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Dopo il voto «esplode» subito la questione della guida del nuovo governo 

Scalfirò: ora serve stabilità 

Occhetto: hanno vinto, incarico a Berlusconi 
Bossi al Cavaliere: la Lega a Palazzo Chigi 


Ragioniamo 
e ricominciamo 


WALTER VELTRONI 

L % ITALIA è andata 
' a destra. Il voto 
é inequivoco. 
Riconoscerne il 
segno chiaro 6 
_____ utile. Consente, 
forse, di guardare meglio al 
paesaggio politico italiano. I 
progressisti hanno, nel Parla¬ 
mento e nel paese, la forza e 
la responsabilità che gli deri¬ 
va dal sapere che ogni 3 citta¬ 
dini italiani, uno ha votato per 
toro. Ma questa battaglia, in 
ventà, la si era ingaggiata per 
vincere, non per perdere con 
onore. E dunque ora occorre 
leggere dentro le ragioni di 
questo risultato per poi nco- 
minciare il propno cammino. 
C'è, innanzitutto, un dato che 
ormai appare ineludibile. È 
vero, Berlusconi è stato bravo. 
Ha sfruttato la sua immagine, 
il suo potere, il suo essere 
centauro tra ii vecchio e il 
nuovo. Utilizzando con una 
immensa spregiudicatezza le 
grandi bocche da fuoco della 
sua informazione Berlusconi 
ha compiuto una doppia 
operazione ha costitutito il 
collante e la «accettabilità» di 
due fenomeni politici come la 
Lega e il Movimento sociale e 
ha cosi collocato il «Polo delle 
libertà» in una posizione ca¬ 
pace di intercettare gran par¬ 
te del voto in fuga dal vecchio 
centro in rotta. Ma, in verità il 
vero collante, forse il mastice, 
è anche la storica avversione 
di questo paese alla prospetti¬ 
va di un governo di sinistra o 
progressista. Dagli anni Venti 
in poi l’Italia ha scelto ogni 
cosa- il fascismo, 45 anni di 
de, Craxi, ora Berlusconi Ma 
non ha mai provato la sini¬ 
stra. £ l'unico caso in Europa. 
La Francia, la Germania, l'In¬ 
ghilterra, la Spagna, la Grecia 
hanno conosciuto l'alternan¬ 
za al potere. Noi, no 
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m ROMA Non ò ancora conclusa l'analisi del voto, che ha impresso una 
svolta a destra alla politica italiana, e già «esplode» la questione del gover¬ 
no Il polo di Berlusconi ha la maggioranza dei parlamentan ma al suo in¬ 
terno ò scontro sulla guida dell'esecutivo Bossi nonostante qualche tono 
più sfumato, ha ieri di nuovo posto con durezza le sue condizioni al Ca¬ 
valiere «Il paese avrà un governo ma a guidare l'avvento della seconda 
Repubblica deve essere la Lega Le forze politiche non possono nascere 
in due mesi» Il leader leghista ha aggiunto che I esecutivo non possono 
farlo né Berlusconi né Alleanza nazionale ed ha annunciato che aprirà 
consultazioni con tutti i partiti Berlusconi per tutta la giornata di ieri ha 
evitato ogni risposta polemica al suo alleato-nemico ed ha anche annul¬ 
lato una conferenza stampa Si é incontrato a pranzo con Fini (che ha 
chiesto alle opposizioni di partecipare alla scelta dei nuovi presidenti del¬ 
le Camere) e con gli ex democristiani del Ccd cerca di superare le divi¬ 
sioni con un lavoro dietro le quinte 

Il tema dell'incarico di governo é naturalemente ora al centro della ri¬ 
flessione del presidente della Repubblica La scelta di Scalfaro avverrà 
dopo l'elezione dei nuovi presidenti delle Camere, quando l'attuale ese¬ 
cutivo si dimetterà Ma già ieri il capo dello Stato ha fatto sapere che al 
centro delle sue preoccupazioni c è la «stabilità» Scalfaro ha espresso 
«grande ammirazione» per il popolo italiano che ha scelto i suoi rappre¬ 
sentanti «con un tono di normalità assoluta» Il presidente ha ribadito il 
suo ruolo di «garante» ed ha sottolineato «Questo Parlamento ha dintto di 
lavorare con serenità Torneranno i temi delle riforme che devono essere 
nviste e portate a termine Occorre allora una cosa fondamentale garan¬ 
tire stabilità e serenità al popolo italiano» 

Giornata di riflessione a Botteghe oscure dopo l'insuccesso dei Pro¬ 
gressisti. Occhetto ha però espresso una posizione molto netta sul nuovo 
governo e sulla sua leadership «Siamo entrati nella seconda Repubblica 
sia pure con una brutta legge elettorale Ma il voto è chiaro II presidente 
della Repubblica deve dare l’incarico a Berlusconi Evedremo se sarà ca¬ 
pace di fare il governo sul piano programmatico c sul piano del rapporto 
con i suoi alleati Se non é capace si vedrà dopo cosa fare In un sisstema 
non consociativo la nostra sarà un’opposizione severa» 
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Mario Segni 
«La sconfitta 
mi addolora» 


P 


Vittorio Foa 
«La ragione 
non è servita» 


Segni, battuto nel suo seggio a Sassari da un missino, entra col recupero proporzionale 

Un Parlamento dì giudici e giornalisti 
Nessun leader tra i candidati più votati 



m ROMA Una ventina di magistra¬ 
ti (dai progressisti Bertone c Di Lel¬ 
lo alla bcrluscomana Parenti), una 
bella pattuglia di giornalisti (da 
Bonsanti. Mafai, Chiaromonte a 
Del Noce), una spolverata di pic¬ 
coli imprenditon c di professionisti- 
ecco la radiografia del nuovo par¬ 
lamento II parlamento cambia 
faccia Da una parte é 1 effetto del- 
I uscita di scena dei due pilastn di 
governo della pnma Repubblica, 
dall altra l'affermazione di Forza 
Italia c dei suoi alleati le liste be r - 


lusconiane avevano una sola indi¬ 
cazione, tutte facce sconosciute al¬ 
la scena nazionale Cosi aveva an¬ 
che imbarcato ex-assessori demo- 
cnstiani c socialisti, consiglieri co¬ 
munali e regionali ma nessuna fac¬ 
cia nota della politica Sotto le sue 
bandiere tornano invece alle Ca¬ 
mere alcuni pezzi della vecchia 
destra democnstiana Difficoltà per 
Segni che, battuto nel «suo» colle¬ 
gio di Sassari, dal candidato di An 
c Forza Italia, può nentrare grazie 
al recupero proporzionale 
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E Riina rispose ai boss 
«Moriranno bambini? 
Muoiono pure a Sarajevo» 


■ ROMA »A Saraievo muoiono tanti bambini, perché ci 
dobbiamo preoccupare noi 7 » Così, nell'estate del 1992, To- 
tò Runa rispondeva ad uno dei suoi uomini, Antonino Gioé, 
che gli manifestava la sua preoccupazione per il progetto di 
fare esplodere un’autobomba nel centro di Trapani, in una 
zona abitualmente affolltata, dove c’era il rischio di uccidere 
anche dei bambini Lo ha raccontato ieri, nell’aula bunker 
del carcere romano di Rebibbia, il pentito Gioacchino La 
Barbera, testimoniando davanti alla Corte di assise di Paler¬ 
mo che sta conducendo il processo per i delitti politici Mat- 
tarsila. La Torre, Rema L'autobomba doveva servire ad eli¬ 
minare un boss di «Cosa Nostra» considerato dalla «belva» 
non più affidabile 
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CHE TEMPO FA 

Benvenuti a Berlusconia 


N ON SO VOI, cari amici sconfitti Ma io in questp ore 
sto rivolgendo agli dèi una preghiera che la destra 
governi davvero In caso contrario, al danno della 
batosta elettorale si aggiungerebbe la più atroce delle bef¬ 
fe ritrovarci per l'ennesima volta con una sinistra »di lotta 
e di governo» (cioè né di lotta né di governo) che per un 
malinteso «senso dello Stato» riprende a pastrocchiare 
con gli ingredienti di scarto della Prima Repubblica 

La democrazia funziona così chi vince fa il governo, 
chi perde I opposizione Eccoci, dunque, finalmente di 
fronte alla possibilità di fare opposizione non per voca¬ 
zione minoritaria o per eleganza etica, ma per insindaca¬ 
bile ruolo tecnico L opposizione, tra l'altro, ò la più quali¬ 
ficata e rinomata scuola di governo che si conosca se ne¬ 
gli ultimi vcnt'anni la sinistra l'avesse frequentata con mi¬ 
glior profitto, avrebbe potuto presentarsi agli elettori con 
un profilo politico di maggior nitore e soprattutto spesso¬ 
re Gli elettori progressisti (tutti) avrebbero preferito go¬ 
vernare Ma hanno dalla loro un vantaggio sono abituati 
- non rassegnati - all'opposizione Contiamo sulla capa¬ 
cità dei nostri eletti di preparare la rivincita insieme a noi, 
dividendo la gioia e il dolore di essere, a Berlusconia, una 
solidale minoranza [michele SERRA) 


I tre volti della Destra 


MASSIMO L. SALVADORI 

L a ITALIA va a destra La destra ha vinto Cosi titolano i maggiori 
quotidiani esprimendo il forte segnale uscito dalle elezioni 
Due mi sembrano gli interrogativi cui occorre cercare di ri¬ 
spondere in relazione alla vittoria dello schieramento Berlusconi-Fini- 
Bossi Primo: quale destra ha vinto 7 Secondo perché ha vinto questa 
destra 7 È apparso evidente durante la campagna elettorale e appare 
altresì chiaro ora quanto la destra sia composita conflittuale divisa 
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Il Tribunale di Ancona: 
anche una «single» 
può adottare un minore 


■ ANCONA Anche per una «sin¬ 
gle». per una donna che costituisca 
nucleo familiare a sé , è possibile 
ottenere in adozione un bambino 
Lo ha stabilito con una sentenza il 
Tribunale dei minorenni di Anco¬ 
na, intervenendo sul caso di un' 
impiegata di Pesaro, G M , ultra- 
cinquàntenne. che per ragioni bu¬ 
rocratiche rischiava di perdere il fi¬ 
glio ottenuto in affiliazione 15 anni 
prima, dopo averlo sottratto da 
una condizione di totale abbando¬ 
no in un orfanatrofio a Manila Era 


il 79 e, in mancanza di una precisa 
normativa al riguardo, I impiegata - 
all' epoca già divorziata dal marito 
-riuscì a portare ,n Italia il bimbo 
ed ottenerne 1 affiliazione I pro¬ 
blemi sono sorti quando il ragazzo 
- oggi un atletico 1G enne (gioca 
nella locale squadra di basket) 
ben (elice della sua nuova condi¬ 
zione - ha scoperto di non poter ot¬ 
tenere i documenti per viaggiare 
all' estero risultando anzi una sor¬ 
ta di “Clandest.no' per la legqe ita¬ 
liana 
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(Dalla prima pagina) 

Conta, certo, il retaggio ideologico 
del fattore kappa, la lunga gelata, 
evidentemente più forte nella co¬ 
scienza che nella storia reale, del¬ 
le guerre fredde e dei conflitti 
ideologici. Ma non è una spiega- • 
zione che basta. Non si capirebbe, 
se tutto fosse motivato con la sto¬ 
ria e le ideologie, come mai in • 
quattro e quattr'otto si è abbonata 
ad Alleanza nazionale la respon- ' 
sabilità di una continuità storica, 
interrotta frettolosamente . solo . 
qualche mese far cori 1 la èsperien- ’ 
za del fascismo. Una tragedia vis¬ 
suta, e non sui giornali, da questo 
paese, dalla sua gente. C‘è qual¬ 
cosa ancora di più. E l'Unità si 
sforzerà, in queste settimane, di 
«cercare ancora» di aiutare a capi¬ 
re, a ragionare, a discutere. Ciò 
che sembra esserci è un'ostilità 
verso un messaggio di rigore e, 
cambiamento. Si può dire ciò che - 
si vuole ma la sinistra appare, in 
economia, lo schieramento del ri¬ 
gore. È difficile dimenticare quan¬ 
do Enrico Berlinguer fu sconfitto,, 
allora da posizioni di sinistra, per 
la sua proposta, sacrosanta, del-, 
l'austentà. È come se una parte 
del paese temesse un governo che 
voglia interrompere, spezzare un 
modo di essere, un equilibrio che 
si è iscritto nella storia concreta di > 
questo quarantacinquennio • de¬ 
mocristiano. Anche per questo è 
stato un errore rafforzare questo 
preconcetto con la proposta della . 
tassazione sui Bot. Ma se tutto ciò 
è vero una parte di responsabilità 
la portano anche i progressisti. 
Nella loro cultura ha più spesso 
dominato l'amore e l'attenzione , 
per il gioco politico puro, più che • 
la faticosa ncerca delle soluzioni 
programmatiche di governo ac¬ 
cettabili e praticabili e soprattutto, 
ispirate ad una visione generale. 
Cosi la sinistra è apparsa debole 
neH'affermazione deila sua identi¬ 


Ragioniamo e ricominciamo 


tà, dei suoi valon, e, dunque delle 
conseguenti scelte programmati¬ 
che. 

I l Fds ha presentato un otti¬ 
mo programma di governo, 
^collocato al, primo- posto 
-nel giudizio del severo Sole 
24 ore. Non fa difetto, al¬ 
meno al Pds, il realismo e la 
competenza. Ma ciò che è ap¬ 
parso in generale più tenue è il 
«progetto complessivo» quello 
che tiene insieme soluzioni e va¬ 
lori, programmi e ideali. Cioè 
ciò che motiva e convince, parla 
alla ragione e al cuore. Infatti il 
dato che a me più colpisce, più 
ferisce e preoccupa è quello del 
voto giovanile. E come se ciò 
che divide destra e sinistra: un'i¬ 
dea della solidarietà, della con- 
divisione, della tolleranza, del 
pluralismo, persino una conce¬ 
zione della «modernità» non fos¬ 
sero nettamente distinguibili tra 
loro. Ma c'è anche di più. Credo 
che la cultura di sinistra stenti a 
capire il disagio profondo, il ma¬ 
le di vivere che attraversa i ra¬ 
gazzi di oggi. Ho ascoltato in tv 
una ragazza del movimento de¬ 
gli studenti francesi discutere 
con un ministro della destra che 
le nmproverava la «troppa fretta» 
della sua generazione. La ragaz¬ 
za lo ha guardato e gli ha detto, 
citando inconsapevolmente 
Paul Nizan, «ho vent'anm e stia 
certo che il mio non è il tempo 
della felicità». I ragazzi italiani 
crescono avendo dentro la pau¬ 
ra che il loro «ambiente sociale» 
gli suggerisce: quella che, per la 
prima volta dal dopoguerra il 
«futuro potrà essere peggiore del 


passato». E, se non incontrano 
valori e politiche nuove, rischia¬ 
no di pensare che la soluzione 
sia trovare la propria nicchia di 
opportunità, magan in agoni¬ 
smo con gli altri. 

Gli anni Ottanta, con le loro 
idee, stendono le loro ombre sul 
decennio che segue. I giovani 
votano a destra perché 11 gli ap¬ 
pare che il loro «individualismo» 
possa trovare ascolto. È la stessa 
combinazione che spiega il pa¬ 
radosso del successo di Berlu¬ 
sconi. Pur essendo il suo movi¬ 
mento la più diretta affiliazione, 
per cultura ed ora anche per 
composizione dell'elettorato, 
dei regimi passati essa è però 
apparso, al tempo stesso, come 
il nuovo, il cambiamento, la rot¬ 
tura. I grandi movimenti di de¬ 
stra scendono in campo spesso 
' in questa forma, in una combi¬ 
nazione di conservazione, di ge¬ 
rarchie e di equilibri sociali, e di 
rottura, di forme e modi della 
politica tradizionale. 

C erto ora questa destra si 
troverà a fare i conti con 
il suo successo. In pri¬ 
mo luogo a partire dalle 
prospettive di governo. 
Ma non solo. Guardando le setti¬ 
mane che avremo di fronte vedo 
tre problemi, per i vincitori: 

1 ) Questo polo è nato con l'o¬ 
biettivo di una vittoria elettorale. 
La sua dimensione era questa. I 
conflitti esplosi, di contenuti e di 
leadership, dobbiamo conside¬ 
rarli reali. Bossi ha più volte det- 


WALTEH VELTRONI 

to che la Lega non avrebbe mai 
governato con i fascisti e che 
mai e poi mai avrebbe accettato 
Berlusconi come leader. Tutto 
può cambiare, si sa. Ora la Lega 
è posta di fronte alla più radicale 
delle scelte. O fa cadere di un - 
colpo gli altissimi steccati elevati 
con dura determinazione o rifiu¬ 
ta un incontro di governo dopo 
la vittona del polo politico del 
quale ha fatto parte. E una scelta 
difficile, specie dopo l'incerto ri¬ 
sultato elettorale del movimen¬ 
to. E il rischio, più che paventa¬ 
to, che «Forza Italia» prosciughi, 
riconducendola in un alveo più 
tradizionale la carica di ribellio¬ 
ne espressa nel passato dall'e¬ 
lettorato leghista. Forse all’oriz¬ 
zonte stanno anche per compa¬ 
rire figure capaci di compiere, 
sul piano del governo, la funzio¬ 
ne di mastice che Berlusconi ha 
fin qui saputo rappresentare sul 
piano elettorale. E, comunque, 
quanto potrà una forza come il 
Msi spingersi verso il federali¬ 
smo e l'antistatalismo, e quanto 
Berlusconi concedere alle ri¬ 
chieste di Bossi di severe norma¬ 
tive antitrust? - 

2) La seconda difficoltà è rap¬ 
presentata dal dovere, morale e 
politico, di corrispondere alle 
promesse formulate. La efficace 
demagogica semplicità delle n- 
cette proposte rischia, ora, di es¬ 
sere un boomerang. Si sono pro¬ 
messi agli italiani, tra l’altro, un 
milione di posti di lavoro e la ri¬ 
duzione delle tasse. Cosa acca¬ 
drà ora 7 

3) Questo schieramento do¬ 


vrà governare le scelte e persino 
i suoi toni. Dovrà divenire, ad un • 
tratto, forza responsabile e na¬ 
zionale, capace di guidare un . 
paese non di compiere rappre- * 
saglie O' di esasperare i conflitti. 
Le urne non si sono ancora 
chiuse e già si sente parlare di \ 
«epurazioni» e di «pulizie» contro " 
gli avversari. La destra non ha 
mai governato. Ora deve dimo¬ 
strare al paese di non voler alte¬ 
rare le regole del gioco. Di aver - 
cioè conquistato il governo, non 
preso il potere. E la differenza è 
sostanziale. . - . 

D i fronte al nuovo gover¬ 
no quale scelta dovran- , 
no fare i progressisti 7 ; 
L’opposizione, ferma e > 
leale. , L’opposizione 
che si fa ad un governo di destra. 
Disse Disraeli che «per un gover¬ 
no sicuro è necessaria una for¬ 
midabile opposizione». E l'op¬ 
posizione dei progressisti sarà 
quella responsabile di chi, an¬ 
che in uno scontro politico e 
parlamentare, vuole costante- 
mente far emergere la sua pro¬ 
posta programmatica e candi¬ 
darsi, cosi, al ricambio di gover¬ 
no. La sfida, infatti, continua. In * 
questa campagna elettorale è " 
accaduto un latto enorme, l'al¬ 
leanza di uno schieramento che 
è stato storicamente diviso e t 
conflittuale. «I progressisti» sono 
stati forse un errore? Lo è stato, ' 
se mai, esserci arrivati tardi, l'a¬ 
ver perso troppo tempo in pie- ‘ 
coli litigi ed estenuanti discus¬ 


sioni, l’aver nnunciato ad appa¬ 
rire di più come «polo». Debbo 
sinceramente dire che credo 
che sia un po' semplicistico dire 
che il problema è stata «Rifonda¬ 
zione». Non credo che se il polo 
avesse avuto un altro schiera- 
mento-concorrente-alla-sua-sini- 
stra, le cose, collegio per colle¬ 
gio, sarebbero andate meglio. 
Ma credo inoltre che sia stato un 
difetto in queste settimane, an¬ 
che da parte di Rifondazione, 
voler cercare gli elementi di di¬ 
stinzione rischiando di far preva¬ 
lere più le legittime ragioni di 
partito che quelle dell'alleanza. 
Va anche detto che la mancata 
disponibilità al formarsi di car¬ 
telli tra le diverse sigle ha, in 
buona sostanza, disperso circa il 
9% dei voti. E purtroppo ciò ha 
reso impossibile a molte compe¬ 
tenze e a molte persone autore¬ 
voli di sedere in parlamento. 
Questo voto ci ha anche ricorda¬ 
to come sia fondamentale, in 
politica, il radicamento nella so¬ 
cietà delle singole forze, la con¬ 
sapevolezza che non bastano 
buone idee se non si immergo¬ 
no nel convulso terremoto del- 
l’agire sociale. 

1 1 bel risultato del Pds credo 
sia il premio alla forza che 
più si è battuta e più ha cre¬ 
duto alla necessità del polo 
progressista. - L'obiettivo 
della sua costituzione era scritto 
, nell'atto di nascita del Pds e il 
suo raggiungimento costituisce 
il merito decisivo della leader¬ 
ship di Achille Occhetto. ■ 

Da qui deve ripartire il nostro 
lavoro. Dal risultato raggiunto. 


Andrea Cerase 


Dalla consapevolezza che in 
moltissime regioni i progressisti 
hanno vinto e stravinto Che il 
voto di destra ha un alto grado di 
concentrazione in cinque regio¬ 
ni: Sicilia, Lombardia, Veneto, 
Lazio, Sardegna Un terzo del 
Parlamento è una grande forza e 
una grande responsabilità II 
modo peggiore per corrisponde¬ 
re a quel voto sarebbe riprende¬ 
re il gioco delle schermaglie, 
delle appartenenze, degli arroc- 
, camenti. Sarebbe un errore gra¬ 
vissimo fare un passo indietro. 
Bisogna fame, subito, uno in 
avanti. Costituendo un gruppo 
parlamentare unico e awiando 
una serrata discussione politico- 
programmatica per vedere Me 
reali intese e il reale dissenso 
Guardando cosi anche alle forze 
cattolico-democratiche ornaste 
impigliate -- nella , fallimentare 
. espenenza de! «centro». Le divi- 
siom che hanno impedito a tutti 
i progressisti di essere uniti han¬ 
no finito con il facilitare la de¬ 
stra. Ora il polo di centro ha di¬ 
chiarato la sua volontà netta di 
stare all'opposizione ■ Siamo 
certi che, in coerenza con gli im¬ 
pegni presi in campagna eletto¬ 
rale sarà cosi La medesima col- 
, locazione parlamentare consen¬ 
tirà anche, credo, di discutere e 
dialogare davvero. 

Un ultima cosa. Molti sbagli la 
‘ sinistra può compiere sotto l'ef¬ 
fetto di una sconfitta cosi pesan¬ 
te. Stavolta il pnncipale errore 
sarebbe invertire la navigazione 
e tornare a i vecchi settarismi, al¬ 
le vecchie divisioni, alle vecchie 
demagogie. Un passo avanti bi¬ 
sogna fare, non uno indietro. Un 
di più di unità tra i progressisti, 
un di più di responsabilità e di ri¬ 
gore di governo, un di più di 
azione politica e ideale, un di 
più di fermezza e combattività. 
Da qui ricomincia, ora. il lavoro 
' dei progressisti. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

I tre volti della Destra 


i. 2476 15/12/1993 


Bossi, il quale proclama: «Non go¬ 
verneremo mai con la destra for- 
caiola, non vogliamo il riciclato 
Berlusconi premier», dice mollo a 
proposito: ma non dice tutto Cer¬ 
to, le divisioni all'interno dei vin¬ 
citori sono reali; e proietteranno 
inevitabilmente la loro ombra 
molto pesante sulle future formu¬ 
le di governo e sulla capacità di 
governo di questa destra formata 
da componenti tanto diverse e in 
tensione reciproca. Non sottova¬ 
lutiamo però il dato che abbiamo 
appena alle spalle: quelle divisio¬ 
ni non hanno impedito il saldarsi 
di una alleanza la quale ha unito 
fisicamente i candidati della Lega 
e di Forza Italia e strategicamen¬ 
te, tramite la cerniera berlusco- 
mana, queste forze con Fini, por¬ 
tandole nel loro insieme ad una 
clamorosa vittoria. La destra che 


ha vinto presenta, ai iati estremi, 
due ali per aspetti cruciali oppo¬ 
ste: l'una federalista-nordista, l'al¬ 
tra unitaria-sudista; l'una che ha 
la sua base in ceti «antistanti»; 
l'altra in gruppi sociali che cerca¬ 
no la garanzia in forma nuova di 
protezione statale (definita da Fi¬ 
ni solidarietà). Ma questi aspetti 
non devono nascondere due pro¬ 
cessi profondi, che costituiscono 
a mio avviso la chiave della vitto¬ 
ria delle destre: da un lato lo 
svuotamento o quanto meno il 
forte indebolimento che Berlu¬ 
sconi - secondo una ispirazione 
da lui ieri definita «neocentrista» - 
ha operato al Nord del «sovversi¬ 
vismo» e deH'antimoderatismo le¬ 
ghista, dall'altro il collegamento 
da lui stabilito con la destra di Fi¬ 
ni. il quale, smessi i panni del 
neofascismo, ha assunto il ruolo 


di «destra di governo». 

È stata questa operazione che 
ha altresì offerto la base per la 
convergenza della destra ex de¬ 
mocristiana e dei craxiani. Si è in 
tal modo compattata una vasta e 
articolata base sociale, dispersa 
temporaneamente dagli effetti di 
Tangentopoli e verosimilmente 
destinata, mediante Berlusconi, 
ad affermare la propria egemonia 
sugli arrabbiati leghisti «antisiste- 
ma» in cnsi e sulle vane anime 
della destra meridionale. Il voto 
di Milano e quello di Palermo si 
tengono in maniera eloquente. 

Se su quelle basi ha unito For¬ 
za Italia, Alleanza nazionale e gli 
sbandati della destra ex de e del 
craxismo, dietro la bandiera del 
liberismo Berlusconi ha raccolto 
il suo partito e la Lega. E la pro¬ 
messa di fare un nuovo miracolo 
italiano, di creare un milione di 
posti di lavoro ha fatto presa - 
questo testimonia il relativo ma 
significativo divario tra il voto per 
il Senato e quello per la Camera - 
in particolare sui giovani: disoc¬ 


cupati, senza prospettive, ansiosi, 
sensibili al richiamo del populi¬ 
smo. La scelta di responsabilità e 
di antidemagogia compiuta dalla , 
maggioranza dei Progressisti non " 
ha premiato. È grave ma è cosi. 
Adesso tocca ai progressisti, nel . 
riflettere sulle propne debolezze. ' 
non fare l'errore di credere di po¬ 
ter costruire la sfida del futuro re¬ 
cedendo da una strada che e sta¬ 
ta giusta per gli interessi del pae¬ 
se anche se, perora, perdente. ' 
Berlusconi ha vinto anche gra¬ 
zie all'uso senza remore della te¬ 
ocrazia. E cosi ha consegnato al¬ 
la storia europea l'esempio senza 
precedenti di come un partito. 
[rossa nascere in pochi mesi e < 
vincere, ponendo all'attenzione ; 
generale gli effetti dirompenti di - 
un nuovo potere e il problema 
delle regole cui esso deve sotto¬ 
stare in una società democratica. 
Ma la potenza del mezzo non fac¬ 
cia perdere di vista la forza di at¬ 
trazione del contenuto di cui è 
stato portatore. . - - 

[Mattlmo L Salvador!] 
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Stlvio Berlusconi 


«Continuiamo cosi, facciamoci del male«. 


Nanni Moretti in Bianca 
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Elezioni 




l'Unità pa gina > 


LA NUOVA ITALIA. 


Il capo dello Stato: «Il Parlamento lavorerà con serenità» 
La Destra cerca di allargare le alleanze verso il Centro 


Scalfaro: «Ci vuole 
stabilità» 


Scalfaro promette «stabilità»: «Questo Parlamento ha dirit¬ 
to di lavorare con serenità, bene e molto». L’incarico a 
Berlusconi, che avverrà dopo l’insediamento delle Came¬ 
re, il 15 aprile, appare scontato. Bossi non indurisce i toni, 
Fini si accontenterà di ministri «di area». Ma è verso il Cen¬ 
tro che si concentra la strategia della destra, che punta ad 
allargare una maggiorala che al Senato è a rischio. La 
prima tappa è reiezione dei presidenti del Parlamento. 

.. . ~ FABRIZIO RONDCLINO 


■ ROMA. «Credo che questo Par- • 
lamento abbia diritto di poter lavo¬ 
rare con serenità, e bene, e molto». ' 
Prende fiato. Oscar Luigi Scalfaro, »*■ 
poi scandisce: «Occorre, -ripeto, 
che questo Parlamento possa ga¬ 
rantire stabilità alla politica e al po- . 
polo italiano». Il Quirinale intervie- ?; 
ne a sorpresa nel dibattito sui risul- ’’ 
tati elettorali, per esprimere «gran- ' 
de ammirazione» al popolo italia¬ 
no e per rassicurare vincitori e 
sconfitti: «Ora - sottolinea Scalfaro : 
- c’è l’impegno del Capo dello Sta¬ 
to di dare e confermare garanzie ’ 
per tutte le forze politiche». ■»*«-■ 
Scalfaro inizierà le consultazioni 
per la formazione del nuovo gover¬ 
no soltanto all'indomani del 15 
aprile, vale a dire dopo l'insedia¬ 
mento del nuovo Parlamento, reie¬ 
zione dei due presidenti, le dimis¬ 
sioni di Ciampi. Ma i colloqui infor¬ 
mali sono già cominciati, e ieri 
Scalfaro ha fatto capire che è sua 


intenzione pilotare con rapidità la 
crisi e dare presto un governo «sta¬ 
bile* al paese. Molto resta ancora 
da fare sulla strada della transizio¬ 
ne, dice Scalfaro, ma le elezioni di 
domenica e lunedi «sono un’altra 
tappa di grande rilievo dopo quella 
dei referendum». Confortato dalla 
benevolenza di Berlusconi e di Fini 
(«Scalfaro è un tema, ma non il te¬ 
ma dei temi», ha rassicurato il lea¬ 
der di An), l'inquilino del Quirinale 
sottolinea che «farà il suo dovere e 
il suocompito fino in fondo». 

L'Incarico a Berlusconi 

L’incarico a Silvio Berlusconi pa¬ 
re scontato. Fini ieri ha ribadito che 
«a palazzo Chigi ci deve andare chi 
ha vinto le elezioni», scartando un 
incarico alla Lega («Rappresenta 
soltanto una parte del paese») o 
ad un «tecnico» come l'economista 
Monti o l’ex presidente Cossiga. 
Monti, e soprattutto Cossiga, sono 


del resto le carte di riserva del «po¬ 
lo delle libertà», qualora le difficol¬ 
tà per il governo dovessero dimo¬ 
strarsi più ampie del previsto. 

Ieri Berlusconi s'è dedicato a tes¬ 
sere la tela che dovrà aprirgli la 
strada di palazzo Chigi. Aveva an¬ 
nunciato una conferenza stampa, ; 
ma l'assenza di «fatti nuovi» l'ha : 
convinto a restarsene per tutta la 
giornata nel suo appartamento di 
via dell’Anima. Qui ha ricevuto Fi¬ 
ni, nonché gli alleati minori del ; 
Ccd e dell'Unione di centro. Do¬ 
mani dovrebbe avvenire, probabil¬ 
mente a Milano, il colloquio più 
importante: quello con Umberto 
Bossi. È infatti la Lega l'ostacolo 
maggiore, per il Cavaliere. Per tutta 
la giornata di ieri, un discreto fuo¬ 
co di sbarramento è venuto dalle 
trincee leghiste: i deputati del Car¬ 
roccio hanno candidato la Lega a 
«dirigere la nuova fase della rivolu¬ 
zione italiana», Speroni ha candi¬ 
dato Maronì a palazzo Chigi, Maro- 
ni a sua volta ha chiesto di «vederci 
chiaro» negli affari di Berlusconi, 
Miglio ha insistito sul federalismo. 

Che però i toni siano assai più 
morbidi, e la strada dell'accordo 
tutt'altro che impraticabile, lo di¬ 
mostra la conferenza stampa sera¬ 
le di Bossi. «Sono convinto - spiega 
infatti il senatur -che riusciremo a 
fare un governo con le forze politi¬ 
che indicate dagli elettori». Cioè 
con Forza Italia e An. Certo, le trat¬ 
tative «non saranno brevi», né la Le¬ 
ga si lascerà intimorire. Ma dalle 



Il presidente della Repubblica Scalfaro durante l'Incontro con I giornalisti Ieri al Quirinale 


parole di Bossi scompare ogni po¬ 
lemica con Berlusconi, e la «trasfor¬ 
mazione» del Msi viene per la pri¬ 
ma volta presa per buona, sebbe¬ 
ne non tutto sia ancora chiaro e 
«un prezzo da pagare si porrà». 

Il nodo Lega-An 

Il «prezzo» cui allude Bossi è pro¬ 
babilmente l'esclusione dall'ese¬ 
cutivo di ministri dichiaratamente 
missini. La stessa condizione, del 
resto, è posta esplicitamente dalla 
Svp, i cui tre seggi in Senato sono 
decisivi per dare al «polo delle li¬ 
bertà» la maggioranza anche nella , 
camera alta. Fini 6 abbastanza rea- . 
lista per «accontentarsi» di una pre¬ 
senza discreta nel nuovo governo, 
affidata ad «indipendenti» come 
Muccioli o Fisichella o l'ex de Fiori. 

È proprio il leader di An, tra l'altro, 
ad indicare con realismo e duttilità 
la strada che potrà condurre alla , 
nascita del governo delle destre. 


Il «polo delle libertà» ha infatti un . 
problema di fronte a sé: se alla Ca¬ 
mera la maggioranza è schiaccian- - 
te (366 seggi su 630), al Senato i 
seggi sono soltanto 156, due in me¬ 
no del necessario, Con la Svp, la ' 
maggioranza sarebbe superata di 
un solo seggio, Troppo poco. Sono i 
stati eletti, è vero, altri tre «indipen- : 
denti» che potrebbero appoggiare .' 
il governo della destra. Tuttavia, • 
l'ambizione di Fini - che in queste . 
ore si dimostra l'alleato più lucido • 
e politicamente più abile di Berlu¬ 
sconi - è un'altra. Ieri Fini ha pro¬ 
posto alle «opposizioni* di concor¬ 
rere alla scelta dei presidenti delle 
due assemblee, L'invito è in realtà 
diretto soprattutto al Centro di Mar- • 
tinazzoli e Segni. E, almeno per il 
Senato, un candidato è già pronto ' 
a suggellare l'accordo: Spadolini, 
che s'è subito fatto avanti. 

A piazza del Gesù i giochi non 
sono ancora fatti. 1 parlamentari 


del Ppi sono in grandissima parte 
fedeli a Martinazzoli: provengono 
dall’ex sinistra de e dall'associazio¬ 
nismo cattolico, e assai difficilmen¬ 
te scenderanno a patti con la de¬ 
stra. «Non possiamo escludere - 
avverte però il braccio destro di 
Martinazzoli, Castagnetti - nuovi ‘ 
tentativi di “pescare" al nostro in¬ 
terno». Costa e Casini hanno infatti . 
già invitato il Centro a «fare una 
scelta di campo», Trovando un'eco 
favorevole in Buttigliene e in For¬ 
migoni, che indica proprio nel ri¬ 
sultato del Senato il motivo per : 
aprire «una fase di confronto non 
caratterizzata dagli isterismi, ma 
dalla politica». 

L'apertura al Centro 

Ancor più permeabile ai richia¬ 
mi della destra è la pattuglia di Se¬ 
gni (13 deputati e una manciata di 
senatori), che del Centro rappre¬ 
senta per l'appunto l'ala moderata. 

iv ! ■* ' • - ~ 


Massimo Sambucetti/Ap 


Difficile dire se l'offensiva verso 
il Centro avrà successo. Le condi¬ 
zioni, però, ci sono. La prima tap¬ 
pa di questa strategia sarà l’elezio¬ 
ne dei presidenti di Camera e Se¬ 
nato (Biondi e Spadolini?). Berlu¬ 
sconi, che ha già cominciato a 
sondare gli alleati certi e quelli po¬ 
tenziali, tiene strettamente intrec¬ 
ciato il discorso sugli assetti istitu¬ 
zionali (comprese le presidenze 
delle commissioni parlamentari) e 
quello sul governo. «Vogliamo tra¬ 
sformare una maggioranza parla¬ 
mentare in una maggioranza di go¬ 
verno», annuncia il portavoce del 
Cavaliere. Aggiungendo significati¬ 
vamente che «non chiuderemo la 
porta in faccia a nessuno» e che 
«Berlusconi più volte ha chiesto a 
Segni di entrare nel polo delle li¬ 
bertà». La partita è aperta, le inco¬ 
gnite non sono poche. Ma il primo 
governo della Seconda repubblica 
non appare lontano. 
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Come per tradizione II toto ministro è cominciato prima ancora che I 
risultati fossero definitivi. In un vortice - come sempre - di speranze 
segrete e veleni interessati. I nomi? Vediamo. Che farà il regista Franco 
Zefflrelli, candidato sotto le bandiere di «Forza Italia*? Risposta: Il 
ministro allaCultura.Equalesaràll destino del prof. Antonio Martino, 
economista di pura scuola reaganlana e consigliere del cavaliere? 
Nessun dubbio. Per lui la poltrona è sicura. Ovviamente In uno dei tre 
ministeri economici (Tesoro, Bilancio e Finanze). Un altro concorrente? Il 
leghista Roberto Maronl. *. 

E al ministero di Grazia e Giustizia? Un altro destino annunciato: 

Tiziana Parenti. Mentre alla Difesa II candidato sarebbe un altro - 
fedelissimo del Cavaliere: Il gen. Luigi Calllgaris. Sorpresa: nel governo 
entrerebbe anche Marco Pennella: alle Politiche comunitarie. E con lui un 
altro radicale. Marco Taradash. Destinazione: Affari sociali. Alla Pubblica 
Istruzione correrebbero Invece In due, entrambi centristi ex de: Domenico 
Fisichella o Pier Ferdinando Casini. Alla Sanità, Infine, li predestinato 
sarebbe Vincenzo Muccioli, il capo della comunità di San Patrignano. Un 
altro nome del toto-mlnlstero? Quello di Publio Fiori come out sider di 
Alleanza Nazionale. "... •> 





Silvio Berlusconi mentre ringrazia I sostenitori di Forza Italia dopo le prime proiezioni 
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M. Capodanno/Ansa 



a Bossi 


con 



È subito braccio di ferro tra Lega e «Forza Italia». Scontro 
su chi parla per primo tra Silvio Berlusconi e Umberto Bos¬ 
si. Il Cavaliere fissa una conferenza stampa subito dopo 
quella del leader del Carroccio che risponde facendo slit¬ 
tare la sua. E il capo di Forza Italia risponde annullando 
l'incontro. Dietro le schermaglie c’è in gioco il nuovo go¬ 
verno. Gianfranco Fini a colazione con Berlusconi. I cen¬ 
tristi ex De: «Un governo senza esclusioni a destra». ' 

■ ■ MICHELEURBANO 


mi ROMA. Via dell'Anima, ore 5 
del giorno della vittoria. Una botti¬ 
glia di champagne e una torta pre¬ 
parata dal cuoco di casa, Michele. ' 
con la dolce scritta «Forza Italia». 
Un brindisi e poi finalmente a dor¬ 
mire. La lunga notte dell'onorevole 
Silvio Berlusconi è finita cosi. Il pri¬ 
mo giorno da leader consacrato • 
dalle urne é invece cominciata alle 
10. Con al lettura dei giornali e la 
visita di Gianni Letta. Come sta II 


Cavaliere? «Di ottimo umore». 

La primavera romana si è im¬ 
provvisamente infiammata sotto il 
cielo terso. Ma il gran capo di «For- 
; za Italia» non ha nessuna voglia di 
assoporame il calore. Ha altre cose 
a cui pensare. Milan compreso, 
che in fondo è l'unica società di 
cui è rimasto presidente. Telefona¬ 
ta a Capello con interesse mirato: 
le condizioni di Savicevich. Paren¬ 
tesi piacevole prima di affrontare 


quello che sarà il rebus più compli¬ 
cato di quest'avvio di seconda Re¬ 
pubblica. Come fare il governo? O 
meglio: come rompere l'assedio 
degli alleati-avversari? E poi: come 
rintuzzare le pretese di amici e ne¬ 
mici? E, soprattutto, come evitare 
di scottarsi le dita nell'eterno gioco 
del cerino acceso che qualcuno 
già tenta di lasciargli in mano? 

Esempio di giornata. Il Cavaliere . 
sa che Bossi terrà una conferenza 
stampa alle 17. Che fare? Sempli¬ 
ce: fissarne un'altra mezz’ora dopo 
per eventuale e opportuna rispo¬ 
sta. Ma anche la Lega ha gli occhi 
attenti su Roma. E cosi Bossi rinvia 
di un'ora la sua. Come risponde 
Berlusconi? Annullando tutto. Sce¬ 
gliendo la trincea del silenzio. Con 
un asso nella manica. Un intetvista 
serale al direttore delTgl della Rai. 

A colazione con Fini 

Ieri mattina nel suo appartamen¬ 
to, dopo Letta, sono arrivati tutti i 
fedelissimi: il portavoce Antonio 
Tajani, il consigliere economico di 


estrazione reganaiana, prof. Marti¬ 
no, e il gran capo di Publitalia, quel 
Marcello dell'Utri, suo amico fin 
’ dai tempi dell'università, convinto 
sostenitore v del suo ingresso in 
campo, .che ha difeso aH’arma 
bianca dall'accusa di essere al 
centro di un brutto giro di fatture 
false. ■ ■ •• ■ 

Ma chi arriva percolazione?Sor¬ 
presa: Gianfranco Fini, it leader di 
Alleanza Nazionale e dei Msi, al¬ 
leato del Cavaliere al Centro-Sud. 
Che all'uscita non si sbilancia. Ore 
16,10. Cosi accontenta i cronisti: 
«Abbiamo parlato di Milan, Inter e 
Napoli». Anche lui silente. In attesa 
del verbo del ruvido soldato di ven¬ 
tura. • 

Jolly Hotel, ore 16,30. Nel quar- 
tier generale appositamente allesti¬ 
to per le elezioni c'è una conferen¬ 
za stampa dei campioni del Centro 
democratico cristiano, ovvero dei 
resti della De con il culto di Santa 
Dorotea. Mastella, Casini, Ombret¬ 
ta Carelli Fumagaili e D'Onofrio, 
ringraziano in coro Barlusconi. Ha 


vinto la destra? «Prego, ha vinto il 
centrodestra». Con rimprovero a 
Martinazzoli. Le accuse? «Politica ; 
miope e sorda». Cristianamente 
pregano per un rapido ravvedi- • 
mento. Nel frattempo, però, laica¬ 
mente annunciano che chiederan¬ 
no ufficialmente l'ingresso nell'in-. 
temazionale ■ democratico-cristia¬ 
na. Le prospettive? Parola di Ma¬ 
stella: «Abbiamo l'obbligo morale 
di governare II Paese, senza esclu¬ 
sioni a destra». : ; 

Le trappole del cavaliere 

Berlusconi ringrazia, ma sa che 
non è cosi semplice. Con Fini ha 
cominciato ad affrontare il tema 
dei futuri equilibri parlamentari e . 
degli assetti istituzionali delle nuo¬ 
ve assemblee. E ovviamente ha co¬ 
minciato a individuare tutte le trap¬ 
pole che potrebbe trovare sulla 
strada in salita del nuovo governo. 
Parlarne anche con Bossi? Prima ' 
c'è da sciogliere un problema poli¬ 
tico-diplomatico. Dove organizza- : 
re rincontro? A Milano nel regno 


della Lega? O in quella Roma capi¬ 
tale che il Cavaliere non a caso ha 
scelto come collegio simbolo na- • 
zionale della sua incoronazione ? 
■ politica? La trattativa è aperta. Nel • 
frattempo via al tira e molla su chi ■ 
parla per primo, antipasto di uno 
scontro annunciato. Nell'attesa i \ 
canali rimangono aperti, ieri po¬ 
meriggio Silvio Berlusconi ha uffi- : 
cialmente avviato la difficile scala¬ 
ta al programma e al governo. Con 
contatti diretti. Con il radical-rifor- 
matore Taradash (e, telefonica¬ 
mente, con la Bonino e Stanzani), 
con II liberale Costa, con Biondi, > 
con Casini. E con l'ideologo della 
Lega, Gianfranco Miglio. 

Commenta il suo portavoce, An¬ 
tonio Tajani, dopo il bidone tirato 
ai cronisti dal Cavaliere. «Berlusco¬ 
ni ha ripreso a tessere la propria te¬ 
la. In questa prima fase ia trattavia 
è incentrata sull' elaborazione di 
un programma comune tra gli al¬ 
leati del polo delle libertà». E il 
greppo comune? Se si realizzasse, 
tutte preoccupazioni che ango¬ 


sciano il leader di «Forza Italia» 
sparirebbero. Come uno di quei 
miracoli che ii Cavaliere ha invoca¬ 
to nei suoi spot elettorali. Sicura 
■. l'adesione dei centristi di Casini e 
Costa. , 

Ma la Lega? Già. il pallino toma 
. sempre lì. Sul gran biliardo della 
politica il «polo della libertà» ha 
cinque giocatori. Con cinque pro¬ 
grammi diversi. Berlusconi, Bossi, 
Casini, i Costa e Fini sono soli. 
Ognuno gioca per sè. Per tutti la 
posta è il governo. Anche i liberali 
mettono all'incasso la cambiale 
■ dell'alleanza. Avverte il iiberalcen- 
trista Biondi: «11 pacchetto aziona¬ 
rio di maggioranza ce l’ha Berlu¬ 
sconi, però, se servono, anche cin¬ 
que voti diventano determinanti». 
SI, c'è da gratificare i fedelissimi di 
Forza Italia, accordarsi con la Le¬ 
ga, accontentare Casini e Mastella, 
soddisfare Costa, trovare un posto 
a Fini e ringraziare Pannella. E in : 
più c'è la posta più alta: quella pol¬ 
trona di premier che già ieri Bossi 
ha cominciato a rivendicare. 
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LA NUOVA ITALIA. Il leader della Lega rinnova le minacce agli alleati 

ma inizia anche a trattare per il nuovo governo 



Marco Pannella 


Modica/Agf 


Pannella escluso 
Ma il Cavaliere 
gli offre gli Esteri 


Umberto Bossi e Roberto Maronl durante la conferenza stampa di Ieri 


Bossi dà l’altolà a Scalfaro 

«Non si azzardi a dare Fincarico a Berlusconi» 


LETIZIA PAOLOZZI 


«Si comincia a trattare ma lo farà la Lega» Bossi apre le 
danze per la formazione del nuovo Governo Rivendica la 
leadership e dà 1 altola a Scalfaro < Non faccia di testa sua 
designando subito Berlusconi • USenaturunoedue nella 
notte a chiudere la porta ai fascisti e a mettere in riga Ber¬ 
lusconi, il giorno dopo - realista e trattativista» Una telefo¬ 
nata top secret col Cavaliere «Comunque il nostro pre¬ 
mier resta Marom, Berluscont è un uomo daffari» 


CARLO BRAMBILLA 


m MILANO «Tocca alla Lega la 
forza rivoluzionaria che ha travolto 
la Prima Repubblica condurre le 
trattative per dare un Governo che 
faccia nascere sotto la stella cjiu 
sta la seconda Repubblica E 1 al- 
tolà di Bossi a Scalfaro caso mai il 
Presidente intendesse conferire su 
bito 1 incarico a Berlusconi di tor 
mare un esecutivo La rivendica 
zione orgogliosa Mene annunciata 
alle 19 di ieri sera nel corso di una 
affollatissima conferenza stampa 
Ma quante cose sono successe tia 
le fatidiche ore 22 della sera prima 
e 1 apertura di credito che Bossi 
concede agli alleati «Sentirò tutti a 
Milano a partire da domani An¬ 
che Firn’ Sentirò tutti c verificherò 
se sono colimene di sabbia che 
crolleranno sul federalismo c il li 
bensmo cioè sul nostro program¬ 
ma- Irsomma è I inizio dei giri di 
valzer Un via alle danze che nella 
lunga notte dei risultati conclusasi 


in pizzeria alle 7 de! mattino non 
sembrava per nulla scontato 11 
Bossi notturno è un partigiano 
combattente che alza la testa che 
tralascia ogni pragmatismo e che 
s interroga sulle scelte difficili «Stia 
attento Scalfaro esordisce- a non 
fare di testa sua designando Berlu- 
scoti, Questa volta il Nord s incaz¬ 
za d i.-vero Poi riflette I meri 
dionali non sono fascisti ma hanno 
votato fascista cosi il Sud ha sfida¬ 
to il Nord Ora mi devo mettere una 
mano sulla coscienza c decidere 
se dobbiamo governare con que¬ 
sta destra forcatola che non vorrV 
mai il federalismo Sul federalismo 
e il liberismo apro un asta a chi of¬ 
fre di piu Le lancette dell orologio 
girano implacabili fuori ormai al¬ 
beggia Bossi schiuma una Coca 
Cola Ma I altra -Roba da matti • 
esplode - con tutto quello che c è 
in giro doveva capitarci anche il 
problema del fascismo Subito 


aggiunge Certo clic il Nord dor¬ 
me della grossa e non si è accorto 
che gli stanno di nuovo portando 
via il portafoglio T se Berlusconi 
non accettasse di trattare alle vo¬ 
stre coedizioni 7 Si bum nel mare 
di Mergellina > Ma evidentemen¬ 
te i 1 '■’iv iliere non ha ncssu la vo 
glia di prendere bagni fuori stagio¬ 
ne Cosi svaporata la notte a gior¬ 
no inoltrato nell ufficio di Bossi in 
via Bollono squilla il telefono Al- 

I altro capo del filo c ò Berlusconi 

II vincitore La conversa/ioi c col 
Senatur che non ha ancora chiuso 
occhio resta top secret Ma qual¬ 
che esultato deve averlo prodotto 
Sua Emittenza disdice I annunciata 
conferenza stamp i romana e 
Bossi apre le trattative a Milano 
Una relazione di causa ed effetto 
c è eccome Di qui alla mano tesa 
tuttavia no corre Al di la della di 
cluara/ionc d orgoglio alla riven¬ 
dicazione dei diritti alla leadership 
leghista permane nel Bovsi -trattati¬ 
vista c «realista della conferenza 
stampa la volontà di non cedere a 
qualsiasi prezzo il patrimonio 
della Lega Noi siamo un mono¬ 
blocco la Lega ha maturato un 
idem sentire che gli altri non han¬ 
no La Lega è un elite rivoluziona¬ 
ria Mette le mani avanti il Sena- 
tur Intrawede la possibilità di una 
campagna acquisti berlusconiana 
fra le sue file *Ci proveranno ma 
sbaglieranno i calcoli Ripete fino 
alla nausea Degli altri degli alleati 


che si appresta a sondale continua 
a parlare male Berlusconi'’ È il 
continuatore di Craxi c Andreotti 
Fini-’ Pensa di cancellare il passato 
fascista con una visitina alle Fosse 
Ardeatmc No non potranno mai 
essere loro i premier di questo Pae 
se Pei noi li pitmier lesta Marom 
Berlusconi non può farlo È un uo¬ 
mo d affari lui premier non con¬ 
viene al Paese c nemmeno a lui c 
lui lo sa ■ So la prende Bossi coi ri¬ 
sultati che «lo mettono in croce* E 
cosi spara sui media sulle tv sui 
giornali hanno tutti insieme - dice 
una grave responsabilità di falsifi¬ 
cazione la corsa non è stata pari¬ 
taria Ebbene nonostante questo 
la Lega ha conseguito il risultato 
nummo prefissato Una rappresen¬ 
tanza parlamentare significativa e 
una quota certa d identità radicata 
fra la ge nte ecco perchè diventia¬ 
mo decisivi per governare questo 
paese* A questo punto fioccano le 
domande E se nelle trattative con 
gli alleati qualcosa dovesse andare 
storto"’ Non è il momento di ragio¬ 
nare sui se - risponde Bossi - voglia¬ 
mo vedere la consistenza degli al¬ 
tri Per ora fermiamoci qui Ma il 
tavolo è aperto a tutti 7 Si comincia 
con gli alleati ma il nostro pro¬ 
gramma verrà sottoposi a tutti 
anche perchè gli stessi alleati devo¬ 
no capire bene che si tratta di que¬ 
stioni della mavsima importanza 
Anche il D ds e invitato 7 Anche 
sentiremo tutti insiste Bossi Poi 


sulla sinistra aggiunge Quelli han¬ 
no tirato la volata a Fini e Berlusco¬ 
ni pur di far fuori la Lega Ancora 
Comunque è la l-ega che ha il 
mazzo di carte in mano Questo il 
Paese lo deve capire bene Forza 
!t ili i è senz i stona senza battaglie 
alle spalle senza idem sentire 
Toma ricorrente il tema del pre¬ 
mier Qualcuno informa Bovsi che 
Berlusconi avrebbe addirittura fat¬ 
to il nome di Cossiga Ghigna il Se¬ 
natur «Guardi amico mio - dice ta¬ 
gliente • che fu proprio Cossiga a 
venirmi incontro il giorno che si vo¬ 
tava alla Camera I autonzzazione a 
procedere contro Forlani per dirmi 
salvalo Caso strano la sera pri¬ 
ma la stessa cosa mi fu sollecitata 
proprio da Berlusconi Figunamo 
ci se possiamo accettare cose del 
genue il vecchio del vecchio regi¬ 
me Scatta poi I interrogativo sul 
governo istituzionale Vedremo 
vedremo Calmj e gesso prima si 
trattacon gli alleati Gli ultimi spic¬ 
cioli Bossi li consuma per ripetere 
che federalismo e libensmo resta¬ 
no le bandiere della Lega e che i 
parlamentari eletti sotto queste 
bandiere sono della Lega Sono il 
pezzo del Nord che non cede Poi 
altre pillole Vede bene una Re¬ 
pubblica presenziale 7 Gli viene 
chiesto «No assolutamente Sa¬ 
rebbe 1 anticamera di un nuovo 
centralismo Allra cosa è I elezione 
diretta del Pomo ministro' Sono gli 
ultimi discorsi fuori tema 


m ROMA Sei deputati e due sena- 
ton eletti questo il risultato della Li¬ 
sta Riforniatori-Pannella Gli eletti 
le elette nell uninominale sono 
tutti collegati con Forza Italia E i 
senatori diventano di pnmaria im¬ 
portanza per confermare la mag¬ 
gioranza delle destre al Senato 
D altronde a saldare il rapporto tra 
i uomo di Arcore e quello abruzze¬ 
se (in Abruzzo ha raccolto un 
buon 8 5 v) è stata la fuma di Ber¬ 
lusconi sotto i referendum radicali 

Il leader radicale il profeta di¬ 
sarmato il furioso il logorroi¬ 
co il sale dell Italia il protesta¬ 
tario nella proporzionale non è 
passato per poco Gemo di un mo¬ 
do di far politica con la protesta 
ma astuto tessitore di incroci e in¬ 
trecci con protagonisti della vec¬ 
chia c nuova politica che I hanno 
portato quasi a decidere la data 
delle elezioni ha saputo seminare 
di botti petardi girandole cinesi 
anche le due giornate del voto 
Molta carta bollata denunce vai e 
vieni della Digos della Guardia di 
Finanza incontri e scontri con rap¬ 
pacificazioni 

Primo show domenica davanti 
al Messaggero giornale della di¬ 
sinformazione reo di aver pubbli¬ 
cato in un grafico la Lista Pannella 
nel polo di destra Da quella disin¬ 
formazione dipenderebbe il man¬ 
cato raggiungimento del quorum 
(3 5' u la cifra raggiunta; Di conse¬ 
guenza via alla denunc.a al quoti¬ 
diano romano per «attentato ai di¬ 
ritti politici e per turbativa elettora¬ 
le* 

Secondo show lunedi a poca 
distanza dalla Camera Giacché il 
presidente Giorgio Napolitano gli 
aveva impedito I incontro con i 
giornalisti nella sala stampa di 
Montecitono (poiché ì seggi erano 
ancora aperti) La cosa avviene al¬ 
lora all hoH Nazionale II capo 
della Digos romana Marcello Ful¬ 
vi si oppone a che il leader radica¬ 
le diffonda gli exit poli che tutta¬ 


via sono sulla bocca di molti Prati¬ 
camente di tutti gli addetti ai lavori 
Ma Pannella ritorce che si tratta di 
sue «personali convinzioni sull esi¬ 
to del voto sulla base delle quota¬ 
zioni note a tutti i bookmakers 
londinesi Comunque La legge è 
legge per Dio’ 

Nel frattempo a Radio radicale 
organo della Lista Pannella arriva¬ 
no due funzionan della Guardia di 
Finanza (spiegherà Santamello 
che in casi urgenti di fronte a re¬ 
clami come quelli che riguardano 
il rispetto della giornata del silen¬ 
zio il suo ufficio non può che ricor 
rere ai finanzieri) Chiedono la re¬ 
gistrazione integrale della trasmis¬ 
sione di domenica Poi ci ripensa¬ 
no Ma no La necessita di acquisi¬ 
re il materiale non sussiste 

Forza della protesta di Pannella 
sempre volta a nprodurre Pannel¬ 
la ma che sa affascinare convo¬ 
gliando anche voti progressisti e li¬ 
bertari Il metodo I ha sperimenta¬ 
to fin dai tempi dell Ugi della asso¬ 
ciazione universitaria nella quale il 
leader radicale di oggi sapeva pie¬ 
gare sempre i congressi come vo¬ 
leva lui Già da allora un miracolo 
di politica Un mracolo che piace 
agli italiani giacché quel 3 5° non 
è un risultalo disprezzabile Anzi « 
Vero è che abbiamo battuto pun¬ 
tando su una vittoria non elettorale 
ma politica Alleanza Democrat*- 
ca Rete Verdi 

A urne chiuse questo incredibi¬ 
le animale politico nassumera la 
situazione No a un governo istitu¬ 
zionale volto a «bidonare i cittadi¬ 
ni-elettori No al doppio turno alla 
francese Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione a lui piu vicina se è stato 
battuto da Fini al Collegio di Roma 
XXIV se la Lista non ha raggiunto il 
quorum i suoi sono al sicuro con 
Forza Italia Per lui una soluzione 
si può trovare Arriva I invito del 
Cavaliere «Un posto di ministro 
degli esteri nel nostro governo 
Anche senza il fatidico 4 


Niente federalismo. Berlusconi premier, Scalfaro può restare, trattativa sulle cariche istituzionali 

E Fini fa la voce grossa contro la Lega 


Fini ha messo in guardia Bossi su Berlusconi premier non 
si transige Anche I ipotesi Cossiga e fuori gioco Scalfaro, 
che «perora» può restare al suo posto deve dare I incarico 
al Cavaliere. E per ora < non occuperemo le cariche istitu¬ 
zionali tratteremo con le opposizioni su Camera e Sena¬ 
to** Il leader missino reduce dall incontro con Berlusconi, 
ha spiegato la linea dei \ inciton su 1 federalismo non si ce¬ 
de, «solo decentramento amministrativo» 


CARLO 

■i ROMA Fini è convinto che Um¬ 
berto Bossi alla fine cederà su Ber 
luscom premier Bossi è piu un 
problema interno alla Lega elio 
non per noi ha spiegato ieri il di 
rettore del Secolo d Italia Mauri/io 
Gaspam al segretario Ma ieri il ut 
podi An ha comunque mandato al 
leader leghista un nuovo avverti 
mento «Se vuole assumersi la re 
sponsabilitadi non rispettar!, lavo 
lontà degli elettori taccia pure 
ha detto nel corso di una conferei! 


FIORINI 

za stampa nel quartier generale del 
Collegio Nazareno Ed e un avverti¬ 
mi. nlo che vale doppio quello del 
segretario missino ha anche la fir¬ 
ma vii Berlusconi che ieri e rimasto 
in silenzio invece annullando la 
conferenza stampi che aveva con¬ 
vocato Poco puma infatti Gian¬ 
franco Lini è andato a trovare il Ca 
vallerò ni I suo attuo di via dell Ani 
in * e insieme hanno stabilito la li 
nea da tenere Lui I Ila snocciolata 
punto per punto Numero uno 


Bossi rispetti la volontà degli c le«tto 
ri Numero due il pruno incarico 
Scalfaro deve darlo a Berlusconi 
Numero tre nè Francesco Cossiga 
nè altre soluzioni tecniche sono al- 
! ordine del giorno T poi un segna¬ 
le all opposizione sulle cariche 
istituzionali i v me itori sono pronti a 
trattare c per ora non pongono un 
problema Scalfaro 

* Mai un leghista premier" 

La Lega non può avere un ruolo 
di direzione del governo secondo 
Gianfranco Filli E la forza piu pie 
cola del polo non è espressione 
dell intera nazione ma solo di una 
parte geografica limitata ma se 
eondo F segretario missino è possi 
bile un intesa di governo A pitto 
c he si abbandon no gli slogan e 
che si defunse i un programma se 
rio La trattativa pero non I ha con 
dotta lui anzi ha negato di aver 
parlato c on Bossi «neanche per te¬ 


lefono I! primo punto lo scoglio 
piu importante è il federalismo 
Ciò a cui noi siamo disponibili è 
un decentramento amministrativo 
e anche legislativo ma molto circo¬ 
scritto ha detto Fini spiegando che 
la versione predisposta dalla Bica 
lucrale aveva tropi» accentuato il 
regionalismo I! punto programma 
tico di trattativa con la Lega e que 
sto Per (pianto riguarda il premier 
invece I lime i carta resta Btrlusco- 


«Cossiga e fuori gioco* 

Sull me ine o al C ivalicre An e 
Forza Italia non recedono Le i]x> 
tesi di governi tecnici sono elascar 
tire ha detto Fini - Li volontà po 
polare e stata chiarissima Sira il 
presidente de Ila rcppubblica a da 
re ! incarico ma ali nello in una pri 
ma fase non sarebbe comprensibi¬ 
le" un indicazione diversa da quella 
del leader < he ha v into le elezioni 


E Cossiga vecchio amore del se 
gretario missino ai tempi delle pie 
rollale’ «Il mio ragionamento sulle 
ipotesi di governi tecnici vale an¬ 
che per lui e per Monti - Ila rispo¬ 
sto Fini - Cossiga tra I altro ultima 
mente si è defilato c difficilmente 
potrebbe rientrare in campo' Il se¬ 
gretario missino poi ha affrontato 
1 1 questione degli incarichi istitu¬ 
zionali Per pnma quella dei rap¬ 
porti eon il presidente della «epilò¬ 
bi ica 

«Scalfaro per ora può restare» 

il segretario missino si è allinea» 
a Beiluseoni su questo punto Ha 
(alto mare,a indietro rispetto all at 
tacco sferrato contro il presidente 
prilli i del volo a proposito dello 
scandalo dei fondi Sisde «Passa in 
second ordine la questione del 
Quirinale quando la posi spiegai 
che non riguardava la vicenda Si¬ 
sde Fra una valutazione politica la 


mia sull opportunità che I ultimo 
presidente della prima repubblica 
fosse" anche il primo della seconda 
Repubblica Ma ora ci sono proble 
mi piu urgenti e importanti 

«Trattare con l'opposizione' 

C e sempre 1 un almeno per ora 
che* ricorre nei discorsi del segreta¬ 
rio missino Oltre che per il Quiri¬ 
nale vale ane he Montex itorio e Pa 
lazzo Madan i Non credo che si 
debba dare immediatamente cor 


so ad una occupazione delle cari¬ 
che istituzionali Devono essere 1“ 
opposizioni eventualmente a dire 
di non voler partecipare alla deter¬ 
minazione del presidente della Ca¬ 
mera e del ben ito 

Fini ha poi ricordato le cifre del 
successo di Alleanza Nazionale 
Con 105 deputati e almeno 43 se- 
naton secondo lui di An non si 
può fare a meno per formare un 
governo che risponda a ciò che gl 
cletton hanno scelto 
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[Unità gagina 


LA NUOVA ITALIA. 


Il segretario della Quercia sprona la sinistra all’unità 
e parla della sua leadership. Segnali a Martinazzoli 


«Tocca a Berlusconi 


Occhetto: «Se il Pds lo chiedesse 


mi 


senza 



«Scalfaro deve dare l'incarico a Berlusconi. Le destre 
hanno vinto, e ora provino a governare». Achille Occhet-. 
to è netto nel respingere, oggi, qualunque altra ipotesi di 
governo. 11 leader del Pds si pronuncia per lo sviluppo 
dell’unità dei progressisti, ma si rivolge anche a Martinaz¬ 
zoli: da una comune opposizione alle destre può nasce¬ 
re una più ampia maggioranza democratica. E le voci su 
una richiesta di dimissioni? «Non avrei problemi...». 


ALBERTO LEISS 


m ROMA. -Siamo entrati nella se¬ 
conda Repubblica, sia pure con 
una brutta legge elettorale. Ma il 
voto è chiaro. Il presidente della '■ 
Repubblica deve dare l'ir.carico a ; 
Berlusconi. E vediamo se e capace 
di fare il governo». Achille Occhet- , 
to lo dice al Tg3 nel pomeriggio, 
registrando un'intervista che andrà > 
in onda durante il telegiornale. Ma • 
lo stessa affermazione l'ha già ripe¬ 
tuta in interviste alla Repubblica e 
alla Stampa, e lo ribadirà alla sera, 
alla trasmissione di Bruno Vespa 
alla quale intervengono anche gli 
altri principali leader politici. Il 
concetto è chiaro: la destra ha vin¬ 
to con nettezza, la forza di maggio¬ 
ranza relativa è il partito di Berlu¬ 
sconi, l'incarico va dato a lui. La di¬ 
chiarazione ha anche un doppio 
valore politico, rivolto sia all'inter¬ 
no dell'alleanza progressista che al 
centro di Martinazzoli. Occhetto • 
non d d'accordo con chi 1 avanza 
ofa l'ipotesi di un gbverrìó''"desti¬ 
tuente». Il termine è stato usato la 
sera dei risultati elettorali da Massi¬ 
mo D'Alcma. »Ma in quel momen¬ 
to - ricorda lo stesso capogruppo 
della Quercia - non era ancora 
chiaro se la destra avesse davvero 
una maggioranza assoluta. Come . 
al solito qualche giornalista ha tra¬ 
visato il senso di quella affermazio- ‘ 
ne*. E per ribadire che non c'è in 
campo - almeno da parte sua - l'i¬ 
potesi di un governo costituente. 
D’Alema ricorda anche che nella 
stessa sera, ad una domanda di 
Augias su una possibile collabora¬ 
zione con Bossi a livello di gover¬ 
no, aveva risposto che la condizio¬ 
ne perchè i progressisti parlassero 
di una eventuale partecipazione al • 
governo era che le destre non ' 
prendessero la maggioranza asso¬ 
luta ■ ■ . 2 ; .. ';-. .. ’■ 


Un segnale a Mino 

L’affermazione di Occhetto si ri¬ 
volge però anche a Mino Martinaz¬ 
zoli. Indirettamente significa: pun¬ 
to ad una alleanza con tutte le for¬ 
ze che si opporranno al governo 
delle destre. Del resto i due leader 
ieri si sono sentiti per telefono. E 
non è un caso che alla trasmissio¬ 
ne di Vespa anche Martinazzoli si 
sia pronunciato per l'incarico a 
Berlusconi. Sulla questione del 
rapporto col centro Occhetto ieri 
ha detto anche altre cose. Se Ador¬ 
nato gli rimprovera dì aver contri¬ 
buito alla sconfitta per non aver sa¬ 
puto collegarsi ai settori moderati 
della politica e della società, la ri¬ 
sposta del segretario del Pds è net¬ 
ta: -L’ho chiesto in tutti i modi a 
Martinazzoli di pronunciarsi per un 
governo con la sinistra, pur non 
entrando nel tavolo dei progressi¬ 
sti. ma la risposta non è arrivata. 
Adornato poi farebbe meglio a ca¬ 
pire perchè Ad non ha portato più 
voti all'alleanza...». . : , ,,. 

Dimissioni? V 

Altro punto i delicato, toccato 
esplicitamente dal segretario del 
Pds, è stato quello della propria 
leadership. Lo ha fatto con una 
battuta, mettendosi a ridere quan¬ 
do un giornalista gli ha chiesto che 
cosa pensasse della richiesta di 
sue dimissioni avanzata dai sociali¬ 
sta Fabrizio Cicchino. E dando a 
Barbara Palombelli. della Repub¬ 
blica, una risposta più seria circa il 
riemergere di voci su un -regola¬ 
mento di conti» (cosi titolava ieri 
con vistosa evidenza il Corriere del¬ 
la Sera) che già si sarebbe aperto a 
sinistra e al vertice della Quercia. 
«Se attraverso discorsi, obliqui o 
no. che peraltro non ho sentito, an¬ 
che una piccola parte del mio par¬ 
tito ritenesse necessario che io mi 


faccia da parte, non avrei proble¬ 
mi. Tutti capiscono che, ormai, 
l'impegno politico è più un onere 
morale che un vantaggio». Ma non 
manca un piccolo sfogo, anche va¬ 
lutando il risultato non negativo 
del Pds - che guadagna circa 4 
punti in percentuale - e lo stesso 
successo personale del segretario 
nel collegio bolognese. Occhetto 
confessa alla Repubblica di sentirsi 
un po' stufo «diquesta storia eterna • 
del partito che non c'è, del leader 
che non c'è. Sembravano tutti lea- ‘ 
der, tutti superman. Eppoi si è visto 
all'apertura delle urne. E non capi¬ 
sco chi si muove contro il Pds, un 
partito che venendo dalla tradizio¬ 
ne comunista realizza un successo 
unico nella sinistra mondiale...». 
Ma esiste davvero, almeno all'inter¬ 
no del Pds, una richiesta più o me- : 
no «obliqua» di dimissioni indiriz¬ 
zata a Occhetto? «Non credo che 
esista questo problema», dice Piero 
Fassino. E Claudio Petruccioli è an¬ 
cora più tranciarne: «Non so chi sia 
ad avanzare una simile richiesta: è 
una fesseria e chi la dice è un les¬ 
so». Massimo D'Alema, citato dal 
Corriere come protagonista di una 
«tesa» telefonata con Occhetto la ' 
sera dei risultati, se la prende anco¬ 
ra una volta col «giornalismo all'ita¬ 
liana». «Era una telefonata - dice - 
quasi di solidarietà, dicevo che i ri¬ 
sultati potevano anche essere di¬ 
versi da quelli”'che venivano an¬ 
nunciati dalle tivù. Forse è’ mèglio 
precisare che sto tornando a Roma 
in macchina con i miei bambini. ; 
Sto facendo i fatti miei, non sono 
intento ad alcuna trama o com¬ 
plotto...». ; ' 

Confronto a sinistra 

Se nessuno sembra avanzare cri¬ 
tiche dirette alla leadership di Oc¬ 
chetto, emerge però una richiesta 
di approfondita discussione. Oggi 
si riunisce la segreteria del Pds, e 
probabilmente giovedì si riunirà il 
Coordinamento politico, allargato 
ai segretari regionali. Emanuele 
Macaiuso, in un'intervista a Studio 
aperto chiede l'apertura «di una di¬ 
scussione reale, non solo nel Pds, 
ma in tutta la sinistra, su cosa deve 
essere in Italia una sinistra di go¬ 
verno che non c'è mai stata, per¬ 
chè non c’era la democrazia delle 
alternative» e rimprovera al Pds di 
non aver avuto al capacità di attrar¬ 
re l'elettorato ex democristiano e 






ex socialista. Di segno diverso la di¬ 
chiarazione del coordinatore della :■ 
corrente dei «comunisti democrati¬ 
ci» Giorgio Mele: in polemica con 
Adomato critica un eccesso di * 
«continuismo» dei progressisti col ( 
governo Ciampi. «Quando si perde ' ' 

- dice Mele - occorre vedere le 
cause e cambiare ciò che non va. ■’ 
Occorre perciò un bilancio serio 
della nostra esperienza e una rigo- - 
rosa discussione politica». E se l'ex 
capogruppo al Senato Chiarente 
accusa il sistema elettorale (ricor¬ 
dando il suo dissenso sul referen- " 
dum), Aldo Tortorella invita in pri¬ 
mo luogo i progressisti a tenersi 
uniti di fronte al'successo' dèlta de¬ 
stra». Nuove divisioni e «lacerazioni ." 

- dice - genererebbero un nuovo ; 
rischio per la democrazia e per le 
conquiste sociali in un momento 
tanto pericoloso. La sinistra deve 
riflettere in comune sui motivi della 
socnfitta e decidere in comune sul¬ 
la linea da assumere per contrasta¬ 
re la destra». Sul tema del governo 
interviene poi anche il segretario 
della federazione bolognese Ser¬ 
gio Sabattinì, considerato politica- 
mente vicino a Occhetto. Se le de- : 
stre non riuscissero a formare un •' 
governo allora «si porrebbe un pro¬ 
blema di transizione». E, a certe 
condizioni, si potrebbe valutare v 
anche la possibilità di un rapporto 
con la Lega: «Il Pds è sempre stato i 
per una repubblica democratica 
che sia federalista sia sul piano isti¬ 
tuzionale che fiscale». « 

Sono temi che Occhetto ha già : 
in parte toccato ieri. Il leader del ; 
Pds non accetta la critica di non . 
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aver posto la necessaria attenzione 
al rapporto col centro. E accusa 
semmai i cattolici centristi di aver 
commesso un errore simile a quel¬ 
lo dei liberali italiani, nel 21, quan¬ 
do non vollero scegliere il riformi¬ 
smo. Cosi come respinge la posi¬ 
zione di chi gli rimprovera l'allean¬ 
za con Bertinotti. «Si è fatto un pol¬ 
verone esagerato...in tutta Europa 
la sinistra ha un’ala massimalista. 
Chi ci attacca per questo vuole in¬ 
fierire, desidera un'ulteriore divi¬ 
sione della sinistra, anziché aprire 
un serio dialogo programmatico 
per mettere in campo la più ampia 
alleanza democratica e la possibi: 
lità di un governo diricostruzione. 
La rivincita potrebbe anivare molto 
presto». •'•»?••• 


Un gruppo unico dei progressisti? Sì, no, forse 

Del Turco riaccredita il governo ombra, Bertinotti guarda ai programmi 


Ancora insieme. I progressisti si interrogano su come 
continuare l’esperienza unitaria. Del Turco, che deci¬ 
derà a giorni se restare alla guida del Psi, propone un 
«governo ombra». Adomato, Ad, toma a chiedere un 
unico gruppo parlamentare. Più cauto Bertinotti: «Rilan¬ 
ciamo l’iniziativa nel paese, sarà più facile trovare le 
forme di coordinamento parlamentare». Anche la Rete 
ed i verdi non vogliono disperdere l’esperienza unitaria. 


STEFANO SOCCO NETTI 


■i ROMA. Ed ora? La domanda na¬ 
turalmente è rivolta innanzitutto al¬ 
la sinistra. Che fine farà il polo pro¬ 
gressista? Supererà insieme la disil¬ 
lusione? E chi non ce l'ha fatta a 
superare la soglia del 4%. cercherà 
rinviate anche dentro lo schiera¬ 
mento? A leggere ì giornali e a dar 
retta alle agenzie sembrano queste 
le domande prevalenti nella sini¬ 
stra. Ma è un'impressione. Dovuta 
alle dichiarazione di qualche so¬ 
cialista da sempre contrario alla 
svolta di Del Turco (Cicchitto. per 
dime una, che rimprovera al suo 
segretario la subordinazione ad 
Occhetto) o simili. Se si ascoltano i 
protagonisti la sensazione è diver¬ 
sa. però. Anche se certo, quel voto, 
problemi e strascichi li ha lasciati. 
E li lascia innanzitutto al nuovo Psi. 
Che non ce l'ha fatta a superare la 


soglia della proporzionale e dove 
Del Turco aveva annunciato che si 
sarebbe fatto da parte in caso di in¬ 
successo. «Ma consentimi - dice, 
raggiunto al telefono - Su questo 
avremo modo di parlarne nei pros¬ 
simi giorni. Ora non è il momento», 

«Un governo ombra» 

Cost, al segretario del partito che 
comunque porta in Parlamento, 
con l'uninominale, 15 deputati e 
12 senatori, non resta da chiedere 
che fine farà l’alleanza. Reggerà? 
«Esistono ancora le ragioni che ci 
hanno messo assieme: tanto più 
davanti a questa destra». Quindi, si 
tratta ora di fare opposizione. «Cer¬ 
to, sto parlando di un'opposizione 
intelligente, che non sia solo in 
grado di bloccare le scelte della 
destra. Ma che sia in grado di con¬ 


trapporne altre». Del Turco fa an¬ 
che una proposta: «Credo ci sia il 
modo di dimostrare quest'impe- 
; gno. Varando, e subito, un "gover¬ 
no ombra". Esattamente come fa ! 
la sinistra europea, quand’è all'op- 
. posizione». E per il resto? Sulle vi¬ 
cende interne de! Psi? «Ti ripeto: ne 
parleremo tra pochi giorni», ag¬ 
giunge. Anche se al proposito va 
registrata una dichiarazione del vi¬ 
ce Boselli che dice: «Sarebbe un er- 
rore chiedere le dimissioni di Del 
Turco e di Occhetto. Di tutto abbia¬ 
mo bisogno meno che di un "pro¬ 
cesso di demoralizzazione" ora 
che si è perso». E fra chi ha perso 
sicuramente c'è Ad. Al di sotto non 
solo del 4% ma di tutte le previsio¬ 
ni. Eppure i giornali, ieri, erano pie¬ 
ni delle dichiarazioni di Adomato, 
polemiche ■ nei confronti della 
Quercia. Come mai? «Come mai mi 
abbiano attribuito quelle frasi non 
lo so - dice - Sicuramente non so¬ 
no vere, ed anche solo smentirle 
sarebbe un insulto all'intelligenza», 
Insomma: «Ognuno ha le sue re¬ 
sponsabilità, e davvero non posso 
attribuire ad Occhetto l'insuccesso 
di Ad». Insuccesso raccontato da 
quell' I e due preso alla proporzio¬ 
nale. Detto questo, ora che acca¬ 
de? «Che dobbiamo capire come 
allargare l'alleanza dei progressisti 
a quei progressisti che ne sono ri¬ 
masti fuori». Cerio qui, Adomato ci 


mette una frase che potrebbe suo¬ 
nare polemica: «Ne sono rimasti 
fuori anche per responsabilità di 
una parte della sinistra che è rima¬ 
sta a guardare al passato». Ma che 
significa? Che in qualche modo i 
vostri 18 deputati e 8 senatori si di¬ 
simpegnano? «La nostra lealtà allo 
schieramento è accertata. Non a 
caso siamo stati i primi a parlare di 
un gruppo unico nelle assemblee 
elettive. Ma il problema oggi mi pa¬ 
re soprattutto quello di capire co¬ 
me faranno i progressisti ad aggre¬ 
gare il centro democratico», 

Un gruppo unico? 

Adomato parla di un unico 
gruppo. E alla Rete non rispondo¬ 
no no. Detto che ancora ieri Orlan¬ 
do non ha voluto dire una parola 
sul voto, è toccato al deputato elet¬ 
to in Campania, Giuseppe Gamba¬ 
le rispondere alle domande dei 
giornalisti. E spiegare che non sarà 
comunque la Rete a fare problemi. 
«Ricordo a tutti - dice - che il "ta¬ 
volo dei progressisti" è stato convo¬ 
cato proprio da noi e dai Verdi». 
Poche parole per dire che comun¬ 
que i 14 eletti nell'uninominale so¬ 
no pronti a «dar vita alle forme di 
coordinamento» che i progressisti 
riterranno necessarie. Non usano 
esplicitamente l'espressione «grup¬ 
po unico» alle Camere, ma sono 


disponibili. Più difficile la situazio¬ 
ni ne in casa dei Verdi. Che pure si 
- sono avvicinati di più al 4%, col lo¬ 
ro 2,7, Difficile situazione nel senso 
che per i verdi - cosi almeno anti- 
'.. cipa il capoufficio stampa Di Fran¬ 
cia - c'è un tema in più di riflessio¬ 
ne: altrove, in Germania per esem¬ 
pio. i verdi sono andati bene. In Ita- 
•’ ' iia no. E sono andati bene - dice - 
dove non si presentavano schiera¬ 
ti, ma coi loro «temi che attraversa¬ 
no tutti gli schieramenti». Che vuol 
dire? Che siete già pentiti della 
scelta a sinistra? «No, tutt’altro - di¬ 
ce - Nell'Italia bipolare non c’è al¬ 
tra collocazione. Anche se certo 
bisogneià pur discutere dell'ege¬ 
monia pdiessina nello schiera- 
, mento...». Problemi, dunque. Che 
rendono prematuro anche solo 
parlare di gruppo unitario. Chi, in¬ 
vece. per ora non ci sta è Bertinotti. 
Che comunque i «suoi» voti ed il 
suo contributo allo schieramento 
l'ha portati. «Credo che sarebbe 
sbagliato rinunciare alle identità 
reciproche. Sbagliato c contropro¬ 
ducente». Vi chiamate da parte? 
«Tutt'altro. Indico un'altra strada: 
partiamo dalla dichiarazione co¬ 
mune, ricostruiamo nel paese, su 
quella base, un'iniziativa sociale, e 
sarà più facile dar vita a produttive 
forme di coordinamento nell'attivi¬ 
tà parlamentare».- 


Stampa straniera 

«Ha vinto 
una Destra 
litigiosa» 

PAOLA BACCHI 

■ ROMA, li «media magnate». Sil¬ 
vio Berlusconi, «il miliardario sorri¬ 
dente, abbrozzato, ma anche pe¬ 
santemente indebitato» attrae gli 
italiani, «i più giovani in particola¬ 
re», con la sua promessa di «mira¬ 
colo economico». Promessa, «ben 
confezionata» e «diffusa come una 
sorta di tambureggiamento dalle 
stazioni private del suo impero te¬ 
levisivo». «In lui molti hanno visto la 
faccia più nuova» della nostra polì¬ 
tica, dopoTangentopoli. 

Il New York Times, in una prima 
corrispondenza da Roma a scrutini 
ancora in corso, cosi descrive l'a¬ 
scesa del leader di «Forza Italia», 
un fenomeno tutto da studiare per 
la stampa americana, sempre così 
attenta agli intrecci di qualsiasi na¬ 
tura tra polìtica e business. E sem¬ 
pre da un altro autorevolissimo 
giornale d'Oltreoceano, The Wall 
Street Journal, vengono altri giudizi 
che parlano di un uso da parte del 
■media magnate» in questa campa¬ 
gna elettorale dei -suoi canali tele¬ 
visivi». Il quotidiano della finanza 
americana, in una corrispondenza 
dall'Italia, accosta p>oi lo stile del¬ 
l'ex presidente della Fininvest - 
con le sue «sofisticate tecniche 
pubblicitarie volte a rendere credi¬ 
bile un nuovo miracolo italiano» - 
a -quello abile» già usato negli Stati 
Uniti da Ronald Reagan. di cui si ri¬ 
corda la politica per «la riduzione 
delle tasse, iniziezioni di efficienza 
nei servizi» e così via. • 

Altri accostamenti poi sono con 
Ross PeroL Usa Today riporta una 
dichiarazione che Berlusconi ave¬ 
va già ' rilasciato al settimanale 
' 1 ' 1 Newsweek: '«lo come Pérot? Nò'. 1 io 

non sono un conservatore, ma un 

■ ■ » progressista...». . -.— 

E, comunque, paragoni in chia¬ 
ve americana a parte, la stampa 
estera ieri, da quella d'Oltreoceano a quella europea, non ha avuto dub¬ 
bi: è il «media magnate» il vincitore di queste elezioni italiane. Al «caso Ita¬ 
lia», che per mesi e mesi ha fatto arrovellare la stampa di mezzo mondo, 
si aggiunge il «caso Berlusconi». , - ...,. 'sA'vS. : 

Ma alla registrazione di questa vittoria gli osservatori stranieri accom¬ 
pagnano numerosi interrogativi sulla stabilità del nostro paese, dove vin¬ 
ce «una destra litigiosa», sulle problematiche alleanze all'interno del «Polo 
delle Libertà», sulle difficolta che si pongono sulla via della formazione 
del nuovo governo .-a 1 

«L'alleanza di Berlusconi avviata verso una chiara vittoria nei sondag¬ 
gi italiani» è il titolo che il Financial Times, mentre ancora dovevano arri¬ 
vare le prime proiezione, ha dedicato all'Italia in apertura. Nel testo un ri¬ 
ferimento «alla tensione all'interno del "Polo delle Libertà”». E, sempre. 
p>er evidenti questioni di chiusure, in riferimento ai sondaggi l'altro gior¬ 
nale britannico The Daily Telegraph titola «Vince il maestro di tattica della 
destra». All'interno un articolo di clima e colore nel quartier generale di 
Berlusconi, allestito al Jolly Hotel a Roma, in cui si afferma: «1 camaleonti 
di Roma aspettano di offrire la corona a Cesare». E sempre The Daily The- 
legraph in un titolo al commento si sbizzarrisce scrivendo: «Il presente e la 
pasta». Quest'ultima parola è scritta in italiano. Una scelta basata su un 
gioco di accostamento tra il passato, in inglese «thè past» e, appunto, la 

paSta.'*l^tó*«j^v:;ft^ÙA,.:.U»5;:v;! 

Più sobrio il quotidiano londinese The Times che in prima pagina tito¬ 
la «Berlusconi si proclama vincitore mentre l'Italia va a destra» e per l’arti¬ 
colo della pagina intema «Il successo divide il fronte di Berlusconi». Più ta¬ 
gliente il titolo di The Indipendent. «Una destra litigiosa in testa nelle ele¬ 
zioni italiane». . 

«L'Italia si dà a Berlusconi»; «L'irresistibile ascesa del cavaliere»; «Sua 
emittenza pronto ad assumere il potere»: «La vittoria di un giocatore» e via 
sbizzarrendosi..”. Sono alcuni dei titoli fatti dalla stampa francese. Uno dei 
commenti più favorevoli al leader di «Forza Italia» appare quello di Le Fi¬ 
gari): «11 successo di Berlusconi - scrive il quotidiano parigino - dimostra 
che in politica è sufficiente partire al momento giusto. Lui ha creato "For¬ 
za Italia" quando gli altri erano già in campagna elettorale e ha messo al 
tappeto tutti». ) •£.. , ' ■ / .. - ■ ,\ . - 

Grande attenzione anche in Giappone (il conservatore Yomiuri. 
«Stravince la destra», in Cina (l'agenzia Nuova Cina descrive Berlusconi 
come «uno degli uomini più ricchi d'Italia») e in Grecia, dove il il quotidia¬ 
no Ethnos fa l’inequivocabile titolo «Vince mister tv». 


Fiorella Farinelli Vittorio Foa 
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LA NUOVA ITALIA. 


Nella notte il leader del Patto aveva pensato di lasciare 




mmmm. «Cossiga? Il suo schierarsi con Forza Italia mi ha stupito» 


Segni: «Rivotare? 


«Ha vinto la Destra, governi la Destra: tornare a votare 
sarebbe una follia». Il giorno dopo la «grande sconfitta» 
è anche il giorno del sollievo per Mario Segni: l’ex lea¬ 
der più popolare d’Italia tornerà in Parlamento anche 
se grazie al «vituperato» proporzionale. «La sconfitta a 
Sassari brucia, ma il risultato del Patto Segni è stato po¬ 
sitivo». Cossiga? «La sua presa di posizione mi ha sor¬ 
preso, ma non ha influito sul risultato». 

C. : . v ,; ; , . 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


«Faccio 
a Porco 
(miei 
complimenti» 

L'ex leader de! 
referendum. Il capo 
del Patto per l’Italia, 
l'uomo a lungo 
Indicato dal «ondeggi 
come II premier più 
•desiderato» dagli 
Italiani, entra In 
Parlamento solo 
grazie alla 
proporzionale. Come 
reagisce alla 
sconfitta nel collegio 
di Sassari? «Per prima 
cosa - risponde Mario 
Segnl-vadoa 
telefonare 
all’onorevole Porcu 
per complimentarmi 
con lui. Non sono 
abituato a negare la 
verità, sla quando si 
vince, sla quando si 
perde. E questa volta 
è lui che ha vinto 


29,7 


Mario Segni, leader del Patto per l'Italia 


■i SASSARI. «Non è chea cinquan- 
tacinque anni, uno può cambiare 
,vita_.».-Le tre della notte 6 forse ro¬ 
ta più nera per Mariotto Segni, il 
grande sconfino. I dati sul collegio 
uninominale di Sassari lo danno, a ~ 
'sorpresa, ormai per battuto, i nu¬ 
meri della proporzionale tengono 
•appeso» ad un filo il suo Patto. Il ri¬ 
schio, insomma, è quello di non 
entrare neppure in Parlamento. E '■ 
Segni medita forse un clamoroso 
ritiro dalla politica. Ogni venti, tren¬ 
ta minuti, scende in sala stampa 
dal suo ufficio al secondo piano, a 
prendere di persona i dati dai suoi 
collaboratori. Cortese, come sem¬ 
pre. ma quasi senza parole. Va a 
dormire alle quattro con l'incertez¬ 
za: c'e stato il ripescaggio? 

Ore tredici: Mariotto Segni si ri¬ 
presenta con la moglie Vicky. Ha il 
viso un po’meno tirato, non solo 
per via del riposo: il suo Patto ha - 
superato la fatidica soglia del quat- 
• tro percento, i ripescaggi sono ad- • 
dirittura due, in Sardegna c nel La¬ 
zio. Lancia la nuova parola d’ordi¬ 
ne ai suoi collaboratori: «Niente 
musi lunghi, la nostra formazione è 
riuscita a rimanere in campo. E 
non era per niente scontato», a - . 

Però .onorevole Segni, lei è «ta¬ 
to Il primo e più convinto fautore 


del sistema maggioritario, ed 
ora viene eletto solo grazie al re- 
- cuperonel proporzionale...— 

SI, ma non ho certo nostalgia per 
il proporzionale. Anzi, sostengo 
" che bisogpa andato ad un mag¬ 
gioritario ancora più secco, anche 
se a doppio turno. Non mi sareb¬ 
be convenuto? Non importa, le 
convenienze personali in queste 
< : cose non contano, - i.»:.- • 

Ma ha pensato davvero, Ieri not¬ 
te, di lasciare la politica? 

Beh, se non fossi stato eletto, non 
c'era neanche da scegliere. Certo, : 
: la sconfitta a Sassari, la mia città, ■ 
mi addolora, ma il rammarico è 
assai mitigato dal risultato che il 
nostro Patto ha riportato. Abbia¬ 
mo avuto quasi un milione e otto- 
centomila voti, nonostante fossi¬ 
mo assenti - come sapete - in un 
V terzo del Paese. E in Sardegna il ri- 
.. sultato è addirittura straordinario: 
siamo vicini al venti per cento, ln- 
somma. tornando alla domanda, 
credo che mi si imponga il dovere . 
di continuare a guidare questa , 
pattuglia che porteremo in Parla¬ 
mento. Anche se non nascondo , 
che per ognuno di noi. che nella 
vita non ha fatto solo politica, la 
tentazione di mettere una pausa a 
questa esperienza è frequente. 


Torniamo al voto. Cosa farebbe, 
onorevole Segni, se lo schlera- 
-r: mento vlncltore dovesse spac- 
carsl e Berlusconi si-rivolgesse 
ai centro? - - ..' 

L'ho già detto. Lo spirito del. mag¬ 
gioritario è che chi ha vinto si as¬ 
suma la responsabilità di governa¬ 
re, senza bisogno di patteggia¬ 
menti o mediazioni all'infinito. La 
Destra avrà ora questo compito, e 
in particolare - all'interno dello 
schieramento maggioritario - le 
maggiori responsabilità ricadran¬ 
no su Forza Italia che è risultata la 
prima formazione politica. Noi, e 
gli. stessi Progressisti, abbiamo 
perso: come in tutti i sistemi mag¬ 
gioritari ci spetta dunque il compi¬ 
to dell'opposizione. . : v 

Qualcuno Ipotizza perù nuove 
elezioni già ad ottobre, col dop¬ 
pio tomo. 

Ma no, francamente mi sembra 
un’autentica follia. 

Quanto cl vorrà per completare 
la riforma elettorale? Secondo 
lei sarà possibile che II nuovo 
parlamento affronti la questione 
del doppio tomo? 

Non so, bisogna vedere cosa ne 
pensa la nuova maggioranza. Cer¬ 
to la questione va affrontata, ma 
non bisogna credere che il risulta¬ 


to di ieri sia frutto solo di una leg¬ 
ge elettorale imperfetta. Personal- 
mente: anzi 1 ,'non'pensocttó lico¬ 
se-col doppio-turrio'’sarebbero 
granché diverse. Voglio dire che il 

■ problema che-abbiamo davanti è 
innanzitutto politico: l’Italia ha bi¬ 
sogno di un bipolarismo diverso, 
più moderato, centrale, europeo, 

■ tra due raggruppamenti che rifiu¬ 
tano le estremizzazioni. A queste 
elezioni è accaduto l’opposto. 
Nella sinistra, a parte il Pds, l’unica 

. formazione che ha superato la so¬ 
glia per il recupero del proporzio¬ 
nale è Rifondazione comunista, 
che avrà dunque una folta rappre¬ 
sentanza parlamentare. E a de¬ 
stra, il peso di Alleanza nazionale 
é molto forte. l i 

Cosa ha avvantaggiato ’ mag¬ 
giormente lo schieramento di 
destra? 

Forse la stessa violenza della cam¬ 
pagna elettorale. 1 Progressisti, in 
particolare, hanno finito per tra¬ 
sformare il voto in un referendum 
prò o contro Berlusconi. I giornali, 
a cominciare da quelli più schie- 

, rati contro Forza Italia, hanno de¬ 
dicato pagine e pagine alla De¬ 
stra, anche se magari per attaccar¬ 
la. Tutto ciò ha finito per avvan¬ 
taggiare notevolmente Berlusconi, 


che già poteva contare su un forte 
sostegno dei suoi mass media. 

Torniamo al voto sassarese: se¬ 
condo lei c'è stato'tm effétto- 
Cossiga? 

Non credo, proprio. Cossiga ha in¬ 
dicato la sua preferenza per il ca¬ 
polista di "Forza Italia" nella pro¬ 
porzionale, Pisanu, ma non mi 
sembra che rispetto alle medie ge¬ 
nerali abbia spostato chissà quali 
voti. Per quanto ci riguarda, anzi, 
come ho detto il risultato del Patto 
Segni nella proporzionale qui in 
Sardegna e in particolare a Sassari 
è stato addirittura straordinario. 
Ma è rimasto sorpreso dalla di¬ 
chiarazione di Cossiga? •». 

SI, mi ha sorpreso. ■ , 

Il suo avversario, Carmelo Porcu 
dice che lei ha perso anche per¬ 
chè è stato poco presente a Sas¬ 
sari... 

Beh, è vero, rispetto a lui, che era 
consigliere regionale sardo, ho 
potuto curare meno il collegio. 
Del resto, in questi ultimi anni so¬ 
no stato impegnato, come sapete, 
in lunghe e importanti battaglie di 
carattere generale. Ma questo non 
mi ha impedito, due anni fa, di es¬ 
sere il più votato in tutta la Sarde¬ 
gna. Insomma, non mi sembra un 
elemento decisivo. 


Ma per Radio vaticana «non è chiaro chi saprà governarci». Il problema del lavoro, della casa; dei servizi 

I vescovi: «Un saldo accordo per il paese» 


Per i vescovi il paese ha oggi bisogno di «un saldo ac¬ 
cordo di governo» ma la sua formazione ha bisogno di 
«un serrato negoziato, il cui esito non è scontato». Per la 
Radio Vaticana non è chiaro «chi sia in grado di gover¬ 
narci». Tutti dovranno misurarsi, ed i cattolici per primi, 
con i problemi reali quali il lavoro, la casa, i servizi so¬ 
ciali. Anche nella Chiesa si apre un dibattito per ridefi¬ 
nire i suoi rapporti con una realtà mutata. ? 

_ . . ■ • ALCESTB SANTINI 


m CITTÀ DEL VATICANO. I risultati 
elettorali hanno colto di sorpresa 
anche la Chiesa che. nonostante i 
suoi sforzi dell'ultimo anno per so¬ 
stenere il rinnovamento della vec¬ 
chia De e. negli ultimi due mesi, il 
Partito popolare, si ritrova ora con ■ 
un «centro» debole e tagliato fuori 
dai giuochi di potere. «Scontati l’ef- \ 
tetto tangentopoli e quello di una 
impasse decisionale • ha scritto ieri 
l’agenzia Sir della Cei - il centro ha 
ora la responsabilità di mantenere • 
chiara e sviluppare la sua identità 
di centro, precisata solo negli ulti¬ 
missimi tempi, e contestualmente 
di contribuire in maniera costrutti-, 
va, al di là del collocazioni che as¬ 
sumerà in Parlamento, allo svilup¬ 


po complessivo del Paese». 

Serrato negoziato 

I vescovi sono convinti, in base 
ai risultati elettorali che hanno pre¬ 
miato il polo di destra, che spetta a 
quest'ultimo «elaborare un saldo 
accordo di governo», ma ritengono 
che si tratta di «un impegno che ri¬ 
chiederà un serrato negoziato, il 
cui esito non è scontato». Ma pro¬ 
prio per questo è bene che ciascu¬ 
no assuma le proprie responsabili¬ 
tà e «si misuri con i veri problemi 
dell'Italia e degli italiani che urgo¬ 
no, da quelli più concreti del lavo¬ 
ro, della casa, del grandi servizi so¬ 
ciali a quelli più generali dello svi¬ 
luppo che l’Italia deve continuare 


a perseguire, in un quadro euro¬ 
peo e mondiale che resta assai 
complesso», Ed è di fronte a «que¬ 
ste priorità che è chiamato a misu¬ 
rasi l'impegno dei cristiani, a co¬ 
minciare da quelii eletti nel Parla- ' 
mento». •••••::•.. „ ■ -. 

Analizzando, poi, il comporta¬ 
mento degli italiani verso i diversi 
messaggi proposti dalle formazioni ' 
politiche, l’agenzia Sir rileva che ■ 
«Berlusconi è riuscito a mettere a : 
frutto i serbatoi elettorali della Lega 
e del Msi, chiusi precedentemente 
in un'opposizione tribunizia, ag-1 
giungendovi la quota maggioritaria 
dei voti che erano tradizionalmen¬ 
te andati ai partiti della coalizione - 
di governo degli anni ottanta», in 
particolare a De e Psi. 

L’Incognita. 

Fa, però, rimarcare che «proprio 
questa capacità di coalizione elet¬ 
torale costituisce oggi una possibi¬ 
le incognita, (Trattandosi di formare ■ 
un governo omogeneo». Quanto al 
polo dei progressisti - conclude la : 
Sir - esso «ha dimostrato che finché 
ci sarà una qualche forma di conti¬ 
nuità di uomini e dì forze politiche, 
il cosiddetto fattore K resta un dato 
elettoralmente rilevante alle con¬ 
sultazionipolitiche», ' 


Per la Radio Vaticana la massa 
dei voti che hanno abbandonato i 
partiti per lungo tempo al potere «si ; 
é spostata in gran parte verso le ' 
formazioni di centro-destra perchè . 
hanno saputo proporne messaggi 
securizzanti e facilmente accessi¬ 
bili, a base di pragmatismo e di 
promesse per interessi concreti». E 1 - 
questa la ragione per cui «la sinistra :, 
non è riuscita a convincere ed ha 
vinto Berlusconi», mentre «il centro, 
nonostante gli sforzi di rinnova¬ 
mento, ha continuato a pagare il 
prezzo dell'ondata di rifiuto verso il 
passato». C’è, pero, da osservare, 
di fronte al «persistere di tensioni e 
litigiosità» nel polo di destra, che 
quest'ultimo non abbia espresso ■ 
«qualcuno che sia veramente in 
grado di governarci». Siamo, per¬ 
ciò, ancora «lontani da conclusioni 
convincenti» per cui dobbiamo 
aspettarci, «in questo periodo di 
transizione in cui l'Italia si trova og¬ 
gi, ancora un lungo tempo di navi¬ 
gazione a vista». E «se in futuro vor¬ 
remo di meglio, dovremo pazien¬ 
temente costruirlo; rimettendo in 
gioco nella vita politica, anche co¬ 
me credenti, competenze, capaci¬ 
tà e risorse morali che, come sap¬ 
piamo, ne erano rimaste lontane 
per troppo tempo». * . : r : >:• 


La destra del Ppi 
affila le armi 
contro Martinazzoli 


Il Ppi il giorno dopo: con 33 deputati e 31 senatori. Marti¬ 
nazzoli è blindato a Brescia, ma a piazza del Gesù i suoi 
collaboratori cominciano l’analisi del voto. Castagnetta 
«La maggioranza c’è, ora governi. Noi saremo all’opposi¬ 
zione fino in fondo». Intanto Buttigliene, Formigoni e altri 
affilano le armi contro il segretario. Bodrato: «Berlusconi 
si è affidato completamente ai mezzi di comunicazione. ; 
E iì potere di plagio è stato immediatamente legittimato»., 


ROSANNALAMPUQNANI 


Nebbia sul futuro 

Non c’è dubbio che anche per la 
Chiesa si è aperta una fase nuova 
, di fronte ad una realtà mutata. Non 
basta, perciò, rilevare, come ha fat¬ 
to ieri Avvenire, che c'è stato «un ta¬ 
glio col passato, ma c'è nebbia per 
- il futuro» e consolarsi che «il Partito 
... popolare ci sarà» nel nuovo Parla- 
V mento. Non ci si può non chiedere 
pure in che misura anche la presi¬ 
denza della Cei abbia contribuito a 
creare tutto questo, essendo rima¬ 
sta attestata fino all'ultimo sulla 
vecchia formula dell’unità politica 
dei cattolici, nell'illusione di salva¬ 
re, prima, la vecchia De e, poi, il 
Partito popolare, dovendo ora con¬ 
statare che, nonostante quegli ap¬ 
pelli, i cattolici hanno votato per 
tutti i partiti. Ecco perchè molti cat¬ 
tolici si chiedono se non sarebbe 
stato più efficace, per aiutare la 
transizione, seguire la via indicata 
. dal Papa sin dal 13 maggio 1993 
neH'accettare, da una parte, la plu¬ 
ralità di opzioni politiche dei catto¬ 
lici e, dall’altra, invitarli ad essere 
davvero «coerenti» con le scelte 
programmatiche riformatrici del si¬ 
stema in nome della solidarietà e 
della giustizia come indicato dalla 
dottrina sociale della Chiesa. • 


m ROMA Mino Martinazzoli è a 
Brescia. «Nella settimana di Pasqua \ 
si fanno le pulizie di casa. Quando 1 
ero bambino la catena del paiolo, 
quella agganciata al camino, la si 
attaccava alla bicicletta e la si face¬ 
va strusciare per tema: prima sul¬ 
l’erba, poi nel. fango-, poi sulla 
ghiaia. Ne usciva bella lucida da 
questo trattamento». Cosi è stato 
per la Dc-Ppi; ne è uscita ben lu¬ 
strata da queste elèzioni, rimessa a 
nuovo. Non è più come prima. 
Aveva 203 deputati e 112 senatori. ' 
Ora, dopo la cura Berlusconi, si ri¬ 
trova con 33 deputati e 31 senatori. 
Ma il problema verrà affrontato fra 
una settimana. La Pasqua è vicina 
e il segretario resta a Brescia. In esi¬ 
lio? «Ma no, è tempo di andare in 
trincea». Michelangelo Agresti è a " 
palazzo Cenci Bolognetti: nel pe¬ 
riodo elettorale ha fatto le veci di ; . 
Martinazzoli. Lui è uno dei pochis¬ 
simi che sono riusciti a comunica¬ 
re ieri con Martinazzoli. Altri devo¬ 
no rivolgersi ai giornalisti, chieden¬ 
do sottovoce: «Ma cosa dice il se¬ 
gretario?». Già, cosa dice? Sta scri¬ 
vendo un editoriale per il «Popolo», 
■per l'unico giornale che ho», dice¬ 
va ieri mattina nero in volto come 
nei periodi peggiori. L'euforia, cosi v 1 
strana per lui, che lo aveva spinto a 
prevedere persino un ruolo deter¬ 
minante per il Ppi, è durata lo spa¬ 
zio di un pomeriggio. Pensava di f 
passare nell'Avellinese. E si conso¬ 
lava anche pensando a Brescia. In¬ 
vece la realtà è stata dura, durissi¬ 
ma con Mortimino, come lo hanno 
chiamato per mesi e mesi. La grin¬ 
ta sfoderata dalla nascita del Ppi in • 
poi sembra rinfoderata e magari lui ; 
pensa di nuovo a dimettersi senza ,v 
aspettare il congresso che sin dal 
18 gennaio si disse si sarebbe do¬ 
vuto tenere in maggio. Lui resta 
nella sua villetta, non vuole parlare 
con nessuno, proprio nessuno. Gli 
altri, i suoi collaboratori, i compa¬ 
gni di partito più stretti invece stan- 
noaRoma, -, 

■ • L’opposizione del Ppi 

.'*■ Arrivano alla spicciolata a palaz¬ 
zo Cenci Bolognetti. Naturalmente 
ha ripreso le redini del partito Pier- . 
luigi Castagnetta braccio destro del 
segretario, c’è Agresti, si affacciano < 
Franco Marini e poi Roberto Pinza. % 
tra i pochi eletti. E il saggio Guido 
Bodrato, arrabbiatissimo che più di 
cosi non si può. E Gerardo Bianco. ' 

E Grazioli. Il clima non è funereo: * 
amarezza e delusione sono ben *•- 
celate dentro. Si chiacchiera, si va¬ 
luta la situazione, si guarda al futu¬ 
ro, ai problemi interni al partito e al 
ruolo che il Ppi dovrà esercitare. «Il 
paese ha il diritto di vedere se e co¬ 
sa producono questi voti. La destra 
ha la maggioranza assoluta, ora 
deve governare. Noi staremo al¬ 
l'opposizione. guai se cercassimo 
di condizionare questo svolgimen¬ 
to». Per Castagnetti il risultato elet¬ 
torale non è il punto di approdo, 
ma di partenza del nuovo partito. ; 


Ma vallo a dire in periferia! Pinza: 
«In giro ci sono due tipi di militanti: 
quelli che dicono: poteva andare 
peggio. E quelli invece che si inter¬ 
rogano: con chi si governa? É la so¬ 
lita vecchia abitudine della De che 
non è scomparsa». 11 Ppi all'opposi¬ 
zione è quasi inimmaginabile, non 
entra in testa. Ancora Castagnetti 
«Ero consigliere regionale in Emi¬ 
lia.. Per convincermi a candidarmi 
alle politiche del 92 un amico mi 
disse: comincia a mettersi male 
per il partito. Ci vuole uno come te 
che sa come si fa opposizione. E 
mi candidai. Questa volta, che sa¬ 
rebbe stata davvero necessaria la 
mia esperienza, invece non mi so¬ 
no presentato». Sorride di quest'i¬ 
ronia della storia, senza sgomen¬ 
tarsi. Sa bene come vanno le cose, 
e anche ciò che preme. 

Opposizione all’attacco 

Éun remore sordo, un brontolio 
che viene dal basso e che sale man 
mano che passano le ore del «gior¬ 
no dopo». Lattanzio, prima, poi 
Buttigliene. Formigoni, Gaspari so- 
notutti 11 a chiedere subito il con¬ 
gresso, a sollecitare l'accelerazio¬ 
ne del rinnovamento del partito. 
Insomma a mettere sotto accusa la 
gestione Martinazzoli del partito. 
Gaspari anzi ne chiede porprio la 
«testa»: deve tornarsene a casa «co¬ 
me un turbo». Buttigliene natural¬ 
mente ha un altro stile: «Bisognerà 
accelerare i tempi del rinnovamen¬ 
to in modo da avere una nuova 
strettura organizzativa, una nuova 
classe dirigente • legittimata . dal 
consenso della base». Dunque via 
Martinazzoli, ma per metterci chi? 
Toma a sperare il professore di fa¬ 
re lui il segretario, magari seguen¬ 
do il solito vizietto de. come diceva 
Pinza. «C'è tutta un'area che è già 
passata dall'altra parte, che anzi 
non ha nemmeno votato il Ppi. E 
sarà questa parte a fare più casino 
qua dentro», ammette Castagnetti. 
Non fa nomi, non aggiunge altro, 
ma probabilmente pensa agli uo¬ 
mini legati a Cl. al Mp, a certi forla- 
niani che potrebbero coprirsi die¬ 
tro Buttigliene. Per chi crede che la 
sessantina di parlamentari conqui¬ 
stati sia un punto di partenza è esi¬ 
ziale preparare bene il congresso, 
perchè sarà inevitabile la resa dei 
conti. . ■„ > ... 

Il Ppi dovrà ovviamente analiz¬ 
zare i dati della sconfitta, in gran 
parte largamente annunciata. Per 
ora si preferisce sparare addosso 
alla sinistra. «Se si usano le catego¬ 
rie marxiste si sarebbe dovuto ca¬ 
pire con largo anticipo che il paese 
andava a destra. Certo c'è anche 
Berlusconi, il primo in Europa ad 
avere avuto l'intuizione di affidarsi 
totalmente ai mezzi di comunica¬ 
zione. In Usa, invece, le tv hanno 
svolto un ruolo passivo, hanno so¬ 
lo accolto le posizioni politiche. 
Qui invece le hanno incarnate e 
quindi il potere del plagio è stato 
immediatamente legittimato». 


r 














Mereoledì 30 marzo 1994 


Elezioni 


l'Unità pagina 


7 


LA NUOVA ITALIA. 


Berlusconi erode i voti di Bossi.. Lega a Milano dal 40 al 16% 
Il Pds raccoglie un milione e mezzo di consensi in più 


CAMERA (proporzionale) - Riepilogo nazionale 




Politiche '94 

Politiche '92 

Liste 

voti 

% 

seggi 

Liste 

voti 

% 

seggi 

POS 

7.855.610 

20,4 

38 

PDS 

6.321,084 

16,11 

107 

PRC 

2.334.029 

6,0 

11 

PRC 

2.201,568 

5,61 

35 

PSI 

841.739 

2,2 

- 

PSI 

5.343.930 

13,62 

92 

FED. VERDI 

1.042.496 

2,7 

- 

FED. VERDI 

1.089.031 

2,77 

16 

RETE 

718.403 

1.9 

- 

RETE 

730,171 

1.86 

12 

AD 

452.396 

1,2 

- 

_ 

_ 

- 

- 

PPI 

4.268.940 

ILI 

29 

DC 

11.640,265 

29,66 

206 

PATTO SEGNI 

1.795.270 

4,6 

13 

LEGA NORD 

3.237.026 

8,4 

11 

LEGA LOMB. 

3.396.012 

8,65 

55 

FORZA ITALIA 

8.119.287 

21,0 

30 

- 

- 

- 

- 

ALLEANZA NAZ. 

5.202 698 

13,5 

23 

MSI 

2.104.682 

5,36 

34 

- 

- 

- 

- 

PRI-PSDI-PLI 

3.908.376 

9,96 

60 

L. PANNELLA 

1.355.739 

3,5 

- 

L. PANNELLA 

485.694 

1,24 

7 

ALTRI 

1.370 844 

_35 

- 

ALTRI 

2,026,462 

‘5.16 

. 6 


SENATO - Riepilogo nazionale 


Politiche ‘94 

Politiche '92 

Liste 

voti 

% 

seggi 

Liste 

voti 

% 

seggi 

PROGRESSISTI 

10.883,507 

32,9 

122 

PDS 

5 682.888 

17,1 

64 

PRC 

2.171.950 

6,5 

20 

PSI 

4.523.873 

13,6 

49 

FED. VERDI 

1.027,303 

3,1 

4 

RETE 

239,868 

0,7 

3 

AD 

— 

- 

_ 

PATTO ITALIA* 

5,518 615 

16.7 

31 

DC 

9.088 494 

27,3 

107 

P. LIBERTÀ** 

6.570.543 

19,9 

82 

LEGA LOMB. 

2.732.461 

8,2 

25 

P. BUON GOV.*** 

4,544,671 

13,7 

64 

- 

- 

- 

- 

F. ITALIA-CCD 

150.326 

0,5 

1 

- 

- 

- 

- 

ALLEANZA NAZ. 

2,079 593 

6,3 

8 

MSI 

2.171.215 

6,5 

16 

- 

- 


- 

PRI-PSDI-PLI 

3.358.196 

10,1 

17 

L. PANNELLA 

767.400 

2.3 

1 

L. PANNELLA 

166.708 

0,5 

- 

ALTRI 

2.563.746 

_Li 

6 

ALTRI 

2.165.625 

6,4 

10 


■ Ppi, Patto Segni 

" Forza Italia, Lega Nord, Ccd, Unione di centro 
■** Forza Italia, All. Nazionale, Ccd, Unione di centro 


Geografia politica in due mappe 

La destra domina il nord, centrosud progressista 


Un nord mai così a destra, ma con una Lega che perde il 
primato a favore di Berlusconi. E un polo progressista che 
è maggioritario in vaste zone del centro-sud. Dalle urne 
esce un’Italia a geografia politica differenziata, e un polo 
di destra dove gli eletti di Forza Italia sono inferiori al suo 
peso elettorale. Berlusconi disporrà di un gruppo «ridot¬ 
to»? Intanto gli analisti confermano: la creatura del Cava¬ 
liere ha ereditato i voti di De, Psi e Lega. 


BRUNO MISERENDINO 


■ ROMA, Un nord mai cosi a de¬ 
stra, dove Berlusconi e Bossi fanno 
il pieno, ma con una Lega in chiara 
difficolta davanti al Cavaliere. Un 
centro-sud in cui i progressisti, con 
l'eccezione del Lazio, vanno bene, 
hanno una consistente maggioran 
za e contrastano con successo l’al 
leanza tra Forza Italia, Alleanza na 
zionale e ex neocentristi della De 
Un'isola, la Sicilia, dove la ventata 
della Rete è scomparsa e dove Fini 
e Berlusconi hanno fatto il pieno di 
voti e di eletti, con medie da nord 
A risultati acquisiti il quadro della 
geografia politica che esce dalle 
urne del 27 e del 28 marzo sembra 
ormai delineato e dipinge un'Italia 
divisa in tre parti. Uno scenario del 
tutto inedito, solo in parte prevedi¬ 
bile. che sull'onda dei grandi avve¬ 
nimenti di questi due anni c del 
mutamento della legge elettorale, 
descrive un fatto mai avvenuto nel¬ 
la storia repubblicana: per la prima 
volta la destra, ancorché divisa al 
suo interno ed disomogenea come 
interessi, ha la maggioranza asso¬ 
luta alla Camera, anche se non al 
Senato, e vede convergere su di sé 
una grande parte del voto giovani¬ 
le e di protesta. Di più: in questo 
quadro il partito erede del neofa¬ 
scismo triplica i voti e la palma di 
primo partito della repubblica, sia 
pure per un soffio, va a una forza 
politica inventata nel giro di sei 
mesi da un imprenditore televisivo 
con i suoi esperti di marketing. 

Vento di destra. 

Solo vento di destra? C'é natural¬ 
mente tutto questo ma nonostante 
la scioccante novità di una destra 
montante, la lettura politica dell'I¬ 
talia che esce dalle prime elezioni 


della seconda repubblica è assai 
meno schematica di quello che 
può apparire. Perché se il polo 
progressista ha perso la sua sfida 
con la destra, non esce del tutto 
sconfitto. Escludendo il nord, per il 
quale bisogna fare un discorso a 
parte e dove comunque i progres¬ 
sisti mantengono una quota per¬ 
centuale di consenso importante, il 
polo tiene bene nelle regioni tradi¬ 
zionalmente di sinistra, come Emi¬ 
lia, Toscana, Umbria, Marche, con¬ 
quista posizioni in Abruzzo e in 
Campania, in Basilicata e Calabria, 
si difendo bene in Puglia. Il Pds, 
partito pnncipale della coalizione, 
avanza di oltre quattro punti per¬ 
centuali, conquistando quasi un 
milione c mezzo di voti in più. La 
Quercia, a fronte di una tenuta di 
Rifondazione comunista, avanza 
in quota percentuali in molte gran¬ 
di città, a Torino incrementa di no¬ 
ve punti, a Napoli conferma gli otti¬ 
mi nsultati raggiunti nelle scorse 
amministrative, in vecchio rocca¬ 
forti, come in Toscana, avanza an¬ 
cora rispetto ai dati del '92. Pochi 
dati: in Liguria i progressisti si divi¬ 
dono i seggi con Forza Italia e Le¬ 
ga, in Toscana fanno il pieno, in 
Emilia lo sfiorano, in Umbria eleg¬ 
gono tutti i candidati, cosi come 
nelle Marche. In Abruzzo il polo 
conquista tutti i seggi del Senato, 
alla Camera ne cede uno solo. In 
Campania il polo progressista con¬ 
quista più della metà dei seggi del¬ 
la Camera, in Basilicata 4 su 5, in 
Calabria 10 su 17, in Puglia poco 
meno di un terzo. Il tracollo riguar¬ 
da la Sicilia e, in misura appena 
minore, il Lazio. Nell'isola i pro¬ 
gressisti guadagnano solo un deci¬ 
mo dei seggi disponibili. Nella re¬ 


gione della capitale, che pure ha 
eletto un sindaco progressista solo 
pochi mesi fa, la percentuale è la 
stessa, anche se appena migliore 
al Senato (5 sui 16 della destra). 
Negativo anche il risultato della 
Sardegna. Ma nonostante questo il 
dato del complessivo centro-sud é 
tutt'altro che negativo e il polo pro¬ 
gressista argina il fenomeno di¬ 
rompente dell'alleanza tra la neo¬ 
nata Forza Italia e Alleanza nazio¬ 
nale di Fini, destinato ad ereditare 
una vasta quota della grande mas¬ 
sa di consensi ottenuta a suo tem¬ 
po dalla De e dal Psi. 

Vento del nord. - 

Il problema, inedito nelle sue di¬ 
mensioni, riguarda il nord, dove 
Berlusconi e Bossi, nonostante la 
fastidiosa presenza di Alleanza na¬ 
zionale. prendono praticamente 
tutto, in tutte le regioni, con poche 
eccezioni a Torino. Un risultato 
mai visto per la destra in tutta la 
storia repubblicana. Tuttavia, le 
cose sono in grande movimento. 
C'è il consistente successo dì Fini 
ma il dato principale riguarda le 
difficoltà della Lega di fronte alla 
scesa in campo dell'alleato nemi¬ 
co Berlusconi. Molte dichiarazioni 
ostili di Bossi vanno lette in questo 
quadro. Il Carroccio, in termini per¬ 
centuali, perde poco rispetto al '92, 
ma molto rispetto alle vette rag¬ 
giunte nelle ultime amministrative. 
In alcune roccaforti perde secca¬ 
mente a favore del cavaliere. In 
Lombardia il primo partito diventa 
Forza Italia, a Milano città la Lega 
passa dal 40% al 16% dei consensi. 
A Torino Bossi perde il 14% dei 
consensi. Buona parte dei voti è fi¬ 
nita a Berlusconi, anche se a Tori¬ 
no e Milano il Pds è in forte ripresa 
e supera Rifondazione comunista 
che aveva fatto il sorpasso nel '92. 
Il travaso della Lega ha però un ef¬ 
fetto paradossale. Bossi, che ha 
giocato bene la partita delle candi¬ 
dature e dell'accordo elettorale 
con Berlusconi, pur avendo meno 
voti del '92 si ritrova più del doppio 
dei seggi. Secondo un primo cal¬ 
colo, dei 366 che ne avrà il polo di 
destra alla Camera, più di cento sa¬ 
ranno suoi. Sulla base dei consensi 
ottenuti, se la Lega avesse corso da 


S garbi inciampa nelle Marche 
e la sinistra va a gonfie vele 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■ ANCONA. Sono già abbassate, 
in piazza Roma, le serrande della 
cartoleria che, per un mese, è di¬ 
ventata la sede dei Progressisti. Ma 
i partiti che hanno dato vita all'al¬ 
leanza si troveranno ancora oggi, 
per discutere del grande risultato 
ottenuto, e per preparare le prossi¬ 
me elezioni: nel giorno del voto eu¬ 
ropeo, si eleggeranno infatti il con¬ 
siglio provinciale di Ancona e quel¬ 
lo comunale di Jesi. «La nostra al¬ 
leanza non è nata all'ultimo mo¬ 
mento, e continuerà a vivere anche 
dopo il voto». È questo, forse, il «se¬ 
greto» che ha portato i Progressisti 


a fare l'«en plein» nel voto di dome¬ 
nica, con la conquista di tutti i di- 
cìotto seggi dell'uninominale (12 
alla Camera, 6 al Senato) più uno 
nel proporzionale, vinto da Nilde 
lotti. I più ottimisti, in questa regio¬ 
ne «cerniera» fra Nord e Sud, pun¬ 
tavano a 12-14 seggi. 

«L'altra sera - racconta France¬ 
sco Baldarelli, segretario regionale 
del Pds - la gente non sapeva se ri¬ 
dere o piangere. Una dopo l'altra 
arrivavano le notizie sui seggi otte¬ 
nuti dai Progressisti, ed alla fine li 
abbiamo conquistati tutti. Ma alla 
tv c’era Berlusconi che diceva: “Ho 


sola, avrebbe avuto pochissimi de¬ 
putati. Ma la stessa cosa, sempre a 
proposito del polo di destra, sareb¬ 
be accaduto con Alleanza nazio¬ 
nale. È vero che Fini ottiene il risul¬ 
tato più brillante, triplicando i voti, 
e raggiungendo la quota storica 
del 13% (alsud il 219») maèanche 
vero che senza l'alleanza con Ber¬ 
lusconi avrebbe portato in parla¬ 
mento non più di una quarantina 
di deputati. Ora ne ha più di cento, 
una decina in più di quelli che ave¬ 
va il Psi di Craxi. In questo quadro 
la creatura di Berlusconi, Forza Ita¬ 
lia, si ritrova nella curiosa situazio¬ 
ne di essere il collante geografico 
uniforme della composita alleanza 
di destra ma anche di disporre di 
un suo gruppo parlamentare relati¬ 
vamente ristretto rispetto alla quo¬ 
ta dei consensi raggiunti. Il partito 
di Berlusconi, infatti, avrà poco più 
di 130 deputati sui 366 conquistati 
da tutta la destra. La situazione è 
fonerà di futuri contrasti. L'affarista 
di Arcore non fa mistero di consi¬ 
derare «suoi» una vasta fetta di tutti 
gli eletti della destra, se non altro 
perchè i suoi voti sono stati deter¬ 
minanti per eleggerli. Ma cosa suc¬ 
cederà se davvero, come sembra, 
la Lega vuole fare gruppo a sé? Che 
tipo di pressioni si metteranno in 
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Vittorio Sgarbl 


vinto io", ed aveva ragione». 

C'erano anche nomi famosi, in 
lizza nella tema marchigiana. Pri¬ 
mo fra questi Vittono Sgarbi, bat¬ 
tuto dal socialista progressista an- 
ti-craxiano Luigi Giacco. Potrà an¬ 
dare alla Camera, grazie al ripe¬ 
scaggio con la proporzionale. Van¬ 
no in Parlamento - sempre per i 
Progressisti - il sociologo Luigi 
Manconi (Verdi) e l'ex direttore 
del Messaggero Vittorio Emiliani. 
Fra gli eletti dieci sono di area Pds, 
tre socialisti, due verdi, un repub¬ 
blicano, tre di Rifondazione tra cui 
una poetessa di Urbino, Maria Len¬ 
ti, 

«L'alleanza fra noi progressisti - 
spiega Baldarelli - si ò cementata 


nell'opposizione al potere de, ed 
ha trovato forza nello scontro sulla 
questione morale». Lo Scudo cro¬ 
ciato nel 1990 aveva il 36'% dei voti, 
ed oggi il Ppi è al 17,2%. Chi votava 
De per avere un buon governo, ha 
votato a sinistra dopo che le inda¬ 
gini della magistratura (e le de¬ 
nunce di consiglieri come Eugenio 
Duca, eletto deputato) hanno fatto 
saltare il connubio fra affari e poli¬ 
tica che aveva dominato per anni 
la città. 

A favorire i Progressisti sono sta¬ 
te poi le divisioni negli altri schiera¬ 
menti. Qui Forza Italia si è alleata 
con un'inesistente Lega nord, «Sia¬ 
mo stati gli unici - si lamenta il ber- 
lusconiano Giuseppe Cornetto - a 


Appello di molti 
intellettuali 
«Italia Radio 
deve vivere» 

Un appello a sostegno 
dell'emittente «Italia Radio», che 
attraversa una grave crisi, è stato 
lanciato da 41 tra politici, 
giornalisti e scrittori dell'area 
progressista. «Italia Radio-, si 
legge nell'appello, «può diventare 
oggi uno del soggetti del polo 
progressista, stare in campo 
esaltando la propria funzione 
autonoma e offrire uno spazio di 
pluralismo che spezzi II dominio dei 
grandi potentati delle 
concentrazioni editoriali. Le 
difficoltà economiche 
dell'emittente - prosegue II testo - 
possono e debbono quindi essere 
superate chiamando tutti I 
progressisti, le forze politiche. I 
parlamentari, il mondo 
dell'associazionismo e del 

volontariato a unirsi in un grande progetto di rilancio di «Italia Radio». Tra I 
firmatari Giuseppe Giulletti, Sandra Bonsanti, Sandro Curzi. Leoluca 
Orlando, Mauro Palssan, Stefando Rodotà, Dada Marainl, Tullio De 
Mauro, Luciano Lama, Gianni Mattioli. 

A sostegno dell'emittente ha preso posizione anche l'Associazione 
della Stampa Romana, che, in una nota, auspica «una soluzione positiva 
che faccia superare le difficoltà di «Italia Radio ». 


alto? E che cosa accadrà se il pro¬ 
blema dovesse presentarsi con Al¬ 
leanza nazionale, partito struttura¬ 
to e difficilmente piegabile alla lo¬ 
gica del polo? 

La pesca di Forza Italia. 

Stando a questi primi calcoli, in¬ 
somma, Berlusconi, mentre tende 
ad essere senza discussioni il lea¬ 
der incontrastato del polo potreb¬ 
be essere «ostaggio» di gruppi par¬ 
lamentari di Fini e Bossi. Ma sul fe¬ 
nomeno Forza Italia ci sono anche 
altre cose interessanti. Nel com¬ 
plesso le analisi sugli spostamenti 
deivoti confermano, se ce riera bi¬ 
sogno,-che la creatura del cavalie¬ 
re è il partito che ha ereditato una 
grande fetta dei vecchi elettori del¬ 
la De e de! Psi di Craxi. Il partito di 
Berlusconi ha intercettato il 31% 
degli elettori che nel '92 avevano 
votato Lega, ma ha votato Forza 
Italia quasi il 30% degli elettori che 
avevano scelto il Psi di Craxi, e 
quasi il 25% di quelli che avevano 
votato la De. Ci sono anche delle 
sorprese. C'è un 13'% che dice di 
aver tradito Orlando e preferito 
Forza Italia, mentre l'elettore più 
fedele risulta quello del Pds. che ha 
-tradito» solo in una misura consi¬ 
derata quasi irrisoria, il 3%. 
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Leonardo Ceniamo 


cercare alleanze per contrapporci 
ad una sinistra forte», «L'entrata in 
campo di uno schieramento, an¬ 
che se improvvisato, come quello 
di Berlusconi, ha lavorilo le sinistre. 

- replica per il Ppi Paolo Polenta - 
In sostanza qui da noi Berlusconi 
ha raggiunto l'obiettivo esattamen¬ 
te opposto a quello che si era pre¬ 
fisso». 

Anche qui l'avanzata della de¬ 
stra è forte. An amva al 15,7%, con¬ 
tro il 5,1% del Msi nel 1992. Buono 
il risultato del Pds, che nella regio- • 
ne raggiunge il 28,9%, contro il 
23,5% de! 1992. Il Ppi è al 17,2%, Ri¬ 
fondazione all'8,9%, Forza Italia ar¬ 
riva al 19,7%, i Verdi raggiungono il 
3,6%, la Rete IT,6'%. 


Camera proporzionale 

LISTE 

VOTI % 

SEGGI 

fi 

20,4 

38 

è 

6,0 

11 

. .. 

2,2 

— 

(£21 

'VERDI/ 

2,7 

— 

(^grEL 1 

1,9 

— 


1,2 

— 

w 

11,1 

29 


4,6 

13 


8,4 

11 

si 

21,0 

30 


13,5 

23 


3,5 

— 

ALTRI 

3,5 

— 












8, 

' * * £ ‘ 


Unità 




Elezioni 


Mercoledì 30 marzo 1994 


LA NUOVA ITALIA. 


%>$?, . 


I giudici milanesi preoccupati: «Per noi sarà più diffìcile» 
Davigo: «Separare le carriere? Non è mica semplice...» 


Il pool Mani pulite 
teme contraccolpi 


«Noi continueremo a lavorare». La risposta asettica cela 
a malapena le preoccupazioni dei giudici milanesi do¬ 
po il voto. Se Gherardo Colombo, il magistrato nel miri¬ 
no di Berlusconi, preferisce evitare commenti, altri 
esprimono preoccupazione. Dell’Osso: «La lotta alla 
mafia non ha mai fatto registrare tanti successi come in 
questo ultimo anno. La situazione è delicata». Davigo: 
«Separare le carriere? Non è una cosa semplice». 


SUSANNAI 

m MILANO. Questo risultato non 
se Io aspettavano proprio. I magi¬ 
strati milanesi, i protagonisti della 
rivoluzione di velluto, non nascon¬ 
dono delusione e preoccupazione 
per gii esiti delle elezioni. Ufficial¬ 
mente si limitano a dichiarazioni 
asettiche, ma il clima, al quarto 
piano del palazzo di giustizia, dove 
ci sono gli uffici della procura, non ' 
è dei migliori. «Non siamo respon¬ 
sabili del voto degli italiani» dice tra 
una battuta e l’altra il sostituto pro¬ 
curatore Piercamillo Davigo, ma si¬ 
curamente quel vo'o, che candida 
Berlusconi alla presidenza del con¬ 
siglio e la collega Titti Parenti al 
ruolo di Guardasigilli non li fa esul¬ 
tare. Ci saranno ricadute sulle in¬ 
chieste giudiziarie? «Se non ci sia¬ 
mo fermati prima non ci fermere¬ 
mo neppure adesso - dice il pro¬ 
curatore aggiunto Gerardo D’Am¬ 
brosio - Del resto la giustizia non si 
ferma mai. Le inchieste si esauri¬ 
scono per la loro naturale conclu¬ 
sione, ma certamente non sarà l'e¬ 
sito del voto a bloccarle». 

Borrelll: «Continueremo» 

Idem il procuratore Francesco 
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Saverio Borrclli che, a botta calda, 
si era limitato a commentare: «Pos¬ 
so solo dire che l'inchiesta Mani 
pulite e tutte le altre continueranno 
come prima». Gherardo Colombo, 
il magistrato che aveva scoperto gli 
elenchi della P2, tra i quali c’era 
pure il nome di Berlusconi, evita 
qualunque commento. II Cavaliere 
se l’era presa direttamente con lui, 
quando poche settimane prima 
del voto erano partite sei richieste 
di arresto per personaggi legati alla 
Fininvest. Ha continuato a fare il 
suo lavoro, malgrado il can can 
sollevato dal «Biscione» e ora si li¬ 
mita a dire: «Noi continueremo a 
lavorare. L'azione penale resta co¬ 
munque obbligatoria». 

Nuove leggi In agguato 

Potranno esserci provvedimenti 
legislativi pesanti? Berlusconi dice 
che si dovranno rivedere le norme 
sui pentiti, si parla di separazione 
delle carriere dei magistrati, di ridi¬ 
mensionamento del ruolo del pub¬ 
blico ministero. Il sostituto procu¬ 
ratore Pierluigi Dell'Osso, della di¬ 
rezione distrettuale antimafia, non 
nasconde preoccupazioni. «È un 
•-.1 oli ■ olooT. ti» '! ,1 


momento delicato, un momento di 
passaggio. Se ci lasciano lavorare, 
se continua il clima di sensibilità 
attorno al nostro lavoro, abbiamo 
ottime prospettive, La lotta alla ma¬ 
fia non ha mai avuto tanti successi 
come in questo ultimo anno. Ma la 
situazione è delicata, vedremo gli 
sviluppi». Davigo è scettico sulla 
possibilità che passino provvedi¬ 
menti sulla separazione delle car¬ 
riere dei magistrati. «Non penso 
che sia cosi semplice. Bisogna 
cambiare una legge costituzionale 
con una doppia votazione a mag¬ 
gioranza assoluta. Perché passi 
non ci devono essere bronchiti e 
influenze, dato che bastano poche 
defezioni a far saltare i numeri. Al 
massimo si potranno modificare 
gli orientamenti generali e stabilire 
che un magistrato che ha determi¬ 
nati requisiti è prevalentemente 
destinato alla carriera giudicante o 
a quella inquirente, ma non si può 
rendere irreversibile il passaggio». 
Ma non è tanto la preoccupazione 
per i provvedimenti legislativi che 
potrebbe varare il nuovo parla¬ 
mento a creare inquietudine a Pa¬ 
lazzo di giustizia. «Noi siamo qui 
per far rispettare le leggi - dice il 
pm Paolo Ielo, il più giovane magi¬ 
strato del pool "Mani pulite"-. Se 
cambieranno le leggi ci adeguere¬ 
mo. adesso continueremo ad ap¬ 
plicare quelle esistenti». C'è la con¬ 
sapevolezza che cambierà il clima 
politico e che la magistratura non 
potrà forse più contare sul consen¬ 
so popolare che ha avuto finora. 

«Per noi sarà più difficile» 

«Qui tutti diranno che le elezioni 
non fermeranno il corso della giu- 



II pool del giudici di «Mani pulite», da sinistra Davigo, Colombo, D'Ambrosio e DI Pietro 


Marco Marcotulli 


stizia - dice un magistrato -, Sono 
dichiarazioni ufficiali, di rito, inevi¬ 
tabili. Ma è chiaro che le cose cam¬ 
bieranno e che il nostro lavoro sarà 
più difficile, come è stato in passa¬ 
to. Dietro al nuovo che avanza c'è 
molto di vecchio e non escludo 
che i meccanismi che pensavamo 
di aver bloccato possano riprende¬ 
re a funzionare». Più ottimista Pier¬ 
camillo Davigo. che se la cava con 
_un^„ battuta:. «l'unico^ magistrato 


della storia che abbia deciso sulla 
base del consenso popolare è Pon¬ 
zio Pilato, che ha assolto Barabba. 
Il nostro lavoro non può essere in¬ 
fluenzato dal clima politico o dai li¬ 
velli di consenso». 

Commenti amari anche da parte 
degli avvocati. Gianfranco Maris, 
ex senatore comunista, non na¬ 
sconde il pessimismo: «La destra 
agirà su tutti e col tempo i magi¬ 
strati si ottunderanno». L’avvocato 


Gaetano Pecorella, difensore di un 
buon umero di inquisiti di Mani pu¬ 
lite prefigura scontri palesi tra la 
magistratura e Berlusconi. «Il piote- 
re politico tenterà di intervenire sul 
ruolo della magistratura e di condi¬ 
zionarla». Soddisfatto invece Pille- 
rio Plastina, uno dei difensori di 
Cusani. «Sono contento del voto. 
L’ho fatto malvolentieri, ma ho vo¬ 
tato p>er Berlusconi, per contenere 
lo^apotepe, della magistratura». 


Sondaggi 

Alla Directa 
la «guerra 
dei numeri» 


m ROMA. La battaglia dei «nume¬ 
ri» tra i diversi istituti di statistica si 
conclude quasi in parità, con risul¬ 
tati finali «azzeccati» con buona 
approssimazione da exit-poll e 
proiezioni. C'è anche una piccola 
coda polemica, con la Doxa (che 
ha elaborato i dati per il TgS) che 
si prende una pìccola rivincita con¬ 
tro la Cirm (che ha fornito gli exit- 
poll alla Rai) e l'Abacus (che ha 
curato p>er la Rai le proiezioni). Al¬ 
le amministrative di novembre, a 
ruoli invertiti, la Doxa era stata bat¬ 
tuta sonoramente da 7g5 e Cirm: 
ieri, in un comunicato, la Doxa ha 
cosi affermato di aver decisamente 
battuto i rivali, sollevando repliche 
piccate. 

Fatto sta die la palma della pre¬ 
cisione e della tempestività spetta 
a un outsider, alla Directa, che ha 
fornito gli exit-pooll al Tg di Tele- 
montecarlo e ad altre emittenti pri¬ 
vate locali. La Directa infatti si è av¬ 
vicinata dì più ai risultati definitivi 
per la destra (349 seggi alla Came¬ 
ra rispetto ai 366 reali) e ha azzec¬ 
cato in pieno il risultato dei partisti 
(46 seggi). Per quanto riguarda in¬ 
vece i progressisti, è stato il Cirm ad 
accostarsi di più al risultato definiti¬ 
vo con 231 seggi assegnati rispetto 
ai 213 finali. Per quanto riguarda le 
proiezioni - su cui si sono cimenta¬ 
te l'Abacus e la Doxa - le differen¬ 
ze rispetto al dato reale sono mini¬ 
me. Nell'assegnazione dei seggi al¬ 
la Camera, per i progressisti «vince» 
la Doxa, con 211 contro la forchet¬ 
ta 205-230 stabilita dall'Abacus. 
Prevale l'Abacus per il Centro (tra 
45 e 55, contro i 35 della Doxa), e 
c’è un pareggio per le stime sulla 
Destra (330-360 per l'Abacus, 372 
Pier la Doxa). Meno precise invece 
le proiezioni al Senato...... ... 


«Riformareil.Csm, le inchieste su Tangentopoli vadano avanti» 


«s*,. " i xiiA/A a i iwi v>^u iX /a ìix/O iv o la i cu auyvn 

Parenti già pensa al ministero: 
Separare le carriere di giudici e pm» 

>po la vittoria a Mantova contro Daniele Protti, gioma- f 


Dopo la vittoria a Mantova contro Daniele Protti, gioma 
lista e candidato dei progressisti, Tiziana Parenti parla 
ormai da ministro. Durante la festa per celebrare la sua 
affermazione qualche frecciata contro gli ex colleghi 
del pool di Mani pulite e già annuncia i suoi progetti: ri¬ 
formare il Csm e separare le carriere di giudici e pubbli¬ 
ci ministeri. Le inchieste su Tangentopoli: «Dove ci sono 
centri di corruzione devono continuare». 


DALLA NOSTRA INVIATA 


CARLA CHELO 


■i MANTOVA. «I fiori, qualcuno ha 
pensato a comprarle almeno due 
margherite? E la musica, fai partire 
il registratore». Detto fatto, dopo un 
secondo dal mangianastn portatile 
parte l'inno: «È Forza Italia». Sono 
le 3 e mezza e nel quartìer genera¬ 
le di Titti Parenti, a Mantova, c'è 
una bella agitazione. «Ecco eccola, 
arriva» grida uno, e tutto lo staff in 
massa si precipita per strada, uo¬ 
mini rigorosamente vestiti in com¬ 
pleto scuro e donne in divisa da 
cerimonia color crema. Eccola Titti , 
la vincitrice, ha sbaragliato il suo 
avversario Daniele Protti, progressi¬ 
sta e mantovano distanziandolo di 
quasi 12 punti (49% contro 37,6), 
lei che questo collegio lo aveva 
scelto solo perché tra quelli della 
Lombardia è il più lontano da Mila¬ 
no. «Questa volta le rubo un bacio» 
dice Paolo Incontri, ex appuntato 
dei carabinieri e coordinatore del¬ 
la campagna elettorale del neo¬ 
onorevole. Ma gli va male anche 
oggi perché appena Titti scende 
dall'auto squilla il telefonino. Parte 
uno scroscio dì applausi ma lei 
continua a parlare nel suo cellula¬ 
re. Quasi quasi non vede nemme¬ 
no il cartello che hanno affisso al¬ 
l'ingresso del circolo: «Per adesso 
onorevole, e dopo?». C'è da chie¬ 
derlo? Dopo ministro, si capisce. 
Anzi, da come parla lei sì direbbe 
già fatta. 

Tailleur color tabacco e cami¬ 
cetta azzurra, lo stesso completo 
dei manifesti elettorali (che abbia¬ 
no dato la divisa anche a lei?), lo 
stemmino di Forza Italia su un ba¬ 
vero e una civetta d'oro sull'altro, 
Titti ormai parla con ia prudenza 
del politico di professione. Allora, 
solo onorevole o ministro? «Vedre¬ 
mo come verranno distribuite le 


cariche - risponde - ognuno ha le 
sue competenze e le sue responsa¬ 
bilità, io sono pronta a prendermi 
le mie e non per ambizione perso¬ 
nale». 

«Dei risultati sono particolar¬ 
mente contenta - esordisce - dico¬ 
no che la governabilità c'è. Ed è 
importante altrimenti non si riesce 
a dare un impulso all'economia e 
a tutti i problemi che ci sono». Ma¬ 
gari sui temi generali deve ancora 
studiare, ma nel suo campo la poli¬ 
tica giudiziaria, è pronta a sciorina¬ 
re un rosario di ricette: riforma del 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura, separazione delle carriere tra 
magistratura giudicante e magi¬ 
stratura inquirente, pugno duro sul 
segreto d'ufficio, stop agli arresti fa¬ 
cili. E Tangentopoli? «Mani Pulite 
deve andare avanti, dove ci sono 
centri di corruzione vanno sman¬ 
tellati. altrimenti si toma indietro, 
dove si può fare patteggiamento si 
(accia, ma niente sconti generaliz¬ 
zati, il controllo popolare sulle in¬ 
chieste è il processo e quando è 
necessario bisogna fario». Il ragio¬ 
namento vale anche per it pturin- 
quisito Bettino Craxi? Perora sì, al¬ 
meno a sentirà l'aspirante mini¬ 
stro. E i rapporti con gli ex colleglli 
del pool di Mani pulite? Le polemi¬ 
che. le umiliazioni? Roba vecchia, 
dopo la vittoria di Mantova sem¬ 
brano una cosa lontana anni luce: 
«Perché dovrei trovarmi contro gli 
ex colleghi, non vedo motivi di ran¬ 
core, ormai facciamo due lavori di¬ 
versi, rispetto la loro autonomia, 
loro rispettino la mia». Ma un paio 
di frecciate le scappano lo stesso: 
sul segreto istruttorio ad esempio 
dice: di essere certa che le fughe di 
notizie nascono dai magistrati. E 
sugli amesti facili? «È vero ce ne so- 



Tiziana Parenti 


no stati di inutili ed arbitrari» solo 
due stoccate per il resto l'aspirante 
ministrodeveavereequilibrio. . 

Il guaio numero uno della giusti¬ 
zia? «È la mancanza di strutture. 
Non si può lavorare, come fanno i 
colleghi di Napoli, in tre in una 
stanza». E ancora: «Serve più pro¬ 
fessionalità e meno politica. Oggi 
la preparazione del magistrati è af¬ 
fidata a corsi di formazione privati 
non basta serve una preparazione 
maggiore». 

Nelle ncette di Titti Parenti c'è 
anche la separazione delle carrie¬ 
re, Ma cosi non si apre la strada al 
controllo del pm da parte dell'ese¬ 
cutivo? «E perché mai - risponde - 
io sono per l'autonomia della ma¬ 
gistratura». 

Si addentra anche in matenc 
tecniche Titti la rossa come la rifor¬ 
ma del Consiglio superiore della 
magistratura, c come lo vorrebbe 
cambiare? Domanda imbarazzan¬ 
te. «Forse per limitare i guasti delle 
correnti che poi sono delle emana- 


Marco Marcotulll 


zioni dei partiti, si potrebbe intro¬ 
durne anche all'interno del Csm il 
sistema maggiontario come si é 
fatto per le elezioni politiche, e poi 
ò anche indispensabile un maggior 
controllo della società civile". Dun¬ 
que vuole aumentare il numerodei 
consiglieri laici? «Neanche per so¬ 
gno». Allora li vuole diminuire? 
«Forse, può essere, comunque non 
é una cosa che posso decidere io, 
da sola in questo momento. Co¬ 
munque il Csm deve tornare ad es¬ 
sere quello che era all'ongine, un 
organo d'amministrazione e di au¬ 
todisciplina della magistratura». 

Dice di non voler fare il ministro 
per ambizione personale, ma l'am¬ 
bizione a Titti la rossa non manca 
di certo. A cosa attribuisce il suc¬ 
cesso di Forza Italia almeno qui a 
Mantova? «Be' - nsponde - in que¬ 
ste elezioni ha contato molto la fi¬ 
gura del candidato e io ho messo a 
disposizione della città tutto l'im¬ 
pegno che avevo profuso nel mio 
lavoro, c giuro che lasciarlo mi è 
costato tanto, davvero tanto». 



I 


Farmacie Comunali Riunite 
Reggio Emilia 

Ai sena deir art. 6 della Legge 25 febbraio f 987 n, 87 si pubblicano i seguenti dall relativi ai conti consuntivi degli anni 1991 -1992 (m 
milioni di lire) 


1 ) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti- 
COSTI 


RICAVI 


DENOMINAZIONE 

ANN01991 

ANN01992 

DENOMINAZIONE 

ANN01991 

ANN01992 

Esistenza Iniziale di esercizio 
Personale 

12.876 

11.354 

Fati, per vendita ber# e servizi 

147.840 

154.913 

Retnbuzlool 

9.425 

9.577 




Contribuzioni sodali 

3884 

3.475 




Accantonamento al T.F.R. , 

829 

869 




TOTALE 

13.648 

13.921 

Corrtnbuti m conto esercizio 

4 

4 

Oneri per prestazioni varie 

Lavori, manutenzioni e rtparaz. 

706 

649 




Prestazioni di servizi 

1.405 

1.674 

Altri preventi, 
rimborsi e ricavi diversi 



TOTALE 

2 .i n 

2.323 








Acquisto materie pnme mater, 

125.162 

135.379 




Altri costi, on eoe spese 

5,902 

6.968 




Ammortamenti 

780 

1,045 

Costi ospitatati 

1.188 

1262 

Interessi su capitale di detaz. 

95 

95 

Rimanenze finali d’esercizio 

11.354 

11.197 

Interessi su mutui 

Altri oneri ftnanzian 

1 

265 

421 

Partite di esercizio 



Utile d'esercizio 

6.062 

5.059 




TOTALE 

166.902 

176865 

TOTALE 

166.902 

176.565 

2) Le notizie relative atto stato patrimoniale sono le seguenti: 




ATTIVO 



PASSIVO 



DENOMINAZIONE 

ANN01991 

ANN01992 

DENOMINAZIONE 

ANN01991 

ANN01992 

1 mmoMizzazioni tecniche 

14.003 

14.951 

Capila le d dotazione 

8228 

8228 

Immobilizzazioni immateriali 

- 

- 

Fondo di riserva 

3.878 

4.349 

1 immobilizzazioni finanziarle 

38 

38 

Saldi attivi rtval.ne monetaria 

427 

427 

Ralel e risconti attivi 

101 

90 

Fondo rinnovo e tondo sviluppo 

1.860 

1.860 

Scorte di esercizio 

11.354 

11.197 

Fondo ammortamento 

5.594 

6.359 

Crediti commercia# 

58.556 

82.074 

Altri fondi 

8.095 

9231 

Crediti verso Ente propnetano 

2.326 

1,493 

Fondo trattam fine rapporto lavoro 

4.163 

4.301 

Alto crediti 

11.716 

4,846 

Mutui e prestiti obbligazionan 


- 

Uqukftà 

6.817 

8.803 

Debiti verso Ente propnetano 

5213 

9.186 

Perdita d'esercizio 

• 


Debiti commendali 

36511 

43.058 




Altri debiti 

24.813 

31.402 




Utile di esercizio 

6.062 

5.059 




Ratei e risconti passivi 

67 

32 

TOTALE 

104 911 

123.492 

TOTALE 

104.911 

123492 


IL PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Sen. UGO BENASSI 
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LA NUOVA ITALIA. 




Una ventina di magistrati, una pattuglia della carta stampata 
piccoli imprenditori, professionisti ma anche «riciclati» 


Giudici, prof, giornalisti 
A Parlamento cambia volto 


Una ventina di magistrati (dai progressisti Bertoni e Di 
Lello alla berlusconiana Parenti), una bella pattuglia di 
giornalisti (da Bonsanti, Mafai, Chiaromonte a Del No¬ 
ce) , una spolverata di piccoli imprenditori e di profes¬ 
sionisti sbarcati soprattutto dalle regioni settentrionali: 
ecco la radiografia del nuovo Parlamento. Falliscono in 
pieno le «liste fai da te» con le quali alcuni inquisiti spe¬ 
ravano di salvarsi, tornano sette ministri su otto. ; ■. : 


, ROSRRTO ROSC ANI 


■ ROMA, il parlamento cambia . 
radicalmente faccia. Da una parte ' 
è l'effetto dell'uscita di scena dei 
due pilastri di governo della prima 
Repubblica, dall'altra l’affermazio¬ 
ne numericamente eccezionale di 
Forza Italia e dei suoi alleati: le liste 
berlusconiane avevano una sola 
indicazione obbligata, tutte facce 
sconosciute alla scena nazionale. 
Cosi erano stati anche imbarcati, 
ex-assessori democristiani e socia- 
listi, consiglieri comunali e regio¬ 
nali ma nessuna faccia nota della 
scena politica nazionale. La cosa è 
vera fino ad un certo punto, visto '' 
che sotto le sue bandiere tornano 
invece alle Camere alcuni pezzi 
della vecchia destra democristiana 
confluiti nella vela del Ccd che (di- • 
ceva lo spot televisivo) «si 6 messa 
nel vento di Forza Italia». Mai im¬ 
magine è stata più azzeccata, visto 
, che hanno superato l'esame delle 
urne il sottosegretario alle Poste. 
Ombretta Fumagalli Canilll. l'al¬ 
tro sottosegretario agli Esteri Ste¬ 
fano De Luca, il leader campano 
Clemente Mastella e l'amico di 
Cossiga Francesco D’Onofrto. ' 

• Escluso dalla compagnia per etfet- 
to dell'uninominalePlerferdlnan- 
do Casini coinvolto nel -duello im¬ 
possibile» con Occheno-ella-Bolo-' • - 
gnina è potuto rientrare grazie al 
computo proporzionale. Un altro \ 
sottosegretario del governo Ciampi 
che toma alla Camera sotto altra 
bandiera è Publio Fiori, passato ; 
dalla De ad An. Saranno nuova¬ 
mente deputati anche altri sottose¬ 
gretari, i popolari Roberto Formi- 
goni, Silvia Costa c Luigi Grillo. .- 
Tra i leader nazionali quello che 
ha avuto maggiori difficolta ad ap¬ 
prodare a Montecitorio è certa- ■ 
mente Mario Segni, battuto con 
un risultato a sorpresa nel «suo» 
collegio di Sassari, dal candidato 
di Alleanza nazionale e Forza Italia . 
Carmelo Porcu. che ha sconfitto 
anche Gavino Anglus. 

Dalla pattuglia dei ministri can¬ 
didati. otto in tutto, l'unico che ha 
perso il duello è Luigi Spaventa, 
che si trovava di fronte Silvio Berlu¬ 
sconi. Passano invece il popolare c " 
ministro degli Interni Nicola Man- ' 
clno, l’ex-liberale Raffaele Costa . 
entrato in Forza Italia, in Piemonte 
passa per i progressisti Gino Giu- . 
gnl, ministro del Lavoro, mentre in ' 
Toscana il responsabile dell'am¬ 
biente Valdo Spini si afferma sem- ' 
prc con i progressisti. La propor- \ 
zionale «salva» i tre candidati dei ’ 


popolari: Beniamino Andreatta, 
Rosa Russo Jervollno e Leopol¬ 
do Ella. Insieme a Spaventa i pro¬ 
gressisti rischiano di perdere un al¬ 
tro economista di punta, Vincenzo 
Visco, che non supera l'uninomi¬ 
nale ma potrebbe essere eletto nel¬ 
la quota proporzionale. Esclusione • 
eccellente all'uninominale anche 
per Bruno Vlsentlnl. che però 
rientra al Senato nella quota pro¬ 
porzionale. ■ mentre passa faci- 
lemntc il turno Filippo Cavazzutl. 
Entra invece la squadra economi¬ 
ca del Cavaliere, cominciando da 
Antonio Martino, docente di poli¬ 
tica monteria a Roma e firmatario 
del programma economico di For¬ 
za Italia, mentre Cario Scognami- 
gllo è al Senato. Neoletto il bocco¬ 
niano Stefano Podestà che in 
Lombardia batte il progressista 
Giovanni Colombo. A questi vanno 
aggiunti gli «esperti» leghisti confer¬ 
mati, come VHo Gnutti e Giancar¬ 
lo Pagllarinl. Sconfitto eccellente 
neU’unonimale Mario Borghezlo, 
deputato uscente, superato dal se¬ 
gretario di Rifondazione, Fausto 
Bertinotti, nel collegio di Torino. 

■ li ridimensionamento del centro 
lascia a casa Giulio Tramonti bat¬ 
tuto da un leghista. Tra Patto e po¬ 
polari restano a casa alcuni candì- - 
dati di spicco, Vittorio Prodi, fra- 
; tcllo del presidente dell'lri. Roma¬ 
no, il portavoce di Segni Augusto 
Fantozzl. sconfitto a Roma da Do¬ 
menico Fisichella. 

Nutrita in parlamento la pattu¬ 
glia dei magistrati anche se soltan¬ 
to il 40 percento di quelli candidati 
ce l’ha fatta a passare l'esame. In 
gran parte gli eletti appartengono 
ai progressisti, che portano al Se¬ 
nato Raffaele Bertoni, ex-presi¬ 
dente dell'Associazione nazionale 
magistrati, il giudice Giuseppe Di 
Lello, che dopo aver fatto parte del 
pool antimafia palermitano era 
passato come esperto all'antima¬ 
fia, il giudice di Caltanissetta Seba¬ 
stiano Bonglomo, che ha condot- 
to le indagini sulle stragoi di Capa¬ 
ci e di via D'Amelio costate la vita a 
Falcone e Borsellino. Eletto anche 
il magistrato barese Nicola Ma- 
grone, recentemente minacciato 
di morte per te sue inchieste sulla 
criminalità organizzata di Bari, il 
giudice del lavoro napoletano Mi¬ 
chele Del Gaudio, insieme tra gli 
altri a Vincenzo VManl, Salvato¬ 
re Scremino, Tullio Grimaldi, 
Luigi Saraceni, Francesco Boni¬ 
to, tutti nelle liste progressiste. A 



Antonio Martino 
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Porcu è l’anti-Ma riotto 
«Lui qui non viene mai...» 

•Aspettavate Segni? Dovete accontentarvi di me...». Come se 
la ride, Carmelo Porcu, l'outsider missino che diventò re. La 
Sassari di Mariotto Segni gli ha attribuito un trionfo 
Inaspettato, 30.623 voti, quasi quattromila più del leader 
referendario, addirittura 13 mila più del progresslta Anglus. 
La mattina dopo. Il neo-deputato riceve la stampa nella sede 
di «Forza Italia*, ma sembra quasi voler prendere subito te 
distanze da Berlusconi: «Le forze llberal-capitallste non 
devono avere un peso predominante nell’alleanza, lo sono 
per una Destra con una forte vocazione sociale, dalla parte 
del poveri e degli emarglnatl-. Sarà un'Idea un po’ bizzarra, 
una Destra dalla parte degli emarginati, ma nelcaso del -■■- 
neodeputato non è propaganda. Carmelo Porcu, 39 anni, 
celibe, già consigliere regionale missino, ò Infatti un - 
handicappato cerebroleso, Impegnato da sempre nel 
volontariato: tra l'altro è segretario provinciale 
dell'associazione nazionale mutilati ed Invalidi cMIL Una 
condizione che non ha mal visto in contraddizione con I valori 



Raffaele Bertoni e sotto, Carmelo Porcu 


Mario Sayadi 



della Destra, anche se - deve ammettere - a condurre 
queste battaglie al è trovato spesso solo. Ora che ha vinto, 
può sostenere comunque di aver avuto ragione: «Sono stato 
Il candidato giusto, al momento giusto». Eppure, nessuno o 
quasi lo prendeva In considerazione. «Siete voi giornalisti, ad 
aver sbagliato clamorosamente». Ma perchè Segni ha 
perso? »Credo sostanzialmente per un palo di ragioni. - 
Innanzitutto, lui a Sassari non cl viene mal. SI vede solo alla 
processione del candelieri. Il 1A agosto, quando fa « 
passerella con gli altri politici. E poi credo che obbla 
sbagliato a voler Imporre per forza i suol candidati: una 
buona parte dell'ex De si è irritata èira deciso (flnòriò * 
sostenerlo-. A cominciare dall'ex presidente Francesco 
Cossiga, schieratosi a favore dell'amico Beppe Plsanu, 
capolista di -Forza Italia» per la proporzionale.- Gli. Cossiga: 
•Approfitta di questa occasione per rivolgergli un appello: 
deve rientrare al più presto nell'agone politico per 
traghettare una parte del Partito popolare nella Destra-. 


questi va aggiunto l'ex magistrato 
ed ex-presidente dell'antimafia Lu¬ 
ciano Violante, che a Torino ha ' 
superato la candidata di Lega e 
Forza Italia Mariella Seirea. Due i 
magistrati che arriovano in parla¬ 
mento sotto l'ala del Cavaliere: Ti¬ 
ziana Parenti, che a Mantova ha < : 
battuto il giornalista candidato pro¬ 
gressista Daniele Prottl, e il preto¬ 
re di Catania Sebastiano Neri. Al¬ 
la Camera anche Ernesto Statano 
ex-membro togato del Csm e can- 
didato del Patto. Ma almeno altri J 
trenta tra pretori, procuratori e giu¬ 
dici sono stati bocciati dalle urne. 
Tra questi certamente una boccia¬ 
tura importante, quella di Raffae¬ 
le Sapienza, candidato di Forza 
Italia e indagato nell’Inchiesta su 
«toghe e camorra», Gli tengono 
compagnia tra i bocciati due awo- 


cati penalisti Dino Bargl e Alfonso 
Martuccl, entrambi coinvolti nel¬ 
l'inchiesta su politica e camorra: 
erano candidati - rispettivamente 
del Patto e deH’Unione cristiani ri¬ 
formisti. - , 

Un po’ in tutto il Sud i leader po¬ 
litici coinvolti nelle inchieste e non 
candidati dai partiti «ufficiali» ave¬ 
vano tentato di rimettersi in pista 
con delle «liste fai da te». Sono stati 
tutti travolti: cominciando da Car¬ 
melo Conte, già padrone dei Psi 
salernitano, gli ex-sottosegretari 
Paolo Del Mese, Giuseppe De- 
mttry, Ugo Grippo e Giuseppe 
Santonastaso, quest’ultimo bat¬ 
tuto daH’ex-magistrato e deputato 
uscente progressista Ferdinando 
Imposlmato. Sorte analoga anche , 
al siciliano Calogero Mannlno, in¬ 
quisito e promotore di una «lista fai 


da te». 

In parlamento approderanno 
anche diversi imprenditori. Qual¬ 
cuno sotto la bandiera di Berlusco¬ 
ni ma anche altri candidati dai pro¬ 
gressisti: il nome più noto è proprio 
quello di un candidato delle sini¬ 
stre, Franco De Benedetti (fratel¬ 
lo del più famoso Carlo) che a To¬ 
rino si è imposto sul leader leghista 
piemontese Glpo Farasslno Dal 
Veneto, candidato di Lega e Forza 
Italia, arriverà alla Camera l’indui- 
striaie del caffè Massimo Zanetti: 
il suo nome dice poco, ma il suo 
marchio commetrciale è Segafre- 
do e il mobiliere Carlo Archlutti. 
Dalla stessa regione, insieme a tan¬ 
te facce nuove scelte da Berlusconi 
tra imprenditori e professionisti (è 
il nuovo tipo antropologico preva¬ 
lente tra gli eletti settentrionali) an¬ 


che tre politici professionisti frutto 
dell’accordo tra Berlusconi e Pan- 
nella. Sono Emma Bonino, Pop¬ 
pino Calderis! e Sergio Stanzanl, 

. che rappresentano il grosso della 
pattuglia radicale in Parlamento. 
Con il recupero proporzionale pas¬ 
sa in Veneto anche la popolare 
Rosy Blndl. Qualche curiosità: i 
1 candidati che nel loro collegio uni- 
. nominale hanno ottenuto le per¬ 
centuali più alte non sono i leader 
: di partito. In testa, con percentuali 
abbondantemente sopra l'80 per 
cento, I due candidati altoatesini 
Slegfrid Brugger e Hans Wlld- 
mann. Percentuale eccezionale 
per l'ex-ministro liberale Costa 
che tocca il 66 per cento. Achille 
Cicchetto sfiora il 60 per cento, 
ma tra i progressisti viene superato 
dai candidati toscani di Livorno. 


Nel confronto uninominale non passano Cecchi Cori, Bassi; Ferri, Oli, Gargani, Caponnetto, Visentini, Galasso 

Sorpresa nell’urna: il signor nessuno batte i «big» 


Piccole e grandi sfide alla prima prova delle elezioni 
politiche in versione uninominale della storia della Re¬ 
pubblica. In molti casi volti ignoti della politica hanno 
avuto la meglio su politici affermati e dal lungo currico¬ 
lo, in altri casi l’esperienza ha fatto premio sul dilettanti¬ 
smo. È il caso della vedova dell’ex calciatore Scirea, for¬ 
temente sostenuta da Forza Italia, nettamente sconfitta 
dall’ex presidente dell’Antimafia Luciano Violante. ■>... 


LUCIANA DI MAURO 


m ROMA. Erano le prime elezioni 
politiche uninominali della storia 
della Repubblica quelle dei duelli e 
dei testa e testa che puntualmente 
si sono verificati. La sfida più atte¬ 
sa, come si sa. è stata quella che ha 
visto prevalere Silvio Berlusconi sul 
ministro Spaventa e sul pattista Mi¬ 
chelini. Il Cavaliere ha intercettato 
l'onda moderata di destra nel pae¬ 
se e il successo del collegio dì Ro¬ 
ma 1 ne è certamente il simbolo. 
Ma le sfide sono state tante e forse 
saranno ricordate come quelle del- 


• le piccole sfide, in cui nomi ignoti 
che forse diventeranno ' famosi 
hanno battuto politici di lunga 
esperienza. In molti casi, infatti, 
politici esperti sono stati sconfitti 
da illustri sconosciuti alla prima 
prova elettorale, in altri casi l'espe¬ 
rienza ha fatto premio sul dilettan- 
tismo. ■-vv ■ 

Significativo anche l'elenco dei 
politici illustri che non ce l'hanno 
fatta all’uninominale, ma alcuni 
- dei quali entreranno lo stesso in 
Parlamento grazie al recupero pro¬ 


porzionale. Tra le «vittime» illustri 
dei duelli dell'uninominale ci sono 
Mario Segni battuto da Carmelo 
Porcu del polo del Buon governo, ' 
Marco Pannella che si era votato 
ad una sconfitta annunciata nel 
confronto con Gianfranco Fini, 
Franco Bassanini che non ce l'ha 
fatta contro Umberto Bossi. Esclusi 
dall'uninominale anche Vincenzo 
Visco, Vittorio Sgarbi, Pierferdinan- 
do Casini. -x:: 

Poche, ma presenti anche le sfi¬ 
de al femminile. A Padova la sfida 
si è svolta tra politica e spettacolo: 
Emmma Bonino, volto noto della 
politica, radicale e candidata del 
Polo della libertà ha sconfìtto Elisa- 
betta Cardini volto televisivo candi¬ 
data del Patto. A Napoli Alessan¬ 
dra Mussolini ha prevalso su Maria 
Fortuna Incostante e Dacia Valent, 
mentre a Firenze la giornalista San¬ 
dra Bonsanti ha vinto contro l'av¬ 
vocato Tina Lagostena Bassi. 

Ignoti contro volti noti 

in Veneto l'ex ministro delle Fi¬ 
nanze c presidente del Pri, candi¬ 


dato con i Progressisti, ha perso il 
confronto con Giovanni Fabris del 
Polo della Libertà. Anche l'econo¬ 
mista esperto di fisco il pattista Giu- : 
lìo Tramonti è stato battuto da tal ; 
Fiorello Proverà candidato del Polo 
della Libertà. Sempre in Lombar¬ 
dia il leghista Pagliarini ha escluso 
l'ex presidente del gruppo missino 
alla Camera Franco Servello. A To¬ 
rino lo storico Massimo Salvadori, 
candidato dei progressisti, è stato 
superato da Edro Colombini di cui 
si sa essere «forzitaliano». Sempre a 
Torino il segretario del Pds, artefice 
della vittoria di Castellani, è stato 
battuto per una manciata di voti da 
da un ex comunista, Alessandro 
Meuzzì, candidato di Forza Italia. 
Valerio Zanone ex segretario del 
Pii, ex ministro ed ex sindaco di 
Torino correva per ii Patto ne! col¬ 
legio senatoriale e ha avuto solo il 
15Só dei suffragi. Un grande sconfit¬ 
to c'è anche nella bega Nord, è il 
caso di Gipo Farassino battuto net¬ 
tamente dal progressista Franco 
Debenedetti. Ma ci sono casi in cui, 
l'esperienza e l'autorevelozza han¬ 


no la meglio sul dilettantismo, è 
quello della vedova di Scirea, Ma¬ 
riella Cavanna, fortemente soste- • 
nuta da Forza Italia che è stata net- ii 
tamente superata dall’ex presiden¬ 
te dell'Antimafia Luciano Violante, 

ii voto in Sicilia ha provocato in¬ 
vece la sconfitta di numerosi can¬ 
didati progressisti noti: il giudice ; 
antimafia Antonino Caponnetto, il ?■ 
penalista Alfredo Galasso, l'im- 
prenditore antimafia Tano Grasso 
e l'ex poliziotto Carmine Mancuso. - 
Sconfitto sempre da un candidato 
di Forza Italia anche Claudio Fava ■ 
aCatania. . ,, - ... 

Stelle calanti 

La stella di Vittorio Sgarbi è pro¬ 
prio in discesa, nelle Marche il sup- , 
porter di Forza Italia ha perso il ' 
confronto con il progressista Luigi •' 
Gracco. In Toscana le sfide sono ■' 
stale tutte vinte dai progressisti; a 
fame le spese l'ex segretario del 
Psdi e indimenticabile ex ministro 
dei 1)0 all'ora Enrico Ferri, il gior- . 
nalista Franco Scian ( pattista), il 
professor Giancarlo Oli e Vittorio 


Cecchi Gori oltre alla già ricordata 
Tina Lagostena Bassi. I progressisti 
vincono anche nella bianca Luc- 
chesia. Il capoluogo, antica rocca¬ 
forte • cattolica ■ e democristiana, 
questa volta ha mandato a Monte¬ 
citorio un pastore valdese. Dome¬ 
nico Maselli docente di storia del 
cristinesimo e membro del cons- 
glio federale delle chiese evangeli¬ 
che, nonché membro dell'accade¬ 
mia San Carlo, fondata da Paolo VI 
e presieduta dal cardinale Martini, 
Ad Avellino il Partito popolare re¬ 
sta il primo partilo, ma subisce 
bocciature illustri. Salverino De Vi¬ 
to erede di De Mita nella ex rocca¬ 
forte dell'Alta Irpinia perde contro 
il progressista Ferdinando Schetti¬ 
no. Bocciato anche l'ex presidente 
della commissione Giustizia della 
Camera, Giuseppe Gargani e. que- 
. sta volta, a vincere il duello contro 
un ex potente è stata una donna, 
Alberta De Simone già sindaco del 
Pds di Atripalda, La vedova Scirea. 
Cecchi Goti, ; Lagostena Bassi e 
Sgarbi sono stati poi «ripescati» con 
l'assegnazione dei seggi propor¬ 
zionali. ■ . -, 


Anche Ambra 
commenta 
le eiezioni 

«Scalfari piange»: dopo aver scate¬ 
nato un putiferio in campagna 
elettorale per aver detto che satana 
è del pds, oggi Ambra Angiolioni. 
16 anni ad aprile, conduttrice di 
«Non è la Rai», si vendica. Lo fa a 
modo suo: «Lo sai che oggi Scafari 
piange?» ha chiesto a una sua gio¬ 
vane collega della trasmissione Fi- 
ninvest dopo un messaggio pro¬ 
mozionale. «Si, oggi Scalfari piange 
e anche Mino Fuccillo. Sono uno 
sulla spalla dell'altro, ed uno che 
dice all'altro "non ti preoccupare 
passerà"». Ma Ambra dice di no: 
«Non è vero», ha rassicurato rivol¬ 
gendosi all'altra ragazza ed al suo 
pubblico. Quindi è passata alla do¬ 
manda fatidica: «Dimmi, per chi- 
hai votato, dimmelo, dai . oggi si 
può dire», ha detto ancora alla gio¬ 
vane spalla, una ragazza dai linea¬ 
menti esotici. Quest'ultima esitava. 
«Ma hai votato?». No, non aveva vo¬ 
tato. «Ah, perchè sei minorenne, . 
vero?». Non è vero, la giovane 
orientale è maggiorenne. Ed anche 
I cittadina italiana. «E allora per chi 
i hai votato». «Per nessuno». Momen¬ 
to di imbarazzo. «E chi è questo 
nessuno? Forse è Polifemoi», ha ' 
commentato Ambra dimostrando 
che la scuola che frequenta nei ri¬ 
tagli di tempro certo non è un liceo 
classico. 


Sotto esame 
Hook 
del politici 

Vincitori e vinti , dopo il verdetto 
degli elettori, vengono 
giudicati non più sui programmi 
ma sullo stile. «La sinistra di Cic¬ 
chetto ha perso un'occasione p>er 
fare autocritica per come aveva 
condotto la battaglia elettorale-af¬ 
ferma Stefano Zecchi, professore 
di estetica all'università' di Milano 
- Mi è parso più serio Cossutta, e di 
grande dignità politica, nell'am- 
mettere gli errori e nel credere nel¬ 
la possibilita'di ripararli». «Nel volto 
di Cicchetto traspariva tutta l'ama¬ 
rezza per un politico di lunga scuo¬ 
la nel vedere il suo partito ridotto ai 
minimi termini - continua Zecchi, 
che è tra gli ospiti fissi del salotto di 
Maurizio Costanzo - Quanto a Ber¬ 
lusconi, è un vero sovvertitore di re¬ 
gole. Ha fatto cosi nel calcio, nel¬ 
l'editoria, nella politica, vincendo 
su tutti i fronti. Bisogna vedere se ' 
con il tempo sarà capace di quelle 
mediazioni che vengono richieste 
ad un uomo politico», . 

Aldo Biasi, pubblicitario di fama." 
autore della campagna per la nuo¬ 
va Fiat 500, ha localizzato imme¬ 
diatamente in tv lo stile diverso 
adottato da vecchi e nuovi leader. 
«Un esempio - dice biasi - Cicchet¬ 
to .secondo tradizione, è sceso tra i 
giornalisti, ha risposto ai microfoni 
delle televisioni. Berlusconi è salito 
su un palco, ha parlato del suo 
programma, non ha risposto a nes¬ 
suna domanda, ha ringraziato e se 
n'è andato. È un uso dei media to¬ 
talmente diverso, Berlusconi ha di¬ 
mostrato di essere più bravo nell' 
utilizzarli». wm>v - ' 

Fini è sembrato a biasi «molto luci¬ 
do, preciso, contenuto, in contrap¬ 
posizione a Bossi che invece era 
«depresso e notevolmente infastidi¬ 
to». «Mi hanno colpito inoltre due 
cose - nota ancora Biasi - il senso 
di parte della Rai nell'esame dei ri¬ 
sultati del voto e la soprendente 
prontezza di Santoro nel cogliere i 
nuovi venti. È apparso infatti insoli¬ 
tamente morbido e obiettivo», - 


La sorpresa 
degli italiani 
all’estero 

«È stata una sorpresa, ma un cam¬ 
biamento ci voleva. Ora speriamo 
che prevalga il buonsenso, e che 
come si fa qui in America vincitori 
e vinti lavorino insieme per il bene 
del paese. E che il nuovo parla¬ 
mento ci dia quanto ci è stato ne¬ 
gato finora: il voto all'estero». Pino 
Cicala, italiano a Washinton dove 
dirige «Antenna Italia», emittente 
televisiva che ogni sabato trasmet¬ 
te notizie e canzoni dall'Italia, ha 
commentato cosi' l'esito delle eie¬ 
zioni in Italia interpretando il senti¬ 
mento prevalente oggi nelle Little 
italy d'America. A Brookivn, nel 
New Jersey, in Connecticut e in Ca¬ 
nada, dove gli italiani sono non 
soltanto lontani ma spesso poco 
informati, la campagna elettorale 
appena conclusa è stata seguita in¬ 
fatti con interesse ma anche con 
distacco, probabile causa il risenti¬ 
mento nato dalla clamorosa boc¬ 
ciatura del novembre scorso in se¬ 
nato del decreto legge per il voto 
all'estero. v. 
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Intervista sul voto: «Opposizione dura se si minacciano 
diritti sociali e civili, ma senza pregiudizi ideologici » 


m ROMA. Vittorio Foa. ma a te 
non viene la tentazione di dire «ri¬ 
dateci la De»? Niente, neanche un 
attimo di esitazione. «Mai. Non ho 
nessuna nostalgia della Democra¬ 
zia cristiana». Nemmeno di fronte . 
alla destra di Berlusconi e compa¬ 
gnia? «Ascolta, abbiamo lavorato 
tanto per avere un sistema di alter¬ 
nanza: un po' governiamo noi e un 
po' loro. Be', cominciano loro, non 
è mica una tragedia...». Resta un at¬ 
timo in silenzio. Foa. Poi riprende: 
«lo credo che la fine dell'unità poli- ■ 
tica dei cattolici abbia un significa¬ 
to che va molto a! di là dell'esauri¬ 
mento della De. cioè di un grande 
partito di mediazione e di sostan¬ 
ziale conservazione. La fine di que¬ 
sta unità politica tocca un vincolo 
molto più antico nella politica ita¬ 
liana». A cosa ti riferisci? «Be', pen¬ 
so al potere temporale del Papa - 
naturalmente nella (orma indiretta 
e moderna che ha assunto in que¬ 
sto secolo, a partire dal patto Gen¬ 
tiioni, e proseguito con il Partito 
: popolare, i patti Latcranensi e infi-. 
ne con la De -. cioè la presenza 
politica della gerarchia cattolica 
nel governo dell'Italia. Credo che ‘ 
la fine di questo vincolo abbia un 
valore liberatorio non solo per i 
cattolici, ma anche per i laici. Però 
è un discorso molto ampio, lo fare¬ 
mo un'altra volta...». • 

E allora occupiamo Invece di chi 
ha vinto e di chi ha perso, In que¬ 
ste elezioni. Cioè della destra e 
la sinistra. E la destra, purtrop¬ 
po, ha vinto. Ma che cos’ò que¬ 
sta destra, Foa? Tu giorni fa ne 
hai discusso a lungo, sulla «Vo¬ 
ce», con Montanelli... 

Per il momento è un'avventura pe¬ 
ricolosa, con una certa difficoltà a 
dare un governo al paese, e con • 
una : propensione demagogica 
molto rischiosa. Ma questa è cer¬ 
tamente una fase di transizione. 
L'Italia, dalla fine del fascismo, 
non ha mai avuto un governo di 
destra, è stata sempre governata ; 
dal centro. Certo, un centro che in ’ 
sostanza copriva anche la destra, 
ma che aveva una grande elastici¬ 
tà. Senza dubbio, la proclamazio¬ 
ne di una destra - attraverso la ter¬ 
na Berlusconi-Fini-Bossi - ha dato 
unSfdrtd$eh^dinóirtà: x '~'- , '‘ : - ; - 
Quindi quel voto a destra, secon¬ 
do,te, contiene anche una ri¬ 
chiesta di cambiamento? 

Nella vittoria della destra c'è certa¬ 
mente una forte spinta verso una 
conservazione ambigua, carica di 
pericoli reazionari. Ma c'è anche 
una volontà di cambiamento, una 
voglia di facce nuove. È vero che 
Berlusconi è quello che è. tutto in¬ 
triso del peggiore passato politico, 
ma apparentemente non è stato al 
governo e neanche all'opposizio¬ 
ne. e perciò può presentarsi come : 
una faccia nuova. Non dobbiamo 
sottovalutare questa volontà di ■ 
cambiamento. E magari chiederci 
se quello che è mancato all'al¬ 
leanza progressista non sia pro¬ 
prio un forte segno dì rottura con il 

passato. • - -v -«r,: 

A tuo parere deve essere diretta¬ 
mente Berlusconi a tentare di 
formare II governo? -• ** • • ■■■>■ 

Io credo di si. E se ci riuscirà, do¬ 
vremo organizzare un'opposizio¬ 
ne molto profonda. 

Per opposizione profonda Inten¬ 
di un'opposizione dura?. 

Certo, un'opposizione capace di 
una forte radicalità se i diritti so¬ 
ciali e civili fossero colpiti o mi¬ 
nacciati. Ma io non credo a un'op¬ 
posizione ideologica e pregiudi¬ 



«Iniziano 


Foa: «Destra 


«Volevamo l’alfemanza: noi, loro... Be', cominciano loro, 
non mi sembra una tragedia». Vittorio Foa è ottimista, an¬ 
che dopo la sconfitta dei progressisti. Dice: «La destra è 
un'avventura pericolosa, ma non serve un’opposizione 
pregiudiziale». E se Berlusconi fallisse? «Toccherebbe al 
Pds». Gli errori della sinistra: «Innanzitutto, non ha capito i. 
sentimenti della gente. Abbiamo giustamente invocato il 
linguaggio della ragione, ma la ragione non basta...». ' 


, non è tragico» 

sa scambiata per novità» 


Si sm 


STIPANO DI MICHELI 


ziale, non dobbiamo chiuderci ;' : 
nella difesa passiva del passato. 
Dobbiamo invece sempre agire 
come potenziale forza di governo, f 
accompagnare la lotta difensiva :• 
con una capacità di proposta in 
grado di portare avanti l'insieme 
dei diritti sociali e civili. ?: »»• 

Tu allora non pensi, come qual¬ 
cuno a sinistra, che slamo di 
fronte a un nuovo '48, all'avvio di 
un nuovo «regimo» dopo quello 
democristiano? 

No, non ci credo, lo ho vissuto il '. 
‘48 in maniera molto intensa, e 
l'ho vissuto con un senso di cadu¬ 
ta che oggi non è presente in me. 
Noi uscivamo dal fascismo e da 
una profonda demoralizzazione 
popolare, oggi l'Italia mi sembra 
diversa, nonostante il voto di ieri. 


’ Anche per questo non sono d'ac¬ 
cordo con chi dice che l'unica co¬ 
sa fa fare è una nuova legge eletto¬ 
rale e poi tornare subito a votare. 
Mi sembra idealistico chiedere a 
dei deputati appena eletti di ela¬ 
borare uno statuto per mandarli a 
casa. Questo Parlamento è brutto, 
molto brutto, ma dobbiamo per 
qualche tempo saperci lavorare 
dentro, utilizzare tutte le sue con¬ 
traddizioni. le sue debolezze e le 
sue potenzialità. - •••• ■ • 

E sa Berlusconi non riuscisse a 
formare II governo? >•' 

Allora il secondo partito, il Pds. 
deve rivendicare l'incarico e son¬ 
dare, anche al di là dell’alleanza 
progressista, la possibilità di un . 
governo, sia pure minorità io, 
compatibile con i nostri principi. 




Vittorio Foa 


Voglio chiederti una cosa: I pro¬ 
gressisti hanno un'Immagine 
sbagliata del paese? Pensano e 
propongono un'Italia solidale, 
disponibile, aperta, ma alla fine 
cl si ritrova con la destra che vin¬ 
ce. .... '•■••• . w; 

È una domanda che mi tocca da 
vicino. Sarebbe facile risponderti : 
che tra gli italiani c'è di tutto: egoi¬ 


sti, altruisti, idealisti, prepotenti... 
La mia convinzione è diversa: il 
bene e il male sono in ciascuno di •' 
noi. Noi abbiamo sotto gli occhi T 
una diffusione paurosa dell'egoi- • 
smo individuale e sociale, sopra!- :. 
tutto se ci confrontiamo con un l 
passato carico di ideali. Ma nel ? 
nostro, come in qualunque altro / 
popolo, si tratta di sapere quali V 


tendenze contrastare e quali solle- 
, citare. E gli italiani negli ultimi due 
anni, almeno fino a dicembre, 
hanno dimostrato di saper correg¬ 
gere i loro mali, antichi e recenti. . 
Ecco, appunto: Ano a dicembre. 
E dopo, cos’è successo? Dove si 
èsbagllato? „ :•• • •», • • 

La novità più consistente è stato il 
(atto che per la prima volta era 
possibile l'unità di una destra di 
cambiamento. Berlusconi, che io 
considero un esempio di vuoto, 
ha tentato questa operazione c ha 
cambiato una parte notevole del¬ 
lo spirito pubblico. Naturalmente. 

10 rimango dell'opinione che è 
un'operazione di pura immagine. 

Sai, quando si perde si tende un 
po’ a dare le colpe a chi ha vinto. 
Proviamo Invece a vedere fran¬ 
camente quelle nostre, di chi ha 
perso... .v > 

Credo che tu abbia ragione, che 
quando si perde bisogna guardare 
innanzi tutto ai nostri difetti. Forse 
è troppo presto per approfondire 

11 tema, ma posso darti almeno 
qualche impressione. Come dice¬ 
vo prima, non abbiamo fornito a 
sufficienza l'immagine di una (or¬ 
za nuova. La scelta di Cicchetto 
dell'89 è stata trascinata troppo a 
lungo, mentre la linea originaria di 
una sinistra che va verso il centro 


che è stata frenata. L'Alleanza de¬ 
mocratica. poi, è nata un po' trop¬ 
po come un aggregato di forze 
statiche, non assistita da una suffi¬ 
ciente carica ideale, anche se non 
do colpe agli alleati minori: la re¬ 
sponsabilità è sempre dell'alleato 
più forte... Ho avuto anche molti 
dubbi sul modo come sono stati 
scelti e proposti i candidati. C'è 
stata la corsa alla richiesta del col- 
■ legio più sicuro, invece dì cercare 
il confronto con l'avversario più 
duro, che avrebbe alzato il livello 
dello scontro. Ovviamente con 
delle eccezioni, per fortuna: per 
esempio Spaventa contro Berlu¬ 
sconi, Angius contro Segni, Bassa- 
nini contro Bossi... Infine, penso 
anche alla debolezza del nostro 
linguaggio. Di fronte al linguaggio 
demagogico della destra, noi ab¬ 
biamo giustamente invocato il lin¬ 
guaggio della ragione. Ma la ra¬ 
gione non basta, nella vita. Ci so¬ 
no i sentimenti, le ingiustizie, le in- 
certezze, le paure. C'è in Italia, ma 
non solo in Italia, come il senso 
che il mondo ci stia cadendo ad¬ 
dosso. che nuovi pericoli - dall'in¬ 
vasione di prodotti stranieri a bas¬ 
so costo all'immigrazione - ci stia¬ 
no minacciando. . 

Un’Inquietudine che rende diffi¬ 
cile ascoltare solo la ragione, 
vuoi dire? 

£ così, vi è nel nostro paese un 
senso diffuso di inquietudine. Poi, ' 
naturalmente, enormi disugua¬ 
glianze tra la gente, non solo nelle 
condizioni materiali di vita, ma so¬ 
prattutto nelle aspettative morali ‘ 
per sè e per i propri figli. E proprio 
a sinistra è mancata una visione ’ 
d'insieme sui sentimenti delle per¬ 
sone. Cosi, alla fine, il basso lin- ■ 
guaggio di Berlusconi è riuscito ad : 
abbassare anche il nostro linguag¬ 
gio, quello dei progressisti. Ma c'è 
un'altra cosa che vorrei dire... 

E qual è? - .. . 

Questa: vi sono stati dei periodi, in 
passato, in cui la sinistra ha di- . 
scusso appassionatamente del fu¬ 
turo comune. Negli ultimi tempi, 
invece, la politica sembra ridotta a 
pura tecnica dell'immediato. È 
possibile che la sconfitta di oggi ci 
costringa finalmente a riaprire il 
\ pensiero verso il futuro, verso i 
H tempi lunghi. A cercare di pene- 
trare l'orizzonte. Almeno lo spe- 

ro... . 

Adesso, dopo la sconfitta, con la 
prospettiva di un governo di de¬ 
stra, quali sono le priorità nell’a¬ 
zione del progressisti, a tuo pa- 
f rere? :» 

? Prima di tutto combattere la ten- 
denza della destra a produrne in¬ 
flazione. Ma in questo momento 
penso soprattutto alla nostra de- 
‘ bolezza nella critica allo Stato 
t centralistico, al fatto che non ab-. 
biamo insistito in maniera chiara 
su una decisa volontà in direzione ; 
di un federalismo unitario. Penso 
? alla necessita di una riforma dello 
Stato che non sia nè autoritaria nè 
illuministica, ma che solleciti la 
. partecipazione riformatrice degli. 
stessi interessati. Penso, inoltre. ; 
che priorità debba essere consi- 
• derato anche 11 disagio metropoli- , 
tano, e soprattutto il disagio dei ' 
: ' giovani senza futuro... ■■ 

Cho in buona parte hanno votato 
per II luccichio beriusconlano e 
per Fini... ■ 

Appunto. Tutto questo è terreno 
. di lotta contro la destra, ma è an- ‘ 
y che c soprattutto il percorso del 
nostro futuro. 


Costanzo: non andrò a fare il Karaoke; Mentana: mi si giudica solo dal prodotto che faccio ogni giorno 


proscrizione 


m ROMA. Risultati elettorali e in¬ 
formazione. E come non fare que¬ 
sto abbinamento quando il vincito¬ 
re della competizione è anche il 
padrone di tre reti televisive e di un ' 
un imprecisato numero di giornali? 
In altre parole, scatterà la vendetta 
di Berlusconi nei confronti di quan¬ 
ti. in casa sua c fuori, hanno osato 
dire in questi mesi che la pensava¬ 
no in modo diverso da lui? Il Cava¬ 
liere. in ben altre faccende affac¬ 
cendato. su questo per ora tace. 
Ma non perde l'occasione di tacere 
uno come Gustavo Selva, rincuora¬ 
to da questo nuovo vento di destra 
che spazza l'Italia e di cui lui aveva 
tanta nostalgia. Esterna Selva. E 
chiede epurazioni affidando le sue • 
minacce al Corriere della Sera. < 
«Stavolta saremo implacabili. Li vo¬ 
glio vedere quelli del trio Pansa-Ri- 
naldi-Scalfari. E anche in tv nc ve¬ 
dremo delle belle. Quei due dalle 
posizioni ambivalenti. Mentana c 
Costanzo...Non mi meraviglierei 
che si offrissero per il carro del vin¬ 
citore. ora che il vincitore non ne 
ha più bisogno». Ahi, ahi. signor 
Selva. E la libertà del Polo di cui lei 


pur si dice sostenitore, non rischia 
di restare soffocata da dichiarazio¬ 
ne forcaiole dall'antico sapore? I 
due giornalisti chiamati in causa 
non si fanno certo intimorire. Mau¬ 
rizio Costanzo replica deciso. «Mi 
spiace che Selva parli di ambiguità. 
È una categoria che non mi appar¬ 
tiene. lo resto libero come lo sono 
sempre stato, anche in questi ulti¬ 
mi mesi. I miei rapporti personali, 
di amicizia con Berlusconi non li 
ho mai negati. Ho buoni rapporti 
con Confalonieri. Ma i programmi 
che faccio io sono quelli che la 
gente conosce. Non saprei lavora¬ 
re in modo diverso. Se poi qualcu¬ 
no intenderà diversamente, vedre- 
mo,..Ma se Selva pensa che io sarò 
confinato a fare il Karaoke, lo delu¬ 
derò». ... ..■— . 

Anche Enrico Mentana replica, 
usando toni analoghi. «La risposta 
è nel giornale che faccio ed è evi¬ 
dente che il mio modello non è il 
Gr2 di Selva. Lo si vede ad occhio 
nudo. Comunque non capisco a 
che titolo abbia parlato. Non mi ri¬ 
sulta che abbia voce in capitolo, 
per fortuna, nelle vicende del sctto- 


Aspettando di vedere il Cavaliere all’opera 
c’è già chi si prova a spianargli la strada in¬ 
dicandogli amici e nemici in un campo a 
Berlusconi molto caro: l’informazione.'Ed 
ecco uscire dalle tenebre Gustavo Selva 
che fa un bell’elenco di quanti, a suo dire, 
non sono stati gentili con il vincitore. Tra 
questi anche Maurizio Costanzo ed Enrico 


Mentana. «Mi dispiace per Selva - dice Co¬ 
stanzo - ma non andrò a fare il Karaoke». 
«La mia professionalità è nel prodotto che 
faccio ogni giorno» incalza Mentana.’ Co¬ 
munque è evidente che quello dell'infor¬ 
mazione sarà un banco di prova importan¬ 
te per il futuro governo. Alla Rai c’è grande 
serenità mista ad attenzione. 


re della comunicazione e poi non : 
è neanche un eletto di Forza Italia, 
ma di Alleanza Nazionale, lo co¬ 
munque faccio il giornalista che la¬ 
vora ad un prodotto peraltro di ! ; 
successo. Posso quindi parlare dei , 
successi o degli insuccessi altrui »• 
senza salire o scendere da nessun 
carro, lo faccio il telegiornale co¬ 
me lo so fare, dando le notizie. 
Questa cosa del carro, poi, mi sem¬ 
bra corriva e volgare. Non è un ca¬ 
so che la dica un giornalista che 
non mi risulta in servizio perma¬ 
nente attivo. La sua è una visione 


MARCELLA CIARNELLI 

da vecchia Rai. Forse 1! quando 
cera lui.e non soltanto, si ragiona¬ 
va così e si usava un personalissi¬ 
mo sismografo politico per vedere 
da che parte buttarsi se cambiava il 
segretario della De. Al Tg5 non si 
ragiona cosi. E poi io sono già su 
un carro del vincitore che è quello 
dell'Auditei che premia un buon 
prodotto, il mio telegiornale. È solo 
questo che mi interessa». Sulla li¬ 
nea Selva, nonostante l’abisso di 
anni e di esperienze che la divide 
dall’anziano giornalista si è schie¬ 
rata Ambra, la ragazzina di «Non è 


. la Rai» cui nessuno ha spiegato che 
forse, in certe occasioni, è preferi¬ 
bile tacere. Dopo aver scatenato 
. un putiferio in campagna elettora¬ 
le per aver detto che 11 Pds era il 
diavolo, ieri la saccente ragazzina 
' ha raccontato -in diretta tv- ad una 
' sua collega che in quel momento 
; «Eugenio Scalfari stava piangendo 
sulla spalla di Mino Fuccillo. L'uno 
dice all'altro «non ti preoccupare, 
passerà. Ma si sbagliano, non sarà 
cosi». L'implacabile ragazzina non 
si è fermata neanche davanti al pa¬ 


lese imbarazzo dell’ignara spalla 
che si era scelta. 

Nonostante possa sembrare sor¬ 
prendente. / comunque, Gustavo 
; Selva con la sua uscita rapida per 
«bruciare» possibili altri passeggeri < 
interessati a salire sul carro del vin¬ 
citore, in qualche modo un proble¬ 
ma lo ha individuato. Quanto ri¬ 
sentirà l’informazione della pre¬ 
senza nelle stanze del Palazzo di 
Silvio Berlusconi e dei suoi uomini? 
Presto per fare valutazioni. Certo ... 
che bisognerà vigilare visto che la ; 
televisione è, indubbiamente, uno ». 
degli strumenti di comunicazione * 
più pressanti di questa epoca che - 
stiamo vivendo. Basti pensare che, ' 
parola di Auditel, divisi tra le reti «■ 
Rai e quelle Fininvest, lunedi sera 
alle 22 davanti ai teleschermi c'era¬ 
no venticinque milioni di persone. 
Molti hanno seguito anche la ma¬ 
ratona di Telemontccarlo che, per 
l'occasione, ha messo in piedi una 
collaborazione con tre grandi Tv 
regionali dando vita, per dirla con 
il direttore Curzi «ad una nuova co¬ 
sa televisiva che, stando ai primi 


dati è molto piaciuta al pubblico». 

Alla Rai la vittoria di Berlusconi 
viene vissuta con il necessario di¬ 
stacco. Non è ancora tempo di agi- . 
re. Il clima è di attesa. Ottimista : 
Giovanni Minoli, direttore della Rai : 
Due che prefigura «un sistema più 
articolato, e questo è positivo. L'as¬ 
setto delle comunicazioni sarà uno 
dei punti all'ordine del giorno del 
nuovo esecutivo». «Vedremo que¬ 
sta svolta a destra che tipo di pro¬ 
getto operativo metterà in campo 
. per il sistema televisivo» dice Stefa¬ 
no Balassone, vicedirettore di Rai3, 

, mentre «nessuna preoccupazione» 
dichiara il segretario dell'Usigrai. 

; Giorgio Balzoni annunciando, pe- 
i rò, «che non accetteremo atteggia¬ 
menti punitivi nei confronti di nes¬ 
suno». In difesa della Rai scende in 
campo anche Renzo Arbore: «La 
prova del 9 della buonafede di Ber¬ 
lusconi sarà l'atteggiamento che 
terrà verso la Rai che una delle po¬ 
che cose sopravvissute alla prima 
repubblica. Io non sono mai stato 
aziendalista, ma forse questo è il 
momento di diventarlo». 


I 
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Confmdustria ancora cauta, meno i suoi associati 
Da veneti e lombardi coro di «sì» per Berlusconi 


E all’industriale 
ora il biscione piace 


A poche ore dai risultati elettorali gli industriali abbando¬ 
nano ogni prudenza ed inneggiano al cavaliere di Arcore. 
Si aspettano meno tasse, mercato più libero e tagli alla 
spesa pubblica: Ancora equidistante il vertice confindu¬ 
striale chiede «un chiaro ed omogeneo programma». Ma 
dall’assolombarda Ennio Presutti annuncia che «dal voto 
è emerso un forte segnale di cambiamento, gli elettori 
hanno scelto uno stato controllore e non gestore». 

RITANNA ARMENI 


■i ROMA. Il tappo è saltato a po¬ 
che ore dei risultati elettorali. Gli in¬ 
dustriali. che finora erano stati si¬ 
lenziosi e avevano accettato la me¬ 
diazione confindustriale, hanno li- , 
berato ieri tutte le loro simpatie per 
il Biscione. Dalla Lombardia e dal 
Veneto, dalla piccola industria e ■ 
dai manager di quella grande è 
giunto il plauso al cavaliere, fauto- • 
te del libero mercato, della riduzio¬ 
ne delle tasse, dei tagli alla spesa 
pubblica, v 

Mentre la Confindustria tentava 
di mantenere un atteggiamento 
equidistante con un comunicato ‘ 
nel quale auspicava «che la coali- , 
zione che ha ottenuto la maggio¬ 
ranza sappia impegnarsi con im- • 
mediatezza in un progetto di go¬ 
verno coerente per proseguire con ' 
forza nel risanamento dell'econo- ■ 
mia, avviato negli ultimi sue anni» 1 
dalla potente Assolombarda giun¬ 
geva ieri ben altro segnale. «Quello 


emerso dal voto - ha detto il presi¬ 
dente Ennio Presutti - è un forte se¬ 
gnale di cambiamento ed A anche 
una scelta precisa da parte degli 
elettori verso un’economia libera e 
uno stato controllore e non gesto¬ 
re». E mentre il finanziere socialista 
Parretti implicato in numerosi 
scandali, dopo aver stappato in 
onore di Berlusconi una bottiglia di 
champagne, ha annunciato il suo 
rientro in Italia hanno inneggiato al 
Cavaliere di Arcore anche gli im¬ 
prenditori veneti in gran numero 
presenti nelle liste elettorali del Po¬ 
lo della Libertà e che ieri si sono di¬ 
chiarati «pronti a dare il loro contri¬ 
buto al governo in termini sia pro¬ 
positivi che critici», i piccoli indu¬ 
striali aderenti all'Api il cui presi¬ 
dente ha dichiarato: «Ha vinto 
quella voglia di lare impresa che 
ne! passalo è stata moritificata». E 
infine la Confartigianato che ieri in 
un comunicato stampa ha inneg¬ 


giato ai nsultati elettorali. «Questi ri¬ 
sultati - ha detto il presidente Spal¬ 
lanzani - erano nell'aria, erano 
palpabili soprattutto da quanti ri¬ 
schiano e subiscono più di altri i 
pesanti condizionamento derivanti 
da una burocrazia opprimente, da 
un insostenibile e complesso siste¬ 
ma fiscale, da un costo del lavoro 
troppo elevato». 

Due opinioni sul voto anche da 
due importanti manager Gian Ma¬ 
rio Rossignolo presidente delle in¬ 
dustrie Zanussi e Marco Tronchetti 
Proverà, amministratore delegato 
del gruppo Pirelli. Per Rossignolo 
«occorre a Berlusconi e alla sua 
squadra il tempo di organizzarsi.. 
Gli italiani - ha aggiunto - sono un 
popolo intelligente e lo hanno di¬ 
mostrato. Infatti • appena hanno 
avuto una reale possibilità di sce¬ 
gliere lo hanno fatto. Non era pen¬ 
sabile andare verso l'Europa con 
uno stato gestito male e bloccato 
nel suo sviluppo dall'assistenziali¬ 
smo e dal brocratismo». Più pru¬ 
dente Tronchetti Proverà. «Sono 
molto ottimista - ha detto - ma 
non per quello che vedo piuttosto 
perchè questo paese mostra una 
grande volontà di cambiamento». 
Per il futuro - ha concluso il diri¬ 
gente della Pirelli «il sentiero è già , 
scritto, chi si muove al di fuori si 
troverà tali tegole sulla testa che 
poi dovrà rientrarci». 





Il presidente della Confindustria Luigi Abete 


L'INTERVISTA. Parla Imprenditore Giancarlo Lombardi; leader della Confindustria 
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«Destra senza programmi, non M convince 


Uri successo delle destre che va al di là di ogni immagi¬ 
nazione. Così Giancarlo Lombardi, dirigente della Con¬ 
findustria, commenta a caldo il risultato elettorale. La 
sinistra e il centro hanno compiuto degli errori, dice, 
ma gli italiani hanno anche sottovalutato i pericoli che 
il «polo della libertà» rappresenta. E la stessa formazio¬ 
ne di un governo non appare semplice: «Fra Bossi, Fini 
e Berlusconi un accordo sui contenuti è difficile». 


m ROMA. Da Giancarlo Lombardi, 
dirigente di punta della Confindu¬ 
stria, viene un giudizio negativo sui - 
risultati elettorali. Lombardi è pro¬ 
babilmente fra i pochi imprenditori •„ 
illuminati che non si fa condiziona-. 
re dal «vento di destra» non muta il , 
suo giudizio sul "politico» Berlusco¬ 
ni, sul programma di Forza Italia. 
Non si allinea insomma al muta¬ 
mento di posizione di tanti indu¬ 
striali del nord che oggi inneggiano 
agli alleati Belusconi-Bossi-Fini. 

SI - aspettava • questi - risultati 
elettorali? ««v- ~ 

No, sono stati risultati inattesi, che 
sono andati al di là di ogni imma¬ 
ginazione. Credo che nessuno si 
aspettasse una vittoria cosi forte 
della destra. • - - -*■ 

E allora possiamo chiederci a 24 
ore dal voto perchè questo risul- 


' tato Inimmaginabile si è realiz¬ 
zato? 

Ci sono stati degli errori della sini¬ 
stra e dal centro. Un errore è stato 
certamente l'alleanza del Pds con 
Rifondazione c la Rete. Il centro, a 
sua volta, ha tergiversato e non è 
riuscito a chiarire al paese la sua 
posizione originaria e di fondo, i 
suoi contenuti e la la sua capacità 
di lare politica. Si è limitato ad af¬ 
fermare di non stare nè con la de¬ 
stra nè con la sinistra. 

Insomma Berlusconi ha vinto 
perchè I suoi avversari hanno 
fatto molti errori». » 

Ed anche perchè c'è stato da par¬ 
te della destra un dispiegamento 
di capacità organizzative e un uso 
dei mezzi di comunicazione mol¬ 
toesteso... 

Ma tutto questo non è troppo 


poco per giustificare una vittoria 
cosi schiacciante? 

C’è sicuramente dell'altro. Gli ita¬ 
liani hanno avuto una paura della 
sinistra sicuramente più forte di 
quanto fosse giustificata. E hanno 
sottovalutato alcuni aspetti peri- 
, colosi delle proposte del polo di 
destra. •«•■* 

Per esemplo? • 

Per esempio il pericolo della com¬ 
mistione fra potere politico e po¬ 
tere dei mass media della Finin- 
vest. Per esempio, ancora, l'im¬ 
portanza che nel polo di destra ha 
oggi il partito di Fini. Gli italiani - 
• non hanno riflettuto sulla eccessi¬ 
va facilità con cui l’Msi ha detto di 
essersi trasformato da partito fa¬ 
scista a serio partito riformatore di 
destra. Sia chiaro: io nconosco 
all'Msi il diritto di cambiare come 
lo riconosco al Pei o alla De. Ma ‘ 
non mi risulta in questo partito 
che ci sia stato un dibattito o una 
riflessione profonda, ma solo un 
cambiamento di facciata a fini 
elettorali.... 

Ma lei non pensa, molto più 
semplicemente, che la gente si 
sla convinta del programmi del¬ 
la destra? 

Ma la destra ha tre programmi dif¬ 
ferenti. in assenza di un program¬ 
ma comune il voto è il risultato di ' 


uno schieramento non di una 
convinzione sui contenuti. ■ • 

Se questo è vero lo verifichere¬ 
mo al momento della formazio¬ 
ne del nuovo governo quando si 
discuterà di programmi. Non fé 
pare? 

Certo, il governo si dovrà fare sui 
programmi. E io credo sia molto 
difficile un accordo sui contenuti 
fra Bossi, Fini e Berlusconi. , - 

Perchè? , ' 

Le faccio un esempio: la Lega ha 
un radicamento popolare forte e 
non ha intenzione di governare 
con ì fascisti e con Fini. Credo che 
questa discriminante per i leghisti 
sia perfino più importante dei di¬ 
scorso su! federalismo o suli'unità 
del paese. E le proposte economi¬ 
che di Berlusconi hanno delle 
conseguenze di tipo sociale di tale 
entità che non credo possano es¬ 
sere accettate dalla Lega e dall'M- 
si... • ■ 

Pensa alla promessa di riduzio¬ 
ne delle tasse che II cavaliere ha 
fatto In campagna elettorale? 

Si penso a quello. È una di quelle 
proposte molto facili su cui tutti gli 
italiani sono naturalmente d'ac¬ 
cordo. Ma poi bisogna vedere co¬ 
me si riempiono i buchi aperti in 
bilancio dello Stato. Lo stesso Ber¬ 
lusconi ha insultato Spaventa per¬ 


chè le entrate dello Stato sono sta¬ 
te infenon di 16.000 miliardi. Che 
cosa avverrà se poi lui stesso ridur¬ 
rà. come ha promesso le tasse? 0 
un aumento del deficit dello Stato 
o una riduzione di servizi sociali 
per le classi meno abbienti. ■ • 
Ma agli Imprenditori questo go- : 
verno di destra conviene? Dal 
primi segnali si direbbe che lo 
gradiscono molto. 

Anche a me pare di capire che gli 
imprenditori guardano con sim- , 
patia all'ipotesi di un governo di 
‘ destra. Pensano che prenderà dei , 
provvedimenti che favoriranno , 
l'attività industriale. Mi chiedo se . 
questa riflessione degli imprendi¬ 
tori sia di lungo respiro dal mo¬ 
mento che, come ha detto la Con- 
iindustria la cosa più importante ' 
oggi è il controllo del deficit pub¬ 
blico. il proseguirmento dell’ope¬ 
ra di Ciampi di riduzione del debi¬ 
to e, naturalmente il controllo del- ' 
l'inflazione. E allora un rilancio 
produttivo che fa ovviamente pia¬ 
cere agli imprenditori ma che poi 
sia pagato con un rilancio dell’in¬ 
flazione è sicuramente un errore. 
Come sarebbe un errore una poli¬ 
tica sociale che riduca il dialogo 
• che oggi esiste fra industriali e sin¬ 
dacali. 

' OR. A: 
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Carla 

d’identità 

Giancarlo Lombardi, 
56 anni, è membro del 
consiglio direttivo ■ 
della Confindustria, 
nonché consigliere 
, delegato 
dell'organizzazione 
degli Imprenditori per 
la scuola e la 
formazione. È 
proprietrarlo delle 
filature di Grlgnasco, 
Gavardoe » 
Borgosesia, fabbriche 
laniere e di filati, con 
oltre 1000 ' 
dipendenti. Lombardi 
è Inoltre presidente 
della editrice -Il Sole 
24 ore-, Il quotidiano 
confindustriale. 


Borsa giù 
I mercati 
ora frenano 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

m ROMA. L’eufona è durata un giorno. Non ci 
sono state inversioni di tendenza: i mercati han¬ 
no applaudito alla vittoria della destra e sono 
pronti a darle fiducia, ma non deleghe in bian¬ 
co. Cosi si spiega come mai la lira, i titoli di stato 
e le azioni in Piazzaffan abbiano rallentato la 
corsa o perso punti secchi. Per i contratti future- 
Bpt la flessione è stata piuttosto brusca: dopo 
l'apertura al rialzo, è cominciata la caduta 
quando si è capito che al Senato il polo a tre 
non ha la maggioranza certa. 1 contratti decen¬ 
nali sono crollati nel finale di 2.65 lire dai massi¬ 
mi della giornata. Dopo le 17. a Londra, quota¬ 
zione a 110,18 lire. Gli attacchi di Bossi a Berlu¬ 
sconi valgono 50-70 centesimi di punto dei titoli 
di stato. Persi, naturalmente. In Borsa gli scambi 
sono stati elevati, 91.024. diecimila più di lune¬ 
dì, ma la danza delle vendite è cominciata pre¬ 
sto. Hanno venduto più gli italiani che gli stra¬ 
nieri: prima che amivi qualche brutta sorpresa 
meglio lucrare sull'eufona della prima ora. 
Chiusura dell'indice Mib piatta (uguale a lune¬ 
di) e risultato molto deludende al mercato tele¬ 
matico che tratta due terzi dei titoli: -1.87% a 
10.911 punti. La lira ha tenuto meglio degli altri 
valori italiani: 11 punti sul dollaro, a 1629,62,3 
punti sul marco a 977,23. Nel tardo pomeriggio 
ia frenata: dollaro a 1633, marco a 978. 

Che cosa è successo? Niente di trascendenta¬ 
le: la fiducia va conquistata di giorno in giorno e 
non essendo chiari le coordinate, i nomi, i pro¬ 
grammi del nuovo governo i mercati si raffred¬ 
dano. Il fatto che interi distaccamenti del mon¬ 
do imprenditoriale abbiano ufficialmente teso 
la mano ai vincitori non prodotto alcun effetto. 
Si cedono i guadagni e si aspettano le prime 
mosse dei nuovi attori politici. Ecco l’opinione 
di Luigi Scandella, esperto finanziario della 
Banque Bruxelles Lambert, uno dei maggiori 
istituti di credito del Belgio: «Non ci si può fidare 
dei mercati adesso perchè reagiranno con con¬ 
tinui saliscendi alle discussioni tra ì partiti. Co¬ 
me sono saliti in fretta, altrettanto in fretta po- 
trebberocrollare».,,,,, _ ,,, - ,, ,, , ,. 

Dopo aver scommesso sul brevissimo perio-, 
do. i mercati aspettano di capire come Berlu¬ 
sconi, Bossi e Fini scioglieranno il groviglio poli¬ 
tico. Espresso un giudizio positivo sul risultato 
delle urne si spostano subito sui timori: » .. 

1) p>er la composizione del Senato che fa ri¬ 
tenere altamente probabile il rischio di incaglia¬ 
mento delle leggi approvate dalia Camera: 

2) per l'instabilità derivante dalfestrema liti¬ 
giosità nel polo di destra; -, • . 

3) per l'incertezza sul programma di Berlu¬ 
sconi. , - - 

Secondo Neal Mak Ninnen, capoeconomista 
di Cilybank, «i risultati hanno fatto poco per ri¬ 
durre l'incertezza politica». Secondo Nicholas 
Stevenson, che si occupa delle strategie politi¬ 
che europee per Warburg, è vero il contrario: 
«Sono alquanto positive le prospettive per l'Ita¬ 
lia. Quella di Berlusconi è la piattaforma stan¬ 
dard della destra europea, che ha già trovato 
credito in Francia e anche in Spagna. L'Italia 
non ha fatto altro che inserirsi nella corrente». 
Marcus Grubb, analista di Salomon Brothers, si 
lascia addinttura sfuggire che «l'aia di destra è 
impegnata a condurne politiche fiscali retrittive». 
Ma come, Berlusconi non ha raccolto voti sulla 
promessa di riduzione delle tasse? <• . 

Chi teme che la destra non sia in grado di as¬ 
sicurare la stabilità necessaria si rifugia nell’ipo¬ 
tesi che a Martinazzoli e Segni non resti che 
puntellare Berlusconi e compagni. Come si ve¬ 
de, il fronte delle opinioni è piuttosto vario, ma 
le preoccupazioni sono simili perchè formazio¬ 
ne del governo e programmi politici restano av¬ 
volti nell'incertezza. Gli investitori stanno alla fi¬ 
nestra sospendendo giudizi e aspettative. «Ci 
saranno due settimane di nervosismo - ha detto 
Andre Deiitala, Deutsche Bank -: la formazione 
di un governo non risolve di per sè il problema 
della governabilità». Mike Casey, economista 
del fondo Usa «Mfr». è il più critico: «Se la destra 
non avrà una vera maggioranza al Senato, con¬ 
siglieremo di vendere subito». 


■i ROMA. Come era prevedibile 
acque agitate anche nel mondo 
sindacale all'indomani delle ele¬ 
zioni politiche di domenica e lune¬ 
di. Gioiscono i sindacati autonomi, • 
o almeno i nove che alla vigilia del¬ 
la campagna elettorale si sono fe¬ 
derati con la Cisnal, dando vita al- 
l’isa.vale a dire l'Intesa sindacati 
autonomi. Gaetano Cerioli, coordi¬ 
natore dcil'lntesa. annuncia che 
con i risultati elettorali e la costitu¬ 
zione del nuovo governo «pongo¬ 
no termine al monopolio della rap¬ 
presentanza da parte di Cgìl, Cìsl e 
Uil durato 20 anni». «Con questo ri¬ 
sultato - dice Cerioli - certe logi¬ 
che privilegiate verranno a manca¬ 
re; con il sindacato il governo cree¬ 
rà rapporti nuovi e dopo tanti anni 
di discriminazione adesso final-, 
mente potremo essere considerati, 
per quello che siamo. Con queste 


La Cisl rilancia Tunità sindacale: decisioni già nella riunione tra le segreterie confederali di oggi? 

I sindacati autonomi: «Ora tocca a noi!» 


realtà politiche emergenti non ab¬ 
biamo mai avuto un raporto nega¬ 
tivo e quindi ci auguriamo di co¬ 
struire un dialogo positivo». 

A ritenere che sia giunta l'ora di 
rivedere il rapporto tra governo, 
sindacati confederali e sindacati 
autonomi c'è anche Mauro Nobi- 
lia, segretario generale della Ci- 
snaì. «C'è un governo nuovo - dice 
- e ci auguriamo di trovare degli 
ascoltatori nell'interesse del pae¬ 
se». Parlando in particolare dei sin¬ 
dacati confederali, Nobilia sostie¬ 
ne che «per Cgil, Cisl e Uil l'unità 
sindacale diventa più difficile». 
Non è, ovviamente, della stessa 
opinione Raffaele Morese, segreta¬ 
rio generale aggiunto della Cisl, 
che ntiene invece che è questo il 


momento per imprimere un colpo 
di acceleratore al processo di unità 
sindacale tra le confederazioni. 
Morese ritiene che può essere utile 
a questo scopo la riunione di oggi 
pomeriggio tra le tre segreterie 
confederali convocata molti giorni 
prima delie elezioni, ma che dopo 
i risultati sarà preceduta stamane 
dall'esecutivo della Cisl e da una 
riunione della segretena della Cgìl. 
«Al termine della riunione unitaria 
- conferma il segretario generale 
aggiunto della Cisl - ci auguriamo 
di poter impegnare le nostre orga¬ 
nizzazioni all'avvio della fase costi¬ 
tuente del nuovo soggetto unita- 
no». Anche il segretario generale 


PIERO DI SIENA 

della Cisl, Sergio D'Anioni, in un 
editoriale che sarà pubblicato do¬ 
mani su Conquiste del lavoro, nian- 
cia la parola d'ordine dell'unità 
sindacale c la necessità di un ruolo 
protagonistico delle forze sociali, 
alla luce dei risultati elettorali. 

Tra i singoli movimenti aderenti 
all'lsa la Confsal appare la più de¬ 
terminata a riscuotere in termini 
sindacali i voti che si sono riversati 
sui movimenti di Fini, Berlusconi e 
Bossi, «Adesso tocca a noi - dice il 
segretario generale Michele Trica- 
nco -. Il risultato è il segno di una 
grande svolta nel nostro paese: il 
regime è stato sconfitto e paghe¬ 
ranno il conto anche Cgit Cisl e 


Uil» L'Isa, d'altro canto, non perde 
tempo a fare i suoi passi politici. Al 
prossimo governo si chiederà in¬ 
tanto una revisione dell'accordo 
sul costo del lavoro, quello che le 
confederazioni insieme a Confin- 
dustria hanno chiesto alla vigilia 
del voto al presidente della Repub¬ 
blica di garantire. E una legge che 
venlichi gli iscritti alle vane orga¬ 
nizzazioni sindacali. Per il segreta- 
no confederale della Cgil, Sergio 
Cofferati, invece, si tratta finalmen¬ 
te di porre mano alla legge sulla 
rappresentanza, in modo che sia¬ 
no i lavoratori a stabilire gli effettivi 
rapporti di forza tra i diversi sinda¬ 
cati. 


«Preoccupazioni» per i nsultati 
del voto esprime il segretario gene¬ 
rale della Uil, Pietro Lanzza, per¬ 
chè il nuovo governo, a suo parere, 
sicuramente non continuerà il risa¬ 
namento iniziato da Ciampi. Più 
caute sono invece le valutazioni 
della Cisl. «Attendiamo ia prova dei 
latti prima di espnmere giudizi», 
osserva D'Antoni. aggiungendo co¬ 
munque che il cartello guidato da 
Berlusconi «si distingue per conte¬ 
nuti contraddittore con elementi di 
liberemo e corporativismo, di vo¬ 
cazioni stataliste e suggestioni se¬ 
paratistiche». Ricordando che la 
sua organizzazione non avendo 
mai teonzzato il rapporto con un 
governo «amico» non ha nemme¬ 
no nemici pregiudiziali, il leader 


della Cisl conclude affermando 
che «non esiste per noi altra pre¬ 
giudiziale che non sia quella del la¬ 
voro, della occupazione e della 
equità. La nostra linea conclude - 
resta oggi fortemente motivata da 
una volontà di realizzare una au¬ 
tentica democrazia della alternan¬ 
za, fondata su nuove relazioni tra 
governo e parti sociali», il segreta- 
no generale aggiunto della Cgil. 
Guglielmo Epifam, ha espresso 
«preoccupazione per la governabi¬ 
lità del paese». «Nei programmi 
presentati dalla Destra - ha osser¬ 
vato il numero due della Cgil - ci 
sono distanze forti con i program¬ 
mi del sindacato». «Se la Destra 
manterrà il programma annunzia¬ 
to - ha detto Giorgio Cremaschi, 
segretario della Fiom piemontese- 
nel paese si aprirà un drammatico 
conflitto sociale su fisco, sanità e 
diritti sindacali». 
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La sinistra passa. De Vito e Gargani 
battuti da Schettino e De Simone (Pds) 


Campania, crollano i feudi de 


li professor Schettino batte l’ex ministro Salverino De 
Vito proprio nel feudo di Ciriaco De Mita; Alberta De Si- 
mone sconfigge un altro mostro sacro democristiano 
come Giuseppe Gargani. Nella Napoli e nella Campa¬ 
nia che vota progressista accade anche questo. Il Pds 
diventa il primo partito nel capoluogo, e i progressisti 
ottengono oltre 70.000 suffragi in più rispetto alle am¬ 
ministrative del dicembre del 93. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. I! ministro ed il profes¬ 
sore. Nel collegio di Campania/2, 
quello contrassegnato dal numero 
13. l'erede di De Mita, l'ex ministro 
Salverino De Vito, le ha buscate da 
un progressista, Ferdinando Schet¬ 
tino, preside dell’istituto commer¬ 
ciale di Grottaminarda. Una scon¬ 
fitta sul filo di due punti in percen¬ 
tuale, ma cocente, bruciante, per¬ 
ché quel feudo comprende Nusco, 
ì paesi dell’area del cratere, l’alta 
Irpinia, in cui la De non era scesa 
mai dal dopo guerra al di sotto del 
501o. In questo «feudo» De Mita ave¬ 
va trovato il suo trampolino di lan¬ 
cio; qui, nella contea più bianca 
d’Italia, alla presentazione delle 


candidature, s’era persino minac¬ 
ciato lo sciopero del voto per l’e¬ 
sclusione di Ciriaco. «Sono frastor¬ 
nato, è un risultato ancora troppo 
grosso, Si sentiva ncH'aria, ma si 
aveva paura a dirlo». Ferdinando 
Schettino, 53 anni, tre figli, sposato 
con una insegnante elementare, 
Ida, é schivo, quasi timoroso della 
vittoria. La sua «sfida» non era com¬ 
presa fra quelle definite grandi e 
invece lo è stata; come quella di Al¬ 
berta De Simone, eletta contro un 
altro mostro sacro della vecchia 
De, Giuseppe Gargani, presidente 
della commissione Giustizia della 
Camera. 

Il professor Luigi Anzalone, se¬ 


gretario della federazione irpina 
del Pds è raggiante. In una provin¬ 
cia dove la De aveva percentuali 
bulgare il Pds aumenta del 9% i 
propri consensi. Non è da meno il 
segretario regionale Antonio Na¬ 
poli. 4 deputati su 7 in provincia di 
Caserta, 5 su 9 in provincia dì Sa¬ 
lerno, 42 eletti su 69 nei collegi uni¬ 
nominali di Camera e Senato, il 
23% conseguito dalla Quercia, i da¬ 
ti che riempiono di contenuti il 
successo progressista. 

Antonio Bassolino nella sala 
stampa del Comune incontra i 
giornalisti per commentare il voto 
che ha premiato i progressisti. £ 
stata una valanga al Senato: 10 
eletti progressisti su 12, gli altri due 
recuperati con la proporzionale, 
70.000 suffragi in più rispetto a tre 
mesi fa per l'aggregazione di sini¬ 
stra. Un successo consolidato nella 
città capoluogo e nella provincia, 
che indica anche un desiderio di 
cambiamento. È significativo che 
l'Msi dal 31% del 21 novembre 
scorso, passi oggi al 19. tanto che 
neanche l'll% deH'alleato Berlu¬ 
sconi lo portano ai livelli delle am¬ 
ministrative. 

Bassolino parla del successo 
progressista e schiva demonizza¬ 


zioni di sorta: «In campagna eletto¬ 
rale ho evitato di impegnarmi pro¬ 
prio per lavorare aH’amministra- 
zione della città. I cittadini hanno 
capito, come hanno apprezzato il 
lavoro svolto in questi primi 100 
giorni di giunta progressista». Poi. il 
primo cittadino di Napoli risponde 
in maniera chiara alle domande 
che gli chiedevano se per il polo di 
destra awessero volato mafia e ca¬ 
morra. «Per Berlusconi hanno vota¬ 
to anche cittadini che chiedevano 
un'istanza di cambiamento», Poi la 
Lega: «lo sono per una certa libertà 
impositiva, perchè gli enti locali, i 
sindaci, Formentini a Milano ed io 
a Napoli, dobbiamo essere consi¬ 
derati "responsabili” di ciò che fac¬ 
ciamo e di come usiamo le nsorse. 
Quello che ci divide dalla lega è il 
fatto che noi consideriamo che 
debba esistere una solidarietà fra 
le realtà più forti e quelle più debo¬ 
li del paese». Andremo avanti, pro¬ 
segue Bassolino, nel nostro lavoro 
di amministratori per continuare il 
programma stilato dalla giunta. 
Non demoniziamo nessuno, non 
abbiamo spiriti di rivalza o vendet¬ 
ta e «speriamo che nessuno li ab¬ 
bia verso di noi». 

Ed i progressisti in Campania 


hanno conseguito successi impor¬ 
tanti: oltre il 50% per Napolitano, 
Bertoni, Salvato. Gambale, ottime 
affermazioni per Isaia Sales, Gra¬ 
ziella Pagano, Pecoraro Scanio, 
per i candidati dei collegi in cui 
operava don Peppe Diana, il prete 
assassinato dalla camorra, Michele 
Corvino, Lorenzo Diana, Mario 
Gatto, Imposimato straccia i suoi 
avversari, come Guido De Martino. 
Eugenio Donise, mentre con la 
proporzionale entra in Parlamento 
Carmine Nardone. Un successo di¬ 
scontinuo, rispetto al dato nazio¬ 
nale, ma omogeneo rispetto alle 
amministrative di pochi mesi fa. 
Spazzate via le liste «fai da te», gli 
inquisiti, parte degli uomini del 
vecchio regime che non sono riu¬ 
sciti a riciclarsi in formazioni più 
forti. Cosi Giuseppe Santonastaso, 
Alfonso Martucci. Ugo Grippo, l'ex 
sottosegretario De Mitry spariscono 
tutti dalla scena, assieme all'ex mi¬ 
nistro Carmelo Conte. Per molti di 
loro la mezzanotte del 14 aprile 
potrebbe diventare una notte da 
incubo. Alle 24 di quel giorno sca¬ 
drà, anche, l’immunità parlamen¬ 
tare e non sono pochi coloro che 
rischiano l'arresto. 


CALABRIA. La Quercia primo partito nella Regione distacca Forza Italia di oltre tre punti 

La sinistra spazza via la vecchia nomenklatura 


OAL NOSTRO INVIATO 

AIDO VARANO 


■ CATANZARO. Risultato in netta 
controtendenza in Calabria, dove i 
progressisti conquistano la grande 
maggioranza dei collegi in palio al 
Senato e alla Camera. Al Senato i 
progressisti fanno quasi l'en plein: 
vincono in sette degli otto collegi in 
cui è divisa la regione. Quanto alla 
Camera, risultato altrettanto cla¬ 
moroso: dieci dei diciassette colle¬ 
gi vanno alla sinistra. In più, biso¬ 
gna aggiungere due seggi che l'a¬ 
rea progressista ottiene con la pro¬ 
porzionale (un seggio al Pds e uno 
a Rifondazione). Il risultato ha un 
riscontro nella proporzionale: Il 
Pds è il più forte con il 22,2 e batte 
di oltre tre punti Forza Italia che si 
ferma al 19%. Un successo ancor 
più straordinario se si tiene conto 
che la vittoria del Pds si realizza nel 
quadro di un'espansione comples¬ 
siva delle forze dì sinistra (Re rag¬ 


giunge il 9.3). 

Per Marco Minniti, segretario re¬ 
gionale del Pds, i calabresi hanno 
puntalo a «un ricambio radicale di 
classe dirigente mandando a casa 
un personale politico compromes¬ 
so' moralmente. Quest'esigenza - 
per Minniti - non è stata affidata a 
una destra incoerente e rissosa al 
suo interno, vincolata, attraverso 
l'alleanza con Bossi, a patti pena¬ 
lizzanti il Mezzogiorno». Nessun 
seggio di quelli strappati coi duelli 
è andato al centro di Segni e Marti- 
nazzoli che in Calabria era con La 
Malfa e parte dei socialisti craxiani. 
Un crollo da vertigine: l’area del 
vecchio quadripartito non era mai 
scesa sotto il 68% ed è sparita. La 
vecchia nomenklatura e gli inquisi¬ 
ti sono stati spazzati Ma. Dei 25 col¬ 
legi tra Camera e Senato ai pro¬ 
gressisti ne sono andati 17, otto al¬ 


le destre. Berlusconi ha vinto solo a 
Paola, dove ha schierato l'ex sin¬ 
daco De di Scalea Alfredo Berga¬ 
mo. mentre il liberale Amedeo Ma- 
tacena Junior ha prevalso a Villa 
San Giovanni. Gli altri 8 seggi della 
destra sono stati vinti da uomini 
del Msi che correvano coi colori di 
An. Per i berlusconiani doc, perù, 
c'è stato un premio di consolazio¬ 
ne: al senato sui tre seggi della pro¬ 
porzionale è stata ripescata Ida 
D’Ippolito, ex diligente De che al¬ 
cuni anni fa ingaggiò una battaglia 
contro la candidatura di mamma 
Casella a Lamezia (per presentarsi 
al suo posto). Geppino Camo. in¬ 
vece, sarà l'unico senatore dei po¬ 
polari: anche lui ripescato. Il terzo 
recuperato è Giuseppe Bevilacqua 
del Msi. An strappa l'unico colleg¬ 
gio senatoriale sfuggito ai progres¬ 
sisti coi duelli a Reggio Calabria, 
mentre a Reggio Città (dove la de¬ 
stra è sempre stata consistente) 


vince alla Camera Fortunato Aloì 
con un 49,9% da record. A Cosen¬ 
za una lite a sinistra ha regalato il 
seggio alla destra. Perde Pietro 
Mancini a cui sono mancati i voti 
dell'ex manciniano Pino lacino 
che, indispettito per non essere 
stato candidato dal Psi di Del Tur¬ 
co, s'é presentato con lista «fai da 
te». ■ • ■ • • ■ 

Clamorose alcune sconfitte: Vito 
Napoli, Ppi, deputato da oltre veri- 
t'anni, ò stato cancellato dal suo ex 
socio di partito, Bergamo. Paolo 
Bruno, nome nella lista P2, sottose¬ 
gretario, 6 stato sbaragliato dal 
progressista Luigi Saraceni. Sandro 
Principe, altro potente nei guai con 
la giustizia per associazione mafio- 
sa, in corsa col Patto, è arrivato ter¬ 
zo nel collegio vinto da professor 
Sergio De Julio. progressista. Perfi¬ 
no il sottosegretario' Antonio Mur¬ 
murc, notabile da percentuali bul¬ 
gare, è arrivato terzo a Vìbo dove la 


È deceduto ricompaiano 

MATTEO UONETTI 

i compagni della sezione del Pds S Bassi e 
A Scile» sono vicini ad Anna e alla figlia Lu¬ 
cia. esprimono le più sentile condoglian¬ 
ze In suo ricordo sottoscrivono per IVm • 
tù. 

Milano, 30 marzo 1904 

Il li 9 marzo i? veli u Io a mancare al l'affetto 
dei suoicar^ 

MATTEO UONETTI 

Addolorati ne danno l’annuncio la moglie 
Anna Vailetta e i suoi figli 
Milano, 30 marzo 1994 

Lt segreteria regionale e i! coordinamento 
dello Spi-Cgil lombardo, esprimono alla 
compagna Anna Valletta il più sincero 
cordoglio per la morte del marito 

MATTEO UONETTI 

Milano. 30 marzo 1994 


Segreteria coordinamento donne e appa¬ 
rato dello Spi-Cgil di Milano sono vicini al¬ 
la compagna Anna Valletta e famiglia nel 
dolore per la scomparvi del marito 

MATTEO UONETTI 

In sua memorili sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 30 marzo 1994 

La segreteria dello Spi-Cgil zona S Siro- 
Sempione partecipa al dolore della com¬ 
pagna Anna per l'immatura scomparvi 
del suo caro marito 

MATTEO UONETTI 

Milano. 30 marzo 1994 

Li segreteria e l'apparato Cgil zona 5. Siro- 
Sempione profondamente addolorati si 
uniscono al dolore della compagna Anna 
Valletta e dei suoi figli per la perdita del 
suo caro 

MATTEO UONETTI 

Milano. 30 marzo 1994 


spunta Saverio Di Bella (Pds). Al¬ 
tro notabile altra sconfìtta: Mario 
Donato (Ppi) travolto da Pino So- 
riero che conquista il collegio di 
Sovcrato. Ha vinto, contro tutti i 
pronosticì, anche l'ex presidente 
della Corte Costituzionale Aldo Co- 
rasaniti, schierato al Sonalo dai 
progressisti a Catanzaro. Travolto 
dal crollo del Ppi Mario Tassone. 
da 20 anni alla Camera, a lungo 
sottosegretario. Vince anche Mo- 
mo Tripodi, già senatore di Rifon¬ 
dazione che' supera 1 il senatore 
uscente Bruno Napoli. Angela Na¬ 
poli. invece, segretaria provinciale 
del Msi entrerà alla Camera grazie 
al voto della Piana di Gioia Tauro. 
Con la proporzionale alla Camera 
passano Simona Dalla Chiesa 
(Pds) e Rita Commiso (Re). Ce la 
fa anche Vittorio Sgarbi, ma resta a 
terra la Maiolo. Viene eletto Valen- 
zise, sconfitto però nel collegio dal 
progressista Mimmo Bova. 


Abbonatevi a 


/s 20124 MILANO 

/ Via Felice Casati, 32 

(02) 67.04.810-44 

P~~*— Fax (02) 67 - 04 - 522 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
tì può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

MUNICIPIO DI CASTELLAMMARE DI STABIA 


L'Amministrazione comunale deve procedere mediante 
licitazione privata, ai sensi dell'art. 1, Ictt.a) della legge 
2.2.1973, n. 14 alla manutenzione biennale delle 
macchine fotocopiatrici in dotazione agli uffici comunali. '. 
Importo annuo L 36.400.000. , 

Le Ditte interessate, possono far pervenire istanza, in 
competente bollo, al Comune di Castellammare di Stabia 
Ufficio Contratti, esclusivamente a mezzo del servizio 
postale raccomandato, entro 19 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito devono contenere la espressa 
dichiarazione da parte delle ditte di essere in possesso 
della iscrizione alla C.C.I.A. per categoria idonea. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per 
l'Amministrazione appaltante. 

IL SINDACO 
Doti. Antonio Capasso 


PIEMONTE. Il Polo sfonda nella regione 

Torino a sinistra 
ma Mirafìori «tradisce» 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RIIQQIBRO 

m TORINO. Nel giorno della vittoria la Lega 
Nord è costretta ad intonare un coro d'addio 
per Gipo Farassino a Palazzo Madama, bat¬ 
tuto decisamente dal candidato progressista 
Franco De Benedetti. Dunque, una doccia 
fredda per lo chansonnier, leader carismati¬ 
co del Carroccio torinese. Nel collegio sena¬ 
toriale di Torino 1 (Centro) gli eiettori gli 
hanno voltato la schiena senza rimpianto. 
Per il proconsole di Bossi in Piemonte una 
Ijocciatura anche nel proporzionale, di cui 
ha invece beneficiato la collega di partito 
Maria Grazia Siliquini, uscita perdente dal 
duello contro II verde Erto Ronchi nel colle¬ 
gio Lucento-Vallette. Torino ha detto no alla 
destra con uno straordinario risultato nei 
quattro collegi del Senato: oltre a De Bene¬ 
detti e Ronchi passano due esponenti del 
Pds, Rocco Larizza e Gian Giacomo Mìgone. 
Nel riepilogo cittadino del Senato, i progres¬ 
sisti sono risultati primi nel gioco di squadra 
con il 33,7 percento, contro il 29,1 del Polo 
della Libertà e hanno recuperato un seggio 
con Giancarlo Tapparo con i resti. Perfor¬ 
mance che non è stata replicata alla Came¬ 
ra, in linea con l'andamento su scala nazio¬ 
nale. , , 

Il Pds torinese ha sfiorato il 21 per cento. 
Un dato che gli è valso un seggio ne) propor¬ 
zionale ed un imprevisto raddoppio in per¬ 
centuale rispetto alle elezioni comunali del 
giugno scorso, quando il partito toccò il suo 
punto di caduta più basso con il 9,5%. L'in¬ 
cremento non ha evitato comunque alla 
Quercia torinese la grande delusione dell'e¬ 
sclusione del segretario provinciale Sergio 
Chiamparino, in uno dei quartiere ritenuti tra 
i più sicuri, quello di Mirafiori Sud. Meno di 
quattrocento voti lo hanno diviso da Ales¬ 


UMBRIA. Qui la destra non passa 

Tutti al primo posto 
i candidati progressisti 


sandro Meluzzi, personaggio di spicco dei 
club Forza Italia a Torino. Ma, non sono stati 
le zone a più alta densità operaia a tradire i 
progressisti, bensì le arce d’insediamento 
dei ceti medi c della piccola borghesia. Una 
tendenza che ha penalizzato anche nel col¬ 
legio 8 di Mirafiori Nord la deputata uscente 
di Rifondazione comunista, Maria Grazia Se¬ 
stero, superata dal leghista Furio Gubetti. I 
quartieri tradizionalmente «rossi» hanno pro¬ 
mosso a Montecitorio sia il segretario nazio¬ 
nale di Rifondazione, Fausto Bertinotti cd il 
ministro del Lavoro, Gino Giugni, sia il leader 
della Rete Diego Novelli che il segretario pro¬ 
vinciale di Re. Marco Rizzo. A consuntivo, 
quattro seggi a testa per ì due poli. 

In provincia, la situazione si è decisamen¬ 
te ribaltata a favore della destra, con i seggi 
letteralmente egemonizzati dalla Lega. Sol¬ 
tanto Luciano Manzi (Re) e Luciano Violan¬ 
te (Pds), entrambi in lizza nel collegio di 
Grugliasco (il primo per il Senato, l’altro per 
la Camera) hanno resistito alla marea mon¬ 
tante dei seguaci di Bossi e di Sua Emittenza. 
A dispetto della gaffe de «Il Resto del Carli¬ 
no». che nel numero dì ieri mattina impru¬ 
dentemente titolava su una presunta c cla¬ 
morosa disfatta dell'ex presidente dell'Anti¬ 
mafia. Violante ha ridimensionato le ambi¬ 
zioni di Mariella Scirea, vedova dell'ex cal¬ 
ciatore. che comunque si siederà sui banchi 
di Montecitorio grazie al proporzionale. A 
senso unico il voto espresso dagli elettori 
della circoscrizione 2: dei 17 seggi, nessuno 
e stato perduto dal Polo della Libertà, con la 
Lega ancora nella parte del Icone. Ai pro¬ 
gressisti vanno due (Livia Turco e Angelo 
Muzio) dei 6 seggi del proporzionale, A con¬ 
suntivo, su 71 parlamentari che il Piemonte 
manda a Roma. 16 sono progressisti, 51 tra 
Polo della Libertà e Msi, 4 Popolari. 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARCUTI 

a PERUGIA. L'Umbria resta terra di sinistra. 
Il responso delle urne è stato inequivocabile: 
un umbro su due ha dato il suo voto ai pro¬ 
gressisti. E cosi il polo di sinistra ha portato a 
casa tutto quello che c'era a disposizione: i 
cinque seggi del Senato e i sette della Came¬ 
ra. È franato invece il centro, mentre l'affer¬ 
mazione di Forza Italia ed Alleanza Nazio¬ 
nale non e riuscita a sfondare le file progres¬ 
siste, nemmeno in quei collegi che tradizio¬ 
nalmente erano appannaggio della vecchia 
De, il cui elettorato, assimea quasi la metà di 
quello socialista, anche in Umbria sì è spo¬ 
stato a destra. Ad esempio nel collegio di Fo- 
ligno-Spoleto-Valnerina. sia al Senato che 
alla Camera, hanno vinto le due candidate 
progressiste, Maria Antonia Modolo e Maria 
Rita Lorenzetti. Alla destra sono andati inve¬ 
ce due seggi (Camera e Senato) grazie alla 
proporzionale, mentre un seggio al Senato è 
andato ai pattisti e uno a Forza Italia. 

Tra i progressisti umbri in queste ore c'è 
un sentimento dì amarezza mista a soddisfa¬ 
zione. Amarezza per il dato nazionale, c ov¬ 
viamente molta soddisfazione per il risultato 
regionale che ha particolarmente premiato 
la Quercia che ha visto crescere sensibil¬ 
mente il suo elettorato, passato dal 30.2% del 
'92 al 35,6%. «È un risultato molto importante 
- ci ha dichiarato Alberto Stramaccioni. se¬ 
gretario provinciale di Perugia della Quercia 
-che premia il grande sforzo fatto dal nostro 
partito sia per la realizzazione del patto tra le 
forze progressiste, sia nella scelta dei candi¬ 
dati. Una scelta di rinnovamento che gli elet¬ 
tori hanno saputo apprezzare ed hanno vo¬ 


luto premiare». 

Qualche dato nel dettaglio: per il Senato il 
candidato progressista più votato è stato 
Carlo Carpinclli (55,5 per cento) nel colle¬ 
gio Orvieto-Trasimcno. Poi il socialista Carlo 
Gubbini (con il 53,8 per cento) a Gubbio- 
Gualdo-Alto Tevere, quindi Guido de Guidi a 
Temi (49.8), Leonardo Caponi (49,4) a Pe¬ 
rugia e Maria Antonia Modolo a Foligno- 
Spoleto (46,3). Al Senato la destra ha otte¬ 
nuto il 26.9 percento dei voti, mentre il Patto 
per l'Italia il 22 percento. 

Per la Camera dei Deputati il più votato è 
stato Mauro Agostini, ex segretario regionale 
del Pds che ha avuto quasi il 56 per cento dei 
voti del suo collegio (Trasimeno-Alto Teve¬ 
re) . il leader di Alleanza Democratica, Ferdi¬ 
nando Adomato, candidato nel collegio di 
Perugia due, è sialo eletto con il 49 per cento 
dei voti, mentre il direttore de l'Unilù, Walter 
Veltroni, ha avuto il 48,1 per cento dei voti 
del collegio di Gubbio-Gualdo-Assisi. Buona 
affermazione anche per gli altri due giornali¬ 
sti candidati dai progressisti: Giuseppe Giu- 
lietti ad Orvieto-Narni (47,9 per cento) e 
Paolo Raffaeili a Temi (47,5). Un risultato, 
questo, che ha particolarmente soddisfatto i 
progressisti ternani che in città avevano un 
temibile avversario, anche se non candidato: 
il sindaco, ed ex ministro liberale nel gover¬ 
no Amato. Gianfranco Giaurro, uno dei pri¬ 
missimi politici italiani ad essersi schierato 
con Forza Italia c che oggi esulta per la scon¬ 
fitta della vecchia partitocrazia, grazie alla 
quale però fu eletto sindaco nel '93. Infine 
Fabrizio Bracco nel collegio di Perugia uno 
ha ottenuto il 46,9 per cento e Maria Rita Lo¬ 
renzetti a Foligno-Spoleto il 43 percento. 


CONSORZIO ACQUE DELTA FERRARESE 

SEDE IN CODIGORO (FE) VIA E. ALFIERI N. 3 
Tel. nn. 0533/713127-713558-710275-712256 


Ai sensi dell'art. 20 della legge 19.3.1990, n. 55, il Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna ha pubblicato il 9 marzo 1994, l'elenco 
delle imprese invitate, delle imprese partecipanti, il criterip di 
aggiudicazipne nonché il nominative dell'impresa aggiudlcataria 
relativamente alte gare per l'appalto dei seguenti lavori: 

1- Lavori di costruzione della condotta adduttrice "Berra-Cologna" 
dell'importo a basa d'appalto di L. 1.419.721.252. 

2- Lavori di costruzione del serbatoio pensile a Berrà dell'Importo a base 
d'appalto di L. 1.091.628.803. 

IL DIRETTORE F.F. (Doti. tng. Mario Veronesi) 


Istituto Autonomo per le Case Popolari 

della Provincia di Avellino 
R.D. 14 ottobre 1937 - N. 1637 
Sode: Via Due Pnnclpati. 52 - Telet. 72092-72893-72894 


Si rende nolo ette Hacp di Avellino procederà, mediarne licitazione privala, all'appalto dei 
lavori di costruzione alloga 1 seguenti comuni per gli Importi a fianco di ognuno indicati 
ai sensi dello leggi 457/78 e 67/78. 

BAGNOLI IR PINO N” 14 alloggi baso app. Li 025 211 188 

CASTEL8AR0NIA 13 * ' c 1,704.877,553 

MARZANO Di NOLA 10 * * " 1 255.433.008 

S MICHELE DI S (compì.) 23 * ' 886.919,366 

SOLOFRA 12 ‘ ' 1 172.070.000 

TAURANO 7 " 927.948,171 

VALLESACCARDA 0 * * 1 077.059.250 

ZUNGOLI 8 ’ 1 077.059 250 

Le gare saranno esperite secondo le procedura e le modalità vigenti al momento della 
spedizione delle lettere d’invito Le impreso interessato, fornito di tutti t requisiti previsti 
per gli appalti tì* opero pubbliche, potranno moltrure domanda d’invito in carta legale a 
mozzo raccomandata entro DIECI giorni dalla data di pubblicazione del prosente avviso 
allogando alla stessa dichiarazione sostitutiva di notorietà, in bollo, attestante di non 
essere sottoposta alle misure di prevenzione previste dalle (oggi 646/82. 726/82 e 55/90. 
La richiesta d’invito non vincolano l’Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Don. Ale**andro Crleclttello 


lavori di costruzione alloggi 

ai sensi dello leggi 457/78 e 

BAGNOLI IR PINO 

CASTEL8AR0NIA 

MARZANO DI NOLA 

S MICHELE DI S (compì.) 

SOLOFRA 

TAURANO 

VALLESACCARDA 

ZUNGOLI 


COMU NICATO ST AMPA 

A seguito dello sconcerto del seri. Boidrmi e dell'azione giudiziaria intentata 
anche dai partigiani della temiazione da lui comandata per la dichiaraziene del 
Sen. Cossiga npprtata nel libro di Suzzanti "Cossiga uomo solo" in mento ad 
un presunto comvolgimento della 28* Brigata Garibaldi nell'eccidio di Schio del 
1945, il Sen. Cossiga ha tenuto a precisare che tale dichiarazione era (ondata 
sulle sue conoscenze storiche del momento, mentre ad una successiva ventica 
sono emerse tonti storiche e giudunane che escludono in modo inoppugnabile 
tale coinvolgimento. 

Il Sen. Cossiga ha altresì tenuto a confermare i sentimenti di stima, amicizia ed 
aftelto. sempre avuti nei confronti del sen. Boldrìm, nonché l'alta 
considerazione ed il rispetto per il ruolo avuto dalla 28’ Brigata nella lotta per la 
liberazione del paese. Il sen. Boidrmi ha preso atto con piacere Cella 
precisazione del Sen. Cossiga. ricambiando cordialmente le attestazioni di 
stima ed affetto. 
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LA NUOVA ITALIA. 


Progressisti siciliani 

attoniti: è già finito 
F«effetto-Orlando»? 


Eletti solo quat tro deputati contro i trentasette del Polo 
La secca bocci c ttura di Caponnetto e la crescita del Pds 




È stato il crollo delle speranze suscitate dalla clamorosa 
affermazione di Orlando a Palermo quattro mesi fa. I 
progressisti eleggono in tutta ia Sicilia otto senatori e so¬ 
lo quattro deputati (tutti nella parte occidentale). Men¬ 
tre il Polo del Buon governo manda 17 rappresentanti al 
Senato e 37 alla Camera. Unico dato positivo, che riequi¬ 
libra la débàcle della Rete, il 1 6% del Pds, sei punti sopra 
ii ’92. Il pesante risultato «annunciato» di Palermo. 

__ " ‘ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


• m PALERMO. La disfatta ha la voce ’ 
meccanica di una segreteria telelo- 
nica che da ieri, a tutte le ore, fa ca¬ 
dere nel vuoto le richieste di collo-, 
qui con gli uomini simbolo di un 
movimento che esce pesantemen¬ 
te ridimensionato dal voto. «La Re- , 
te» è tramortita. Lo choc si diffonde ». 
a catena, dai primi exit poli che la¬ 
sciano presagire una disfatta di h, 
proporzioni che nessuno aveva im¬ 
maginato. Cade la roccaforte Pa¬ 
lermo. Saltano le retrovie di un mo- ' 
vimento che non ottenendo il fati¬ 
dico quattro per cento perde la sua 
scommessa di diventare forza poli- • 
fica nazionale. Orlando diserta gli 
incontri con i giornalisti e si affida a ; 
laconici comunicati stampa e pro¬ 
messe di future conferenze stampa 
(ne è prevista una per oggi). Il ci¬ 
clone «Forza Italia» si abbatte indif- - 
fetentemente nelle zone della Pa-■' 
lermo bene e nella casbah del cen¬ 
tro storico nelle borgate della cin¬ 
tura e nei quartieri popolari dormi¬ 
torio. 

Quell'alleanza miracolosa che, '“ 
alle ultime amministrative, aveva 
visto saldarsi pezzi quasi incompa-1 
libili della città attorno al fenome¬ 
no Orlando, si ricompone tutta 


proprio «contro» gli uomini delle 
Rete. La clamorosa esclusione di 
Antonino Caponnetto, fondatore 
del pool di Falcone e Borsellino, dà 
la misura della profondità di una ri¬ 
volta che attesta «Forza Italia» quasi 
al quaranta per cento. Quanto ai 
seggi, Berlusconi e l’MSl fanno l’ein 
plein, ottenendo nove parlamenta¬ 
ri su nove (sei alla Camera, tre al 
Senato). I segnali, nell' ultima setti¬ 
mana. non erano mancati. Si av¬ 
vertiva che il meccanismo del con¬ 
senso si era spezzato. Si sapeva 
che nel sottoproletariato il tam tam 
indicava ormai come cavalli vin¬ 
centi gli uomini di Silvio Berlusco¬ 
ni. Le visite a sorpresa di Orlando 
nei quartieri più poven della città 
che una volta sollevavano entusia¬ 
smi incondizionati, ora cadevano 
nel gelo e nel disinteresse. Un 
esempio fra tutti: sabato mattina al¬ 
la Zisa, quartiere popolare e di pic¬ 
cola borghesia, di fronte a una 
chiesa stracolma di fedeli per la 
messa prepasquale. Orlando è ri¬ 
masto per un'ora in attesa di se¬ 
gnali di riconoscimento che dalla 
gente non sono mai arrivati. Corre¬ 
va anche voce che ci fossero in¬ 
comprensioni fra una parte consi¬ 


stente del clero, e lo stesso cardi¬ 
nale Salvatore Pappalardo, e la 
«Rete». Né sono mancati, all'inter¬ 
no dello schieramento progressi¬ 
sta, lamentele e malumori per l’as¬ 
senza dalla campagna elettorale di 
buona parte della squadra che 
aveva ottenuto a novembre -lo n- 
cordiamo- oltre il 50 per cento dei 
voti. Diverso il risultato del PDS 
che, pur non confermando Pietro 
Folena alla Camera dei deputati, 
vede raddoppiare i propri voti ri¬ 
spetto alle precedenti politiche. 

Ma innanzitutto dovranno trova¬ 
re risposta alcuni interrogativi. Il 
principale è questo: cosa é acca¬ 
duto, in appena quattro mesi, per 
giustificare il grande ribaltamento? 
Probabilmente gli esponenti della 
«Rete» hanno ntenuto che fosse 
scontata una ricaduta meccanica 
del voto di novembre. Hanno cre¬ 
duto che l'elettorato avesse conse¬ 
gnato loro una delega in bianco 
per i prossimi quattro anni. Quattro 
mesi sono pochi per amministrare 
Palermo. Ma è altrettanto vero che, 
in questi quattro mesi, da Orlando 
e i suoi, hanno dato l'impressione 
di non offrire risposte tempestive 
alle esigenze dei cittadini. E come 
se il colloquio con la città si fosse 
bruscamente interrotto dal giorno , 
dell’insediamento della nuova 
giunta. Forse sarebbe bastato un 
segnale forte, un atto amministrati- 1 
vo chiaramente visibile, la prova 
cioè che, pur nel silenzio, qualcosa 
per Palermo si stava finalmente fa¬ 
cendo. L'immagine della nuova 
squadra ha dovuto fare i conti con 
un avviso di garanzia che ha rag¬ 
giunto Nicolo Scialabba, il city ma¬ 
nager fiore all' occhiello della giun¬ 
ta Orlando, per l'eterna e mai at¬ 
tuata ristrutturazione del teatro 


- CITTA' PI PALKKMU 


Massimo. Dopo la parentesi d ella 
dimissioni, - Scialabba era si ato 
riammesso alle funzioni di asse; so¬ 
re con la motivazione che av. eva • 
fornito al magistrato i chiarir™ enti 
necessari. Si registra la richiesti i di 
dimissioni della giunta che è già 
stata avanzata da Gianfranco Iv lic- 
ciché, coordinatore regionale di 
«Forza Italia». 

Sarebbe comunque molto rie tut- 
tivo stabilire un nesso meccan ico 
fra la vicenda comunale e que sto 
risultato elettorale. Cade, c non so¬ 
lo a Palermo, ma nell'intera Sici lia, 
il primato dell'antimafia. Alla t» so¬ 
datura di Caponnetto si aggiuni go- 
no, nelle uninominali, quelle di 
Claudio Fava a Catania, di Ta no 
Grasso a Capo d'Orlando, di All re¬ 
do Galasso a Palermo. La Sicilie 1 si 
risveglia improvvisamente filon la- 
fiosa? L'ipotesi è da escludere II 
fatto è che, agli occhi di una pa rie 
molto consistente .dell'opimo ne 


pubblica, il vessillo dell' antimafia 
veniva utilizzato in maniera dop¬ 
piamente sbagliata. Da un lato, 
molti hanno avuto la sensazione 
che di questione giudiziaria e que¬ 
stione morale il fronte progressista ' 
volesse fame un'arma impropria 
per capovolgere l’esito della parti¬ 
ta. Dall'altro, l’elettorato ha perce¬ 
pito la discriminante antimafiosa * 
come un escamotage per evitare di !■ 
affrontare, in « presa diretta, la ‘ 
drammatica questione de! lavoro.. 
Se questa lettura è esatta (il che ’ 
non significa che su questo punto . 
l'elettorato abbia visto giusto) si 
spiega perché - alle clamorosa 
esclusione degli uomini simbolo . 
dell' antimafia non sia speculare la ‘ 
nelezione degli uomini del passato . 
regime. Perdono infatti le loro sfide 
elettorali: Calogero Mannmo, Rudy " 
Maira, Rino Nicolosi. Giuseppe 
Astone, Nicola Capria, Pietro Pizzo, 
Salvatore Leanza, tutti con un au¬ 
tentico fardello di pesanti vicissitu- 


VENETO. H Pds tiene il suo risultato » I LOMBARDIA Calò, Directa: «Ha sapi ito vendersi meglio» 


Da bianco a grigio 
La destra sbanca 


Vince la Fininvest 
che però ruba voti a i Bossi 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICNRLR SARTORI 


ROBERTO CI 


■ VENEZIA. Da bianco a grigio: il * 
Veneto ultima la sua rivolta affi¬ 
dandosi al centro-destra. Il «polo 
delle libertà» viaggia tra il 40 ed il ; 
50 percento, esattamente come la , 
De di 30 anni fa o il più recente as- • 
se dorotei-socialisti. Dei 72 nuovi ■, 
parlamentari, 57 sono suoi. Una . 
stangata frastornante sulle speran¬ 
ze dei progressisti. Forza Italia, Le- " 
ga. dorotei del Ccd e radicali sban- • 
cano a! Senato: 17 su 17. Quasi al- - 
trettanto all'uninominale, 36 su 37, ■ 
più altri 4 coi resti. È uno dei risul¬ 
tati più eclatanti d’Italia. La stanga-. 
ta, questa volta, si chiama Berlu- • 
sconi. Anche se la gran parte di > 
eletti è leghista, il grosso dei voti è 
merito di Forza Italia. La Lega è se- • 
conda, nella disaggregazione del -, 
voto, nettamente staccata dal nuo¬ 
vissimo alleato. In qualche caso ; 
addirittura dimezzata, come a Ve- ' 
nezia: pochi mesi fa alle comunali ■" 
' aveva il 30 per cento, ora è al 14, «• 
' mentre Forza Italia sfiora il 26%: 
difficilmente si ripeterebbe la vitto- ' 

ria di un Caccian.. 1 *. -.« 

A Venezia, dove speravano di 
più, i progressisti tengono, ma non ' 
basta. Solo a Marghera e dintorni - 
il collegio che Rifondazione aveva 
preteso con le unghie, coi denti e 
con le minacce di rompere l'al- • 
leanza - viene rieletto per uno 0,5% '. 
in più Martino Dorigo: altri due de¬ 
putati arriveranno col proporzio- . 
naie. Perde al Senato - e si nfà solo 
col proporzionale, come altri due - 
Bruno Visentinì. Sei eletti in tutto t 
dunque per i progressisti, battuti 
anche nel Polesine «rosso»: incluso , 
il giudice Giampaolo Schiesaro. Il. 
«polo» amva a superare il 50% in /- 
quattordici collegi uninominali su 
37; passano in scioltezza tutti que- - 
gli ex dorotei che avevano provo- . 
cato rivolte fra i militanti leghisti, e 
la pattuglia radicale guidata da 
Emma Bonino che a Padova batte ~ 


■ Guido Petter lasciando distanziatis- 
sima Eiisabetta Gardini. Marilena 
Marin stravince alla proporzionale. 
Franco Rocchetta a Conegliano 
umilia, 51 a 17, Franco Bentivogli. 
In 22 collegi i progressisti sono se¬ 
condi. negli altri l’argento va a po¬ 
polari e pattisti. Il Ppi di Rosy Bindi 
- dati del proporzionale - è secon¬ 
do dopo il gruppone del «polo», 
ma serve a nulla: assieme ai pattisti 
elegge con gli scorpori Rosy Bindi 
e altri cinque. Il Pds, dì suo, tiene 
bene. An fa un bel salto, strappa 
tre parlamentari col proporzionale, 
riporta alla Camera anche Gustavo 
Selva. «• -i 

Primo effetto, probabile, la crisi 
della giunta «d'emergenza istituzio- 
, naie» della Regione, guidata dal pi- 
dìessìno Pupillo. La chiedono un 
; po' tutti, incluso il Pds. Pupillo ieri 
si è incontrato col presidente del 
consìglio Umberto Carrara. Carra- 
• ro e la capogruppo Lia Sartori ave¬ 
vano annunciato, tre giorni fa, il 
passaggio dal Psi a Forza Italia. 

Nella Lega veneta nessuna voce 
riprende i veti di Bossi. Rocchetta 
parla esplicitamente di alleanze su 
' un programma tra forze diverse, in¬ 
clusa Alleanza Nazionale, • Rosy 
Bindi si dice «contenta di essere al- 
1 opposizione in questo paese: ve¬ 
dremo come se la cavano». Elio Ar¬ 
mano. segretario regionale del Pds, 
nega errori e si consola sul filo del 
paradosso: «Certo, è scattato il 
meccanismo dell'ansia dei ceti 
moderati. Ma, a parte le attese de- 
•. luse, mai i progressisti hanno rag- 

■ giunto un risultato cosi consistente 

■ in Veneto, dove sono di gran lunga 

- davanti all'ex De. Nel Nord, dopo 
Emilia e Liguria, veniamo noi...». 
Contenta la Conlindustna, preoc¬ 
cupati gli artigiani veneti, e si ripre- 
sentano anche gli autonomi, bru¬ 
ciando le auto di due esponenti di 

- Forza Italia. - 


m MILANO. Milano si è svegliata 
meno leghista e molto berlusco- 
niana. Alberto di Giussano trasloca 
sotto le insegne del Cavaliere. Qua¬ 
si un terzo dell’elettorato '92, la 
metà rispetto a quel 40% delle co¬ 
munali '93 che portò in trionfo For- 
mentini a Palazzo Marino. È scom¬ 
parso il Psi. precipitato all'1%. Di¬ 
mezzati i pattisti di Segni, al 4,7%, 
sbriciolata la De che come Ppi de¬ 
ve accontentarsi di un 6,4%. La Le¬ 
ga perde tre punti sulle ultime poli¬ 
tiche e precipita dal 40,9% delle co¬ 
munali al 16%. Beneficiario del ter¬ 
remoto il partito Fininvest che a Mi¬ 
lano veleggia sul 28,6%. Fra i pro¬ 
gressisti il Pds risale e annulla 
l'anomalia dell'anno scorso quan¬ 
do subì il sorpasso di Rifondazio¬ 
ne: 14,4% oggi per il partito di Cic¬ 
chetto, 5,7% per quello di Bertinot¬ 
ti. Ad si ferma al 2,6%, i Verdi al 
2,7%, la Rete al 2,3%. Sprint sul ver¬ 
sante opposto per Fini che raddop¬ 
pia salendo al 7,9%. In mezzo Pan- 
nella che col suo 6.5% ha avuto più - 
votidiMartmazzoli. “ 

Insomma Milano la volubile è 
sotto l'effetto del Biscione. In Lom¬ 
bardia non va molto meglio per 1 ’ 
progressisti. Solo Wilier Bordon è 
passato all’uninominale, nel Basso 
Mantovano. Altri otto deputati, sei 
pidiessini tra i quali Franco Bassa- 
nini, e due di Rifondazione comu¬ 
nista, tra cui Cossutta, entreranno a 
Montecitorio grazie al proporzio¬ 
nale. Al Senato solo ripescaggi: 
promossi Corrado Stajano, Carlo 
Smuraglia (Pds), Aurelio Coppa 
(Pio) e Pietro Giurickovic (Ad) a 
Milano, 1 pidiessini Borioni e Ber- 
gonzì a Mantova. In tutto quindici 
eletti su 109. Un mezzo disastro. E 
un successo clamoroso per il Cava¬ 
liere, Lo ha votato quasi un milane¬ 
se su tre. Che è successo? Ne par¬ 
liamo con Giorgio Calò, direttore 
della Directa. È luì l'altro vincitore 
dì queste elezioni. Lunedi sera, alle 


22 in punto, dagli schermi di Te! 
montecarlo ha attribuito alle desi 
349 seggi alla Camera, avvicina 
dosi più di tutti al numero finale 
366. Ai progressisti ne aveva att 
buiti 231, ne hanno avuti 213. Ce 
trati in pieno i deputati del cent 
(46). Ancora una volta Directa 1 ’ 
battuto i concorrenti. Non so 
Gianni Pilo, ma anche Doxa 
Cirm. 

Dottor Calò. Perchè ha vln 
Berlusconi? 

Perchè ha impostato una strateg 
di marketing efficace. Attraversc , 
sondaggi e le ricerche qualitath 
ha ottenuto l'ascolto dei bisogni ’ 
la saturazione degli stessi con si' ' 
gan chiari e comprensibili: occ 
pazione, fisco, famiglia, libertà 
mercato. Inoltre è riuscito a © 
struifsi un'immagine ' di uorr - 
nuovo e di successo: dall'impret 
Fininvest all'impresa Italia. Pere 
ci crede, naturalmente. Il rest 
cioè la comunicazione deH'imm. 
gine, è stata opera dei potenti m> 
dia. Certo c'erano anche i med 
contrari, ma secondo me hann 
lavorato per lui. Infine Berlusco: 
ha trovato condizioni politiche f, 
vorevoli: l’asse politico del Paet 
si stava spostando da! centro-sin 
stra al centro-destra. Ma ha sapi 
to mediare aggregando forze d 
verse (Lega e Alleanza Nazioni 
le) e occupare lo spazio politic 
lasciato libero dal rifiuto deli 
gente verso chi aveva governati 
cioè il pentapartito. - ■ 

Eppure a occhio sembra propr 
l’elettorato del - pentapartlf 
quello che premia Berlusconi, 
non solo a Milano. . -v 
Non c'è dubbio, è vero quel eh 
dice Bossi sul riciclaggio. Ma qu< ' 
sto non sposta i dati di fatto. S 
cento elettori di Forza Italia 6 
vengono dal vecchio pentapartik 
Per l'esattezza 37,4 dalla De, 15, 
dal Psi, il 3,7 dal Pri.4,1 dal Pii, M 
14 vengono dalla Lega, 7,5 di 


dini giudiziane. In questo scenano 
si inserisce il voto a «Forza Italia». 

Prisma dalle mille facce, non tut¬ 
te nuove, non tutte adamantine. 
Non è stata la mafia a decidere l'e¬ 
sito del confronto. Ma non c'è dub¬ 
bio che ì capi eletton delle cosche 
hanno vissuto il 27 e il 28 marzo 
come le giornate di una possibile ’ 
grande nvincita. Sono tornati a mo¬ 
bilitarsi come non si vedeva da 
tempo. Hanno fatto veicolare l'e¬ 
quazione 'morìa dei progressìsti- 
/conclusione fresante di tutti 1 pro¬ 
cessi, di mafia e non solo. Alcune 
• emittenti private veicolavano spot 
«contro la mafia dell’antimafia» n- 
ciclando la vecchia spazzatura sui ’ 
, professionisti anti boss. Ma la spie¬ 
gazione dell'effetto valanga va ri¬ 
cercata anche nel fatto che in tutta 
la Sicilia è tornata prepotente- 
memnte alla ribalta un'anima rea¬ 
zionaria e pervicacemente missi¬ 
na. Sono numerosi, a esempio, i 


Msi, 7,1 dal Pds, 3,9 dai Verdi, 1,5 
da Rifondazione Comunista, 1,1 
dalla Rete. - • 

E gli elettori leghisti del ’92 per 
chi hanno votato? - - 

A Bossi sono rimasti fedeli 54,9 su 
cento; 28 sono andati a Forza Ita¬ 
lia, 5,8 ad Alleanza Nazionale, 3,2 
al Pds, 2,1 a Pannella e altre liste, 
1,9 ai verdi, 1,5 al Patto, 1,1 al Ppi, 

’ 0,6 a Rifondazione, 0,5 ad AD, 0,4 
alla Rete. - » -« • . 

La forbice fra Senato è Camera è 
dovuta al voto più giovane? . 
Solo in parte. Le destre prendono 
l'I S> in più nella fascia 18-24 anni. 

Il resto è dovuto ai diversi mecca¬ 
nismi di scorporo. - v - ~» - 
E I progressisti? Perchè hanno 
perso secondo lei? 

Per le ragioni opposte al successo 
di Berlusconi. La mediazione tra ’ 
. le due ali estreme, Ad e Rifonda- 
zione, ha appannato rimmagine. ■ 
Nel polo di destra il contrasto, a 
parte il federalismo, era più che 
altro di personalità. A sinistra la 
frattura è più profonda perchè si 
estende ai programmi. Inoltre so¬ 
no stati commessi errori strategici 
gravi. L'incapacità di aggregare al 
centro c la rottura con Segni han¬ 
no pesato negativamente. Infine 
la comunicazione è stata meno ef¬ 
ficace e meno estesa. 

Quanto può aver influito II pos¬ 
sesso delle reti televisive? 
Moltissimo, specie in una fase in 
cui cede l'appartenenza e cresce 
la confusione. • , * 

Come vede Segni? v 
In parcheggio. Potrebbe nemerge- 
" re. 

E Cicchetto? 

In difficoltà, ma Cicchetto ha sette 
vite come i gatti. 

E per II governo? 

Ah, qui ci vorrebbe la sfera di cri¬ 
stallo, non il computer. Oppure bi¬ 
sognerebbe essere nella testa di 
Bossi. E dei suoi colonnelli. Sa co- 
m'è, c'è chi per un posto di mini¬ 
stro tradirebbe un padre. ■ 


OlgaVlahou 


candidati MSI che. aU'intemo del 
«Polo delle libertà» ottengono suc¬ 
cessi personali insperati. Il PDS, co¬ 
me abbiamo già accennato, si dif¬ 
ferenzia dalla tendenza negativa 
della Rete ma non può farcela a ti¬ 
rare la volata: supera il 16 per cen¬ 
to; è il secondo partito in Sicilia oc¬ 
cidentale; conferma e moltiplica 1 
suoi voti nei comuni in cui aveva 
già vinto le amministrative ( Cor- 
leone è il luogo più emblematico). 
Un buon risultato che. però, non 
trova riscontro nelle zone a mag¬ 
giore concentrazione industriale 
dove la sinistra poteva sperare in 
un voto operaio. Candidati di For¬ 
za Italia sono stati eletti alla came¬ 
ra e al Senato nei due collegi del 
polo pretrolchimico di Pnolo e Gela 
(nei secondo si è affermato il sub 
Enzo Maiorca). Nella zona dello 
stabilimento Fiat di Termini Imere- 
se è andato al Polo il seggio al Se¬ 
nato, ai progressisti quello alla Ca¬ 
mera. 


PUGLIA. La destra non riesce a dilagare 

Taranto boccia Cito 
Bene i progressisti 


LUIOI QUARANTA 


m BARI. La marea nera che avreb¬ 
be dovuto sommergere la Puglia, è 
stata meno alta del previsto, e ha 
incontrato a sinistra robusti frangi¬ 
flutti che a Foggia. Taranto e Lecce 
hanno ridotto e contenuto l'inon¬ 
dazione. Solo a Bari e. soprattutto, 
a Brindisi la destra ha travolto tutto 
ciò che ha incontrato sulla sua 
strada, riducendo a poco più che 
nulla il Patto per l'Italia che si pre¬ 
sentava come erede di una De an¬ 
cora due anni fa capace di racco¬ 
gliere nella regione il 38.5%. 

La destra del Polo del Buon go¬ 
verno, in Puglia pressocchè identi¬ 
ficata con Alleanza nazionale, ha 
raccolto 35 seggi dei 67 complessi¬ 
vi di Camera e Senato assegnati in 
Puglia; un seggio è andato ad An¬ 
tenna Taranto 6 la lista del sindaco 
di Taranto Giancarlo Cito. I Pro¬ 
gressisti hanno risposto conqui¬ 
stando 24 mandati parlamentari, 
mentre ai centristi di Patto e Ppi so¬ 
no andati 6 seggi. Un ultimo seg¬ 
gio, l’undicesimo della quota pro¬ 
porzionale per la Camera, era an¬ 
cora ieri sera in ballottaggio tra il 
Pds e il Patto Segni. La vittoria di Al¬ 
leanza nazionale e Forza Italia 
(ma dalla Puglia partono per Ro¬ 
ma anche due senatori del Ccd e 
un deputato dell'Ucd) è stentata al 
Senato (11 seggi contro i 9 dei Pro¬ 
gressisti e 2 del Patto). mentre ha 
contorni più larghi alla Camera. « -. 

Consistente l'affermazione della 
destra nella provincia di Bari, a 
partire dal capoluogo dove Allean¬ 
za Nazionale conquista 1 tre collegi 
della Camera (e il capogruppo a 
Montecitorio Tatarella sfiora il 50% 
dei consensi) e 1 due del Senato; i 
Progressisti però, che sono in tutta 
la città sopra il 30% ottengono a 
Bari uno dei seggi proporzionali 
del Senato con l’ex sindaco pidies- 
sino Pietro Leonida Laforgia. Nei 
collegi della provincia vendem¬ 
miata della destra che porta a pa¬ 
lazzo Madama il regista Pasquale 


Squitieri e l'industriale del caffè 
Antonio Lorusso, e a Montecitorio 
il conte Onofrio Spagnoletti Zeuli 
(che ha sconfitto ad Andria il de¬ 
putato del Pds Nicola Colaianni), il 
segretario provinciale del Msi Fran¬ 
cesco Amoruso e il consigliere re- 
, gionale Gianni Mastrangelo. La si¬ 
nistra si trincera nella riconquistata 
roccaforte della Murgia (ad Alta- 
mura scattano il deputato. Fabio 
Perinei, e il senatore, Ferdinando 
Pappalardo, entrambi del Pds), 
conferma a Bitonto-Terlizzi il seg¬ 
gio di Nichi Vendola di Rifondazio¬ 
ne comunista, conquista uno dei 
due collegi dell’hinteriand barese 
con il magistrato Nicola Magnane. 
Cancellata dalla mappa politica la 
potente De che fu di Moro e di Lat¬ 
tanzio e che aveva presentato 
quattro deputati e un senatore 
uscenti, due ex presidenti della 
giunta regionale e due coasiglien 
regionali. ■ 

A Foggia i risultati dei collegi 
uninominali premiano addirittura 
la sinistra che ne conquista cinque 
su nove: tre alla Camera (significa¬ 
tiva la «nconquista» di Cerignola) e 
due al Senato, dove viene eletto 
l'unico rappresentante in Parla¬ 
mento dei Verdi pugliesi, France¬ 
sco Cardia di Manfredonia. All'al¬ 
tro estremo della regione, altrettan¬ 
to buono il risultato della provincia 
di Lecce, dove i Progressisti pareg¬ 
giano con cinque collegi il risultato 
della destra. Da Gallipoli toma alla 
Camera Massimo D'Alema, e con 
lui partono per Roma il segretario 
provinciale della Quercia Antonio 
Rotundo e il sindaco socialista di 
Trcpuzzi Franco Taunno. E a Ta¬ 
ranto la sinistra raccoglie uno dei 
suoi più significativi successi: nella 
città conquistata a dicembre da 
Giancarlo Cito, i Progressisti con¬ 
quistano due collegi su tre: vanno 
all'ultimo sindaco pidiessino della 
città Giovanni Battafarano e al se¬ 
natore uscente Ippazio Stefàno. 
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Mercoledì 30 marzo 1994 


CIRCOSCRIZIONE I 

Piemonte 1 

I Torino centro : 
LLAHTELLA (Loga-Forza Italia) 

5. CAMPANA (Progressisti) . 

M. REY (Patto-Ppi) 

U. MARTINAT (Alleanza Nazionale) 

G. SORBA (Usta Pannella). . 

2 Torino Cenisla-San Paolo 

D. NOVELLI (Progressisti) 

P. FRIGERIO (Patto-Ppi) - , 

A. 8URZI (Lega-Forza Italia) ' ' 

A. CHIGLIA (Alleanza Nazionale) 

• 3 Torino Vallette 

M. RIZZO (Progressisti), 

G. BERRÀ (Patto-Ppi) ! " ■ : , 

P. ARATA (Lega-Forza Italia) • 

C. SERRINO (Alleanza Nazionale) 

4 Torino Porta Palazzo 

F. BERTINOTTI (Progressisti) 

E. VERGANI (Patto-Poi) ■■ • ' 

M. B0RGHEZI0 (Lega-Forza Italia) 

G. BRANDI (Alleanza Nazionale) - 

STorlno Barriera Milano 

6. BIUGNI (Progressisti) 

F. CIRELLI (Patto-Ppi) «K'F 
L PINESSI (Lega-Forza Italia) " ' 

R. SALERNO (Alleanza Nazionale) 

-• - 6 Torino Collina 

E. COLOMBINI (Uga-Fona Italia) 

M.SALVA00RI (Progressisti) : 

F. MANASSERO (Patto-Ppi) 

NI. MINERVINI (Alleanza Nazionale) 

7 Torino Llngotto-MIraflorlS. 

A. MELUZZI (Lega-Forza Italia). 

S. CHIAMPARIN0 (Progressisti) 

G. C. RATTA22I (Patto-Ppi) ■ 

8. CHIAPPO (Alleanza Nazionale) ■ . 

8 Torino Mlratlorl Nord 

F. BUBETTI (Lsgs-Fsrza Italie) 

M. G. SESTERO (Progressisti) 

A CANTONI (Patto-Ppi) < 

V. 0E CARLO (Alleanza Nazionale) 

P. C. SALINO (Lega-Forza Italia) 

M.T.PERENCHI0 (Progressisti) 

G. M0RGAN00 (Patto-Ppi) • , 

A. TOGNOLI (Alleanza Nazionale) 

• '•<> lOChlvaeeo 
M.VIETTI (Lega-Forza Italia) 

O. BERTETTO (Progressisti) •; 

L BERTOLINO (Patto-Ppi) 

A D’AMBROSIO (Alleanza Nazionale) 

II Settlmo-Chlerl 

A. CHENIO (Lega-Forza Italia) 

A TARTAGLIA (Progressisti) 

E CORSINI (Patto-Ppi) - 
F. POLITO (Alleanza Nazionale) 

12Moncatlorl 

S. MUSUMECI (Ltga-Forza Italia) 

M. BRESSO (Progressisti) 

R. RATO (Patto-Ppi) - 
L MINA (Alleanza Nazionale) 

13 Nichelino-Carmagnola 
IL SANDRONE (Lega-Forza Italia) 

F. QIARRUSSO (Progressisti) 

.LPffitóSO (Patto-Ppi) 

B. MASSARI (Alleanza Nazionale) 

l4Rlvoll-Orbaaaano 

P. MAMMOLA (Legi-Foaa Italia) 

M. LUCA (Progressisti) -, 

G. E.BUGN0NE (Patto-Ppi) • 

V. CALOSSO (Alleanza Nazionale) : 

15 Collegno-Grugllaaco 
L VIOLANTE (PrograatlstI) 

O. GALLAI (Patto-Ppi)-". ’v 

M.CAVANNA (Lega-Forza Italia) 

C. BOETTI (Alleanza Nazionale) 

’ . . • 16Venarla-Clrlè 

L. BASSO (Lega-Forza Italia) 

G.GARDI0L (Progressisti) ,, 

R.VESC0 (Patto-Ppi) 

P. VERDIANI (Alleanza Nazionale), 

17 Cuorgnè-Arco alpino 
IL CERASA (Lega-Forza Italia) 

G. P. BERTOLI (Progressisti) - .. 

R. SARTORIS (Patto-Ppi) ■■■■ 

G. V. BALMA (Alleanza Nazionale) 

: 18 Avlgliana-Susa 

A. BENETTO (Lega-Forza Italia) 

C. GIORNO (Progressisti) 

R. MONTABONE (Patto-Ppi) : 

C. MAIO (Alleanza Nazionale) 

19 Plnerolo 

LMALAN (Lega-Forza Italia) 

G. 80UCHARD (Progressisti) 

B. AMBROSIO (Patto-Ppi)- ' ì: • 

A. F. FORCHIO (Alleanza Nazionale) 

CIRCOSCRIZIONE II 

Piemonte 2 

1 Alba 

C. MIR06LIQ (Lega-Forza Italia) 

L.CAROSSO(Progressisti) ■ 

G.AN0REIS(Patto-Ppi) 

P. GENTA (Alleanza Nazionale) 

/ ; 2 Saluzzo-Savlgliano 

F. CASELLI (Lega-Forza Italia) 

A. COMINA (Progressisti)-v ’ 

G. CROSETTO (Patto-Ppi) . 

S. GRASSO (Alleanza Nazionale) 

1 3 Mondovl-Foasano 
R. COSTA (Lega-Forza Italia) - 
L LUCARINI (Progressisti) \... 

■ P.P.GOLINELLI (Patto-Ppi) 

- 4 Cuneo 

O. COMINO (Lega-Forza Italia) 

U. STURLESE (Progressisti) 

P. G. F>EANO (Patto-Ppi) - ■' •: 

P. CHIARENZA (Alleanza Nazionale) ' : 

? 5 Canelll-NIzza 
P. T. FRANZINI (Lega-Forza Italia) 

A GATTI (Progressisti) . 

G.BORRIERO (Patto-Ppi) 

G. BALESTRINO (Alleanza Nazionale) 

--VZ 6 Asti 
MARINI (Lega-Forza Italia) 

P.BAGNADENTRO (Progressisti) 

B. CURLEnO (Patto-Ppi) 

A CARRAROLI (Alleanza Nazionale) 

7 Casale-Valenza 

C. PERCIVALLE (Lega-Forza Italia) 

O. SANDALO (Progressisti) 

P. FILIPPI (Patto-Ppi) 

G. CARRATO (Alleanza Nazionale) 

8 Alessandria 
0. DOSSI (Lega-Forza Italia) 

C. NESPOLO (Progressisti) 

AGATTI (Patto-Ppi) 

A. ROVITO (Alleanza Nazionale) 
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9 Novl-Tortona 
G. F. BROGLIA (Lega-Forza Italia) 

G. MASPOLI (Progressisti) 

R. PRETE (Patto-Ppi) 

A. QUATTORDIO (Alleanza Nazionale) 

10 Acqul-Ovada 
V. MALVEZZI (Lega-Forza Italia) 

A. ICAROI (Progressisti) 

M. ALLEGRI (Patto-Ppi) . 

G. BUFFA (Alleanza Nazionale) 

•.- 11 Vercelli 

R. ROSSO (Loga-Forza Italia) 

G. BAGNASCO (Progressisti) 
P.G.BARBONAGLIA (Patto-Ppi) 

A. CORTOPASSi (Alleanza Nazionale) 

12Borgosesia 

O. LAVAGNINI (Ioga-Forza Italia) 

A. ZANCANER (Progressisti) . 

L.CERRA (Patto-Ppi) 

G. MUSSONE (Alleanza Nazionale) . 

13 Biella 

S. P.AIM0NE (Lega-Forza Italia) 

G. M. ZAVATTARO (Progressisti) 

P. AZZARIO (Patto-Ppi) 

L. CALDESI (Alleanza Nazionale) . 

14 Novara 

L. BISTAFFA (Lega-Forza Italia) 

G. CORRENTI (Progressisti) 

E. NERVIANI (Patto-Ppi) v ’ 

E. I0DICE (Alleanza Nazionale) 

ISTrecate-Olegglo 
A. V. TARDITI (Lega-Forza Italia) 

A. BRICCO (Progressisti) 

M. QUAGLIA (Patto-Ppi) 

A. MASARACCHIO (Alleanza Nazionale) 

16 Borgomanero-Omegna 

E. M. ZENONI (Lega-Forza Italia) 

R. E. LOMBARDI (Progressisti) . 

E. BORGNA (Patto-Ppi) 

R. DELLANOCE (Alleanza Nazionale) 

17 Verbanla-Domodossola 
M. POLLI (Laga-Forza Italia) 

0. CARETTI (Progressisti) 

L BROGONZCLI (Patto-Ppi) 

M. ZACCHERA (Alleanza Nazionale) • 


CIRCOSCRIZIONE III 

Lombardia 1 ’ 

1 Milano centro 
U. BOSSI (Lega-Forza Italia) 

F. BASSANINI (Progressisti) 

G. RIVERA (Patto-Ppi) 

I. LA RUSSA (Alleanza Nazionale) 

S. SCALPELLI (Lista 

v 2 Milano Città Studi 

L. NEGRI (Lego-Fon» Italia) 

A. GRECCHI (Progressisti) ■ 

G. PAGLIUZZI (AlleanzaNazionale) 

3 Milano Vittoria Romana 
A TESO (Loga-Forza Italia) 

U. GAY (Progressisti) . 

G. PELLICANO (Patto-Ppi) 

G. L DI CHIAVENNA (Alleanza Nazionale) 

' • • 4 Milano Fiera 

V. DOTTI (Loga-Forza Italia) 

LGILARDELLI (Progressisti) . 

F.TOFONI (Alleanza Nazionale) 

V. VITTORIO (Lista Pannella) 

' " 5 Milano San Siro 
V.CIROZZI (Laga-Forza Italia) 

F. MORGANTI (Progressisti) , 

A. BASSI (Patto-Pp!) 

R. PREDOLINI (Alleanza Nazionale) 

S. DE MOLLI (Lista Pannella) 

6 Milano Centro Direzionale 
L ROSSI (Laga-Forza Italia) 

G. NUVOLI (Progressisti) — 

F. TAGLIABUE (Patto-Ppi) ’ 

S. FERRETTO CLEMENTI (All. Nazionale) 

7 Milano Lambrate Corvetto 
S. PODESTÀ (Loga-Forza Italia) 

G. COLOMBO (Progressisti) 

M. G.BALDUCCI (Patto-Ppi) 

L. 8UONOCORE (Alleanza Nazionale) 

8 Milano Vlgentlno Lorentegglo 
R. OERNAR BELLI (Laga-Forza Italia) 

A. KUSTERMANN (Progressisti) 

£ P0NTAR0LL0 (Patto-Ppi) ' 

D. MUTARELLI (Alleanza Nazionale) 1 

9 Milano Saggio Galtaralese 

R. RONCHI (Loga-Forza Italia) 

N. DALLA CHIESA (Progressisti) - 

E. GOBBI (Patto-Ppi) -.v . " 

F. OE FINA (Alleanza Nazionale) . 

10 Milano Certosa Q. Ogglaro 
I. RIVETTI (Laga-Forza Italia) 

M. SASSI (Progressisti) 

A. FOSSATI (Patto-Ppi) • 

S. LUPPI (Alleanza Nazionale) 

11 Milano Nlguarda Bicocca 
A 01 LUCA (Lega-Forza Italia) 

C. GALLI (Progressisti) 

E. SIME0NI (Patto-Ppi) : 

L. SILVESTRI (Alleanza Nazionale) 

12Rozzano 

V. APNEA (Laga-Forza Italia) 

A. PIZ2INAT0 (Progressisti) 

6. DETONI (Patto-Ppi) 

G. ANGELUCCI (Alleanza Nazionale) 

13Coralco 

C. GRATICOLA (Laga-Forza Italia) 

A.CUTRERA(Progressisti) 

F. PAGLIUCA (Patto-Ppi) - 

E. PASQUINUCCI (Alleanza Nazionale) ■. 

14 Abblategrasso 

F. VALENTI (Lega-Forza Italia).. 

M. L. SANGIORGIO (Progressisti) " " 


L PIANTA (Patto j -Ppi) 

P, P. CATTANEO . (Alleanza Nazionale) 

i fj 15 Busto Garolfo 

O. ROSSETTO (L iga-Forza Italia) 

P. MAGGIOLINI!’ ! Progressisti) 

U. RE (Patto-Ppi) j 

B. CRIPPA (Allea ; nza Nazionale) 

i 16 Legnano 
M. UZZATI (Lag ! ia-Forza Italia) 

S. BONELLI (Pro< 

C. COLOMBO (Pa : tto-Ppi) V 

A. USSEGLIC (Al ì leanza Nazionale) 

• j 17Rho 

V. LODOLOILag : a-Forza Italia) 

EMALTAGLIAT ; I (Progressisti) 

A. GALLI (Patto-, ' Ppi) 

D. FERRARI (Alk ' :anza Nazionale) 

18 Bollate 

E. VITO (Laga-F orza Italia) 

P. CAGNA (Prog ’ ressistl) 

R. ARTIOLI (Pati. o-Ppi) . 

P. GAMBA (Allei mza Nazionale) ' . 

-, 19 Meda 

M. PORTA (Lag ; i-Forza Italia) 

N, VOLPIN (Pro! lassisti) 

A,VALTORTA(l ’atto-Ppi) 

M. GUALTIERI (, 1 Alleanza Nazionale) 

■ !.; 20 Paderno Dugnano 

C. USI8LI0 (Lai j ja-Forza Italia) 

S. STRADA (Pro i grossisti) 

S. CAMPAGNA i ; (Patto-Ppi) " 

E PERNA (Allea ; nza Nazionale) 

21 Setto San Giovanni 
P. PALEARI (la i iga-Forza Italia) 

F. BASSOLI (Prc ) igressisti) " : 

L MAGGI (Patte i p-Ppl). 

A. VIVIANI (Alle ) anza Nazionale) 

-•'ii . 22ClnlaelloBalsamo 
P. ROMANI (La j ga-Forza Italia) 

S. ORAGHI (Pro ì grossisti) 

P.AVESANI(Pt‘ itto-Ppi) 

C. BONGIOVANI | VI (Alleanza Nazionale) 

■; ; i 23Dealo 

C. CONTI (Lega ! i-Forza Italia) 

N. CAZZANIGA ! (Progrossisti) ,■ 

M.CITTERIO(P I atto-Ppi) ...... 

G. RATTI (Alleai ) iza Nazionale) 

- ; 24 Seregno 

F. FORMENTI | Lega-Forza Italia) 

ZMOSCHENir Progressisti) 

E BARZAGHI (I i ’atto-Ppi) 

G. ANASTASI (i : Alleanza Nazionale) • 

-25 Monza 
R. DELLA VALI .E (Loga-Forza Italia) 

M. BERTOLA (F ' ’rogressistl) 

R.COLOMBO(f 'atto-Ppi) ir ■ 

P. CAMBINI (Al : leanza Nazionale) 

' 26 Vimercate 

L BILBERTI (l aga-Fotza Italia) 

G. BUFFO (Pro! iressisti) 

O. MAZZUCCOI VI (Patto-Pai) 

R. DE SANTIS ( Alleanza Nazionale) 

27 Agrate Brfanza 

E. CASTELLAZ » (Ioga-Forza Italia) 

F. ASNAGHI(P ■ regressisti) 

G. VILLA (Patir ■ i-Ppi) " . ’ 

G. MONALDO (, Alleanza Nazionale) 

■ 28 Cologno Monzese 

C. PERA80RI (Laga-Forza Italia) 

G.GA220(Proi i jressisti) :;■■■ 

A MANDELLII ! Patto-Ppi) ' 

M. AMMEN00I A (Alleanza Nazionale) 

■ • ■ . 29MelZ0 V : 

A. RUBINO (U iga-Forza Italia) 

O. VALLESE (P : regressisti) 

M, ATTANASIC ) (Patto-Ppi) ' . 

S. NATALUCCI (Alleanza Nazionale). 

30 Ploltello 

R. GRUGNITI I (Laga-Forza Italia) 

P. M. BIAVA (P regressisti) . 

G. DE BERTI (P . atto-Ppi) 

R. VALENTI (A . lleanza Nazionale) ; 

. 31 Melegnano ^ 

M. TARAOASF I (Laga-Forza Italia) 

R. MANTOVAN : il (Progressisti) . 

F. LACCHI (Pai : to-Ppi) - • 

G. PAPETTI (Al ; leanza Nazionale) 

C IRCOSCRIZIONEIV 

Lombardia 2 


R. MARONI (L 

A. GUERRAGG 
P.M.M0RRES 
L FEOERICON 

L ZOCCHI (La 

G. SILVESTRI! 
G. SILVESTRI! 
M. POGGIO (Al 

A. MARANO (I 

A BERETTA (1 
E GAIAZZI (Ps 

S. MONTI (Alle 

G. BONOMI (l 

F. CRIPPA (Pn 
A MONACO (F 

G. BERNAREG 

6. LEONI (Lai 

M. ENGOLLI (1 


1 Varese .■■■' 
oga Nord-Forza Italia) 

i IO (Progressisti) 
i-l (Patto-Ppi) e " : - ' • 
i I (Alleanza Nazionale) , 

2 Varese Nord 
ga Nord-Forza Italia) 

i Progressisti) ' 
Patto-Ppi) • ■ 

. leanza Nazionale) ' 1 

! . ' STradale 

, aga Nord-Forza Italia) 

| ’rogressisti) 
i itto-PpI) ' ■■■'■ 

ì anza Nazionale) - 

! ■ 4 Laghi , 

; sga Nord-Forza ItaUa) 

i igressisti) 
l'atto-Ppi) 

' Gl (Alleanza Nazionale) - 

; 5 Gallarate 

| a Nord-Forza Italia) ; 

! 'regressisti) • .• : 


M. F. MASSOBRIO (Patto-Ppi) 

L FERRASI (Alleanza Nazionale) 

8 Busto Aratelo 

M. SARTORI (Lega Nord-Forza Italia) 

L BANOERA (Progressisti) 

P. DELLA VEDOVA (Patto-Ppi) 

M. DOMINICI (Alleanza Nazionale) 

‘•7Saronno 

P. VIGEVANO (Lega Nord-Forza Italia) 

V. LOVERA (Progressisti) •. 

L BERGAMASCHI (Patto-Ppi) 

R. BERNUCCA (Alleanza Nazionale) 

8 Como 

6. OSTINELLI (Lega Nord-Forza ItaUa) 

M. GUERRA (Progressisti) ' 

A DELL'ORTO (Patto-Ppi) L ’ 

A. BUTTI (Alleanza Nazionale) ... 

9 Cantù 

L LEONI ORSENIGO (Lega Nord-Forza Ita¬ 
lia) 

F. APE (Progressisti) 

G. ZAMPESE (Patto-Ppi) . 

A METRANGOLO (Alleanza Nazionale) 

10Erba 

M. ROMANELLO (lega Nord-Forza Italia) 

M. GERARDINO (Progressisti) 

B. BIANCHI (Patto-Ppi) : - 

V. AIROLDI (Alleanza Nazionale) . 

' 11 Olglatese 

A. COVA (Lega Nord-Forza Italia) 

G, VILLA (Progressisti) • 

R. CATTANEO (Patto-Ppi) " : 

R, ANTINOZZI (Alleanza Nazionale) • 

• .v ■..... - , i2AltoLago 
P. ORERTI (Lega Nord-Forza Italia) 

G. PEDRONÒELLI (Progressisti) ,•.. • 

A SUCCETTI (Patto-Ppi) 

S. SCARSELLA (Alleanza Nazionale) • 

: '■ ' 13 Valtelllna-Sondrlo 

F. PROVERÀ (Laga Nord-Forza Italia) 

C. V0L0NTÈ (Progressisti) 

G. TREMONTI (Patto-Ppi) ; 

G. DORÈ (Alleanza Nazionale) ' 

■ 14 Lecco 

R.CA5TELLI (Lega Nord-Forza Italia) ■ " 

G. BUSCAGLIA (Progressisti) 

M. CARIBONI (Patto-Ppi) k- .... 

G. CHIESA (Alleanza Nazionale) ■■■n- 

L CESANA (Usta Pannella) ■>.. 

... . " 15 Morate - .. 

A BOSISIO (lega Nord-Forza Italia) 

G. CORTI (Progressisti) " 

D. GAL3IAT1 (Patto-Ppi) ‘ ' - 

F. RIPAMONTI (Alleanza Nazionale) . 

• 16 Bergamo 

R. CALDEROLI (Lega Nord-Forza KaHa) 

G. G. VERTOVA (Progressisti) - 

S. SANTISI SALTA (Patto-Poi) 

M. TREMAGLIA (Alleanza Nazionale) 

5. PAOLI (Lisia Pannella) ;•>*;«?,.— • 

B. JANNONE (Lago Nord-Forza Italia) 

M. G. LODIGIANI (Progressisti) : • 

M. MOIOLI (Patto-Ppi) • 

F. L CORTESI (Alleanza Nazionale) 

G. PILLIRONE (Usta Pannella7 

. , 18 Pontlda - 

L FROSIO RONCALLI (Laga Nord-Forza Ita¬ 
lia) 

L MAZZOLA (Progressisti) ’ 

L GELPl (Patto-Pp.) . 

L POZZI (Alleanza Nazionale) 

19Trovlgllo 

6. PILO (Laga Nord-Forza Italia) 

N. ERBETTA (Progressisti) • 

ASONZOGNI(Patto-Ppi) 

M. GANDOLFI (Alleanza Nazionale) 

20Cluaone 
6.0N0AR0 (Laga Nord-Forza Italia) 

L BOZZETTO (Progressisti) ;■ 

E BRISSDNI (Patto-Ppi) ' ' . . 

D. CARRARA (Alleanza Nazionale). 

. . 21 Treacore B. 

P. MARTINELLI (Laga Nord-Forza Italia) 

C. GABANELLI (Progressisti) 

V. BETTONI (Patto-Ppi) 

G. BETTERA (Alleanza Nazionale) 

■ -■■■■ 22Dalmine 

A. MAGRI (Laga Nord-Forza Italia) 

L AVOGADRI (Progressisti) .•.• . 

E BUCCI (Patto-Ppi) z .i« - : 

P. PILENGA (Alleanza Nazionale) ‘ 

” - • 23 Vallo Brembana 

P. DE VECCHI (Lago Nord-Forza Italia) 

B. CARRARA (Progressisti) ~ 

S,TROILO(Patto-Ppi) ■ - . 

G. GOGGIA (Alleanza Nazionale) 

à 24 Brescia Ovest 
8. ARRI6HINI (Laga Nord-Forza Italia) 

D. MANTOVANI (Progressisti) , r 

C. VENTURINI (Patto-Ppi) ■ 

A BOSIO (Alleanza Nazionale) 

> ' ■ ' 25 Brescia Est 

F. BONAFINI (Laga Nord-Forza Italia) 

V. FRATI (Progressisti) : . 

L CORRADINI (Patto-Ppi) ' 

D. BRAMBILLA (Alleanza Nazionale) 

26Valaabbia - - 

O. ROGGIA (Ioga Nord-Forza Italia) 

P. PUZZI (Progressisti) 

A. BONOMI (Patto-Ppi) ' 

F. ZECCHINI (Alleanza Nazionale) 

27 Garda 

8. BALDI (Lega Nord-Forza Italia) 

G. ALBERINI (Progressisti) ..... , ' 

M. RAIMONDI (Patto-Ppi) 

F. BARATTI (Alleanza Nazionale) 


28 Bassa Est 

E. BARESI (Lega Nord-Forza Italia-Ccd) 

A REBECCHI (Progressisti) 

G. MUCHETTI (Patto-Ppi) 

G. BARBIERI (Alleanza Nazionale) 

29 Bassa Ovest 
$. BELLOMI (Laga Nord-Forza Italia) 

G. SOLDINI (Progressisti) 

E. BALBONI (Patto-Ppi) 

A SAURGNANI (Alleanza Nazionale) 

30 Chiari 

D. MOLGORA (lega Nord-Forza Italia) 

G. BETTONI (Propressisti) 

L FERRARI (Patto-Ppi) . 

R. LOZZA (Alleanza Nazionale) 

31 Valtrompla 

V. GROTTI (Lega Nord-Forza ItaUa) 

G. BARALDI (Progressisti).. 

G.SALVINELLI (Patto-Ppi) 

L BECCHETTI (Alleanza Nazionale) 

32 Valcamonica 

F. GHIROLDI (Lega Nord-Forza Italia) 

R. PEDERSOLI (Progressisti) 

G. DE GIULI (Patto-Ppi) " 

L PELAMATTI (Alleanza Nazionale) 

CIRCOSCRIZIONE V 

Lombardia 3 

1 Pavia 

E. fUVETTA (Lega Nord-Forza Italia) 

G. BOATTI (Progressisti) 

P. COSTA (Patto-Ppi) v 

S. LOSURDO (Alleanza Nazionale) 

2 Vigevano 

6. MALVESTITO (Laga Nord-Forza Italia) 

V. RAGONE (Progressisti) 

G. SGUAZZINI (Patto-Ppi) 

T. BOLOGNA (Alleanza Nazionale) 

SMortara 

G. DE GHISLANZONI (Laga Nord-Forza Ita¬ 
lia) 

G.ABBÀ (Progressisti) • 

P. MARTINOLI (Patto-Ppi) 

G. FASSARDI (Alleanza Nazionale) 

4 Voghera 

L CAVALLINI (Lega Nord-Forza Italia) 

P. MODINI (Progressisti) 

M. LOMBARDI (Patto-Ppi) 

M. GAZZANIGA (Alleanza Nazionale) 

5 Lodi 

A. GIRELLI (lega Nord-Forza Italia) 

E ONGARO (Progressisti) 

A. PAGANI (Patto-Ppi) 

S. FRANCHI (Alleanza Nazionale) 

D. LIVRAGHI (Lista Pannella) 

-X- 6 Crema-Lodi 

E. RASILE (Laga Nord-Forza Italia) 

R. STRADA (Progressisti) 

L FERRARIO (Alleanza Nazionale) 

M. VERARDI (Lista Pannella).. . . 

7Crema-Soreslna ' 

L STRIE* LIEVERS (Laga Nord-Forza Ita- 
Ila) . ■ ....... ■■ 

V. VENTURELLI (Progressisti) •• i 
G. TORCHIO (Patto-Ppi) 

M. PAGANI (Alleanza Nazionale) • 

8 Cremona , 

8. CALLI (Lega Nord-Forza Italia) 

LSPEDINI (Progressisti) 

P. EMILIANI (Patto-Ppi) ■. ■ 

G. TELO (Alleanza Nazionale) 

9 Alto Mantovano 

O. ANGHINONI (Laga Nord-Forza Italia) 

N. ROSSI (Progressisti) 

R. RUGGERI (Patto-Ppi)’ 

P. CASTAGNOLI (Alleanza Nazionale) 

.• x- 10 Mantova 

T. PARERTI (lega Nord-Pone Hallo) 

D. PROTTI (Progressisti) 

G. SANTORO (Alleanza Nazionale) 

A. PAVANI (Lista Pannella) - , 

-"‘•r-v-..:;. il Suzzare 

W. BORDOH (Progrosaisti) ’ 

M.BELTRAMI (PattO-Ppi) 

A. MERLOTTI (Lega Nord-Forza Italia) 

F. FATTI (Alleanza Nazionale) ; 

CIRCOSCRIZIONE VI 

Trentino Alto Adige 

1 Bolzano 

F. MITOLO (Alleanza Nazionale) 

E PICHLER (Svp) • . 

G. SALGHETTI DRIOLI (Ppi-Pds-Verdi-Pri-Psi- 
Forum-Rete) 

U. MONTEFIORI (Lega-Forza Italia) 

. 2 Bassa Alteslna 
$. BRUG6ER (Svp) 

M. FLATSCHER (Ppi-PdS-Verdi-Pri-PsFFo- 
rum-Rete) ’ 

3 Merano 

ILZELLER(Sva) 

F. BERNARD (Ppi-Pds-Verdi-Pri-Psi-Forun> 

Rete) 

L MONTALI (Alleanza Nazionale) . 

A. MAESTRI (Lega-Forza Italia) , 

• 4 Bressanone 

J.WIDMANN (Svp) 

NIEDERWOLFS GRUBER (Ppi-PdS-Verdi-PrF 
Psi-Forum-Rete) 

M. B0LZ0NELL0 (Alleanza Nazionale) 

5 Trento 

E. BERTOTTI (legs-Forza Italia) 

G. TONINI (Progressisti) 

LF.CREPA2 (Patto-Ppi) 

F. FERRARI (Patt). 

v’ .1 . 6 Rovereto 

S. CHIESA (Loga-Forza Italia) 

R. FARINELLI (Progressisti) 

G. GLOS (Patto-Ppi) 

G. GELMETTI (Pati) ’ ■ 

. 7ValliNon-Sola-Giudicarle 

P. ODORIZZI (Lega-Forza Italia) 

G. BELTRAMI (Progressisti) 

G. GHIRARDINI (Patto-Ppi) . 

P. C. MORENI (Patt) 

8 Porgine Valsugana 
R. PORTAR (Lsgs-Forza Italia) 

R. GUBERT (Patto-Ppi) : 

S. CASAGRANDA (Patt) 

G. CRISTIANI (Alleanza Nazionale) 
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CIRCOSCRIZIONE VII 

Veneto 1 

1 Verona Ovest 
i MESCCI (L*t*-Fona Itslls-Cetf) 

P BERTEZZ0L0 (Progressisti) 

C PELANOA (Patto-Ppi) 

0 TUCHTAN (Alleanza Nazionale} 

2 Verona Est 

E. FLEBO (laga-Fona Italia-CcS) 

N WELPONER (Progredisti) 

C GUARIENTI (Patto-Ppi) 

N PASETTO (Alleanza Nazionale) 

3 Baldo-Garda 
A. PERETO (Patto-Fyl) 

F SEMENZIN (Progressisti) 

E PERETO (lega-Frrza Italia-Ccd) 

M BEDESCHI (Alleanza Nazionale) 

4 Lesslnla 
M. SONATO (laga-Fsm Itsila-Ced) 

P BRUGNOLI (Progressisti) * 

G VINCENZI (Patto-Ppi) 

D BRUNELLI (Alleanza Nazionale) 

5 EstVeronese 
S. SIGNORINI (laga-Fona ItiHa-Ccd) 

I COLUI (Progressisti) 

G PIUBELLO (Patto-Ppi) 

OVIIIafranchese 

A. PIVA (Lsia-FsRa Italia-Ceti) 
a MOSTARDA (Progressisti) 

M MORANDO (Patto-Ppi) 

G TURRINA (Alleanza Nazionale) 

7 Bassa Veronese 
H. MONTANARI (Ufa-Fsna Italia-Ccd) 

P ANDREOU (Progressisti) 

C. VALENTE (Patto-Ppi) 

F SALVATORE (Alleanza Nazionale) 

8 Vicenza 

E. HOUMECN (lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

A DEL RIO (Progressisti) 

L FINCATO (Patto- D pl) 

G CONTE (Alleanza Nazionale) 

9 Basaano Del Grappa 
A. MAOKAIOSCO (Lt«a-Fana ItaHa-Ccd) 

& SQUARCINA (Progressisti) 

G ZEN (Patto-Ppi) 

P TURCHETTI (Alleanza Nazionale) 
lOThlene 
IL FILIPPI (Laga-Fsrza ItaNa-Ccd) 

0 MACULAN (Progressisti) 

M E. DE TONI (Patto-Ppi) 

M BRAZZALE (Alleanza Nazionale) 

11 Arzlgnano-Montecctilo 
A. LEMBO (Laca-Fena Italia-Ccd) 

M COLASANTO (Progressisti) 

A BRENDOLAN (Patto-Ppi) 

E MAZZADI (Alleanza Nazionale) 

12Schlo-Valdagno 
NL OORTOLOM (Lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

G BATTILOTO (Progressisti) 

8 OBOE (Patto-Ppi) 

C MANAROLLA (Alleanza Nazionale) 

13 Sandrlgo-Camlaano 
A PASINATO (Lasa-Fana ItaHa-Ccd) 

E GRANDIS (Progressisti) 

G CASTAMAN (Patto-Ppi) 

M SPIGOLON (Alleanza Nazionale) 

14 Padova Oveat 

E. SONINO (Lasa-Fana Italia-Ccd) 

G.PETTER (Progressisti) 

E GARDINI (Patto-Ppi) 

F PERLASCA (Alleanza Nazionale) 

15 Padova Est 
M. MAZZETTO (lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

A BRESCIANI (Progressisti) 

M CARENZA (Patto-Ppi) 

A GRADELLA (Alleanza Nazionale) 
lOEate 

AVIDO (Lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

S MANZATO (Progressisti) 

G BAU (Patto-Pp») 

A FASOLATO (Alleanza Nazionale) 

17 Piove DI Sacco 
V. AUPRUDI (lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

M FIORIN (Progressisti) 

M SCHIAVON (Patto-Ppi) 

C. VALERIO (Alleanza Nazionale) 

18 Abano 

IL PENALE (lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

A RONCHITELLI (Progressisti) 

A GENNARO (Patto-Ppi) 

R ZANON (Alleanza Nazionale) 

19 Cittadella 

F. R80E8HIERO (lasa-Fana Italia-Ccd) 

LZANARELLA (Progressisti) 

L FINCO (Patto-Ppi) 

I TASSINARI (Alleanza Nazionale) 

20Camposamplero 
S. CALBERISI (Lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

G MASETTO (Progressisti) 

S BERNI (Patto-Ppi) 

R LA CARIA (Alleanza Nazionale) 

21 Rovigo 
V. IONIZZO (lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

A MENON (Progressisti) 

V MILAN (Patto-Ppi) 

L BELLOTTI (Alleanza Nazionale) 

22 Adria 

L AZZANO CANTAROTTI (Lasa-Fana Italia- 
Ccd) 

G P SCHIESARO (Progressisti) 

M R BOVOLENTA (Patto-Ppi) 

LTAMBURIN (Alleanza Nazionale) 

CIRCOSCRIZIONE Vili 

Veneto 2 

1 Venezla-San Marco 
NL MENE60N (Lasa-Fana ItaHa-Ccd) 

U TRIVELLATO (Progressisti) 

A ZITELLI (Patto-Ppi) 

G BARBARO (Alleanza Nazionale) 

2 Venezla-Meatro Nord 

G. TREVISANATO (lasa-Fana ItaNa-Ccd) 

S. BOATO (Progressisti) 

FL CHtNELLATO (Patto-Ppi) 

P DALLA VECCHIA (Alleanza Nazionale) 

3 Mestre aud-MIra Dolo 
M. OORIBO (Progressisti) 

A M MIRAGLIA (Patto-Ppi) 

M DEVIVO (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G FERRIERI (Alleanza Nazionale) 

4 Mirane** 

1FERTICARO (lasa-Fana ttaNa-Ccd) 

M ZOLLI (Progressisti) 




L BUSATTO (Patto-Ppi) 

A SALVATICI (Alleanza Nazionale) 

5 Chioggla-Cavarzere 
6. SODINO (Lasa-Fana Italls-Ccd) 

G MARCHESE (Progressisti) 

P BIGHIN (Patto-Ppi) 

S PiRREDOA (Alleanza Nazionale) 

6 Venezta-San Doni di Piave 

E. CAVALIERE (Lsga-Fana Italia-Ccd) 

M ZANETTI (Progressisti) 

A SANSON (Patto-Ppi) 

M PEZZOLI (Alleanza Nazionale) 

7 Portogruaro 

L LEONARDELLI (Uga-Fona Italia-Ccd) 

LSTRUMENOO (Progressisti) 

LF MORETTO (Patto-Ppi) 

A FLOREAN (Alleanza Nazionale) 

8 Traviso 

M. MICHIELON (laga-Fona ItaNa-Ccd) 

G ZIZOLA (Progressisti) 

B CESCON (Patto-Ppi) 

P GIRARDI (Alleanza Nazionale) 

9 Vittorio Veneto 
0. MEO ZILIO (Laga-Fona ItaHa-Ccd) 

P DAL CIN (Progressisti) 

LPILLONETTO (Patto-Ppi) 

P G DAVI (Alleanza Nazionale) 

IO Castelfranco Veneto 
0. BOZZO (Laga-Fona Italia-Ccd) 

N BOLZON (Progressisti) 

M FRASSON (Patto-Ppi) 

P F CAPPELLETTO (Alleanza Nazionale) 

11 Oderzo 

0. ARCHIUTTI (laga-Fona Itaila-Ccd) 

V TOLLARDO (Progressisti) 

G M BOZZO (Patto-Ppi) 

L MEI (Alleanza Nazionale) 

12Conegl!ano 

F. ROCCHETTA (Laga-Fona Italia-Ccd) 

F BENTIVOGU (Progressisti) 

G ZAMBONI (Patto-Ppi) 

E SCHENARDI (Alleanza Nazionale) 

13 Belluno 

F. BAMPO (Laga-Fona ItaNa-Ccd) 

8 SARTENA (Progressisti) 

M PERALE (Patto-Ppi) 

G DE ZORDO (Alleanza Nazionale) 

14 Feltre-Agordino 
F. DEVETAS (Laga-Fona Italia-Ccd) 

R POLONI (Progressisti) 

G PERENZIN (Patto-Ppi) 

V GASPARINI (Alleanza Nazionale) 

15Montebelluna 
F. TRINCA (Laga-Fona Italia-Ccd) 

L OE 8ORT0LI (Progressisti) 

G ZANNIN (Patto-Ppi) - 
M FA8RETT0 (Alleanza Nazionale) 


CIRCOSCRIZIONE IX 

Friuli Venezia Giulia 

1 Trieste centro 

O. NICCOLINI (Laga-Fona Italia) 

M HACK t Progressisti) 

F S SEVERI (Patto-Ppi) 

R MENIA (Alleanza Nazionale) 

2Trleste-Muggla 
A. M. VASCON (Laga-Fona Italia) 

R KNEIPP (Progressisti) 

S MAGNELLI (Patto-Ppi) ' 

S GIACOMELLI (Alleanza Nazionale) 

3 Gorizia 

R. LOVISONI (Lesa-Forza Italia) 

A. BERTOLI (Progressisti) - 

E. BEVILACQUA (Patto-Ppi) 

L COANA (Alleanza Nazionale) 

~ 4 Baaaa Friulana 

M. COLLAVINI (Laga-Fona Italia) 

M TRAVANUT (Progressisti) 

G 0 ORLANDI (Patto-Ppi) 

G VENTURINI (Alleanza Nazionale) 

5 Udine 

R.ASQUINI (laga-Fona Italia) 

G SPADETTO (Progressisti) 

E DEL PIERO (Patto-Ppi) ‘ 

G CASULA (Alleanza Nazionale) 

6 Alto Friuli 

C. STICOTTI (Laga-Fona Italia) 

F BARAZZUHI (Progressisti) 

V DISETTI (Patto-Ppi) 

E PEZZETTA (Alleanza Nazionale) 

7 Medio Friuli 

F. MOLI NARO (Laga-Fona Italia) 

F ROSSI (Progressisti) 

P “ITTARO (Patto-Ppi) e 
M GIAU (Alleanza Nazionale) 

8 Media Collinare 
F.STROlll(Laea-Fona Italia) 

LBELTRAMINI (Progressisti) 

D BERTOLI (Patto-Ppi) 

G SILVESTRI (Alleanza Nazionale) 

9 Magnano Sacile 
F. CARTELLI (lasa-Fana Italia) 

P BRUGNACCA (Progressisti) 

0 BACCHET (Patto-Ppi) 

M CONTENTO (Alleanza Nazionale) 

10 Pordenone 

E. IALLAMAR (Lesa-Forza Italia) 

F DURANTE (Progressisti) 

MG GIROLAMI(Patto-Ppi) 

G PARIGI (Alleanza Nazionale) 

CIRCOSCRIZIONE X 

Liguria 

1 Ventimlglia-Sanremo 
8 . VIALE (Laga-Fona Italla-Ccd-Udc) 

L CORNA (Progressisti) 

LACQUARONE (Patto-Ppi) 

F CASTAGNINO (All Nazionale) 

2 Imperla-Taggla-Alaaalo 

F. LATRONICO (Laga-Fona Italla-Ccd-Udc) 

G GANDOLFO (Progressisti) 

E RAMBALDI (Patto-Ppi) 

R GARIBALDI (All Nazionale) 

3Albenga-Spotomo 

P. ERRICO (Laga-Fona Italla-Ccd-Udc) 

E REMBADO (Progressisti) 

P CASSULLO (Patto-Ppi) 

M SPATARO (All Nazionale) 

4 Savona-Vado-Celle 
M. DEL BAUDIQ (ProgrcitltR) 

C OONINI (Patto-Ppi) 

C CANAVESE (Lega-Forza Italia-Ccd-UtSc) 
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M GHIONE (Al! Nazionale) 

5 Genova-Varazze 
fi. BOFFARDI (Progressisti) 

A REPETTO (Patto-Ppi) 

P OTTONELLO (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc' 

S BATTINI (All Nazionale) 

6 Genova-Sestrl-Samplerdarena 
R. DI ROSA (Progresiiotl) 

G BONZANI (Patto-Ppi) 

E BOTTESINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

G BERNABÒ BREA (All Nazionale) 

7 Genova Princlpe-Va! Polcevera 
LDE «ERETTI (Progressisti) 

L. Pino (Patto-Ppi) 

I MARTINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

G FENU (All Nazionale) 

8 Genova Centro-Brlgnole-Foce 
$. CASTELLANETA (Lega-Forza Italia-Ccd- 
Udc) 

E DEGL INNOCENTI (Progressisti) 

G CALCAGNO (Patto-Ppi) 

L GIOVANNELLI (All Nazionale) 

P VILLAGGIO (Lista Pannella) 

9 Val Blsagno 
8. PERICU (Progressisti) 

G SIGHIER! (Patto-Ppi) 

F CAPOZIO (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

P CATANOSO (All Nazionale) 

10 Albaro-Nervi 
A. BIONDI (Laga-Fona Italla-Ccd-Udc) 

E MAURA (Progressisti) 

G CAUSI (Patto-Ppi) 

G TOMELUNI (All Nazionale) 

11 Rapallo-ValleScrlvia-Bogllasco 
6. DALLA RA (Laga-Fona Italla-Ccd-Udc) 

S FERRARI (Progressisti) 

A LETO (Patto-Ppi) 

EBERTELLO (All Nazionale) 

12Chlavarl-Fontanabuona-Moneglla 

M. BALOCCHI (Lagt-Fona ItaRa-Ccd-Udc) 

M BERTONATI (Progressisti) 

G MONDELLO (Patto-Ppi) 

F MALLUCCI (All Nazionale) 

13 Levante-Sarzana-Val di Magra 
M. OOLOONESI (Pregresslttl) 

A CAPETTA (Patto-Ppi) 

B BERNABÒ (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

F GRECO (All Nazionale) 

14 La Spezla-Clnque Terre 
fi. RODI (Progressisti) 

R TONELLI (Patto-Ppi) 

G CERRUTI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

C BIGGINI (All Nazionale) 


CIRCOSCRIZIONE XI 

Emilia Romagna 

1 Rlmlnl Nord 
E. ORASSI (ProgressIsN) 

G MOSCONI (Patto-Ppi) 

M LOMBARDI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

F BARLETTA (Ai aanza Nazionale) 

2 Rlmlnl-Rlcclone 
0. MATTIOLI (PregnislsU) 

P PASINI (Patto-Ppi) 

M MAGGIOLI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

G BARNABE (Alleanza Nazionale) 

3 Forlì 

N. MASINI (Progressisti) 

L ASCANIO (Patto-Pp!) 

A FABIANI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

G PROLI (Alleanza Nazionale) 

4Cesena 

9. ATALA (Progressisti) 

P GALLINA (Patto-Ppi) 

M PATRIGNANI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

G FIUZZI (Alleanza Nazionale) 

5 Forlì Montagna 

D. UGOLINI (Progressisti) 

R PINZA (Patto-Ppi) 

G M MIONI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

R BISERNA (Alleanza Nazionale) 

6Ravenna-Cervla 

O. ARBELINI (Progressisti) 

M FANTINI (Patto-Ppi) 

F DONATI (Lega Forza Italia-Ccd-Udc) 

S BIGNAMI (Alleanza Nazionale) 

7 Faenza 

V. BIEllI (Progressisti) 

G L SPADA (Patto-Ppi) 

C METRI (Lega-Forza ttaiia-Ccd-Udc) 

B CANTAGALLI (Alleanza Nazionale) 

8 Ravenna-Lugo 

D.VISANI (ProgressIsN) 

U GORELLI (P&tlo-Ppi) 

R PUZZI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

V CORALLO (Alleanza Nazionale) 

9 Ferrara 

L 6AUIAMI (Progressisti) 

R TAGLIATI (Patto-Ppi) 

A BENAZZI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

A. 8ALB0NI (All Nazionale) 

lOComacchlo Codigoro 

A. UBATO (Progressisti) 

A TREVISANI (Patto-Ppi) 

G DRAGOTTO (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
l FERRONI (Alleanza Nazionale) 

11 Cento Argenta 

B. ALOERTINI (Progressisti) 

V VERN0T1C0 (Patto-Ppi) 

G L FANTONI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

G MENARINI (Alleanza Nazionale) 

12 Bologna Est 
fi. 6HI6NAFF1NI (Progressisti) 

M MASI (Patto-Ppi) 

G TAMBURINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

N PANCALO! (Alleanza Nazionale) 

13 Bologna Centro-Nord 

P. 6ALLETO (Progressisti) 

P G MAIARDI (Patto-Ppi) 

S MORSELLI (Alleanza Nazionale) 

14 Bologna Ovest 
ROCCHETTO (Progressisti) 

M GUALANDI (Patto-Ppi) 

P F CASINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

M RUOCCO (All Nazionale) 

0 TOSCANI (Lista Pannella) 

15 Imola 

8 . SOLANOLI (Progressisti) 

R BENNI (Patto-Ppi) 

M BUCCELLI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 


E GURIOLI (Alleanza Nazionale) 

16 Bctogna montagna 
0.B0HFIETO (Progressisti) 

V PRODI (Patto-Ppi) 

C LANCI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

M BIGNAMI (Alleanza Nazionale) 

17 Bazzano-Reno 

U. BOSHETTA (Progressisti) 

E BURG1N (Patto-Ppi) 

A DRUDI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

C RUBINI (Alleanza Nazionale) 

18 Bologna pianura Ovest 
M. UNI (Progressisti) 

G MAZZONI (Patto-Ppl) 

L BACCILIERI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

G CORREGGIARI (Alleanza Nazionale) 

19 Bologna Pianura Est 

O. DEL TURCO (Progressisti) 

L DRAGHETTI (Patto-Ppi) 

M SANSONI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

M MAINARCI (Alleanza Nazionale) 

20 Modena 
A. RINALDI (Progressisti) 

S TULIO (Patto-Ppi) 

S PRAMPOLINI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

E AIMI (Alleanza Nazionale) 

21 Castelfranco Mirandola 
L GUERZONI (Progressisti) 

M PAOUNI (Patto-Ppi) 

C GIOVANARDI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

G BIGARELL! (Alleanza Nazionale) 

22 Vignola Pavullo 

P. MANZINI (Progressisti) 

0 GUIGLI (Patto-Ppi) 

M CORTELLONI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

G P VEPNA (Alleanza Nazionale) 

23 Sassuolo Modena 
F. DANIELI (Progressisti) 

A DELLA FONTANA (Patto-Ppi) 

I BERTOUNI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

F FARINA (Alleanza Nazionale) 

24 Carpi Correggio 
S.TURR0RI (Progressisti) 

M DIAMANTIDIS (Patto-Ppi) 

G GUAITOU (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

F FERRETTI (Alleanza Nazionale) 

25 Reggio Emilia 
A. SODA (Progressisti) 

A MARZI (Patto-Ppi) 

C GHINELLI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

M EBOLI (Alleanza Nazionale) 

26 Reggio Emilia bassa 

E. MONTECCHI (Progressisti) 

A SOLIANI (Patto-Ppi) 

P R FRANZOIA (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

27 Reggio Emilia montagna 

A. VIGNALI (Progressisti) 

D DAZZI (Patto-Ppi) 

I GHIDONI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

C GIGLI (Alleanza Nazionale) 

28 Parma 

R.CACCAVARI (Progressisti) 

G ioni (Patto-Ppi) 

F DOSI (Lega Forza Italla-Ccd-Udc) 

1 M MOLINARI (Alleanza Nazionale) 

29 Parma montagna - 

V. FUMAGALLI (Progressisti) 

G CAMPANINI (Patto-Ppi) 

G MONICI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

D MORA (Alleanza Nazionale) 

30 Fidenza 

P. MARTINELLI (Laga-Fona Italia-Ccd- 
Udc) 

ALBERTINI (Progressisti) 

L RIZZI (Patto-Ppi) 

M DE MATTEIS (Alleanza Nazionale) 

31 Piacenza 

P. PETRINI (Laga-Fona Italia-Ccd-Udc) 

P A BERTOLI (Progressisti) 

R BIELLA (Patto-Ppi) 

C TASSI (Alleanza Nazionale) 

32 Florenzuola d’Arda 

E. CABRIMI (Lega-Forza Italla-Ccd-Udc) 

M MIGUAVACCA (Progressisti) 

P MESSORI (Patto-Ppi) 

L GIROMETTA (Alleanza Nazionale) 


CIRCOSCRIZIONE XII 

Toscana 

1 Firenze centro 
L BERLINGUER (Progressisti) 

A TIRELLI (Patto-Ppi) 

U CECCHI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

M CELLA! (Alleanza Nazionale) 

2 Firenze Oltrarno 
S. BONSANTI (Progressisti) 

F BOZZETTI DRAGHI (Patto-Pp!) 

T LAGOSTENA BASSI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G CANCEMI (Alleanza Nazionale) 

3 Firenze-RIIredl-Peretola 
V. SPINI (Progressisti) 

R DONI (Patto-Ppi) 

S ORTINO (Lega-Forza Italia-Ccd) 

E BOSI (Alleanza Nazionale) 

‘ 4 Scandleci-SIgna 

A. COSSUTTA (Progressisti) 

G MATULLI (Patto-Ppi) 

A CORSINOVI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

P MASSAI (Alleanza Nazionale) 

5 Campl-Sesto-Mugello 
P.ARUCCHI (Progressisti) 

0 VERDINI (Patto-Ppi) 

S GATTESCHI (Lista Pannella) 

G RAMPONI (Alleanza Nazionale) 

6 Flrenze-Pontassleve-Coverciano 

F. CHIAVACCI (Progressisti) 

A PASSAIEVA (Patto-Ppl) 

A TORTI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G CIPRIANI (Alleanza Nazionale) 

7 Empoli 

V.CAMPATELLI (Progressisti) 

D NERI (Patto-Ppi) 

P POZZOLINI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

M ROSS! (Alleanza Nazionale) 

8 Chianti Val D’Arno 
L DOMENICI (Progressisti) 

F SCIANO (Patto-Ppi) 

E STUMPO (Lega-Forza Italia-Ccd) 

0 MONTECCHI (Alleanza Nazionale) 

9 Prato-Montemurlo 
M.VANN0NI (Progressisti) 

R BECHERI (Patto-Ppi) 

S SOLARI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

M VITIELLO (Alleanza Nazionale) 


10 Prato-Carmignano 
S. 60RI (Progressisti) 

C CARLESI (Patto-Ppi) 

A GORI (Lega-Forza Itala-Ccd) 

P A GIUGNI (Alleanza Nazionale) 

11 Pistoia 

R. INNOCENTI (Progressisti) 

B MONTALTI (Patto-Ppi) 

A PRINCIPATO (Lega-Forza Italia-Ccd) 

V SELLITI (Alleanza Nazionale) 

12 Val DI Nievole-Montecatlnl 
fi. GUIDI (Progressisti) 

P SABA (Patto-Ppi) 

S COSTA REGHINI SIMON! (Lega Forza Italia- 
Ccd) 

A GIORGETTI (Alleanza Nazionale) 

13 Montevarchi 

S. GARAVINI (Progressisti) 

P NEPI (Patto-Ppi) 

R NASCOSTI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

P PERUZZI (Alleanza Nazionale) 

14 Arezzo 

V.6IAHN0TO (Progressisti) 

A BRAGAGNI (Patto-Ppi) 

G CANTALONI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G GRANDI (Alleanza Nazionale) 

15 Cortona 

E. BOSELLI (Progressisti) 

A PINZUTI (Patto-Ppi) 

P BOMBiERI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

E DALL AVO (Alleanza Nazionale) 

16 Siena 

F. VIGNI (Progressisti) 

M BECATTELU (Patto-Ppi) 

A COTONI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

A MONFARDINI (Alleanza Nazionale) 
17Pontedera 

G. BRURALE (Progressisti) 

M PASQUINUCCI (Patto-PpO 

D PANDOLFI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

F VALLEGGI (Alleanza Nazionale) 

18 Maremma-Massa Marittima 
F.TATTARINI (Progressisti) 

P RAPPUOU (Patto-Ppi) 

S MONACI (Alleanza Nazionale) 

19 Grosseto 
V.VIVIAHI (Progressisti) 

H CORSI (Patto-Ppi) 

G BORGIA (Lega-Forza Italia-Ccd) 

F MUGNAI (Alleanza Nazionale) 

20 Carrara 
R.CANESI (Progressisti) 

F BEDINI (Patto-Ppi) 

S TOME (Lega-Forza Italia-Ccd) 

E DEL NERO (Alleanza Nazionale) 

21 Massa 

F. EVANGELISTI (Progressisti) 

C UGOLOTO (Patto-Ppi) 

R FRAGASSI (Lega-Forza Italra-Ccd) 

N SILVESTRI (Alleanza Nazionale) 

22 Vlareggio-Versilla 

C. CARLI (Progressisti) 

M BALDINI (Patto-Ppi) 

G PERI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

M MARCHI (Alleanza Nazionale) 

23 Lucca 

D. MACELLI (Progressisti) 

A. GARIBALDI (Patto-Ppi) 

G MANCINI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

E GRABAU (Alteanza Nazionale) 

24)24 Pisa 

M.FAISSAN (Progressisti) 

ELETTA(Patto-Ppi) 

P PAOLETTI TANGHERONI (Lega-Forza Ita- 
lla-Ccd) 

V LUVISOTTI (Alleanza Nazionale) 

T 25 Capannorl-Garfagnana 
R.MORONI (Progressisti), 

L ANDREUCCI (Patto-Ppi) 

A TOGNARELU (Lega-Forza Italia-Ccd) 

M PELLEGRINETTI (Alleanza Nazionale) 

26 Cascina-San Miniato 
0. BRACCI MARINAI (Progressisti) 

M PARENTI (Patto-Ppi) 

A BARSOTTI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

S SARTINI (Alleanza Nazionale) 

27 Llvomo-Collesalvettl 
R. FAGGINI (Progressisti) r 

A FAVILLA (Patto-Ppi) 

B CROCCHI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

F SQUARCINI (Alleanza Nazionale) 

28 Llvomo-Rossignano Marittimo 
A. M. BIRICOTTI (Progressisti) 

L DI COSIMO (Patto-Ppi) » 

R BIASCI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

A MATTEOLI (Alleanza Nazionale) 

29 Piombino-Foiionica 
F. MUSSI (Progressisti) 

G GRASSI (Patto-Ppi) 

P COSTANTINO (Lega-Forza Italia-Ccd) 

L PALADINI (Alleanza Nazionale) 


CIRCOSCRIZIONE XIII 

Umbria 

1 Perugia centro 
F. BRACCO (Progressisti) 

F DEAN(Ppl-Laicosocial) 

M PORENA (All Naz.-Forza Italia) 

2 Perugla-Todl 

F. AOORRATO (Progressisti) 

G CASOLI (Ppi-Laico social ) 

F BATTISTELLI (All Naz.-Fcrza Italia) 

3 Alto Tevere-Traslmeno 
«.AGOSTINI (Progressisti) 

L BECC1U (Ppi-Lalco social.) 

C PESCIARELLI (All Naz-Forza Italia) 

4Assisi-Gubblo 
W. VELTRONI (Progressisti) 

M PICCINI (Ppl-Laico social) 

F P CACCINEIL! (All NaL-Forza Italia) 

5 Follgno-Spoleto 
M. R. LORENZETO (Progressisti) 

0 0INGECCO (Ppi-Laico social ) 

0 BENEDETTI VALENTINI (All Naz.-Forza 
Italia) 

6 Terni 

P.RAFFAELLI (Progressisti) 

M SCURA (Ppi-Laico social ) 

F RENZETTI (All Naz -Forza Italia) 

7 Orvieto-Nami 

G. GIGLIETO (Progressisti) 

A CAMPAGNA (Ppi-Laico social.) 

R PONGELU (All Naz.-Forza Italia) 


i 


i 
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CIRCOSCRIZIONE XIV 

Marche 

1 Ascoll Piceno 

B. FERRAME (FngmsisU) 

M. RAMAZZOTTI (Patto-Ppl) 

T. PIETROPAOLO (Fora Italia).' 

G. CONTI (Alleanza Nazionale) 

2 San Benedetto del Tronto 
I. COCCI (Frogmsistl) - 

F. PAOLETTI (Patto-Ppi) 

G. OLIVIERI (Fora Italia) 'r : 

E PARACCIANI (Alleanza Nazionale) 

• 3 Fermo 
F. CESETTI (Progressisti) 

M. TOMASSINt (Patto-Ppi) 

A. GUIDI (Forza Italia) 

F. ROMAGNOLI (Alleanza Nazionale) 

■ ' ■ 4 Macerata 

V. CALZOLAIO (Pregresilstl) 

F. MASSI GENTILONISILVERI (Patto-Ppl) 

L.MAGNALBÒ (Alleanza Nazionale) : 

5ClvltanovaMarche 
P.MARIARI (Progressisti) 

A. ROSALI (Patto-Ppi) 

S. CLEMENTONI (Forza Italia) 

U. SABATUCCI (Alleanza Nazionale) 

" '• 6 Oslmo 

t, SUCCO (Pregressliti) ’ 

E BRANCHESI (Patto-Ppi) 

V. SGARBI (Forza Italia) 

L FABRI2I (Alleanza Nazionale) 

7 Ancona 

E. DUCA (Progressisti) 

T. MANCIA (Patto-Ppi) . 

S. NOVELLI (Alleanza Nazionale) 

.'■rr.r.'.-YV' 8 Jesi ■ 

P. RAIOELU (Frtf rsuist)) 

S.RUGGERI (Patto-Ppi) 

L ROSSI (Forza Italia) ' • 

B. PASQUARELLA (Alleanza Nazionale) 

• ■■' A. 9 Senigallia 
L SIANBATI fPraf militi) 

L. VERZOLINI (Patto-Ppl) - 

M. GRANDI (Forza Italia) • 

C. CRIVELLIMI (Alleanza Nazionale) 

IO Pesaro 

V. EMILIANI (Proimsittf) 

S. 8ASTIAN0NI (Patto-Ppi) • 

F. PAGANI RIZZI (Forza Italia) ' 

M. MARSILii (Alleanza Nazionale) 

: ; a: il Urbino 

M. LENTI (Premulitl) 

G. GIRELLI (Patto-Ppi) -,.r v ' 

G. VILLA (Forza Italia) fe: • ' 

B. R. MONTANARI (Alleanza Nazionale) 

■ ’ , 12FanO 

P.UCCHIELLI(PregressJtti) 

' V.SOLAZZI(Patto-Ppl) 

G. DE LEO (Forza Italia) 

A. PAGNONI (Alleanza Nazionale) 

S.tfb '-'inC-f'i'i’t • .l’V ve 

CIRCOSCRIZIONE XV 

Lazio 1 

1 Roma centro 

S. BERLUSCONI (Forza Italla-Aa-Ccd-Udc) 

L SPAVENTA (Progressisti) 

A. MICHELINI (Patto-Ppl) 

M.CECE(Giustiziae Libertà) 

2 Roma-Trieste 
P. FIORI |Fm ItaUo-Aa-Ccd-Udc) 

C. BEEBE TARANTELLI (Progressisti) 

G. CECCATELLI (Patto-Ppl) 

A ONOFRI (Lista Pannella) 

• 3 Roma-Val Melaina 

F. SACERDOTI (Fsna HaNi-Aa-Ccd-Udc) 

C.INGRA0 (Progressisti) 

O. GALLUCCI (Patto-Ppi) ” ■ 

C. A FRANCESE (Lista Pannella) 

4Roma-Montesacro 
F. BEL NOCE |F*na Italli-As-Ctd-Udc) 

P. CENTO (Progressisti) 

P. ADONNINO (Patto-Ppi) ‘X 

- SRoma-Pietralata 
8 . MEALLI (Fsna ItaBa-Ai-Ccd-IIlc) 

F. CRUCIANELLI (Progressisti) v 

6 Roma-Prenestlno-Lablcano 

M. SCADA (Progressisti) 

R 01GIOVANPAOLO (Patto-Ppi) 

7 Roma-Collatino 
A MASBCCNt (Fsna ItaHa-Aa-Ccd-tlac) 

V. VISCO (Progressisti) • • „ 

8 Roma-Torre Angela 
P. 01 NUCCIO (Fara Ita Ila-Ai-CoS-USc) 

C. LEONI (Progressisti) 

G. MANNINO (Patto-Ppl) 

E CONNESTRARI (Vivere Insieme) 

9 Roma-Prenesttno-Centocelle 
S. «ASSIOLI |Fana ItaHa-Aa-CeS-USc) 

G.BETTINI (Progressisti) 

A SABATINI (Patto-Ppl) ' : ' 

C.-M. COMPAGNONI (Movimento aut. solida- 
• rietà) 

10 Roma-Tuscolano 
0. SELVA (Fina ItsHa-Aa-Cctf-IMcl 

M. L BOCCIA (Progressisti) 

A OIOTALLEVI (Patto-Ppl) ' 

11 Roma-Don Bosco 
0. CARISSIMO (Farti ItaNa-Aa-Ccd-Udc) 

A BATTAGLIA (Progressisti) 

0. VOLPINI (Patto-Ppi) ■ 

12 Roma-Clampino 
M. BASPARRI (Fina ItalU-Aa-CeS-Ute) 

LGIUNTELLA (Progressisti) >■ 

M.S. TRABALZA (Patto-Ppi) . 

13 Roma-Applo-Latlno 

O. RRAMAZIO (Pana Italla-As-Ccd-tMc) 

P. GAIoni OE BIASE (Progressisti) 

M. LIBERTINI (Patto-Ppi) 

A MEROLA (Giustizia e Libertà) 

14 Roma-Ardeatlno 
L CIOCCMETTI (Fani Italla-Aa-Ccd-Udc) 

G. HERMANIN (Progressisti) - 
LBORGOMEO (Patto-Ppl) 

15 Roma-OsNense 
L MURATORI (Fsna Halla-Aa-Ccd-tMe) 

R.VILLETTI (Progressisti) • 


16 Roma-Lldo di Ostia 

T. BUONTEMPO (Fona Italla-An-Ced-Udc) 

A. BONELLI (Progressisti) 

A. PETR0SELLIN1 (Patto-Ppi) ■ 

17 Roma-Flumiclno 
M. BACON) (Fona Italla-An-Ccd-Udc) 

F. SPERANZA (Progressisti) 

E VIOLA (Patto-Ppi) 

18Roma-Portuense 
S. MELANDRI (Progressisti) 

C.M.RICOZZI (Patto-Ppi) 

A. DE FILIPPI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

S.VIGLIONE (Giustizia e libertà) .. 

19 Roma-Zona Sub. Glanlcolense 

O. ALEMANNO (Fona Italla-An-Ced-Udc) 

G. IGNESTI (Progressisti) 

P. BARELLI (Patto-Ppi) 

A. ANTINORI (Usta Pannella) .. 

20 Roma-Glanlcolense 
M. BERTUCCI (Fona Italla-Aa-Ccd-Ude) 

A. DE LUCA (Progressisti) 

S, COSTA (Patto-Ppi! 

21 Roma-Trlonfale 

F. STORACE (Fsna ItaHa-An-Ccd-Udc) 

E MODIGLIANI (Progressisti) ' 

M.RAVAGUOU (Patto-Ppi) 

22 Roma-Tomba di Nerone 

E. SAVARESE (Fona Italla-An-Ccd-Uds) 

G. SGRITTA (Progressisti) >•, 

R.SCARCELLI (Giustizia e libertà) , 

23 Roma-Prlmavalle 
A UR$0(Ftna Italla-An-Ced-Udc) 

C.FOTIA (Progressisti) 

G.VALERIANI (Patto-Ppi) 

24 Roma-Della Vittoria 
G. FINI (Forza Italla-An-Ced-Udc) 

E MISSONI (Progressisti) 

C. PERA (Patto-Ppi) 

M. PANNELLA (Lista Pannella) 

25 Civitavecchia 
P. BECCHETTI (Forza Italla-An-Ced-Udc) 

CA MORO (Progressisti) 

P. PIERANNA (Patto-Ppi) 

26 Monterotondo 
R. CALIERI (Forza Italla-An-Ccd-Udc) 

A. FREDDA (Progressisti) 

E. TURCHI (Patto-Ppi) • • . 

V.FRANZÉ (Giustizia e libertà) 

• * 27 Guldonla Montocello 

V. MESSA (Fona Italla-An-Ccd-Udc) 

M.CIONI (Progressisti) ■ 

A. MARINO (Patto-Ppl) 

A. LANDOLFI (Usta Pannella) 

• ' 28 Tivoli 

A AUNALETTI (Fina Italla-An-Ccd-Udc) 

E CEREMIGNA (Progressisti) 

E STAJANO (Patto-Ppl) 

29Cotlelarro 

U. CECCONI(Fona Italla-An-Ccd-Udc) --• - 

R.CARELLA(Progressisti) - •........ . ... 

G. BERNARDINI (Patto-Ppi) 

30 Marino 

M. NASINI (Fona Italla-An-Ccd-Udc) 

G. BENVENUTO (Progressisti) 

C.ALDOBRANDINI (Patto-Ppi) 

31 Velletrl 

R. SETTIMI (Progressisti) 

E BACCARINI (Patto-Ppi) ■ 

0. CHIAPPA (Forza Italla-An-Ccd-Udc) 

R. CIOCI (Alleanza per i Castelli). 

— - 32Pomezla ■ ■ 

M. CACCAVALE (Fona Italla-Ai-Ccd-Udc) 

R. ALBA (Progressisti) «v ; • 

G.PASETTO (Patto-Ppl) : ■ 

C.FORNASIERE (All. peri Castelli) 


CIRCOSCRIZIONE XVI 

Lazio 2 

I Viterbo 

N. PARENTI (Fona Italla-Ao-Ccd) 

A. CAPALDI (Progressisti) '■■■-'■ 

G.T. SCARASCIA MUGNOZZA (Patto-Ppi) 

• 2 Tarquinia 

A LAZZARINI (Fona Italta-Aa-Ccdl 

L MANISCO (Progressisti) 

L. LA MALFA (Patto-Ppi) ; 

3 Rieti 

A ROSITANI |Fona Italla-Aa-Ccd) 

A. PERRON! (Progressisti) 

S. SALVATI (Patto-Ppi) 

4 Froslnone 

A NASTRARSELI (Fona ltalla-An-Ccd) 

F. DE ANGELIS (Progressisti) 

G. F.SCHIETROMA (Patto-Ppi) 

5 Alatrl 

O. TOFANI (Forza Itllll-Aa-Ccd) ■: ‘ 

G. ALVETI (Progressisti) - 
G. MINNOCCI (Patto-Ppi) V; ? 

• ; 6Sora 

F. TAN2ILU (Forza Italia-Aa-Ccd) 

LM.F. GUUA (Progressisti) . 

0. EVANGELISTI (Patto-Ppi) 

7 Cassino 

M. DELLA ROSA (Forza Halla-Aa-Ccd) 

G. FERRACCIOLI (Progressisti) 

F. OEROSA(Patto-Ppì) ; ... 

8 Latina 

V. ZACCHEO (Fona Italla-Aa-Ccd) 

D, GILI8ERTI (Progressisti) 

ER.URBAN (Patto-Ppi) 

■ - ' " ' 9 Aprllla 

V. BIANCHI (Fona IUUa-An-Ccd) 

O. DI RESTA (Progressisti) 

G. CARRA (Patto-Ppi) 

•'10 Terracini 

M. lURANI PROCACCINI (Fona Hatia-An- 
Ccd) 

P. 01 CICCO (Progressisti) 

F. ABBATE (Patto-Ppi) ■ . 

II Formla 

A CONTE (Fona ItaHa-Aa-Ccd) 

U.RIVERA (Progressisti) 

C. CARTA (Patto-Ppi) - 


Elezioni 


CIRCOSCRIZIONE XVII 

Abruzzi 

1 L’Aquila 

F. ALOISIO (FrogrotoUti) 

G. CASTELLANI (Patto-Ppi) 

A. VICENTINI (Forza Italia-Ccd-Udc) 

8. CIUCCI (Alleanza Nazionale) 

A. VICENTINI (Forza Italia-Ccd-Udc) 

2Avezzano 

C. PAOLONI (Progroiiittl) 

F. MARGUTTI (Patto-Ppi) ■ 

E FELLI (Forza Italia-Ccd) 

F. SCIARRETTA (Alleanza Nazionale) 

3 Sulmona 

A LA VOLPE (Progressisti) 

P. SANTARELLI (Patto-Ppi) 

N. MEROLU (Forza Italia-Ccd-Udc) 

L ALTAMURA (Alleanza Nazionale) 

D. SUSI (Soc, Lib. Oem. abruzzesi-Pop) 

4Teramo 

S. PULCINI (Progressisti) 

L NISII (Patto-Ppl) 

W. MAZZITTI (Forza Italia-Ccd-Udc) - 

M. C0CCI0LIT0 (Alleanza Nazionale) 

SGiullanova 

F. 6ERARDINI (Progmilltl) 

G. CAMELI (Patto-Ppi)-- -, 

S. PEPE (Forza Italia-Ccd-Udc) 

O. Di BONAVENTURA (Alleanza Nazionale) ' 

• ••••■• 6Chleti 

A PACE (Allaanza Nazionale) 

N. MELI DEO (Progressisti) 

R.GAGU0NE(Patto-Ppl) ■■■.»' . 

E. RISPOLI (Forza Italia-Ccd-Udc) 

7 Lanclano-Sangro 
A DI LELLO FINUOLI (ProgmalaU) 

G, POLIDORO (Patto-Ppi) 

E DI GIUSEPPANTONIO (Forza Italia-Ccd- 
Udc) • - ;,-y. 

N. SiSTl (Alleanza Nazionale) - 

' ' BOrtona 

F. CORLEONE (Progressisti) 

G. PALMERIO (Patto-Ppi) - 

M. BALUCANI (Forza Italia-Ccd-Udc) ' 

G. PULETT1 (Alleanza Nazionale), 

9 Vasto 

8.01FONZO (Progressisti) 

R. VALORI (Patto-Ppl) . 

G. GIANGIACOMO (Forza Italia-Ccd-Udc) 

M.OESIATI (Alleanza Nazionale) ... 

10 Pescara 

M. MAFAI (Progressisti) 

G. DI 8IASE (Patto-Ppi) 

L ZAZZARA (Forza Italia-Ccd-Udc) 

N. SOSPIRI (Alleanza Nazionale) 

11 Montesilvano 
A SAIA (Progressisti) 

N.GIOFFRÈ (Patto-Ppi) ■ 

OOEMASSIS (Forza Italia-Ccd-Udc) - 
G. O'AMICO (Alleanza Nazionale) 

R. SCARFAGNA (Liberali) • ■ 

-\-i ; - ’■ 

CIRCOSCRIZIONE XVIII 

Molise 

11sernia 

E. RICCIO (All Hsz-Fona Italia) 

V. 01 GIACOMO (Progressisti) 

G.LA.URELU (Patto-Ppi) 

S. SAMMARTINO (Socialdemocratici) 

• . v. . ; 2 Campobasso 

C. CEFARATTI (All. RlZ.-Fona Itattl) 

A. MASSA (Progressisti) ■: 

G. MONTALTO (Patto-Ppl). 

A SOLLAZZO (Socialdemocratici) 

3Termoll 

B. 01 STASI (ProgmaistI) ■ 

A. DEL TORTO (Patto-Ppi) . • 
a PALLANTE (All. Naz.-Forza Italia) 

G. SAMMARONE (Socialdemocratici) ;■ 

CIRCOSCRIZIONE XIX 

Campania 1 

1 Napoll-lschla 

A MUSSOLINI (AIA Hiz-Forza Italla-Ccd- 
lldc) • 

M. F. INCOSTANTE (Progressisti) : 

B. DI MEGLIO (Programma Italia) • 

D. VALENT (Coalizione Arcobaleno) 

v ~- • 2 Napoil-Vomero 
A RASTRELLI (All. Hez-Forza Italia-Ccd- 
Udc) 

S. SANTANGELO [Progressisti) :• 

E PAOLOZZi (Patto-Ppi) 

3Napoll-Bagnoll-Fuorlgrotta 
G. NAPOLITANO (Progressisti) 

V, PELLEGRINO (Patto-Ppi) 

A. TRAMONTANO (All. Naz.-Forza ttalia-Ccd- ' 
Udc) -.. r < 

4Napoli-Pianura 
L MARINO (Progressisti) 

F. GRAGNANIELLO (Patto-Ppl) *' - 

E NOVI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) . 

SNapoll-Arenella 
APE00RAR0 SCANIO (Progressisti) 

G. ACQUAVIVA (Patto-Ppi) 

N. RIVELLI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) ■ 

6 Napoli-Stelle-San Lorenzo 
A PARLATO (AIA Naz.-Forza Italia-Ccd- 
Udc) 

E JANNELLI (Progressisti)' 

N. TREMANTE (Patto-Ppi) 

' 7 Napoll-San Carlo Arena 
A MAZZONE (AH. Nai-Forza Italia-Ccd- 
Udc) 

U. MINOPOU (Progressisti) , 

G. TRANCHESE (Patto-Ppi) ■ 

8 Napoll-Secondlgllano 

U. RANIERI (Frogmslsti) , 

P. MASTRANZO !Patto-Ppi) ’ - 

R. MAGLI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 

J 9 Napoli-Ponticelli 
8. RAMBALE (Prograssistl) 

R. BERNASCONI (Patto-Ppl) ' 

F, DINACCI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) ; 

10 Pozzuoli 

6. SCOTTO DI LUZIO (Progressisti) 

F. IANNUZZI (Patto-Ppi) 

E CHIANESE (All. Naz.-Fprza Italia-Ccd-Udc) - 

1 11 Glugllano-Quarto-Vlllarleca 

V. BASILE (AIA Naz.-Forzi Italia-Ccd-Udc) 

T. VITALE (Progressisti) .. .... . , . 

LD'ANIELLO (Patto-Ppi) 

12 Marano Melilo 

T. GRIMALDI (Pragmststl) 

G. SALATIELLO (Patto-Ppl) 

C. ALFANO (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 

U. GRIPPO (Programma per l'Italia) • 

13 Arzano-Sant' Antimo 

O. GRECO (All. Niz..Forzi luila-Ccd-Udc) 


KIMtt ir 
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M. TOCCO (Progressisti) 

A. BARGI (Patto-Ppi) • 

14 Casorla-Frattamagglore 
A PEZZELLA (All. Naz.-Forzs Italll-Ccd- 
Udc) 40.9 

T. CASILLO (Progressisti) 

5. MAGLIONE (Patto-Ppi) 

F. POUZZIO (Unione Ciist. e Rit.) 

15 Alragola-CardHo 
V. RESPOLI (All. Nol-Fotu Italla-Ced- 
Udc) 40.9 

V. MAZZONE (Progressisti) ■" ' 

D. TUCCILLC (Patto-Ppi) - 

16 Acerra-Frattamlnore 

M. OIARDIELLO (Prograssistl) 43.1 

A. NICCHIARICO (Patto-Ppi) ■ 

M. FALCO (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc). 

A. MANNA (Unione Mediterranea) 

17 Somma Vesuvlana-Pomlgllano D’Arco 

6. NAPPI (Progressisti) r.. -, . 41.7 

T.CIMM1N0 (Patto-Ppi) S-.: ■ 

L. BARRETTA (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 

' 18Nola-Marigllano 

F. MANGANELLI (Progressisti) 2S.S 

F. SAUTARIELLO (Patto-Ppi) ' 

V. CUOMO (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) "■ 

19 Ottavlano-San Giuseppe Vesuviano 
S. COLA (AIL Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 37.3 

D. FRANZESE(Progressisti) ?... 

SA. NAPPI (Patto-Ppi) — • 

G. ALTERIO (Unione Crist. e Rii.) ' 

20 Torre Annunzlata-Boscoreale 

F. LA SAPONARA (Prograssistl) 43,7 

S, MARGIOTTA (Patto-Ppi) 

N. BALZANO (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) : 

21 Castellammare di Stabla-Pompei 
S. VOZZA (Progmilttl) 41.7 

C. O’ANTUONO (Patto-Ppi) 

G. ABBAGNALE (All. Naz.-Forza Italia-Ccd- 

Udc) : .' : -. ... 

12 Gragnano-Caprl-Sorronto 
A. MORMONE (All. Nsz.-Fona Italia-Ccd- 
Udc) 39.6 

E RIZZI (Progressisti) ' ■ 

L, COPPOLA (Patto-Ppi) ‘ 

23 Torre del Greco-Trecase 
A. PROCACCI (Progressisti) 33.4 

G. MAZZA (Patto-Ppl) 

G. RIPPA (All. Naz.-Forza Itatia-Ccd-Udc) 

24 Porticl-Ercolano 

V. TORRE (Prograsslitll 48.9 

O. COZZOUNO (Patto-Ppi) ■ 

V, ACAMPORA (All, Naz.-Forza Italia-Ccd- 
Udc) -- — ... . 

N. CARDANO (Unione Crist. e Rii.) 

25 Cercola-San Giorgio a Cremano 
A. CENNAMO (Prograssistl) 43.6 

A, MAIONE(Patto-Ppi) - 

V. GALDIERI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 


CIRCOSCRIZIONE XX 

Campania 2 

1 Caserta 

$.TAIURELU(PngntslsU) 

R. VENTRE (Patto-Ppi) 

R. SAPIENZA (Forza Italia-Ccd-Udc) 

N. CUSCUNÀ (Alleanza Nazionale) 

... .v 2 Maddaioni 

O. DE ANGELIS (Progressisti) ' 

G. VAINO (Patto-Ppi) - 

P. PUOTI (Forza Ilalia-Ccd-Udc) 

L SGAMBATI (Alleanza Nazionale) = 

■ * 3 Aversa 

M. RATTO (Progressisti) ' 

A. LAMBERTI (Patto-Ppi) ‘ • ■ . ... 

L SEVERINO (Forza Italia-Ccd-Udc) 

E GIULIANO (Alleanza Nazionale) . 

. 4 Casal di Principe 

LDlARA(ProgmsslsB), 

L MAIOLICA (Patto-Ppl) 

C. CHIANESE (Forza Italia-Ccd-Udc) ' 

G. CORONELLA (Alleanza Nazionale) 

•• 5 S. M. Capua Votare 

V. 3IM0NELLI (Attuata Nldsult) 

C. MAGLIONE (Progressisti) 

M.CERRONE(Patto-Ppi) '"-i: ’ 

F. SPIONCELLI (Forza Italia-Ccd-Udc) Mv ' 

" : 6 Sesia Aurunca 

M. UNDOLFI (Attuata lathMilt) 

A, LAMBERTI (Progressisti) - ■ ■ 

LMONTECUOLLO(Patto-Ppi) •• 

B, P'.ROLLO (Forza Italia-Ccd-Udc). . 

. 7 Capua 

P. LA CERRA (Pregresslitt) 

V. CAPPELLO (Patto-Ppi) " ' . 

A LA VENUTA (Forza Italia-Ccd-Udc) . 

8. LOMBARDI (Alleanza Nazionale) 

•r " • • 8 Benevento 

A. SIMENONE (All. Radaseli) 

C, NARDONE (Progressisti) . v 

N. DI DONATO (Patto-Ppi) •• ■ • ' 

M. PEDICINI (Forza Italia-Ccd-Udc) ^ ■ : 

U. DEL BASSO DE CARO (Unione democratica) >.• 

v 9 Sant'Agata da'Goti 
C. MASTELLA (Fora Itatla-Ccd-Udt) 

A. SIMIELE(Progressisti) 

G. ZARR0(Patto-Ppi) ' 

G.MALGERi(AlleanzaNazionale)... 

' 10 Ariano Irplno 
RN. PEPE (Patto-Ppl) ' 

G,MARAIA(Progressisti) ■■ - > 

B. CASAMASSA (Forza Italia-Ccd-Udc) 

S. COLATRUGLIO (All. Nazionale) 

L PRANZA (Unione democratica) K: - 
■ -■■■■-• 11 Avellino 

8. ROTONDI |Patto-Ppl) t , 

M. ACONE(Progressisti) J ■■ '• ' • 

G. VEGUANTE (Fona Italia-Ccd-Udc) ’ 

F. D’ERCOLE (Alleanza Nazionale) r ?V. • 

12Atrlpalda 
K DE SIMONE (Prsgrsulitl) 

G. GARGANI (Patto-Ppi) l'- ' 

AIANNACCONE (Forza Italia-Ccd-Udc) 

N. BREVETTI (All. Nazionale) 

A. DE CHIARA (Ritormisti) 

• • 13 Mirabella Eclano 

F. SCHETTINO (ProgressisU) 

S. DEVrrO(PattO-Ppl) 

P, SALIERNO (Forza Italia) ■' 

G, DI P. PRENDA (Alleanza Nazionale) L 

- - v 14Salemocentro 

O. COLUCCI (Alluna Nidsult) 

F. IANNUZZELU (Progressisli) 

EINDELLI (Patto-Ppl) . 

V. GAETA (Forza Italia-Ccd-Udc) ■ 

15 Salerno-Mercato S. Severino 

F. CALVANESE (Progressisti) 

R. LISETTI (Patto-Ppi) 

G. CURO (Forza Italia-Ccd-Udc) '£ 

S. VALESE (Alleanza Nazionale) v.'- 

. ~ 16 Cava de’Tirreni 

F. SCERMINO (Prograssistl) . 

P. PALUMBO (Patto-Ppi) 

M, PISANI (Forza Italia-Ccd-Udc) 

E CIRIELLI {Alleanza Nazionale) 

••••'” - , 17 Scafati 

I. SALES (Progmslstf) ' . 

C. CHIRICO (Patto-Ppl) * ; - ■ 

L NOCERA (Forza Italia-Ccd-Udc) 


F. IANNIELLO (Alleanza Nazionale) 

18 Nocera inferiore 
K TRIDNE (Prograssistl) 

S. DE VIVO (Patto-Ppi) 

E CUOMO (Forza Italia-Ccd-Udc) 

A RIZZO (Alleanza Nazionale) 

14 Battipaglia 

T. TA3C0NE (AIL Nadtult) 

G. VACCAR0 (Progressisli) 

V.SANTESE (Patto-Ppi) 

M, MESSINA (Forza Itaiia-CoP-Udc) 

P. DEL MESE (Unità Popolare) 

20 Eboll 

F. CARDIELLO (AH Nadeuk) 

G. ROSANIA (Progressisti) - 
P. SERRA (Patto-Ppi) 

G. FASCLINO (Forza Italia-Ccd-Udc) 

A. CELIA (Unità Popolare) 

21 Sala Consllina 
«.MATTINA(Progressisti), 

A PALADINO (Patto-Ppi) 

G. D'ANGELO (Forza Italia-Ccd-Udc) 

F. DE LUCA (Alleanza Nazionale) 

22 Vallo delle Lucanie 

U. VALIANTI (Forza Italia-Ccl-USc) 

E LEONI (Progressisti) -. 

A VALIANTE (Patto-Ppi) ' 

S. SOFIA (Alleanza Nazionale) 


CIRCOSCRIZIONE XXI 

Puglia 

1 San Severo 

F. DI CAPtIA (Progrssslsd) 

G. BELMONTE (Patto-Ppi) - - 

G. GIULIANI (All. Naz.-F0rza Ilalia-Ccd-Udc) 

F. DAMONE (Nuova Capitanata) 

2 Gargano 

F. MELE (AIL Nsl-Fmzs Italls-Ctd-Mc) 

M. FATICATO (Progressisti) • 

C. STALLONE (Patto-Ppi) 

e.'- ■ 3Foggia 

V. ttZZARR) (AIL Ntt-Fens Itala-CcS-P*;) 

EPICA (Progressisti) - 
LGIANGROSSi (Patto-Ppi) 

C. DELL'OSSO (Progetto Democratico) 

4 Foggia centro 

P. ACUTI BACCHIO (Al Rat-Fina Itdla-Ccd-lfc) 

R.D'AMEUD (Progressisti) - ■ ■ 


S. MELILO (Patto-Ppi) 


SCerlgnola 


F. UNITO (ProgrossMI) 

M. PASTORE (PattD-Ppi) 

D. FARINA (All. Naz-Forza Itatia-Ccd-Udc) 

6 Manfredonia 

F. MASTROLDCA (FregrossMI) 

A MURGD (Patto-Ppl) 

A LEONE (Ali. Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 

7 Lecce 

A POLI I0NT0NE (Al Isz.-Ferzi ItaIMcd-IMc) 

E CILLO (Progressisti) 

O. FIORE (Patto-Ppi) 

A PANKIEW1CZ (Rinascila 

. 8Squlnzano-Campl 

B. TAURINO (Progressisti) 

rcastrignanO (Patto-Ppi) ; ' : . . 

A PALMARINI (AIL Naz-Forza ttalia4PttHJdc) . 

9Trlcase , ’ ' 

E. UZZA (Al Nsz.-Fsm ItsKs-Ced-Mc) 

E ABATERUSSO (Progressisti) 

G. SERRANO (Patto-Ppi)- - 

H. CAVALLERA (Rinascila Salenlina) ■ 

10 Maglie 

1MARUNO (Al NiL-Ftiza KaNa^cd-IMc) 

G. MERICO (Progressisti) 

G ROMANO (Patto-Ppl) '• 

D. POT) (Sotìaidemocrazia) 

ii Galllpoll-Caurano 
M. D’ALENA (PngnssIstQ 
L RIA (Patto-Ppi) . ■ 

M. BASURTO (All. Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 

12 Nardó 

F. PAMPA |A1 Nsl-Fotzs ttaNs-CcS-Olc) 

F. MANDOI(Progressisti) 

C. CASILLI (Patto-Ppl). 

, ..' 13Galatlna 

1 ROTONDO (Prograssistl) 

G. GORGONI (Patto-Ppi) 

G. FILIPPO (All. Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 

14Taranto-Statte 
1IATTAFARU9 (Progressisti) 

F. BOCCUNI (Patlo-Ppi) ■ 

F. CONOEMI (AH Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 

G CAPARVI (Lega tf Azione Merid) . . 

" - ■ 15 Taranto borgo-Tre Carrara 

P. «RULLO (lega Mihat MroM.) 

E DE ARCANGEUS (Progressisti) 

C. MATTESi (Patto-Ppi) ' 

C. D’EUA (AIL Naz-Porza Itaiia-Ccd-Lidc) 

: 16Mandurla 

U. MALAGNINO (Progressisti) ■ ,/• 

G. TOMMASINO (Patto-Ppi) ■ - ■ f 

A DEL PRETI |JUL le.-Forza ItaOs-Ccd-USc) 

A BRUNO (Un. Democ. Rilormista) 

17Martina Franca 

F. BOZZI (Al Isz-Fsrzs ItaU-CU-Mc) 

G. PACE (Progressisti) v 
A MIRABILE (Patto-Ppi) 

18Massafre-Glnou 
C. PATANIND (Al Naz-Itrza ItsHs-Gcd-Mc) 

5. APUZZO (Progressisti) 

C. CONVERTINO (Patto-Ppi) W: 

F. SFORZA RUSPOU (Viva Zapata) 

198»rl-SanPaolo-Carbonara 
L MAR ERMI (Al Isz-Fera ItaMs-CcM-Sde) 

P.DIGUO (Progressisti) 

V. SORICE (Patto-Ppi) 

20 Barl-Murat-Pogglo Franco 

6. TATA!ELLA (Al NaL-Ftrza ItaIMcd-tMc) 

V. LECCESE (Progressisti) 

G CIOCIA (PattaPpi) 

21 Bari-Japigla-Mola 

M. PtlTAUI [Al Raz.-Forza ttedo-Ccd-UOc) 

V, PESCE (Progressisli) 

P. PISICCHIO (Patto-Ppi) 

22 Ba detta 

A DISSI (Al Niz.Fera MhCedJlfc) 

G. CALO (Progressisli) - 
G. 01 PAOLA (Patto-Ppi) • 

D. BCRRAOCINO (Usta Pannella) 

23Andrìa 

O. IPAONBLETTt ZEBÙ (Al Nsz-Fsrza ttatto-CeM- 
Msl 

N. COLAIANNI (Progressisti) 

A M. DI LEO (Patto-Ppi) 

24Tranl-Coraio 

1 OinriEII (Al Nsz-Fsrza ItsUs-CU-tlfc) 

E GERMINARIO (Progressisti) 

P. LOPORCHIO (Patlo-Ppi) 


k 
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25 Molfetta-BIscegUe 

F. AMMiO (MI Iti-Fra Itati-Cct-IMc) «19 

F NAPOLETANO (Progfesststi) 

P DI GIOIA (Patto-Pp) 

T UOCE {Sotidar e p< egresso) 

26BKont« 

■.VEIMU|Prami*MI) 318 

a PROCACCI (Patto-Ppi) 

F TROTTA (All Nai-Fro Italia-Ccd-Udc) 

27Altamura 

F. PERINEI (PngrmMI) 455 

G. GIOVE (Patto-Ppi) 

L VISCANTI (All Nai-ForaltaWC«HJdC) 

2BModugno 

I. MARRON E (Prainnlttll 455 

G. RUGGIERO (Patto-Ppi) 

F CAPITANEO (Al. Naz.-FOfia Italia-Ccd-Udc) 

29 Trlggltno-Acquavl va 

R. RANCIERI (Al Iti-Fra Itala-Cc4-Dfe) 359 

a S0ZZ10 (Progressisti) 
aOEGENNARO(Pano-Ppi) 

A COPPI (Socialdemocrazia) 

30 Putignano-Convaruno 

L MASTRAMELO (Al Iti-Fra ItaUa-CcS-Mc) 348 

V LAVARRA (Progressisti) 

A. TEDESCO ( Patto-Ppi) 

LFARACE (Unione Popolare) 

31 Monopoll-Faaano 

B. FETREU1 |Al Nnfaaa<Ftna IMt-M-IMe) 391 

A. GUCCIONE (Progressisti) 

G. COPERTIMI (Patto-Ppi) > 

T MITROTTI (Democrazia Sociale) 

32 Brinditi 

V. MANZONI (AH. Ili-Fra IttHa-M-BSc) 390 

A BARCONE (Progressisti) 

A BRUNO (Patto-Ppi) 

33Matagn« 

AIEVKIERTI (Al Iti-Fra Naia-CcB-IMc) 455 

P CAVALIERE (Progressisti) 

G. CRASTOLLA (Patto-Ppi) 

34 Ottunl-Francavilla Fontana 
V. EFIFANI (Al NaL-Ftrza ItaNa-M-Udc) 431 

M. ZURLO (Progressisti) 

P LACORTE (Patto-Ppl) 

V SEMERANO (Programma Italia) 


CIRCOSCRIZIONE XXII 

Basilicata 

1 Potenza 

M. COMMCCHIONE (PiogiMtltU) 36 7 

G D ANDREA (Patto-Ppi) 

V BELMONTE (Unione mediterranea) 

V LAURITA (All Naz.-Forza Italla-Udc-Ccd) 

2 Melfi 

O.PACE (Progrettltti) 432 

N SAVINO (Patto-Ppl) 

ED ANDREA (All Naz.-Forza Italia-Udc-Ccri) 

3 Matera 

L PORCARI (Progrettltti) 462 

V IANAR0 (Patto-Ppi) 

N CALCIAN) (All Naz -Fona Italra-Udc-Ccd) 

4 Bisticci 

F. BARRA (All. ««.-Forzi Italla-Udc-Ccd) 37 4 

G BRASCHI (Progressisti) 

C LATRONICO (Patto-Ppi) 

5 Laurla 

V. RUBNONE (Progrualttl) 40 7 

G DI MAURO (Patto-Ppi) 

A LACAVA (All Naz -Forza Italia-Udc-Ccd) 

CIRCOSCRIZIONE XXIII 

Calabria 

1 Paola 

A. BERGAMO (All. Nii-Forn Italla-Ccd- 

Udc) 363 

C VELTRI (Progressisti) 

V NAPOLI (Patto-Ppi) 

2 Castrovillarl 

L SARACENI (Progrettltti) 35 3 

P BRUNO (Patto-Ppi) 

V GANGALE (All Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 

3 Corlgllano Calabro 

M. BRUNETTI (Piogrctltti) 340 

G ALOISE(Patto-Ppi) 

D LONGO (All Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 


39,0 


4 Rossano 

M. OLIVERIO (Progrsulttl) 488 

A DE NARDO (Patto-Ppl) 

R DE CAPUA (All Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 

5 Rende 

S.BEJUUO(Pisgnuliti) 402 

S PRINCIPE(Patto-Ppl) 

0 LUCENTE (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

6 Cosenza 

B. FAIVO (All. N «.-Forzi Italia-Ccd-Udc) 37 6 

P MANCINI (Progressisti) 

E FUNARO (°atto-Ppi) 

7 Lamezia Terme 

I. RIAIE (Progrettltti) 34 0 

R DE GRAZIA (Patto-Ppi) 

G GALATI (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

G PETRONIO (Socialdemocrazia) 

8 Catanzaro 

A FIALE (Progressisti) 

A. L0IER0 (Patto-Ppi) 

E. COLOSIMO (All. Nli-Forzi Italla-Ccd- 
Udc) 

R CHIRIANO (Movimento meridionale) 

9 Isola di Capo Rizzuto 

R. OLIVO (ProgmtltU) 421 

R MATTACE (Patto-Ppi) 

F NOTO (All Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 

IO Crotone 

S. SITRA (Progrettltti) 394 

E SCULCO (Patto-Ppi) 

P SENATORE (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

11 Vlbo Valentia 

O. BASILE (All. Nii-Forza ItaNa-Ccd-Udc) 32 5 

G IANNELL0 (Progressisti) 

0 ROMANO CARRATELLI (Patto-Ppi) 

A PONTORIERO (Movimento Meridionale) 

12 Soverato 

P. SORIERO (Prsgmslttl) 388 

A. DONATO (Patto-Ppi) 

N NASO (All Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 

F PIRO (Socialdemocrazia) 

13Slderno 

D. BOVA (Progrettltti) 39.4 

L RACCO (Patto-Ppi) 

R VALENSISE (All Naz-Forza Italla-Ccd- 
Udc) 

14 Locri 

B. LOMBARDO (Progrettltti) 326 

S LAGANA (Patto-Ppi) 

G FILOCAMO (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

P CRUPI (Movimento Meridionale) 

15 Reggio Calabria-Sbarre 

F. NALOI (AIL N «.-Forza Itilla-Ccd-Udc) 49 9 

G 0 AMICO (Progressisti) 

A. DE FELICE (Patto-Ppi) 

G NUCERA (Socialdemocrazia) 

16 Reggio Calabria-Villa San Giovanni 
A. MATACENA (All. N«.-Forza Ittlla-Ccd- 
Udc) 34 3 

G LONGO (Progressisti) 

0 NUNNARI (Patto-Ppi) 

P ROMEO (Socialdemocrazia) 

17 Palmi 

A. NAPOLI (All. Raziona Italia-Ccd-Udc) 37 3 

A SPRIZZI (Progressisti) ’ 

A VENETO (Patto-Ppi) 


CIRCOSCRIZIONE XXIV 

Sicilia 1 

1 Trapani 

M. HALLO (All. Naz.-Forza Itilla-Ccd-Udc) 54 4 

G RIZZO (Progressisti) 

A LAUOICINA (Patto-Ppi) 

G GIACONE (Psi) 

2 Marsala 

N. TRAPANI (Ali. Nii-Forzt Italia-Ccd- 

Udc) 402 

G PELLEGRINO (Progressisti) 

P RUGGERI (Patto-Ppi) 

P PIZZO (Socialdemocrazia) 

3Mazaradel Vallo 
M. CARUSO (All. Nti-Forzi Itilla-Ccd- 
Udc) 37 5 

F FIORDALISO (Progressisti) 

A DOLORES (Patto-Ppi) 

G LENTINI (Psi) 

4 Alcamo 

F. LUCCHESE (All. Nii-Fona Italla-Ccd- 

Udc) 42 0 

A FILIPPI (Progressisti) 

S B0NVENTRE (Patto-Ppi) 


5 Cefalo 

5. SPARACINO (AU. Naz-Forzi Italia-Ccd- 
Udc) 

LCAPITUMMIN0 (Progressisti) 

A AUUCIN0 (Patto-Ppi) 

F FIGLIA (Psi) 

6 Termini Imerese 

6 . LUMIA (Pragmiliti) 

G MERCADANTE (Patto-Ppl) 

M FERRARA (All Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 

G BONOl (Psl) 

7Bagherla 

C. PIACENTINO (All. Nv.-F»rza Italla-Ccd- 
Udc) 

P STABILE (Progressisti) 

F MAGRO (Patto-Ppt) 

M R PINELLO(Psi) 

8 Partlnlco-Monreale 
S. LIOTTA (All. Ntz.-Fsrza Italia-Ccd-Udc) 

G CASARUBEA (Progressisti) 

S PANTUS0 (Patto-Ppi) 

S LIOTTA (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

G SPECIALE (Imgegno Democratico) 

9 Palermo-Capacl 

A. ACIERNO (All. Nat.- Forza Italla-Ccd- 
Udc) 

G MINA (Progressisti) 

P GERACI (Patto-Ppl) 

IO Palermo-Resuttana 
V. FRABALÀ (All. Nii-Forza Italli-Ccd- 
Udc) 

G NUCCIO (Progressisti) 

P MILIO (Patto-Ppi) 

11 Palermo-ZIsa 

C. MATRANGA (All. Nti-Forzi Italla-Ccd- 
Udc) 

A GALASSO (Progressisti) 

R ZARSO (Patlo-Ppi) 

12 Palermo-Llbertà 
G. LO PORTO (All. Nti-Forzt Italla-Ccd- 
Udc) 

A CAP0NNETT0 (Progressisti) 

P DI MARCO (Patto-Ppi) 

13 Palermo-Vlllagrazla 
G. BAIAMONTE (All. Nti-Forzi Rtllt-Ccd- 
Udc) 

M SALOMONE (Progressisti) 

A MAZZOLA (Patto-Ppl) 

D MATRAGNA (Psi) 

14 Palermo-Setlecannoll 

F. CASCIO (All. Naz.-Forzt Italia-Ccd-Udc) 

P POLENA (Progressisti) 

F Pi PITONE (Pano-Ppi) 

G MENDOLA (Psi) 

15 Gela 

A. BIANCO (Alt. Naz.-Forza Ittlli-Ccd-Udc) 

C BATTAGLIA (Progressisti) 

S MINARDI (PattO-Ppi) 

IGCaltanlssetta 

$. DELL'UTRI (AIL Nti-Forza Italla-Ccd- 
Ude) 

A LO MAGLIO (Progressisti) 

G SAPORITO (Patto-Ppi) 

G RAP (Lista Pannella) 

17 Licata 

C. INCORVAIA (Pragratilttl) 

M 01 FRANCO (Pano-Ppi) 

G GRACI (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

C SCHEMBRI (Psi) 

18 Agrigento 

G. MARINO (All. Niz.-Forzi Itilla-Ccd- 

Udc) / > 

G ARNONE (Progressisti) 

C FIRETTO (Patto-Ppi) 

E QUATTROCCHI (Iniziativa Democratica) 

19 Canlcattl 
G. SCOZZARI (Progrettltti) 

C BONGIORNO (Patto-Ppi) 

A VlRONE (All Naz-Forza Italia-Ccd Udc) 

C ALBA(Psi) 

20 Sclacca 

S. BONGIORNO (Progrettltti) 

P 0 ANNA (Patto-Ppl) 

P IMBORNONE (All Naz -Forza Italia-Ccd- 
Udc) 


CIRCOSCRIZIONE XXV 

Sicilia 2 

1 Sicilia 2 

R. ORIMI (All. Naz.-Forza Italla-Ccd-Ucd) 

F SAIJA (Progressisti) 

G MATERIA (Patto-Ppl) 

D MADAUDO(Un Dem riform ) 

2Messlna-Sud 

$ PAGANO (All. Ntz -Forza Italla-Ccd-Ucd) 

B MOSCHELLA (Progressisti) 

A SINDONI (Patto-Ppi) 

G MORANO (Psi) 

3 Taormina 


352 


353 


50 5 


47 5 


50 


491 


4812 


49 8 


51 I 


40 0 


45 0 


43 5 


34 5 


41 0 


45 9 


60 5 


6 . SCALISI (All. Nti-Forza ItaMi-Ccd-Ucd) 37 8 

G SAVOJA (Progressisti) 

C LO MONTE (Parto-Ppl) 

G ASTONE (DemocraziaSteli) 

4 Mllazzo 

S. DALIA (All. Nii-Forza Italla-Ccd-Ucd) 48 7 

A. AMENDOLIA (Progressisti) 

M GIACOMANTONIO (Patto-Ppl) 

G DE LUCA (Psl) 

5 Barcellona-Pozzo di Gono 
D. NANIA (All. Nti-Forzt Ittlia-Ccd-Ucd) 43 2 

V SIRACUSA (Progressisti) 

C LA MALFA (Patto-Ppi) 

A PARATORE (Psl) 

5 Nicotla 

A. CARRARA (AIL N«.-Forza Italit-Ccd- 

Ucd) 36 4 

T GRASSO (Progressisti) 

S SANSARELLO (Patto-Ppl) 

N CAPRIA (Catt Soc. Lip Dem ) 

7 Erma 

R. ARDICA (AIL Nti-Forza ttalla-Ccd-Ucd) 34 5 

G RABBITO (Progressisti) 

E LA MALFA (Patto-Ppl) 

L PALASCINO (Solid eSvilup) 

8 Paternò 

S. NERI (All. Ntz.-Forza IUIlt-Ccd-Ued) 489 

L CANGEMI (Progressisti) 

V LO PRESTI (Patlo-Ppi; 

S MARCELLINO (Psi) 

9 darre 

I. FLORESTA (All. Ntt-Forza Italla-Ccd- 

Ucd) 47 e 

C DURSO (Progressisti) 

S CATALANO (Patto-Ppl) 

B SUSINNI (Mov Rep) 

IO Acireale 

9. TRINCALI (All. Nti-Forza Italla-Ccd- 

Ucd) SI 2 

E ESCHER (Progressisti) 

A NICOTRA (Patto-Ppi) 

11 Gravina di Catania 
V. TRANTINO (All. Nti-Forza Ittlia-Ccd- 

Ucd) 562 

P CASTORINA (Progressisti) 

F LATTERI (Patto-Ppi) 

12 Catanla-PIcanello 
6 . PALUMBO (Alt. Nai-Forza Italla-Ccd- 

Ucd) 553 

C FAVA (Progressisti) 

A MIRONE(Patto-Ppi) 

13 Catanla-Cardlnale 

B PAOLONE (All. Ntz.-Forzi Italia) 54 7 

A FINOCCHIARO (Progressisti) 

S LA ROCCA (Patto-Ppi) 

C FINOCCHIARO (Psl) 

14 Catanla-MIsterblanco 

LSIDOTI (All. Nai-Forza Italia) 57 5 

H BONURA (Progressisti) 

E VITALE (Patto-Ppi) 

A PAPPALARDO (PSD 

15 Caltagirone 

6 . BARRA (All. Nai-Forza Italia) 42 4 

M CAPPELLA(Progressisti) 

F FAILLA (Patto-Ppi) 

16 Augusta 

B. FORESTIERE (All. Nai-Forza Italia) 4B 9 

N PARTESCANO (Progressisti) 

A TRIBULATO (Patto Ppi) 

S PERNA (Lista F Greco) 

17 Siracusa 

M STORNELLO (All. N«.-Forjt lt*lli) " '' 38 5 

R PISCITELLO (Progressisti) 

C PICCIONE (Patlo-Ppi) 

F GRECO (Lista F Greco) 

18 Avola 

N. NONO (All. Nai-Forza Italia) 45 4 

S GRANDE (Progressisti) 

G MALANDRINO (Palio Ppi) 

G MAGRO (Liberi Forti Unni) 

19 Modica 

A. SIBONA|AII. Nai-Forza Italia) 321 

M OCCHIPINTI (Progressisti) 

A SCIVOLETTO (Patto-Ppi) 

G CARBONE (PsO 

20 Ragusa 

E CARUSO (All Naz -Forza Italia) 41 4 

A DI NATALE (Progressisti) 

F ANTOCI (Patto Ppi) 

S STELLA (Psi) 

21 Vittoria 

S.UGRUA (All. Naz-Forza Italia) 46 6 

F AIELLO (Progressisti) 

F TUTTOBENE (Patto-Ppi) 

S FRACANZINO(Psi) 


CIRCOSCRIZIONE XXVI 

Sardegna 

1 Sassari 

C. PORCO (All. Nai-Forza Italia-Ccd-Udc) 361 

G ANGIUS (Progressisti) 

M SEGNI (Patto-Ppi) 

G SPISSU(Psd Azione) 

2 Alghero 

A. FONNESU (All. Naz.-Forza Italli-Ccd- 

Udc) 34 8 

F CARBONI (Progressisti) 

P MANCA (Patto-Ppi) 

L RUiU (Ps d Azione) 

3 Porto Torres 

G. NUVOLI (All. Nti-Forza ttalla-Ccd-ÌJdc) 3? 7 

G CHESSA (Progressisti) 

M PODDIGHE (Patto-Ppi) 

G ACCIARO (Ps d Azione) 

4 Olbia 

e. P. SCANU (Patto-Ppi) 371 

S ZAPPADU (Progressisti) 

G DELARIA (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

E PIANETTA (Psd Azione) 

5 Nuoro 

A. ALTEA (Progressisti) 32.0 

F MULAS (Patto-Ppi) 

D CAPORALE (All Naz-Forza Italia-Ccd-Udc) 

I MULAS (Psd Azione) 

6 Tortoli 

а. DEMURTAS (Progressisti) 32.1 

G DEPLANO (Patto-Ppi) 

I TOSCIRI (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

G COLUMBANO(PsdAzione) 

7 Macomer 

R. MANCA (Progressisti) 325 

P ANGIOMI (Patto-Ppi) 

A DE MARTIS (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

G BECCU(Psd Azione) 

8 Oristano 

P.TADDEI (AIL Nai-Forza Italia-Ccd-Udc) 372 

D DEIDDA (Progressisti) 

A LADU (Patto-Ppi) 

E SANNA(PsdAzione) 

9 Igles'as 

O. DI LIBERTO (Progrettltti) 367 

G BOI (Patto-Ppi) 

F ATZORI (All Naz -Forza Italia-Ccd-Udc) 

R FARIGU(PsdAzione) 

lOCarbonia 

б . FINTO (All. Nai-Forza Italia-Ccd-Udc) 373 

V MACRl (Progressisti) 

A AVERSANO (Patto-Ppi) 

G COSSU(PsdAzione) 

11 Cagllari-Assemini 

P. MASSIDDA (All. Nit-Fona Italla-Ccd- 

Udc) 42.8 

A DESSI (Progressisti) 

F SITZIA (Patto-Ppl) 

G ATZERI (Ps d Azione) 

12 Cagliari centro 

G. ANEDDA (All. N «.-Forza Italia-Ccd-Udc) 39 2 

B TERLIZZO (Progressisti) 

E AYM FRIC H < Patto-Ppi ) 

B FADDA(PsdAzione) 

13 Serramanna-Campidano 
F. ONNIS (AIL Nu.-Forza Italia-Ccd-Udc) 38 0 

G B ORHU (Progressisti) 

L RUGGERI (Patto-Ppi) 

P E. SERRA (Psd Azione) 

14 Quartu Sant'Elena 

S. CICU (AII. Nai-Forza Italia-Ccd-Udc) 41 2 

N CURCU MARONGIU (Progressisti) 

G FADDA (Patto-Ppi) 

A MASSA (Ps d Azione) 

G SARRITZU (Lista Sgarpi) 


CIRCOSCRIZIONE XXVII 

Val D’Aosta 

1 Aosta 

S SQUAR7IN0 (Progressisti) 

P LINTY (Lega Nord Forza Italia) 

L CAVERI (Vallèe d Aoste) 

G BORuUZZI (Alleanza Nazionale) 


Umiliazioni, soprasì, inefficienze. Spesso chi entra 
in ospedale è costretto ad accettare di tutto. 



Dovrebbe semplicemente indi¬ 
care il luogo dove viene registra¬ 
to l'ingresso in un ospedale In 
realta, la parola accettazione 
sembra sancire il tatto che spes¬ 
so un malato, in una struttura 
ospedaliera italiana, e costretto a 
subire di tutto In risposta a que¬ 
sto dal 1980, noi del Tribunale 




per i diruti del malato a volte 
con successo e a volte no. ci 
siamo impegnati nella tutela dei 
diruti dei cittadini Lo abbiamo 
latto autofinan/iandoci e denun¬ 
ciando le sotteren/e inutili subi¬ 
te dai malati, le pratiche cliente¬ 
lar! gli sprechi assurdi, le omis¬ 
sioni e gli abusi Lo abbiamo 



tatto coinvolgendo la pane piu 
sensibile e competente del 
mondo samtano e indicando 
sempre le soluzioni concrete per 
un uso corretto delle iisorse tec¬ 
niche. umane finanziarie e orga¬ 
nizzative Perche se accettare di 
essere maiali e difficile accettare 
di essere umiliati e inaccettabile 


Voglio sostenere anch lo il Tribunale per I diritti del malato 
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VAL D'AOSTA 

Collegio unico 

C. OUJANY (Ufi Vili* d'Asrts) 38,3 

P. FERRARIS (Progressisti) 

G. SACCO (Lega Nord-Forza Italia) 

M. MAQUIGNAZ (Pour l'Unitè des Vaidotalns) 

PIEMONTE 

1 ) Torino Centro-Collina 

F. DEBENEOETTI (Progressisti) 31.7 

V. 2AN0NE (Patto-Ppi) 

G. FARASSINO (Lega-Forza Italia) 

C. POZZO (Alleanza Nazionale) 

2) Torino Cenisia-San Paolo 

R. LARIZU (Piti militi) 37.3 

G. VINCI (Patto-Ppi) 

M. VISCOVO (Lega-Forza Italia) 

G. MAJORINO (Alleanza Nazionale) 

3) Torino Vallette-Campidoglio 

E. RONCHI (Progressisti) , 32.7 

G. LODI (Patto-Ppi) > 

M. GRAZIA SILIQUINI (Lega-Forza Italia) 

L BOETTI VILLANIS (Alleanza Nazionale) 

4) Torino Lingotto-Mira fiori 

I. OIACOMO MIOONE (Progressisti) 33,7 

E PEYRON (Patto-Ppi) 

E GRIBAUDO (Lega-Forza Italia) 

M.ANTINORO (Alleanza Nazionale) 

5) Ivrea-Arco Alpino 

I. MATTEJA (Ioga-Forre Italia) 39.9 

F. GEA (Progressisti) 

E M0REZ2I (Patto-Ppi) 

L PEZZATO (Alleanza Nazionale) 

6) Grugliasco-Venaria-Rivoli 

L MANZI (Progressisti) - 37.6 

V.NIGRA (Patto-Ppi) 

E MASCELLARI (Lega-Forza Italia) 

G. MARTINAT (Alleanza Nazionale) 

7) Chieri-Settimo Chivasso 

M. ORMANO) (Lm»-F erzi talli) 34.5 

G. TAPPARO (Progressisti) . 

G. CERCHIO (Patto-Ppi) • ' 

E COSCI (Alleanza Nazionale) 

8) Nichelino-Moncalìcri 

S. INICCARELLO (U|i-Fina tata) 34.4 

A. AZZOLINA (Progressisti) 

R. BARONE (Patto-Ppi) i;. - ' 

A. DEL MASTRO (Alleanza Nazionale) 

9) Bussoleno-Giaveno-Pinerolo 

C. NONANSEA (Logo-Forre tata) : 39.2 

F. COISSON (Progressisti) ; 

LBORELLO (Patto-Ppi) 

A. CECCHI (Alleanza Nazionale) 

IO) Domodossola-Verbania 

M.FREI0NI (Logo-Forre tata) 44,1 

A. BUZIO (Progressisti) 

V. BELTRAMI(Patto-Ppl) ! 

R. RE8ECCHI (Alleanza Nazionale) ; 

"■ 11) Novara. . 

S. ROROLI (Ioga-Forre tata) ■ ’ ' ‘ 43.2 

E GALLINA (Progressisti),.. , , ... 

P.BARAGIOLI(Patto-Ppi) ,f ' ' - 

G. GIARBONI (Alleanza Nazionale) r\ 

12) Biella-Valsesia 

C. Rifili (Laga-Fona rista) 43.5 

W. RONZANI (Progressisti) 

F. COMO (Patto-Ppi) - • ■ 

S. DEL MASTRO (Alleanza Nazionale) 

13) VerceUi-Casale-Valenza 

•.CORMEfiNA(Laga-Fara tata) 41.8 

G. CALVI (Progressisti) - , 

R. SCHEDA (Patto-Ppi) 

P. AQUILINI (Alleanza Nazionale) 

14) Alessandria-Novi-Ovada 

■.«AROMI (Laga-Fona tata) 37 

E MORANDO (Progressisti) 

F. STRAQELLA (Patto-Ppi) 

. M. GRIFFINI (Alleanza Nazionale) 

15) Asti-Canelli-Acqui 

RL SCAILIONE (Laga-Fana tata) . 37.7 

E OOGLIOCOTTO (Progressisti) 

C.CERRAT0 (Patto-Ppi) 

A. LAUDATI (Alleanza Nazionale) 

16) Cuneo-Saluzzo-Savigliano 

M. «mio (Laga-Fana Italia) 43.4 

L FERRARO (Progressisti) 

T. DELFINO (Patto-Ppi) r 

G. BARONE (Alleanza Nazionale) ; 

17) Alba-Bra-Mondovi 

L10RENZI (Laga-Fana tata) 38.7 

F. FOGLINO (Progressisti) 

T. ZANOLETTI (Patto-Ppi) 

R. CIVARDI (Alleanza Nazionale) 


LOMBARDIA 

1 ) Milano Centro Direzionale 

RL BERMI (Ioga-Forza tata) 43.8 

E GISMONDI (Progressisti) 

M. LIMITO (Patto-Ppi) 

R. DE CORATO (Alleanza Nazionale) 

2) Milano Loreto- Vittoria-Romana 

•. RAMARMI (lega-Feoa tata) 45.1 

G.PISAPIA (Progressisti) 

G. DI BELLA (Patto-Ppi) 

F. SERVELLO (Alleanza Nazionale) 

3) Milano Fiera-Giambellino 

C. tCMNAMIRUO (Laga-Fana tata) 47.1 

L RAVASI BELLOCCHIO (Progressisti) 

G. BOATI (Patto-Ppi) 

A. MANTICA (Alleanza Nazionale) 

4) Milano-Palmanova-Lorenteggio 

L LAMINA (Lega-Forza Itala) 43.3 

A. COSTA (Progressisti) 

A. PESSOGNELLI (Patto-Ppi) 

C. A GAMBA (Alleanza Nazionale) 

5) Milano Baggio-Quarto Oggiaro 

NL ntlRERID (Laga-Fana Italia) 41.2 

P.GIURICKOVIC (Progressisti) 

G. SPIRITI (Patto-Ppi) • 

P. PROSPERINI (Alleanza Nazionale) 

6) Milano Niguarda Sesto 

C. PEDRASINI (Laga-Fana Hata) 40.9 

A. CRIPPA (Progressisti) 

M. P. ZATTA ZUCCHELLI (Patto-Ppi) 

C. BERBENNI (Alleanza Nazionale) 

7) Lodi 

M. IUCCI (Laga-Fana tata) 40.4 


Collegio per collegio l'elenco degli eletti 

Ecco tutte le sfide 
per il Senato 

Più di mille in gara per un seggio 


L VINCI (Progressisti) 

G. CASTELLOTTI (Patto-Ppi) 

A. P0ZZ0LI (Alleanza Nazionale) 

8) Rozzano 

6 . LOMBARDI CERRI (Laga-Fana Italia) 

C. SMURAGLIA (Progressisti) 

A. CARCASSI (Patto-Ppi) ■ 

R. LA RUSSA (Alleanza Nazionale) 

9) Abbiategrasso 

I. CARINI (Laga-Fana Italia) 

M. POTESTIO (Progressisti) 

E. SACHSEL (Patlo-Ppl) . 

N. FRANCESCHELLI (Alleanza Nazionale) 

IO) Rho 

fi. CARNOVALI (Laga-Fana Italia) 

M. GRAZIA BARBIERI (Progressisti) 

M.MINESI (Patto-Ppi) , 

F. COLOMBO (Alleanza Nazionale) 

11) Arese 

E. BUSNELLI (Laga-Fana Italia) 

L VENTURINI (Progressisti) 

B. PAVAN (Patto-Ppi) - ■ 

M. GRAZIA CROTTI (Alleanza Nazionale) 

12) Cinisello 

D. CONTESTABILE (Laga-Fana Italia) 

C. STAJAN0 (Progressisti) 

A. VALADÈ (Patto-Ppi) 

R. ROSA PIZZETTI (Alleanza Nazionale) 

13) Desio . 

M. RADICI (Laga-Fana Italia) 

G. SENESI (Progressisti) 

D. ORESTE ORSENIGO (Patto-Ppi) 

L CARMELLINI (Alleanza Nazionale) 

14) Monza 

fi. BRAMBILLA daga-Fona Italia) 

R. MANDELLI (Progressisti) 

S. SORDO (Patto-Ppi) 

R. ANGELA CERASO (Alleanza Nazionale) 

15) Melzo 

M. 8 TA 8 LIENO (Laga-Fana Italia) 

C. CANDRIAN (Progressisti) 

1 g. Facchinetti (Patto-Ppi) . •^7,7’. 

U.SALVADEO (Alleanza Nazionale)- - •' " .", 

• • 16) Cologno-Pioltello 

C. MARCHIAI (Lega-Forza Italia) 

P. MANACORDA (Progressisti) 

C. VEZZONI (Patto-Ppi) 

F. GENERALI (Alleanza Nazionale) ; 

17) Varese 

6 . BINADHI (Laga-Fana Italia) 

O. MARANTELLI (Progressisti) 

R. RONZA (Patto-Ppi) 

C. VISCONTI (Alleanza Nazionale) 

18) Gallarate 

L PERUZZOTTI (Laga-Fona ItaHa) 

E. MELANDRI (Progressisti) 

P. FERRAZZI (Patto-Ppi) 

G. SALERNO (Alleanza Nazionale) 

19) Busto Arsizio 

F. SPERONI (Laga-Fana Italia) 

F. RIATTI (Progressisti) 

O.ATTOLÌNI (Patto-Ppi) 

A. UGAZIO (Alleanza Nazionale) 

20) Como 
fi. Mitilo (Laga-Fana Italia) 

E RUSSO (Progressisti) 

G. BODERO MACCABEO (Patto-Ppi) 

G. PAGANINI (Alleanza Nazionale) 

21) Cantò 

E. HUMANA (Laga-Fana Italia) 

M. FERRARI (Progressisti) 

G.ANZANI (Patto-Ppi) 

A. FA8I (Alleanza Nazionale) 

22) Brescia 

F. TARLARMI (Laga-Fana Italia) 

R.C0MINI (Progressisti)-• 

M. CATTANEO (Patto-Ppi) 

O. BAIGUINI (Alleanza Nazionale) 

23) Valli Bresciane 

L BARATTI (Laga-Fana Italia) 

A. PARDINI (Progressisti) 

A. GREGORELLI (Patto-Ppi) 

G. SALASSI (Alleanza Nazionale) 

24) Garda-Montechiari 

M. NILDE (Laga-Ferza Italia) 

M. LOMBARDI (Progtessisti) 

G. IOANNES (Patto-Ppi) - 
G. MOTTO (Alleanza Nazionale) 

25) Chiari-Franciacorta 

8 . «Il (Laga-Fana Italia) 

B. VANINI (Progressisti) 

F. FERRARI (Patto-Ppi) 

E DI BELLO (Alleanza Nazionale) 

26) Casalmaggiore-Viadana 

«.ROBUSTI (Laga-Fana tata? 

P. G. BERGONZI (Progressisti) 

W. MONTINI (Patto-Ppi) 

M. FERRARI (Alleanza Nazionale) 

27) Mantova 

P. DISERTORI (Laga-Fana Itala) 

R.BORRONI (Progressisti) 

F. SILVESTRI (Patto-Ppi) 

R. VASSALLE (Alleanza Nazionale) 

28) Cremona 

I.MAFFINI (Laga-Fana Italia) 

U. BODINI (Progressisti) .. 

A. RESCAGLIO (Patto-Ppi) 

C. FEDELI (Alleanza Nazionale). ■ 

29) Pavia 

0. BECCARU (Laga-Fana Italia) 

L RAMPA (Progressisti) 

L OONDI (Patto-Ppi) 1 

U. PRATI (Alleanza Nazionale) . 


30) Vigevano 

M. MASIERO (Laga-Fana Italia) 

A MADONNA (Progressisti) 

S. MOROSI (Patto-Ppi) ■ 

M. ROSSI (Alleanza Nazionale) , 

31 ) Bergamo 

l. CAPUTO (Logo-Forre Italia) 

G.MAZZOLENI (Progressisti) 

S. GALEOTTI (Patto-Ppi) . 

C. FERRARA (Alleanza Nazionale) 

32) Clusone-Valli 

8 . TERZI (Laga-Fana Italia) 

G.8RIGHENTI (Progressisti) 

V.BONANDRINI (Patto-Ppi) 

S. 8IRESSI (Alleanza Nazionale) 

33) Treviglio 

M. D0LAZ2A (Laga-Fona Italia) 

F. CRIPPA (Progressisti) 

G. LONGHI (Patto-Ppi) 

B. MANGANO (Alleanza Nazionale) 

34) Sondrio-Altolago 

«.PAINI(Laga-FonaItalia). 

V.CIA8ARRI (Progressisti) 

F. BETTINI (Patto-Ppi) 

P.TREMONTI (Alleanza Nazionale) 

35) Lecco-Brianza orientale 

B. R0VEDA (Laga-Fana Italia) 

G. CODEGA (Progressisti) 

C. SECCHI (Patto-Ppi) " 

G. RIVA (Alleanza Nazionale) 


TRENTINO ALTO ADIGE 

1 ) Bolzano Basso Atesino 

IL FERRARI (Sap) ' 34.1 

A. LONER (Ppi-Pds-Verdi-Psi-Pri-Forum-Rete) ' 

R. BENUSSI (Alleanza Nazionale) 

C. FUSTOS (Lega-Forza Italia) ..... 

2) Merano 

i R. R1Z (Svp) 75.4 

F. STEINHAUS (Ppi-Pds-Verdi-Psl-Prl-Forum- 

Rete) • ... ■ • , ■ ; -«'(.i;,,;.., ■■ 

G. MINNITI (Alleanza Nazionale) ‘‘ 

A. TANCHIS (Lega-Forza Italia) 

3) Bressanone-Brunico 

H. THAlER(Ssp) - - 82.7 

B. DURANTE (PpFPds-Verdi-PsI-Prl-Forum- 

Rete) - ■ 

F. RISITANO (Alleanza Nazionale) 

K. PANCHERI (Lega-Forza Italia). 

4) Trento- Valle di Non 

C. ARMARI (Laga-Fona talli) 25.77 

P. PEDRIZZI (Progressisti) . . 

A. DE 8ERT0UNI (Patto-Ppi) ’ 

5) Rovereto-Riva del Garda 

B. SPISANI (Laga-Fana Italia) 29.9 

ARELLA(Progressisti) 

A. ROBOL (Patto-Ppi) ., •> 

6) Pergine-Fiemme-Fassa 

E. ROSO (Laga-Fana tata) 34.3 

O. BRESSANINI (Progressisti) - 
A DEGAUDENZ (Patto-Ppi) ■,. 

VENETO 

1) Vcnezia-Mestre 

«.FABRIS (Laga-Fona tata) 37.8 

B. VISENTINI (Progressisti) • 

LPALANDRI (Patto-Ppi) 

G. FORNER (Alleanza Nazionale) 

•iO 2) Portogruaro 

A BAFTIARETTO (Lega-Fona Italia) 39.9 

P. PERUZZA (Progressisti) 

F. BORGA (Patto-Ppi) - 

E MAZZON (Alleanza Nazionale) 

3 ) Chioggia Mirano-Mira 

F. FANTE (Laga-Fana tata) 38.4 

G. FARDIN (Progressisti) • 

G, BOCCOni (Patto-Ppi) 

T. VIVANTE (Alleanza Nazionale) 

4) Treviso-Castelfranco 

M. «NETTI (Laga-Fana tata) .. 42.5 

O. LUCIANI (Progressisti) 

U. BERNARDI (Patto-Ppi) 

F. PRI0R (Alleanza Nazionale) 

5) Montebelluna-Vittorio Veneto 

A SERENA (Laga-Fana tata) 45.4 

M. 80TTE0N (Progressisti) 

F. REBELLAT0 (Patto-Ppi) • 

G. BARBIERI (Alleanza Nazionale) 

6) Conegliano-Oderzo 

V. PERINI (Laga-Fana tata) 43.4 

F, SCATTOLIN (Progressisti) 

F. DALL'ARMELUNA (Patto-Ppi) 

A DAL SASSO (Alleanza Nazionale) 

7) Belluno 

D. MANFR0I (Laga-Fona tata) 46.3 

P. DE PAOLI (Progressisti) 

C. DE MARTINI (Patto-Ppi) 

S. MARACCHI (Alleanza Nazionale) 

8) Rovigo 

E. SURIAN1 (Laga-Fona tata) , 32,1 

M. CRESCENZIO (Progressisti) 

M.CAVRIANI(Patto-Ppi) ■ 

S.VISCARDINI (Alleanza Nazionale) . 

9) Padova 

LMERIBLIANO (Laga-Fana tata) 35.7 

LCALIMANI (Progressisti) 


L BETTI0 (Patto-Ppi) • 

M. VERZA (Alleanza Nazionale) 

IO) Cittadella 

E. ALBERTI (Laga-Fona tata) 

D.CAVINAT0 (Progressisti) 

T.BEDIN (Patto-Ppi) -w. 

G. T0RNAB0NI (Alleanza Nazionale) 

• 11) Este 

B. UCCABNA (Laga-Fana tata) 

A GtORIO (Progressisti) 

D. MINUCCI (Patto-Ppi) 

V. PAPADIA (Alleanza Nazionale) 

• r 12) Vicenza 
8 . STEFANI (Laga-Fona tata) 

F. DAL MASO (Progressisti) 

M. Z0CCHE (Patto-Ppi)-*-' 

T. ASSIRELLI (Alleanza Nazionale) 

13) Bassotto-Asiago 

R. ELLERO (Laga-Fana tana) 

G. B0RT0LI (Progressisti) 

P. FABRIS (Patto-Ppi) - ' . ' 

M, S0RI0 (Alleanza Nazionale) . 

14) Schio Valdarno 
fi. BECCATO (Laga-Fana tata) 

M. PALISI (Progressisti) - 
G. DOPPIO (Patto-Ppi) ;L. - - 

M. DALLE N0GARE (Alleanza Nazionale) 

15) Verona Collina 

R. ANDRE0L1 (Laga-Fana tata) 

G. SIASI (Progressisti) - 

B, NESTORI (Patto-Ppi) • 

U. VENTURI (Alleanza Nazionale) : 

• 16) Verona Cittadella 

S. STAN«NI (Laga-Fona Italia) 

C. MELEGARI (Progressisti) • • 

E PADOVANI (Patto-Ppi) ■ 

P. DANIELI (Alleanza Nazionale) ( 

17) Verona Pianura 

M. BRUBNETTINI (Laga-Fana tata) 

G. MASIN (Progressisti) 

A PIZZ0LI (Patto-Ppi) ■■ 

E. SCARAVELLI (Alleanza Nazionale) '- > • \i'A 


FRIULI VENEZIA GIULIA 

1 ) Trieste 

C. MABRIS (Pdi-RHoatf.-Rata-VaiNI-Crta. 
Sodall-Ad-Patto Sagaf-Fpl-Prl-FII) 

R. ANT0NI0NE (Lega-Forza Italia) 

S. 0RESSI (Alleanza Nazionale). . 

2) Friuli Orientale 

E. BOMBII (Laga-Fona tata) 

D. BRATINA (Progressisti) 

S.NARDINI(Patto-Ppi) 

S. COSMA (Alleanza Nazionale) 

3) Udine Bassa 
P. FOKTANINI (Laga-Fona tata) 

M. BIG0T (Progressisti) 

B, FORTE (Patto-Ppi) 

G. GUIDI (Alleanza Nazionale) 

■ v ' •■ *•' 3- ■■■■ 4) Alto Friuli 

R. BOSCO (Laga-Fona tata) 

R. LEPRE (Progressisti) 

D. CARPENEDO (Patto-Ppi) : - 
M. DE MICHIELI (Alleanza Nazionale) 

• •"'•••: 5) Pordenone 

R. VISENTINI (Laga-Fana talla) 

L CANTARUni (Progressisti) 

G. BRUNELLO (Patto-Ppi)-- .. 

M. C0IR0 (Alleanza Nazionale) " ■. 


LIGURIA 

1) Imperia 

A. BUBLIERI (Laga-Fana tata-Udc-Ccd) 

F. VASSALLO (Progressisti) • 

R. OLIVO (Patto-Ppi) . • 

F. SANTAVICCA (Alleanza Nazionale) 

' 2) Savona 

N. RUSSO (Pragrauiatf) 

E MOZZONI (Patto-Ppi) - - : 

S. CAPPELLI (Lega-Forza Italia-Udc-Ccd) 

M. CARLA LANFRANCO LA ROCCA (Alleanza 
Nazionale) ;- 

L.; •. 3) Genova Ponente 

C. ROfiNONI (Pragraaalati) 

C. BASSO (Patto-Ppi). 

V.MATTEUCCI (Lega-Forza Italia-Udc-Ced) ' 

M. MADDALENA COLLA (Alleanza Nazionale) 

4) Genova Centro 

M. BRA2IA DAMELE (Progressisti) 

M. MARESCA (Patto-Ppi) -«•- ■ > 

G. TERRACINI (Lega-Forza Italia-Udc-Ccd) 

G. L0LLI Gì'ETTI (Alleanza Nazionale) 

5) Genova e Tigullio 

E. SERRA (Lega-Font Italia-Udc-Ccd) 

V.TAGLIASCO (Progressisti). 

U. MARCHESE (Patto-Ppi) ■ - 
G. B0RNACIN (Alleanza Nazionale) 

6) La Spezia 

L FORCERI (Pragraaalati) 

L. GRILLO (Patto-Ppi) • 

C. C0LLIVA (Lega-Forza Italia-Udc-Ccd) 

A DE LUCA (Alleanza Nazionale) - 
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EMILIA ROMAGNA 

1) Forlì 

L GUALTIERI ( Progressisti) 

F. RICCI (Patto-Ppi) 

R. RID0LFI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

V. MASOLI (Alleanza Nazionale) 

2) Cesena 
M. BONA VITA (Progressisti) 

R. BACCARINI (Patto-Ppi) 

A. CRESI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

G. MAIO (Alleanza Nazionale) 

3) Ravenna 
P. CASADEl MONTI (ProgmsisU) 

G. MING0ZZI (Patto-Ppi) 

L N0RI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

G. BERTO (Alleanza Nazionale) . 

4) Ferrara 

S. BARBIERI (PragraatlaU) 

V.SPALTR0 (Patto-Ppi) 

B. DELL'UOMO (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

C. FERRETTI (Alleanza Nazionale) 

5) Imola 
A. ALBERICI (Progressisti) 

D. RIVELLI (Patto-Ppi) 

G. DAL MONTE (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
l. MERLI (Alleanza Nazionale) 

6) Bologna Centro 

E. LENTI (Progressisti) 

J. DI COCCO (Patto-Ppi) • ' ' 

R. NERI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

F. BERSELLI (Alleanza Nazionale) 

7) Bologna Bazzano 
C. PETRUCCIOLI (Progressisti) 

P. PALL0TT! (Patto-Ppi) 

R. BART0L0TTI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

F. CARACCIOLO (Alleanza Nazionale) 

8) Bologna Mirandola 

F. CAVAZZUTI (Progressisti) 

E. TRI0NFINI (Patto-Ppi) 

M. MORSELLI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

M. COCCHI (Alleanza Nazionale) 

9) Modena-Carpi 
L 6UERZ0NI (PregressitU) 

G, 8. CAVAZZUTI (Patto-Ppi) '■. 

V. BALDINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

A. AIMI (Alleanza Nazionale) ' - • ' 

IO) Vignola Pavullo 
R. SERRI (Progressisti) 

L COLOMBINI (Patto-Ppi) 

T. PINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

C. R0NCACCI0LI (Alleanza Nazionale) 

11 ) Reggio Emilia 

F. BIOVANNELLI (Progressi) 

G. FOLLONI (Patto-Ppi) 

C. GORZANELLI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

M. GASPARINI (Alleanza Nazionale) 

12) Salsomaggiore 

F. VIBEVANI(Progressisti) 

R. PAOLUCCI (Patto-Ppi) J . 

G. CAV1TELLI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

B. DOLCI (Alleanza Nazionale) >•« 

13) Parma 
M. DE LUCA (Progressisti) 

B. MOLOSSI (Patto-Ppi) , 

P.COPERCINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) . 

G. BUSI (Alleanza Nazionale) 

14) Piacenza 
E. PODESTÀ (Lsgs-Forza tata-Ccd-U4c) 

A DEL BOCA (Progressisti) 

G.CHICDAROLI (Patto-Ppi) "r 
L ALIBRANDI (Alleanza Nazionale) 

15) Rimini 

6 . PASQUINO (Pregreulstl) - 

S. DI GRAZIA (Patto-Ppi) -- 

A. DEL BIANCO (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

G. MINGUZZI (Alleanza Nazionale) ■ 


TOSCANA 

1 ) Firenze Nord 
S. PASSIOLI (Progressisti) 

V. CECCHI G0RI (Patto-Ppi) ■•••'• 

E. DEL CARRIA (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G. 0RLANDINI (Alleanza Nazionale) 

• 2) Firenze Sud 

fi. CIONI (Progressisti) 

N. ERSOCH (Patto-Ppi) 

G. GLI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

F. VALERI (Alleanza Nazionale) . 

3) Mugello 

E. FALOUI (Progressisti) 

P.PAOLETTI (Patto-Ppi) ■' 

R CHIGGIO (Lega-Forza Italia-Ccd) 

N. CANNATA (Alleanza Nazionale) ; 

4) Empolese 

P. «ABNOll (Progressisti) 

R. CANTINI (Patto-Ppi) - ' 
a RENZI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G. BELLACCI (Alleanza Nazionale) 

■ ’ . 5) Prato 

A. BUCCIARELU (Progressisti) 

R.FR0SINI FAGGI (Patto-Ppi) 

G. TORRI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G. MEINI (Alleanza Nazionale). 

6) Pistoia 
A. FISCHIETTI (Progressisti) 

L PETRACCHI (Patto-Ppi) - 
M. BAGNOLI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G. TADDEI (Alleanza Nazionale) 

7) Arezzo 

M. BETTORI (Progressisti) 

P. BUCCIARELU CUCCI (Patto-Ppi) 
l GRAZIANI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

A BIDI (Alleanza Nazionale) ■ - 

8) Massa Carrara 

F. MARCHETTI (PregressisU) 

A FONTANA (Patto-Ppi) - 

G. PETRICCA (Lega-Forza Italia-Ccd) 

G. BR0NDI (Alleanza Nazionale) 

9) Lucca 
P. PETRUCCI (Progressisti) 

M. FAVILLA (Patto-Ppi)’ 

P, RIANI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

P, T0GNI (Alleanza Nazionale) 
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IO) Pisa 

S. SENESE (Progredisti) 

A. CRISTIANI (Patto-Ppi) 

R. BERNARDIN! (Lega-Forza ItaHa-Ccd) 

M. BERNARDI (Alleanza Nazionale) 

11) Valdera 

U. CARPI (Progredisti) 

S. BALDINI (Patto-Ppi) 

F. PODESTÀ (Lega-Forza italla-Ccd) 

C. BILL! LUCCI (Alleanza Nazionale) 

12) Siena Chianti 

C. SCAGLIOSO (Progressisti) 

I.CIALDAI (Patto-Ppi) 

F. BIONDI SANTI (Lega-Forza Italla-Ccd) 

F. BANDINI (Alleanza Nazionale) 

13) Livorno 

E. FA8NI (Progredisti) 

F. C08AL (Patto-Ppi) 

R. CIONINIVISANI (Lega-Forza Italla-Ccd) 

C. LUSCHI (Alleanza Nazionale) 

14) Grosseto 

R. BENVENUTI (Progressisti) 

A. PACCIANI (Patto-Ppi) 

A. VITALI (Lega-Forza Italla-Ccd) ' 

G. TURINI (Alleanza Nazionale) 

1) UMBRIA 

Perugia 

L CAFONI (Progressisti) 

F. CHIUINI (Ppl-Laico social.) 

G. OLLEARIS (Alleanza Nazionale) 

2) Orvieto Trasimeno 

C. CARPINEllI (Progressisti) 

F. LAMI (Ppl-Laico social.) r..... 

LPEVERINI (Alleanza Nazionale) 

3) Assisi-Alto Tevere-Gubbio 

C. tUBNINI (Pnf malati) 

C. PASSERI (Ppl-Laico 

£ U.VECCHIARELLI (Alleanza Nazionale) .. 

4) Foligno-Spoieto 

M. ANTONIA MODO LO (Progredisti) 

P. LUIGI CATELLANI (Ppi-LalCO social.) 

R. BUSI (Alleanza Nazionale) v • 

5) Terni-Narni 

8. OE SNIDI (tornatati) «/. : 

A CAVICCHIOLI (Ppl-Laico social ) 

A BAIOLETTI (Alleanza Nazionale) 


MARCHE 

" 1 ) Ascoli Piceno ' 

L MARCONI (Pregrasstati) - 

S.SILVESTRELLI(Patto-Ppi) 

A CIABATTONI (Lega-Forza Italia) 

L NATALI (Alleanza Nazionale) 

2) Civitanova Fermo 

IL PIENONI (tornatati) * t 

A PERUGINI (Patto-Ppi).. 

A NUCIARI (Lega-Forza Italia) 

F. FIUMANI (Alleanza Nazionale) 

3) Macerata 

O.BMOEUI (tornatati) 

C. GALLESI (Patto-Ppi) . 

C. TEODORI (Lega-Forza Italia) ■: 

M. CRUCIANELLI (Alleanza Nazionale) 

4) Ancona 

S. MANTOVANI (tornatati) 

A MICCOLI (Patto-Ppi) 

A TURI (Lega-Forza Italia) 4 

C. CICCIOLI (Alleanza Nazionale) ■ - 

5) Fano Senigallia 

L AHOELINI (tornataU) 

G. GRIDUCCI (Patto-Ppr) : 

O. MAIOLATES! (Lega-Forza Italia) 

M. BOCCHI (Alleanza Nazionale) 

6) Pesaro 

S.UWOEI (tornatati) 

G. BERTI (Patto-Ppi) 

P. SANCHINI (Lega-Forza Italia) 

G.GASPERI (Alleanza Nazionale) 


LAZIO 

1 ) Roma Centro 

a. MACERATIMI (Fata Itma-Aa-Ccd-Uéc) 42.5 

B. CICCAROINI (Progressisti) 

R. FORLEO (Patto-Ppi) 

M. BARDIMI (Lista Pennella) 

2) Roma Parioli Trieste 

D. FISICHELLA (Fan* HaKa-Aa-Ccd-Odc) 45.4 

M. T. CARANI (Progressisti) . 

A FANTOZZI (Patto-Ppi) • 

G. SAPIENZA (Usta Pannella) 

3) Roma Valmelaina Prima Porta 

C. PREVITI (Pana Italia-Aa-Ccd-Ufic) 43.6 

F. RUSSO (Progressisti) 

V. DE PAOLA (Patto-Ppi) 

L MERLINI (Usta Pannella) 

4) Roma Pietralata 

C. SALVI (Progressisti) 42.7 

G. ANELLI (Patto-Ppi) ' 

C. TANI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

A MARZANO (Lista Pannella) 

5) Roma Tiburtino-Prenestino-Labi- 
cano 

A. FALOMI (togmatati) 42.7 

R. TUCCIARONE (Patto-Ppi) 

L REGGIANI (Forza Itala-An-Ccd-Udc) ' 

A QUATTROCCHI (Lista Pannella) 

6) Roma Tus colano 

M. BRUTTI (tornatati) 40 

A ROSI CLEMENTE (Patto-Ppi) 

G. NISTICO (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 


G. MARCHETTI (Usta Panella) 

7) Roma Ciampino 

C.VENTUCDI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 41.7 

F. PRISCO (Progressisti) 

G. AVERSA (Patto-Ppi) 

P.TILIA (Lista Pannella) 

8 ) Roma Ostiense Eur 

M. PALOMBI (Fona Italla-An-Ccd-Udc) 40,5 

M. TRONTI (Progressisti) 

L SAPORITO (Patto-Ppi) 

LCERINA (Lista Pannella) 

9) Roma Lido di Ostia-Fiumicino 

L PACE (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 43.8 

V. PAROLA (Progressisti) 

B, LAZZARO (Patto-Ppi) 

E PASTORE (Usta Pannella) 

IO) Roma Trastevere-Gianicolense 

C. ROCCHI (tornitati) 39.6 

U.CAPPUZZO (Patto-Ppi! - 

F. RIGHETTI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

M. ZANELLA (Lista Pannella) 

11) Roma Aurelio Primavalle 

L RAMPONI (Forza Italla-An-Ccd-Udc) 41 

R. CAVIGLIOLI (Progressisti) 

F. CIOFFARELLI (Patto-Ppi) 

A. GAMBELLOTTI (Lista Pannella) 

12) Viterbo 

F. SIONORELl! (forza Italla-An-Ccd-Udc) 42,5 

U. SPOSETTI (Progressisti) . ; • ■ 

ADE MATTEO (Patto-Ppi) 

S. MAGGINI (Lista Pannella) 

13 ) Civitavecchia 

M.MOUNARI (Forza Italla-An-Ccd-Udc) ' 41.1 

P.SALVAGNI (Progressisti) • 

A. REDLER (Patto-Ppi) -■* ' 

L URBANI (Usta Pannella) 

14) Rieti 

A. BELLONI (Forza Italla-An-Ccd-Udc) 40 

A DI0NISI (Progressisti) • 

P.CABRAS (Patto-Ppi) 

L PASTORI (Lista Pannella) 

15) Guidonia Mentana 

P. 0. BALLOTTI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 39.3 

M. A SARTORI (Progressisti) 

G. MELI (Patto-Ppi). 

A. CAR80NI (Lista Pannella) 

16) Frosinone-Anagni 

R. MISSERVIILE (Forza Italla-Aa-Ccd- 

Udc) 40.2 

M. FEDERICO (Progressisti) 

L DIANA (Patto-Ppi) >* : 

P.SANGUINETTI (Usta Pannella) 

17) Cassino 

B. MABLIOCCHETTI (F. Italla-Aa-Ccd-Udc) 44.2 

M. CORATTI (Progressisti) 

G.PR0SPERETTI(Patto-Ppi).. ■■•'••••.. 

P. PURIFICATO (Lista Pannella) .. ' ~ ' V. ... 

18) Terracina-Fondi 

E. MACLI0ZZI (Forza Italla-An-Ccd-Udc) 48.8 

F. CARTA (Progressisti) 

G. SANGI0RGI (Patto-Ppi) 

A. M. CARBONI (Usta Pannella) 

19) Latina-Sezze 

R. TEORIZZI (Forza Italla-An-Ccd-Udc) 47.6 

M. CALVI (Progressisti) - 

F. G. AMICONE (Patto-Ppi) : 

V. RINALDI (Lista Pannella) 

: 20) Velletri 

U. BECCHELLI (Forza Italla-An-Ccd-Udc) 43.2 

G. LOPEZ (Progressisti) 

A. SPAGNOLI (Patto-Ppi) Vi 
M.V.0R0FINO (Lista Pannella) - 

21) Marino-Colleferro-Frascati 

A CUFFARO (Progredirti) 37 

S. LAVAGNINI (Patto-Ppi) 

V. ERRA (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

F. FABI (Lista Pannella! 


ABRUZZI 

1) L'Aquila 

F. DI ORIO (Progredisti) 

M. CONTI (Patto-Ppi) 

V. D AMBROSIO (Forza Italla-Ccd) 

A BERNARDINI (Alleanza Nazionale) 

2) Teramo 

O. SCRIVANI (Programmi) 

F. DI SABATINO (Patto-Ppi) 

D. DI BENEDETTO (Forza Italla-Ccd) 

M. BALZARINI (Alleanza Nazionale) 

3) Pescara 

Q. TORLONTANO (Progredirti) 

A. VASILE (Patto-Ppi) 

P. CASCELLA (Forza Italia-Ccd) - 

R. COLLETTI (Alleanza Nazionale) 

4) Chieti Sulmona 

A ORLANDO (Progredirti) 

C. DE VIRGILIIS (Patto-Ppi) 

L. MAMPIERI (Forza Italia-Ccd) 

C. CARRABBA (Alleanza Nazionale) 

5) Lanciano Vasto 

A. STANISCIA (Progredisti) 

I. SIDERI (Patto-Ppi) ■ 

C.BELLIAN (Forza Italia-Ccd) 

M. SCI0LETTI (Alleanza Nazionale) 

MOLISE 

1) Isernia 

A VALL0TTA (Progredirti) 

R. DE MATTEIS (Patto-Ppi) 

G. PETR0LLINI (All. Naz.-Forza Italia) 

S. D'ANGELO (Socialdemocrazia). 


CAMPANIA 

1 ) Napoli Centro 

F. PONTONE (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

M. VILL0NE (Progressisti) 

F. MARZANO (Patto-Ppi) 

2) Napoli Bagnoli 

R. BERTONI (Progredisti) 

G. TERRANOVA (Patto-Ppi) ■ 

a AGNESE (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) ; \ 

3) Napoli Vomero 

0. PADANO(Prograsshtl) 

V. M0NTELI0NE (Patto-Ppi) 

M. PLORINO (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) - 

4) Napoli Zona Orientale 

E. SALVATO (Progredisti) 

F. BOSCHI (Patto-Ppi) 

B. ESPOSITO (All, Naz.-Forza Italla-Ccd) 

5) Bacoli-Pozzuoli 

E. DONISE (Progredisti) 

L C0VATTA (Patto-Ppi) . 

E BELLECCA (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

■‘■'i'i-.:, 6) Marano-Giugliano 

O. LUBRAN0 (Progredisti) 

N. PALUMB0 (Patto-Ppi) ■x, - r ■ • 

R. PALUMB0 (All. Naz.-Forza Italla-Ccd) 

7) Afragola 

6 . DE MARTINO (Progressisti) 

R. CANANZI (Patto-Ppi) ■ . 

A. CAPONE (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

8) Acerra 

F. BARRA (Progredirti) v 

F. TAGLIAM0NTE (Patto-Ppi) 

G. GIUNTOLI (All Naz.-Forza Italla-Ccd) ‘ : 

9) Boscotrecase-Nola 

A MASULLO (Progressisti) 

L COMPAGNA (Patto-Ppi) 

C. MENS0RI0 (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) • 

10) Torre A.-Torre del Greco 

E. PELELLA (Progressisti) 

S. VINCI (Patto-Ppi) ■... 

A. MARRA (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) . . •• 

11) Castellammare di Stabia 

F. DE N0TARIS (Progredisti) 

G. FERRARA (Patto-Ppi) 

A TORINO (All. Naz.-Forza Italla-Ccd) 

12) Portici-San Giorgio 

A. CARGARINO (Progressisti) ■ 

G. BARONE (Patto-Ppi) . 

G. FROLLO (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

. 13) Caserta 

F. IMPOSIMATO(PragrdslsU) 

G. PICCIRILLO (Patto-Ppi) 

S. DI BLASIO (All. Naz.-Forza Italla-Ccd) 

14 ) A versa 

M. CORVINO (PregressIsU) 

T. CECSRE(Patto-Ppi) ••••...' '\ 

I. N0VIELL0 (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) ' 

15) S. M. Capua Vetere 

F. RECCIA (AIL Nkl-Fors Italla-Ccd) 

C. VERZILL0 (Progressisti) 

A. STEFANELLI (Patto-Ppr) 

16) Benevento 

A. BUARRA (All. Nnz.-Fona Itslln-Ced) 

R VINCENTI (Progressisti) . 

P. PERLINGIERI (Patto-Ppi) 

17) Ariano Irpino-Nusco 

O. ZECCHINO(P«tto-Ppl) .... 

A. FLAMMIA (Progressisti) 

G. SANTOLI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

18) Avellino 

N. MANCINO (Patto-Ppi) 

M. SANOULU (Progressisti) 

G. CERULL0 (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

19) Agropoli-Cilento 

O. FRONZUTI (All. Riz.-Fons IteUa-Ccd) 

G.TARALL0 (Progressisti) 

M.PINT0 (Patto-Ppi) 

20) Eboli-Battipaglia 

IL NAPOLI (AIL Naz.-Fena ItnDn-Ccd) 

A GRANESE (Progressisti) . 

G. GLIELMI (Patto-Ppi) 

21) Salerno 

V. DE MASI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

F. ARGENTINO (Progressisti) 

G. GARGANO (Patto-Ppr) 

22) Nocera-Angri-Sarno 

M. SELUTTI (Progmslsti) 

A GUERRITCRE (Patto-Ppi) 

C. C0ZZ0LIN0 (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) • 


PUGLIA 

1) Bari Centro 

E. BUCCIER0 (AII.Naz.-Forza Italla-Ccd) 

P. LEONIDA LAF0RGIA (Progressisti) . 

G. MARTINO BONOMO (Patto-Pp') 

2 ) Bari Bitonto-Modugno 

8 . MINIMI (AII.Naz.-Fo ria Italla-Ccd) 

R. CANOSA (Progressisti) 

V. BINETTI (Patto-Ppi) 

3 ) Bisceglie Molfetta 

A10RU3S0 (All.Naz.-Forza Italla-Ccd) 

D.FAVUZZI (Progressisti) 

V. SAVINO (Patto-Ppi) 

4) Andria-Barletta-Trani 

G.ACOUAVIVA (Progressisti) 

R. DI MICCOLI (Patto-Ppi) 

P. SOUITIERI (All.Naz.-Forza Italia-Ccd) . 


2) Campobasso 

l. DISCARO (Progredirti} 

Q. OE NOTARIIS (Patto-Ppi) 

0. MELE (All. Naz.-Forza Italia) ■ 

F. TÌRA8ASS0 (Socialdemocrazia) 


5) Altamura-Acquaviva 

F. PAPPALARDO (Pregmilttl) 41.6 

G. GIOVANNIELLO (Patto-Ppi) 

40.1 M. Di BENEDETTO (All.Naz.-Forza Italia-Ccd) 

6) Monopoli-Putignano-Casamassi- 
ma 

F. CASILLO (AILNaz.-Forza ItsRa-Ccd) 31.6 




A CURCI (Progressisti) 

S.8IANC0 (Patto-Ppi) 

7) Lecce 

G. PELLEGRINO (Progressisti) 

S. MELELEO (Patto-Ppi) 

A LISI (AII.Naz.-Forza Italia-Ccd). 

8) Gallipoli-Nardò-Maglie 

M. ROSARIA MANIERI (Progredirti) 35 

N. BORGIA (Patto-Ppi) • ■ 

G. QUARTA (AII.Naz.-Forza Italla-Ccd) 

9) Casarano-Tricase-Otranto 

L PEPE (All.Naz.-Forza Italla-Ccd) ■ 30.1 

G. D'AGOSTINO (Progressisti) - 
G, ROSARIO COSTA (Patto-Ppi) . 

IO) Taranto 

I. STEFANO (Progredirti) - 36.8 

M. SIM0NETTI (Patto-Ppi) 

R. GENOVESI (AII.Naz.-Forza Italia-Ccd) 

11) Martina-Ginosa 

R. LORETO (Progredirti) 36.4 

A. BERNASSOLA (Patto-Ppi) ■ 

P. CAROLI (AII.Naz.-Forza Italla-Ccd) : 

12) Francavilla-Mesagne-Manduria 

E. CURTO(AILNnz.-Ferzs Italia-Ccd) 35.4 

P. ALÒ (Progressisti) 

R. GARGIULO (Patto-Ppi) ' . 

• 13) Brindisi-Ostuni 

S. SPECCHIA (AlLNar-Fora Italia-Ccd) 39.1 

G. LATINI (Progressisti) 

A. VIESTI (Patto-Ppi). 

14) Lucera-San Severo 

A. ROSSI (Progressisti) 38.5 

A FANTAUZZI (Patto-Ppi) ' 

F. MARINELLI (AII.Naz.-Fom Italia-Ccd) 

15) Cerignola Manfredonia 

F. CARELLA (Progredirti) 39.4 

G. CILIBERTI (Patto-Ppi) 

F. D'AMICO SINATTI (AII.Naz.-Forza Italia- 
Ccd) r : , -• 

16) Foggia 

B. MON 6 IELLO (AR.Naz.-Ferea Italla-Ccd) 32.9 

O. MONTINARO (Progressisti)- 
L TARQUINI0 (Patto-Ppi) j. 


BASILICATA 

1 ) Potenza 

S. MICELE (Progredirti) 38 

E FRASCI0NE (Patto-Ppr) 

N. TURET0LA (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) ; 

2) Melfi 

V. BRU0SS0 (Progredisti) w 37 

B. TAMBURIELLO (Patlo-Ppl) 

G.BRIENZA(All. Naz.-ForzaItalla-Ccd) v. 

; :.,- g) Matera 1 1»o 

V. SICA (Progredirti) 41 

F. PORCAFtl (Patto-Ppi) ...'- 

N. BUCCICO (All. Naz.-Forza Italla-Ccd) 

4) Policoro 

A MONTELEONE (AIL Nai.-Fem Italla- 

Ccd) 38 

A TATARANN0 (Progressisti) 

S, D'AMELIO (Patto-Ppi) 

5) Maratea 

A TOZZI (Progredirti) 

R. C0VIELL0 (Patto-Ppi) 

T. FAVALE (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 


CALABRIA 

1) Castrovillari 

A BRUNO BANERI (Progredirti) 

G.CAM0(Patto-Ppi) 

G. DUCA ARCURI (AB. Naz.-Forza Italla-Ccd) 

2) Corigliano 

C. MARINI (Progredirti) 

A MUNDO (Patto-Ppi) 

P.BIAFORA (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) : 

3) Cosenza 

C. BAROFALO (Progredirti) 

B. LA MACCHIA (Patlo-Ppl) 

G. TENUTA (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

4) Catanzaro 

A CORASANITI (Progredirti) 

AG ALATI (Patto-Ppi) - ".' ■' 

I. D'IPPOLITO (AIL Naz.-Forza Italia-Ccd) 

f 5) Crotone 

fi.PUBLIESE(Pregredtatf) 

M. TASSONE (Patto-Ppi) ■ 

G. SACCO (All, Naz.-Forza Italia-Ccd) 

6) Vibo Valentia 

5. DI BELLA (ProgrcdlaU) 

A. MURMUFtA (Patto-Ppi) '■ 

F. BEVILACQUA (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

7) Palmi ■ ■ 

6 . TRIPODI (ProgrenIrtO 

B. NAPOLI (Patto-Ppi) - • • 

U. PIRILLI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

8) Reggio Calabria 

R. MEDURI (AB. Naz.-Ferea Italia-Ccd) 

E LAMBERTI (Progressisti)' 

A CALABRO (Patto-Ppi), 


SICILIA 

1 ) Trapani 

A D’ALI (AH. Naz.-Forza Italla-Ccd) - 

A FICI (Progressisti) . 

V.GARRAFFA (Patto-Ppi) 

2) Mazara del Vallo 

LCORRAO (Progredirti) 

G. ALESI (Patto-Ppi) 


rUnjtàjgajgina J 


A ALESSI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

3) Palermo Capaci 

E. LA LOBBIA (AIL Raz.-Forza italla-Ccd) 

A. ABRAMONTE (Progressisti) 

G. DENARO (Patto-Pp:) 

4) Palermo Libertà 

5. P0RCARI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

C. MANCUSO (Progressisti) 

V.RIGGIO (Patto-Ppi) • 

5) Palermo Sette cannoli 

F. SCALONE (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

B. DI MALO (Progressisti) 

F.LIVIGNI (Patto-Ppi) 

6) Caltcmissetta 

6 . PELLITTERI (All. Naz.-Forza Italla-Ccd) 

S. CROCETTA (Progressisti) 

V. FERRARA (Patto-Ppi) 

7) Sciacca 

P.CANBELOSI (Progredirti) 

S. CUSUMANO (Patto-Ppi) 

F. DI GIOVANNIA (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

P. GRADO (Psi) 

8) Agrigento 

A LAURICELLA (Progredirti) 

G. DI MARIA (Patto-Ppi) ’ 

M. BALDACCHINO (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

G. 8RUCCERI (Psi) 

9) Termini Imerese 

A. BATTAGLIA (All. Naz.-Forza Italla-Ccd) 

M.FIGURELLI (Progressisti) 

A. ZANGARA (Patto-Ppi) 

IO) Alto font e Cor leone 

M. FIER0TTI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

G. CANNARIATO (Progressisti) . 

A. BELLINENERI (Patto-Ppi) 

11) Messina 

S. RAGNO (AH. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

E COLAJANNI (Progressisti) : 

G. CAMPIONE (Patto-Ppi) 

12) Taormina 

B. 8 ERMANA («L Naz.-Forza Italla-Ccd) 

C. MAMI (Progressisti) : 

A. DI BLASI (Patto-Ppi) 

13) Enna 

A 6RIPPAL0I |AA Naz.-Forza Italia-Ccd) 

S.N0TARARIG0 (Progressisti) 

M.LAURIA (Patto-Ppi) 

S. ZINNA (Psi) 

14) Acireale 

D. PRESTI (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

S. SESSA (Progressisti) • 
;S.^PISAR0A(Patto-P|ìl) nv, "'.„',. . 

15) Catania . : ; 

F. ZEFFIRELLI (AIL Naz.-Forza Italia-Ccd) 

G. GRASSO (Progressisti) . 

A-SPERANZA(Patto-Ppi) ; 

16) Catania Misterbianco 

V. CUSIMANO (AIL Nax.-Forza Italia-Ccd) 

J. CALABRO (Progressisti) 

O. SAPIENZA (Patto-Ppi) . 

17) Caltagirone 

V. LA RUSSA (AIL Naz.-Fona Italla-Ccd) 

G. CAMPO (Progressisti) 

G. DI MAURO (Pano-Ppi) 

18) Ragusa 

G.XIUMÈ (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

C, SCIVOLETTO (Progressisti) 

S. BOCCHERI (Patto-Ppi). 

19) Avola 

M. LUISA MOLTISANTI (All. Naz.-Forza Italia- 
Ccd) 

L BOGGIO (Progressisti) 

A AGNELLO (Patto-Ppi) 

20) Siracusa 

V. MAIORCA (AIL Naz.-Ferza Italia-Ccd) 

P. GRECO (Progressisti) 

E BOSCO (Patto-Ppi) 


SARDEGNA 

1) Cagliari 

V. MARTELLI (AIL Nax.-Ferza Italia-Ccd) 

F. PALOMBA (Progressisti) - 
A ZOPPI (Patto-Ppi) - 
P. ATTERI (Psd’Az.) 

1 ) Nuoro 

S. LADU (Patte-Pgi) 

A. PREVOSTO (Progressisti) - 
A. MERLINI (Psd'Az.) 

3) Suicis 

5. CHERCHI (Progredirti) 

C. MUNT0NI (Patto-Ppi) 

A. MANIS (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) ■ 

F. BAROSCHI (Psd'Az) . 

4) Sassari 

6 . VITTORIO CAMPUS (AIL Naz.-Fona Ita- 
Ila-Ced) 

B, SABA (Progressisti) 

G. PORQUEDDU (Patto-Ppi) 

G.SANNA (Psd'Az.) 

5) Olbia 

6 . MULAS (Alt. Naz.-Forza Italla-Ccd) 

S. CARIA (Progressisti) 

P. TAMPONI (Patto-Ppi) 

T. DEMURU (Psd'Az.) 

6) Oristano 

R.CADDEO (Progredisti) 

P. SALVATORE ORTU (Patto-Ppi) 

D. CASU (All. Naz.-Forza Italia-Ccd) 

LSANNA (Psd'Az.) 
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Il caso di Modena 

L’autopsia 
scagiona 
il Rocefin 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FULVIO ORLANDO 

■i MODENA. Il Rocefin non c'entra. Filomena 
Di Lorenzo, l’anziana donna deceduta domeni¬ 
ca mattina al policlinico di Modena per un fo¬ 
colaio di polmonite, non è morta a causa delle 
dosi di antibiotico somministrate negli ultimi sei 
giorni di degenza. A stabilirlo - anche se anco¬ 
ra con un minimo margine di incertezza - è la 
relazione sommaria consegnata dai periti al so¬ 
stituto procuratore Giuseppe Tibis nel tardo po¬ 
meriggio di ieri. L'esito dell'autopsia, iniziata di. 
prima mattina, offre una cronaca plausibile del¬ 
le ultime ore trascorse in ospedale dalla donna. 

Si tratta di un responso paratale, ripete con 
grande prudenza il magistrato, che mostrereb¬ 
be perù come la paziente sia giunta al policlini¬ 
co quando le sue condizioni erano ormai di¬ 
sperate: «Aveva il cuore che misurava il doppio 
del suo volume e una valvola cardiaca mal fun¬ 
zionante. il tutto peggiorato da una forma avan¬ 
zata di arteriosclerosi. . '5 ; , 

** V 'ti /. 

L’ultima Iniezione 

Con un quadro del genere davanti, dice il Pm, 
i medici hanno iniziato un trattamento a base di 
numerosi medicinali e molte vitamine. Al sesto 
giorno di degenza si è poi passati al Rocefin. 
«L'ultima iniezione del farmaco risale a dodici 
ore prima della morte - dicono a palazzo di 
giustizia -, E ciò contrasta con l'ipotesi di uno 
shock anafilattico». Si fosse trattato di questo - 
viene spiegato - la crisi sarebbe sopraggiunta 
violentemente dopo non più di mezz’ora dall’i¬ 
niezione. ' , * •• , «' - - 

Con l’autopsia di Filomena Di Lorenzo salgo¬ 
no a due i casi di «assoluzione» per il medicina¬ 
le prodotto dalla Roche. Il primo si è concluso 
nei giorni scorsi con la relazione del professor 
Pietro Zangani, incaricato dai magistrati napo¬ 
letani di accertare le cause della morte dell’ar¬ 
chitetto Giulio Imparato. Valutazioni molto si¬ 
mili a quelle dei medici modenesi: decesso do¬ 
vuto ad un arresto cardiaco seguito a grave 
complicazioni polmonari. Restano invece da 
chiarirei motivi dei decesso di. Rosa Romano, lai' 
donna drPollena Trocchia-tìccisa da ùria vìó? 
Icntareazloneallergica.■ / • "" •■«•>• 

fs- r 

Stop al divieti ‘ 

Nel frattempo l’UsI di Modena ha nuovamen¬ 
te autorizzato l’uso del Rocefin - vietato con 
una circolare subito dopo la morte della Di Lo¬ 
renzo - in tutte le strutture ospedaliere pubbli¬ 
che. Presa carta e penna, il direttore sanitario 
deU'Usl 16 Carlo Saccani ha scritto direttamente 
ai primari: «Sentito il parere del ministro della 
sanità, il quale non ha previsto misure limitati¬ 
ve, e accertato che nemmeno la Regione ha ri¬ 
cevuto alcuna segnalazione su possibili effetti 
collaterali dell'antibiotico, l’uso del Rocefin è 
da ieri di nuovo consentito». È stato escluso 
inoltre che sugli scaffali degli ospedali pubblici 
modenesipossano esservi confezioni avariate 
del medicinale. «Ogni scatola viene acquistata 
direttamente dalla casa farmaceutica - dicono 
all’UsI -, e questo esclude ogni possibile errore 
sulle condizioni dei preparati». . ' •. 

Scartata l'ipotesi del farmaco-killer resta in 
piedi un interrogativo: Filomena Di Lorenzo è 
stata curata adeguatamente? Anche su quest’ 
ultimo punto perù il magistrato si è mostrato 
molto prudente. Prova ne sia che nessun fasci¬ 
colo è stato finora inviato alla procura presso la 
pretura alla quale spettano per competenza i 
casi di omicidio colposo: «Non abbiamo accer¬ 
tato alcun tipo di reato». ■ 

*• ?*.?■ 
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TotA Rllna In aula a Palermo 


M. Capodanno / Ansa 


Il pentito La Barbera parla delle stragi di mafia 

Rima: «Anche a Sarajevo 
muoiono dei bambini...» 


NOSTRO SERVIZIO 


Arrestati 
due pericolosi 
supertatitantl, 
di camorra . 

Luigi DI Martino, uno 
del superlatttantl 
dolla camorra, 

Inserito nell'elenco 
dei 500 «più 
pericolosi», è stato 
arrestato Ieri dal 
carabinieri. In una 
villa a Castelvecchlo 
di Rocca Barbena. In 
provincia di Savona. 
Oltre a DI Martino è- 
stato pure arrestato II 
latitante Aniello /». 
Falange. Entrambi . 
appartengono al clan 
camorristico dell'area 
vesuviana a sono 
accusati di 
associazione per 
delinquere di stampo 
mafioso e di vari 
omicidi. In particolare 
DI Martino è ritenuto 
responsabile 
deU'omlcidiodl - 
Fiorenzo Rosanova. 
L'operazione ò stata 
condotta da) 
carabinieri del reparto 
operativo di Napoli. 


m ROMA. «A Sarajevo muoiono 
tanti bambini, perché ci dobbiamo 
preoccupare noi?». Cosi, nell'estate 
del 1992, Totù Riina rispondeva ad . 
uno dei suoi boss, Antonino Gioè, 
che gli manifestava la sua preoccu¬ 
pazione per il progetto di (are 
esplodere un’autobomba nel cen¬ 
tro di Trapani in una zona abitual¬ 
mente affollata, dove c’era II n- 
schio di uccidere anche dei bam¬ 
bini. ' i 

Nell’aula di Rebibbia 

Lo ha raccontato ieri il collabo¬ 
ratore di giustizia Gioacchino La 
Barbera, testimoniando davanti ai 
giudici della corte di assise di Pa¬ 
lermo che sta celebrando il proces¬ 
so per i delitti politici (Mattarella, 
La Torre e Reina). L'udienza si è 
svolta nell’aula bunker di Rebibbia, 
a Roma, proprio per permettere la 
deposizione di La Barbera. Il penti¬ 
to ha raccontato che si trovava in 
una villa a Mazara del Vallo, assie¬ 
me a Leoluca Bagarella, Giovanni 
Brusca e Antonino Gioè, quando 
arrivo Riina. Si riunirono nella ve¬ 
randa per discutere le modalità di 
un omicidio da compiere a Trapa¬ 
ni. L’obiettivo, ha spiegato La Bar¬ 
bera, era un boss di Cosa Nostra 
considerato non più «affidabile». 
Ma la vittima predestinata sapeva 
di correre dei rischi e andava in gi¬ 
ro con auto blindata e scorta. Per¬ 
ciò, ha riferito La Barbera, Riina ■ 
disse -cerchiamo di levarci il pen¬ 


siero, si è perso già troppo tempo. 

C’è già un auto imbottita. 

Antonino Gioè. ha raccontato 
ancóra La 1 Barberai si 'disic'contra¬ 
rio all’autobomba perché il posto 
si trovava nel centro di Trapani. Era 
molto affollato e c’era il nschio di 
fare molte vittime, anche bambini. 
Gioè, disse anche che il momento 
non gli sembrava opportuno visto 
che era passato poco tempo dalla 
strage di Capaci. Ma le sue parole 
non convinsero Riina. . - 
La Barbera - che è apparso per 
la prima volta in un’aula di tribuna¬ 
le e deponeva come imputato di 
reato connesso - rispondendo alle 
domande dei magistrati ha confer¬ 
mato che, gli obiettivi dei boss di, 
Cosa Nostra, sono adesso i colla¬ 
boratori di giustizia e l’abolizione 
dell’articolo 41 bis (quello in base 
al quale i detenuti per gravi reati di 
malia sono sottoposti ad un regi- ■ 
me penitenziario più duro). Ma il 
pentito ha anche confermato che 
la linea del «terrorismo mafioso» 
voluta da Riina ha creato timori e 
divisioni nell’esercito dei «soldati* 
delia mafia siciliana e perfino nella 
-commissione». A proposito della 
strategia del boss dei corleonesi 
contro i pentiti, La Barbera ha par¬ 
lato di due progetti fino ad oggi 
non noti e che non furono portati a 
termine per motivi logìstici: l’omicì¬ 
dio di Giuseppe Marchese e quello 
di Balduccio Di Maggio. Per quel 


Consegnato alla magistratura romana un primo voluminoso dossier sulle indagini 

Mcro-mafia nel traffico di cornee 


SUINI 


■ ROMA. Dalla organizzazione 
che sistematicamente da anni im¬ 
portava organi dai paesi dell’Est, 
alle piccole strutture malavitose 
che operavano, localmente con ia 
complicità di chi lavorava nelle ca¬ 
mere mortuarie degli ospedali. Sul 
traffico clandestino di cornee, in 
Italia, lucravano tutti: procacciatori 
di organi, medici, infermieri e per¬ 
sino le società di import-export 
create appositamente per favorire 
il commercio degli occhi tra i pa¬ 
zienti e strutture sanitarie dove ve¬ 
nivano eseguiti i trapianti. È quanto 
sta emergendo dall'Inchiesta parti¬ 
ta dalla procura di Roma ed estesa¬ 
si poi a quelle di Bari, Venezia, Pe¬ 
scara e Milano. Ieri i carabinieri del 
Nas hanno consegnato al pm Davi¬ 
de lori un primo, voluminoso rap¬ 
porto sulle indagini svolte nei gior¬ 
ni scorsi. » • ’ -'"'.'.r'i 

Ci sono tutte le documentazioni 
sequestrate presso gli ospedali, gli 
istituti e le cliniche private. Carte 


che provano il commercio degli or¬ 
gani, il mancato rispetto delle liste 
' d’attesa dei trapianti. Si sospetta, 
, che ci siano stati favoritismi e che 
' • gli ammalati che hanno fatto visite 
mediche presso studi privati prima 
’ di rivolgersi agli ospedali possano 

• aver «scavalcato» coloro che, rico- 

• verati nelle strutture publiche, han- 
i no per lungo tempo atteso il loro 

turno per subire 1’ operazione. Al- 
T tro problema è la pericolosità degli 
organi stessi. Sembra oramai certo 
che molte cornee siano state im- 

■ portate dall’Est senza i controlli sa¬ 
nitari. • ■ — 

: Nei prossimi giorni, dopo aver 

esaminato il rapporto, lori incon¬ 
trerà i colleghi di Venezia, Pescara 

• e Bari, che hanno avviato indagini 

- parallele. Ma il quadro sembra or¬ 
mai chiaro: c’era un traffico gene¬ 
rale di cornee che avveniva ovun- 

• que in violazione della legge sui 

- trapianti e pìccole mafie locali che 

■ gestivano nelle diverse città il com¬ 


mercio. Solo a Roma sono già venti 
gli avvisi di garanzia che hanno 
raggiunto amministratori e «princi- 
■ pi delia medicina. Sotto inchiesta, 
• oltre al San Camillo - dove proprio 
per arginare lo scandalo è stata co¬ 
stituita una commissione interna 
che dovrà esaminare le singole re¬ 
sponsabilità - sono finiti il Sandro 
Pertini, l’ospedale oftalmico e mol¬ 
te case di cura private. Ma presto 
anche in altre città potrebbero es¬ 
ser presi gli stessi provvedimenti. 

Nei giorni scorsi il magistrato ha 
ordinato un accertamento fiscale 
sul professor Alessandro Schirru e 
il primario dell'ospedale oftalmico 
Antonio Di Tizio, i due medici in¬ 
dagati per «sottrazione di parti di 
cadavere», per i quali il magistrato 
ipotizza anche il reato di associa¬ 
zione per delinquere. È solo una 
formalità, perché sarà difficile pro¬ 
vare eventuali illeciti solo accertan¬ 
do la consitenza patrimoniale di 
professori che operano in cliniche 
private. Ma il magistrato sta anche 
valutando la testimonianza di alcu¬ 


ne persone che, interrogate nei 
giorni scorsi, hanno 'dichiarato 
che, contrariamente a quanto di¬ 
spone la legge sui trapianti, hanno 
dovuto pagare le cornee che sono 
state loro trapiantate. 

Intanto, il filone di indagini aper- 
, to dalla procura di Ban ha dato al¬ 
tre sorprese. Dopo il sequestro di 
una valigetta con 140 sclere - la 
parte bianca degli occhi - prove¬ 
niente da San Pietroburgo e sco¬ 
perta dai carabinieri del Nàs negli 
’• uffici di una società di Molletta, al¬ 
tri ritrovamenti hanno messo in al¬ 
larme gli investigatori. Si tratta di 
due cornee destinate all'ospedale 
dì Triggiano che provenivano sem¬ 
pre daila Russia. Secondo gli inve¬ 
stigatori gli organi privi di certifica¬ 
to sanitano sarebbero stati pagati 
alcuni milioni di lire. Finora non è 
stato emesso alcun provvedimen¬ 
to, ma il magistrato barese che se¬ 
gue le indagini, Carlo Maria Capn- 
sto, ha avviato alcuni accertamenti 
nei confronti di sei amministratori 
di una Usi. 


che nguarda quest'ultimo (che poi 
guiderà i carabinieri del Ros sulle 
tracce di Rima), l'ordine di cercar¬ 
lo ed ucciderlo era stato dato poco 
primache sipentisse, ma non si fe- 
ce’iri tèmpo ad eseguirlo.- » ' 1 ' 

. Ai termine dell'udienza il difen¬ 
sore di La Barbera e di numerosi 
altri collaboratori di giustizia, l’av¬ 
vocato Luigi Li Cotti, ha detto che 
«c’è preoccupazione tra i collabo- 
raton per le polemiche che li ri¬ 
guardano». L'avvocato, riferendo i 
' suoi colloqui di questi giorni con > 
Contorno. La Barbera, Mutolo e 
Buscetta, ha detto che i collabora- , 
tori «sanno di essere inseguiti dalla 
condanna a morte di Cosa Nostra, 
non è di questo che hanno paura. . 
Quello che temono è che lo stato ' 
non stia ai patti, che li abbandoni. 

Un «contratto» con lo Stato 

Sanno che in quel caso - ha det¬ 
to Li Gotti - non avrebbero alcuna 
speranza di sopravvivere, né loro 1 
n6 i loro familiari». L'avvocato ha • 
anche ricordato che alcuni impor¬ 
tanti collaboratori di giustizia non 
hanno ancora un «programma di • 
protezione e assistenza» stabilito 
dall'apposita commissione mini- 
stenale, tra questi ad esempio io 
stesso La Barbera e Cancemi. «An-, 
che gli altri devono veder rinnovato . 

11 loro -contratto» con lo Stato ogni 

12 mesi. Per questo, ha spiegato il 1 
legale, temono che in qualsiasi * 
momento possa cambiare l’atteg¬ 
giamento nei loro confronti. 


Auto uccide bimba 

Sassari; a 9 anni « 
travolta da macchina' 
lasciata in discesa 


■ SASSARI. Sciagura delia strada 
ad Ozieri, un centro di circa undici¬ 
mila abitanti ad una cinquantina di 
chilometri da Sassari. Una bambi¬ 
na di nove anni è stata investita ed 
uccisa da un'auto lasciata par- 
cheRgiata in una zona in discesa ' 
dell'abitato. • 

La piccola Milena Seu attraver¬ 
sava la via in leggera pendenza, 
nelle vicinanze della centrale piaz¬ 
za Garibaldi, allorché la vettura ha 
cominciato a muoversi. La bimba 
non ha fatto in tempo ad arrivare « 
dall'altra parte della strada: travolta 
è stata trascinata per oltre dieci 
metri dalla macchina poi finita 
contro un muretto. 

La bambina, che frequentava la 
quarta elementare, è stata soccor¬ 
sa da alcuni passanti e trasportata 
ai locale ospedale di via Cappucci¬ 
ni: i sanitari non hanno potuto far, 
altro che constatarne la morte per 
varie fratture e lesioni interne. - ‘ ' 
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■Lamia storia 
in una scuola 
confessionale» 

Caro direttore, 

sono una insegnante di Lettere 
di un istituto tecnico commercia¬ 
le, ho 31 anni di anzianità, matu¬ 
rata in scuole di tutti i livelli: me- ' 
die inferiori e superiori, triennio • 
finale, corsi sperimentali e scuola 
pnvata, e in più commissario agli : 
esami di maturità, fortunatamen¬ 
te nella scuola pubblica, perché 
in quella pnvata (come testimo¬ 
niano tanti collegni), si 6 letteral¬ 
mente subissati di pressioni per 
far promuovere gli... asini dì tor¬ 
no; ho acquisito quindi tante 
esperienze, a volte gratificanti, al¬ 
tre no. La meno gratificante in as¬ 
soluto 6 quella relativa alla scuo¬ 
la privata, nella quale ho avuto la 
sofortona di insegnare, quando 
ero ancora all’Università, perché 
non appena ci si laureava, si 
scappava via tutti. Era una scuola 
magistrale e, quindi, • nceveva 
fonai dallo Stato come Opera na¬ 
zionale Mezzogiorno d’Italia: nel 
1967 le allieve pagavano la cifra 
di 50.000 lire al mese e lo Stato 
versava per lo stipendio degli in¬ 
segnanti lire 100.000 circa, ma il • 
mio era di 50.000. E il resto? Era 
per le opere pie. Quando ci si 
ammalava, si doveva pagare di - 
persona il supplente, in barba ad 
ogni diritto. Avevo, mi ricordo, ' 
classi di 41 ragazzi, stipati in ' 
stanzucce fatiscenti. Quando c’e¬ 
ra mensa nell’asilo annesso, an¬ 
ziché assumere personale appo¬ 
sito, ia suora veniva a chiamare 
due o tre allieve, tutte figlie di po¬ 
vera gente, sottraendole alle le¬ 
zioni normali, per le quali aveva¬ 
no pagato la retta, e questo tutti i 
giorni. Nel 1968 le suore evitaro¬ 
no di far ripulire la canna fuma¬ 
ria. Risultato: scoppio un incen¬ 
dio che distrusse in parte l'edifi¬ 
cio scolastico e solo per miraco¬ 
lo non provocò vittime, visto che 
avvenne durante le lezioni. Ma , 
torniamo all’oggi. Nell'agosto 
dello scorso anno, la rnia figliola 
maggiore, che adesso frequenta ; 
l'Università a Milano (non la Cat¬ 
tolica) ancora incerta sulla via 
da seguire, aveva inoltrato do- ' 
manda per partecipare al con¬ 
corso di lezione per matricole 
dell'Università Cattolica del Sa¬ 
cro Cuore di Roma, facoltà di 
Medicina. Tra le tante clausole 
ce n'era una in particolare: dove¬ 
va far menzione di una persona¬ 
lità del mondo cattolico che le • 
facesse da garante. Ovviamente ‘ 
facemmo il nome del panroco, 
ma poiché mia figlia non è cre¬ 
dente, evidentemente il buon 
prete si confuse, con il risultato »• 
che io e lei venimmo convocate , 
dal vescovo, il ben noto Mario . 
Peressin, quello del monumento “ 
ai bambini mai nati della nostra ' 
città, di cui ha tanto parlato la ■ 
stampa. A dmanda del vescovo 
risposta: «Frequenti la messa?». '. 
Eccellenza no. non sono creden- „ 
te. E poi, scusi, a che cosa servo- , 
no queste cose a un medico. Gli 
basta la coscienza di adoprarsi ■ 
per salvare vite umane*, t cosi 
mia figlia non si è più iscritta a ’ 
medicina, E questa sarebbe la ; 
tanto propagandata democrazia 
della scuola confessionale? -s.' " 
... Carolina Incartona . 

', Scoppito (L'Aquila) 


«Libertà di stampa 
e sequestro 
di libri in Puglia» 


Cara Unità, ' 

una nuova censura alia libertà 
di stampa e l’ulteriore violazione ' 
deli'art. 21 della Costituzione im¬ 
pongono alla casa editnce «Sa¬ 
pere 2000», impegnata partico¬ 
larmente in Puglia da due anni a 
contrastare con convegni e pub- ■ 
blicazioni la cultura della illegali- 
tà, d’intervenire a sostegno di chi ’ 
si batte per superare il clima di 
degrado morale e politico esi¬ 
stente nella regione. La «Sapere 
2000» ha subito da parte del giu- 
dice civile di Foggia e del giudice 
penale di Brindisi ben due se¬ 
questri (riconosciuti illegittimi) 
del volume «Puglia - Il cnmine». 
prima pubblicazione sulla crimi¬ 
nalità organizzata pugliese e su 
alcuni potenti in odore di mafio- 
sità. - come confermato dalla 
Commissione antimafia. La deci¬ 
sione del giudice di Bari di vieta¬ 
re la ristampa del volume «Mem¬ 
bri di partito», è un grave attenta¬ 
to alla libertà d’informazione e al 
dovere di critica. La Puglia è or¬ 
mai sulla via del primati: dopo il ? 
quarto posto per la criminalità 
organizzata, arriviamo al primato 
italiano assoluto per l'unico se¬ 


questro penale di un libro dalla 
nascita delia Repubblica ed ora 
prima regione per quantità di li¬ 
bri sequestrati. I padri della no¬ 
stra Costituzione formularono 
con molta chiarezza l’art. 21 e lo 
posero a baluardo della demo¬ 
crazia. Concetto riaffermato dal¬ 
ia Corte Costituzionale nella sen¬ 
tenza del 1970, dove è detto che 
«la libertà di stampa non può es¬ 
sere compromessa o pregiudica¬ 
ta da preventivi sequestn» Percui 
bisogna sconfiggere il tentativo 
di porre il bavaglio alla stampa. 

Angelo Ruggieri 
Bisceglie (Ban) 


«Discutiamo dei nuovo 
contratto delle 
fòrze di polizia» 


Cara Unità, 

già dall’emanazione delia leg¬ 
ge 121/81 si è partiti male crean¬ 
do disparità tra i vari corpi di po¬ 
lizia, e si è proseguito nella stessa 
direzione con tentativi di far pas¬ 
sare decreti legislativi a favore di 
questo o quello schieramento, 
magari anche con il supporto di 
sentenze dei TAR, regolamen¬ 
tando solo alcuni specifici setton 
senza affrontare nel complesso 
la delicata matena, portandoci al 
totale caos odierno. È doveroso 
invertire la tendenza: mettiamoci 
attorno a un tavolo, tutti noi. rap¬ 
presentanti nazionali delle forze 
di polizia, per trovare una solu¬ 
zione per il riordino delle carrie¬ 
re. Appare fuorivante presentarsi 
al tavolo delle trattative per li 
contratto delie forze di polizia 
senza aver trovato una adeguata 
soluzione al problema. Sé ciò 
non si dovesse realizzare, dob¬ 
biamo avere il coraggio di di¬ 
chiarare che non siamo maturi, e 
forse mai lo saremo, per la crea¬ 
zione del comparto sicurezza, 
inoltre è doveroso chiedersi se 
l'art. 2 della 216/92, che prevede 
i! ruolo negoziale per le sezioni 
Cocer Guardia di Finanza e Cara¬ 
binieri non pantetico corv i-sinda¬ 
cati di polizia, sia stato ideato per - 
mantenere le divisom ed i con-, 
trasti tra i vari corpi. Se vogliamo 
davvero chiudere con il passato 
abbandoniamo le vecchie logi¬ 
che di parte iniziando un dibatti¬ 
to sereno, costruttivo e lungimi¬ 
rante. 

Domenico Belcastro 

• ’ ■ (Delegato Cocer 

Guardia di Finanza) 


Rettifica 

"ex* -sur»*»* «*->•> 

Nell’interesse della Gran Loggia 
d'Italia degli Antichi Liberi Accet¬ 
tati Muratori - Obbedienza di 
Piazza del Gesù - Palazzo Vitelle- 
schi, chiedo (unitamente ai col¬ 
leghi condifenson avvocati Chi- 
dichimo e Ramalli), che venga 
provveduto a rettifica delle noti¬ 
zie false e diffamatone apparse 
su «l'Unità» del 18 marzo scorso, 
a pag. 8 ed a pag. 24 e sulla «ci¬ 
vetta» della medesima edizione, 
mediante la pubblicazione inte¬ 
grale nel pieno rispetto delia leg¬ 
ge sulla stampa, del testo che se¬ 
gue: «Quanto diffuso sul quoti¬ 
diano ’TUnità” venerdì 18-3- 
1994 a pag. 8. nell’articolo con ti¬ 
tolo: “Mafia, massonena e neofa¬ 
scisti dietro le stragi dell’estate 
scorsa"; a pag. 24. nell'articolo 
con titolo: “Fu mafia e massone¬ 
ria - Nuove piste per la bomba 
degli Uffizi?’’; nonché sulla "civet¬ 
ta" del medesimo quotidiano 
esposta nello stesso giorno: "Ma¬ 
fia e Massoneria dietro l’attentato 
degli Uffizi?", è falso, per ciò che 
nguarda l'Istituzione Massonica 
Gran Loggia d'Italia degli Antichi 
Liberi Accettati Muratori - Obbe¬ 
dienza di Piazza degli Antogni Li¬ 
beri Accettati Muroton - Obbe¬ 
dienza di Piazza del Gesù Palaz¬ 
zo Vitelleschi, assolutamente 
estranea ai fatti ivi descntti. L’ac¬ 
costamento della Massoneria a 
quella strage, è ulteriore confer- ■ 
ma della continuata; deliberata e 
sistematica campagna portata 
dall’autunno scorsoi da l'Unità 
Editrice Spa contro quell'istitu¬ 
zione. Ciò nel totale disprezzo 
dei diritti di libertà e di associa¬ 
zione garantiti dalla Costituzione 
e dei principi in matena di corret¬ 
ta informazione, a tutela dei qua¬ 
li l'Istituzione si è rivolta all’auto¬ 
rità giudiziaria, perché quel gior¬ 
nale venga condannato a ne 
vengano fatti cessare gli attacchi, 
tanfo violenti quanto infondati 
(in definitiva gli stessi di quelli 
già portati nei suoi confronti dal 
fascismo), che sarebbe augura¬ 
bile, per tutte le minoranze e per 
ogni cittadino, che non avvenis¬ 
sero mai». 

Aw. Felice Vaccaro 
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Tangenti sui farmaci 
due arresti a Napoli 
Miller lascia il pool? 

Due ex componenti della Commissione unica del far¬ 
maco, Carlo Zanussi e Enrico Genazzano, chiamati in 
causa da Duilio Poggiolini, sono finiti in manette con 
l’accusa di corruzione. Alla richiesta di arresto manca 
però la firma di Arcibaldo Miller, il giudice già coinvolto 
nell’indagine su collusione tra camorra, avvocati e ma¬ 
gistrati: è il suo addio al pool di Mani pulite? Nessun 
commento ufficiale al Tribunale di Napoli. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


m NAPOLI. In calce alla richiesta 
di custodia cautelare nei confronti ' 
di due ex componenti della Com¬ 
missione unica dei farmaci, manca 
il nome del giudice Arcibaldo Mil¬ 


ler. È il primo atto giudiziario che * vio. 
non porta la firma del capo del L 
pool Mani pulite, inquisito nell'in- dun 
dagine su collusioni tra camorra, ' dee 
avvocati e toghe. L’ordine di arre- poc 
sto per i professori Carlo Zanussi e ' m ei 
Enrico Genazzano, accusati da 2 i or 

Duilio Poggiolini, e dall'industriale nen 

Claudio Cavazza, presidente della stoc 

Sigma-Tau, è stato avanzato dal La U 

procuratore della Repubblica Ago- ■ dal 
stino Cordova, che ha delegato a Agc 
sè la delicatissima indagine. Nes- f on . 


avuto rapporti con gli imprenditori 
della camorra Bruno e Matteo Sor¬ 
rentino, con i quali si sarebbero in¬ 
contrati più volte nell’albergo a ore 
«Belvedere», alle pendici del Vesu- 


L'inchiesta su tangenti e sanità 
dunque va avanti, nonostante la 
decisione di Miller di uscire dal 
pool di Mani pulite, di cui, ufficial¬ 
mente resta il capo. La dimostra¬ 
zione? L’arresto dei due ex compo¬ 
nenti della Cuf. Le ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare, firmate dal gip 
Laura Triassi, sono state richieste 
dal procuratore della Repubblica 
Agostino Cordova e dai sostituti Al¬ 
fonso D’Avino, Nunzio Fragliasso e 



sun commento dal palazzo di giu- • Antonio D’Amato, Il professor Car- 
stizia di Napoli. Silenzio assoluto | 0 Zanussi, direttore della seconda 
anche tra i pm: nessuno ha voluto . cattedra di clinica medica dell’uni- 
parlare dell iniziativa del capo. In- versiti di Milano, in passato ha 
somma. Miller si sarebbe fatto da avuto rapporti di consulenza con 


Marcello Dell'Utri amministratore delegato di Publltalla 


parte, in attesa che la sua posizio- ; , a » S igma-Tau” per il lancio del «Vi- 


ne venga chiarita definitivamente. 
Nelle scorse settimane, tra mille 
polemiche, Cordova aveva difeso a 
spada tratta l’operato del magistra¬ 
to finito sott’inchiesta., . . ., „ 

Probabilmente, > il procuratore 
Cordova vuole scongiurare qual¬ 
siasi manovra di speculazione tesa 
ad inficiare le istruttorie in corso. 
Con la rinuncia di Miller, e dopo 
l’addio di Domenico Zeuli (che la¬ 
sciò mesi fa il pool per l'ufficio del 
gip), chi sarà il prossimo coordina¬ 
tore della squadra antitangenti? 

La scorsa' settimana. Arcibaldo 
Miller era stato interrrogato per'ol¬ 
tre quattordici ore dai suoi colleghi 
salernitani Ennio Bonadics e Adol¬ 
fo Izzo, titolari dell'inchiesta sulle 
«toghe sporche». Il giudice napole- 


mxan». Ad accusarlo, oltre a Duilio 
Poggiolini e Elio Guida Rondanelli 
(ex componente del Cip dei medi¬ 
cinali) . è stato il presidente dell’in¬ 
dustria farmaceutica, Claudio Ca¬ 
vazza: «Tra il 1985 e il 1992 gli ho 
corrisposto somme regolarmente 
fatturate e somme in nero, per un 
totale di 200 milioni, in cambio 
della registrazione di alcuni farma¬ 
ci». • - . > 

Il professor Enrico Genazzano, 
direttore della cattedra di clinica 
farmacologica dell'università di 
Torino, è stato chiamato in causa 
dallo stesso Cavazza, il quale ha 
sostenuto ai giudici di aver versato 
all'ex componente della Commis¬ 
sione unica dei farmaci una tan- 


I giudici decidono su DellTJtri 

E a Milano parte il processo al contumace Craxi 


È iniziato ieri a Milano il processo Eni-Sai ma Cra¬ 
xi, uno dei principali imputati, in una lettera al tri¬ 
bunale spiega ché 1 libri 1 potrà 'essèrè presente ^èr, 
motivi di sicurezza. Il tribunale della libertà decide 
sugli arresti per manager Fininvest. 


tano, accusato dai pentiti della ca-, 8 ei J te di 20 milioni di lire «sia per 
morra Pasquale Galasso. Carmine ' sollecitare il lavoro d. consulenza e 


Alfieri e Antonio Gamberale di aver 
"aggiustato" • alcuni v processi, 
avrebbe negato ogni cosa. In parti- ; 
colare, i collaboratori della giusti-, 
zia avevano raccontato agli inqui¬ 
renti del proscioglimento del su- 
perboss Alfieri (ritenuto il man¬ 
dante della strage di Torce Annun- ’ 
ziata), avanzato da Miller e dal suo • 
amico Lancuba, adesso in carcere ‘ 
con l’accusa di associazione ma- ’• 
fiosa. Non solo. Il procuratore di 
Melfi Armando Cono Lancuba è 
accusato dai pentiti di essere stato ■ 


di ricerca sull’Acetilcametina sia 
per la favorevole trattazione delle 
pratiche presentate dalla Sigm-Tau 
davanti alla Cuf». • < . - 

L’ex direttore del Cip-farmaci 
Duilio Poggiolini, che nei giorni 
scorsi si è visto respingere l’ennesi¬ 
ma richiesta di libertà provvisoria 
avanzata dai suoi difensori, ha 
spiegato ai magistrati napoletani 
che le consulenze conferite dalle 
ditte ai componenti della Cuf. era¬ 
no «forme di acquisizione di un 
consenso preordinati e si risolveva- 


il referente dei clan camorristici a ' no in una sorta di corruzione anti¬ 
palazzo di giustizia. I magistrati di cipata». il re Mida dei medicinali ha 
Salerno hanno contestato a Miller * poi affermato che oltre ai compen- 
e Lancuba di aver dato parere fa- si regolarmente fatturati vi erano i 
vorevcle alla scarcerazione del pa- versamenti in "nero" e, nel caso 
drino Antonio Malvento, proprietà- dell'Industriale Zanussi, anche il 
rio del mega-villaggio turistico di ■ pagamento di spese di soggiorno 
Positano, «Parco dei fiori», dove . in alberghi e disponibilità di auto- 
ospitava avvocati e magistrati. Infi- > vetture di grossa cilindrata con au- 
ne, i due giudici amici avrebbero ■ tisti. ■ , - 


m MILANO. Il tribunale della liber¬ 
tà di Milano si troverà tra le mani, 
proprio oggi, una patata bollente. 
Dovrà dire l’ultima parola sugli ar¬ 
resti di manager e mediatori legati 
alla Fininvest. Marcello DeH’Utn in 
testa, che erano stati richiesti dalla 
procura c respinti dal giudice per 
le indagini preliminari. I pm che 
avevano chiesto le manette hanno 
fatto ricorso contro la decisione del 
gip e oggi saranno i giudici del rie¬ 
same a stabilire se esistono o no 
motivi per rendere esecutivo il 
provvedimento. Certo è un brutto 
momento per decidere autonoma¬ 
mente, ma la Guardia di Finanza 
ha redatto un rapporto sostanzioso 
che documenta, pagina dopo pa¬ 
gina, che l'accusa della procura 
milanese non si basava sul nulla e 
non era dettata da intenti persecu¬ 
tori nei confronti di Silvio Berlusco¬ 
ni e del gruppo FininvesL 


Il protagonista pnncipale è Mar¬ 
cello DeH'Utn, uomo della prima 
ora dell'aspirante presidente del . 
consiglio e amministratore delega- ’ 
to di Pubblitalia, la principale i, 
' azienda pubblicitaria del gruppo 
. Fininvest Le Fiamme gialle hanno 
! indagato sui rapporti tra Pubblitalia . 
e una sene di società, che hanno . 
tutta l'aria di essere società fittizie, f. 
'■ create per produrre fatture false 
che coprivano spese di Pubblitalia ' 
o spese personali dì Dell'Utn e del¬ 
lo steski Silvio Berlusconi. La Co¬ 
naia ad esempio, di cui è titolare ' 
Romano Luzi, per il quale pure si 
era richiesto l'arresto, ha gestito 
uno strano traffico di auto di lusso, 
imbarcazioni d’alto bordo, oggetti „ 
preziosi, con destinatan incerti. Per 
” quale motivo ad esempio ha fattu- ’ 
rato spese per abbigliamento per 
per circa 35 milioni, per merce de¬ 
stinata all'ordine di Silvio Berlusco¬ 


ni e signora? Sua Emittenza era un 
cliente affezionato della Manifattu- ■ 
re associate cashemere Italia. E fin , 
qui poco male. Ha ricevuto merci ’ 
per 35'inilioni appunto,’da questa 1 
azienda', 'ma' probabilmente 1 'per’ 
scaricare un po’ di spese fiscali ri- - 
sultano fatturate da Conaia, che 
nella sua qualità di agenzia dì in- , 
termediazione pubblicitaria non si 
capisce perché trafficasse in ca¬ 
shemere. L’azienda disponeva an¬ 
che di un invidiabile parco auto¬ 
vetture, con tre Jaguar, una Space 
Wagon, una Range Rover, una 
Aston Martin e una Porche Ameri¬ 
ca. E ancora una Cadillac Eldora¬ 
do una Pajero e una Pontiac. Tutte * 
di Romano Luzi, che risulta invece ’ 
economicamente piuttosto • mal- • 
messo e con una notevole esposi -1 
zione bancaria, coperta da fideius- - 
sioni della Fininvest II dubbio della ’ 
magistratura è che anche in questo 
caso Luzi fosse solo un prestano- ' 
me, per genen di lusso di cui gode- , 
vano gli alti ranghi della dinastia - 
del biscione. Poi ci sono le barche: 
una a vela di 16 metri da 200 milio¬ 
ni, un panfilo di 22 metri costato 1 , 
miliardo e 350 milioni e un altro da , 
265 metri, prezzo 2 miliardi e 300 ' 
milioni. Sempre la Conaia si è fatta 
carico di spese per l’acquisto di og¬ 
getti di lusso, di mobili di antiqua¬ 
riato, di dipinti. In sostanza la ma- ■ 
gistratura ritiene che Romano Luzi, ’ 


funzionario di Pubblitalia e titolare 
della Conaia, manovrasse un mec¬ 
canismo predisposto per dirottare 
fondi di Publitalia verso soggetti ad j 
essa t collegati r p“ addirittura! versori 
suoPtf^ag@VTOrTrc ,; DcirUtri. il 
tutto peefrodare.il fisco» i 

La lettera di Craxi 

Ieri intanto è iniziato il processo 
sull’inchiesta Eni-Sai, la vicenda 
tangentizia che vede come princi¬ 
pale imputato Bettino Craxi. L’ex 
leader del garofano era assente. 
Contumace, come ha dichiarato il 
presidente del tribunale. Non si so¬ 
no presentati neppure gli altri undi-' 
ci imputati ad eccezione di Aldo • 
Molino, considerato uno dei me¬ 
diatori dell’affare, per cui Ligresti ■ 
pagò una mazzetta di 17 miliardi. 1 
Craxi ha inviato una lettera al presi¬ 
dente del tribunale, nella quale ri- ' 
badisce i motivi della sua assenza 
e chiede il trasferimento del pro¬ 
cesso in una città meno ostile di 
Milano. «Il mio più vivo desiderio è ■ 
quello di potermi difendere perso-. 
nalmente dall’accusa che mi viene 
rivolta (corruzione, ndr.). Mi trovo 
purtroppo nell’impossibilità di po- ■ 
terlo fare innanzitutto per ragioni 
di sicurezza». A questo punto Craxi 
ricorda gli incidenti che «gli sono 1 
occorsi» quando, il 17 novembre: 
dello scorso anno, si presentò in 
tribunale per testimoniare al pro¬ 
cesso Cusani. Nel parapiglia con 


giornalisti e fotografi un uomo del¬ 
la sua scorta si prese un calcio. 
Craxi ntiene che questa sia la pro¬ 
va dell’inopportunità di una sua 
comparsa.-a'Miiano «per la miann»-' 
columità enatuialmentCper quel-' 
la di altri, eventuali aggressori corri-. 
presi». 

Il processo va avanti , 

Il presidente del Tribunale ha 
fatto presente che il procuratore 
generale Giulio Catelani ha già da¬ 
to ampie garanzie sulla sicurezza 
della sede milanese. Ha citato 
quindi un rapporto del Questore, 
Achille Serra, che ncorda che da 
due anni la polizia milanese si oc¬ 
cupa della scorta di Craxi e che 
nessun episodio di aggressione è 
mai stato segnalato. Ha quindi de¬ 
cretato che il processo può proce¬ 
dere. La giornata è stata tutta dedi¬ 
cata alle eccezioni sollevate dai di¬ 
fensori dei dodici imputati. Soprat¬ 
tutto quelle che riguardano la com¬ 
petenza territoriale. Il primo a sol¬ 
levarla è stato il difensore di Aldo 
Molino, e subito si è accodato il di¬ 
fensore di Craxi Nicola Amato. I 
reati indicati nel capo d'imputazio¬ 
ne sono stati commessi prevalente- 

■ mente a Roma e per questo, a pa¬ 
rere della difesa, il processo do- 

■ vrebbe essere celebrato nella capi¬ 
tale. Anche su questo il tribunale 
ha espresso parere contrario, re¬ 
spingendo le istanze. 


La donna fu ferita a Mosca 


Il giovane vive ormai da 15 anni in Italia ’ 


Risolto il «giallo» di Milano 


Manette a convivente Ancona, ragazzo filippino 
della scrittrice Hale affidato a una «single» 


Omicidio del viado 
Operaio arrestato 


m (ESTERNINO (Bnndisi). Il convi¬ 
vente della scrittrice di favole per 
ragazzi Irena Ether Heard, nota 
con lo pseudonimo di Irina Hale. è 
stato arrestato a Cistemino dalla 
polizia per il ferimento della donna 
- che ha doppia cittadinanza, in¬ 
glese ed italiana - compiuto a col¬ 
tellate Io scorso 5 marzo a Mosca. ■ 

L’ordinanza di custodia cautela¬ 
re nei confronti di Antonio Russo. . 
di 65 anni, concertista di musica 
jazz, è stata disposta dal gip presso 
il Tribunale di Brindisi, Gaetano 
Bonfrate, su richiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica. Co¬ 
simo Bottazzl, in base a quanto 
previsto dall’articolo 9 del codice . 
penale sui reati compiuti all'estero 
da cittadini italiani. 

L'accoltellamento avvenne nel¬ 
l’abitazione moscovita di un amico 
• . vi.-" 1 *" ’ ' ;fr " ' ‘ * 


dove i due erano ospitati in attesa 
di trasfenrsi a San Pietroburgo dove 
la Heard era stata invitata per inau¬ 
gurare il «Festival del teatro dei bu¬ 
rattini»: la donna fu ferita al torace 
e all'addome e ricoverata nell'o¬ 
spedale «n.71» della capitale russa 
dove fu sottoposta ad intervento 
chirurgico. - • 7-.- ■ 

, La polizia fermò Russo e dopo 
averlo trattenuto per un paio di 
giorni lo espulse dal paese. La 
scrittrice, dopo essersi ripresa, è 
rientrata in Italia ed attualmente si 
trova a Roma da alcune sue ami¬ 
che. , 

Della vicenda si sono occupati 
le ambasciate italiana ed inglese a 
Mosca ed un gruppo di deputati 
italiani che ha rivolto un’interroga¬ 
zione ai ministri di Grazia e Giusti¬ 
zia. Esteri e Interni.. - * - 


DAL NOSTRO INVIATO 


m ANCONA. Anche se «single» una 
persona può adottare un ragazzi¬ 
no. La decisione è del tribunale dei ’ 
minori di Ancona, che ha permes- , 
so ad una signora di poco più di 50 
anni, l’impiegata G.M. di Pesaro, di 
adottare un ragazzo che già viveva ' 
con lei da 15 anni. Ed è prevedìbile 
che sarà una sentenza che farà di¬ 
scutere. 

• La stona inizia nel 1979. L’im¬ 
piegata - che è stata sposata, e che 
si è separata nel 1971 - fa un viag¬ 
gio a Manila. Qui visita un orfana- 
trofio gestito da suore, e chiede di ' 
potere «portare via» uno dei bambi¬ 
ni, che ha appena un anno. Nel 
1979 la nuova legge sulle adozioni 
ancora non esiste. . 

L’impiegata toma in Italia, con il 
bambino sottratto all’orfanatrofio, 
e le autorità le riconoscono l’affilia¬ 


zione. una sorta di «tutorato». Tutto 
va bene per anni ed anni. Il bambi¬ 
no cresce, diventa «marchigiano» 
in tutto e per tutto. A sedici anni - 
pochi mesi fa - la scoperta di esse¬ 
re invece un «clandestino», li ragaz¬ 
zo chiede infatti un documento per 
espatriare, per qualche giorno, con 
la sua squadra di basket Si fanno 
verifiche, e si scopre che la sua po¬ 
zione non è regolare. L’affiliazione 
iniziale è infatti superata dalla nuo¬ 
va legge sulle adozioni, e la cittadi¬ 
nanza italiana, per gli affiliati, può 
essere richiesta solo se si è maggio¬ 
renni. ■ . • 

Nella casa dell’impiegata e di 
suo figlio filippino scende la dispe¬ 
razione. Chiedono l’intervento di 
un avvocato, Monica Clementi. Ini¬ 
ziano gli incontri con la magistratu¬ 
ra minorile. C’è una sola strada 


aperta, quella dell’adozione. Ma 
come affidare un minore ad un 
«single»? Il Procuratore Luisanna 
Del Conte dà un parere favorevole. 
Forse tiene conto, interpretando la 
legge, dell'interesse primario del 

■ ragazzo, che rischia di essere tolto 
dall’ambiente in cui è «da sempre», 
ed anche l'espulsione dall'Italia, 
come immigrato «clandestino». ■ ». 

in pochi giorni si arriva alla sen¬ 
tenza, del Tnbunale dei minon. Il 
fatto che la nuova madre del ra¬ 
gazzo filippino sia una «single» non 
viene ritenuto un problema insor¬ 
montabile. I giudici - presidente 
Mario Perucci - decidono per l’a¬ 
dozione. Adesso il ragazzo 6 tran¬ 
quillo. È «figlio» dell’impiegata pe¬ 
sarese, ha i documenti in regola. 
. Può continuare la vita di sempre, 

■ trovarsi con gli amici. Ed anche 

, espatriare, con la «sua» squadra di 
\ baskeL • •. •- □ J.M. 


m MILANO. Un giovane operaio 
cassintegrato, Mano Nicolino But¬ 
taci di 23 anni, è stato arrestato 
perché ntenuto responsabile del- 
l’omicidio di Clever Silva Gonzales, ) 
un «viado* peruviano di 26 anni, 
morto per dissanguamento dopo , 
essere stato raggiunto da 19 colpi 
vibrati con un piccolo coltello, po-, 
co dopo le 3 della notte fra il 19 e il -■ 
20 marzo scorso. Nei confronti di * 
Buttaci, il Gip Manfredi ha emesso «, 
un ordine di custodia cautelare per • 
omicidio. - -s.-' 

Al giovane operaio, la Squadra 
Mobile milanese è arrivata puntan- - 
do sul gruppo dei «colleghi» della - 
vittima, • nella convinzione che 
qualcuno doveva aver visto il trave- - 
stito peruviano appartarsi - con : 
qualche cliente. Dalie testimonian- 
ze, sono emersi l’indicazione di 
un'auto (Ritmo o Delta), i primi - 
due numeri di taiga e una lettera fi- ■ 


naie. Sono state elaborate un mi¬ 
gliaio di combinazioni dalle quali, 
prendendo spunto dal tipo di mac¬ 
china. sono state estrapolate una 
trentina di persone, sottoposte ad 
accertamento e a controllo dell’ali¬ 
bi. • « .? t 

Fra questi c'era anche Buttaci 
che, secondo quanto riferito dagli 
investigatori, ha detto di essere ri¬ 
masto nella fabbrica occupata di 
Lainate (Milano) dove lavorava. I 
suoi colleghi invece hanno raccon¬ 
tato che si era allontanato fra l'1.30 
e le 4 e che, quando era tornato, 
aveva il maglione sporco di san¬ 
gue, pur non essendo ferito. Si era 
giustificato dicendo che aveva par¬ 
tecipato ad una rissa per motivi di 
viabilità. Indizi che. a giudizio degli 
investigatori. ' erano abbastanza 
chiari. Buttaci, quindi, è stato arre¬ 
stato con l'accusa di aver assassi¬ 
nato il viado. - - - ■, 
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Strage nei Territori 
Ma Olp e Israele 
trattano in segreto 


L’uccisione di sei attivisti di «Al Fatah» riaccen¬ 
de lìntifada nei Territori. I soldati israeliani uc¬ 
cidono un ragazzo palestinese, un civile israe¬ 
liano ridotto in fin di vita a Tel Aviv. Arafat in¬ 
tanto dà il via libera alla ripresa dei negoziati. 

UMURTO DB 0 , 0 VANNAN<JELI ' ~~ 


m «Un malaugurato incidente» 
Un «incidente» che è costato la vita 
a sei militanti di Al-Fatah. un «inci¬ 
dente» che ha nacceso I Intifada a 
Gaza e in Cisgiotdama. un «inci¬ 
dente» che ha rischiato di far salta¬ 
re la npresa del negoziato tra Israe¬ 
le e Olp. Di «malaugurato inciden¬ 
te» ha parlato ìen un alto ufficiale 
israeliano che ha cosi deplorato 
l’uccisione di sei attivisti di «Al Fa¬ 
tah» nel campo profughi di Jaba- 
lya: le vittime, ha ammesso, non 
erano ricercate e per giunta appar¬ 
tenevano alla fazione palestinese 
favorevole al dialogo con Israele. » 

I sei, abbattuti da un gruppo di 
agenti speciali israeliani tra¬ 
vestiti da arabi, stavano di- 
stnbuendo volantini in cui 
minacciavano rappresaglie 
contro un greppo rivale che 
taglieggiava gli abitanti di Ja- 
balya spacciandosi per se- ‘ 
guaci di Arafat. Gli attivisti 
uccisi, afferma Diab Al-Luh « 
portavoce di «Al Fatah» nella 
Striscia di Gaza «non erano 
membn dei "Falchi di Fa¬ 
tah" nè erano ricercati» Se¬ 
condo Al-Luh i set sono stati 
uccisi a sangue freddo dai t « 
militan israliani Uno di essi 
sarebbe stato - «giustiziato» ». 
mentre aveva le manvalzate. > Ila 
Il comandante militare di 
Gaza, generale Doron Al- Ip 
mog. ha espresso ramman- t. . 
co ai dmgenti di «Al Fatah» ’ Ql (. 
per quello che ha definito <• . 

«un enore di identificazione» 
dovuto al fatto che i sei in- «Qi 
dossavano tute mimetiche . 
ed erano armati Una tesi n- SOr 
lanciata dal ministro labun- 
sta dell’Edilizia Benyamin UVA 
Ben Eliezer Secondo Ben «eo» 
Eliezer, i sei vestivano tute 
mimetiche, avevano il volto coper¬ 
to e disponevano di almeno due 
mitra «Kalashnikov» e di due pisto¬ 
le «Quando i nostn soldati se li so¬ 
no visti davanti, al buoio, a trenta 
metn, non hanno certo potuto fare 
troppe domande», ha dichiarato 
alla radio militare Ma testimoni 
oculan hanno nfento che i sci non 
erano ricercati nè avevano fatto al¬ 
cun gesto « minaccioso verso i 
membn dell’unità speciale che ha 
aperto il fuoco 

D’altro canto, l’operazione mili¬ 
tare ha sollevato cotiche nello stes¬ 
so governo di Yitzhak Rabin «A 
che prò dare la caccia a ricercati 
quando siamo sul punto di abban¬ 
donare la Stasela’» ha chiesto reto- 
ncamente il ministro delle Comu¬ 
nicazioni, Shulamit Aloni 11 mini¬ 
stro degli Esten. Shtmon Peres. ha 


stimato che l’incidente di Jabalya 
nschia di avere conseguenze nega¬ 
tive sul processo di pace llramma- 
nco dei vertici militan israeliani 
non è servito a placare la rabbia e il 
dolore dei palestinesi Negli uffici 
dell Olp di Gaza ìen c era posto so¬ 
lo per 1 sentimenti di collera misti a 
uno stato generale di «shock» «In 
questo momento siamo solo in 
grado di versare lacnme di sangue, 
la npresa dei negoziati perora non 
ci interessa», dice Sufian Abu Zai- 
da, un dmgente di «Al Fatah» che 
per anni ha diviso una cella di car¬ 
cere con due delle vittime di lune¬ 
di La collera degli abitanti dei Ter- 



Arafat 

■» 

Il capo Olp 
dà il via libera 
alla delegazione 
«Occorre 
un accordo 
sulla sicurezza» 


Rabin , ,, 

Le autorità 
di Gerusalemme 
si scusano 
«Quei sei arabi 
sono stati 
uccisi per errore» 


nton ha avuto una sua traduzione 
politica nell’appello rivolto ad Ara¬ 
fat da Zacana al-Agha, il più alto 
dmgente di «Al Fatah» nella Sta¬ 
sela «Dobbiamo sospendere i ne¬ 
goziati con Israele - ha affermato 
al-Agha - sino a quando non sarà 
garantita una protezione intema¬ 
zionale per i palestinesi che vivono 
nei Temton» i Manifestazioni di 
protesta hanno caratterizzato la 
giornata di ieri Nuovi disordini, al¬ 
tro sangue versato nel campo pro¬ 
fughi di El Burei) (Gaza) un adole¬ 
scente palestinese è nmasto vitti¬ 
ma del fuoco dei soldati israeliani, 
(facendo salire a 8 i morti palesti¬ 
nesi nelle ultime 48 ore), alta quin¬ 
dici sono i dimostranti feriti In Ci- 
sgiordama, 27 palestinesi sono sta¬ 
ti tenti nel corso di violente dimo¬ 
strazioni a Nablus Alta sconta - 


nel corso dei quali è nmasto tento 
anche un operatore del! agenzia 
Reuters - sono avvenuti a Hebron, 
Jenin, Tulkarem e nella città vec¬ 
chia di Gerusalemme In questa 
spirale di odio si è trovato coinvol¬ 
to anche un civile israeliano di 70 
anni aggredito a PetachTikwa, nei 
pressi di Tel Aviv, da due manovali 
ongman di Gaza, armati di accette 
L'uomo è ora agonizzante 
Gli incidenti di ìen hanno fatto 
salire al massimo la tensione in 
Israele, alla vig.lia dello sciopero 
generale indetto dagli 800 mila 
arabi-israeliani in occasione della 
«Giornata della terra», per ricordare 
i sei arabi uccisi dalla polizia ne! 
1976 durante dimostrazioni contro 
la confisca di terreni Ma la manife¬ 
stazione degli arabi-israeliani non 
è l'unica fonte di preoccupazione 
per le autontà di Gerusalemme Un 
nuovo focolaio di tensione è rap¬ 
presentato dai coloni di Hebron, 
che oggi daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione di protesta contro i 
progetti di evacuazione messi a 
punto dal governo ìen sera, in una 
riunione di rabbini nell'insedia¬ 
mento d 1 Knyat Arba, roccaforte 
dell estrema destra ebraica 1 ex 
rabbino-capo Abraham Shapira ha 
nbadito che «la Bibbia vieta 
agli ebre' osservanti di eva¬ 
cuare porzioni della Terra 
d’Israele» Ed è in questo sco- 
nano di guerra che ìen sera 
sono nprese al Cairo in un 
luogo segreto, le trattative tra 
una delegazione israeliana e 
i rappresentanti dell Olp 
L'uccisione dei sei militanti 
di «Al Fatah» aveva nmesso 
in discussione I appunta¬ 
mento diplomatico nella ca¬ 
pitale egiziana In mattinata 
a Tunisi, si è svolta una nu- 
mone straordmana del co¬ 
mitato esecutivo dell'Olp per 
decidere sulla npresa del ne¬ 
goziato Una numone tem¬ 
pestosa, racconta una fonte 
palestinese, ma alla (me Ara¬ 
fat ha dato il via libera alla 
, delegazione A spiegare le 
ragioni di questa scelta è 
Saeb Erekat, uno dei leader 
palestinesi dell'interno' «Ora 
più che mai - sottolinea Ere- 
, kat - si impone l'ingresso nei 
Temton di una forza interna¬ 
sse zionale che protegga la po¬ 
polazione palestinese» E dei 
caratten di questa presenza che si 
è iniziato a discutere ìen al Cairo A 
dividere ancora Israele e Olp è il 
numero e il tipo di armamento dei 
poliziotti palestinesi e il numero e 
la nazionalità degli osservaton in¬ 
temazionali che dovrebbero esse¬ 
re dislocati a Hebron Su quest'ulti¬ 
mo punto il governo di Gerusalem¬ 
me si è detto disposto ad accettare 
il dispiegamento di osservaton nor¬ 
vegesi l'Olp, dal canto suo, chiede 
anche osservaton egiziani, russi e 
amencam, nell intenzione di coin¬ 
volgere in questa opera di «polizia 
intemazionale» ì Paesi che svolgo¬ 
no una funzione di pnmo piano 
nel processo di pace in Medio 
Onente 



Menahem Kahana 


«Soldati colpevoli alla moschea» 


■i La strage alla Tomba dei Pataarchi è stata 
«l’inevitabile conseguenza della polisca israe¬ 
liana nei Temton occupati» A sostenerlo è la 
prestigiosa Commissione intemazionale dei 
giuristi (Cig) L'organizzazione, che fa base a 
Ginevra, ha invitato la commissione governati¬ 
va israeliana che indaga sul fatto a prendere 
una dura posizione nei confronti delia violen¬ 
za dei coloni «Ci augunamo che la commis¬ 
sione nesca a costituire un passo nella direzio- ' 
ne della fine dell'impunità per gli atti di violen¬ 
za dei coloni ebrei», è sottolineato nella nota 
diffusa ìen II rapporto dei giuristi è il risultato 


di una visita nella zona di sir William Goodhart 
durata quattro giorni 11 giurista bntanmeo ha 
assistito alle pnme udienze della commissione 
d’inchiesta governativa sul massacro di He¬ 
bron Goodhart ha espresso apprezzamento ' 
per il comportamento del presidente della 
commissione MeirShamgar. ma ha sottolinea¬ 
to che l’esito dell’inchiesta deve avere implica¬ 
zioni che vadano oltre il singolo episodio Sot¬ 
to accusa è la politica dell esercito che, affer¬ 
ma Goodhart, è stata interamente onentata al¬ 
la protezione dei coloni e non anche a quella 
dei palestinesi . • « V 
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Violenta tifone 
In Mozambico 
Decine di morti 

Decine di morti centinaia di (enti, 
raccolti distrutti e piu di un milione 
di senza casa è il bilancio di un ti¬ 
fone abbattutosi con un seguito di 
piogge torrenziali su un’ampia zo¬ 
na del Mozambico settentrionale 
in Afnca Giovedì sera il ciclone 
Nadia ha investito in pieno Nacala, 
importante centro portuale sull’o¬ 
ceano Indiano 2000 km a Nord 
della capitale Maputo, affondando 
tre pescherecci c nbaltando due 
gru e ha tracciato una scia di deva¬ 
stazione verso 1 interno demolen¬ 
do capanne e altre costruzioni a 
migliaia Secondo le autontà sono 
stati accertati 24 morti e più di 200 
feriti ma sono dati che si ferisco¬ 
no solo ai maggion centn abitanti 
Gravissimi i dann. all agncoltura 

Inviati Rai uccisi 
in Somalia 
Arresti smentiti 

La polizia somala non avrebbe ar¬ 
restato due somali nell ambito del¬ 
le indagini sull uccisione di liana 
Alpi e Miran Hrovatin, i due giorna¬ 
listi del Tg3 colpiti a morte dome¬ 
nica 20 marzo a Mogadiscio nord 
La smentita è stata fatta all’inviato 
della Farnesina in Somalia, amba¬ 
sciatore Mano Scialoja, sia dal ca¬ 
po della polizia di Mogadiscio 
nord sia dai responsabili dell Uno- 
som La notizia degli arresti dei 
due somali, in particolare di due 
appartenenti al clan dei Murusade, 
uno dei quattro clan maggiontan 
di Mogadiscio era stata resa nota, 
nelle due parti della città, da vane 
fonti somale non ufficiali 

«John Kennedy 
presentava ragazze 
a Richard Nixon» 

John Kennedy tentò di procurare 
ragazze a Richard Nixon lo sostie¬ 
ne lo stonco Jonathan Aitken in 
una biografia dell ex capo della ' 
Cosa Bianca repubblicano che ve¬ 
drà la luce in apnle Con gli anni, 
afferma Aitken, le ambizioni presi¬ 
denziali li separarono, ma nell’a¬ 
gosto 1947, quando entrambi era¬ 
no «novellini» in Congresso, Kenne¬ 
dy (democratico) e Nixon (re¬ 
pubblicano) erano amici per la 
pelle Al punto che John tentò in 
tutti modi di «regalare» a Richard i 
numeri di telefono di una sene di 
ragazze presumibilmente compia¬ 
centi L’episodio raccontato dallo 
stonco risale alla partenza di Nixon 
per un viaggio ufficiale a Pangi 
J F K. gli si avvicinò insinuando che , 
il collega avrebbe potuto volere 
compagnia femminile» nei giorni 
della visita 


Autobus brucia 
In Brasile 
Cinquanta vittime 

Cinquanta persone sono morte ìen 
in Brasile nello stato nord-onenta- 
ìe di Bahia, in seguito all’incendio 
di un autobus che trasportava un 
gruppo di minaton abusivi e le loro 
famiglie diretti a Bahia per le festi¬ 
vità di Pasqua. Lo hanno nfento al¬ 
cuni giornali locali Secondo la po¬ 
lizia di Jacobina (città 340 chilo- » 
metn a ovest della citta costiera 
Salvador) una radio locale ha par¬ 
lato di 47 morti 


Ebrei contro ritratti del Fuhrer 

Berlino rifiuta 
la mostra su Hitler 


Trattative disertate dopo la strage di Johannesburg 

«Rinvio del voto o sarà caos» 
Gli zulu minacciano vendette 


«Con noi vittoria assicurata» 


Zhirinovskij s’iscrive 
al prossimo golpe 


■ BERLINO Dopo un intervento 
della comunità ebraica cittadina, il 
museo stonco tedesco di Berlino 
ha nnunciato ìen ad ospitare la 
mostra «Hoffmann e Hitler- la foto¬ 
grafia come medium del mito del 
PQhrer» che doveva apnrsi alla fine 
del prossimo mese > 

Il direttore del museo. Chnstoph 
Stoelzl. ha detto ai giornalisti d a- 
ver preso la decisione dopo una n- 
chiesta urgente avanzata dalo ca¬ 
po della comunità ebraica di Berli¬ 
no, Jerzy Kanal Questi, ha detto 
Stoelzl, pur senza mettere in dub¬ 
bio la senetà dell’esposizione ha 
fatto osservare che la pubblica 
esposizione di ntratti di Hitler of¬ 
fende i sentimenti degli ebrei La 
mostra, ha dichiarato ancora il di¬ 
rettore, sarebbe stata certamente ' 
un valido strumento per la divulga¬ 
zione delle conoscenze acquisite 


sulla dittatura nazista ma, se fensce 
i sentimenti, non va «imposta ad 
ogni costo» La mostra, che era già 
stata presentata a Monaco di Ba¬ 
viera nei mesi scorsi, numsce una 
sene di ntratti scattati da Heinnch 
Hoffman, per anni fotografo perso¬ 
nale di Hitler 

Intanto, il capo dell’estrema de¬ 
stra tedesca Franz Schoenhuber 
insiste Incurante del coro di prote¬ 
ste l’ex Waffen-SS è tornato ìen ad 
accusare di «incitamento all odio» 
il presidente della comunità ebrai¬ 
ca, Ignatz Bubis, e lo ha anche de¬ 
nunciato alla magistratura, sla pu¬ 
re senza successo Ma il leader dei 
«Repoublikaner», che ha 71 anni è 
a sua volta sott’inchiesta la magi¬ 
stratura bavarese si è mossa per 
accertare se egli si sia reso respon- 
sanbile di incitamento all’odio c di 
offese ^ 


NOSTRO SERVIZIO 


b CITTÀ DEL CAPO II leader dei 
circa sette milioni di zulu del Suda- 
fnca Buthelezi ha ammonito ìen 
che la strage avvenuta lunedi ìen 
nel centro di Johannesburg rap¬ 
presenta «l’inizio di una lotta all’ul¬ 
timo sangue tra 1 Afncan national 
congress di Nelson Mandela e la 
nazione zulu a meno che le elezio¬ 
ni multirazziali fissate per la fine di 
apnle non vengano nnviate» 

Buthelezi ha evocato il pauroso 
spettro della violenza e di una pos¬ 
sibile guerra civile affermando che 
«il solo modo di evitare una dege¬ 
nerazione della già tragica situa¬ 
zione in Sudafnca è nnviare le ele¬ 
zioni» 

Parlando a Durban, nel Natal il 
leader del partito a maggioranza 
zulu Inkhata ha fatto intendere che 


i tradizionalisti zulu si stanno am¬ 
massando in toujriship vicine a 
Johannesburg e preparano la «ven¬ 
detta» È la pnma volta che Buthe¬ 
lezi chiede ufficialmente il nnvio 
delle pnme elezioni a suffragio uni¬ 
versale nella stona del Sudafnca 
fissate dal 26 al 28 apnle 

Questa posizione viene interpre¬ 
tato come una nnuncia a parteci¬ 
pare ad una numone al vertice, in 
programma oggi e domani, insie¬ 
me al presidente Fredenck de 
Klerk ed al leader dell’Anc, Nelson 
Mandela. 

In precedenza, il sovrano degli 
Zulu Goodwill Zwelithim, aveva 
chiesto un nnvio del «vertice» tra i 
pnncipali esponenti politici suda¬ 
fricani convocato per tentare di ar¬ 
ginare le violenze che insanguina¬ 
no il paese 


A Johannesburg la situazione 
dopo la strage avvenuta lunedi du¬ 
rante una marcia nel centro cittadi¬ 
no di migliaia di tradizionalisti zulu 
è nmasta tesa per tutta la giornata 
soprattutto nei pressi dell edificio 
dove ha sede il quartier generale 
dell Anc assaltato dai manifestanti 
La polizia sudafricana pur essen¬ 
do in piossesso di un mandato di 
perquisizione, ìen non è entrata 
nell edificio ed ha lasciato la zona 
dopo alcune ore mentre alcuni 
colpi d arma da fuoco sono stati 
sparati da un’auto in corsa contro 
I ingresso del palazzo senza però 
causare vittime ■ . 

Il ministro per la legge e l’ordine 
(polizia) sudafricano Hemus Knel 
ha intanto annunciato ieri a Città 
del Capo che undici distretti nella 
regione di Johannesburg sono da 
ìen «zona di cnsi» con poten spe¬ 
ciali concessi alle forze dell’ordine 


b MOSCA II prossimo «putsch», 
Vladimir Zhinnovskii non intende 
perderselo 11 tentato colpo di stato 
del 91 e la nvolta di ottobre a Mo¬ 
sca ha detto ìen il leader ultrana- 
zionalista russo sono falliti per I as¬ 
senza dei suoi, ma con loro «la vit- 
tona è assicurata» Quindi «la pros¬ 
sima volta il partito liberaldemo- 
cratico parteciperà ma su basi co¬ 
stituzionali» senza violenze 

La nuova esternazione del lea¬ 
der ultranazionalista è stata fatta in 
una conferenza stampa di presen¬ 
tazione del quinto congresso de! 
suo partito in programma sabato ! 
prossimo Un congresso, ha antici¬ 
pato che potrà adenre alla propo¬ 
sta di «pace civile» avanzata dal 
presidente Bons leltsm sulla cui ef¬ 
ficacia Zhinnovskii è comunque 
scettico 

Le accuse del nformista Anatoh 
Ciubais sull’esistenza di un com¬ 


plotto per portare al potere il lea¬ 
der ultranazionalista «sono assolu¬ 
tamente ventiere» ha detto senza 
scomporsi Zhirinovski «Noi non . 
stiamo preparando nulla per conto 
nostro Loro ce ne daranno sempli¬ 
cemente l’occasione» ha aggiunto 
senza precisare a chi alludesse 11 
partito liberaldemocratico ha nba- 
dito. «ha ottenuto il 50 per cento 
dei voti nelle legislative, e non il 23 
per cento come ufficialmente det¬ 
to» Echi ha falsificato insultati del¬ 
la consultazione «ora ha paura, e 
fa bene ad averla» 

Uno dei pnmi obiettivi una volta 
afferrate le bnglie del potere sarà il 
nassorbimento dell Ucraina onen- 
tale e della lettonia ha detto Zhin- 
novskij Lituania e Estonia «diven¬ 
teranno minuscole» e gli accordi 
firmati con gli stati baltici «finiran¬ 
no nel cestino della carta straccia» 
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■ Per l'ennesima volta l’Unione 
europea ha salvato la faccia all’ulti¬ 
mo minuto. Entro ieri sera i Dodici 
dovevano infatti dire si o no al 
compromesso elaborato dalla pre¬ 
sidenza greca in merito alla con¬ 
troversa c combattutissima que¬ 
stione del diritto di veto. La Gran 
Bretagna, che con la Spagna si era 
finora contrapposta agli altri dieci 
partner, ha sciolto le sue riserve 
soltanto nel primo pomeriggio. Do¬ 
po aver riunito per un paio d'ore i 
ministri, John Major ha annunciato 
che il governo di Londra avrebbe 
dato il suo consenso, temporanea¬ 
mente, fino a una generale revisio¬ 
ne dei meccanismi che avverrà nel 
1996. ■ -■ 

La disputa sul «veto» si collega 
alla recente decisione di allargare 
l’Unione all'Austria e agli tre Paesi 
del nord Europa. Le procedure fi¬ 
nora in cotso consentivano ai Pae¬ 
si che insieme disponessero di una 
somma di voti pari a 23 (su un to¬ 
tale di 76) di bloccare qualunque 
delibera del consiglio dei ministri. 
Con l’ingresso di altri quattro mem¬ 
bri. e il conseguente innalzamento 
del numero complessivo dei voti a 
90, la minoranza di blocco avreb¬ 
be dovuto essere portata a 27 voti. 
Mentre finora l'unione di due Paesi 
grandi e uno piccolo è stata suffi¬ 
ciente per opporsi alle decisioni, 
dopo l'allargamento tutto si com¬ 
plicherebbe: un Paese anche gran¬ 
de per ottenere lo stesso risultato 
avrebbe bisogno del sostegno, di 
due Stati del medesimo peso o di 
diversi Stati minori. Si ridurrebbe in 
sostanza il potere di interdizione 
dei governi più importanti. La Gran 
Bretagna e la Spagna si sono fin 
dall'inizio opposte a una revisione 
dei meccanismi e. solo qualche 
giorno fa, lo stesso Major aveva mi¬ 
nacciato di mandare all’aria tutto il 
progetto di allargamento a sedici 
della Comunità se si fosse toccata 
la soglia di veto di 23 voti. • ■ • • ■ 

Vecchie dispute 

A Londra la questione ha subito 
riacceso il vecchio scontro tra eu¬ 
ropeisti e anti europeisti. I conser¬ 
vatori ostili a Bruxelles, presenti an¬ 
che in alcuni posti chiave del go¬ 
verno, ne hanno approfittato per 
mettere ancora una volta in croce 
un primo ministro già ampiamente 
screditato e al minimo storico nei 
sondaggi che misurano il favore 
(«polare. La battaglia sembra sia 
stata molto aspra. Il ministro degli 
Esteri Hurd, che ha decisamente 
preso le parti dell'ala più filo euro¬ 
pea, è arrivato a minacciare le di¬ 
missioni. ’< ■ 

Durante l’ultimo fine settimana a 
Giannina, in Grecia, la presidenza 
dì turno dell’Unione ha proposto ai 


nel Mondo 


‘Unità pagina, 


Via libera da Major 
L’Europa risolve 
la disputa sui «veti» 

Il premier inglese Major ha accettato il compromesso 
proposto dalla presidenza greca dell’Unione europea 
per la revisione del «diritto di veto» sulle decisioni co¬ 
munitarie. Ancora una volta si è svolta una battaglia 
aspra, nel governo e tra i conservatori, tra l’ala più anti 
europea e quella meno intransigente. Ha prevalso alia 
fine la linea del ministro degli esteri Hurd, dopo che an¬ 
che Bruxelles aveva interposto i suoi buoni uffici. 
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■ rappresentanti dei dodici un'ipote¬ 
si di compromesso. La minoranza 

■ di blocco viene portata a 27 voti, 
ma se un greppo di Paesi che riuni¬ 
sce tra 23 e 26 voti decidesse di op¬ 
porsi a una decisione potrebbe im¬ 
porre alla maggioranza un rinvio 
per un «ragionevole lasso di tem- 

, po». Trascorso questo intervallo, di 
durata indefinita, uno Stato mem¬ 
bro o la Commissione di Bruxelles 
potrebbero chiedere di ripassare al 
voto e sarebbe sufficiente l’assenso 
della maggioranza semplice per 
porre fine al rinvio. La delibera sa¬ 
rebbe allora presa con una mag¬ 
gioranza di blocco fissata in 27 vo¬ 
ti. Tutto varrebbe come misura 
tampone in attesa che la program¬ 
mata conferenza di revisione del 
trattato di Maastricht, prevista per il 
1996, trovi al problema una solu¬ 
zionedefinitiva. .. 

Il marchingegno di Giannina of¬ 
friva a Major una via d'uscita, ma 
lasciava aperta ancora un'incogni- 
, ta puntando sulla quale si interstar- 
diva l’opposizione interna al gover¬ 
no e al partito conservatore. Ci si 
poteva fidare della Commissione 
esecutiva sempre diretta dal socia- 
" lista francese Delors? L’ossessione 
degli uomini che hanno raccolto 
, l'eredità di Margaret Thatcher è 
che l'Unione obblighi la Gran Bre¬ 
tagna a far proprie decisioni in ma- 

• teria di politica sociale che si vo¬ 
gliono invece mantenere distrettis¬ 
sima competenza nazionale. Ma- 
jor ha già ottenuto di esentare il 

v suo Paese dagli obblighi derivanti 
■. dalla «carta sociale» allegata al trat- 
tato di Maastricht, ma continua a 
j temere imboscate da parte degli 
euroburocrati di Bruxelles. Prima 

• di dire un definitivo si al compro¬ 
messo proposto dai greci, il primo 

' ministro ha voluto avere formali as- 
sicurazioni da parte di Delors che 
, la revisione della minoranza di 
: blocco non sarebbe stata in ogni 
caso usata per mettere il governo 
inglese in difficoltà su questo ordi¬ 
ne di problemi. 

Quattro In lista d’attesa 

'. Londra avrebbe voluto una ga¬ 
ranzia scritta, ha ottenuto alla fine 
solo la promessa orale, da parte 
del presidente della Commissione, 
cìte per tutto l’anno in corso non 
saranno messe all’ordine del gior- 

■ no questioni che attengano alla re- 

• golazione dei rapporti sociali. Con 
' questa carta in mano Major è en- 
t ■ trato nel Consiglio dei suoi ministri 
•; e ne è uscito con una decisione 
('che permette, almeno per il mo¬ 
mento, di evitare la paralisi dei pro¬ 
cessi decisionali dell'Unione e di 
procedere agli adempimenti per 

' far aderire entro l'inizio del prossi- 
! mo anno anche l'Austria, la Svezia, 
la Norvegia e la Finlandia. 
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Bill e Hillary Clinton 
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A casa Clinton toma il sorriso 

Popolarità in rialzo, nessuna furbizia sulle tasse 


La conferenza stampa magistralmente condot¬ 
ta da Clinton è piaciuta agli americani: risale nei 
sondaggi. Lo «scandalo» non premia i'répùbbTu 
cani. Ma Whitewatergate resta un enigma? Ci si 
chiede: cosa celano i Clinton? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■i CHICAGO. Due buone notizie 
hanno in queste ore allietato i me¬ 
ritati oziì pasquali di Bill ed Hillary 
Clinton sulle spiagge della Califor¬ 
nia meridionale. La prima (d'ordi¬ 
ne politico-statistico) è quella che 
testimonia come la sua conferenza v 
stampa in prime lime - già unani¬ 
memente ben giudicata dalla criti¬ 
ca - sia a conti fatti stata anche un 
buon successo di pubblico. La se¬ 
conda (d’ordine politico-fiscale) è 
quella che conferma come - alla 
luce dell'analisi degli esperti - le 1 
sue ormai famose dichiarazioni dei. 
redditi per gli anni '77, 78 e 79 
non nascondessero in effetti alcu¬ 
no «scheletro nell'armadio». . 

Più in dettaglio: due contempo¬ 
ranei sondaggi d'opinione - uno 
commissionato da Usa-Today e 
Cnn, l’altro da Washington Posteri • 
Abc - rivelano come la magistrale 
esibizione clintoniana dì giovedì ” 


notte abbia risospinto verso l'alto i 
pericolanti indici di gradimento 
presidenziali. E - cosa questa an¬ 
cor più confortante - come i venti 
dello «scandalo» non stiano affatto 
rigonfiando le vele della barca re¬ 
pubblicana. Stando infatti all'Inda¬ 
gine di Usa Today, la popolarità di 
Bill Clinton è risalita - all'indomani 
della conferenza stampa - dal 50 
al 52 percento. Ed ancor più sensi¬ 
bile è la svolta registrata dal Wa- 
shington Post, più 10 (dal 47 al 57 
percento). II tutto, mentre un cre¬ 
scente numero di cittadini (54 per 
cento) giudica «decisamente so¬ 
pra le righe» i clamori repubblicani 
attorno al Whitewaler, sorprenden¬ 
temente spostando verso i demo¬ 
cratici il pendolo delle proprie pre¬ 
ferenze in vista degli appuntamenti 
elettorali del prossimo novembre. 
Più che abbastanza, insomma, per 
riconciliare i Clinton con i sereni 


paesaggi di Coronado, dove un 
vecchio e facoltoso amico - Larry 
Lawrence, recentemente nomina¬ 
to da Bill ambasciatore in Svizzera 
in segno di gratitudine per i gene¬ 
rosi contributi di campagna - ha 
messo a disposizione della fami¬ 
glia presidenziale la propria splen¬ 
dida mansion sulle riev del Pacifi¬ 
co. Ancora troppo poco tuttavia - 
sostengono all'unisono i politolo- 
ghi - per chiudere il doloroso e pa¬ 
sticciatissimo capitolo del White¬ 
watergate. 

«Ma qualcosa nascondono» 

Implacabili ed ambigui, infatti, i 
sondaggi tornano a rivelare anche 
l'estrema ed incontrollabile volubi¬ 
lità deH'intera materia. Nella so¬ 
stanza: una sensibile maggioranza 
di americani (oltre il 60 percento) 
comprensibilmente ammette d'a¬ 
ver fin qui capito «poco o nulla» 
della natura dello scandalo. E la-. 
scia intendere d'essere pronta a 
mutare atteggiamento qualora «al¬ 
tre notizie» dovessero emergere. 
Nò propriamente debordante sem¬ 
bra essere - in questa prospettiva - 
l’attuale fiducia popolare nei con- . 
fronti di Bill ed Hillary: i più conti¬ 
nuano a credere, imperterriti, che i 
due stiano ancor oggi «nasconden¬ 
do qualcosa». .- *■*.'; 

Il che inesorabilmente riporta 
l'intera vicenda al suo punto di 


partenza. Ovvero: alla stessa do¬ 
manda che ha fin qui accompa¬ 
gnato tutto il fumosissimo evolversi 
dello «scandalo». Che cosa, in effet¬ 
ti, stanno nascondendo presidente 
e tirsi lady? E. soprattutto, perché lo 
stannonascondendo? ■ ' < 

Una possibile risposta è, appun¬ 
to, quella che si deduce dalla lettu¬ 
ra delle dichiarazioni dei redditi » 
compilate dai Clinton negli anni - 
più prossimi all'acquisto del fami- • 
gerato terreno tra le montagne di - 
Ozark. A detta degli esperti fiscali 
mobilitati da mezzo mondo, infatti, 
una tale lettura non rivela alcun « 
dettaglio ■ degno dell’attenzione,. 
non solo d'un giudice, ma d'un 
semplice agente delle tasse. I co¬ 
niugi Clinton insomma (fatto salvo 
qualche sempre possibile cavillo) 
hanno regolarmente pagato tutto 
ciò che dovevano allo Stato. Per¬ 
chè allora - si chiedono tutti - i 
due (lei soprattutto) hanno tanto 
a lungo e tanto cocciutamente resi¬ 
stito alla pubblicizzazione di docu¬ 
menti che erano solo e soltanto 
«prove di innocenza»? Per difende- • 
re la propria privacy? Più probabil¬ 
mente solo per proteggere se stessi 
da un’accusa che, assolutamente 
irrilevante sul piano penale, poteva 
in qualche modo offuscare i fragili, 
ed artefatti miti attorno ai quali Bill ' 
ed Hillary hanno cercato di costrui¬ 
re la nuova presidenza: lui il «ra¬ 
gazzo venuto da Speranza», simbo¬ 


lo delle aspirazioni dell'America 
più profonda e povera; lei donna 
■a tutto campo» - madre ed awo- 

_ calo di grido..cuoca e statista, «mo-.. 

Tglie del capo» efemminista, santa e j 
vamp - indefessamente dedita alla 
ricerca del bene comune e d'un 
«nuovo significato» della politica. ; 
Entrambi - lei e lui - implacabili 

. giustizieri degli «avidi anni 80». 

* 

La rete degli affari 

Quel che risulta dalle dichiara¬ 
zioni dei redditi è, in fondo, soltan- 

- to questo: che, tra il 77 e l'80. que- 

• sta coppia di «giustizieri» s'era atti¬ 
vamente dedicata a «fare i soldi». 
Lui intessendo la rete di rapporti 
capace d'alimentare finanziaria¬ 
mente la promessa d'una rapida e 
brillante carriera politica. Lei muo¬ 
vendosi nel mondo - caro agli yup- 
pies - delle speculazioni sui futu¬ 
res. «Può benissimo accadere - ha 
scritto ieri sul Washington PostW co¬ 
lumnist Richard Cohen - che il 
Whitewater riveli seri risvolti crimi- 

- nati. Ma dovesse davvero risultare 

• che i Clinton non hanno fatto nulla 
d'illegalc...la risposta alla doman¬ 
da «che cosa nascondono?» po¬ 
trebbe essere una sola: nascondo¬ 
no chi davvero sono... Il Whitewa¬ 
ter non è una lotta tra il presidente 
ed i repubblicani, o tra il presiden¬ 
te ed i media. È, in effetti, soprattut¬ 
to una battaglia tra Bill Clinton e 
Bill Clinton...». 


Il premier perde 12 punti, si complica la corsa verso le presidenziali del ’95 

Balladur fa il gambero nei sondaggi 
I giovani ora riscoprono Mitterrand 



11 processo di Lione all’ex collaborazionista 

Touvier confessa 
«solo 7 esecuzioni» 
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m PARIGI. Anche i sondaggi riser¬ 
vano sorprese al primo ministro 
Eduard Balladur che ieri ha festeg¬ 
giato il suo primo anno a Palazzo 
Matignon. Il vento della contesta¬ 
zione ha fatto scendere il barome¬ 
tro della sua popolarità. La varia¬ 
zione è stata registrata nel mese di 
marzo, quando la protesta degli 
studenti contro i contratti di inseri¬ 
mento professionale era già in cor¬ 
so, e resa pubblica ieri da Csa-La 
Vie. La rilevazione avviene ogni 
mese. E puntualmente Balladur ve¬ 
niva incoronato re dei sondaggi. A 
marzo, invece, la sua popolarità ha 
ceduto di ben 12 punti. E, fatto an¬ 
cor più nuovo, se ne è giovato Mit¬ 
terrand che da anni siede salda¬ 
mente all'Eliseo. Ai giovani studen¬ 
ti scesi in piazza per chiedere una 
prospettiva di vita e di lavoro, a 
questa generazione «delle dispera¬ 
zione. come è stata definita, Mitter¬ 


rand non dispiace. La popolarità 
del presidente è risalita di 6 punti. 
Risultato: Mitterrand con il suo 45 
per cento di preferenze sorpassa 
Balladur (40percento) nel «gradi- 
■ mento» dei francesi. Il 45 percento 
del campione intervistato non ha 
fiducia che il capo del governo 
«sappia affrontare efficacemente i 
'' principali problemi del paese»; ver¬ 
so il Capo dello Stato, invece, la 
diffidenza riguarda il 39 per cento 
del campione. È la prima volta da 
quando Balladur è stato eletto ca- 
■po del governo - esattamente un 
anno fa ■ che il socialista Mitter¬ 
rand è più popolare del premier. 
Analoghi sondaggi erano stati resi 
pubblici domenica, subito dopo il 
voto per il secondo turno delle am¬ 
ministrative. Secondo l’istituto di ri¬ 
levazione Bva, ad esempio, il 64 
per cento dei francesi, un'ampia 


maggioranza, vuole che Balladur 
ritiri il decreto sull'impiego giovani¬ 
le all’SO per cento del salano mini¬ 
mo. Cosa che il governo di centro- 
destra sta tentando di fare per non 
dilapidare, a vantaggio della sini¬ 
stra, il capitale di consensi che an¬ 
che domenica scorsa alle cantona¬ 
li, gli è stato riconfermato. Ma lo 
sguardo è ormai rivolto alla pressi • 
ma competizione elettorale, quella 
per le presidenziali, che ci sarà nel¬ 
la primavera del '95. Balladur non 
fa mistero della sua voglia di scen¬ 
dere in lizza. Ma altrettanto intende 
fare il suo alleato Chirac, Si profila 
dunque uno scontro interno ai 
neogollisti. Per non partire svantag¬ 
giato, scosso dalla protesta degli 
studenti che dura ormai da tre set¬ 
timane, Balladur sembra voler riaf¬ 
fidarsi alla sua ormai collaudata 
poltica di concertazione e di conci¬ 
liazione. Una politica a cui il capo 
del governo è ricorso nei mesi 
scorsi sopratutto per disinnescare 


la miccia della protesta accesa da 
provvedimenti governativi impo¬ 
polari. E che gli è costata più di ; 
un'accusa di cedimento da parte 
della sua stessa maggioranza. Nel- 1 
l'autunno scorso, di fronte agli . 
scioperi ad oltranza dei dipendenti 
dell'Air Franco, ha ritirato il piano 
d : «risanamento» e di tagli all'occu¬ 
pazione proposto per la compa¬ 
gnia aerea. Di fronte alla protesta 
di piazza contro i finanziamenti al¬ 
la scuola privata, si è affrettato ad ' 
accogliere i dubbi sollevati dalla 
Corte Costituzionale sulle modìfi- ’ 
che alla legge Falloux. Oggi tenta 
di fare la stessa cosa con i contratti 
di insenmento professionale per i 
giovani (Cip): legge sospesa per 
una settimana e, nel frattempo, 
consultazioni con le rappresentan¬ 
ze studentesche per varare un 
provvedimento più accettabile. Ieri 
il primo ministro doveva rivolgersi 
ai giovani con un discorso televisi¬ 
vo. Ma all’ultimo momento il mes- 


Edouard Balladur 


Rebours/Ap 


saggio è stato rinviato, forse nella 
speranza che qualche giorno in 
più serva per mettere a punto una 
proposta più convincente per 
combattere la disoccupazione gio¬ 
vanile che riguarda 780.000 perso¬ 
ne. Gli studenti hanno però già 
messo in guardia il governo Balla¬ 
dur: nessuna modifica al provvedi¬ 
mento ma il suo ritiro puro e sem¬ 
plice. Per questo hanno riconfer¬ 
mato la manifestazione nazionale 
del 31 marzo, a Parigi. Nonostante 
il ministro del Lavoro Giraud abbia 
promesso che una nuova legge, 
sostitutiva dei Cip, sarà discussa in 
Parlamento nei prossimi giorni. 


■ UONE. Paul Touvier, l'ex capo 
militare filo nazista, oggi settantot- 
tenne, ha ammesso per la prima 
volta davanti alla corte d'assiste di 
Versailles di avere «una parte di re- ' 
sponsabilità» nell'esecuzione di 
sette ostaggi ebrei avvenuta ne) 
giugno 1944 nei pressi di Lione. Il 
processo contro Touvier dura dal 
17 marzo. Pesantissimo l'atto di ac¬ 
cusa: deve essere giudicato per 
«crimini contro l'umanità». Ma nel 
corso del dibattimento, ogni qual 
volta si è trattato di ricostruire pas¬ 
saggi delicati dal punto di vista pro¬ 
cessuale, l'ormai anziano capo mi¬ 
litare ha sempre sostenuto di avere 
dei vuoti di memoria. Ieri, invece, 
ha fatto una prima ammissione do¬ 
po una notte agitata dai dubbi. Ha 
dato una nuova versione delle cir¬ 
costanze in cui si sarebbe svolta 
l’uccisione de: sette ebrei decisa 
per vendicare l'assassinio di Philip¬ 


pe HenrioL segretano di Stato per 
l'Informazione del governo di Vi- 
chy. La ncostruzione parte dai 
«personaggi». Sul luogo del dram¬ 
ma ci sarebbero stati, oltre a lui, 
«de Bourmont, capo regionale del¬ 
la polizia, e il tedesco Knab, re¬ 
sponsabile dei servizi di sicurezza 
nazi a Lione». Secondo Touvier, 
Knab aveva deciso un'esecuzione 
spettacolare di 100 ebrei. Ma Tou¬ 
vier si sarebbe opposto tentando di 
diminuire la cifra delle vittime. Pri¬ 
ma trenta, poi sette con il suggeri¬ 
mento di «procedere a tappe». Ma 
secondo la parte civile nessun ele¬ 
mento può confermare il fatto che 
l'imputato abbia agito solo su ordi¬ 
ne tedesco. Tanto meno, come so¬ 
stiene i'ex capo collaborazionista, 
che tutti i preparativi dell'esecuzio¬ 
ne sono stati delegati ad un suo in¬ 
feriore. Anche se alla fine Tavier ha 
ammesso di avere «una parte di re¬ 
sponsabilità». 
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Unità 


FINANZA E IMPRESA 


■ SNAMPR0GETT1. La Snamprogetti 
ha ottenuto per il 1993 il premio peri in¬ 
novazione mdustnale «Oscar Masi» Il ri¬ 
conoscimento con il quale I Associazio¬ 
ne italiana per la ricerca industriale pre¬ 
mia un esempio della ricerca nel campo 
dell innovazione a favore dell industria 
italiana ò stato assegnato ad Ames si¬ 
stema della Snamprosetti per il mom'o- 
raggio e la gestione della qualità dell a- 
ria nelle aree urbane 

■ VALEO. Quattro giorni dopo I annun¬ 
cio dell acquisizione del 100% della te¬ 
desca Borg Instruments la Valeo ha an¬ 
nunciato la firma di un accordo di joint- 
venture in Cina nel campo dei tergicri¬ 
stalli e di motori elettrici La nuova enti¬ 
tà. Valeo Wenlms Automobile Systems 
ò controllata al 55", dal gruppo francese 
che fa capo alla Cerus di Carlo de Bene¬ 
detti per il 35% dalla Wenlmg Auto Parts 
Factory di Wenling già provvista di li¬ 
cenza Valeo e per il rimanente 10% dal¬ 
la China National Automotive Industiy 
Corporation 


■ TECNITEL 11 consiglio di ammini¬ 
strazione della Tecmtel (gruppo Iri- 
Stet) società costituitasi nel dicembre 
scorso e guidata dall amministratore de¬ 
legato Umberto Silvestri ha approvato la 
struttura organizzativa interna Prende 
cosi il via ufficialmente la fase operativa 
della società di cui ò stato nominato di¬ 
rettore generale Giovanpietro Bassani 11 
cda è composto da 5 membri ed ò in ca¬ 
rica per tre anni Tecmtel che si insen- 
sce nel quadro del riassetto complessivo 
del gruppo Stet ha 1 obiettivo di gestire e 
coordinare le attività delle società im¬ 
piantistiche e manifatturiere Stet Italtel, 
Necsv SirtieAet 

■ AGUSTA. EH Industries il consorzio 
creato dall Agusta con la britannica 
Westland svilupperanno assieme alla 
McDonnel Douglas una nuova versione 
dell elicottero EH 101 per le forze armate 
americane I nuovi modelli che verran¬ 
no realizzati negli Stati Uniti verranno 
consegnati a partire dal 1999 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



le'l 

Prec 

AOflIATIC AMERICA 

19097 

13319 

A0RIATIC EUROPE F 

18 463 

18 483 

ADRIATICFAREAST 

15 058 

15177 

ADRIATIC GLOBALE 

19 016 

19118 

AMERICA 2000 

14 352 

14 589 

ARCA A2 IT 


17 499 


17 719 

17422 

AUREO GlOBA*. 

13134 

13172 


21234 

20 ”39 


13 OWJ 

n 164 


16491 

16 232 


16 064 

16069 

8AIGESTA2 

11002 

11041 


15265 

15 205 

CAP1TALUESTAZ 

18135 

15 736 

CAPITALGESTINT 

12974 

13 001 


17 528 

15998 

CARIFONDO ARIETE 

16 138 

16106 

CARIFONDO ATLANTE 

16819 

16 7*4 

CARIF0N0ODEl T A 

23 887 

22 922 

CENTRALE AMECLR 

7 871 

7 902 

CENTRALE AME LIRE 

12916 

13 064 

CENTRALE CAPITAL 

20393 

19893 ' 

CENTRALE E OR LIR 

12 340 

12383 

CENTRALE E OR YEN 

788,347 

784 578 

CENTRALE E JRECU 

9 368 

9 303 

CENTRALE EUR LIRE 

17 740 

17 779 

CENTRALE GLOBAL 

18936 

19 020 

CISALPINO ACTION 

10 057 

10059 

CISALPINO A2 

14 221 

13977 

COOPINVEST 

13 066 

12753 

CORONA FERREAA2 

10 000 

10000 

CRISTOFOR COLOMBO 

19 457 

19 808 

EPTAINTERNATIONAL 

16 332 

17 028 

EURO ALOEBARAN 

15465 

16033 

EURO JUNIOR 

19 764 

19452 

EUROMOB CAPITAL F 

17844 

17078 

EUROMOBRISKF 

20479' 

20457 

ewopmooog 

uil6,fl0<P 

16*874.0 

FI0EURAM AZIONE 

15146 

15.241 

FINANZA ROMAGEST 

12630 

12.312 

FIORINO 

35110 

34 838 

FONOERSELAM 

11366 

11501 

FONDERSELA 

11579 

11589 

FONOERSEL INO 

10 341 

10131 

FONOERSEL OR 

13067 

13 U1 

FONDERSEL SERV 

12 92* 

12605 

FONOICRIINT 

20 770 

20 9*9 

F0N0ICRISEL1T 

18.203 

17 631 

FONDINVESTTRE 

16453 

15995 

GALILEO 

13 826 

13 566 

GALILEO INT 

13 626 

13688 

GENERCOMlT CA° 

13 643 

133*2 

GENERCOMlT EUR 

18 087 

18.115 

GENERCOMITINT 

19 495 

195*9 

GENERCOMlT NOR 

19205 

19440 

GEOOE 

16 205 

16312 

GEPOCAPITAl 

16021 

15716 

GESFIMIINNOVAZ 

10217 

10275 

GESTI CREDIT AZ 

17255 

17235 

OESrCREOITBORS 

13991 

13513 

GESTICREDITEURO 

15 636 

15634 

GEST1ELLE A 

11484 

11235 

GESTI ELLE 1 

15769 

15 637 

GEST1F0N01A2INT 

16260 

16332 

GEST1F0NDIAZIT 

11842 

11557 

GESTNORO AMBIENTE 

9 737 

9 793 

GESTNOROAMERDLR 

984 

9863 

GESTNORO BANKING 

9801 

9826 

GESTNORO F E YEN 

965,37 

982,788 

GESTNORO PZAAFF 

10 301 

9 994 

IMIEAST 

16186 

16180 

IMIEUROPE 

15 720 

15 785 

IMIN0USTRIA 

13015 

12 900 

IMITAIY 

rw 

17364 

IMIWEST 

15955 

16122 

INDUSTRIA ROMAGES 

13 574 

13287 


IKTEH8 AZIONARIO 


INVESTIRE AMEflIC* 
INVESTIRE *Z 


Tfl 7*6 HOT 
leZM 15 780 


IN CESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 


«a» 15EM 
W 14303 


INVESTIRE PACIEIC 


LAGESTAZINTERN 

15811 

15934 

LAG6STAZI0NIT 

23951 

23371 

LOMBARDO 

19988 

19530 

ME0ICE0A2 

11348 

11362 

ORIENTE 2000 

22287 

22 281 

PERFORMANCE az 

13 655 

13343 

PERSONALEAZ 

15 749 

15751 

PHARMACHEM 

13669 

13 742 

PHENtXFUNDTOP 

12868 

12617 

PRIME M AMERICA 

16355 

16450 

PRIMFMEUROPA 

20 630 

20 603 

PRIME M PACIFICO 

19517 

19 543 

PRIMECAPITAL 

42 715 

42023 

PRIMECLUB AZ 

14 393 

14156 

PRIMEGLOBAL 

17811 

17 907 

PRIMEITALY 

15526 

15 039 

PRIMEMEDITERR 

15497 

15338 

PROFES GESTtNT 

17 223 

17 266 

PROFES GESTIT 

18633 

18172 

OUAORIFOGLIOAZ 

15 469 

15082 

RISP ITALIA A2 

16 598 

16 253 

RISP ITALIA CRE 

13229 

12641 

S PAOLO HAM8IENT 

16W9 

16 780 

S PAOLO HFNANCE 

20 859 

20 888 

S PAOLO H INDUISTA 

18206 

16237 

S PAOLO MINTERN 

16 369 

16419 

SALVADANAIO AZ 

14 730 

14 336 

SOGESF1TBL CHIPS 

15 548 

15813 

SOGESFITFIN 

13917 

13 676 

SVILUPPO AZ 

16912 

18362 

SVILUPPO GQUITY 

16710 

18819 

SVILUPPO INO ITA 

10576 

10272 


SVILUPPO INDICE 

13 561 

3646 

SVILUPPO INIZIAT 

18 221 

7 607 

TRAOING 

8642 

8476 

TRIANGOLO A 

15.071 

14 988 

TRIANGOLO C 

14 754 

14 619 

TRIANGOLO S 

17 312 

17233 

VENETOBLUE 

13 560 

13 280 


14165 

13987 

VENTURE TIME 

14 018 

14 534 

ZETASTOCK 

15910 

15902 

ZETASWISS 

20 346 

20420 

BILANCIATI 

AMERICA 

19 542 

19670 

ARCABB 

31879 

31352 

ARCATE 

17925 

18 078 

ARMONIA 

14 088 

1413? 

AUREO 

27 7-2 

27 509 

AZIMUT 

20114 

20 046 

AZZURRO 

27104 

26670 

BN MULTI FONOO 

124’fl 

12193 

BNSICURVITA 

18 525 

18213 

CAPITALCRCDIT 

17 838 

17498 

CAPITALFIT 

22050 

21653 

CAPITALGESTBIL 

22384 

21903 

CARIF0N0O LIBRA 

30466 

29 614 

CISALPINO B1LAN 

19001 

18765 

COMITDOMANI 

10 000 

10 000 

CORONA FERREA 

15 679 

15 565 

CT BILANCIATO 

16706 

16441 

EPi «CAPITAL 

15639 

15 459 

euroanoromeoa 

27 663 

27 091 

EUROMOB STRATF 

17 516 

17 250 

FlOEURAM PERFORM 

11454 

11443 

FONOATTIVO 

11414 

11201 

FONDERSEL 

45192 

44*93 

FONDICHI due 

14 748 

14511 

FONOINVESTDUE 

23 883 

23 345 

FONDO CENTRALE 

23 445 

23024 

GENERCOMlT 

28 654 

ita 1 

GEPORtlivVEST 

"15MG 

15668 

GEPOWOOLO 

lj 205 

13 252 

GFSFIMIINTEPNAZ 

14 816 

14 841 

GEST1CREDITFIN 

17035 

17 046 

GESTIELLEBI 

1337- 

13029 

GIALLO 

12427 

12 199 

GRIFOCAPITAL 

18570 

18179 

IMICAPITAL 

32 723 

32 395 

INTERMOBILIAREF 

17 119 

16999 

INVESTIRE BIL 

15425 

15163 

INVESTIRE GlOBAL 

14 462 

14 533 

MIDABIL 

12 607 

12 328 

MULT1RAS 

27172 

26753 

NAGRACAPtTAl 

21 379 

20 947 

NORDCAPITAL 

15355 

15134 

NORDMIX 

16215 

10254 

OCCIDENTE 

10 521 

10 543 

ORIENTE 

10213 

10235 

PHENIXFUND 

16363 

16125 

PRIMERENO 

28 849 

28 470 

PROFES RISPARMIO 

17 505 

17244 

PROFESSIONALE 

54 760 

54 345 

QUADRIFOGLIO Bll 

10362 

18 045 

QUADRIFOGLIO INT 

9627 

9609 

REDDITOSETTE 

28840 

26642 

RISPITAUABn 

24 392 

24 044 

ROLOINTERNATtONAL 

14 ’07 

14 676 

ROLOMIX 

14 479 

14 163 

SALVADANAIO BIL 

18285 

17944 

SPIGA DORO 

16 570 

16294 

SVILUPPO EUROPA 

10 283 

18180 

SVILUPPO POR FOLIO 

25 326 

24 894 

VENETOCAPfTAL 

14 026 

13 776 

VISCONTEO 

28 353 

27 796 

OBBLIGAZIONARI 

AORIATIC BONO F 

19556 

19601 

AGOSBOND 

10687 

10 600 

AGRIFUTURA 

10 573 

18446 

«RCA BONO 

13975 

14 065 

ARCA MM 

15327 

15 297 

ARCARR 

12914 

12809 

ARCOBALENO 

18961 

16990 

AUREOBONO 

11 110 

11120 

AUREO RENDITA 

2C043 

19919 

AZIMUT GARANZIA 

*4^30 

14 592 

AZIMUT GLOB RED 

15759 

15 657 

AZIMUT RENO INT 

10677 

10686 

BAI GEST MONETA 

10705 

10 700 

8N CASH FONDO 

14 187 

14142 

BN RENOIFONOO 

11810 

11 7^ 

BN S0FI80ND 

9919 

9888 

CAPITALGESTMON 

11423 

11406 

CAPITALGESTRENO 

12 942 

12*97 

CARIFONDO ALA 

13 299 

13143 

CARIFONDO 80ND 

12178 

12141 

CARIFONDO CARICAI 

10 000 

0000 

CARIFONDO CARICE 

12246 

12221 

CARIFONOOLIREPIU 

10760 

16703 

CENTRALE CASH CO 

11421 

11416 

CFNTRALE MONEY 

16718 

18813 

CENTRALE RE00ITO 

21 050 

20 969 

CISALPINO BONO 

9 846 

9956 

CISALPINO CASH 

10100 

10094 

CISALPINO REDO 

14 073 

14038 

COOPRSND 

10 807 

10816 

COOPRI SPAR MIO 

NO 

NO 


FIOEURAM MONETA 


FIOeURAMSECURlTV 


FONDERSEICASH 


FONOERSEL REDO 


la Borsa 
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Mercoledì 30 marzo 1994 


Giornata di realizzi a Piazza Affari 
I telefonini mettono le ali a Olivetti 


■ MILANO Mercato in brusca fre¬ 
nata alla Borsa Valon di Milano do¬ 
ve soprattutto nella seconda parte 
della seduta il listino è stato ridi¬ 
mensionato dalle vendite 
Una flessione a sorpreso dopo 
1 altrettanto inaspettata eufona di lu¬ 
nedi ma neanche tanto E comun¬ 
que una seduta inevitabilmente 
«drogata' dal dopo-voto Gli opera¬ 
tori hanno spiegato cosi I estrema 
volatilità del mercato il forte rialzo 
di lunedi anticipava la vittona delle 
destre mentre la flessione di len è 
da mettere in relazione ai contrasti 
interni al polo dei vinciton 11 merca¬ 


to per ora sta alla finestra guarda al¬ 
le possibili incertezze sulla forma¬ 
zione del Governo con i riflettori de¬ 
gli investiton italiani e stramen pun¬ 
tati sulla oresa di posizione del lea¬ 
der della Lega Nord, Umberto Bossi 
L indice Mib è rimasto invanato a 
quota 1 104 (piu 104 percento dal- 
I inizio dell anno), il Mibte! ha cedu¬ 
to 11 87 percento 11 mercato aveva 
aperto in moderato nalzo ma dopo 
appena un ora dall inizio delle con¬ 
trattazioni sono cominciati i realizzi 
Nella seconda parte della giornata 
la maggiore consistenza degli scam¬ 
bi ha fatto si che la flessione toccas¬ 
se il 2 per cento Tra i titoli guida in 


evidenza le Olivetti (piu 2 45 per 
cento a 2 783 lire le ordinane piu 
8 90 le nsparmio e piu 5 71 le pnvile- 
giate) spinte dalla vittona della gara 
per li secondo gestore della telefo¬ 
nia radiomobile in Italia 
Tra gli altn titoli guida le Montedi- 
son hanno ceduto lo 0 82 per cento 
a 1 337 lire le Mediobanca hanno 
chiuso in calo dello 0 61 a 15 840 le 
Sip sono arretrate dell 1 06 a 4 553 
Positive le Stet a 5475 (piu 1 11) 
leggermente miglion le Generali a 
39 900 (più 0 64), invariate le Fiat a 
5271 Riflessive anche le Comit a 
5 730 (meno 1 24) e le Credito Ita¬ 
liano a 2 476 (meno 1 04) 


CAMBI 


DOLLARO USA 


ECU 

168123 

1869 52 

MARCO TEDESCO 

97*23 

980 9; 

FRANCOFRANCESE 

285 65 

286 52 

LIRA STERLINA 

243661 

2455 76 

FIORINO OLANDESE 

868 99 

872 01 

FRANCO BELGA 

4744 

47 57 

PESETA SPAGNOLA 

1191 

11 94 

CORONA DANESE 

248 02 

249 02 

LIRA IRLANDESE 

2352 85 

236863 

DRACMA GRECA 

664 

668 

ESCUDO PORTOGHESE 

945 

9 49 

DOLLARO CANADESE 

118414 

119503 

YEN GIAPPONESE 

15/6 

1565 

FRANCO SVIZZERO 

1149 48 

115102 

SCELLINO AUSTRIACO 

138 66 

13940 

CORONA NORVEGESE 

224 33 

225 15 

CORONASVEDESE 

20687 

20*80 

MARCO FINLANDESE 

29570 

29548 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1140 39 

1167 09 


MERCATO AZIONARIO 


AUMENTAR! AGRICOLE 


13 23313166 


FONOICRI MONETAR 

16 562 

6 50* 

FONDICRI PRIMO 

11649 

11553 

FONDIMPIEGO 

19 406 

19324 


12744 

12623 

FONDOFORTE 

12496 

12 490 

GENERCOMAMOLR 

5 647 

5665 

GCNERCOM AMLiRE 

9265 

9 365 

GENERCOMEUECU 

5066 

5055 

GENERCOM EU LIRE 

9 572 

9659 

GENERCOMlT MON 

14371 

14 352 

GENERCOMlT RENO 

11380 

11 319 

GEPORENO 

10 953 

10892 

GESFIMI PIANÉTA 

9 767 

9830 

GESFIMI PREVIOEN 

13415 

13402 

GEST1CREOITMON 

15355 

15325 

GESTIELLEB0 

12 671 

12 700 

GESTIELLEL 

14 489 

14 462 

GESTI ELLE M 

10964 

0950 

GESTIFONDI MONETA 

10974 

10099 

GESTIFONOIOBIN 

9 545 

9 513 

GESTIRAS 

31 52B 

31 327 

GIARDINO 

13 032 

13 021 

GLOBALRENO 

13454 

13506 

GRIFOREND 

13 342 

13217 

IMIBONO 

16917 

17 036 

IMIDUEMILA 

20809 

20 670 

IMIREN0 

15381 

15303 

INTERB RENDITA 

25020 

24 876 

INTERMONEY 

'2874 

12 626 

INVESTIRE BONO 

11142 

11207 

INVESTIRE MON 

11235 

11209 

INVESTIRE OBB 

22 928 

22 721 

ITALMONEY 

12 225 

121*5 

LAGESTOBBINT 

14 789 

14 823 

LACFSTOBBLIGIT 

20 238 

20006 

WEOICEOOBB 

10 884 

10 900 

MIDAOBB 

10100 

17978 

MONETAR ROM 

14900 

14 858 

MONEY TIME 

14469 

14 429 

NAGRARENO 

13 043 

1293 

NORDFONDO 

17 253 

17 215 

NOROFONOO AREA OL 

10 009 

1001 

NORDFONDO AREA MA 

9 972 

9965 

NORDFONDOCASH 

10 042 

10 040 

OASI 

13700 

13 717 

PERFORMANCE MON 

11573 

11562 

PERFORMANCE OBB 

12183 

12193 

PERSONAL DOLLARO 

10348 

10345 

PERSONAL LIRA 

11367 

11326 

PERSONAL MARCO 

10405 

10367 

PERSONALE MON 

10 573 

16 531 

PHENIXFUND DUE 

17 795 

17 590 

PITAGORA 

13188 

13022 

PRIMARY80NDECU 

«76 

8737 

PRIMARYBONDLIRE 

12 773 

12873 

PRIMEBOND 

19 394 

19 500 

PRIMECASH 

12 491 

12452 

PRIMECLUB OBBl 

199*2 

t9 862 

PRIMEMONETARIO 

1846’ 

10400 

PROFES RED IN* 

9 677 

9720 

PROFES RED IT 

14147 

13981 

QUADRIFOGLIO OBB 

16456 

16.386 

RENDICREDIT 

1 * 477 

11393 

RENDIFIT 

12 649 

12 595 

RENDIRAS 

17 860 

17 836 

RISERVA LIRE 

10 269 

10 264 

RISP ITALIA COR 

15957 

15925 

RISP ITALIA RED 

24 097 

23927 

ROLOGEST 

18677 

18749 

ROLOMONEY 

12294 

12279 

S PAOLO H80NDSF 

9519 

9 583 

SALVADANAIO OBB 

10849 

16 728 

SFORZESCO 

12136 

12 083 

SOCESFITBOND 

10 734 

10806 

SOGESfITCONTOVIV 

13818 

13801 

SOGESFIT DOMANI 

18134 

17 940 

SVILUPPO BOND 

19 208 

19277 

SVILUPPO E M MARK 

10313 

10*31 

SVILUPPO REDDITO 

19 582 

19 511 

VASCO DE GAMA 

14 692 

14 740 

VENETOCASH 

14 054 

14 039 

VENETOREND 

16700 

16 584 

VERDE 

11307 

11241 

FINA VALORE ATT 

3605660 3604 586 

FINA VALUTA EST 

1500 809 1518 334 

SAI QUOTA 

19530 66 19477,51 

tsnni 

CAPITAL ITALIA OLR (8) 

4244 

4244 

FONDITALIAOLR (A) 

8539 

84 41 

INTERFUNOOLR (B) 

4090 

4065 

INT SECURITIESECU(B) 

3261 

3239 

ITALFORTUNE A UT W 

7935800 7935800 

ITALFORTUNE B OLR IA| 

1180 

1180 

ITALFORTUNE C DLR (O) 

11 07 

1107 

ITALFORTUNEDECU(O) 

11 07 

1107 

ITALFORTUNE E UT(O) 

10416 00 10416 00 

ITALFORTUNE F OLR IBI 

963 

963 

RASFUNDDLR(M) 

31 27 

3127 

ROM ITAL BONDSECU(O) 108 75 

108 00 

ROM SHORTTERMtCUIM) 164 71 

164 52 

ROM UNIVERSAL ECU IBI 29 08 

2674 

DM8 PORTFOUODMKfO) 200 00 

200 00 

DM SHORTTERM DMK (0) 30000 

300 00 



Premo 

Var 

BON FERRARESI 

18300 

266 

ZlGNAGO 

9100 

020 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

751CO 

027 

FATAASS 

19390 

000 

LAFONQASS 

7049 

172 

UNIONE SUBALP 

10450 

185 

BANCARIE 

BLEGNANO 

7550 

050 

8 MERCANTILE 

9900 

196 

8 SARDEGNARNC 

15450 

151 

B AGRICOLA MIL 

9950 

000 

BCO CHI AVARI 

4019 

0,22 

BNA 

4400 

1.12 

BNAPRIV 

1600 

0 57 

BNARNC 

1180 

270 

CR COMMERCIALE 

6251 

050 

CRLOMBARDO 

3149 

003 

INTERBANCAP 

24990 

097 

CARTARIE EDITORIALI 

MONDADORI 

14000 

306 

MONDADORI RNC 

*0050 

2,58 

POL EDITORIALE 

4960 

000 

CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

3330 

•006 

CEM BARLETTA 

5800 

333 

CEM BARLETTA RNC 

4398 

2,52 

CEM MERONE 

1908 

200 

CEMMERONERNC 

1350 

0,00 

CEM SARDEGNA 

5400 

019 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

SOSP 

- 

AUSCHEMRNC 

SOSP 

- 

80ERO 

7800 

1,52 

CAFFARO 

2669 

265 

CARFARO RISP 

2695 

7,37 

CALP 

4920 

•0 51 

ENICHEM AUGUSTA 

2555 

163 

FMC 

950 

053 

MARANGONI 

5300 

3,92 

PEflUER 

502 

681 

RECOHDATI 

7000 

0,43 

RECORDATI RNC 

3845 

003 

SAIAG 

1690 

0,60 

SAIAGRNC 

950 

•3 36 

SNIA FIBRE 

993 

0,81 

VETRERIE ITAL 

4400 

329 

COMMERCIO 

STAND* 

36000 

213 

STANDARNC 

11390 

2 81 


COMUNICAZIONI 


AUSILIARE 

9000 

0,00 

AUTOTO-MI 

12900 

1,57 

NAI 

341 

0,29 

BLfTTROTICNICMi 

ANSALDO TRAS 

7300 

055 

GEYXISS 

18240 

•005 

SAESGETTPRIV 

13134 

1X9 

FINANZIARIE 

ACOUA MARCIA 

SOSP 

— 

ACQUA MARCIA RNC 

SOSP 

- 

AVIR FIN 

7140 

•0,56 

BASTOGI 

84,75 

009 

BON SIELE 

17750 

1,49 

BON SIELE RNC 

3910 

101 

0RIOSCHI 

290 

1 ,40 

BUTON 

6040 

000 

CAMPI N 

3080 

222 

CMI 

4250 

•047 

CALMINE 

453 

319 

ECKTORIALE 

1135 

1,22 

EUROMOBIL 

2775 

•072 

EUROMOBILRNC 

1720 

088 

FERRTO-NORD 

SOSP 

- 

FIMPAR 

849 

-0,12 

FIMPAR RNC 

414 

073 

FINARTEASTE 

1311 

•6*2 

FlNÀRTE ORO 

1625 

•0,31 

FINARTE PRIV 

665 

2,21 

FINARTERNC 

575 

120 


FINMECCANICA 

2125 

417 

SI M INT 

1697 

•099 

FINMECCANICARNC 

1999 

199 

SIMINTPRIV 

1049 

000 

FINREX 

602 

•0 37 

TEXMANTOVA 

1320 

154 

FINREXRNC 

820 

061 

ZUCCHI 

9050 

067 

FISCAMBI 

2665 

0 00 

ZUCCHIRNC 

4955 

030 

FISCAMBIRNC 

1902 

164 




FORNARA 

SOSP 

- 

DIVERSE 



FORNARAPRIV 

SOSP 

- 


10800 

5,37 

GIM 

2989 

167 

CIGA 

1020 

036 

GIM RNC 

1020 

111 

CICA RNC 

900 

000 

INTERMOBILIARE 

2950 

351 

DE FERRARI 

5790 

035 

ISEFI 

690 

1,47 


2001 

2,34 

ISVIM 

NR 

_ 

JOLLY HOTELS 

8000 

*77 

MITTEL 

1430 

0,78 

JOLLY RNC 

NR 

- 

PAF 

2130 

0 47 

PACCHETTI 

227 

179 

PAFRNCEXW 

968 

4,09 




POZZI GINORI 

SOSP 

_ 

ESTERE 



RAGGIO SOLE 

700 

0,00 

BAYER 

374900 

•0,56 

RAGGIO SOLE RNC 

700 

2,19 

COMMERZBANK 

356500 

000 

RIVAFINANZ 

4200 

0,24 

ER DANIA BEG-SAY 

269500 

2,00 

SANTAVALERIA 

754 

053 

VOLKSWAGEN 

500000 

000 

SANTAVALCRIA R Pft 

440 

*56 




SCHIAPPAR 

254 

0*9 

TELEMATICO 



SERFI 

5565 

063 

ALITALI A 

13*4 

-0 87 

SISA 

1451 

364 

ALITALI A P 

0996 

109 

SMI METALLI 

751 

013 

ALITALI A RNC 

1049 

2,34 

SMI METALLI RNC 

698 

496 

ALLEANZA 

16176 

142 

SOGEFI 

3750 

000 

ALLEANZA RNC 

13097 

1,53 

SOPAF 

3650 

282 

AMBROVEN 

4741 

215 

SOPAF RNC 

2400 

4,35 

AMBROVEN R 

3152 

•0,22 

TERME ACOUI 

1430 

530 

AMBROVEN RPR 

2963 

159 

TERME ACOUI RNC 

011 

2,17 

assitalia 

11098 

132 

TRENNO 

2940 

138 

ATTIVITÀ IMM 

2833 

176 

TRIPCOVICH 

2410 

366 

AUTOSTRADEP 

2280 

022 

TRIPCOVICHRNC 

1190 

185 

BFIDEURAM 

1771 

270 




B NAPOLI 

2070 

0,53 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


8 NAPOLI RNC 

1682 

1,14 

AEDES 

*3151 

0,35 

BROMA 

1926 

1.18 

AE0ESRNC 

7150 

214 

BTOSCANA 

3684 

118 

CALTAGIR0NE 

2040 

205 

BENETTON 

27025 

•025 

CALTAGkRONEPR 

1863 

-0,37 

BNLRNC 

14403 


CALTAGIRONERNC 

1B30 

000 

BREDAFIN 

SOSP 


DEL FAVERO 

1330 

114 

BURGO 

11297 

•0,26 

FINCASA 

1415 

071 

BURGOPRIV 

8323 

065 

GABETT1 

2605 

•095 

BURGO RNC 

9238 

•062 

GIFIM 

1059 

038 

CBD 

9782 

0,45 

RISANAMENTO 

38900 

000 

CASOT BINDA 

3666 

•049 

RISANAMENTO RNC 

14 00 

0,00 

CALCESTRUZZI 

11206 

0,05 

SCI 

925 

0,33 

CEM SICILIANE 

539" 

198 

VIANIN1 INO 

1070 

-0,47 

CEMENTIR 

1644 

2,10 

VIANINILAV 

4400 

■0,11 

CIR 

2394 

059 




CIRRNC 

1274 

0,06 

MECCANICHE AUTO 



COFIDE 

1764 

0,23 

DANIELI 

108*0 

2,08 

COFIDERNC 

1054 

0,38 

DANIELI RNC 

6350 

4,80 

COGEFAR 

1938 

1,68 

DATACONSYST 

SOSP 

- 

COGEFAR RNC 

1604 

382 

FAEMA 

4000 

2,06 

COMAU 

2755 

0,47 

PIAR 

8790 

124 

COMIT 

5730 

124 

INO SECCO 

SOSP 

- 

COMIT RNC 

5139 

100 

INOSECCORNC 

SOSP 

- 

COSTA CR 

4586 

1,81 

MANDELLI 

SOSP 

— 

COSTA CRRNC 

2608 

152 

MERLONI 

5740 

000 

CRBERGAMASCO 

17779 

-12 

MERLONI RNC 

3000 

345 

CR FONDIARIO 

5558 

126 

N6CCHI 

1133 

0,00 

CRVALTEtllN 

17290 

0,55 

NECCHIRNC 

1450 

000 

CREDIT 

2476 

104 

PININFARINA 

13240 

•ooe 

CREDIT RNC 

2391 

2,05 

PININFARINARIS 

12660 

eoe 

EDISON 

6063 

247 

REJNA 

0250 

4,43 

EDISON R 

6376 

1,33 

REJNARNC 

41800 

0,00 

ERICSSON 

26J03 

017 

RODRIQUEZ 

3500 

-3,50 

ESPRESSO 

4495 

0,58 

SASIBPRIV 

SOSP 

_ 

EURMETLM! 

9119 

■063 

TEKNECOMP 

744 

3,40 

FALCK 

5237 

2,02 

TEKNECOMPRNC 

470 

105 

FALCKRISP 

5730 

267 

WESTINGHOUSE 

6202 

1.01 

FERFIN 

1830 

•0,76 




FERFINRNC 

826 

089 

MINERARIE METALLURGICHE 

FIAT 

5271 

000 

MAFFEI 

4400 

0,23 

FIAT PRIV 

*403 

145 

MAGONA 

5970 

4 74 

FIAT RNC 

3246 

•0,64 




FIDIS 

4885 

■010 

TESSILI 



FIN AGRO 

7820 

0,75 

BASSETTI 

8*99 

231 

FIN AGRO R 

6170 

2,59 

CANTONI 

2920 

0,3* 

FISIA 

1224 

•097 

CANTONIRNC 

2460 

2,50 

FOCHI 

9235 


CENTENARI ZIN 

216 

047 

FONDIARIA 

12001 

0,62 

CUCIRINI 

1070 

000 

GAIO 

867 2 

085 

LINIFICIO 

1530 

-0.65 

GAIO RISP 

870 

2,79 

LINIFICIO RNC 

11*0 

043 

» GEMINA 

1499 

■027 

MANIF ROTONDI 

501 

176 

GEMINA RNC 

1222 

066 

MAR20TTORIS 

9550 

084 

GENERALI 

39900 

0,64 

MARZOTTO RNC 

6500 

833 

GIARDINI 

3314 

027 

OLCESE 

SOSP 

- 

GILARDINIRNC 

2616 

365 


1U32 11361 GEHMANIN0EX0MKIAI 56267 500 00 


EUROMOBBONDF 

14 038 

14806 

FRCNCH INDEX FFR |A) 

2002 73 

260040 

EUROMOB MONETARIO 

12652 

12 627 

FRENCHBONDSFFfl(O) 

501 14 

500*6 

EUROMOB REDDITO 

14 995 

14 854 

FR SHORT TERM FFR |0) 

100000 

100000 

EUROMONEY 

12171 

12133 

FONOO TRE R LITIO) 

6360200 63802 00 


MERCATO RISTRETTO 


] 


Titolo 

Chluk 

Ver 

BCAAGR MANTOVANA 

113300 

009 

BOA BRIANTEA 

12750 

000 

8CAPROV NAPOLI 

5100 

200 

BROGGIIZAR 

1*05 

333 

CALZVARESE 

448 

•0*4 

CIBiEMME 

73 

069 

CONDOTTEACO 

45 

1*2 

CRAGR BRESCIANO 

*700 

0 79 

CREOITWEST 

8100 

012 

FERRNOROMI 

4741 

042 

FINANCEORD 

SOSP 

- 

FRETTE 

3810 

000 

If IS PRIV 

996 

000 

INCENDIO VITA 

18150 

055 

INVEUROP 

SOSP 

- 

R EDIFICATA 

130 

000 

N EDIFICATA RNC 

790 

247 


NAPOLET GAS 

2780 

109 

/Premi informativi) 



Qrn 

BAI 

13500 




BNAZCOMUNICAZ 1890/1900 




POP COM INDUSTRIA 

16900 

000 

B POP LOD11/94 

11700/11800 

POPCREMA 

53000 

192 

BCAS PAOLO BS 

2750 

POPCREMONA 

9820 

000 

BSGEMIN S PRO 

135000 

CARNICA 

2900 

POP EMILIA 

99000 

000 

CSRISP BOLOGNA 

25000/25300 


12000 

042 

COFÌNDORD 

40 


COPINO PRIV 

30/35 


17970 

011 

POPLECCO 

ELECTROLUX 

64000/60000 

POP LODI 

12900 

039 

GIFIM CONV 

108.9 

pop luinovarese 

17130 


FlTALIA 

1470 


NORDITALIA 335/350 




POP MILANO 

5000 

121 

OBCRVALTELL 

99,7 

POPNOVARA 

10500 

040 

OB1RIPC0VEXW 

101 

POP SIRACUSA 

14650 

000 

SAlFIN 

1010/1020 

WB NAPOLI 

500/600 

POP SONDRIO 

58850 

009 

WBURGO 

650/710 

SIFIRPRIV 

1380 

0 00 

WFERFN 

1400/1500 

TERME DI 80GNANC0 

1795 

2 28 

W OLIVETTI 93/95 

120/130 

WSO°AFRISP 

159/165 

ZEROWATT 

5000 

212 

WTRIPCOVICHA 

182/190 


I TERZO MERCATO I 


MI 

12531 

-085 

TAICABLE 

1D796 

•079 

TALCABLER 

9002 

250 

TALCEM 

12999 

090 

TAILEMRNC 

6749 

054 

TALGAS 

5512 

•049 

TALGEL 

1553 

000 

TALMOB 

39443 

026 

TALMOBR 

21758 

■020 

LATINA 

5615 

■055 

LATINA RNC 

3098 

•045 

LLOYD 

14100 

234 

ILOYDRNC 

10096 

102 

MAGNETI 

1182 

0,25 

MAGNETI BIS 

1185 

154 

MARZOTTO 

10471 

213 

MEDIOBANCA 

15840 

-0 61 

MILANO ASS 

7199 

109 

MILANO ASS RNC 

3928 

103 

MDNTEDISON 

133* 

•0 02 

MONTEDISON RIS 

1359 

•007 

MONTEDISONRNC 

9427 

•070 

MONTEFIBRE 

9523 

109 

MONTEFIBRERNC 

8322 

«014 

NUOVO PIGN 

6588 

070 

OLIVETTI 

2676 

245 

OLIVETTI P 

2738 

5 71 

OLIVETTI R 

2019 

090 

PARMALAT 

2400 

160 

PARMAIATG 

2292 

•341 

PIRELLI SPA 

2522 

221 

PIRELLI SPAR 

1640 

■067 

PIRELU CO 

4636 

080 

PIRCLUCORNC 

1936 

•0*6 

POPBEAGCVAR 

21955 

070 

POP BRESCIA 

6813 

003 

PREMACIN 

1652 

■042 

PREVIDENTE 

1312? 

120 

RAS 

26024 

091 

RASRNC 

14517 

291 

RATTI 

3480 

■006 

ncspfliv 

4161 

165 

REPUBBLICA 

3584 

153 

RINASCENTE 

11020 

•064 

RII ASCENTEP 

5903 

1,29 

RINASCENTER 

6684 

015 

Rao 

14419 

-028 

SPAOLO TO 

10728 

■032 

SAFFA 

6605 

033 

SAFFA RIS 

6400 

0,44 

SAFFA RNC 

3847 

1.21 

SAFILO 

8577 

-029 

SAFIIORNC 

9650 

000 

SAI 

18390 

246 

SAIA 

8977 

269 

SAIPEM 

3361 

297 

SAIPEMRNC 

2565 

031 

SASIB 

0181 

•090 

SASIBR 

6059 

137 

SIP 

4553 

106 

SIP RNC 

3832 

215 

SIRTI 

10034 

■036 

SME 

3834 

119 

SNIA8PD 

2109 

•0 05 

SNIA BPD RIS 

2098 

019 

SNIA BPD RNC 

1211 

058 

$OND c L 

2602 

078 

SORIN 

4801 

■004 

STEFANEL 

5755 

189 

STET 

5475 

111 

STETR 

4561 

022 

TECNOST 

3881 

246 

TCLECO 

929 

•009 

TELECO RNC 

5811 

133 

TORO 

28069 

258 

TOROP 

12500 

309 

TOROR 

11175 

1,74 

TOSI 

21612 

■013 

UNICEM 

*3110 

066 

UNICEM RNC 

7087 

085 

UNIPOL 

11340 

-051 

UNIPOIP 

6557 

075 

VITTORI A AS5 

*176 

055 


1 ORO E MONETE 1 


Denaro lettera 

ORO FINO (PER GR) 

20220/202*0 

ARGENTO {PER KG ) 

294800/296200 

STERLINA VC 

149000/160000 

STERLINA N C (A 74) 

152000/162000 

STERLINA NC (P 73) 

151000/161000 

KRUGERRAND 

630000/690000 

50 PESOS MESSICANI 

760000/815000 

20 DOLLARI LIBERTY 

680000/760000 

MARENGO SVIZZERO 

119500/129000 

MARENGO ITALIANO 

120000/130000 

MARENGO BELGA 

117500/127000 

MARENGO FRANCESE 

118500/128000 

MARENGO AUSTRIACO 118000/129000 

20 OOLLARIIST GAUDI 600000/760000 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

335000/460000 

10 DOLLARI INOIANO 

385000/580000 

20 MARCHI 

148000/160000 

4 DUCATI AUSTRIA 

280000/340000 


Titolo 

Prezzo 

Diti 

CCT ECU 26/05/94 

9920 

1 10 

CCT ECU 24/07/94 

10010 

000 

CCT ECU 30/08/94 

9970 

-030 

CCT ECU 19W94 

100 20 

120 

CCT ECU 26/10/94 

10000 

200 

CCT ECU 22/11/94 

100 55 

000 


103 00 

000 


106 50 

•040 


10200 

200 


103 50 

220 

CCT ECU 26/09/95 

104 25 

2 75 

CCT ECU 28/10/95 

10410 

190 

CCT ECU 22/02/96 

0670 

240 

CCT ECU 16/07/96 

10795 

000 

CCT ECU 22/11/96 

10600 

025 

CCT ECU 23/03/97 

11700 

100 

CCT ECU 26/05/97 

119 00 

150 

CCT IND 01/04/94 

99 95 

000 

CCT IND 01/09/94 

9995 

-010 

CCT IND 01/10/94 

10080 

010 

CCT IND 01/11/94 

10015 

010 

CCT IND 01/01/95 

100 10 

000 

CCT INDO /02/95 

10060 

005 

CCT INO 01/03/95 

100 D5 

005 

CCT INO 01/03/95 

100 25 

020 

CCT IND 01/04/95 

100 45 

040 

CCT INO 01/05/95 

10030 

005 

CCT INO 01/05/95 

100,25 

010 

CCT INO 01/06/95 

100 50 

0 00 

CCT IND 01 «57/95 

100 75 

ODO 

CCT IND d/07/95 

100 35 

015 

CCT INO 01/08/95 

100 85 

030 

CCT INO 01/09/95 

100 65 

020 

CCTIND01/09/95 

10035 

020 

CCT IND 01/10/95 

100,65 

0,20 

CCTIND 01/10/95 

100,50 

0,35 

CCT IND 01/11/95 

100 60 

025 

CCT IND 01/11/95 

10035 

•0,15 

CCT INO 01/12/95 

100 55 

0.35 

CCT INO 01/12/95 

10050 

025 

CCT INO 01/01/98 

100 50 

030 

CCTINO 01/01/96 

102 50 

000 

CCT INO 01/01/96 

100,40 

015 

CCT INO 01/02/96 

100 45 

•010 

CCT IND 01/02/96 

100 70 

030 

CCT INO 01/03/96 

100 60 

-005 

CCT IND 01/04/96 

100 80 

050 


CCT INO 01/06/96 


CCT INO 01/07/96 


CCTINDQ1/Q4/97 


100 CORONE AUSTRIA 620000/700000 


100,30 0,2$ 


10035 0,» 


CCT IND 01/03/90 

100 35 

005 

CCT'NO 01/04/98 

100 30 

0,10 

CCT tND 01/05/98 

100 2f 

005 

CCT IND 01/06/96 

10035 

0,15 

CCT IND 01/07/98 

100 55 

040 

CCT INO 01/08/90 

10025 

010 

CCT IND 01/09/98 

100,15 

005 

CCT IND 01/10/88 

100 30 

010 

CCT INO 01/11/98 

100.25 

000 

CCTIND0U12/98 

100 25 

010 

CCT INO 01/01/99 

100 30 

005 

CCT IND 01/02/99 

100 25 

005 

CCT INO 01/03/99 

100 25 

005 

CCTINDQ1/04/99 

100,25 

010 


- 



ì INDICE MIB 1 


Ino tee 

valore prec var *p 

INDICE MIB 

1104 1104 - 

ODO 

INDICE MIBTEL 

10911 11119 

107 

ALIMENTARI 

1125 11J2 

-062 

ASSICURATIVE 

9*4 964 • 

1 04 

BANCARIE 

1051 105* 

■05" 

CARTARIE EDITORIALI 

1044 1033 

106 

CEMENTI 

1158 1149 

078 

CHIMICHE 

1184 1191 

-059 

COMMERCIO 

1205 1200 

042 

COMUNICAZIONI 

1233 1247 

* 2 

ELETTROTECNICHE 

1149 1169 

171 

FINANZI ARIF 

1203 1199 

033 

IMMOBILIARI 

115* 1147 

087 

MECCANICHE 

1195 1192 

025 

MINERARIE 

1391 1382 

065 

TESSILI 

1048 1046 

019 

DIVERSE 

1104 1085 

175 


1 STATO 1 


CCT IND 01/05'W 

10025 

-0 05 

CCT IND 01/06/99 

10030 

005 

CCT INO 01/06/99 

10015 

•005 

CCT INO 01/11/99 

10020 

000 

CCT IND 01/01/00 

100 35 

015 

CCT INO 01/02/00 

10015 

-015 


10025 

0 0 


10020 

-005 

CCT IND 01/06/00 

10040 

-CIO 

CCT INO 01/08/00 

10025 

0 05 

BTP01/05D4 

100 05 

000 

BTP 01/06/9* 

10020 

•005 

BTP 01/07/94 

100 60 

000 

BTP 01/09/94 

10115 

000 

BTP01/ 1/94 

10160 

•005 

BTP 01/10/95 

10400 

020 

BTP 01/01/96 

10505 

-0 05 

BTP 01/01/96 

10425 

-025 

BTP 01/03/96 

10420 

020 

BTP01/03/9o 

105 45 

-045 

BTP 01/05/96 

104 50 

030 

BTP0V08/96 

10530 

•005 

BTP 01/09/96 

10590 

040 

BTP 01/10/96 

10100 

075 

BTP01/11/96 

10560 

000 

BTP 01/01/9* 

10620 

0 10 

BTP 01/05/07 

10680 

015 

BTP 01/06/97 

10820 

000 

BTP 16/06/97 

10800 

-050 

BTP 01/09/97 

107 55 

•055 

BTP 01/11/97 

10930 

045 

BTP 01/01/98 

109 40 

-010 

BTP 01/01/98 

107 BO 

-015 

BTP 01/03/98 

10700 

020 

BTP 19/03/98 

10985 

015 

BTP 01/05/98 

10710 

020 

BTP 20/06/98 

10020 

000 

BTP 18/09/90 

10890 

025 

BT? 01/10/90 

100 05 

■005 

BTP *7/01/99 

109 40 

010 

BTP 18/05/99 

11000 

-020 

BTP 01/03/01 

*1420 

020 

BTPC1/06/01 

11145 

025 

BTP 01/09/01 

11150 

-0 60 

BTP 01 01/02 

VI 55 

-025 

BTP 01/05/02 

11270 

0*0 

BTP 01/09/02 

11250 

020 

BTP 01/01/03 

11245 

•025 

BTP01/QV03 

11025 

-0 05 

BTP 01/10/03 

9960 

020 

CTO 01/06/95 

10325 

005 

CT019/08/95 

103,40 

■005 

CT018/07/95 

103 60 

025 

CT016/08/95 

103 75 

-005 

CTO 20/09/95 

104 00 

000 

CT019/10/95 

104 40 

ODO 

CTO 20/11/95 

104 60 

020 

CT018/12/95 

10525 

095 

CT017/01/96 

10515 

015 

CT019/02/96 

105 05 

«010 

CT016/05/96 

10560 

015 

CT015/06/96 

10590 

015 

CT019/09/96 

10670 

015 

CTO 20/11/96 

10720 

000 

CT018/01/97 

10725 

000 

CTO 01/12/96 

05 70 

000 

CT017/04/97 

107.80 

010 

CT019/06/97 

IO - '05 

020 

CTO '9/09/97 

107 45 

025 

CTO 20/01/90 

107 70 

005 

CT019/05/98 

10840 

000 

CTS 2 / 04/94 

99 05 

005 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Orni 

Diti 

ENTE FS 00-01 

10150 

030 

ENTE F$ 92-00 

10120 

020 

ENTEFS89-99 

102 50 

20 

ENTE FS 88-96 

10150 

030 

ENTE FS 106-94 

101 40 

0» 

ENTE FS 2 05-95 

109 40 

025 

ENTEFS30500 

109,05 

010 

ENTE FSOP 90-98 

110 20 

•020 

ENTE FS SS 90-95 

10040 

000 

ENEL 74-94 

10015 

025 

ENEL 1EM 85-95 

109 80 

C45 

ENEL 1EM 88-01 

109 55 

025 

ENEL 1 EM 93-01 

103 00 

020 

ENEL1EM87 94 

99 65 

000 

ENEL 1EM 09-95 

105 50 

000 

ENEL 1EM 90-98 

106,50 

050 

ENEL 1EM 91-01 

104 55 

015 

ENEL 1EM 924» 

IO* *5 

•020 

ENEL2EM 854» 

108 85 

005 

ENEL 2 EM 87-94 

107 35 

000 

ENEL 2 EM 88-94 

10615 

005 

ENEL 2 EM 89-99 

106 85 

045 

ENEL2EM 93-03 

03 25 

015 

ENEL 2 EM 9 -03 

104 00 

005 

ENEL 3 EM 05-00 

11000 

040 


IRI IND 8500 

100 25 

015 

IRI IND 85-99 

102 05 

075 

IRIIND 86-95 

100 00 

-010 

IRI INO 88-95 

10045 

040 

IRI INO 9101 

100 00 

025 

IRI IND 2 07 94 

10000 

•010 

IRI IND 2 88-95 

100,50 

015 

IRI IND291-01 

10015 

015 

IRI INO 3 87 94 

100 70 

0 55 

IRI IND 3 88-95 

100 50 

•050 

IRI IND 391-01 

99 80 

000 

IMI 91-97 3 91 97 

10025 

055 

EFIM 86-9586-95 

99 95 

005 

EFIM87 0487 94 

99 80 

000 

ENlTV°1 95 

99 90 

005 

AUTOSTRADE 9300 

'0150 

005 

CBBRIZEXW92 97 

108 00 

095 

CIR EXW 89-95 

100 io 

040 

MEDIOB 89-99 89-99 

108 50 

-005 

M ED REP EXW 89-94 

10025 

005 

MOLIVET EXW 89-95 

99 65 

015 

MCE 95 IND 68-95 

99 85 

CIO 

MONTEDISON 9200 

10000 

010 

ISVEIMER1118* 94 

9980 

•010 

BEI 86-95 

10215 

-0 06 

BÉ B6-95 

10230 

000 


i 


t 


» 
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Industria 

Produzione 
in ripresa 
a gennaio 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Produzione industriate 
in ripresa all’inizio del 1994. A gen¬ 
naio. secondo i nuovi dati diffusi 
ieri dall'lstat, la produzione è au¬ 
mentata dello 0,9 per cento rispet¬ 
to al corrispondente mese del 
1993. Si tratta dunque di un «mode¬ 
rato miglioramento». È ancora pre¬ 
sto per dire in quanto tempo que¬ 
sta tendenza si consoliderà. L'indi¬ 
ce destagionalizzato però (cioè 
corretto per tener conto del diverso 
numero di giorni lavorativi, 20 a 
gennaio contro 19 a dicembre) è 
stato pari a 94,3, mentre a dicem¬ 
bre era a quota 95,3. A.»-. V . 

Le elaborazioni dell’Istat sono 
basate su un nuovo indice, variato 
in base alle raccomandazioni co¬ 
munitarie, che ha comportato una 
certa revisione dei prodotti rappre¬ 
sentati e dei loro peso relativo; la 
modifica si è resa necessaria - 
spiega l'Istituto centrale di statistica 
- per tener conto della modifica¬ 
zione del sistema produttivo de! 
paese. Il nuovo indicatore (ba- 
se= 100 nel 1990) • nel gennaio 
scorso si è posizionato a quota 
90,01, quindi in moderato progres¬ 
so rispetto al 1993 e con andamen¬ 
ti molto differenziati tra comparti. 
A una crescita impetuosa segnata 
nel comparto delle macchine per 
ufficio “ ed < t elaborazione dati 
(+ 30,2%) ha fatto cosi da con¬ 
trappeso la persistente crisi del set¬ 
tore dei mezzi di trasporto (-8,6%). • 
Per quanto riguarda la destinazio¬ 
ne dei prodotti economici, da se¬ 
gnalare la crescita per i beni inter¬ 
medi (+3%) e per quelli di consu¬ 
mo (+ 0,3%)'e la caduta (-7,4%) 

. per quelli di investimento. Il legge- 
’ ro aumento dei beni di consumo è 
dovuto esclusivamente al migliora¬ 
mento registrato per i beni durevoli 
(+ 3,9%). La diminuzione della 
produzione dei beni di investimen¬ 
to deriva da flessioni del 26,4% de¬ 
gli «altri beni», del 10,5% dei mezzi 
di trasporto e da un aumento 
dell'1,8% delle macchine e appa¬ 
recchimeccanici. t ''X," 5 ” -i 
li raffronto tra i comparti produt¬ 
tivi nel gennaio '94 e '93 vede quel¬ 
lo delle estrazioni dei minerali 
scendere dell'8,3%, la gomma e la 
plastica aumentare del 3,5%, il set¬ 
tore degli alimentari flettere dello 
0,8%. quello dei lavorati metallici 
aumentare del 6,1%, il tessile-abbi¬ 
gliamento crescere del 1,2%, i pro¬ 
dotti metallici scendere del 4,9%. I 
materiali in pelle e cuoio crescono 
dell'8,1%, le macchine del 4,9%, le 
macchine elettriche del 6,9%, carta 
ed editoria del 4,1%, chimica e fi¬ 
bre dello 0,7%, le altre manifatture 
del 9,6%. In flessione i settori del le¬ 
gno (-0,9%), i mezzi di trasporto (- 
8,6%), il petroliferi (5,6%), l’ener¬ 
gia e gas (-0,6%). •• . - 


Inpdai 

Incontro 
tra Giugni 
e industriali 


■ ROMA Ieri incontro tra Confin- 
dustria-Intersind-Confapi e il mini¬ 
stro del Lavoro Gino Giugni sul te¬ 
ma della trasformazione in fonda¬ 
zione di alcuni enti previdenziali, 
tra cui l'Inpdai, l'ente dei dirigenti 
industriali. Le tre organizzazioni 
imprenditoriali - si legge in una 
nota congiunta - hanno sottolinea¬ 
to al ministro Giugni che «una cor¬ 
retta attuazione della delega al go¬ 
verno non potrà prescindere dal ri¬ 
spetto degli insuperabili principi 
costituzionali in materia previden¬ 
ziale, in particolare di quello con¬ 
cernente la. garanzia • finanziaria 
per il pagamento delle pensioni - 
conclude la nota - e di quello ri¬ 
guardante gli strumenti ed i criteri 
per il finanziamento attraverso la 
contribuzione». » , • 


gsm. Unitei protesta, Fiori e Taradash minacciano, De Benedetti brinda. E Olivetti fa faville 
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Siile 

Cario De Benedetti 




Paoni / Contrasto 


Enel, ancora scontro 
L’avvocato di Vlezzoli: 
«Accuse infondate» 


«Le accuse che vengono mosse at 
presidente dell'Enel si fondano su 
un preteso dovere di vigilanza e di 
controllo che egli non ha per 
disposizione statutaria e che non 
potrebbe essere In concreto - 
praticato, attese le dimensioni 
dell'Enel»: è quanto afferma In una 
dichiarazione l'avvocato difensore 
di Franco Vlezzoli Cesare Zac corre 
dopo la mossa di Barucci di . 
chiederne ufficialmente le •» 
dimissioni. «La decisione del - 
Governo di costruire la centrale di 
Gioia Tauro - prosegue Zaccone -ha 
determinato l'Inizio delle Indagini 
del pubblico ministero di Palmi. Le 
Indagini sono durate assai di più di 
quanto la legge consente e si sono 
concluse quando II Governo ha • - 
ribadito la volontà di dare corso al 
lavori di costruzione. La posizione - 
personale del presidente dell'Enel 
non è ancora stata sottoposta ad 
alcun controllo giudiziario psichi 
egli ha richiesto II giudizio 
Immediato. La Corte di Cassazione 
- conclude la dichiarazione - ha 
annullato perché Illegittima 
l'ordinanza del Gip di Palmi che, sul 
presupposto che le accuse fossero 
fondate, aveva disposto una misura 
cautelare». 


Telefonini, lìnea rovente 

Destra all’attacco. La parola al nuovo governo? 


Telefonine i sindacati tornano ad appoggiare ia scelta 
Omnitel-Pronto Italia e la Borsa premia ì titoli Olivetti. 
Lo sconfitto Nefri (Unitei) si dice «quantomeno per¬ 
plesso». Ma la miccia viene accesa dalla destra. Fiori e 
Taradash adombrano battaglie nel nuovo Parlamento. 
Non è detto, infatti, che sia proprio questo governo a fir¬ 
mare le concessioni per il Gsm. La procedura è com¬ 
plessa: il pallino è passato alla burocrazia ministeriale. 


aiLOO CAMPISATO 


■i ROMA Unirei non ci sta. Il con- - 
sorzio guidato da Fiat-rininvest ha 
perso la gara per il secondo gesto¬ 
re del telefonino cellulare in con¬ 
correnza alla Sip, e mastica amaro. 
Poco convinto della giustezza delle 
decisioni di Palazzo Chigi, il presi¬ 
dente Nicolò Nefri dice di «prende¬ 
re atto» e di voler attendere «le mo¬ 
tivazioni tecniche ed il peso dato ai 
vari parametri» prima di commen¬ 
tare compiutamente l'esito della ■ 
gara. Poi. però, non ce la fa a cela- - 
re la delusione ed apre la polemi¬ 
ca: «La ristrettezza dei tempi per 
l'esame delle offerte, il clima di 
tensione causato dalle interferenze 
politiche denunciate anche dal mi¬ 
nistro Pagani ed infine te modalità 
di estrema urgenza adottate, la¬ 


sciano quantomeno perplessi». 

Le accuse della destra 

Se in Unitei assieme alla delusio¬ 
ne traspare la stizza, ben più ro¬ 
vente si annuncia lo scontro politi¬ 
co. II fuoco di artiglieria è stato 
aperto dai rappresentanti del fron¬ 
te berlusconiano. La fretta del go¬ 
verno «è sospetta» accusa Publio 
Fiori, passato armi e bagagli dalla 
De ad Alleanza Nazionale. «Sulla 
vicenda - avverte -sarà necessario 
accendere i riflettori non appena il 
nuovo parlamento sarà insediato 
ed il nuovo governo sarà formato». 
Marco Taradash, luogotenente di 
Panneila, si lascia andare: «Una de¬ 
cisione sleale e scorretta, che pone 
seri dubbi di legittimità». Umberto 


Minopoli, responsabile economico ■ 
del Pds, non entra nel merito della 1 
scelta del governo ma invita ('Oli¬ 
vetti a garantire che «nello sviluppo 
di questo nuovo indinzzo strategi¬ 
co ci sia la capacità di tener fede 
agli impegni rilanciando l'azienda 
anche nelle sue attività informati- , 
che secondo la strategia definita ' 
nell'ipotesi di accordo sindacale». 

! sindacati, invece, stanno tutti - 
col governo. «È stato un atto di 
grande responsabilità che. visto il 
momento e gli attori in campo, evi¬ 
ta strumentalizzazioni dannose», . 
dice Rosario Trefìletti, segretario 
generate aggiunto della Filpt Cgil. ' 
Luigi Ferrando, segretario della Uit • 
Telecomunicazioni parla di «tempi 
e regole del gioco rispettati». Ed av- ' 
verte ad evitare «accordi sotto ban¬ 
co per dare in cambio ai perdenti 
la gestione di Stet privatizzata». Il 
segretario della Firn Cisl Ambrogio , 
Brenna sottolinea invece la «qualità 
. complessiva» della proposta Omni- , 
tei. 

Chi non sembra per il momento - 
farsi sfiorare dai nascenti venti di 
polemica è Carlo De Benedetti. 
«Sono lieto che il progetto Omnitel- 
Pronto Italia sia stato considerato il ; 
più rispondente a tutti i parametri ' 
tecnici e di servizio che il governo 


aveva indicato per la scelta del se- - 
condo gestore del Gsm», si è limita¬ 
to a commentare il presidente del- ’ 
la Olivetti. 11 quale, intanto, può 
guardare soddisfatto anche il listi-, 
no di Borsa. In una giornata in cui ■ 
quasi tutti i titoli si sono mostrati ; 
fiacchi, la scuderia di Ivrea piazza . 
una crescita del 2,09%. 

Intanto, Omnitel-Pronto Italia ha ' 
iniziato il riassetto societario con la 
nomina di Carlo Peretti e France- . 
sco Caio rispettivamente presiden- r.. 
te e amministratore delegato del “ 
consorzio. 

L'incognita tempo 

Se è stato il governo Ciampi a 
decidere il nome del vincitore della 
gara per il telefonino, sarà sempre ' 
lui a firmare la concessione nelle * 
due settimane che restano prima 
della convocazione delle nuove. 
camere? È una gara contro il tem-, 
po che si tinge di trilling politico. Vi '• 
è innanzitutto l'amministrazione * 
delle Poste che deve presentare al 1 
ministro una relazione sulla bozza 
di concessione. Il tutto deve poi • 
passare al consiglio superiore tec¬ 
nico delle Poste prima di finire al¬ 
l’analisi della Corte dei Conti. Il te¬ 
sto (presumibilmente sotto forma 
di decreto del ministro delle Poste) ■ 


dovrà poi approdare in consiglio 
dei ministri per l’approvazione. A 
chiudere la partita, arriverà infine 
un decreto del presidente della Re¬ 
pubblica. Come si vede, il pallino è 
passato nelle mani della burocra¬ 
zia ministeriale. Ma qualche intop¬ 
po potrebbe venire anche dal con¬ 
fronto per r«affitto» della rete fissa 
della Sip. La trattativa avverrà su 
due tavoli separati: tra Omnitel e 
ministero e tra ministero e gestore 
telefonico pubblico. Di sicuro, non 
sarà un confronto facile. Si dovran¬ 
no stabilire costi, durata ma anche 
condizioni per l'uso delle due con¬ 
cessioni, Infatti, come ha precisato 
una nota della presidenza del Con¬ 
siglio, «Sip opererà nel servizio ra¬ 
diomobile Gsm alte . medesime 
condizioni - tecnico-economiche 
che saranno previste nell'atto di 
concessione a favore del secondo 
gestore». In caso di ritardi, potrà il 
nuovo governo targato Forza Italia 
annullare quel che ha fatto il go¬ 
verno Ciampi come adombrano le 
dichiarazioni di Fion e di Tarada¬ 
sh? Sembra alquanto improbabile, 
anche perchè i ministn incaricati di 
seguire la questione hanno seguito 
con chiarezza un percorso indica¬ 
to da tempo rispettandone metico¬ 
losamente procedure e tempi. .-, 


Auto in Europa 
Stanpoor’s: 
la crisi continua 

MILANO. «L'atteso nmbaizo della 
domanda, mentre l’economia eu¬ 
ropea esce dalla recessione, non 
risolverà da solo i problemi dell'in¬ 
dustria dell'auto europea». È quan¬ 
to afferma un rapporto sull'auto 
europea della Standard and 
Poor's, l'agenzia dì valutazione fi¬ 
nanziaria americana che recente¬ 
mente ha ridotto te valutazioni sul 
debito dì ben quattro delle mag¬ 
giori case del vecchio nontinente: 
Fiat e Volkswagen pnma e più di 
recente Peugeot e RenaulL «Dopo 
aver lottato per far fronte alla dura 
recessione del '93 (l’anno peggio¬ 
re per il comparto) le case produt- 
tnci devono ora affrontare la pro¬ 
spettiva di una crescita più lenta e 
di una competizione in aumento 
nei loro mercati di nferimento». 11 
rapporto della Standard and Poor’s 
rileva che mentre te singole società 
stanno facendo progressi sostan¬ 
ziali nell’opera di ristrutturazione è 
il comparto nel suo complesso che 
deve affrontare la sfida dell'ecces¬ 
so di capacità produttiva. Quello 
dell'auto europea è infatti un mer¬ 
cato maturo e in gran parte saturo, 
aggiungono gli analisti della socie¬ 
tà Usa. „ 1 


Ciba: utile 
e fatturato 
in rialzo 

La Ciba-Geigy resiste alla crisi ed 
archivia il 1993 con risultati positi¬ 
vi. L'anno scorso la ciba ha regi¬ 
strato un aumento del fatturato del ' 
2% a 22,65 miliardi di franchi sviz¬ 
zeri (circa 26.000 miliardi di lire) e 
un rialzo dell'utile netto del 17% a 
1,78 miliardi di franchi svizzeri , 
(2.047 miliardi di lire). A fronte 
della buona performance il consi¬ 
glio di gestione del gruppo elvetico 
proporrà un dividendo '93 di 15. 
franchi svizzeri (1 franco in più ri¬ 
spetto al '92) all'assemblea gene¬ 
rate degli azionisti che si terrà il 20 
aprile.. 

UÀ 

Latta: per Diana 
Ingiusto ridurre 
la quota Italiana 

BRUXELLES. «La proposta di ndur- 
re la quota nazionale di produzio¬ 
ne di latte assegnata all'Italia appa¬ 
re francamente sconcertante, im¬ 
motivata e ingiusta. Commissione 
e Consiglio devono < riflettere e 
chiudere finalmente una questione 
che è rimasta aperta troppo a lun¬ 
go». Questo, in sintesi, ['intervento 
del ministro delle risorse agricole, • 
alimentari e forestali Alfredo Diana : 
al terzo giro di tavolo del consiglio 
agricoltura dei Dodici. Diana, in 
particolare, ha insistito sullo «sfor¬ 
zo enorme» fatto dall'Italia per l’ap¬ 
plicazione delle quote e la riduzio¬ 
ne delle eccedenze nelle campa¬ 
gne 92-93 e 93-94, dopo il compro¬ 
messo politico del consiglio del di¬ 
cembre '92 che ha accordato al 
paese un aumento della quota di 
900 mila tonnellate. 


Il capo operativo, Marco Tronchetti Proverà: «La ristrutturazione è finita» 

Pirelli, la gestione toma in utile 


DARIO VRNEQONI 


■ MILANO. Per la prima volta da 3 
anni a questa parte il risultato netto 
della gestione ordinaria del gruppo , 
Pirelli è tornato nel’93 in utile. Il bi¬ 
lancio - consolidato registrerà 
ugualmente «qualche decina di mi¬ 
liardi di passivo», per usare un'e¬ 
spressione del vicepresidente ese¬ 
cutivo ed amministratore delegato ■ 
Marco Tronchetti Proverà, solo a 
causa degli accantonamenti per fi¬ 
nanziare la ristrutturazione indu¬ 
striate (che in tre esercizi ha assor¬ 
bito la bellezza di 550 miliardi). 
Ma il bilancio del '94 «sarà certa¬ 
mente in utile». 

. Poco più di due anni dopo l'as¬ 
sunzione della massima responsa¬ 
bilità operativa nel gruppo, Tron¬ 
chetti Proverà comincia a vedere la 
fine del tunnel. Ed è anche per sot¬ 
tolineare questa ritrovata fiducia 
che il consiglio di amministrazione 
della Pirelli Spa ha deciso di lan¬ 
ciare un prestito quinquennale con 
remissione di obbligazioni conver¬ 


tibili a un tasso che sarà fissato tra 
il 4 e il 6% e che porterà nelle casse 
del gruppo tra gli 800 e i 1.000 mi¬ 
liardi. • . 

Una iniezione di denaro fresco 
che migliorerà ulteriormente la si¬ 
tuazione patrimoniale del groppo. 
Nel '91, quando il groppo falli l'as¬ 
salto alla tedesca Continental, l'in¬ 
debitamento netto aveva raggiunto 
i 3,200 miliardi, contro un patrimo¬ 
nio netto di 2.314. Oggi l'indebita¬ 
mento netto è sceso a 2.128 miliar¬ 
di contro un patrimonio che supe¬ 
ra i 3.100 miliardi. Un rapporto che 
il prossimo lancio de! prestito ob¬ 
bligazionario (garantito da Medio¬ 
banca) contribuirà a migliorare. 
Con i mezzi raccolti sul mercato la 
società a sua volta parteciperà a un 
aumento di capitate della Pirelli 
Tyre Holding, la società capofila 
del settore pneumatici. 

Coronano significativo del lan¬ 
cio del prestito obbligazionano sa¬ 
rà la perdita da parte della Sip (So- 


cìété Internationale Pirelli) del 
controllo assoluto sulla Pirelli Spa: 
la quota della Sip, che non parteci¬ 
perà all'operazione, scenderà dal¬ 
l'attuale 49% al 40% circa. > - - i 

La Pirelli conferma infine ia de¬ 
cisione di concentrarsi sui due set¬ 
tori chiave della sua attività: i pneu¬ 
matici e i cavi, confermando che 
con le scelte produttive già avviate 
la ristrutturazione «può dirsi com¬ 
pletata». 

Nei pneumatici, saltata la fusio¬ 
ne con Continental (e quasi Tron¬ 
chetti se ne rallegra, perchè, dice, 
«non so se avremmo retto il peso e 
le difficoltà di una ristrutturazione 
contemporanea - di entrambi i 
groppi in un periodo di recessione 
come questo») il groppo punta a 
confermare te propne quote nel 
settore auto (circa il 15% del mer¬ 
cato europeo). 1 problemi restano 
nel settore dei grandi pneumatici, 
dove Michelin ha una forte leader¬ 
ship e gli altri si dividono le bricio¬ 
le. Più che a delle fusioni, dice 
l'amministratore delegato de! 


gruppo milanese, «penso ad accor¬ 
di specifici di settore, cosi come av¬ 
viene da tempo tra te case automo¬ 
bilistiche», in modo da raggiungere ’ 
volumi adeguati. >, • 

Quanto ai cavi, il gruppo confer- - 
ma di essere impegnato nella ricer-, 
ca nel campo delle fibre ottiche e 
deila fotonica. Le possibilità di 
creare nuova occupazione, dice 
Tronchetti, dipende in larga parte ’ 
dallo sviluppo delle telecomunica¬ 
zioni nel nostro paese («In Gran 
Bretagna prevedono 25.000 nuovi 
posti solo nella tv via cavo»). La 
privatizzazione della Stet, si capi¬ 
sce, è il primo punto di riferimento. 
Tronchetti parla di «un’occasione 
di rafforzamento deH'industna stra¬ 
tegica per il paese». No alla vendita 
dei pezzi più pregiati al migliore of- 
_ ferente, quindi, e si a «una scelta 
strategica che privilegi il sistema 
paese». 

La Pirelli condivide la scelta di « 
cedere al mercato la Stet puntando 
contemporaneamente alla massi- 



Marco Tronchetti 


ma diffusione dei titoli tra il pubbli¬ 
co e alla costituzione di un nucleo 
forte di azionisti capaci di guidare 
il gruppo «tenendo conto della 
competitività del paese». Si capisce 
che se ci saranno quote da rilevare 
l'azienda non si farà indietro, ma 
soprattutto che a Milano si pensa 
alte ricchissime commesse che ac¬ 
compagneranno l'allestimento 
delle grandi infrastrutture di teleco¬ 
municazione. ' 
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Era un’azienda in crisi, ora assume 
e si propone come modello di relazioni 

La «rivoluzione 
democratica» 
della New Holland 


«New Holland», un caso industriale, un libro scritto dagli 
stessi manager che hanno condotto a buon fine, ma se¬ 
guendo un metodo democratico, la ristrutturazione della 
grande azienda di macchine agricole che la Fiat nel 1991 
acquistò dalla Ford. Il ruolo di «organizzatore di squadra» 
dell’amministratore delegato Riccardo Ruggeri: «Non pro¬ 
getti calati dall'alto, ma elaborazione dal basso. Il cam¬ 
biamento genera specifici obiettivi, e non viceversa». ‘ 



V- 






DALLA NOSTRA HEDA2IONE 

WALTER DONDI 


La sede di Modena della Flat-Geotech/New Holland 


■i BOLOGNA. Si può governare 
un'azienda, una grande azienda 
privata in modo diverso? È possibi¬ 
le superare i tradizionali modelli 
organizzativi di tipo classico, fordi¬ 
sta? E quanto si può considerare 
•democratico» un modello basato 
sulla responsabilizzazione dei di¬ 
pendenti ai diversi livelli, in un con¬ 
testo di drastica riduzione (oltre il 
40%) dell'occupazione, in partico¬ 
lare dei livelli intermedi? Sono al¬ 
cuni interrogativi che suscita il «Ca¬ 
so New Holland», la storia della ri¬ 
strutturazione di un'impresa rac¬ 
contata in un libro (edito da Baldi- 


Torino decidono di raddoppiare. 

Riccardo Ruggeri, un manager 
che ha cominciato come operaio 
alla Fiat nel 1954 e che ha scalato 
tutti i gradini della carriera diven¬ 
tando amministratore delegato di, 
Geotech, si trova cosi per le mani 
un colosso da 4 miliardi di dollari ; 
d: fatturato, con 30 mila dipenden¬ 
ti. sparsi ai quattro capi del globo. 
Un gruppo che nel '91 registra per¬ 
dite pari al 16,6% del fatturato. Ma 
che «non può sperare nel mercato» 
perchè sa che è in «declino struttu¬ 
rale». I 300 mila trattori venduti in 
Europa nell'80, sono diventati 200 " 


mila nel '*>' 130 mila nel ’ 93 e di¬ 
re & Castoldi) scritto dai manager ( venteranno 100 mila nel '98; nel 
die sono stati protagonisti di que- -. Nord quest0 ca|o c - è già 

sta avventura. Che comincia nel stat0 e merca t 0 non assorbe più .. 
maggiodel 1991 allorché Fiat Geo- jqo m n a macchine l'anno. «Ave- 
tech (la società degli Agnelli che : V amo di fronte a noi tre emergere 
produce e commercializza mac- ze: economica, finanziaria, cultu- '. 
chine agricole e movimento terra) • rale e organizzativa» ha raccontato 
compra la : Ford ; New Holland. Ruggeri qualche giorno fa, presen- 
Un'operazione che equivale a una tando il «Caso New Holland» agli 
scommessa, perchè in tutto il mon-. industriali emiliani. La sfida è tripli- 
do il settore è in una crisi gravissi- ce: ristrutturare, integrare le due 
ma. Ford vuole vendere a tutti co- aziende Fiat e Ford, sviluppare il 
sti. Fiat è indecisa ma alla fine a gruppo. «Ristrutturare secondo i 
o'tlifci*?!flb£v .ifltfcifvU, v/. li -WìW.ua; .. ■ ; 


canoni classici, cioè tagliare e ba¬ 
sta, non sarebbe servito perchè il 
malato sarebbe morto». 

La scelta consapevole è stata 
quella di «rifondare l’azienda», di ri- . 
voltarla come un guanto mettendo ' 
in discussione i tradizionali assetti 
organizzativi, le posizioni consoli¬ 
date. Operazione quanto mai diffi¬ 
cile, spiega il libro, perchè si ha a 
che fare con decine di stabilimenti, ■ 
migliaia di quadri, decine di mana¬ 
ger di primo livello che hanno lin¬ 
gue, culture, aspettative assai di-. 
verse tra loro. Il tutto con «l'osses¬ 
sione del tempo»: bisogna fare in 
fretta. Ruggeri si dà un progetto, 
che chiama «Magma», che punta 
sulla «trasparenza e sulla professio¬ 
nalità». si circonda di una cinquan¬ 
tina di manager selezionati. Recu¬ 
perare economicità significa «inci¬ 
dere sui livelli e sulle attività della 
parte medio-alta della struttura». 
Tagliare il «ceto medio del sistema 
sociale aziendale, modificarne il ; 
peso e l'importanza può spesso 
portare a rivolgimenti più profondi 
e pericolosi di quanto si possa pre¬ 


vedere. Per di più - si legge nel li¬ 
bro - questa borghesia dell'orga¬ 
nizzazione in New Holland è la 
stessa che ha giocato uno straordi¬ 
nario ruolo, per dedizione, capaci- ' 
tà ed efficacia, nella prima fase di 
ristrutturazione». ;•••'• • . '••• 

Il «Progetto Magma» attacca dun- • 
que quella struttura che rende toz¬ 
za la piramide aziendale. Ma in 
.un'azienda che deve ritrovare «il;' 
senso della propria missione basi¬ 
lare: produrre e vendere, servire il ' 
cliente e battere i concorrenti» per 
loro non c’è più posto. Tanto che, 7 
la struttura di vertice è stata ridotta 
da 700 persone a 17, mentre la ri¬ 
duzione degli impiegati è stata ad¬ 
dirittura più fotte (da 10.500 a 6 
mila unità, il 43% in meno) che nel > 
settore operaio. Ma ciò che diffe¬ 
renzia la riorganizzazione di New 
Holland da quelle tradizionali è il J 
diverso approccio culturale e orga¬ 
nizzativo. Ruggeri cambia le regole 
gerarchiche e «fa leva su processi 
diffusi di resposabilizzazione : al 
cambiamento», Non più progetti 
calati dall’alto rispetto ai quali chi 
sta sotto ha soltanto il compito di *' 


eseguire, ma si «legittima l'elabora¬ 
zione dal basso» che vuol dire «ac¬ 
cettare che sia il cambiamento a 
generare gli specifici obiettivi e non 
viceversa». L'organizzazione cosi si 
«orizzontalizza». Si «democratizza» 
in qualche modo il flusso delle in¬ 
formazioni tra i vari gradi della 
struttura, ore più snella e meno bu¬ 
rocratizzata. E anche il ruolo di 
Ruggeri, che pure appare come un 
«leader carismatico», è quello di un 
•organizzatore di una squadra» da 
far lavorare bene insieme. L'esem¬ 
pio New Holland. sostiene nella 
postfazione il professor Severino 
Salvemini, si contraddistingue per 
«una ristrutturazione originale, che 
non si esaurisce in una serie di 
azioni cosi cutting o di mera razio¬ 
nalizzazione produttiva». Niente a 
che fare insomma con il «rombo 
management* spesso invocato da¬ 
gli americani, fatto dì semplici e 
drastiche soluzioni dove l'impa¬ 
zienza rende miopi i dirigenti ri¬ 
spetto alle fasi successive di poten¬ 
ziale prosperità». Cosi alla fine Rug¬ 
geri può dire di avere vinto la sua 
scommessa. '• 

, __ . 
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I bilanci ’93 di banche e imprese 

Imi, 312 miliardi di utile 
Bene Ambroveneto, meno Crt 
E Parmalat è in crescita 


■ L'Imi registra un utile netto 
1993 di 312 miliardi, il 29,4% in più 
rispetto ai 241 miliardi del prece¬ 
dente esercizio. Confermato il divi¬ 
dendo dì 400 lire, che sarà distri¬ 
buito anche ai nuovi azionisti, per 
un importo complessivo di 240 mi¬ 
liardi, doppio rispetto al '92.1 cre¬ 
diti complessivi superano i 43.163 
miliardi (39.369 a fine '92). Tra 
questi, i finanziamenti a medio e 
lungo termine • aumentano 
dell'8,5%. L’incidenza delle soffe¬ 
renze sul totale dei crediti per fi¬ 
nanziamenti è pari allo 0,83%. 
Ambroveneto. Utile netto in legge¬ 
ro incremento da 171.4 a 175,5 mi¬ 
liardi e cedola invariata di 150 lire 
alle ordinarie e di 170 alle rispar¬ 
mio (85 lire a quelle con godimen¬ 
to luglio ’93) per un numero di 
azioni nel frattempo incrementato 
per I’awenuta conversione del pre¬ 
stito obbligazionario Crediop-Am- 
broveneto. 1 risultati dì gruppo regi¬ 
strano un risultato netto di quasi -, 
189 miliardi ( + 23,5%), Il patrimo¬ 
nio netto del gruppo ammonta a 
2.266 miliardi. . •; 

Cassa Risparmio Torino. La ban¬ 
ca Crt ottiene nel '93 un risultato 
lordo di 640 miliardi ( + 33%), ma « 
gli ingenti accantonamenti e am¬ 
mortamenti hanno compresso l'u¬ 
tile netto a 95 miliardi «in linea con < 
l'esercizio precedente». La banca 
raccoglie 20.500 miliardi, mille in 
più del precedente, nell'ambito dì 
72.000 miliardi di mezzi ammini¬ 
strati. In particolare i certificati di 
deposito aumentano del 12% fino 
a fresare per il 22% sul totale della 
raccolta. L’indiretta si è attestata a 
40.000 miliardi (+16%). In linea - 
col '92iprestiti. v ■.-■■■■■• •; 
Parmalat Finanziaria. Utile e fat¬ 
turato in crescita per il gruppo Par¬ 
malat nel '93. Il progetto di bilan-, 
ciò, esaminato dal cda evidenzia a 
livello consolidato un fatturato di ’ 


2.845 miliardi, con un incremento 
de) 74% rispetto a! precedente. L'u¬ 
tile netto è passato a 80 miliardi dai 
52 miliardi del '92 ( + 53,8%), 
mentre il cash flow è stato di 178 
miliardi (141 nel92). 

Uoyd Adriatica. È stata di 1.695 
miliardi la raccolta premi globale, 
in crescita di quasi il 14%. In parti¬ 
colare nel settore vita la raccolta è 
passata da 176 a 203 miliardi 
(+ 15%) e nei rami danni i premi 
sono cresciuti di oltre il 14% por¬ 
tandosi a 1.440 miliardi. ? ; 

Beiteli. Il gruppo ha chiuso il 1993 
con un fatturato consolidato di 
1380 miliardi contro i 1295 miliardi 
del '92 e con un portafoglio ordini 
che ammonta a 2.800 miliardi. Il 
gruppo, che ha sede a Mantova e 
stabilimenti nei vari comparti del¬ 
l'impiantistica, compresa quella 
specializzata nell'industria energe¬ 
tica e petrolchìmica, ha reso noti i 
dati in occasione de) varo dell'im¬ 
pianto «Kalundborg», avviato oggi a 
Siracusa, dalla controllata Indu¬ 
strie Meccaniche Siciliane presso 
lo «yard» (cantiere navale) di Mari¬ 
na diMelilli. ' 

Dalmlne. Il 1993 il gruppo siderur¬ 
gico pubblico registra una perdita 
netta consolidata di 44,7 miliardi 
che si confronta con un utile di 
5,69 miliardi nel 1992. In una nota 
della società si precìsa che il rosso 
è stato provocato «dall'incidenza 
della componente finanziaria e da 
oneri non ricorrenti per 18,6 miliar¬ 
di». , . ■. '■ 'r; : 

Saslb. Utile e dividendo in aumen¬ 
to per la società del groppo De Be¬ 
nedetti. ! dati di bilancio ’93 metto¬ 
no in luce un rilazo da 23,9 a 35 
miliardi dell'utile che proietterà la 
distribuzione di un dividendo di 
200 lire per le azioni ordinarie e 
privilegiate e di 220 per quelle dì ri¬ 
sparmio. contro un precedente ri¬ 
spettivamente di 180 e 200 lire. 
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SEMPRE PRIMA IN TUTTE LE SPECIALITÀ. Opel Astra, tra tutte le Station Wagon in Italia, è 
il campione assoluto,' la più venduta nella sua classe. E oggi, è qui per stupirvi con una grande esclusiva: 
il dimatizzatore incluso nel prezzo, che permetterà di apprezzare ancora di più rurte le eccezionali 
caratteristiche di spazio, comfort, prestazioni e sicurezza che la rendono un fenomeno unico. 

NELLO SPAZIO E NEL COMFORT. Una comodità grande, gigantesca: nel tempo libero, con la 
famiglia, con gli amici. A partire dalla versione GLS con alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, 
sistema filtrante Micronair, vetri atermici e servosterzo, per il massimo comfort di guida. 

NELLA SICUREZZA TOTALE. Opel Astra vi garantisce una protezione integrale: doppie barre 
d’acciaio alle portiere, zone d’assorbimento d’urto anteriori e posteriori, cinture con pretensionatore c, 
a richiesta, l’Ope! Full Size Airbag su tutta la gamma. E, naturalmente, anche l'ABS. 

NEI TEMPI E NELLE PRESTAZIONI. Astra SW 1.81 16V Sport è la fùoridasse: il suo propulsore 
ECOTEC a 16 valvole da 200 km/h esprime una potenza unica. Astra SW 1,6i scatta con l’agilità di 
100 cavalli da 0 a 100 in 11 secondi. Astra SW 1.7TD Sport è la Turbodiesel Imercoolcr veloce come il 
vento, 173 km/h con dei consumi incredibilmente bassi. Astra SW 1.4i entusiasma da 82 CV c 60 CV. 

NELLE COMBINAZIONI DI GAMMA. Opel Astra SW è una grande squadra, un team collaudato 
a vincere in cui ogni moddlo esprime qualità e personalità. Il vostro giudizio è la prova più importante. 
Vi aspettiamo dai Concessionari Opel. 


GAMMA ASTRA SW CL1MATIC 


POTENZA MAX IN CV v.«,. 


VELOCITÀ MAX (km/h) -\. - 


CONSUMI lltOO km a 90 km/h 


PREZZO CHIAVI IN MANO * 
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60 


160 


5.1 


22,340.000 


LS 


82 


175 


5,3 


24,390.000 


1.6i 

GLS/SPORT 

1.8116V 
SPORT 

1.7TD int» 
GLS/SPORT 

100 fi.: ■ 

125 

82 

190 

200 

173 

5,3: 

63 

4,8 

25.300.000 ■ 

25.300.000 

26.860.000 


io nuove che vi «itine gratuitamente 
uaito ovunque in Europa 24 ore tu 24 
de 167H«3606J. 


•fc UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI 
OPEL PARTECIPANTI VALIDA FINO 
AL 30.4-'94. ESCLUSA A.R.I.E.T. 


Acquietare rateai mente o in leaiing t facile con la GMAC. Se d 
le otterrete dilettamente dal «ostro Concniionirio Opel: ton 
pagamenti con bollettini di conto corrente pollale. 
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Roma progressista 
a consegna a Berlusconi 


Chi ce l'ha fatta e chi no a Camera e Senato. Solo due i 
progressisti eletti a Montecitorio con il sistema uninomi¬ 
nale. La vittoria di Forza Italia e di Alleanza Nazionale. I 
trombati famosi e i ripescati. Mentre c’è chi già alza la 
voce: «I romani hanno punito la sinistra che a Roma go¬ 
verna con arroganza». Oppure: «Una rivalsa popolare 
nei confronti della sinistra». L’onorevole più giovane, il 
figlio dell’ex presidente della Lazio, Calieri. 


LILIANA ROSI 

■ Chi pensava di potercavalcare / ramente poco e di questo poco, 
l'onda lunga del successo dei prò- niente è andato al Pds. 
gressisti ottenuto con ['elezione del ' 
sindaco ed estenderne i benefici a Vecchie conoscenze 
questa tornata elettorale, come i - Nel lungo elenco degli avversari 
fatti dimostrano, ha sbagliato i suoi ' di destra spiccano nomi di vecchie 
calcoli. ■>.->’ conoscenze capitoline come quel- 

Se a dicembre i progressisti ro- la di Teodoro Buontempo, presi- 
mani hanno portato a casa il sin- dente del consiglio comunale, che 
daco Rutelli, scongiurando per po- ' ha-primeggiato nel collegio di 
chi punti percentuali l’affcrmazio- Ostia, quello stesso dove poco più 
ne di Fini, questa volta il conto dei di un mese fa ottanta naziskin ag- 
seggi conquistati è decisamente a ■ gredirono per puro razzismo un tu- 
svantaggio della coalizione di sini- ' nisino sull'autobus, arrivando qua- 
stra. La situazione si è completa- si al linciaggio. Ci sono poi gli ex 
mente rovesciata. A Roma neil'uni- democristiani Publio Fiori e Gusta- 
nominale per la Camera, i progres-, vo Selva, eletti rispettivamente nei 
sisti hanno conquistato solo due ‘ collegi 2 e 10. 
seggi: nel collegio 6 (Prenestino- 
Labicano) Massimo Scalia ha pre- I trombati 
so il 62,03% e nel collegio 18 (Por- Fra i grandi trombati spiccano 
tuense) • Giovanna '.Melandri ha nomi di personaggi illustri, primo 
preso il45,20%.Dueelettisu24,ve- fra tutti quello del ministro del Bi¬ 


lancio Luigi Spaventa (collegio 1) • 
in diretta competizione con il vinci¬ 
tore di queste elezioni, Silvio Berlu¬ 
sconi e Paola Gaiotti de Biase (col¬ 
legio 13). E nomi di personaggi da 
anni impegnati sulla scena politica 
che, solo pochi mesi fa, non 
avremmo mai pensato di vedere 
soccombere. Fra questi c'è Chiara 
Ingrao (collegio 3), Paolo Cento 
(collegio 4), Carlo Leoni (collegio 
8), Goffredo Bettini (collegio 9), 
Athos De Luca (collegio 20). Na¬ 
turalmente si tratta dell’effetto più 
evidente della nuova legge eletto¬ 
rale uninominale che impone lo 
scontro diretto fra i candidati pre¬ 
miando, teoricamente, coloro che 
hanno il maggior radicamento nel 
territorio. Nel caso specifico, perù, 
andando a scorrere la lista degli 
eletti (tutti di Forza Italia, Alleanza : 
nazionale) molti sono emeriti sco¬ 
nosciuti. Probabilmente tutti bene¬ 
ficiati dalla grande notorietà del 
leader Berlusconi. 

Un successo Insperato 

«Una rivalsa popolare nei con¬ 
fronti della sinistra», è invece la va¬ 
lutazione che del risultato elettora¬ 
le dà il coordinatore di Roma e 
provincia di Forza Italia, Fabrizio 
Menichella. «Siamo molto soddi¬ 
sfatti anche perché abbiamo otte- • 
nuto un successo che non ci aspet¬ 


tavamo in queste proporzioni. Pen¬ 
savamo che passasse il 50-60 per 
cento dei candidati». Invece, alla " 
Camera, su undici candidati pre¬ 
sentati dal partito del biscione, die¬ 
ci sono stati eletti. Fra questi i più ■ 
noti sono il giornalista Fabrizio Dei ' 
Noce (collegio 4) con il 49,43% 
dei voti e Maurizio Bertucci (colle¬ 
gio 20) con il 43,31% e il più giova- ’ 
ne dei parlamentari romani, Rie- - 
cardo Calieri (collegio 26, Monte¬ 
rotondo) figlio dell'ex presidente 
della Lazio, Gian Marco. «Sono to¬ 
rinese di nascita - ha detto il neo- 
deputato - ma praticamente ho 
sempre vissuto a Roma. Ho deciso, 
quindi, di candidarmi nella Capita¬ 
le quando ho maturato la convin¬ 
zione che era necessario cambiare 
la situazione che si stava profilan¬ 
do in Italia. Ho accettato molto vo¬ 
lentieri la candidatura che mi ha 
offerto Berlusconi che avevo cono¬ 
sciuto alcuni anni fa in occasione 
degli incontri di calcio quando mio 
padre era presidente della Lazio». 

Un po’ meglio al Senato 

Ed anche ad Alleanza nazionale 
non nascondono la soddisfazione 
per l'affermazione elettorale consi- . 
derandola una rivalsa rispetto alle, 
precedenti amministrative, «1 ro¬ 
mani hanno punito la sinistra che a 


Brevi elettorali 


Roma - ha affermato il neo depu¬ 
tato Francesco Storace (collegio 
21) - governa con anoganza». 
Un'analisi certamente superficiale: 
resta il fatto, però, che tutti e 13 i 
candidati in corsa per la Camera si 
sono affermati. • 

Al Senato i romani hanno pre¬ 
mialo qualche progressista in più. 
Su dieci seggi, quattro sono andati 
ai progressisti e sei al polo del 
buon governo. La sinistra ha vinto 
la sfida nel collegio 4, dove Cesare 
Salvi ha preso il 42,7% dei voti, nel 
collegio 5 con Cesre Salvi (42,7%), 
nel collegio 6 con Massimo Brutti 
(40%) e nel collegio 10 con Carla 
Rocchi (39,6%). Fra i non eletti 
spiccano i nomi di Bartolo escar¬ 
dini che ha perso la sfida con Giu¬ 
lio Maceratini (collegio 1), Fran¬ 
cesco Russo battuto da Cesare pre- 
viti (collegio 3), e Mario Tronti se¬ 
condo a Massimo Palombi (colle- 
gio8). , « a , A '• - 

Per la quota proporzionale del 
Senato, sette sono i candidati ripe¬ 
scati, di questi quattro sono pro¬ 
gressisti. Si tratta di Franca Prisco 
(collegio 7), Ugo Sposetti (colle¬ 
gio 12), Angelo Dionisi (collegio 
14) e Maria Antonietta Sartori 
(collegio 15). Gli altri sono Giu¬ 
seppe Nisticò del polo del buon 
governo, Lino Diana e Severino La- 
vagnini del patto per l'Italia. \ 1 •: 


G io vani di destra. 

Festeggiano 
sotto casa di Rutelli 

Slogan, urli e sgommate. Per Francesco Ru¬ 
telli la notte di lunedi non è stata proprio 
tranquilla. Una trentina di persone ieri notte 
sono andate a «festeggiare» la vittoria eletto¬ 
rale del polo di destra sotto l'abitazione del f 
sindaco Francesco Rutelli eletto da una coa¬ 
lizione progressista. Secondo quanto si è ap¬ 
preso, si è trattato di un gruppo di giovani 
che. staccatosi dai più riuniti a festeggiare in 
piazza del Popolo e presso le diverse sezio- • 
ni, ha raggiunto la casa di Rutelli nel quartie¬ 
re Prati a bordo di alcune macchine. Giunti 
sotto le finestre dell'abitazione i giovani han¬ 
no gridato slogan innegiando alla vittona. 11 
sindaco Rutelli, che non ha commentato t’e- ' 
pisodio, ieri mattina si è recato in questura 
per parlare, secondo quando sì è appreso, 
del problema della sicurezza nella capitale. 

A* ‘ , '' 

r 


Troupe di Videomusic. 

Aggredita 

in piazza del Popolo 

Servizio a rischio, lunedi notte, per una trou¬ 
pe di Videomusic, inviata in Piazza del Po¬ 
polo per riprendere i festeggiamenti dopo 
l'affermazione elettorale di Alleanza nazio¬ 
nale. Due giornalisti e un cameraman delia 
televisione toscana, Roberto Pavone, Luca 
Del Re e Francesco Mascitti, hanno denun¬ 
ciato due aggressioni successive subite da 
trenta fascisti. Al grido di "Videomusic é la 
televisione degli ebrei» la troupe è stata in¬ 
sultata e provocata fino ad essere costretta 
ad abbandonare la piazza, Daniela Brancati, 
direttore del tg di Videomusic, ha scritto al 
leader di An, Gianfranco Fini, per chiedere 
solidarietà e condanna dell'accaduto. «Lei e 
il suo schieramento - scrive - vi siete definiti 
polo delle libertà. Voglio sperare che la po¬ 
ma libertà che rispetterete è quella garantita 
dalla costituzione all'articolo 21: il diritto di 
espressione». 

r 


Sequestrati aBoyille 

Stampati diffusi 
a favore della destra 

Stampati con esempi di voto a favore di Ma- , 
rio Masini, candidato alla Camera dpi depu¬ 
tati nel collegio 30 del Lazio per il Polo del 
buon governo, sono stati messi a disposizio-. 
ne dei carabinieri su richiesta del presidente 
di uno dei seggi elettorali ospitati nella scuo- ' 
la di via Maroncelli a Boville, in zona Santa 
Maria delle Mole, 11 pm del tribunale di Velie- 
tri, Giuseppe Patrone, ha disposto che, ter¬ 
minate le operazioni di spoglio, vengano ac- ' 
ceriate eventuali violazioni alle norme che ’ 
impediscono la propaganda elettorale in 
prossimità dei seggi. Nella tarda serata di lu¬ 
nedi, secondo i primi accertamenti, un uo¬ 
mo, che i carabinieri stanno cercando di : 
identificare, ha distribuito gii stampati nei 
seggi di via Maroncelli, dove ha volato, tra gli 
altri, anche il coordinatore di Alleanza na¬ 
zionale, Gianfranco Fini, residente a Boville. 


Unione industriali 

Brunetto Tini: 

«Governo subito » 

«Governo subito: la situazione economica e 
sociale richiede interventi immediati, illumi- • 
nati e di agile applicabilità». Questo il com¬ 
mento dei nsultati elettorali del presidente ■’ 
dell'Unione industriali di Roma, Brunetto Ti¬ 
ni, che ha aggiunto: «Accettiamo le indica- . 
zioni dell'elettorato e le interpretiamo nel 
senso di un torte e indifferibile impulso al 
nnnovamento». Per Palazzo Chigi, Tini si at- ‘ 
tende «una nomina che rcssicun l'elettorato» 
e ha detto di «confidare che il prossimo go- 
verno sappia anche mettere in moto senza 
oneri per i cittadini la macchina che garantì- " 
sca lo sviluppo». Tini ha affermato di ritenere 
che «le indicazioni politiche a livello nazio¬ 
nale non debbano interferire sulle azioni 
delle amministrazioni locali che, come a Ro-. 
ma, sono rette da una maggioranza diversa, » 
nè penso - ha concluso - che il nuovo gover¬ 
no vorrà mettere in dubbio il ruolo, le leggi e 
i programmi di Roma Capitale». • 

I 


La sinistra riflette 
La destra attacca: 
«Puniti gli arroganti» 

Esultanza a destra, riflessione a sinistra. Le reazioni dei 
vari rappresentanti cittadini ai risultati del voto. Il sinda¬ 
co Rutelli: «Hanno vinto le elezioni ed è giusto che si di¬ 
spongano a formare il governo. Per quanto mi riguarda, 
ho avuto la delega a governare da un milione di romani 
e continuerò a farlo». Il Pds, in ogni caso, in città ha pre¬ 
so 477mila voti, oltre il doppio dei 234mila presi a no¬ 
vembre. A Genazzano, raid incendiario contro Pds e Re. 


■ «È giusto che ciascuno sia chia¬ 
mato a rispondere di elezioni in cui 
ha chiesto il consenso agli elettori. 
Questo poi non vuol dire che io 
non sia amareggiato della vittoria 
del centro destra nel paese e an¬ 
che a Roma». Cosi ha commentalo 
ieri le elezioni il sindaco Rutelli, ag¬ 
giungendo che ulteriori valutazioni 
sul voto le farà «a mente fredda», E 
precisando che, per quanto lo ri¬ 
guarda, avendo ricevuto circa un 
milione di voti dai romani con la 
delega a governare la città, conti¬ 
nuerà a farlo fino alla scadeenza 
del mandato, tra quasi quattro an¬ 
ni. Felice dei risultati Fabrizio Me¬ 
nichella, coordinatore dì Roma e 
provincia per «Forza Italia», soste¬ 
nendo che c'è stata -una rivalsa 
popolare nei confronti della sini¬ 
stra». ■ , - - 

A «Forza Italia» non si aspettava¬ 
no proprio che dieci candidati su 
undici venissero eletti. «Pensavamo 
che passasse il 50-60%», ha sottoli¬ 
neato Menichella. Tra gli eletti, c'è 
anche il più giovane dei nuovi par¬ 
lamentari romani, Riccardo Calieri, 
figlio dell’ex presidente della La¬ 
zio, Gian Marco Calieri. Ed esulta¬ 
no ad «Alleanza nazionale»; tutti e 
tredici i candidati presentati sono 
stati eletti, senza scrupoli per dei 
passati a volte poco limpidi, con 
«buone referenze» di picchiatori. «I 
romani - ha sostenuto il neoeletto 
Francesco Storace - hanno punito 
la sinistra che a Roma governa con 
arroganza». - • - ' 1 • 

Amarezza, invece, in casa Pds. 
Antonello Falerni e Carlo Leoni, ri¬ 
spettivamente segretario regiona¬ 
le e romano del partito, hanno 
convenuto nel dire che «la sconfitta 
deve essere analizzata con molta • 
attenzione, anche se dobbiamo 
sottolineare che complessivamen¬ 
te le forze su cui il Pds contava 1 
hanno tenuto: il numero di voti che 1 
gli elettori hanno espresso per i 
progressisti è più o meno lo stesso 
che ha portato Rutelli in Campido¬ 
glio». Secondo Falomi, «la destra 
ha vinto perché ha sfondato al i 
centro, recuperando molti voti tra 
gli ex elettori democristiani, men¬ 
tre ii poto progressista non ha avu- ' 
to la capacità di espandersi». Per 
Carlo Leoni, «il voto nella capitale, ' 
dove si è nscntito il vento di destra 
che sta attraversando l’Italia, è sta¬ 
to sempre omogeneo a quello 
espresso a livello nazionale, ed in 
particolare il Pds a Roma ha avuto 
in ogni caso un certo successo: in • 
percentuale, è aumentato di circa 


1*8% rispetto alle precenti elezioni 
comunali», Giorgio Sala, segretario 
romano dì Rifondazione comuni¬ 
sta, sostiene che «i progressisti non 
hanno ottenuto il successo che 
avevano potenzialmente perché 
non si sono presentati con la radi¬ 
calità necessana per opporsi alla 
destra: invece di mirare all'elettora¬ 
to moderato, bisognava puntare su 
quello popolare». Penalizzati i Ver¬ 
di dalla «ideologizzazione» secon¬ 
do Athos De Luca, mentre Carlo 
Rossi sottolinea che Ad continua a 
lottare per un «sistema dell'altema- 
tiva», e porta dei candidati in parla¬ 
mento tramite i collegi uninomina¬ 
li. A Roma, ce l'ha fatta solo Gio¬ 
vanna Melandri. • • 

Il Ppi, invece, non ha nessun 
eletto a Roma. Luca Borgomeo, il 
segretario cittadino, non si stupisce 
e promette: «11 Ppi si impegnerà in 
un forte recupero organizzativo 
dopo (emorragia di alcuni quadri 
attratti, probabilmente, dal vecchio 
sistema clientelare che Forza Italia 
ha rinverdito». Recuperati invece 
proprio a Roma, con la proporzio¬ 
nale, Mario Segni e Carla Mazzuc- 
ca per il Patto. E Umberto Donati. ' 
responsabile locale, è «abbastanza 
contento». 

Sempre • per il Msi, Teodoro 
Buontempo promette battaglia in 
Campidoglio, contro una giunta 
che secondo lui sarebbe delegitti¬ 
mata daH'ultimo voto. Il portavoce 
di Rutelli ha risposto: «11 sindaco è 
stato eletto direttamente dai citta¬ 
dini: basta pensare a questo per 
capire che la giunta non può esse¬ 
re messa in discussione. Piuttosto, 
speriamo che in città non affiori un 
clima di odio e di tensione». Anche 
i numeri danno torto a Buontem¬ 
po. Estrapolando i dati delle ammi¬ 
nistrative di novembre, risulta che il 
Pds prese 234mila voti, mentre in 
queste elezioni ha avuto 477mila 
voti. Dal 18-19%, al 24,39%. 1 verdi 
invece presero 137m ila voti ed ora 
ne hanno presi 75mila. E rispetto ai 
955mila voti ottenuti da Rutelli al 
ballottaggio - delle comunali, il 
blocco dei progressisti (del quale 
questa volta non facevano parte Li¬ 
sta Pannella e Patto per l'Italia) ha 
avuto un milione e 65mila voti. 

Dalla provincia, infine, una de¬ 
nuncia; a Genazzano, dove, in net¬ 
ta controtendenza, il Pds ha otte¬ 
nuto il 39,8% e Rifondazione il 16%, 
le sezioni dei due partiti hanno su¬ 
bito raid notturni con bandiere 
bruciate e tentativi di dar fuoco alle 
porte. 
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I due inani regolatori 
di Gaeta, il regno 
del «cemento selvaggio» 

Uno scempio edilizio, che ha permesso negli ultimi an¬ 
ni la costruzione abusiva di ville, stabilimenti e campeg¬ 
gi lungo il tratto di litoranea che si estende tra Gaeta e 
Sperlonga. Ed a Gaeta, due differenti piani regolatori. 
Un trucco per favorire «cemento selvaggio». Lo ha sco¬ 
perto quasi per caso il capitano dei carabinieri Giam- 
marco Sottili che ha sequestrato i documenti e trasmes¬ 
so il fascicolo alla procura di Latina. 


DOMENICO TIBALDI 


a LATINA. Della «Riviera di Ulisse» ■ 
era uno dei tratti più belli. Un pic¬ 
colo paradiso ambientale per tutta 
la costa del Lazio: dune sinuose 
come il corpo di una sirena, lungo 
tappeto di sabbia dorata, mare pu¬ 
lito e trasparente come un cristallo. 
Ma. la «Piana di S. Agostino», tra 
Gaeta e Sperlonga, oggi è una lan¬ 
da desolata e squallida: la litora¬ 
nea «Fiacca» che l'attraversa ad un 
palmo dalla battigia con il suo orri¬ 
bile manto d’asfalto, 14 ristoranti, 
19 campeggi, 4 stabilimenti bal¬ 
neari, 8 negozi di alimentari ed al¬ 
trettanti posti-ristoro gran parte dei 
quali abusivi o non in regola, scari¬ 
chi fognari, spiaggia sporca e asse¬ 
diata (in estate) da centinaia di 
auto e caravan, turismo della sene 
«mordi e fuggi». - ■ ; • 

Il Comune di Gaeta non ha fatto 
nulla per impedire almeno in parte 
questo degrado al pari del «sacco» 
edilizio che ha sconvolto il territo¬ 
rio negli ultimi venticinque anni. 
Ed ora la «resa dei conti» è appena ■ 
cominciata. Dinanzi al Gip del tri¬ 
bunale di Latina, doti. Mario Genti¬ 
le, il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Latina, dottoressa Bar¬ 
bara Calieri, ha chiesto il rinvio a 
giudizio dei siedaci che hanno gui¬ 
dato Gaeta nell’ultimo decennio. 
Sono sette, quasi tutti de; Quirino 
' Leccese, Damiano Tallìni, Sergio 
’ Tuccilli, Candeloro Ugnano (at- 
tualmente amministratore della 
Usi Lt-6), Giuseppe Renzelli, Era¬ 
smo Di Nitto e Giuseppe Mataraz- s 
zo. Sono accusati di omissione di ■ 
atti d'ufficio: avrebbero nfiutato di ’ 
adottare le ordinanze di chiusura 
degli esercizi abusivi o non in rego¬ 
la espressamente richiesti dalla Usi 
U-6 a tutela dell'igiene pubblica, 
astenendosi anche dalla pulizia 
degli arenili. ■ ■ 

Con loro, oltre ad alcuni opera¬ 
tori privati, la dottoressa Barbara 
Calieri ha chiesto il processo pure 
per gli ex assessori Bruno Nitsch e 
Vincenzo Zottola. Abuso d'ufficio. - 
l'accusa. " '*»; ' ■*; ■ 

In sostanza, avrebbero autoriz¬ 
zato la voltura di permessi sanitari . 
nonostante i pareri contrari degli 
uffici di tutela, procurando «un in¬ 
giusto vantaggio patrimoniale» ai 
soggetti interessati. Forse il Comu¬ 
ne, retto attualmente da un vice 
prefetto molto rigoroso, il dott. An¬ 
tonio Rappucci, si costituirà parte 
lesa. La richiesta della Procura di 
Latina conclude una lunga, meti¬ 
colosa indagine del Corpo degli . 
agenti provinciali, diretti dal cap. 

- . " - 


Attilio Novelli. 

Un'operazione «setaccio» con 
controlli minuziosi in tutta la «Pia¬ 
na di S. Agostino» dopo anni di in¬ 
differenza a qualsiasi genere di 
abuso da parte degli organi comu¬ 
nali di tutela. 

Alcuni anni fa. si parlò addirittu¬ 
ra di un presunto tentativo di strani 
personaggi legati aH'imprenditoria 
campana e del Cassinate di acqui¬ 
sire numerosi lotti di terreno in 
questa zona con l'intento di agevo¬ 
lare la : realizzazione di circa 
300mila metn cubi di cemento nel¬ 
la fascia oltre i trecento metri dal 
mare. Non se ne fece niente per 
l'opposizione degli ambientalisti. . 

Ma il timore di infiltrazioni della 
camorra non ha mai abbandonato 
Gaeta, che con le sue cinquemila 
case sfitte è una delle città più in¬ 
tensamente urbanizzate di tutta la 
provincia di Latina. 

Basti pensare agli interessi del 
clan Magliulo nel centro storico di 
S. Erasmo, ai tentativi di penetra¬ 
zione del clan La Torre nell'area 
portuale, di altre organizzazioni 
camorristiche nell'area dismessa 
dell'Avir e della cosca sociliana dei 
Cafà in relazione all’acquisizione 
di macellerie e altri esercizi com¬ 
merciali. ; 

Ma proprio contro il riciclaggio 
dei proventi illeciti rieU'edllizia di 
' Gaeta c dintorni, la compagnia ca¬ 
rabinieri di Gaeta, diretta dal cap. 
Giammarco Sottili, ha colto i risul¬ 
tati più lusinghieri: un controllo ca¬ 
pillare del territorio con centinaia 
di denunce alla magistratura e se¬ 
questri di cantieri ntenuti abusivi. 
Tuttavia, l'inchiesta del sostituto 
procuratore di Latina, Barbara Cal¬ 
ieri, non è che il prologo di altre in¬ 
dagini. Come sono abusivi gli scari¬ 
chi nelle acque antistanti la zona di 
S. Agostino, non bisogna dimenti¬ 
care che. per la mancata realizza¬ 
zione di un depuratore, ne esisto¬ 
no altn 46 nel tratto che dalla ele¬ 
gante spiaggia di Serapo si allunga 
fino ai confini con Formia: una 
«batteria di cannoni» che concorre 
all'inquinamento del mare. E, co¬ 
munque, il frutto del «cemento sel¬ 
vaggio» che ha messo in ginocchio 
un territorio e un'economia, «disci¬ 
plinati» da due piani regolatori. 
Già, propno cosi: ne esistono due 
differenti stesure. L'ha scoperto il 
capitano dei carabinieri, Giammar¬ 
co Sottili, che ha sequestrato tutto 
e trasmesso già una prima infor¬ 
mativa alla Procura di Latina. Si an¬ 
nunciano sviluppi clamorosi. 


Poliziotti in manette 


Hanno fatto picchiare 
dai buttafuori di un locale 
due giovani ubriachi 


m D'accordo con gli amici butta¬ 
fuori, hanno prelevato due ubria¬ 
chi fuori dal locale «Blue Zone» di 
via Veneto e li hanno consegnati 
nelle mani dei picchiatori. I due so¬ 
no finiti in ospedale, unocon dieci, 
l'altro con trenta giorni di prognosi 
per le lesioni subite. Per questo, tre 
agenti del reparto volanti della po¬ 
lizia sono stati arrestati dalla squa¬ 
dra mobile su ordine del pm 8o- 
chicchio. Le accuse sono di con¬ 
corso in sequestro di persona e le¬ 
sioni gravi. Gli agenti sono Massi¬ 
mo Marchitelli, 26 anni, Stefano 
Tadi, di 25, e Lucio Saraceno, di 
28. Arrestati per gli stessi reati Fa¬ 
brizio Spadoni, 27 anni, Giancarlo 
Orsini, stessa età, e Luciano Lori. 
25anni. ■ 

I fatti risalgono allo scorso saba¬ 
to notte. Verso le due, alcune gaz¬ 
zelle ed una volante accorrono da¬ 
vanti asl «Blue Zone» per un inizio 
di nssa. Due giovani ubriachi stava¬ 


no venendo alle mani con i butta¬ 
fuori del locale, che non volevano 
farli entrare. I due chiedono un 
passaggio a casa all'equipaggio 
della volante. Ed i tre agenti, con¬ 
travvenendo al regolamento, ac¬ 
cettano. Ma per portare poi i giova¬ 
ni proprio nella via dove rispunta¬ 
no i buttafuori e gli ubnachi vengo¬ 
no picchiati. Era via di Pietralata, 
ed i due giovani si sono poi trasci¬ 
nati al vicino ospedale Sandro Per- 
tmi, denunciando l'episodio. 

Nel dare la notìzia, la squadra 
mobile ha precisato che i matenali 
aggressori sono stati i tre buttafuo- 
n. E che sull'episodio è stata fatta 
chiarezza proprio partendo dal 
comportamento del tutto fuori dal¬ 
le regole dei tre agenti della volan¬ 
te. Un cittadino, infatti, può salire 
su una macchina delle forze del¬ 
l'ordine praticamente solo per es¬ 
sere accompagnato in ufficio per¬ 
ché arrestato o per accertamenti. 



Oggi alle 14 manifestazione di protesta davanti alla sede della Regione 


Usi Rm2, tagliati i fondi 
ai centri di riabilitazione 


Bimbi e portatori di handicap insieme agli ope¬ 
ratori dei centri di riabilitazione convenzionati 
con la Usi Rm2 manifesteranno oggi alle 14 da¬ 
vanti alla Pisana. Motivo: «La Usi non paga le 
rette e noi rischiamo la paralisi ». 


DELIA VACCARELLO 


m Operatori, anziani, bambini, 
portatori di handicap manifeste¬ 
ranno oggi davanti alla Pisana. Pro¬ 
testano contro il mancato paga¬ 
mento delle rette dovute dalla usi 
Rm 2 per le prestazioni sanitarie 
erogate dai centri di nabilitazione. 
La manifestazione ò indetta dal ■ 
«Coordinamento operatori e utenti 
dei centri di riabilitazione della Usi 
Rm2» nato lo scorso anno in difesa 
del diritto alla salute di 1.200 invali¬ 
di civili. I manifestanti hanno rice- ' 
vuto la solidanctà del Movimento 
federativo democratico, del Tribu¬ 
nale degli ammalati e della Con¬ 
sulta cittadina. Fino ad oggi hanno 
inviato 400 telegrammi di protesta 
alla Usi e alla Regione Lazio, han¬ 
no raccolto 300 firme che si ag¬ 
giungono alle 10.000 raccolte nel 
febbraio del '93 in occasione di 


un'analoga forma di protesta, han¬ 
no inviato vane lettere a redazioni 
di quotidiani sensibili e impegnate 
sul problema della riabilitazione. - 
Oggi dunque, alle 14, operatori e 
utenti dei centri di riabilitazione 
protesteranno per la seconda volta 
davanti alla sede della Regione La¬ 
zio. A spingerli è una gravissima 
crisi economica. Il Coordinamento 
si ò rivolto a tutti pnma di decidersi 
a manifestare una seconda volta. 
Ha incontrato più volte l'ammini¬ 
stratore straordinario della Rm2, il 
dottor Filippi, ha parlato a più ri¬ 
prese con l'assessore alla Sanità 
della Regione, D'Amata, ma anco¬ 
ra «non si è venficata alcuna con¬ 
creta modifica della crisi economi¬ 
ca che grava sui i centri», si legge 
nel comunicato che annuncia la 
protesta. 


Non ò la pnma volta che i centn di 
riabilitazione vengono lasciati dal- 
v la Usi Rrri2 a secco. Il coordina- 
> mento nacque, infatti, lo scorso an¬ 
no per denunciare il grave ritardo 
nel pagamento da parte della Usi: 
da circa 12 mesi i centn non riceve¬ 
vano le somme dovute. Una situa¬ 
zione che pesava fortemente an¬ 
che sugli operatori: diverse lettere 
di licenziamento erano state invia¬ 
te agli operatori di un centro, men¬ 
tre molti altri rischiavano di perde¬ 
re persino la speranza di essere re¬ 
tribuiti. Di qui la prima manifesta- 
' zione. 

11 4 febbraio del '93 centinaia di 
portatori di handicap e decine di 
operatori protestarono davanti alla 
sede della Regione, in via della Pi¬ 
sana, per chiedere il npristino dei 
pagamenti e ottenere garanzie sul 
regolare funzionamento dei centri 
di nabilitazione. La mobilitazione 
sembrò sortire discreti effetti. Per 
diversi mesi venne assicurato da , 
parte della Usi il pagamento, per 
intero o anche solo parziale, di al¬ 
cune mensilità che servi a copnre 
lo stipendio dei dipendenti. Un " 
successivo incontro, avvenuto nel ' 
maggio dello scorso anno, con 
l'amministratore straordinario del- 
' la Usi Rm2 servi a sottolineare con ; 
forza il problema del settore riabili¬ 


tazione all'intemo della Usi, che ri¬ 
sultava il più penalizzato. 

' Da gennaio di quest'anno però la 
situazione è nuovamente precipi¬ 
tata: la Usi Rm2 non eroga più al¬ 
cuna retta ai centri convenzionati - 
denunciano gli operatori - portan¬ 
do cosi il ritardo dei pagamenti a 
15 mesi. Le ripercussioni sui centri 
e sugli utenti sono state immediate. 
Impossibile per loro far fronte alle 
spese di gestione, vista anche l'im¬ 
possibilità di far ricorso ad antici¬ 
pazioni bancarie. Così, aggiungo¬ 
no gli operatori: «Per il momento 
alcuni garantiscono il servizio per¬ 
cependo solo il 50% dello stipen¬ 
dio, altri invece hanno riscosso so¬ 
lo la mensilità di marzo». 

Molti i tentativi fatti in questi giorni 
per sollecitare l'attenzione delle 
autorità responsabili, ma invano: 
■non abbiamo ricevuto alcun se¬ 
gnale positivo», dicono al Coordi¬ 
namento. Oggi alle 14 dunque par¬ 
tirà ■ la seconda manifestazione. 
Operatori e utenti chiedono un «in¬ 
contro urgentissimo» con l'assesso¬ 
re alla Sanità, la commissione Sa¬ 
nità della Regione, l'amministrato- 
re straordinario della Rm2 e i rap¬ 
presentanti dei centn «per uscire 
immediatamente dalla crisi che al¬ 
trimenti porterà alla paralisi dei 
servizi». » • 


La bimba ferita 
da un sasso 
è ancora grave 

Jennifer, la bimba di 7 anni che sa¬ 
bato scorso è stata colpita alla testa 
da un sasso mentre giocava in un 
cortile di Corviale, ò ancora in pro¬ 
gnosi riservata e fra 48 ore sarà sot¬ 
toposta ad una nuova Tac. «Il suo 
stato clinico è stazionano - ha det¬ 
to il dottor Giovanni Acocella. di¬ 
rettore sanitario del San Camillo - 
anche se le sue condizioni neuro¬ 
logiche migliorano giorno per gior¬ 
no. La bimba ha subito un trauma 
cranico con contusioni cerebrali 
ed è ancora in uno stato di sopore 
Prima di poter sciogliere la progno¬ 
si dovranno passare alcuni giorni». 


Domestica 
accolteSiata 
dal fidanzato 

Una donna filippina di 25 anni. 
Linda Malagnao, domestica in ca¬ 
sa di un'anziana signora, è stata 
aggredita e accoltellata len mattina 
dal fidanzato, durante una lite sul 
pianerottolo dell'appartamento 
deH'Auretio in cui lavora. A trovar¬ 
la. caduta in terra ferita, è stato il 
nipote della padrona di casa, che 
ha visto fuggire l'aggressore. Colpi¬ 
ta al torace, al braccio e ad una 
spalla, la donna è stata ncoverata 
al San Carlo di Nancy. Le sue con¬ 
dizioni, nonostante abbia perso 
quasi due litn di sangue, non sono 
gravi: la prognosi è di 15 giorni. Il fi¬ 
danzato, che ha precedenti penali 
per violenza e aggressioni, è ncer- 
cato. 


Falso ordigno 
alla basilica 
di San Paolo 

Un falso ordigno è stato trovato ien 
mattina sotto il porticato esterno 
della basilica di San Paolo. A dare 
l'allarme ò stato l'ispettorato del 
Vaticano, avvisato dal custode che 
aveva notato un pacco sospetto da 
cui uscivano dei fili elettrici. Avvol¬ 
ta in del cellophane, c'eraunà latti¬ 
na di birra riempita di tema, mentre 
i fili elettnci erano collegati ad un 
orologio digitale. 


Commerciante 
fa arrestare 
un usuraio 

Si ò nbellato, ed ha chiamato i ca¬ 
rabiniere Cosi un commerciante 
romano si è salvato dallo «strozzo» 
del cravattaio di turno. Giuseppe 
Giagnoli. 39 anni.adesso è in ma¬ 
nette. A quel commerciante, lo 
strozzino aveva prestato 20 milioni. 
Ma dopo un anno il debito era am- 
vato a quota 200 milioni. E per ave¬ 
re quei soldi, Giagnoli ha minac¬ 
ciato il commerciante. Tante volte. 
Troppe. Alla Fine, la vittima dell'u¬ 
sura ha deciso di rivolgersi ai cara¬ 
biniere che hanno arrestato Gia- 
gnoli su ordine del pm Carlo La- 
speranza, del pool anti-usura della 
procura. Giagnoli fu coinvolto nel¬ 
l'indagine che portò nello scorso 
novembre all'emissione di otto or¬ 
dini di custodia cautelare in cui si 
ipotizzava il reato di associazione ‘ 
a delinquere finalizzata all'usura. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Si informano gli utenti che, secondo quanto stabi¬ 
lito dal Patto integrativo aziendale, 
giovedì 31 marzo, 

gli uffici al pubblico della sede, nonché quelli 
distaccati del Verano, di Ostia Lido, di via 
Monte Meta e di via G.B. Valente, osserveran¬ 
no l'orario semifestivo con chiusura degli sportelli • 
alle ore 11.30. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di ampliamento della rete idrica si rende 
necessario sospendere il flusso nella condotta afimentatrlce di zona. 
Di conseguenza, dalle oro 8 alle oro 21 di oggi 30 marzo, si 
verificherà mancanza di acqua alle utenze ubicate nelle zone e vie: 

CASTEL GIUBILEO - SETTEBAGNI - VIA SALARIA (tratto 
compreso tra il km 12 e il km 16) - BEL POGGIO - 
MARCIGL1ANA 

Potranno essoro interessate alla sospensione anche zone limitrofe. 
L'azienda scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti 
interessati a provvedere alle opportune scorto o raccomanda di 
mantenere chiusi I rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 
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blues & rock. Al Big Marna festa del decennale, al Castello terza gara per nuove band 


ye^gmcr 



VlnxetheBaridngFett 


■PCJUStim 

Carlo Sperai! The Pets are cool 


«Vivo con la musica dal vivo» «Emergenza con la nostalgia» 


ROBERTO CIOTTI 

■ Agli inizi del 1984 ero appena tor¬ 
nato dagli Usa dopo un tour con Gin¬ 
ger Baker, un’esperienza importante 
che mi aveva fatto conoscere la realtà 
dei locali di musica live. 

In Italia la situazione musicale era 
molto deprimente: a Roma, tranne un 
paio di club dove si faceva dei jazz, 
non c’era possibilità per un gruppo 
elettrico di farsi ascoltare o di trovare 
una casa discografica. ■ 

Fu allora che mi telefonarono Mar¬ 
co e Pasquale, due ragazzi appassio¬ 
nati di blues che, dopo aver girato l’O¬ 
landa e gli Usa, avevano deciso di 
aprire un locale qui a Roma, propno a 
due passi da casa mia, e trasformarlo 
in una vera «Casa del Blues». . 

Il bagaglio che avevano era una 
grande passione per la musica e tanti 
dischi di blacU music ■ - 
L’idea mi ha entusiasmato e ho suo¬ 
nato per loro per quattro anni, compo¬ 


nendo nuove canzoni che poi ho inci¬ 
so nel 1989 dopo che, proprio al Big 
Marna, venne ad ascoltarmi Gianluca 
Di Furia della Time Music, e poco do¬ 
po usci l’album «No More Blue» che 
Gabriele Salvatores scelse come co¬ 
lonna sonora del film «Marrakesh Ex¬ 
press». 

Gli anni ’80 sono stati molto bui ma 
da un po’ di tempio c’è una ripresa del¬ 
la musica live e sono nati molti locali. 
Farsi le ossa nei club ti dà sicurezza e 
libertà espressiva, pierò è dura perché 
sono piochissimi quelli che vogliono la 
qualità e non soltanto l’intrattenimen¬ 
to. 

Il Big Marna, come me del resto, ha 
continuato la politica degli inizi, quella 
di proporre buona musica e di far co- 
■ noscere artisti validi, ed è cosi che 
adesso raccogliamo entrambi i frutti 
del nostro lavoro: il Big Marna ha un 
pubblico attento ed entusiasta, ed io 
sono riuscito ad avere l’attenzione di 


discografici stranien ed il mio disco, 
pubblicato in Italia dalla Gala Records, 
è ora distribuito anche in Europa e 
piersino in Gran Bretagna attraverso la 
mitica Prestige Records. 

Quello che io mi aspetto si sviluppi 
attraverso la cultura musicale dei 
clubs, è una informazione totale attra¬ 
verso concerti, scuole, ascolto di di¬ 
schi, scambi con l’estero anche pier gli 
artisti italiani, nascita di etichette di¬ 
scografiche che guardino all’Europa e 
non soltanto all’Italia, che non soffo¬ 
chino la creatività dei giovani artisti 
come oggi fanno invece le grandi case 
discografiche. 

Questa sera festeggiamo i 10 anni 
del Big Marna, ci saranno tanto ospiti, 
tutti quelli che hanno fatto la stona dèi 
club, insomma sarà una grande jam 
session. 

Buon compleanno Big Marna, tutto 
è nato daH'amore per la musica, cosi 
era all'inizio, cosi è ancora oggi. 


QIUPPI PAONE 

■ «Emergenza rock» al Castello: sono 
i quarti di finale della gara nata nel 92 
con una sessantina di partecipanti 
(vincitori i Profilacs, gustosa band «de¬ 
menziale») ma già un anno fa i gruppi 
erano raddoppiati. E mentre i vincitori, 
Tutania, completavano la registrazio¬ 
ne del loro cd, agognato premio del 
concorso (Pkm Ricordi), all'edizione 
1994 si è iscritto un gran numero di 
bands di tutta Italia, circa 500, di cui 
più di 200 solo a Roma (finale il 5 giu¬ 
gno) . Ma cos’è un «rock contest» e co¬ 
sa significa parteciparvi? La prima «ga¬ 
ra di complessi» (una volta si diceva 
così) la vidi a Nettuno, un'estate in va¬ 
canza, fine, anni ’60. Non, ho idea se 
qualcuno di loro nel frattempo sia di¬ 
ventato famoso, però di sicuro si diver¬ 
tiva moltissimo. . . 

Qualche sera fa, entrando nella 
grande sala dove non è proibito fuma¬ 
re, c’erano tutti gli ingredienti: i rifletto¬ 


ri puntati sul palco, il gruppo di turno 
reso invisibile dalle nebbie colorate, 
pubblico in piedi, livello assordante 
dei suoni degli altoparlanti. Come pre¬ 
visto. Mi ha però meravigliato scoprire 
l’età non propno verde di molti dei 
musicisti e del pubblico stesso che ’ 
comprende amici, fratelli, genitori, zìi 
e anche qualche figlio. Pubblico atten¬ 
to e caloroso, soprattutto per il proprio 
beniamino, che alla fine dei 35 minuti 
concessi ai contendenti vota la pro¬ 
pria preferenza per alzata di mano. ’ 
Ma nessuno balla. Pare che non si usi 
più. Scorrendo il calendario delle sera¬ 
te. sorprendono i nomi, anche cunosi 
e onginali, dei gruppi partecipanti; ma 
fa nflettere che tanta originalità non 
, abbia pari corrispòndénzanella mu'ije ‘ 
ca proposta. Alcuni gruppi presenta¬ 
no, è vero, testi interessanti e significa¬ 
tivi ma su strutture musicali che non lo 
sono altrettanto. C’è poi un'altra ten¬ 
denza evidente nella rassegna: è di 
moda, non solo in Italia, riproporre co- 


TEATRO. Ania e le Esercitazioni di Milesi, due monologhi in calendario all’Elettra 

Riflessioni e specchi fuoriluogo 


'•■il 


vers, brani eseguiti esattamente come 
sono stati registrati dal gruppo origina¬ 
no su disco. 

Da Santana ai Police, dai Pìnk Floyd 
ai Rolling Stones, la musica rock degli 
anni Settanta è diventata la musica 
classica di questa fine secolo. Come 
un quartetto d’archi studia diligente¬ 
mente sullo spartito pentagrammato, 
cosi questi gruppi riproducono fedel¬ 
mente giri di basso, accordi delle chi¬ 
tarre, timbri delle tastiere, e tutti gli as¬ 
soli, nota per nota, riprendendoli da 
quest’altro tipo di spartito musicale 
che è il disco. Con la differenza che 
nella musica classica viene apprezza¬ 
ta da sempre la capacità di riprodurre 
esattamente quanto indicato dal com¬ 
positore sulla partitura e nessuno si 
stupisce quando in un catalogo musi¬ 
cale sono elencate dieci edizioni di di¬ 
versi esecuton di un quartetto di Bee¬ 
thoven, mentre nella musica pop e 
rock le coverse presentano solo dal vi¬ 
vo. • 


gjgp- - 


m Militanza politica e Cechov, 
multimonologo del non senso, ma 
non solo. Sono le due prove (riu¬ 
scite) d’attore e autore presentate 
dalla compagnia Ciak ’S4 al teatro 
Elettra, dove replicheranno fino al 
10 aprile, sembrano suggerite dalla 
necessità di confrontarsi con diver¬ 
si linguaggi di ricerca: il primo mo¬ 
nologo è «Esercitazione fuori luo¬ 
go», scntto a quattro mani da Mas¬ 
similiano Milesi, che cura la regia, 
e Giorgio Spaziani, che è l’interpre¬ 
te di un monologo pensato come 
«un disco ellepl» fatto di brani reci¬ 
tati, distinti e uniti da un unico filo, " 
una costruzione di ritmi, suoni, co- 
iori, movimenti ripetuti, simmetrici, 
ciclici. Come una puntina che ruo¬ 
ta sul solco di un vinile, il tono si al¬ 
larga. si ; abbassa, la parola si 
schiaccia, dilata, sparisce e ciclica¬ 
mente rompe il silenzio un tono 


secco, urlato che toma sommesso 
a riprendere il solco successivo, 
tracciando una serie di cerchi con¬ 
centrici dal diametro sempre più 
piccolo. ~ 

lo tu. noi. «Riunione di condomi¬ 
nio», «dialogo con un poster», «sto¬ 
na della seppiogliola» (divertentis¬ 
sima) . amici persi nel dipinto «sen¬ 
za uscita». Faccia da mimo, panta¬ 
loni e camicia chiari, che arricchi¬ 
sce pian piano di gilet, cravattino e 
giacca gialla. Spaziani cuce con la 
complicità dì Milesi un gradevole 
multimonologo fatto di brani in cui 
c’è un po’ di tutto e un po' di nien¬ 
te: la commedia, il cabaret, Bec- 
kett, il non-senso, la drammaturgia 
derivata, il labinnto di Durrenmatt. 
Un monologo da sentire, suggeri¬ 
scono, -come si ascolterebbe un 
nastro dei primi Battiate». E in effet¬ 
ti «Esercitazioni fuori luogo» è una 
composizione di 35 minuti che si 


gode attraverso la costruzione del¬ 
l’insieme più che nei singoli brani, 
che fa sorridere, anche se a tratti, 
ma solo di sfuggita, il suono corpo¬ 
so del vinile sembra acquistare il 
sapore metallico (e un po' asetti¬ 
co) del compact-disc. . 

Il secondo monologo, «Ania allo 
specchio», è stato scntto da Milesi, 
che ne cura la regia, per Laura Ja- 
cobbi. L'Ania del titolo è quella del 
«Giardino dei Ciliegi» di Checov, 
ruolo affidato a Marianna, attrice in 
procinto di partire per una tournée. 
E nel tempo passato in camenno e 
che separa l'attrice dalia rappre¬ 
sentazione, Laura Jacobbi traccia 
un vivo «ntratto allo specchio» di 
Marianna, una giovane militante, 
che nel febbraio 77 deve scegliere 
se entrare nella clandestinità della 
lotta armata o rifugiarsi nel teatro, 
via d’uscita o fine di tutte le scelte. 
Se la militanza politica impone a 
Marianna le mille identità certifica¬ 


te da documenti contraffatti, anche 
Gianni, il regista autontano che 
l’ha scelta per il suo spettacolo e 
per il suo letto, la priva di una pre¬ 
cisa identità. - '• - -, 

Tiene in sospeso la definizione 
del personaggio, la costnnge a una 
torbida relazione pretendendo una 
Ania-Mananna adolescente e don¬ 
na-amante al tempo stesso. Sullo 
sfondo delle vicende sentimentali- 
esistenziali di Marianna, (il mono- 
' logo è la sofferenza di perdersi in 
mille ruoli e facce diverse, «o forse 
- dice a se stessa Mananna-Ania - 
riproponi sempre la stessa») il rac¬ 
conto degli ultimi anni Settanta. Le 
cariche della polizia, la velleità di 
una certa borghesia che cercava di, 
cavalcare la contestazione, i com¬ 
pagni e le riunioni in fabbrica e al¬ 
l’università, la notizia dell’omicidio 
di Francesco Lo Russo a Bologna, 
tracciano un lucido ntratto di que¬ 
gli ultimi Anni di piombo, 
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Fi o et Pouce ’ln Concerto doppio Stupori o tragedie Donna di lettere 




Dai Caraibi 
ballando lozouk 

Arriva a Roma (al Soul 2 Soul, ve¬ 
nerdì. ore 22) lo zouk, ultima va- 
nazione delle danze caraibiche da 
ballare obbligatoriamente sino al¬ 
l’alba: la performance la propon¬ 
gono «Fio et Douce ’in», gruppo pa¬ 
rigino-centro americano reso gui¬ 
dato da Flora (la Fio della band) 
Patncien > che canta, • accompa¬ 
gnandosi alla chitarra e alle per¬ 
cussioni. Nella loro musica, oltre 
l’influenza Gospel e Roots. chiare 
le tendenze reggae, salsa, funk, bi- 
guine. Replica l’8 aprile. - • • - 


All’Akab il jazz-folk 
dei Ciroma 

Folk mendionale, tradizione popo¬ 
lare, suoni in bilico tra il jazz e la 
world music: sono i Ciroma, una 
band di provenienza calabrese che 
si esibisce sabato e domenica al- 
l’Akab di via monte Testaccio, 69. 
Un concerto doppio con perso¬ 
naggi che nella musica (la band è 
di recente fondazione), vivono e 
producono da anni. Sono Rosa 
Martirano (voce), Mario Artese 
(mixage), Franco Caccurri e Mas- 
- simo Marrone (batteria), Roberto 
' Scomaienchi e Lutte Berg (chitar¬ 
ra) , Leonardo Vulpitta (percussio¬ 
ni). 


Al museo Pigorini 
la storia del razzismo 

«Lo stupore della diversità» è il te¬ 
ma della mostra (19 aprile-15 ot¬ 
tobre) allestita nelle sale del mu¬ 
seo nazionale preistorico e etnolo¬ 
gico Luigi Pigorini (piazzale G. 
Marconi, 14 - Eur) e che si propo¬ 
ne di «far conoscere l’illogicità del¬ 
le teorie discriminatone, frutto di 
ideologie più che di una vera pras¬ 
si scientifica, illustrando le grandi 
tragedie causate aU’umanità» co¬ 
me la schiavitù, l’etnocidio. E il 26 
aprile (ore 10, sala convegni) si 
svolgerà il convegno «Le domande 
della diversità». 


Le note di Mozart ' 
sul «Premio città» 

L’undicesima edizione del «Premio 
donna città di Roma» si conclude 
con la classica premiazione vener¬ 
dì 8 aprile (sala Conferenza della 
biblioteca nazionale centrale Vitto¬ 
rio Emanuele II. ore ! 7.30, viale Ca¬ 
stro Pretorio, 105) e sarà precedu-. 
to da un concerto del Tno Stefana- • 
to, Barton e Bossini che suonerà 
musiche di Mozart e Haydin. 11 
classico premio letterano è patro¬ 
cinato dal ministero dei Beni cultu¬ 
rali, la giuna che designerà la vinci¬ 
trice è presieduta da Gabriella So- 
brino. ' ' 
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«Vivi via Veneto» 
e i sette teatri 
Quesiti all’Argot 
che fa «Cinque» 

Depressione, frustrazione, 
prostituzione, crisi di Identità: 
sono I complessi Ingredienti 
della commedia -Cinque- di 
Duccio Camerini (e con, da 
sinistra nella foto. Pasquale 
Anseimo, Chiara Noschese, Blas 
Roca-Rey, Amanda Sandrelli, 
Massimo Wertmuller) in 
programma dal 5 aprile all 'Argot 
(via Natale del Grande, 27). 
Cinque sono i personaggi che si 
misurano in -una giornata folle e 
disperante, nel patio di una casa 
sul mare, bagnati dalle prime 
pioggia autunnali e preoccupati 
per le sconfitte loro e della 
società-. L’Argot ò anche II 
teatro di cui si discute domani 
(ore 17) allo spazio Incontri di 
•VM via Veneto» a proposito di 
•Sette piccoli teatri di Roma» (gli 
altri sono Spaziouno, Tordlnona, 
Teatro Due, Orologio, Belli, 
Politecnico), l’occasione curata 
da Patrizia La Ponte per parlare 
del -repertorio nei piccoli spazi-, 
delle-difficoltà della 
sperimentazione- 
dell’-attenzione per II nuovo e per 
I giovani registi-. All’incontro 
partecipa Francesco Randazzo, 
regista di -Fuga per un cavallo e 
un pianoforte-. 



ABACO (lungotevere Melimi 33/A Tol 
3204705) 

SALA A Riposo 

SALA B Allo 22 30 Qrazle lo faremo «a- 

per» di C Silvestre!!* con £ Pano pili V 
Plancaatelli T Pernice C Silvestrom 
AGORÀ 80{Vla della Penitenza 33 Tel 
6874167) 

Alte 21 15 di nolfa tulli l gatti di Silvio 
Mocarelil con F Stoppi M P Rego’i G 
Miele M Giuliani Rogla di G R Borghe- 
sano 

AL PARCO (Via Ramazzim 31) 

Riposo 

ANFITRIONE (VtaS Saba 24.Tel 5750027) 
Alle 21 00 Cota U spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgio Lopez 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 4/£ - Tol 
4466069) 

Ri poco 

ARGENTINA • TEATRO Df ROMA (Largo Ar- 
gomma 52-Tel 66804601-2) 

J Alte 21 OC Alfaboiulone di P P Paso! ni 
con Umberto Orsini Marisa Fabbri Rogia 
dì Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Fuga per un cavallo • un plano- 
torta di Herve Dupula con MaurzioGueli 
Luciano Melchionna Regia di Francesco 
Randazzo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grando 27 
Tel 5896111) 

Alle 21 00 Cinque di Duccio Camerini con 
Pasqualo Anaelmo Chiara Noacheao 
BlaaRocaRey Amanda Sandrelli Maaa*. 
mo Wertmuller Regia di Duccio Camerini 
ASS. CULTURALEfTAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DEU’UNIVERSJTÀ (Viale 

del le Scienze 3-Tol 4455332) 

Alle 21 00 Porcile di P P Pasolini con S 
Lombardi O Carimi V Maioatl A Schia¬ 
vo G Ciccio B 8ilofia Regia Ci Federico 
Tiezzl 

AUTAUT fVladegli Zingari 52-Tol 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia ’l/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Roberto (ovvero l miracoli del¬ 
l'erotismo) di G Innocentini con f Sali- 
nea G Innocenti M Cimaglia M Bomnt 
Regia di A Lucifero 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555936) 

Il canto dell’allodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Ariscl E 
Fanelli D Poliandri S Salvatori Adatta¬ 
mento e regia di A Petrinl 
CATACOMBE 2000 • TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirilo 75 • Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 30 Omaggio aTiilussacon Edoar 
do Sala e Consuelo Ferrara Regia di 
Edoardo Sala 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Stato Padrone di Alberto Bas 
setti con G Bellavia A Zams G Colan 
geli S Gasparn M Pazzaglia V Romita 
Regia di A Bassetti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Sala A Allo 22 00 Comp Glauco Mauri 
presenta Peek a Boolt ovvero Sci ulta e 
Passe di Silvana Oe Santis con S De San- 
tls M Serrao M Cortesi rogia E M La 
Manna 

SalaB All© 20 45 Traditi di Valentina For 
lan con E Lupo 1 De Matteo L Pozzi F 
Ganzenna Regia di ivano De Matteo 
DBCOCa (Via Galvani 69 Tel 6783502) 

Alfe 21 15 Woody Alton Show n* 2 di W AI- 
len con Antonello Avallone o Phyllis 
Blandford Al piano Tonino Maioram re¬ 
gia di Antonello Avallone 
DB SATIRI (Piazza di Grottapm'a 19 Tel 
6877068) 

Riposo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grotapmta 19 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Cacone con M G Cavalli 
P Annendola V Crocitti G Carolalo N 
Pistola Regia di Alessandro Cappone 
DB SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonmceiii 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriciam 2 Tol 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Love lettore di R Agurnoy con 
Valeria Valeri o Paolo Ferrari Regia di 
Ennio Coltorti 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tei 6784380 Pronotazioni corto 
di credilo 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 4743564 
4018593) 

Alle 21 00 Casa Metrlz Mad5rl Affittanti di 
Diana Raznovich con Saviana Scalfì e 
Alessandra Casella Regia di Saviana 
Scalfì 

OELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tei 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 44231300- 
8440749) 



-Cinque- spettacolo diretto da Duce lo Camerini al Teatro Argot 


Archivio Unità 



POLIFORA, architetti in mostra 
a Testacelo, è :) titolo della 
collettiva che si inaugura ve¬ 
nerdì 8 aprile all associazione 
culturale 'Lo studio» (via Bo¬ 
rioni 83) e che curata da Eli¬ 
sabetta Luzzi vuole essere una 
finestra socchiusa sul lavoro 
di alcuni architetti dell ultima 
generazione Disegni acqua¬ 
relli sculture plastici e fotogra¬ 
fie sono i mezzi espressivi e 
creativi di Andrea Bruschi Eu¬ 
genio Cipollone Valerio Paolo 
Mosco Giovanni Pogliani 
Guendalina Salimci del grup¬ 
po Art Department e dell ame¬ 
ricano Scott Schlimgen 
ARTISTI DOCENTI al Logogram- 
ma, è l'appuntamento che si 
inaugura I 8 aprile [via Premu¬ 
da lb) con la mostra collettiva 
-L istruzione artistica a Roma» 
e presentata dagli insegnati dei 
IV e V licei artistici della capita¬ 
le Il catalogo sarà presentato 
dal prof Mario Pepe gli artisti- 
docenti sono Gabriella Berto 
Sergio Bortoli Roberto Bove 
Mario Carotenuto Egidio Cosi- 
muto Dino Cucinelli Luigi de 
Cinque, Tullio De Franco 
Gianfranco Galante Fioravan- 
te Cordini Mauro lori Guido 
Righetti Grazia Sorano 
SCRITTURA INVISIBILE, labora¬ 
torio di traduzione letteraria, 
riapre domani 31 marzo le 
iscrizioni al corso di traduzione 
dall inglese il laboratorio de¬ 
nominato appunto «La scnttu- 


Allo 17 00 Marianna Morandi in Donne piu 
palco che romantiche scritta e dirotta da 
ClarizioDi Ciaula 

DE SERVI (Via dol Mortaro 22 Tol 6795130) 
Allo 21 00 Comp Chocco Durante rappro 
senta E tornato Romolo dall'Amerka Re- 
g»a <2* A Alberi con Al Attier R Merlino 
A Sarchi 

Dt DOCUMENTI (Via Nicola Zabagha 4? Tol 
5760480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol b788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096*106) 

Allo 21 00 An]a allo «pacchio con Laura 
Jacobbl 

Prima ««arenazione luori luogo con Gior 
Qiobpdziani 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tol 4882114) 

Alle 17 00 Un tram cha «I chiama deside¬ 
rio di T Williams con Mariangela Molalo 
Regia di Elio De Capitani Sceno e costumi 
FernandoBrum 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 6082511) 
Alle 21 00 La Compagnia SUbde Teatro 
gruppo presenta A braccia aperte di Fran 
costano Regia di Vito Boccoli 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco, 15 Tol 
to79t)496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tol 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan 
ni 20 Tel 7008691) 

R poso 

CHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 63^2294) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Elettra Prod 
presema Gianluca Famoso m É severa¬ 
mente proibito sognara Mr W Alton di G 
Grande con Clama Pardon* o Varia Ser 
rao Giuseppe Moretti Andrea De Vonuti 
Carlo Do' Giudico Regia di Giorg o Cosa¬ 
ti 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Allo 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR |Vw Taro 14 Tel 
B4 , 6057 8548950) 

Allo 21 00 II pane di casa di J Ronard con 
Annasilvin Raeli e Mano Focardt Regia di 
Francesco Do Girolamo 
Allo 10 30 Infinito o Se tossi foco con Da 
melu Gronata o Biodo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tol 
4873164) 

Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sla Duo tempi di Dino Verde con 
Dmo Verde E Borrora e la partecipazione 
di Carlo Molvosc 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1 Tel 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 Tol 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tol 6783148) 

Sala Azzurra Alle 21 00 Lo Sgarbate in 
Non contalihé) su di noi con Luciana Praz 
zetto M Cns'ina F loretti Francesca Ro¬ 
mana Zanni Loredana Pron o scritto e di 
retto da P Maria Coccbini scono V Men 
garelli costumi R D Falco 
Sala Bianca R poso 
Sa a Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tol 
6833867) 

Giovodi 7 oprilo alle 21 00 La Comp Poie 
sis prosentd Contrasti di Giushman e Pir 
lamentodi Ruzanto Regia A Duse con M 
Faraoni M Adonsio A Mos-.a 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tei 3223634) 
Allo 21 00 II Bar,leeone presenta Pigiama 
per sei di M Camo etti con Silvio Spacco 
si Giuditta Saltarmi Luigi Tarn Fatima 
Scialdono Piero Giretto t cori la parino 
paziono di Marma Porzy Regia di lu gì 
Tarn 

META TEATRO (V a Marno) 5 Tel 58956071 
Allo 21 0Q La Compagnia -gruppo 94- 
presonta 1938 tosto e rogia d Giuseppe 
Sollazzo 

NAZIONALE (Via dol Viminee 51 Tol 
*,85498) 

Allo 16 30 e allo 21 00 Giu dal monte Mor¬ 
gan di A Miller con Ugo Paglini Paola 
Gassman Goa Lionello Regia di Marco 
Sciaccaluga 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tol 
3234890 3234Q3C) 

Alle 21 00 Gigi Pro otti le«toggia suoi 30 
annid spettacolo con A me gii occhi bis 

ORIONE (Via Tortona - Tot 7^206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Flppm 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE martedì allo 21 00 La 
Comp 11 Pantano presenti II coraggio di 
uccidere di Lars Noron Regia di Claudio 
Frosi con Nino Dernardm Giorgio Tau 
sani Beatrice Palmo 

SALA CAFFÈ alle 21 30 II beli’lndifleren- 
te e La voce umana di Jean Coctoau Re 
godi Pasquale Do Cristofaro 
SALA ORFEO allo 21 15 Usi ed abusi 
scr tio diretto o interpretato da R Espo 
sto con Eleonora Pariamo e Maurizio 
Corvino Scono di B Carolalo musiche di 
Francesco Corvino 

PALANONES (Piazza Conca O Oro Tol 
88642266) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (V. r Naz/ona 
le 194 Tot 4085*165) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tol 8083523) 
Allo 21 30 La panchina di Aleksandr 
Gol man con Alessandro Habor Maria 
Amelia Monti Regia di Marco Parodi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via $ ria 14 
Tel 7856953) 

Allo 21 45 Arlecchino di Goldoni da un i 
dea di Alberto Macchi con Mono Sed Li 
Mimmo Strati Aioxandra Piloto 


PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tol 
4805095) 

Allo 17 00 Rossella Fai* un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommasi regia 
Toodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 

AHe 21 00 Coop Toatro Scientifico pre¬ 
senta Mio Dio domani ho II provino di U 
Simonetta con Isabolla Caserta o Roberto 
Vandellt Regia di R Vandolli 
QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 6794585) 
Mercoledì 6 aprile alfe 20 45 PRIMA Do*- 
lor Frankesteln Junior di G Alloisio e G 
Glot|ese& Con Luciana Turina Anna Lisa 
Cucchiora e Regina Bianchi Regia A r 
mando Pugliese 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68002770) 

(Presso Toatro Do Servi) La Cooperativa 
Checco Ouranto in É tornalo Romolo da 
I America di Virgilio Fami con Altiero Al¬ 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tol 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio¬ 
nello Gabrlolla Lnbate Martufeilo DI Ca- 
atei lacci ePmgitore 

SAN GENESiO (Via Podgora 1 Tol 3223432) 
Riposo 

SISTINA (ViaSistina 129-Tei 4826841) 

Alle 21 00 Johnny Doreili in « . ma per 
fortuna c’è la musica)- di I Fiastri E Vai 
mo Coreografie di Don Lurio Regia di P 
Gannei 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannetta Spinacelo Tel 50 7 30 74) 

R poso 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tei 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 5743089) 
Alio 21 00 L Allegra brigato presenta Pa¬ 
renti stretti m Telecomando 2 - La vendet¬ 
ta Regia di C insegno coll M Cinque M 
Mirabella Con AUmior Baldassarre Bo 
nanm Grilli Di Piero Insogno Miceli 
SPERONI (Vml Speroni 13-Tel 4112287) 
Giovedì 7 aprilo alle 21 00 PRIMA II medi¬ 
co del pazzi di E Scarpetta con Tonino 
Brugia Sandra Leli Wilma Pili Oliva lu- 
carolli Ugo Fittipaidi P Nanni S lodice 
M Orlandi Regia Sandro Conte 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tei 
30311335 30311078) 

Giovedì 7 aprile alle 21 00 10 Piccoli In¬ 
diani di A Christie con Silvano tranquilli 
Gmo Cassani Anna Masullo Riccardo 
Barbera Bianca Galvan Turi Catanzaro 
Nmo D Agata Giancarlo Siati Stefano Op 
pedisano Sandra Romagnoli Regia G Si 

sti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 

5896"87) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido Tel 5098539) 

Alle 00 Donatella Zapellnm in Le belle 
e le pazze di D Zapeliom . J Di Pietro 
Rogiadi Tony Cucchiara 
TEATRO S RAFFAELE (Via Ventlmigtta 6 
Tel 6535467) 

SALA CILINDRO olle 21 00 Dialoghi al 
catte notturno Regia di Roberto Paoni 
con E Femiano T Avarlsta D Prola M 
Fedelo 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Padmro Togliatti altezza Centro Car 
ni Tol 8083526) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE G 

(Via Palmiro Togliatti altezza Centro Car 
ni Te' 8083526) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE C 

(V a Palmiro Togliatti altezza Centro Car 

ni Tel 8083526) 

Riposo 

TEATRO TIBERINO 

|Via di S Dorotea 6 p zza della Malva 
Tel 5881671) 

Domen ca 10 aprilo alle 19 00 Musicai co 
m co con cena o dopocena Llzalf? I Ine 
saurlbile voglia di essere di e con Elena 
Bonetti Regia Mass ino Cinque 
TEATRO STUDIO M T M 

(Via Garibaldi 30 Tel 5881637) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo Tol 
5415842) 

Allo 21 00 Galè Laganù con Rodolfo Laga 
na 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 1b Tel 
68805890) 

Alte 21 00 Lauòen di Roberto Cavosi con 
Claudia Giannotti Lorenza Indovina Lilia 
na Paganini Gianpaolo Poddighe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 
TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (Via L Calamatta 38 Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a Tel 
t>8603794) 

Atto 20 45 La leggenda di S Gregorio con 
Paolo Poli RogiadiP Poi 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi <T 2/78 Tel 
5801021) 

Martedì alle 21 00 PRIMA Marcido Marci 
dorjs o Famosa Mimosa presenta Spetta¬ 
colo della Fedra di L A Seneca con Lau 
retta Dal Cm M Luisa Abaie F D Agata 
C Parodi Marco Istdon Regia Mano Isi 
don 

VILLA LAZZARONI (Via Appra Nuova 522/B 
Tel 787’’91) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza 5 Maria Liberatrice 8 Tel 
5740590 5740170) 

Alle 21 00 -Le Funambules in Le pied 
sur la savonetle con Joseph Collarda e 
Jean Luis Oanvoye 



Caravaggio 

Via PaisTelio 24'B Tel 8554210 

Riposo 


L 7 000 


Delle Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Riposo 


L 7 000 


Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Il pupazxodl novo 
Llnnoa noi giardino di Monet 

(17 00) L 7 000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 


Wittgenstein 



Pasquino 

vicolo del piede 19 tei 5803622 

Mra Doubf Ire 

(16 00-18 15-20 30-22 00) 


L 7 000 


Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 

Riposo 


t 6000 


Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 


Riposo 


L 7 000 


Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Mrs Jones 

(18 30-20 30-22 30) 1. 5 000 


GIN 




Azzurro Sci pioni 

Via degli Scipiom 82, lei 39737161 
Sala Lumiere ingresso gratuito riservato 
ai soci 

Il Proces*o di Welies (19 00! 

Lo straniero di Welies (21 00) 

Sala Chapim ingresso gratuito riservato 
ai soci 

li pianeta azzurro di Piavoii (19 30) 

Charles mori ou vie di Tanner (21 30) 


Brancaleone 

ViaLevannall tei 8200059 
Riposo 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 
Il leone a sette teste di G Rocha(1500) 
Cognome e nome Lacombe Luclen di 

Louis Malie (18 00) 

(5 spett L 10 000) 

Fed. (tal. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bolla 45 tei 44235784 
Gang di R Altman (domant 18 00-21 00) 


Fllm5tudlo80 

Piazza Grazioli 4 tei 67103422 
Riposo 


Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Carmen flamenco di Antonio Gades o Car 
ios Saura (in italiano) (19 00) 
isabel Pantoja Flamenco, Yo Soy Esa di 
LuisSanz (v o ) v21 00) 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Saia A The snapper di S Fnars (19 00- 
20 45-22 30) 

SALA B Città dolente di Hou Xiao Xen 
(19 00 22 00) 


L’Officina Fllmclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona 
ca 

Riposo 


La Società Aperta 

ViaTiburtma An’ica 15/19 tei 4462405 
Riposo 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 tei 4865465 
Fengbao (Tempesta) di Jm$han (18 00) 

Llehou zhong de yongsheng (Immortali 


tra le fiamme ardenti) di Shui Hua (20 00) 


Politecnico 

Via GB Tiepolo 13/a tei 3227559 
SarahsarAdiR Martinelli (17 00) 

A cena col diavolo di E Molinaro (19 00) 
Rasoi di M Martone e il cortometraggio II 
canlo del cigno di K Branagh (21 00- 


W. Alien 

Via La Spezia 79 tei 7011404 
Riposo 


Kaos 

Via Passino 26 tei 5136557 
Riposo 

l 5 000 

Koinè 

Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 
Riposo 

(3proiez L 15 000) 


RAGAZZI 


BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tel 56118*5) 

Riposo 


CRISOCONO 

(Via S Gallicano 8 Tel 5280945-5365^5) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(Via SiCiha 59 Tol 4818590) 

Riposo 

DON BOSCO 

(V a Publio Valerio b3 Tel "'1587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPCTTHEATRE CLUB 

(ViaGrOttapmta 2-Tel 6079670 5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre¬ 
senta La bella • la bestia Spettacolo d 
burattini 

GRAUCO 

(Via Perugia 34-Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601’33 
5139405) 

Atte 10 00 «C’è del grigio a Scoloredot» 
spettacolo musicale con la partecipazione 
dei bambini 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 

(V a Lab'cana 42 Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE 

(Viale Ventimlglia b Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì atte 10 00 La spada 
nella roccia La leggenda di Re Artu con 
Cormam M Gialloni D Barba G Viscon 
li Regia di Pino Cormam 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gmmcolense 10 Tel 
5882034-5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI 

(Via Appia Nuova 522 Tel 78”791) 

Riposo 


ra invisìbile» si terra dal 14 
aprile presso il Centro interna¬ 
zionale Alberto Moravia (via 
del Falco 7 - informazioni 
33265753-9368309) e sara arti¬ 
colato in dieci incontri tenuti 
da Èva Kampmann, Riccardo 
Duranti, Claudia Gdsperim 
SOLIDARIETÀ CON CUBA, è l'o¬ 
biettivo della sezione roma¬ 
na dell'ArcI Nova che ha lan¬ 
ciato una campagna per il su¬ 
peramento del blocco econo¬ 
mico dell'isola da parte degli 
Stati Uniti e ciò nonostante le 
risoluzioni favorevoli all aper¬ 
tura da parie dell Onu e del 
Parlamento europeo Dopo la 
raccolta di carta e penne I ini¬ 
ziativa si rivolge alla produzio¬ 
ne c la vendita di music casset¬ 
te e compact disc con dieci 
brani inediti dei migliori gruppi 
musicali cubani che sono di¬ 
rettamente disponibili presso 
l'Arci Nova (1 Smila lire il di¬ 
sco 20mila i cd) di via Primo 
Acciarcsi 7 (tei 4180370) 


ìDeAnghis 

in concerto con 

LUCA BARBAROSSA - BUNGARO 
FRANCESCO DI GIACOMO del BANCO 
LUCILLA GALEAZZI - AMEDEO MINGHI 
ANNIE ROBERT della SCHOLA CANTORUM 

TOSCA 

GIOVEDÌ 7 APRILE 1994 - ore 22 

PALLADIUM 

Piazza B, Romano, 8 - Tel. 511.02.03 


È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 



SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 


i 


\ 
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Mercoledì 30 marzo 1994 
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RIME 



p. in Lueina, 41 
Tel. 6876125 
Or. 18.30- 19 45 
22.30 


Schlndlar’s Ust 

diS Spielberg, con L Neeson, R. Ftennes (Usa 93) - 

Il celeberrimo film 01 SpielberQ sull'Olocaualo. La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15‘ 
Drammatico ★★★ ☆*☆ 


Gregory 

v. GregorioVÌL 180 
Tel. 6380600 
Or. 16.45-19 45 , 
22.30 

L. 10.000 


Perdiamoci di vista 

di C Verdone, con C. Verdone,A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizlao forse qualcosa di piu. N.V 1h35‘ 

Commedia ★ *** 


Academy Hall Mrs. Doubtffro 

v. Stamlra, 5 di C. Columbus, conR Williams,S Field(Usa, "93) • 

Tel. 442.377.76 Padre di famiglio Innamorato dei bambini, ma separato, si 

0r - ’ llf 0 dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 

20.00-22.30 -mommo-perfetto. N.V. Ih 40' . 

l. 10.000 . . .commedia **** 

Admlral Nel nome del padre 

p Verbano. 5 dij. Shendan, con D. Day Lewis, £ Thompson (Gb '93) • 


Nel nome del padre 

p Verbano. 5 dij, Shendan, con D. Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 

!?'• l giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 

0r - del quattro di Guìlford. Irlandesi, furono accusati ingiusta- 

19.50 • 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10.000.Dramm ai jcq, *★★ 

Adriano I mitici 

p. Cavour, 22 di C. Vernina, con C. Amendola, M Belluca (Ita 94) ■ 

Tel. 321.1896 £ una specie di rifacimento del -Soliti Ignoti». Una banda 

0 r - JS’22’12'29 di ladri sfrenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 

20.30 - 22^0 per fare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

L. 1,0.000 . Commed i a * ** 

Alcazar « Qudohtmtadtiglomo 

v. M Del Val, 14 dij, Ivory, con A Hopkins, £ Thompson ( Gr.Bret. 93) • 

Tel. 568.0099 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 

0r ' le», ovviamente Inglese, che 3ervo per vent’annl nella 

20.00 - 22.30 stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

L. 10.000. . Drammatico;★* ** 

Ambassade Mr*. Doubtflr* .< 

v. Accademia Agiati, 57 di C Columbus, con R. Williams, S. Field (Usa, 93) • 

Tol. 540.8901 . Padre di famiglia innamoralo dei bambini, ma separato, si 

0r * dà * nlma a corpo aireducazlone del pupi E diventa un 

20.10 - 22.30 -mammo-perfetto, N.V. Ih40' 

L. 10.000 ..Corri maidiia ★★ ** 

America PhllMtelphla 

v. N. del Grande. 6 dij. Gemme, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) - 

Tel. 581 6168 II primo film con cui Hollywood affronta II dramma del- 

C r IMO-IMO 1 l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
20.00 - 22.30 ( difende depoi dubbi Iniziali. Con un grandeTom Hanks. 

L. 10.000.Dr.am matlco ** 

Ariston , Nalnomadalpadro • • 

v, Cicerone. 19 diJ. Shendan, con D.Dav Lewis, E Thompson (Gb 93) ' 

Tel. 321.259 I giorni dell’Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 

Ot- loX * lì'S del Q uattro dl Qtjiiford, Irlandesi, furono accusati Ingiusfa- 

- - 19 50 - 22.30 mento di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L 10.000 § . . ..prammtt«co**T|r 

Astra - FriM Willy Un amloo da salvar* 

v,le Jonlo. 225 diS Wmcer, conJJ. Riditer, L Retry (Usa 93) • ’ 

Tel. 817 2297 Willy è un’orca marma. Jesse è un ragazzino di dodici an* 

0r " JJ-30 -19.30 n i, Entrambi se la vedono male, por colpa di adulti cattivi o 

22.30 avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N.V. 1h52' 

L 10.000 Avventura* 


di C. Vanzina, con C. Amendola, M Belluca (Ita 94) • 

E una specie di rifacimento dei -Soliti Ignoti-, Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

.Commedia *** 

Quel cho rosta dot giorno 

dij. Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente Inglese, che 3ervo per ventanni nella 
stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

Drammatico ★* ** 


America 

v. N. del Grande, 6 
Tel. 581 6168 
Or 15.00-17.30 : 
20.0C- 22.30 


Ariston , Nel nomo del padre • • 

v, Cicerone. 19 diJ. Shendan, conD. DavLewts, E Thompson (Gb 93) • * ’ 

Tel. 321.259 I giorni dell’Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 

Ot- lo X * 1Z'S del Quattro di Guìlford, Irlandesi, furono accusati Ingiusta- 

- - 19 50 - 22.30 mento di un attentato e scontarono 15 annI di carcere. 

L 1,0.000 ...Drammatico*** 

Astra - Pr**WIHy Un amloo da salvar* 

v,le Jonlo. 225 diS Wmcer, conJJ. Riditer, L Retry (Usa 93) • ’ 

Tel. 817 2297 Willy 0 un'orca marma. Jesse è un ragazzino di dodici an* 

0r ' io S * 19,30 ni< Entrambi se la vedono male, por colpa di adulti cattivi o 

22.30 avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo, N.V. 1h52‘ 

L. 10,000.. .....Avventura ★ 

Atlantic.iì'starAet'i. T-T*"''" .‘1. 

v. Tuscolana, 745 diB. Duke, con W Goldberg, J. Cobum (Usa '94) - 
Tel. 761.0650 Torna Suor Delorls, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 

0r - ÌH£ * 1&5S più scatenata che mal. richiamata dalle sue compagne di 
20,10 - 22.30 avventure In -Slster Acl-. N.V. Ih 50’ 

L. 10.000,.Commedia * 

Augusti» 1 Film Riatto* • '• . 

c. V. E manuale, 203 ' diK Kiesiowski, conj. Delpy, Z Zamochowski (Fr.94) - 
Tel. 687.5455 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese, 

0r ‘ 2‘K * 12 2S Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe- 

70.30 - 22.30 colazione edilizia. E decldedl vendicarsi sulla ex moglie. 

L. 10.000 Drammatico ★*★ 


Augusti» 2 - i 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 15.45-17.20 

19.00 - 20.40 - 22.30 

, 1,10.000. 

Barberini 1 

• 

' Or, 15.20-17.40 ’ 

,.j2000.»22,30 

it. .10.000..;,.;;.;.;.. 


Il profumo dalla papaia varda 

dt Tran Anh Hung (Vietnam, 1993) • ..- 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione franceso (siamo negli anni *50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama. quasi senza parole. N.V. Ih 30' 
.Dramm a ileo *** 

Mrs* DouMflr* ^ * * * 

diCColumòus. confi V» illiams,S.Fteid(Usa, 93) • * ’ 

Padre di famiglia Innamorato doi bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto.N.V,ih40 ’h .. «. . 

Commedia**** 


Barberini 2 

p. Barberini, 52 I 
iti! 407 7707 
Or. 15.kv- ''00-18.50 
20.40 - 22.30 , 

Barberini 3 - >•' ' 

p. Barberini. 52 
Tel, 482.7707 
Or. 18.00-18.15 
20.20 - 22.30 , . 

L. ,10.000., . 

Capito) v -> 

v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17.50 / 
20.TO ■ 22.30 

Liapoo..;. 

Capranlca 

p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.30*18.30 
20.30 - 22.30 ' 

L. .10.000.‘. 

Capran le betta 

? . Montecitorio, 125 ' . 

01, 679.6957 
Or. 16.45-19.50 ; 
22.30 


Uovad’oro.' 

diB. Luna, conj. tìardem, M Vcrdù (Spagna 93) • 

Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
'o no) le donne giuste Si ride, ma non troppo. N.V. Ih 40* 
Commedia ☆*★ 


N*l nom* d*l padr* » 

dij. Shendan, con D . Day Uwis, £ Thompson (Gb93) • ' 

I giorni dell’Ira seconoo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guìlford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

. 

SlsterAetS 

dì B. Duke, con W. Goldberg, J. Cobum (Usa 94) ♦ 

Torna Suor Delorls, ovvero Whoopi Goldbero lima suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in -Slster Act». N.V. Ih 50’ ^ 

Commedia* 


Lezioni di pieno 

dij. Compion, con H Hunter, H. Kettel (N Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante delta musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no: Il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

.P.f «m matlco,**** * 

Malie* - • -, “'“/“T.r T . 

. di H. Becker, con A. Balduhn, /V. Kidman (Usa, 1993) • 

Mallce, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
' maledetti. Con l'Alec Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid¬ 
man di -Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V. 

Giallo*** 


Eurclne Sehlndler’s Ust 

v Liszt. 32 dtS Spielberg, conL /Versori, R. Fiennes (Usa 93) » 

Tol. 5910986 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

0r ' tn * 19,45 dl Schlndler * Industriale tedesco che salvò un migliaio di 

22,30 ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15’ 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Hollday Phlladolphla 

l.go B. Marcello. 1 diJ Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) • 

Tel. 8548326 11 primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

D r - 15-30-18.00 , l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10 - 22.30 difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico**** 

Europa Ironwlll - 

c. Italia. 107 diC Haid, conM. Astin, K. Spocey (Usa 94) ■ 

Tel. 8555736 Minnesota, 1917: il giovane Wltl salva la fattoria e l’onore 

0r ' Ix’lrt 15-5? partecipando a una corsa di slitte trainate da cani. Dalla 

20.30 - 22.30 pfem lata ditta Dlnesy.N.V. Ih 30’ 

L. 10.000 Avventura 

Induno - Froo Willy Un amico da saivaro 

v, G, Induno, 1 , diS Wmcer, conJJ, Rtchler, L Pelty (Usa 93) ■ 

Tei. 5812495 Willy 0 un’orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an- 

** 52 <sn nl - Entrambi vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

18.30 - 20.30 • 22.30 avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N.V. 1h52’ 

L. 10.000 Avventura * 

Excel slor Phllatfelphla 

0. VergineCarmelo. 2 dij Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) • 

Tel 5292296 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

0r - * 19 45 l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

22,30 difende dopo 1 dubbi iniziati. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico ★★** 

King Dellamorte DeHamore 

v Fogliano, 37 di M Soavi, con R Everett, A. Falchi (Italia, 94 ) • 

Tel. 86206732 Dai romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 

0r * * oo'on ' incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove 1 

19.50 - 22.30 morti rinascono sotto io sguardo del guardiano. 

L. 10.000 Horror ★★ 

Farnese II giardino di cemento « 

Campo de' fiori, 56 di A. Birkm, conC, Gamsboura, A. Robertson (Gb 93) • 

Tel. 6864395 Viaggio nell'universo fraglie e morboso delt'adolescen- 

0r - J®' 30 * J®- 30 za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 

20,30 - 22.30 jjj una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Madison 1 Malloa 

v, Chiabrera, 121 ; diH Becker, con A Baldwin, N Kidman (Usa, 1993) ■ 

Tel. 5417926 Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmostere, triangoli 

0r ’ * 19,45 maledetti. Con l'Alec Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid- 

22,30 man di -Cuori ribolli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

L. 10.000 Giallo*** 

Fiamma Uno Deilamorte DeHamore 

v. Bissolatl, 47 diM.Soavi, conR Everett, A. Falchi (Italia , 94) ■ * 

Tei. 4827100 Dal romanzo dì Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 

^ r ‘ locn incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove 1 

19.50 - 22.30 mort) f | nascono 80 tto io sguardo del guardiano. 

L. 10.000 Horror** 

Madison 2 1 tro moschettieri 

v. Chiabrera, 121 ' diS. Herek, con K. Sutherfand, C Sheen (Usa 93) • 

Tel. 5417926 , Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

On 25 , 59 * 1 mas. Con alcuni dei divi -giovanilistici» della Hollywood 

20.20 - 22.30 ann( Cappa e spada della piu bell’acqua. N.V 1 h 50' 

L. 10.000 Awontura * ** 

Fiamma Due Haate» • - 

v, Blssolati, 47 di A. Sordi, con A. Sordi (Ita 94) ■ 

Tel 4827100 Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca- 

0r ‘ ir on iS'ìn vallo ‘ Che saret) be destinato al macello, ma a Roma c’ò 

20,20 ‘ 22,30 ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l’ombra. 

L. 10.000 Commodla** 

Madison 3 Bronx 

v Chiabrera, 121 diR DeNiro, conR. DeHiro, C. Polmentien (Usa. *93) • 

Tel. 5417926 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

0r ' 1S’22 ‘ lx*12 tempo cho fu. E piu affascinante II babbo onesto o l’amico 

20.20-22.30 , mafioso? Esordio di DeNiro nella regia. N.V. Ih 57’ 

L. 10.000 Drammatico ** ** 

Garden II silenzio del prosciutti 

v.le Trastevere, 246 di E Greggio, con E Greggio, J. Pakula (Italia 94) • 

Tel. 5812848 La parodia del -Silenzio degli Innocenti- realizzata dal 

0r ’ ÌS22'1S’Ì2 comico di -Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as- 

20.20 - 22.30 sortiti, ma tutti per ridere, 

L. 10.000 Commedia*** 

Madison 4 Ls oasa degli spiriti ^ 

v. Chiabrera, 121 • diB August, conM.Streep.Jirono, G. dose. (Ger.94) • 

Tel. 5417926 Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 

Dn 15.40 -17.30 della scrittura di Isabel Attende acompare In una banale 

19.10 - 20.oO - 22.4Q M g a f am jg|) a c h e percorre 50 anni di atorla del Cile. 

L 10.000 Drammatico** 

Gioiello Piccolo Buddhs 

v.Nomentana.43 di B Bertolucci, con K. Rceves, B Fonda ( Fr-GB 93 ) • 

Tel, 8554149 L’Illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 

0f ‘ 15’SS ‘ 10,30 Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran- 

22,00 de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1 h 45' 

L. 10.000 Favola**** 

Maestoso 1 Blanoansvs s 1 satto nani 

v. Appla Nuova, 176 di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 

Tel. 5417926 Torna il famoso cartoon di Walt Disney. In copia restaura* 

0r La storia detta bella principessa e dei sette simpatici 

20.05 - 22.30 nanetti. Un classico Immortale, N.V. Ih 23’ 

L. 10.000 Cartoni animati *★* 

Giulio Cesare 1 Sfida trai ghiacci 

v.loG Cesaro.259 di S. Seagal, conS. Seagal, M. Carne (Usa'94) • 

Tel. 39720795 Avventura muscolare con uno del «fusti» eccellenti del cl- 

nama americano, Steven Seagal: qui anche regista. SI 

18 50 • 20.45 - 22.30 f058e monla , 0 | a testa? N.V. Ih 45' 

L. 10.000 Avventura* 

Maestoso 2 Nsl nome dal padre 

v, Appia Nuova, 176 dij. Sheridan, conD. Day Lewis, E Thompson (Gb 93) ■ 

Tei. 5417926 1 giorni dell'Ira secondo Sherldan, Che ricostruisce il caso 

0r ‘ in ni ’ quattro di Guìlford, Irlandesi, furono accusati Inglusta- 

20.05 • 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10.000 Drammatico *★* 

Giulio Cesare 2 II rapporto Pellcan 

v.le G Cosare. 259 diAJ. Pakula, conj. Roberts, D. Washington (Usa 93) • 

Tel. 39720795 Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 

0r ' misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 

20.20 - 22.30 un mare 0 | g Uat Da [ bogfseller di John Grlsham. 2h 15’ 

L. 10.000 Giallo ***** 

Maestoso 3 Qual eharsata dal giorno 

v. Appia Nuova, 176 dij Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93) • 

Tet. 5417926 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea- 

0r ‘ 19 '^ ,e *- ovviamente Inglese, che serve per vent’annl nella 

22,30 stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

L. 10.000 Drammatico ** ** 

Giulio Cesare 3 Ptilladetphla . , , * ♦ * .» 

v.le G, Cesare, 259 diJ. Demmo, con T, Hanks, D. Washington (Usa. 93) ■ 

Tel. 39720795 il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

0, ‘ * 19,30 l’tWs. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

22,30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 ' Drammatico**** 

Maestoso 4 II rapporto Pelloan r •, 

v. Appia Nuova, 176 diAJ. Pakula, conJ Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Tel. 5417926 , Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 

0f * Jo.00- "19,30 • . misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
. 22,30 un more di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15’ 

L 10.000 Giallo***** 

Golden SletorAct2 * ■ r 

v: Taranto. 36 dì B Duke, con W Goldberg, J Cobum (Usa 94) • 

Tel 70496602 Torca Suor Delorls, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 

2 i»' •29 ™ ' ' più scatenala che mal, richiamata dalle sue compagno di 
18.45 - 20,30 - 22.30 . avventure in -SiuecAcK N.V, Ih 50' 

L. 10.000 Commedia* 

Majestic Schlndler’s Ust ' *~* i 

v. S. Apostoli u 2fl diSSpteibcrg. con LMeesan.R. Fiennes (Usa 93) * 

Tef'6704906^ 1 ' li celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. Lo stona 

0r ‘ ”Jo’in * Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 

20.15 - 22 ^ 0 . ebrel da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V.3h 15’ 

L. 6.000 Drammatico **★ *** 

Greenwlchl * La strategia della luntpoa - ^ 

v. Bottoni, 59 . diS Cabrerò, conF. Ramirez, F. Cabrerò (Colombia 92) • 

Tei. 5742778 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
io^’J 5, S m ■?? ak zi«nza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di Bo- 

19.15 - 2 i.oo • 22.45 g 0{ài ma )a r(cetta ó esortatile, vedore per credere. 

L. 10.000 " Commedia ★★** 

Metropolitan Slster Aot 2 

v. del Corso. 7 . diB. Duke, con W. Goldberg. J. Cobum (Usa 94) - " ' v 

Tel, 3200933 Torna Suor Delorls, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 

0r ‘ IS’15 * I5-55 P |ù scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 

20.30 • 22.30 avventure In -Slster Act-, N.V. 1 h 50’ . ^ 

L. 10.000 ' * ,J Commedia ★ 

Greenwich 2 Plcnlo alla «plafgla 

V. Bodonl. W di C. diodo, con K Vilhono (C.B. '93) • 

T«l. 5742778 La giornata particolare di un gruppetto di emigrate India- 

0r - ne divise Ira tradizioni patriarcali e .prillali wa» ot lite-. 

20.15 - 22.30 N.V. Ih 40' 

L. 10.000 ‘ *. Commedia 

Mignon • * La velie del peooeto . 

v. Viterbo. 121 . diM. deOliveira, conLSilveira(Portogallo 93) • 

Tel. 85M493 * Una Madame Bovary al portoghese: storia di un matrlmo- 

0r ' 15*22 ” 15*22 nl ° d’interesse con Inquietudini sommerse, il tutto nello 

20.30 - 22 ,30 stile rarefatto di Oliveira. Strano ma bello. N.V. 3h 10’ 

L. 10.000 Drammatico** 

Greertwfch 3 . . , A cotta ool diavolo 

v. Bodor.l, 50 di E Molinaro con C. Brassevr, C Ridi (Francia, 1993) • 

I® 1 5 J 42 ™ Dalla commedia di BrlevUle, la cena a porte chiuse fra 

0r ' ' Talieyrand e Fouché mentre II popolo di Francia rumoreg- 

20,30 * 22.30 già in strada. N.V. 1H30’ . , 

L. 10.000 Storico***** 

Muttlplex Savoy 1 Andre 1 oomnrarateHstl hanno un'aiilma 

: v. Bergamo. 17/25 di M, Ponzi, con E Montcsano, R. Pozzetto (Italia 94) • *- - *, 

Tel, 8541496^ _ . Lui, lei, l'altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul* 

0r ' lo sfondo della corruzione: e oltre ai soldi cl si ruba anche 

zo.io -ZZ.3U' le donne, almeno fra commercielisti. 

L. 10.000 Commedia*** 


Multlplex Savoy 2 Bell* Epoque 

v. Bergamo. 17/25 diF Trucba, con P Cruz, A Gii, M Vcrdù (Spagna 93) • 

Tel. 8&1498 Educazione sentimentalo di un soldatino spagnolo, pochi 

0r 15 armi prima di Franco capita in una villa con quattro sorel- 

20 10 - 22.30 le giovani e belle NV ih 43’ . 

L. 10.000 .Commedia ★.** 

Multlplex Savoy 3 Biancaneve • I setto nani 

v Bergamo. 17/25 di W Disne\' Cartoni animati (Usa '37) • 

Tel. 8541498 Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

18 storia della bella principessa e dei sette simpatici 
20.30 - 22.30 nanetti Un classico immortale NV Ih 23’ 

L. 10.000 Cartoni animati *★★ 


New York 

v Cave. 36 

Tel. 7810271 

Or. 16 00 -18.20 

20.30 - 22.30 

Le 10.000 

Sehlndler’e List 

dtS Spielberg, con L Heeson, R Fiennes (Usa 93) * 

Il celeberrimo film d» Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N V. 3h 15' 
Drammatico **★ *** 

Nuovo Sacher 

l.go Ascianghi, 1 

Tel 5818116 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 ‘ 

Le 10.000 

Eia vite continua 

di A Kiarostami, con F Kherodmand (Iran, 92) • ■ 

Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990 Uno sguardo «neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscere 
Drammatico ** 

Paris 

v.M Grecia. 112 

Tel 7596568 

Or. 15.30- 17 50 

20 10 • 22.30 

L. 10.000 

Pfcìltddphia 

diJ Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, 93) ■ 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grandeTom Hanks 

Drammatico *★ ** 

Quirinale 

v. Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or. 16,00-18.15 

20.20 - 22.30 

L. 6.000 

Phltaddphla 

dij. Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) - 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★★ *☆ 

Qulrlnetta 

v. Mlnghetti, 4 

Tel 6790012 

Or. 16,10-18.25 

20.25 - 22.30 

L 10.000 

Una donna peri celoma 

di S Gyllenhaal, con D. Winger (Usa 94) * • 

Dobra Winger nel panni di una donna talmente introversa 
da rasentare la follia. Il lutto in una fattoria della Califor¬ 
nia. dove alla fine arriva anche l'amore. N.V. Ih 41* 

Drammatico ** ** 

Reale 

p Sonnino. 7 

Tel 5810234 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 

diAJ Pakula, conJ. Roberts, D Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham 2h 15' 
Giallo ** *** 

Rialto » 

v. IV Novembre, 156 
Tel 6790763 

Or. 17,00-19 45 

22.30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

di A. Lee. con W. Choc, M Lchtcnstem (Taiwan 93) ■ 
-Vlzietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do i genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese. 
0 rso d'oro a Beri 1 no '93. N V. 1 h 42’ 

Commedia ** ** 

Rttz 

v.le Somalia, 109 

Tel. 86205683 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 - 

L. 10.000 

Schlndler’s Ust - - 

diS Spielberg con L Nceson, R. Fiennes (Usa 93) * 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V 3h 15' 
Drammatico *** *** 

Rivoli 

v. Lombardia. 23 

Tel. 4880883 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Quel ohe resta del giorno 

dij Ivory, con A Hopkins, E Thompson (Gr Bret 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grando Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★* ** 

Rouge et Nolr 

v. Salarla, 31 

Tel. 8554305 

Or. 15.30- 17.50 • 
20.00 - 2230 

L. 10.000 r 

Il giardino segreto 

di A Hotlarid, con K. Maberfy, M Smith (Usa 94) • 

La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa» e 
prodotta da Coppola. Por bambini di ogni età. N.V. 

Drammatico* 

Royal • 

v. E. Filiberto, 175 . • 
Tel. 70474549 

Or. 16.00-18.30 
20,30-22.30 

L. 10.000 

Sfida tra Sghiacci . 

diS. Seagal, con S Seagal, MXdme(Usa 94) ■ 

». Avventura muscolare.cpn.uu^^fii. «fusti- eccellonjj^el o- 
nema americano. Steven Seagal: qu» anche regista. SI 
fosse montato la testa? NV ih 45' 

Avventura * 

Sala Umberto 

v. della Mercede. 50 
Tel. 8554305 

Or. 16.30-18.30 -, 

. 20.30 - 2230 

Le 10.000 

Unlvereal 

v. Bar). 18 

Tel. 8831216 

Or. 16.00 -18.20 
2020-22.30 

L. 10.000 

Picnic alla spiaggia 

• diC Chada,conK Vuhana(GB 93) • 

La giornata particolare di un gruppetto di emirato India¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali o «brltish way ot lite-. 
N.V. Ih40' , . 

Commedia 

Sfida tra IgMaool • 

diS Seagal. conS Seagal, M. Carne (Usa 94 ) ■ 

Avventura muscolare con uno dei -fusti- accollanti del ci¬ 
nema americano, Steven Seagal- qui anche regista. Si 
fosse montato la lesta? N.V. Ih 45’ 

Avventura * 

Vip 

v. Galla e Sklama. 20 
Tel. 86208806 

Or. 16.15- 18.20 
20^0-22^0 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

di A Lee. con W. Chao, M Lchtcnstem (Taiwan 93) - 
-Vlzietto- atta cinese: coppia di gay devo «recitare» quan¬ 
do i genitori vengono In visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino ‘93. N.V. Ih 42' 

Commedia ** ** 


CLASSICA 


L 10.000. 

Ciak”'. 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-19.50 

22.30 > 

l. .10.000..;;.;.. 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 

Tel. 3235693 

Or. 16.15-18.30 \ 

20.30 - 22.30 ■ 

L. 10.000.. 

Diamante 

v. Prenestina, 232/b 
Tel. 295606 
Or. 17.00-19.45 

22.30 . 


Il rapporto P e H csn • * * - 

dtAJ, Pùkula; conj, Roberts, D. Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 
. Giallo***** 

Oli etnici di Pete r 

di K Branagh, con K. Branagh, £ Thompson (Gr.Bret. 92) • 
-Grande freddo» all'Inglese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un,po’ meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V, Ih 50' 
.Drammatico ★ ** 

Riposo 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 15.15-17,30 
20 00 - 22.30 
L. .10,000.. 

Embassy 

v. Stoppanl, 7 ,’ 

Tol. 8070245 
Or. 16.00*18.20 * 
20.25 - 22.30 
L ,10.000. 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.00-18.05 
20.15 - 22.30 
L. 10.000...,;. 

Empire 2 - 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16 00-18.20 
20.20 - 22.30 

L..io.poo.' ( . 

Esperia 

p, Sennino. 37 
Tel. 5812884 
Or. 15.30-17.50 
2010-22.30 


Quel ohe reste del giorno 

diJ Ivory, con A. Hopkins, E. Thompson (Gr.Bret 93) • 

La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea¬ 
le», ovviamente inglese, che serve per vent’annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

.Drammatico.★* ,** 

Biancaneve e I sette noni 

di W Disney. Cartoni animati (Usa 97) • 

Torna II famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura¬ 
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico Immortale. N.V. Ih 23’ 

....Cartoni, animati,*** 

Il rapporto Pelloan 
diAJ Pakula, conj Roberts, D Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Oal best-selierdl John Grlsham. 2h 15’ 

.Giallo ** *** 

SfMa trai ghiàcci *- 

dt S. Seagcl, con S. Seagal, h* Carne (Usa 94) • 

Avventura muscolare con uno del -fusti- eccellenti del ci¬ 
nema americano, Steven Seagal: qui anche regista. Si 
fosse monlato la tastn? N.V. 1 h 45’ , .. 

.;.Avventura,* 

L’età dell’Innocenza 

di M. Scortese, con D Day Lewis, M Pfetffer (Usa 93) ■ 

Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. DflU’olegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 

Drammatico ★* ** 
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★ 
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PUBBLICO 

* 

** 

■ *** '* 


Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrettl, 44, Tel. 9987996 1.10.000 
Mr.JoMi.(_16.0(> 18. I^ZO.^-^.apj 

Campagnano 

SPLENDOR 


! Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolerò Latina, Tel. 9700588 
ì L. 10.000 

Sala Corbucci' Imitici '• (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica- Sfida tra I ghiacci (15.45-18-20-22) 

> Saia Fellinl: Riposo 

Sala Leone: Il rapporto Pellcan (17.00-19.30-22.00) 
Sala Rossellinl: Il silenzio dei prosciutti 

fl5.45-18.00-20.00-22.00) 
SalaTognazziochlndler’sIIst . 15.30-18.40-22 
Sai a Visconti: Phl I ade j ph I a.( 15,4^18-20-221 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L. 10.190 

Sala Uno: Nel nome del padre 

(15.30-17.45-20.00-22.15) 
Sala Due: The enapoer * (16.00-18.00-20.00-22.15 

Saja Tre: Mrs DouWIre. Jl 5 ; ^18.0W».WW2.15| 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L 10.000 
Sala Uno: Schlndler’s Usi (15.00-18.30-^.00) 

Sala Due: Phlladslphls (15.30-22.30 

Sala Tre: Net nome del padre (15.30-22.30 


SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 

L. 10.000 

I tre moschettieri .( 16.00-22.30 ) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L 6.000 

. ... . . 

Monterotondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel 9001888 ' 

Insonnia d| amore .( 15.0CH18.20-21.40) 

Ostia ‘ 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10 000 

Schlndjer;s Ust .^15.00-18,30-22.00) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel 5672528 L.6 000 

II rapporto Pellcan (17,15^19.50-^.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Spettacolo teatrale 

Trevlgnano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 

L 10,000 

.. ...Riposo 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L 10 000 

Film per adulti (18.00-20.00-22.00) 


ACCADEMIA BAROCCA (Via V. Aranglo Ruiz, 

7-Tel. 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REQER (Lungo¬ 
tevere degli Inventori, 60• Tel. 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G. da Fabriano 
17-Tel. 3234890) 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE CAM, 

(ViaG. Bazzoni. 3-Tel. 3701269) 

' Corsi di teoria, armonia, storia della musi¬ 
ca, canto Urico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 • Tel. 8780742) 

Mercoledì 5 aprile alle 20.30. Auditorio di 
Via della Conciliazione concerto dell'Or- 
chestre Symphonlque de Montreal, diret¬ 
tore Charles Dutoit. pianista Louis Lorda 
tn programma musiche di Berlloz. Bee¬ 
thoven, Stravlnsky, Ravel. (Il concerto so¬ 
stituisce quello previsto per sabato 9 apri¬ 
le). 

ACCADEMIA ROMANA Dt MUSICA 

(Via Tagllamento 25-Tel. 85300789) 

Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15.30 • 
19 00. 

A.GI.MUS. (Via del Greci, 18) 

Martedì alle 19.00. Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • p.zza S. Agostino 20 • Con¬ 
certo: Canto e archi. 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) " 

Aperte Iscrizioni corsi pianolorte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laqborato- 
rlo musicale per l’Infanzia Segreteria - 
martedì 15.30-17.00-venerdì 17.00-19.30. 
ASS. AMICA LUC1S (Ciro Ostiense 195 • tei 
742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio. 58 - Tel. 68801350) 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d’insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base. Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P Bonetti,88/90- tei. 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUDI 

(Tel. 37515635) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEJT- 

ZER (PiazzaCampltelil.3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie, 184-Tel. 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1 - Tel. 5922221-5923034) 
Mercoledì 6 aprile alle 20 45. All'Auditorio 
del Serafico - via del Serafico 1 • Lello Lut- 
' tozzi In concerto. Revival anni 30-40-50. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 
2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N EU HA US 

(Tel. 68802976) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS. 
de Saint Bon, 61 - Tel. 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 8 - Tel. 
23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi¬ 
no, flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebastlano2-Tel 775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravita7-Tel 7081818), , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTO RES 

[CorsoTrieste, 185-Tol 88203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurei la, 352-Tel. 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de 8osis - Tel. 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio, 50- tei. 3610051/2) 
Martedì alle 20.30. Aula Magna Unlv Sa¬ 
pienza - p.le A. Moro 5 - Concerto per il bi¬ 
centenario del Louvre Quartetto Ysaye 
Musiche dì Beethoven, Sehulhott.J Ravel. 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgaccl. 13 - Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 

(viadiS.Vitale, 19-Tel 47921) 

Alle 17.45 Concerti del giovedì • Concerto 
per clarinetto di Vlnlbaldo Veccarl, Sergio 
Brusca, Andrea Locete, Bruno So scia 
Musiche di Endresen, Tornasi, Deapories. 
-wilson, Alblnoni, Farkas, Bozza, Rlmsklj 
Korsakov. 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na¬ 
zionale-Angolo via Napoli) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz¬ 
za Cinecittà, 11-Tel 71545418) 

Riposo 
CHI ONE 

(Via delle Fornaci. 37-Tei 6372294) 
Riposo 


GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda. 117-Tel 6535990) 

Riposo 

GRUPPO INT. MUSICA ANTICA 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 

(Via Plomonte41 -Tel.474C338) 

Riposo 

IL TEMPIETTO •* 

(P.zza Campitelll. 9 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Riposo 

L'ARCIUUTO 

(Piazza Montevecchlo, 5 - Tel 6879419) 

Alle 21.00. Concerto di Mlcheel Aspi nell: Il 
cantante a tavola. Musiche di Oenza, 
Leoncavallo, Otfenbach, Verdi 

LASCALETTA 

(Via del Collegio Romano, I) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolodella Scimmia, 1/b-Tel 6875952) 
Alle 21.00. Ai Palazzo della Cancelleria 
concerto del Coro Bach di Berna e SI mo¬ 
ni atta Bernese, direttore Thoo Loosli. Mu¬ 
siche di Haendel e Bach 
POLITECNICO 

(Via Tlepolo, 13/a-3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia, 118-Tel. 3614354) 

Riposo 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA Dt TESTAC- 
CIO 

(Via Monte Testacelo, 91 - Tel, 5757940) 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA 

(PiazzaB GìqII-T el.4817003-481601) 

Alle 20 30 Prima rappresentazione di II 
compleanno dell’Infanta di Alexander von 
Zemlinsky (In lingua originale) Direttore 
Steven Mercurio Regia Roman Terlacky 
Orchestra e Coro del Teatro dell'Opera 
TEATRO IN PORTICO 

(Circonvallazione Ostiense, 197 ) 

Riposo 


$ « t' pV ^ - CV 

ABACO JAZZ 

(Lungotevere doi Melllnl, 33/A • Tel 
, 3204705) 

Riposo 

ALEXANDER PLATZ CLUB 

(Via Ostia, 9-Tei 3729398) 

Non pervenuto 

ALPHEUS 

(Via del Commercio. 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi- Alle 22 Per Arezzo Wa- 
we on The Rocfcs - Rsu 
Sala Momotombo Alle 22 Elena Ledda e 
Sono* + discoteca 

Sala Red River Allo 22 Cabaret con Mam¬ 
mamia che Impressione piu World Por- 
cusslon 

BJGMÀMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 - Tel 
5012551) 


Alle 21 00.10° anniversario 1984-94 Dieci 
anni di musica del Big Marna. 

Alle 22 00 Concerto di Roberto Ciotti 
band, Alex Britti. Bottai!, Giorgia & Marco 
Rlnalduzzl. 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo, 96 - Tet 5744020) 
Serata privata 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Viadi Monte Testacelo, 36-Tel 574(>019| 
Allo 22.30 Musica sudamericana con II 
Duo Arwak 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Domani alle 20 00 SI esibiranno- Roseme- 
ry's Baby, Deathless, Interno Due, Manr 
Jane, The MJrrors, Mister X, V. Pertdng 
Generation. (Biglietto L 15 000) 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora, 28 - Tel 7316196) 

Alle 21 00 Presso Sala B proiezione di I 
misteri del giardino di Compton House di 
Peter Greenaway Ingresso gratullo (tes¬ 
sera L 5 000) 

CLASSICO 

(Via libertà. 7-Tel 5744955) 

Alle 22.00 Rocco Pspaleo Ritorna il reci¬ 
tal dell’attoro^antante su testi e musiche 
originali. 

ELCHARANGO 

(Via di Sant'Onofrio. 28 • Tel 6879908) 

Alle 22 00 Discoteca latinoamencana 

FOLKSTUDfO - 

(ViaFrangipane.42-Tel 4871063) 

Non pervenuto 

FAMOTARDi 

(ViaLiberta, 13-Tel 5759120) 

Alle 21 00 ZambucaLouca Tropical sound 
con Umberto Vitiello 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) 

Alle 22 30 Concerto di Latte e I suol deri¬ 
vati 

GASOLYNEAREA 

(Via di Portonaccio, 212 ■ Tel 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE A awOOD VI LUCE 

(Via G Odino, 45/47 - Fiumicino - Tol 
6582689) 

Alle 22 00. AWF presenta Spotllght 

(Via dei Fienaroll 30/a-Te! 5897196) 

Alle 21 00 Gianni e Rino Duo • Musica ita¬ 
liana 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquan 4 - Tel 7806290) 

Óf?ni venerdì <ille 21 00 Musica live lotmoamenca* 
na 

MYWAY 

(Via Giacinto Mom plani, 2 • Tet. 3722850) 

Non pervenuto 
PALLA DIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 • Tel. 
5110203) 

Alte 21.30. Rassegna delia canzone e cabaret 
Rassegniamoci 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY 
(Via del Carde)lo, 13a - Tel. 4745076) 

Alle 22.00. Concerto della Bo Band 
TENDA A STRISCE 
(Via C. Colombo, 393 - Tel. 5415521) 

Riposo 
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La filosofia 
è malata? 
Sì, in Italia 

CLAUDIA MANCINA 


D O AL SILENZIO della riflessione e 
della frequentazione di vecchi testi 
- un silenzio al quale egli stesso at¬ 
tribuisce 1 segni del df-.ini.anto se 
non della disperazione - Lucio Colletti fa 
uscire la sua ultima provocazione Lo stato 
della filosofia 6 fallimentare «su scala mon 
diale» la filosofia compie un opera «rea¬ 
zionaria» quella di ricollocare (illusona- 
mente) 1 uomo al centro della realti i filo¬ 
sofi scrivono di politica sui giornali perche 
sono disoccupati La filosofia è finita c chi 
ne fa protessione non ha piu niente da fa- 
rt se non retorica la conoscenza della 
realti appartiene a «fisici astrotisici gene¬ 
tisti biologi La tesi della morte della filo¬ 
sofia è tutt altro che nuova come Colletti 
(che cita a questo proposito Marx Witt¬ 
genstein e Heidegger) sa benissimo E una 
tesi che appare spesso nella storia del pen¬ 
siero in genere come espressione para¬ 
dossale di una nuova fondazione filosofi¬ 
ca essa significa il congedo che una nuova 
corrente di pensiero prende dalla filosofia 
che la precede 

Non credo che sia questo il caso di Col¬ 
letti e di altri che fanno le stesse afferma¬ 
zioni oggi in Italia C ò qui qualcosa di spe¬ 
cifico che attiene alla vicenda della filoso¬ 
fia italiana dal dopoguerra ad oggi Una vi¬ 
cenda che 0 stata ricca di 'igure importanti 
ma nello stesso tempo profondamente au 
todistruttiva La filosofia italiana ha avuto 
nel Novecento picchi di rilievo europeo c 
ha sviluppato una tradizione peculiare e 
autorevolissima nel campo della steno¬ 
grafia Tuttavia nonostante la presenza di 
tanti filosofi di valore e di filoni di ricerca vi¬ 
vi e fecondi bisogna dire che non c è oggi 
una tradizione filosofica italiana vivente II 
nostro felice paese ò noto per essere quel¬ 
lo che traduce di più dalle lingue straniere 
nel campo della saggistica e in particolare 
della saggistica filosofica Segno di grande 
apcrtur ì culturale, certamente Ma non ò 
segno di vitalità il fatto che. nell apertura 
non si trovi mai nessuno che mettam rela¬ 
zione sia pure critica e conflittuale lenuo 
ve correnti di pensiero con la tradizione 
nazionale Forse perche tra chi fa profes¬ 
sione di filosofia if rapporto prevalente con 
la filosofia nazionale è quello della doni 
gruzione 7 0 perche non esiste una comu¬ 
nità filosofica riconoscibile autorevole ca¬ 
pace di selezionare la nuova produzione 
sul terreno editoriale e su quello accade 
mico 7 z 

S IAMO PERALTRO anche I unico 
paese al mondo nel quale 1 inse¬ 
gnamento della (itosofia è obbliga¬ 
tone nei tre anni dei licci e addirit¬ 
tura dovrebbe essere esteso a tutta la scuo¬ 
la superiore secondo i nuovi programmi 
Brocca dando cosi alla disciplina un ruolo 
del tutto abnorme nella formazione degli 
adolescenti mentre d altra parte i corsi di 
laurea in filosofia sono ahimè tra i piu «fa¬ 
cili» o meno formativi generalmente inca¬ 
paci (con lodevoli eccezioni) di disegnare 
una identità disciplinare certa e rigorosa 
Alla estensione anomala della presenza 
della filosofia in nome di una miracolistica 
funzione critica che le sarebbe propna 
corrisponde la sua fragilità e debolezza la 
sua mancanza di definizione b difficile di¬ 
re quali siano state le cause di questa situa¬ 
zione C è evidentemente la frattura della 
guerra l«i divisione politica del paese che 
ha trovato tra gli intellettuali larga risonan 
za non ha certo aiutato a ricucire cuella 
frattura Ma eviterei di addossare come al 
solito la causa di tutti i processi alla politi 
ca Sembra piuttosto cne la mancata eia 
borazione di un rapporto equilibrato con il 
neorealismo della prima parte del secolo 
abbia perpetrato una dicotomia insupera¬ 
bile tra le vocazioni filosofiche del paese 
tra le forme rinnovate di idealismo e le (or 
me rinnovate di positivismo Anche il mar¬ 
xismo lungi dal risolverla 6 stato attraver¬ 
sato da questa dicotomia lasciandola tal 
quale 

Essa appare in tutta la sua 'orza anche 
nelle parole di Colletti che ripropone una 
versione lineare dell evoluzione intellet 
tuale nella quale la filosofia verrebbe «pri¬ 
ma della scienza autentica cosi come (al¬ 
chimia (falsa scienza) viene «prima della 
vera scienza la chimica Ma allora la filo¬ 
sofia contemporanea che non ù solo Der- 
nda e Rortv ed ù in gran parte del mondo 
fuori del nostro felice paese in piena 
espansione non sarebbe altro che retorica 
spiritualista 7 Libri recentissimi come Politi 
cal tiberaltsin di John Rawls o Life s domi 
ruon di Ronald Dworkin non sono filoso¬ 
fia 7 No di certo se si pensa che dire qual¬ 
cosa sulla realti sia affare esclusivo di fisici 
e biologi oppure se si pensa che i proble¬ 
mi della convivenza civile o quelli delia vi¬ 
ta e della morte non siano questioni filoso 
fiche In realtà c è oggi una grande ripresa 
della filosofia sia come etica sia comt 
epistemologia anche se questa non segue 
sempre le vie della filosofia della scienza 
ncopositivistica Una ripresa alla quale il 
nostro paese non partecipa in modo suffi 
cientemente autonomo alla quale talvolta 
addirittura si chiude L idea che i filosofi 
scrivano di politica sui giornali perchè non 
hanno altro da fare dunque non ù che 
una boutade anche se tristemente signifi 
cativa Non obietterò che ì filosofi italiani si 
sono sempre impegnati non solo mila ri 
flessione sulla politica ma anche nell azio¬ 
ne di governo come Croce e Gentile Ho la 


A Lisbona il Benfica si aggiudica per 2 a 1 l'andata della semifinale della Coppa delle Coppe 

D Parma limita i danni 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 

■ LISBONA A Lisbona di fronte a 1 lùnula persone il Par 
ma limita i danni nella gara di andata della semifinale della 
Coppa delle Coppe 11 risultato finale 2a' periIBcnfica la 
scia aperte tutte le possibilità di qualificazione per la squa 
dra di Scala La gara perii Pannasi mostra subito in salita Al 
quarto minuto ù ammonito Aspnlla (non giocherà il ntor 
no) c al 7 il Benfica ò gii in gol bella apertura di Rui Costa 
verso il brasiliano naturalizzato Iz uas che bmcia al centro 
una difesa sbilancia II Parma reagisce bene e in sei minuti 
pareggia insistente azione di Asprilla palla che giunge da 
Di Chiara a Zola che con freddezza mette in rete Poi un pn 


Oggi peri'Uefa 
Cagliari-Inter 
e in Coppa 
dei Campioni 
il Milan ospita 
l'Anderlecht 
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mo tempo ad azioni alterne con il portiere Bm ci in bclb de 
cisiv a evidenzi II secondo tempo si iprecon umtr ìvirsidi 
Iouraneal 14 Piu Costa sigla dopo una tiavolg ntc azione 
dello stesso lour in il gol del 2 a 1 Due minuti dopo sembra 
arnv ire il colpo di grazia Aspnlla mette giu in aria lo se ite 
nato louran ma Bucci fa uno dei tanti miracoli della se rata 
sul hro di rigore di V ictor Pancira Anche oggi s ira giomat ì di 
coppe per il c ìlcio intemazion Jc \ Cagliari i «ossoblu di 
Giorgi ospitano I Interdi Bianchi e M inni nell ennesimo der 
bv italiano di coppa Uefa (diretta tv su Raidue alle ore 
IMS; L andata della semifinale vedrà di fronte due squa 
drt dal morale praticamente opposto I Inter è quasi all ulti 
ma spiaggia con un < llenatore - Marini - poco apprezzato 
dai giocatori e con la lettori di licenziamento in tasca il 



Cagliari invece ha già raggiunto un traguardo storico e 
quindi giocherà sapendo che non ha davvero nulla da pare 
dure A Milano poi perla Champion s League il Milan ospi 
ta 1 Anderlecht (diretta tv su Canale 5 alle ore 20 SOÌ II cli¬ 
ma in casa mil mista è euforico in virtù del successo politico 
del presidente Le parole di Capello sono le piu singolari 
■Ora dobbiamo dimostrare di essere una squadra degna del 
primo partito d Italia Dovremo dare 1 esempio dentro e 'uori 
dal campo All Anderlecht insomma non pensa quasi nes¬ 
suno tanto piu che la finale di coppa ormai appare davvero 
dietro 1 angolo L unico vero problema semmai è quello 
rappresentato da Papin lasciato ancora una volta fuon 
squadra 


La Lazio di Zeman 

Zoff ha firmato: 
«giocherà» 
da presidente 


Dino Zoff passa dalla panchina alla scrivania 
dal prossimo anno sarà presidente della Lazio 
Ieri infatti l’attuale proprietario della società 
romana, Sergio Cragnotti, ha annunciato 1 as¬ 
senso di Zoff alla sua proposta un miliardo 
1 anno e «pieni poteri» queste le condizioni ri¬ 
chieste e ottenute dall’ex portiere della nazio¬ 
nale Sulla panchina biancoazzurra invece ci 
sara Zeman attualmente allenatore del Foggia 


PAOLO FOSCHI 
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L’«Orestea» di Peter Stein 

Eschilo a Mosca 
Una tragedia 
per capire Eltsin 


Mosca 1 evento teatrale dell'anno è 1 Oresteadi 
Eschilo diretta da Peter Stein Un allestimento 
celebre che arriva in Russia per la pnma volta, 
nel teatro dell'Armata Rossa solitamente desti¬ 
nato a spettacoli che glonficavano il futuro dei 
Soviet Secondo Stein, la tragedia di Eschilo è il 
testo-chiave per capire la Russia di Eltsin la 
sua transizione dal comuniSmo alla democra¬ 
zia Ma forse sarebbe piu adatto Aspettando 
Godot di Beckett 


R. SCIARRETTA I.SIBALDI 
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Bbc: attenti al sole 


SEGUE A PAGINA 2 


■i LONDRA Qualcosa di nuovo sotto il sole e è 
Si tratta delle previsioni che quotidian unente la 
Bbc trasme’tcra via ridio e via televisione per 
informare milioni di persone non solo sulla 
possibiliti che piova o tiri vento ma anche sul 
grado di pericolos'ta dei raggi solari per la 
giornata in corso Annunci del tipo «Attcnzio 
ne raggi particolarmente liscinosi tra mezzo 
giorno c le due «Evitate I esposizione dur iute 
le prime ore della mattinut i 
Come mai tanto fervore antisolare 7 L allarme 
viene dalla Health Cducation Nuthoritv vHca; 
che ha scoperto come ogni inno in Gran Breta 
gna vi siano 40 000 nuovi e isi di e inero della 
pelk imputabili ai raggi del sole Un diaci per 
cento di questi casi può essere letale Le vittime 
certe sono 1300 all anno o il d ito e destili ilo a 
crescere «E giunto il momento di inforni ire 
dettagliatamente ogni giorno la popolazione 
che il sole a differenza di quanto creduto fino a 
poco tempo fa ù un d> mento negativo - so 
sheni la rtea-che può essere rmcidi ile Ansile 


se i raggi utruviolctti non si faranno sentire subì 
to I org inismo ne accumula e un giorno 
Le previsioni del sole dunque partiranno id 
aprile Ogni giorno esperti della Hea rusureran 
no I intensità dei raggi ultravioletti e classifiche 
ranno il grado di pericolo in una scala d 1 1 a 10 
Ogni oia la Bbc trasmetterà i dati ovvero il gra 
do di rischio le ore piu pericolose e il metodo 
piu efficaci per proleggrrsi C entra il buco de 1 
I ozono con I lutnrnlo di questi e tsi 7 Non ò 
i sciuso anche se il caso Or in Bretagna seni 
bm piu legato all origine somatica c dunque 
noi manna degli ubl’anti sopialtulto nel sud 
«liti ovcs‘ dell isola Comunque sia anche se 
lhighilterr i non si t mai fatta un nome ili oste 
ro per il sole ìbbiglunte delle sue giornate 
cappe llucci eli paglia e ombrelloni non sono 
un i gran nov il i per g i mglc si già v osi dur imv n 
u colpiti anche d ìgli effetti buoni del sole quel 
beni fico rossore che comp ire sulla loro pi Ile 
e infatti I iiicquivoc ibilc stigma eie 11 1 loro ìb 
bronzatura 


Spot in coppia. Gay 


a scAV YORK La pubblicità 'elevi 
siv i ha scoperto un nuovo testano 
il il la coppia gav L idea ù venuta 
al direttore del m ìrKeting della 
Ikc i I azienda svedese che produ 
ce mobili a basso costo Lo spot 
che dura in tutto trenta secondi va 
11 onda da ieri sera su tutti i prine i 
pali nttwork amencani C ti ismes 
so però solo in tarda scr it i Mieli 
1 ')< 1 - ha protesi ito Peter Connol 
Iv ide itorc dell miziativ ì - Nei ei 
ne il i il film elei momento e Piala 
cklplua non pensi imo pioprio 
« he usale i gav in unei spot te-lev s 
o (ari scandalo 

hi imo venuti di Ikc i pc iche 
de vevamo comprare un tavolo d ì 
pr iii7o proclam i in tv stevi uno 
eli i due protagonisti dello s]X>t 
tome tutle ic coppie ibbiuno 
gusti lcggcnnentc diversi prix'u 
ni i il sue compagno Ut comunità 
^ iv stat jnitonsi e t otnpiuciu' ì 


dell iniziativa «Di solito ci traggo¬ 
no come soggetti controversi anzi 
chi come gente che fa parte della 
comunità americana» ha osserva¬ 
to Fllen Canon della Gav and Le 
\btan AUtance Atspmst Defarnatton 
Michael Golf direttore della rivista 
Qui e altrettanto soddisfatto «Ci 
tr ìttano come tutti gli altri Ammet 
tono che i soldi degli omosessuali 
vanro bene tanto quanto quelli 
cterosessu ili 

lnt mto i primi effetti di questa 
nuov \ campagna pubblicitaria già 


Ai lettori 

Per 1 ampio numero di pagine 
dedicate alla consultazione 
elettorale / UnUaJ esce oggi 
con una folla?ione ridotta 


si vedono e 1 azienda ne e natu¬ 
ralmente molto soddisfatta II pn- 
mo punto a suo favore che I Ikea 
ha fatto registrare ò quello della fe 
delta Lo spot - dicono tutti gli 
esperti - attirerà alla catena la fe 
delti di molti consumateci omo¬ 
sessuali sedici milioni e mezzo so¬ 
lo negli Stati Uniti secondo quanto 
nvela una recentissima ricerca di 
mercato con un potere di acquisto 
paria S00 miliardi di dollari I anno 
A precedere 1 Ikea sulla strada 
della pubblicità con protagonist 
omosessuali sono s'ale però sulla 
Carta stampata alcune aziende di 
abbigliamento da Benetton a Ba 
nana Republic ma con una so¬ 
stanziale differenza Finora le ini 
magmi erano 'esc soprattutto a 
scioccare Diverso il caso di Ikea 1 
due uomini - che nello spot dico 
no di vivere insieme da tre anni - 
sono il prototipo della normalità 
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Media 

CIARNELLI QARAMBOIS 

La Voce 


Montanelli 
a quota 400.000 

Boom di vendite per la nuova av¬ 
ventura editoriale di Indro Monta¬ 
nelli che proprio questo mese fe¬ 
steggia gli 85 anni. La sua Voce, na¬ 
ta dopo t’addio ad un'altra sua 
creatura, il Giornale, nella prima 
settimana in edicola ha venduto la 
bella cifra di quattrocentomila co¬ 
pie di media al giorno. Exploit da 
Guinness dei primati. La proprietà, 
infatti, aveva stimato in 100-I50mi- 
la copie il punto di pareggio tra co¬ 
sti e ricavi: «Per il primo numero ci 
aspettavamo mezzo milione di co¬ 
pie, per assestarci poi nei primi 
giorni sulle 200mila», ha dichiarato 
il condirettore Federico Orlando. A 
Milano le vendite viaggiano sulle 
85mila copie e, secondo rilevazio¬ 
ni di istituti specializzati. La Voce 
ha sottratto (ìOmila copie «a un 
giornale milanese». 

Rai 


E l’Estero 
torna a maggio 

Nei giorni scorsi Giorgio Brovelli, 
direttore della testata Dipartimento 
Esteri, quella che diffonde sulle on¬ 
de corte il notiziario in tutto il mon¬ 
do, è stato messo a disposizione 
del direttore generale. Negli stessi 
giorni ben 33 dei 62 redatton han¬ 
no lasciato la testata radiotelevisi¬ 
va. Ma non è la stona di una morte 
annunciata. Per ora, infatti, la dire¬ 
zione della D.E. 6 stata affidata ad 
interim al direttore del dipartimen¬ 
to Scuora-Educazione, Pietro Vec¬ 
chione, mentre è al lavoro una 
commissione per riorganizzare il 
servizio. L'appuntamento con la 
nuova D.E. e con i suoi notizian ad 
ogni ora è stato fissato dai Profes¬ 
sori per la metà di maggio. 

Colore 


Il direttore 
fa click 

Una mucca a due teste su di un 
campo dai colori forti, come le im¬ 
magini preferite dal neodirettore 
della rivista del gruppo Benetton, 
Colors. Oliviero Toscani si potrà 
consolare della sconfitta elettorale 
nella lista Pannella aggiungendo 
alle sue innumerevoli attività quel¬ 
la di direttore della rivista tutta im¬ 
magini e giochi fotografici (e co¬ 
me poteva essere altnmcnti) che 
gli ha affidato il direttore editoriale 
del gruppo, Ferdinando Adomato, 
leader di Alleanza Democratica. 

L’Espresso 

Debiti 

addio 

L'esercizio '93 del gruppo editona- 
le L'Espresso si è chiuso con un uti¬ 
le netto di 36,2 miliardi. La sola ca¬ 
pogruppo ha avuto un utile di 11 
miliardi e mezzo. Anche l’editoria¬ 
le La Repubblica presenta un utile 
consolidato di 13,7 miliardi. Il bi¬ 
lancio dell'Espresso mostra che 
l'indebitamento finanziario netto è 
stato praticamente azzerato, ridu¬ 
cendosi da 66,6 miliardi a fine '92 
agli attuali 2,7 miliardi (contro un 
patrimonio di oltre 520 miliardi). 

Cattolici 

L’impero 

nascosto 

Un fatturato di 310 miliardi, 223 
editori specializzati, una produzio¬ 
ne di circa trentamila titoli con tre¬ 
mila novità all'anno: sono solo al¬ 
cuni dei numen della galassia del¬ 
l'editoria cattolica, che conta su 
436 librerie e punti vendita di libn 
religiosi di cui 82 della sola rete 
delle Paoline, 2.977 giornali e rivi¬ 
ste cattoliche e 490 emittenti radio 
e tv. Un bilancio della situazione è 
stato fatto nei giorni scorsi, a Mila¬ 
no. al «Primo salone del libro e del¬ 
la comunicazione religiosa'. An¬ 
che i dati di diffusione sono di 
grande nlevanza. Solo Famiglia 
Cristiana diffonde 1.400.000 copie 
alla settimana: le Edizioni San Pao¬ 
lo hanno un fatturato che oscilla 
intorno ai 260 miliardi all'anno. E 
alcuni libri hanno avuto vendite da 
record come le Preghiere edito dal¬ 
la Elle Di C che ha raggiunto 
2.818.000 copie e Quando cuana- 
no gli angeli di Suor Germana con 
1.200.000. Ma l'autore più amato di 
tutti i tempi resta Alessandro Man¬ 
zoni. grazie ai Promessi sposi 
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il libro. Il filosofo francese presenta «Solidarietà o barbarie» di Bocchi e Ceruti 


Mercoledì 30 marzo 1994 


Carte d’identità 

Edgar Morln è uno del più 
importanti sociologi europei. Nato 
a Parigi nel 1921, partecipò alla 
Resistenza e fu militante del PCF. 
Venne espulso dal partito 
comunista nel 'SI e raccontò 
quell'esperienza In un libro di 
straordinaria lucidità e Intensità: 
«Autocritica». Tra i suoi lavori più 
recenti d sono: -Pensare l'Europa», 
Feltrinelli; -Per uscire dal XX 
secolo», Lubrina; «La terre patrie», 
Seuil. Gianluca Bocchi e Mauro 
Coniti sono epistemologi. Nel 
1985 hanno pubblicato Insieme 
•La sfida della complessità». In 
seguito sono stati coautori con 
Morln di «L'Europa nell'era 
planetaria». Mauro Ceruti ha anche 
pubblicato -Il vincolo e la 
possibilità» e «La danza che crea». 
Morln, Bocchi e Ceruti condividono 
un Indirizzo di ricerca, 
transdlscipllnare, che si può 
definire teoria della complessità. 



Allegoria dell'Europa • Angelo Pietrasanta (XIX secolo) 


Il pendolo del Continente 


Quella purezza che non è mai esistita 

Mentre In Europa soffia sempre più forte II pericoloso vento della purezza 
etnica, Gianluca Bocchi e Mauro Ceruti, nel loro ultimo libro dal titolo 
«Solidarietà o barbarie. L'Europa delle diversità contro la pulizia etnica- 
(Raffaello Cortina Editore, L19.000), sostengono che la purezza etnica 
non è mal esistita nel nostro continente. Anzi, la vitalità della nostra 
civiltà trae le sue origini e la sua forza dalla diversità. Dalla capacità di 
Incontrarsi delle culture, d) determinare una feconda ibridazione. L'Idea 
della pulizia etnica, quindi, che sta alla base della tragedia bosniaca e di 
tanti altri conflitti meno conosciuti, «è lo sbocco di ossessioni verso 
l'omogenlzzazlone, che da sempre tormentano l’animo europeo». Un 
ritorno Indietro, insomma, che corrisponde a deliri culturali già emersi nel 
passato. 

Popoli e nazioni europei non sono Agli dell'omologazione o della 
cancellazione delle diversità, ma piuttosto della sintesi fra radici 
eterogenee. Il saggio di Bocchi eCerutl è un excursus storico-geografico 
su queste radici, che prende In esame tutti i momenti In cui civiltà diverse, 
che pure si combattono, finiscono con ('Imparare a convivere. La posta In 
gioco alle soglie del Ouemlla è -secondo I due autori - quella di 
disinnescare la mescolanza esplosiva fra nuova e vecchia barbarle, 
contenuta nell’Idea di pulizia etnica. Il libro ha una prefazione di Edgar 
Morln che anticipiamo per gentile concessione dell'editore Cortina. 


■ La storia del passato appare 
sempre in una luce diversa a se¬ 
conda delle esperienze storiche 
dei presente. Cosi, la rivoluzione 
francese è stata reinterpretata du¬ 
rante la restaurazione, durante la 
monarchia di Luglio, duranle la ri¬ 
voluzione del 1848. durante la ter¬ 
za Repubblica, durante lo sviluppo 
del socialismo e poi del comuni¬ 
Smo; il post-stalinismo ha infine su¬ 
scitato la reinterpretazione più re¬ 
cente. quella di Francois Furet. 

In questo libro di Gianluca Boc¬ 
chi c Mauro Ceruti, la storia del¬ 
l'Europa è rivisitata nel cuore del¬ 
l'era più recente, quella delle frat¬ 
ture e delle rotture nate nel 1991, 
brutalmente succedute all'euforia 
per la distensione fra Est c Ovest, 
per il comune rifiuto del totalitari¬ 
smo e il comune appello alla de¬ 
mocrazia. Questa stona è oggi re¬ 
troattivamente illuminata dalla tra¬ 
gedia jugoslava, e dal martino di 
Sarajevo. 

In questo libro, la storia rivisitata 
dell'Europa 0 riarticolata e ncosti- 
tuita nel suo tessuto complesso. Ci 
sono state certo alcune storie del¬ 
l'Europa: ma esse hanno tuttavia 
considerato più le relazioni inter¬ 
nazionali e le guerre che non la co¬ 
stituzione e la formazione del tes¬ 
suto complesso dell'Europa. 1 ma¬ 
nuali scolastici, da parte loro, han¬ 
no sempre concepito l'Europa dal 
punto di vista della loro rispettiva 
nazione, e quelli dei paesi oeci- 
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Filosofìa malata 


vaga impressione che I argomen¬ 
to non sarebbe gradito. Vorrei so¬ 
lo ricordare che, per qualcuno 
che fa il cpmmcntatpre politico, ci 
sono decine e decine di filosofi 
(anche di fama) che non si dilet¬ 
tano di questa attività, ma fanno il 
loro lavoro nelle università e nelle 
biblioteche. Senza minimamente 
sospettare di cserq disoccupati. 
Sono tutti spiritualisti! 1 O il vero 
spiritualista è chi misconosce il 
mestiere quotidiano della filoso¬ 
fi^, q quindi nega il suo statuto di 
disciplina intellettuale, non più 
pregiata nò meno scientifica di al- 
Irerln sostanza, mi pare che le af¬ 
fermazioni di Collctti siano il se¬ 
gno che la filosofia italiana, a dif¬ 
ferenza di quella di altri paesi, sta 
vivendo una grave perdita della 
sua identità di disciplina di ricer¬ 
ca. Il vero problema non ù quindi 
che cosa resti da fare ai filosofi 
(questo si. problema retorico 
quant'altri mai), ma piuttosto il 
seguente, più circoscritto' che co¬ 
sa ò.c dove va, la filosofia italia¬ 
na 7 Su questo sarebbe interessane 
te interrogarsi. Per parte mia vorrei 
avanzare una modesta proposta: 
eliminiamo l'insegnamento della 
filosofìa dalla scuola supcriore 
(salvo lasciarlo opzionale nell ul¬ 
timo anno), e cerchiamo invece 
di rendere più rigorosi e formativi 
gli studi universitari. Può darsi che 
èiò gioverebbe alla malferma sa¬ 
lute della nostra filosofia, aitan¬ 
dola a uscire dalla sua crisi di 
identità disciplinare. 


4 i 


dentali hanno ignorato tutto del¬ 
l'Oriente. fatta eccezione per gli 
eventi maggiori legati alla stona 
dell'Occidente, come Lepanto o 
come Sarajevo-1914. In questo li¬ 
bro. la resurrezionedellacomples- 
sità europea comporta natural¬ 
mente in se stessa una visione poli- 
ccntnca della storia europea. Lo 
scanning polifocale dei due autori- 
ci porta a vedere una poli-Europa. 

Questa storia complessa é da 
Bocchi e Ceruti vista nella sua real¬ 
tà caotica, intendendo qui il caos 
come una dialettica incessante 'c 
tormentata di ordine, disordine c 
organizzazione. La storia dell'Eu¬ 
ropa è stata creatrice e dìstruttnee 
nel suo caos. Ma l'originalità di 
questo caos 6 di essere stato conti¬ 
nuamente genesico dal XV secolo 
fino alla fine del XIX secolo; è di 
avere prodotto una civiltà in movi¬ 
mento. creando fra l'altro il pensie¬ 
ro laico, la razionalità moderna, 
l'umanesimo moderno, la scienza 
moderna, la tecnica moderna, Io 
stato nazionale, il capitalismo, il 
socialismo; e un'altra originalità di 
tale caos è di essere stato, alla fine, 
distruttore e suicida, nel XX secolo, 
nelle due guerre mondiali. Cosi 
l'Europa, che si è sviluppata nel 
caos ha rischiato l'annientamento 
per opera del caos e ormai può 
salvarsi solo attraverso l'associa¬ 
zione. 

In breve, nella sua stessa creati¬ 
vità la storia dell'Europa é sempre 


■a Che l’editoria italiana sia pove¬ 
ra piccola arretrata lo si ripete da 
sempre. Da qualche mese lo si so¬ 
stiene con toni più allarmati. La cri¬ 
si economica di questi tempi ha 
aggiunto difficoltà alle difficoltà, 
mettendo a nudo le debolezze di 
un settore produttivo che produco 
troppo e male (quarantamila titoli 
all'anno, il settantacinquc percen¬ 
to dei quali arriva tuttalpiù a vende¬ 
re una copia). Basta la visita ad 
una qualsiasi libreria, per scoprire 
una editoria che sopravvive striz¬ 
zando l'occhio alla tv c al Costanzo 
show piuttosto che al cinema. Pro¬ 
babilmente fa bene: Stephen King 
ù un grande narratore degli incubi 
dell'Amencu contemporanea e 
Chrichton un perfetto costruttore di 
ambienti, emozioni e suspense. 
Ma attorno una pletora di titoli 
sommerge la buona narrativa e la 
buona saggistica (anche italiane") 
e con esse le buone intenzioni di 
chi al libro crede ancora. 

Coraggio con un po' di utopia 
alle spalle e magari una stona per¬ 
ii 


stata ambivalente apportando do¬ 
minazione, rapina, conquista, bar¬ 
barie e nello stesso tempo i fiori 
della sua filosofia, della sua poesia, 
della sua musica, c gli ideali di li¬ 
bertà, uguaglianza c fraternità, 
D'altra parte, la sua stessa civiltà, 
ivi compresa quella scientifica e 
tecnica, ha creato anche nuove 
forme di barbarie. 

La rivisitazione della storia euro¬ 
pea era necessaria, perché noi sia¬ 
mo nell'epoca del ritorno di ciò 
che sembrava essere stato respinto 
dalle idee di comunità europea, di 
universalismo aperto sul mondo. 


sonale che sprona a seguire certe 
strade, come prova Sergio Giunti, 
editore fiorentino, che discende 
per successioni varie dalla ottocen¬ 
tesca Bemporad divenuta Marzoc¬ 
co nel 1938 per imposizioni delle 
leggi razziali, Bemporad Marzocco 
nel dopoguerra, Giunti Bemporad 
Marzocco negli anni Sessanta 'Set¬ 
tanta. Giunti Barbera dal '74 e infi¬ 
ne Giunti Gruppo cdilonale dal 
1990. Impresa di famiglia, si po¬ 
trebbe dire, di un editore «puro» 
che ha lasciato il mare tranquillo 
della scolastica (dieci anni fa era il 
75 per cento del fatturato, ora ò so¬ 
lo il 25 per cento) per avventurarsi 
in quello della narrativa e della 
saggistica contemporanea, con al¬ 
cune belle collane (ad esempio 
l'originale Astrca, riservata alla let¬ 
teratura delle donne), molti bei ti¬ 
toli soprattutto stranieri e un gran¬ 
de successo italiano (Il gioco dei 
regni di Clara Sereni, quarantamila 
copie vendute, finalista a! premio 
Strega) Ora Giunti, controcorren¬ 
te, con passione, rinnovando la 


di superamento delle frontiere, di 
superamento della sovranità asso¬ 
luta dello Stato nazionale, della li¬ 
mitazione della religione come 
guida della vita personale e non 
più come guida degli Stati... Siamo 
nell'epoca in cui il volto oscuro 
dell'Europa, divenuto improvvisa¬ 
mente meno visibile dalla fine de¬ 
gli anni Settanta e che sembrava 
essere scomparso nel 1989-90, 
riappare, tende a diventare predo¬ 
minante e si fa mortalmente mi¬ 
nacciante. 

Bocchi e Ceruti nescono a dise¬ 
gnare la stona dell'Europa come 


scuola di Bemporad e di Barbera 
(con la collezione Diamante) pro¬ 
pone una serissima difficilissima 
laboriosissima collana di classici, 
senza eccessi filologici ma con ri¬ 
gore editoriale. Bella stampa, bella 
carta, copertina azzurro carta da 
zucchero, con apparato critico, 
che comprende saggio introdutti¬ 
vo. cronologia, note ai testi, biblio¬ 
grafia. li coordinamento é di Lucio 
Felici, da tre anni direttore editona- 
Ic 

Il ponto titolo (a cura di Pietro 
Gibellini) rimanda alla tradizione 
Giunti: Novelle per un anno di Pi- 
randello. che fu l'ultimo grande au¬ 
tore del catalogo Bemporad. tra il 
1919 e il 1929. E di Pirandello viene 
rispettata la volontà che le novelle 
venissero pubblicale nella loro in¬ 
tegrità e continuità, corpus unico 
di una narrazione, che nei proposi¬ 
ti di Pirandello comunicati all'edi¬ 
tore Bemporad si sarebbe dovuta 
sviluppare in dodici volumi di tren¬ 
ta novelle ciascuno 11 progetto non 
si realizzò. Ma il carteggio rivela co¬ 
me Pirandello cercasse di costruire 
un libro composito ma compatto. 


poli-storia. Hanno mostralo la dia¬ 
lettica sempre rinnovata tra le forze 
di omogeneizzazione e le forze di 
diversificazione, o hanno mostrato 
come incontri e meticciati siano ri¬ 
creatori di diversità. E potremmo, 
da parte nostra, ultenormente sot¬ 
tolineare il fatto che la storia del¬ 
l'Europa, in certi momenti critici, si 
é salvata dalle grandi omogeneiz¬ 
zazioni grazie a piccole isole di 
grande ncchezza culturale, le città 
toscane del Quattrocento, l'Am¬ 
sterdam dell'inizio del XVI11 secolo. 

D'altra parte, Bocchi e Ceruti 
hanno indicato in modo molto 
profondo e originale la complessi¬ 
tà di nozioni apparentemente 
equivalenti o complementari, quali 
nazione, stato, popolo, etnia (alle 
quali bisognerebbe aggiungere la 
nozione di nazionalità, che a suo 
volta non ò equivalente a quella di 
etnia). 

Un altro mento del libro è che 
mette in evidenza come la purifica¬ 
zione non sia né un accidente re¬ 
cente né una singolantà serba né 
un fenomeno solamente etnico. La 
purificazione è nella logica delle 
forze oscure, quelle che hanno 
trionfato nella Spagna del 1492 e in 
tutte le forme di purificazione reli¬ 
giosa fino alla revoca dell'Editto di 
Nantes da parte della Francia di 
Luigi XIV. Controbattuta e respinta 
dalla mescolanza dei matrimoni 
nelle grandi nazioni poli-etniche, 
dallo sviluppo della tolleranza, dal¬ 
la deghettizzazione degli ebrei, 
dalle aperture delle grandi capitali 


in cui la novella eponima di ogni 
volume svolgesse un preciso ruòlo 
emblematico e strutturale. La pub¬ 
blicazione d’oggi è una sorta di ri¬ 
parazione, di restituzione delle no¬ 
velle nella unità desiderata. Gli alln 
titoli subito in libreria sono L'abba¬ 
zia di Northanger di Jane Austen, 
nella traduzione di Anna Banti. a 
cura di Omelia De Zordo: L'esclusa 
di Pirandello a cura di Giuseppe 
Nicolctti; Memorie da una casa dei 
morti di Dostoevskij, tradotto da 
Maria Rosana Fasanclli. a cura di 
Fausto Malcovati (libro introvabile 
c straordinaria testimonianza dcl- 
l'cspcricnzn carcerana del grande 
russo). Numerosi i titoli in prepara¬ 
zione: dalla classicità greca e latina 
alle soglie del Medioevo (dai 
Frammenti di Alceo alla Attività del 
demonio di Michele Psello, |>rimo 
trattato sulla corporeità del diavolo 
c "fonte» dei processi inquisitona- 
II). a Goldoni, a D'Annunzio, ai 
grandi della narrativa straniera 
(.Eiiot, Dickens, Hawthome, Con¬ 
rad, Gaskell), alla poesia (/ bori 
del mate tradotti da Cosimo One¬ 
sta) al teatro (con Edoardo H di 
Marlowc) Le traduzioni saranno 
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cosmopolite, dagli scambi culturali 
di ogni sorta, 'o spettro della purifi¬ 
cazione ritorna con il nazionali¬ 
smo integralo, cioè integrista e 
non-integratoie. che al limite pro¬ 
duce l'illusione razzista 
Infine, questo libro ricorda tutte 
le punficaziom del nostro secolo, a 
cominciare da quelle provocate 
dalle guerre greco-turche con reci¬ 
proci spostamenti di popolazioni 
di milioni di individui, e da quelle 
provocate dall'espulsione o dai 
massacri nei paesi balcanici libera¬ 
ti dall'impero ottomano, per poi 
continuare con le purificazioni na¬ 
zista (di ebrei, zingari, pelacchi) e 
staliniane (deprortaziom in massa 
di etnie giudicate non leali), e poi 
ancora con quelle della fine della 
guerra del 1939-'4 5. con le depor¬ 
tazioni in massa dei tedeschi della 
Slesia, dei Sudeti, di Danzica, della 
Prussia orientale, dei paesi balca¬ 
nici. fra cui la Jugoslavia. È questo 
sguardo stonco in profondità che 
permette di insistere sulla sola so¬ 
luzione che. per quanto improba¬ 
bile. è oggi realmente vitale, quella 
dell'associazione e della solidarie¬ 
tà. Tale soluzione comporta la 
sdrammatizzazione dei confini, la 
presa di coscienza della poli-iden- 
tità di ciascuno, la presa di co¬ 
scienza della ncchezza della poli- 
identità, la presa di coscienza della 
realtà europea, che ò unttas multi- 
plex, e ci indica che la molteplicità 
e la diversità potranno essere sal¬ 
vate solo nell'associazione e nella 
solidarietà. 


f>cr lo più «nuove traduzioni» (se¬ 
condo l'idea di una grande lingui¬ 
sta, Benvenuto Terracini, per il 
quale tradurre «non sarà nprodurre 
formalmente il linguaggio altrui, 
ma trasporlo da una forma cultura¬ 
le all'altra»), altre volte (è il caso di 
Jane Austen e Anna Banti) saran¬ 
no traduzioni novecentesche nte- 
nute di particolare valore. 

Dai pnnn titoli si può dedurre 
come Giunti adotti un concetto di 
«classico» assai ampio o dinamico, 
persino con il gusto delia provoca¬ 
zione Un po' rischioso, discutibile, 
sicuramente curioso nel riportare 
alla luce testi dimenticati, scom¬ 
parsi, recufjcrati solo per fini spe¬ 
cialistici, eppure base della nostra 
stona passata c della nostra cultura 
moderna Resta il problema di par¬ 
tenza' il mercato. Quale fortuna 
commerciale potranno trovare libri 
di questa fattura (c di prezzi peral¬ 
tro contenuti) 7 Valgono come in¬ 
vestimento. Un pregio può essere 
la «durata» ( per non dire dcll'eter- 
mtà degli autori) Chissà che non 
venga premiata, dopo gli anni e 
l'orgia dell'effimero. 


EDITORIA. Austen, Pirandello, Gaskell nella nuova collana della Giunti 

Il provocatorio fascino dei «classici» 
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Il regista Peter Stein ha portato 
al Teatro deir Armata Rossa 
la sua celeberrima «Orestea» 

«È il testo giusto per analizzare 
la nuova Russia». Vediamo se è vero 


SeEschilo 


d parla 
dìEltsin 


A Mosca è l’evento teatrale dell’anno. Èl ’Orestea di Eschi- 
lo, la messinscena è di quelle che fanno epoca, firmata da 
Peter Stein, il luogo della rappresentazione è il Teatro del¬ 
l’Armata Rossa. Stein sostiene che l ’Orestea sia il testo 
chiave per capire la Russia di Eltsin. Abbiamo chiesto a 
Igor Sibaldi, autore del romanzo La congiura da poco in li¬ 
breria, di commentare questa ipotesi: davvero Eschilo è 
utile, o sarebbe meglio il Beckett di Aspettando GodoP. 


Un mercato 
a Mosca 


Fabio Fioram/Smtes! 


Ma per capire Mosca 
è meglio «Aspettando Godot» 


IQOn SIBALDI 


dai perplessi cronisti di tutto il mondo. Con quest'altra 
Russia immaginaria \' Orestea non ha nulla a che vede¬ 
re: volgarità c tragedia greca non sono mai andate 
d’accordo, non hanno linguaggio in comune. 

Quanto alla Russia cosi com’è - la Russia dei tram, 
la Russia dei disoccupati che vendono cosucce per 
strada c che vedono passare le Mercedes dei pochi 
occhi, la Russia dei frigoriferi vuoti c dello stipendio a 
70.000 lire al mese, la Russia che nei cinema c nelle li¬ 
brerie trova soltanto gli scarti muffosi deirinvidiato 
estero (Usa. Messico. India) - è qui, che nulla è cam¬ 
biato salvo le parole, diminuite e svuotatesi. Qui avvie¬ 
ne quel che 6 sempre avvenuto: si sa, qui, che tra i ca¬ 
pi c’ò baruffa -c ce n’è sempre stata, a ogni cambio di 
guardia. Si sa che ci sono alcuni pochi che se la passa¬ 
no bene - e ce n'è sempre stati, né più né meno di 
quanti ce n'ò ora. Si sa anche (c questa invece è una 
novità) che tra le parole diminuite e svuotatesi c'ò an¬ 
che la parola Russia, nella sua accezione di «impero 
russo», semi-sinonimo di Urss, Prima c'erano le repub¬ 
bliche-colonie, e adesso non ci sono più: i russi sono 
rimasti soli, ed è molto dura. Che centra con YOre- 
slea ? Si sta seduti come prima e si pensa: succederà 
qualcosa. Prima o poi. Meglio poi. E si aspetta. 


RINO SCIARRETTA 


■ L’unica opera teatrale che oggi 
può dire qualcosa ai russi é in real¬ 
tà Aspettando Godot. Oggi come 
d'altronde dieci, o ventanni fa: 
perché, intendiamoci, non é che 
per i russi sia cambiato granché, in 
tutto questo tempo. Oh, certo: Gor- 
baciov, Eltsin. Sono cambiati alcu¬ 
ni nomi, sono cambiate molte pa¬ 
role e molte parole sono scompar¬ 
se. Ma le cose sono sempre quelle 
di prima, un po' più povere, un po' 
più vuote, ma sempre quelle. E per i Rissi perdura da 
decenni un lento, lentissimo Oggi, una lunga giornata 
storica disperatamente pianeggiante e senza porte, 
come un Sahara. , 

Altroché l' Orestea, 

L' Orestea è lo spettacolo di un cambiamento. È una 
di quelle opere tremende in cui alla fine ci si Mene a 
trovare in una situazione molto diversa da quel che 
era all’inizio e da quel che era a metà. l'Occidente si 
immagina che in Russia stia succedendo qualcosa del 
genere, vuol sentirsi raccontare che é cosi, o felicitar¬ 
sene. Questa sua voglia - intensa, antica, profonda¬ 
mente radicata daseco/i nella cultura occidentale - ha 
prodotto una Russia immaginaria, che esiste soltanto 


nella fantasia occidentale ma che, in Occidente, é 
molto più concreta e visibile della Russia reale. Peter 
Stein, quando dice che YOrestea è proprio quello che 
ci vuole laggiù, parla appunto di questa Russia imma- 
inaria: tumultuosa, partoriente, coraggiosa, ansiosa, 
la stessa Russia che abbiamo amato in Gorbaciov, e 
per la quale ci siamo preoccupati tutti quanti nel do- 
po-Gorbaciov, con quello strano Eltsin. 

Non esiste, ripeto, è immaginaria. Anche 1 russi se la 
sono immaginata, ma per poco, aprendosi immagina- 
riamente all'Occiciente. nell'illusione che ecco, dopo 
tanto tanto tempo, fosse tutt’a un tratto possibile pen¬ 
sare e immaginare insieme, russi e occidentali Cosa 
c'è di più bello, tra gli uomini, se non appunto pensa¬ 


re e immaginare insieme? Macché. Oggi siamo da ca¬ 
po, reciprocamente muti. C'è la Russia degli occiden¬ 
tali, alta quale nulla corrisponde nella Russia reale, c 
c'è la Russia dei russi, cosi come se la immaginano i 
Rissi -c che è diversa sia dalla Russia degli occidenta¬ 
li, sia dalla Russia cosi com'ò, come semplicemente la 
si vede senza appannamenti d'immaginazione. 

Della Russia cosi come se la immaginano i russi, gli 
occidentali sanno molto poco, e se ne sapessero di 
più non ne sarebbero contenti. È, quella loro Russia 
immaginaria, un Noi tenorile, a dir poco ottocentesco: 
Noi Russi-, e a dir tanto nazionalsocialista. È una Rus¬ 
sia che si immagina rinata là dove si era interrotta per 
diventare Urss: quando tra i motti dello zar Nicola II 
c'era «Dio è con noi», e ogni non-russo che capitasse 
sott'occhio (ebreo, orientale, caucasiano) era subito 
irritante. È una Russia senza futuro né voglia di futuro: 
è un fantasma che vuol tornare a casa sua. nel passa¬ 
to, c che, non trovando intorno nulla di nulla di quel 
passato, lotta cupamente per non deprimersi. Da que¬ 
sta Russia che i russi si immaginano è venuto l'assur¬ 
do, pomposo, fanfaroncsco nbattezzamento eltsmia- 
no di Leningrado in San Pietroburgo; c ne sono venuti 
quei famosi stendardi dello zarismo nelle manifesta¬ 
zioni di protesta contro Eltsin, filmate l'anno scorso 


■ MOSCA. Si sta concludendo al 
Teatro deH'Armata Rossa l’avven¬ 
tura moscovita deli'Ores/ea di 
Eschilo, la tragedia greca più anti¬ 
ca e più famosa nel mondo, nella 
celebre messinscena del regista te¬ 
desco Peter Stein. 

L’idea di montare a Mosca il te¬ 
sto di Eschilo risale a circa otto an¬ 
ni fa. Ma nonostante la perestrojka 
e il personale interessamento di 
Gorbaciov, che tentò di far pressio¬ 
ni sui responsabili - ovviamente 
militari - del teatro, non si riuscì a 
venirne a capo. Addirittura il mare¬ 
sciallo Jazov, allora ministro della . 
difesa, toppando clamorosamente 
disse indignato: «Non capisco cosa 
viene a fare un greco che vuole • 
mettere in scena un tedesco». Il te¬ 
sto risultava, come dire?, anomalo 
per il repertorio del teatro militare., 

Ma la caparbietà tipicamente te¬ 
desca di Peter Stein, e la sua con¬ 
vinzione che l'Orestea fosse il testo 
più giusto da rappresentare nella 
metamorfosi della realtà Rissa, 
hanno finalmente vinto sulle diffi¬ 
coltà incontrate. «Sono convinto - 
aveva spiegato Stein quando già 
pensava a questa rappresentazio¬ 
ne - che l'Oresteaè la tragedia che 
serve a Mosca». La trilogia dì Eschi¬ 
lo - composta come noto da tre ' 
tragedie, YAgamennone, le Coefo¬ 
re, le Eumenidì - racconta la storia ; 
della nascita della democrazia, del 
passaggio ad una società più uma¬ 
nistica e complessa. L’importanza 
del testo, secondo il regista, nasce 
proprio dalla somiglianza tra la so¬ 
cietà ellenica dei tempi di Eschilo e 
quella russa post-comunista, e il 
conseguente passaggio da un regi¬ 
me totalitario a una democrazia. 

Lo spettacolo che Stein ha pre¬ 


sentato al pubblico moscovita si è 
rivelato presto un grande successo 
di pubblico: ha avuto 35.000 pre¬ 
senze in 40 repliche. Allestita nella 
sala grande del teatro, costruito a 
forma di stella, la tragedia si artico¬ 
la nelle sue tre parti, per una dura¬ 
ta complessiva di sette ore e mez¬ 
zo. 

Il regista tedesco ha mantenuto 
la struttura dell'opera di Eschilo, 
ma ha apportato al testo alcuni 
elementi di modernità. Dopo aver¬ 
la lui stesso tradotta dal greco, cer¬ 
cando di rimanere fedele al testo, è 
intervenuto prima di tutto sul dialo¬ 
go, modernizzandone il linguaggio 
e la terminologia. Inoltre, la sobrie¬ 
tà dei costumi dai toni neri, grigi, 
bianchi e mauue, concepiti in uno 
stile senza tempo, dà agli attori 
non le sembianze di antichi greci, 
bensì di personaggi adattabili ad 
una società passata, presente e fu¬ 
tura. 

La funzione del coro, invece, 
non è cambiata: riti, purificazioni e 
declamazioni nelle quali sono sta¬ 
te inserite, nel dialogo russo, parti 
alternate recitate in greco, che si 
integrano negazione. Il palcosce¬ 
nico ha subito una vera trasforma¬ 


zione: via la vecchia scena, via le 
quinte, via il sipario, la ribalta è sta¬ 
ta allungata con una protuberanza 
che supera di diverse file la platea. 
La scena, totalmente trasformata, è 
ndotta al minimo essenziale di una 
parete nera, con una fessura che di 
tanto in tanto si apre per l'entrata e 
l'uscita degli attori. Su un fondo 
bianco, si intrawede la macchine¬ 
tta consueta del teatro, che diventa 
qui parte integrante della sceno¬ 
grafia. 

Della sala, è stata mantenuta 
soltanto la platea: che però non è 
più «sorvegliata» dai contadini e 
dagli operai del vecchio affresco 
sul soffitto, in purissimo stile reali¬ 
sta-socialista: è stato coperto da un 
telo bianco. Le due gallerie sono 
state «sottratte» agli spettatori, per 
lasciare posto alle installazioni del¬ 
l’impianto luci. * 

Costruito negli anni '30 per vole¬ 
re di Stalin, questo teatro aveva 
sempre consacrato il proprio re¬ 
pertorio ai drammaturgi sovietici, e 
all'esaltazione dello spirito patriot¬ 
tico. È la prima volta che la trage¬ 
dia greca vi mette piede: «L'idea 
stessa di rappresentare un testo co¬ 
si grandioso necessitava di uno 


spazio altrettanto grandioso, e solo 
questo teatro poteva darcelo», dice 
l'aiuto regista russo di Stein, Alek- 
se] Artamonov. E prosegue: «An¬ 
che nella scelta degli attori, Stein 
Ila voluto mantenere la sua idea di 
grandiosità, scritturando attori pro¬ 
venienti da tutte le repubbliche ex 
sovietiche per avere una troupe 
multirazziale». 

t ruoli principali, infatti, sono sta¬ 
ti affidati ad attori di alto livello nel 
panorama del teatro russo. Dice 
Evgcnij Mironov. che interpreta 
Oreste: «Tra noi attori e il regista, 
già dalie prove, è nata un'intesa 
che ha portato a un ottimo risulta¬ 
to. Preciso, meticoloso, intransi¬ 
gente, ha creato, con un'alchimia 
assolutamente incredibile, uno de¬ 
gli avvenimenti più importanti del 
teatro contemporanco. Non c'è 
stato mai uno screzio, tranne alla 
prova generale, quando dovevo 
entrare in scena con un ramoscel¬ 
lo di ulivo e l'attrezzista me ne ave¬ 
va dato uno finto, come nelle'pro- 
ve. Stein si è arrabbiato. E il giorno 
dopo, alla vera ''prima", sono en¬ 
trato in scena con un ramoscello 
autentico, fatto venire apposita-. 
mente dall'Italia». 


Una scena del!'«Orestea» di Eschilo diretta da Peter Stein 
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DI ENRIC oV ^IM E. 

Un incubo 
a reti 
unificate 

V ORREI pariann di lunedi, di 
una sera televisiva che a 
molti è sembrata non finire 
mal Anche se ormai è tutto abba¬ 
stanza chiaro, almeno dal punto di 
vista aritmetico. Purtroppo posso 
riferirvi solo imDressioni personali, 
lontane dal distacco critico auspi¬ 
cabile, parzialità vissute traumati¬ 
camente da un telespettatore-citta¬ 
dino molto coinvolto per tanti mo¬ 
tivi. 

In'Rai, dove mi trovavo per lavo¬ 
ro, giravano facce scure, preoccu¬ 
pate. Tutti 11 - come in tanti am¬ 
bienti legati alla comunicazione - 
dicevano, di sapere come stavano 
andando sondaggi, rilevamenti e 
previsioni. Non bene ahimè per 
chi, come noi. pensava ad un futu¬ 
ro ai progresso. Ma, con l'ingenuità 
degli utopisti, abbiamo aspettato la 
notte nella speranza di veder capo¬ 
volgersi le notizie catastrofiche, au¬ 
gurandoci una rimonta, una smen¬ 
tita, qualcosa insomma. Intanto si 
cercava di scherzare fra noi con 
umore cinico e paradossale: il 
Canton Ticino è a un passo, del 
Costarica tutti parlano un gran be¬ 
ne. Ma poi si son riprese le posizio¬ 
ni di obiettività e distacco che sap¬ 
piamo più consone al gioco demo¬ 
cratico: c'è chi vince e chi non vin¬ 
ce (cioè chi perde, diremmo tra 
noi. in confidenza. Ma in tv sentia¬ 
mo ripetere questa versione soft. Ci 
adeguiamo). C'è l'ipotesi tanto n- 
pctuta dell'alternanza, il tormento¬ 
ne del «bisogna cambiare ad ogni 
costo», e patatì e patatà. 

Intanto nella notte nasceva la se¬ 
conda repubblica e la televisione 
ce la faceva prevedere convulsa e 
piena di contrasti, con i suoi vinci¬ 
tori ancora emozionati e quindi 
quasi umani e i suoi «non vincitori» 
compunti quanto lividi. Le reti im¬ 
pazzavano con dati provvisori e di¬ 
chiarazioni identiche (lo zapping 
risultava inefficace: sembravano 
salti d'immagine d'uno stesso im¬ 
mutabile canale). Se non fosse sta¬ 
to per Bossi che ha squarciato il 
cielo plumbeo del conformismo 
postelettorale con un paio di lam¬ 
pi, seguiti da tuoni, che rimettono 
in discussione il clima futuro di 
quel polo, si era all'immobilità. 

P OI È STATO tutto un chie¬ 
dere aggiornamenti e pa¬ 
reri ad ospiti che cercava¬ 
no di dimostrare un'equidistanza 
mostruosa da tutto e da tutti. Men¬ 
tana cercava di beccare alla sua 
maniera Silvia Costa che si lamen¬ 
tava per la disattenzione nei con¬ 
fronti del centro. Fede sembrava 
una vecchia zia permalosa e indi¬ 
spettita perché Petruccioli dalle 
Botteghe Oscure gli dava del «lei» e 
questo distacco formale lo offen¬ 
deva umiliando il suo bisogno di 
affetto globale. Lo scazzo di Berti¬ 
notti, interrotto nel corso di un'in¬ 
tervista (Raitre) rientrava col gar¬ 
bo e la ragionevolezza delle perso¬ 
ne educate. Il Senato è più a sini¬ 
stra della Camera, arriva dopo un 
po'. Ognuno cerca di spiegarlo co¬ 
me può questo fenomeno nuovo 
per il nostro panorama e qualcuno 
fa previsioni fantasiose. 

Quella sera non finisce mai. Il te¬ 
lecomando cerca disperatamente 
qualcosa che possa sollevarci da 
un incubo che va confermandosi 
ad ogni proiezione. Qualcuno dice 
che questo che vediamo avanzare 
è il «nuovo» Non avevo mai sospet¬ 
tato che il nuovo potesse essere 
cosi vecchio e riciclato Le opinioni 
raccolte nei giorni scorsi, in taxi, in 
treno, negli'uffici, ci erano sembra¬ 
te sporadiche. Pensavamo di asse- 
re sfigati ad incontrare prevalente¬ 
mente persone intervistabili da Me- 
dail e Mengacci, i valletti della pro¬ 
mozione di Forza Italia. Non era 
cosi: quello del treno, del taxi e de¬ 
gli uffici era un paese più reale del 
«paese reale» che sognavamo noi. 
Non ne faremo una tragedia. An¬ 
che se, quando Lucio Dalla da 
Santoro ha cantato L'anno die ver¬ 
rà, così pieno di amari presagi e 
oscure minacce, il magone ha rag¬ 
giunto il suo massimo. Noi restia¬ 
mo qui a sognare aspettando il 
tempo in cui «sarà sempre Natale e 
festa tutto il giorno» e «si farà ramo- 
re ognuno come gli va». Aspettan¬ 
do che scompaiano i «troppo furbi 
e i cretini d'ogni età» Aspettando 
un anno che poteva essere questo. 
Ma che speriamo verrà. 
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RAIUNO 


MATTINA 


6 00 EURONEWS (7350585) 

6 45 UNOMATTINA All interno 645 7 30 
8 30 TG 1 - FLASH 7 00 8 00 9 00 TG 
1 7 35 TGR- ECONOMIA (16861672) 

9 30 TG1-FLASH (9655566) 

935 CUORI SENZA ETÀ' TI (7292721) 

10 OO TG1-FLASH (80547) 

10 05 UNO PER TUTTI • BUONA PASQUA 
All interno LUNGA VITA AL ROCK 8 
BOLL (cartoni) 11 CO TG 1 (3181382) 
12.00 BLUE JEANS Telefilm (1127) 

12.30 TG1-FLASH (31914) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Tele! Im 
(8836030) 


POMERIGGIO 


13 30 TELEGIORNALE (8634) 

14 00 PRIMISSIMA Attualità (9363) 

14 30 IL MONDO DI QUARK. (2080479) 

1505 UNO PER TUTTI All interno SARAN¬ 
NO FAMOSI (telefilm) (1841271 

15 45 UNO PER TUTTI • SOLLETICO Per 

ragazzi (4447479) 

1615 DINOSAURI TRA NOI Tf (8990295) 

17 30 ZORRO Telefilm (6634) 

18 00 TG1 (12479) 

1815 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 
(6453653) t 

1905 CARAMELLE Lotterie (798479) 

19 40 MIRAGGI. Gioco (1* parte) (524045) 


SERA 


20 00 TELEGIORNALE ( 951) 

2030 TG1-SPORT (51295) 

2035 MIRAGGI. Gioco (2* parte) (8822214) 
20 40 SFIDA D’ONORE Film drammatico 
(USA 1991) ConF Murray Abraham 
Eric Roberts Regia di Jeremy Kagan 
('•visionetv) (254924) 

2220 TG1 (5427479) 

2230 ZEROPERA. Dallo Stadio Flaminio di 
Roma (7494363) 


NOTTE 


2335 TGS-MERCOLEDÌ’SPORT. All inter¬ 
no PAlLAVOLO Milano - Daytona 
(9801634) 

015 TG1-NOTTE (16344) 

0 45 DSE-SAPERE Doc (5924431) 

110 QUESTA SPECIE D’AMORE. Film 
commedia (Italia 1971) Regia di Al¬ 
berto Bevi'acqua (9365615) 

2.55 TG1 (Replica) (2695865) - 
3.05 GIULIETTA E ROMEO. Film dramma¬ 
tico (Italia 1964) (8292325) 

4 35 TG1 (Replica) C8746509) 

4 40 FACCIAFFITTASI Tf (81454851) 



I programmi della televisione 

| -4RAITR€ | g^RETE 4 I <d»TALIA 1 I JS|CANALE5 | 


635 

QUANTE STORIE! All interro NEL 

6 45 LALTRARETE All interno DSE 

715 LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

6 30 CIAO CIAO MATTINA Cartoni ani 

630 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 


REGNO DELLA NATURA (documenta¬ 

PASSAPORTO (6270276) 

Con Dick Van Patten (6282011) 

mali (54758721) 

nalistica (3045740) 


no) (6292498) 

7 30 OSE-TORTUGA 17566) 

8 00 PICCOLA CENERENTOLA Telenove¬ 

930 BABYSITTER Telefilm Con Scott 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 

720 

TAOTAO Cartoni (8707059) 

8 00 TGR • SPECIALE ELEZIONI POLITI- 

la Con Osvaldo Laport (31059) 

Baio (2740) 

Teatro Paridi di Roma Talk-show 

745 

L’ALBERO AZZURRO (86534127) 

CHE’94. (52419) 

9 00 BUONA GIORNATA Conduce Patri¬ 

10 00 SEGNI PARTICOLARI GENIO TI Con 

Condotto da Maurizio Costanzo con la 

820 

BLACK BEAUTY Telefilm (8469498) 

9 00 DSE-ZENITH (5943) 

zia Rossetti All interno (87450) 

Howard Hesseman (8699) 

partecipazione di Franco Bracarti 

845 

EURONEWS (6918295) 

930 DSE-ENCICLOFFDIA (6983856) 

915 VALENTINA Telenovela (1963943) 

10 30 STARSKY 4 HUTCH TI (94030) 

Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 

900 

LASSIE Telefilm (5189) 

1010 OSE • FANTASTICA MENTE Docu¬ 

10 00 GUADALUPE Telenovela (11295) 

1130 A-TEAM Telefilm (52030) 

(66536547) 

930 

QUANDO SI AMA. (4209214) 

menti (1314450) 

1100 FEBBRE D’AMORE Teleromanzo 

12.30 STUDIO APERTO 186740) 

1145 FORUM Rubrica Condotta in studio 

1050 

DETTO TRA NOI ■ MATTINA Rubrica 

1130 DSE • DUCCIO E IL RESTAURO DEL¬ 

Con TriciaCast (3721) 

12.35 FATTI E MISFATTI Attualità Con 

da Rita Dalla Chiesa con il giudice 


Cond Mita Medici (5728160) 

LA MAESTÀ DEGLI UFFIZI (5566) 

1130 TG 4 Notiziario (8200837) 

Paolo Liguori (4251450) 

Santi Lichen e la partecipazione di 

1145 

TG2-TELEGIORNALE (7932108) 

12 00 TG3-0RE000ICI (36473) 

1145 MADDALENA Telenovela Con Lu¬ 

12.40 QUI ITALIA Attualità Conduce Gior¬ 

Fabrizio Bracconieri Regia di Elisa- 

12.00 

1 FATTI VOSTRI Varietà (62905) 

1215 TGR E Attualità (6409943) 

cia Mendez (8861653) 

gio Medail (190547) 

betta Nobilom Laloni (2909856) 



12.30 DOVE SONO 1 PIRENEI? (224189) 

12.30 ANTONELLA Telenovela (81030) 

12.50 CIAO CIAO Cartoni (8632924) 



13 00 TG2-ORETREDICI (61585) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (9786450) 

14 00 I SUOI PRIMI 40 ANNI (86127) 

14 20 SANTABARBARA. (468905) 

1515 DETTO TRA NOI (1645189) 

17 00 TG2-TELEGIORNALE (46450) 

17 20 IL CORAGGIO DI VIVERE (907030) 

18 00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 

LE Rubrica (78059) 

18 05 METEO 2. Telefilm (1647818) 

1810 TGS-SPORTSERA. (858924) 

18 25 CALCIO 0a Cagliari Coppa UEFA 
Cagliari ■ Inter Semifinale di andata 
(3830837) 


20 25 TG2-TELEGIORNALE (6639585) 

20 45 CATTIVA CONDOTTA Film dramma¬ 
tico (USA 1993) Con Jimmy Smits 
Naomi Watts Regia di George Miller 
(prima visione tv) (863721) 

2230 TRIBUNE RAI Programma di attuali¬ 
tà diretto da Nuccio Fava A cura di 
Nuccio Puleo ‘Dibattito sui risultati 
elettorali" (53382) 


BSu&V' 

2400 TG2-NOTTE (58702) 

015 METEO 2 (3133948) 

0.20 IL CORAGGIO DI VIVERE Attualità 
Con Riccardo Bonacina Giovanni An¬ 
versa (Replica) (5121290) 

120 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
(12360141) 

135 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK Tele¬ 
film Con Edward Woodward 
(4434783) 

Z15 TG2-NOTTE (Replica) (5700257) 
230 VIDEOCOMIC Videoframmenti A 
cura di Nicoletta Leggeri (7795509) 

3 00 UNIVERSITÀ. (57071615) 


14 00 TGR/TG3-POMERIGGIO (2004059) 

14 50 TGR • SPECIALE ELEZIONI POLITI- 

CHE’94 (6352~40) 

15 45 TGS • DERBY Rubriche sportive 

(3151160) 

1610 JUDO Torneo internazionale città di 
Roma (654160) 

1625 SCI Da Roccaraso (4552498) 

16.55 PALLACANESTRO DaDa8ergamo 
AIIStarGane (3519769) 

17 50 TGR-LEONARDO (480547) 

18.05 GEO Documentario (502634) 

18.40 INSIEME Attualità (444585) 

19 00 TG 3 /TGR -SPECIALE ELEZIONI PO¬ 
LITICHE’94 (576473, 


20 25 CARTOLINA Attualità (8818011) 
2030 UN TURCO NAPOLETANO Film com¬ 
media (Italia 1953) Con Totò Isa 
Barzizza Regia ai Ma'io Mattoli 
(91566) 

2Z30 TG 3 -VENTIDUE E TRENTA METEO 

3 (71160) 

22 45 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 
Enrico Qeaglio Regia di Paolo Lucidi 
(4979301) 


23 45 PU3BLIMANIA (4541634) 

015 CAROSELLO - CAROSELLO 

(9027344) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (7702899) 
100 FUORI ORARIO (7418986) 

110 CARTOUNA (Replica) (38443344) 

115 MILANO, ITALIA. (R) '3965651) 

210 TG 3 • NUOVO GIORNO (R) 
(66 7 9073) 

2 40 LA TROVATELI^ DI POMPO. Film 
commedia (Italia 1957-b/n) Regia di 
Giacomo Gentilomo (3950561) 

4 00 TAMBURI DI GUERRA Film western 
(USA 1957) (75752412) 


13 30 TG4. Notiziario (4672) 

14 00 LUOGOCOMUNE Attualità (76106) 
1415 SENTIERI. Teleromanzo (466160) 
1510 PRIMO AMORE Tn (149214) 

15 45 PRINCIPESSA Tn (4430189) 

1615 CAMILLA. PARLAMI D’AMORE Te¬ 
leromanzo (9132363) 

17 00 LA VERITÀ 1 Gioco All interno 1730 

TG4 (78837) 

1745 NATURALMENTE BELLA (481276) 

18 00 FUNARI NEWS Con Gianfranco Fu- 

nari (40769) 

19 00 TG4 Notiziario (637) 

1920 PUNTO Ol SVOLTA (5585) 


2030 LA STORIA DI RUTH Film biblico 
(USA 1960) Con Stuart Whitman 
TomTryan ElanaEden PeggyWood 
Viveca Lmdlors Regia di Henry Ko- 
ster 12603769) 


23 00 CHI E’ HARRY KELLERMAN E PER¬ 
CHE’PARLA MALE DI ME Fi,m comi¬ 
co (USA 1971) Regia di Ulu Grò- 
sbard All interno 23 45 TG 4-NOT¬ 
TE (3604301) 

110 RADIO LONDRA (R) (2261677) 

120 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali¬ 
tà (4206561) 

135 FUNARI NEWS (R) (3300141) 

Z35 LUOGOCOMUNE (R) (3724615) 

3 40 LOUGRANT Telefilm (1131431) 

4 35 ADUA E LE COMPAGNE Film dram¬ 

matico (Italia 1960) Regia di Antonio 
Pietrangeli (81458677) 


14 00 STUDIO APEPTO Notiziario (8769) 
14 30 NONE LA RAI Show (591363) 

16 00 SIAILE All interno (76214) 

1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele¬ 
film (9562 7 6) 

1705 AGLI ORDINI PAPA’ TI (217189) 

17 40 STUDIO SPORT (757721) 

1755 POWER RANGERS TI (218818) 

1830 BAYSIDESCHOOL TI (4160) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
Con Alan Thicke (4905) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (50030) 
1950 RADIO LONDRA Attualità Con Giu¬ 
liano Ferrara (4619363) 


20 00 KARAOKE. Programma musicale 
Conduce Fiorello (2419) 

20 30 JUMPIN JACK FLASH Film comme¬ 
dia (USA 1986) Con Whoopi Gold- 
berg John Wood Regia di Penny 
Marshall (prima visione tv) (55276) 
2230 SPECIALE COPPE. Rubrica sportiva 
(68740) 


030 QUI ITALIA. (R) (8277054) 

0 40 STUDIOSPCRT (9581615) 

110 RADIO LONDRA (R) (1928493) 

130 STARSKY è HUTCH (R) (2387561) 
220 A-TEAM (Replica) (3417580) 

3 30 I RAGAZZI DELIA PRATERIA (Repli¬ 
ca) (8245219) 

430 POWER RANGERS Telefilm (Repli¬ 
ca) (5373431) 

5 00 AGLI ORDINI PAPA’. Telefilm (Repli¬ 
ca) (5341832) 

5 30 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(Replica) (46706431) 


13 00 TG 5 Notiziario (69740) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI Attualità Con 
Vittorio Sgarbi (4508295) 

13.40 SARA’ VERO 7 Gioco Con Alberto 
Castagna (1106547) 

1500 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 
Con Marta Flavi (50009) 

1630 BIMBUMBAM Contenitore (51784) 
1739 FLASH TG 5 Notiziario (403962585) 
1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO 1 Gioco 
Con Iva Zanicchi (200017943) 

19 00 LA RUOTA DELIA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno e Paola Ba¬ 
rale (3498) 


20 00 TG 5 Notiziario (2547) 

2030 CALCIO Da Milano Coppa dei Cam¬ 
pioni "Champion League" Milan • 
Anderlecht (979301) 

2225 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INTENZA. Show Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli 
(8580585) 

2240 PAPPA E CICCIA. Telefilm "Le poe¬ 
sie hanno le gambe corte" (3716924) 


2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show Conduce Maurizio Coslanzo 
con Franco Bracardi All interno 
24 00TG5 (4218653) 

130 SGABBI QUOTIDIANI. (R) (4683257) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA (R) (9858306) 
200 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(6811763) 

230 ZANZIBAR Telefilm (8236561) 

330 A TUTTO VOLUME. (R) (8247677) 

4 30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele¬ 
film (16548967) 


7 00 EURONEWS II telegiornale tutto eu 

ropeo (64257691 

8 30 Al CONFINI DELL ARIZONA Tele¬ 

film "Il camaleonte Con Leil Erick 
son Linda Cristal Cameron Mitchell 
MarkSlade Henry Darrow (7S092) 

9 30 NATURA AMICA Documentano I 

segreti del mondo animale Lanno 
della gru (6566) 

10 00 TAPPETO VOLANTE Varietà Con 
Luciano Rispoli (Replica) (5247769) 
1230 EURONEWS II telegiornale tutto eu¬ 
ropeo (3450) 


13 00 ORE 13 SPORT Notizia- o (1479) 
1330 TMC SPORT (4566) 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (65160) 

14 05 L’ISOLA NEL SOLE Film drammati¬ 
co (USA 1957) Con James Mason 
Jean Fontame Regia di Robert Ros 
sen (7250504) 

1615 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con¬ 
duce Luciano Rispoli (5150769) 

1845 TELEGIORNALE (4737721) 

1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
ConduceWi.ma De Angelis (53127) 

19 45 THE LION THOPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (310189) 


20 00 SORRISI E CARTONI Programma 
contenitore per ragazzi Presenta 
Arianna (96856) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH 
-- PREVISIONIDELTEMPO (5841276) 
2030 SORTILEGIO DI UNA STREGA. Film 
commedia (USA 1986) Con Scoti Gri- 
mes Paul Williams Regia di David 
Grossman (prima visione tv) (75030) 
2230 TELEGIORNALE (9450) 


23 00 MONDOCALCIO Rotocalco sportivo 

Condono da Luigi Colombo con la 
partecipazione di José Altalmi G 
BulgarellieG Chinagl a (62479) 

24 00 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 

ca sportiva Conduce Renato Ronco 
(41847) 

0 45 VIAGGIO AL T PIANETA. Film fanta¬ 
scienza (USA 1962) Con John Agar 
Greta Thyssen Regia di Sidney Pmk 
(3489431) 

215 CNN Notiziario m collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
(90401948) 


Videomusic 

8.00 CORN FLAKES Revocai 
co 121623943) 

1130 ARRIVANO I NOSTRI 

Rubrica (620769) 

12.30 THE MIX (106856) 

18.30 VM GIORNALE. Conag 
g ornamenti alle ore 
15 30 16 30 17 30 18 30 
(5-9740) 

1435 SEGNALI DI FUMO Ru 
buca (8212"69) 

1535 CUP TO CUP (86524981 
18.00 ZONA MITO (640562) 
1900 ROXETTE Special 
(994635) 

1930 VM GIORNALE (344176) 
20 00 THE MIX 1235780) 

2200 TOMPETTYINCONCER 
TO 1440585) 

aso VM GIORNALE 

(91338189) 


Odeon 


1220 TENGO FAMIGUA Talk 
Show (64530634, 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(77076566) 

1715 CAPOZZI E FIGU Slt 
com (4945160) 

1780 MITICO (58511081 
18.00 SOQQUADRO (5469331 
1900 SPAZIO REG (508769) 
1930 TANDT TI (8981092) 
2030 IL CONSOLE ONORA 
RIO Film drammatico 
(GB 1983) (227721) 
INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (265276) 

CHE PALLE Ol NEVE 
Show (3800721) 

23 00 AUTO 8 AUTO Rubri 
ca sportiva (11906769) 


2230 


2285 


Tv Italia 

18.00 PEREUSA Telenovela 
Con Noheli Artega Da 
mel Guerrero 17811479) 
19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (32068731 
1930 MALU MULHER Tele 
ngvela Con Regina 
Ouarte 19122634) 

2030 ELVtS AND ME Film Tv 
IUSA 1988) Con Cale 
Midktl Suaan Walters 
Regia di Larry Peerce (2 
parte) (95787691 
2230 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (8351522) 

23 00 SWtTCH Telelilm Con 
Robert Wagner EddieAI 
ber- (1415585) 

2800 F PANNA MONTATA 

Varietà (94409580) 


Cfnquestelle 

13 00 IL CORTILE Slt-COm 

|8276"2) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (453924) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(1488214) 

17 00 LA RIBELLE (8"3059| 
1745 HANTAYO IL GUERRIE¬ 
RO (6998905) 

1830 MAXIVETRINA Rubrica 
(891009) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (646672) 

2030 HARRY O Film Tv 
(USAI Regia di Jerry 
Thorpe (896740) 

22 00 OROLOGI DA POLSO IN 
TV Rubrica (3946711 
a» INFORMAZIONE REGIO 
NALE (684921601 


Tele+T 

1330 SEDUTTORE A DOMICL 

UO Film commedia 
IUSA 1989] Regia di 
Jean Micklm Silver 
(26753oJ) 

1515 TEfiREDESOLATE Firn 
weslern (USA 1991) Re¬ 
gia di Sam Pillsbury 
146944791 

16 40 * 1 NEWS (5786030) 

18 45 PACCO, DOPPIO PACCO 
E CONTROPACCOTTO 

Film commedia (Italia 
1993) Con T Bianco E 
Cannavaie (9043301) 

20 40 PLAYBOYS. Film com 
media (GB 1992) Con A 
Flnney A Qgmn 
(454769) 

2240 REO ROCK WEST Film 
Pini er USA 1992) 
(386"SS96) 


Tele+ 3 ‘ 

915 MUSICA CLASSICA 
Mus che di F Schuben e 
R Schumann (993’6059) 
13 00 STASERA ALLE 11 Film 
commedia lllalia 1937 
b/n) Con Francesca 
Braggiotti Reg a di Ore 
ste Bianco!! (4539051 
15 00 ENGUSHTV (596363) 

17 00 - 3NEWS (710301) 

17 06 STASERA ALLE 11 Film 
(101416585) 

19 00 UNA SERATA UNPLUG 
GEO CON RICKIE LEE JO¬ 
NES Musicale (173301) 
2030 ONEGIN (IL UGO DEI 
CIGNI Balletti (4282585) 
2250 MUSICA CLASSICA. (R) 
(53661566) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por roglstraro Il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accan’o al program 
ma Che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati- 
camento registrato all o- 
ra indicata Per intorma 
zloni il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Qem- 
Star Development Corpo¬ 
ration <C) 1994 -Gemstar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raluno 002 Rat 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi- 
doomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele*- 1 015 Tele-3 
026-Tvltaila 
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Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 00 24 00 6 00 Mattina¬ 
ta 6 14 Sindacalo 6 19 Italia 
Istruzioni per I uso 6 43 Oro¬ 
scopo 7 30 Questione di soldi 
7 40 Mattinata - Il risveglio e II ri¬ 
cordo 9 05 Radlouno per tutti 
12 OO Pomeridiana 17 44 Mon¬ 
do Camion 18 OO Ogni sera 
18 34 I mercati 19 22 Ascolta si 
fa sera 19 27 Ogni sera - Un 
mondo In musica 19 40 Zap¬ 
ping 24 OO Ogni notte O 33 Ra¬ 
dio Tir 1 30 Ogni notte • La mu¬ 
sica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 17 20 19 30 22 10 

6 OO II Buongiorno di Radiodue 

7 16 Anni Nuovi 8 02 L orosco¬ 
po di Gianni Ippolitl 8 12Chido- 


vecomequando 8 52 Sinfonia 
barocca 912 Radiozorro 9 38 1 
tempi cho corrono 10 45 3131 

12 50 II signor Bonalettura 
14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi 15 23 Per voi gio¬ 
vani 15 33 Flash Economico 
18 30 Titoli Anteprima GR 19 15 
Planet Rock 19 58 La loro voce 
20 03 Trucioli 20 15 Dentro la 
sera 21 33 Planet Rock 24 OO 
Ralnotte 

Radi otre 

Giornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radlotre mattina-Ouvertu¬ 

re 7 30 Prima pagina 8 15 Ou¬ 
verture 9 Ol Appunti di volo 
11 30 Segue dalla prima 12 Ol 
La Barcaccia 1315 Radlotre 
pomeriggio — Sulla strada 

13 45 Giornale Radio Rai 14 00 
Concerti DOC 15 03 Note azzur¬ 
re 18 OO On thè road 18 00 Ap¬ 


passionata 19 03 Appass ona 

ta 20 00 Radlotre suite-Il 

cartellone 20 30 Concerto Jazz 

-Oltre il sipario 24 OO Radio- 

tre notte classica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse¬ 
gna stampa 8 15 Dentro i latti 
Con A Robinson S Cossu 8 20 
In vlagoio con D Luzzati 8 30 
Ultlmora Con C Salvi G Mal 
tloll P Cas ni L L gotti 9 10 
Voltapagina IO IO Filo diretto 
In studio I onorevole L Violante 
12 30 Consumando 13 IO Ra- 
dlobox 13 30 Rockland 14 10 
Musica e dintorni 15 30 Cinema 
a strisce 15 45 Diano di bordo 
16 IO Filo diretto 1” IO Verso 
sera 18 15 Punto e a capo 19 10 
Backlme 20 IO Saranno radiosi 


Quelli che votano Berlusca 


ma si guardano la Rai 


VINCENTE: 


Extralarge (Canale 5 O'e 20 22) 

5 498 OOO 

PIAZZATI 

Beatiful (Ftaldue ore 13 46) 

Mai dire gol del lunedi (Italia 1 ore 20 42) 

Karaoke (Italia 1 20 02) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 561 
Scommetti sul rosso sul nero (Raitre ore 20 34) 

4 453 OOO 
4 305.000 
4.279.000 
4 094 OOO 
4 076 OOO 


O Ironia dell Auditcl nel giorno piu caldo per i tele- 
giornali - pubblici e privati - la classifica delle tra¬ 
smissioni piu viste ci fornisco i numeri delle «altre 
trasmissioni E s» guattiate la tabellma capirete 
come mai queste elezioni le ha vinte Berlusconi Al di là di vin¬ 
centi e piazzati (da notare che 1 unica trasmissione elettorale 
che entra in classifica è quella di Michele Santoro) i 1 voto e la 
corsa degli exit-poll ha appassionato 25 milioni di italiani 
7 anti ne sono stati contati a partire dalle 22 ora in cui lunedi 
sera scattava la divulgazione dei risultati dei sondaggi Ctrm c 
Doxa (anche se per la borsa «I ora» era scattata molto prima) 
Gli italiani votano Berlusconi ma quando si tratta di scegliere 
1 informazione optano per la Rai di quei 25 milioni di tele 
spettatori 15 636 000 infatti erano sintonizzati sulle reti pub¬ 
bliche 9 327 000 su quelle Rninvest Va detto che quello di 
Emilio Fede lunedi non era un bel vedere e che perfino Enri¬ 
co Mentana ha gettato la maschera ballando di gioia sulla sua 
scdiolina di d>rcttor giovine de! tg obiettivo del Cavaliere Pe¬ 
nalizzata anche la trasmissione su Ramno a parte il faccia a 
faccia «postumo» tra Cicchetto c Berlusconi il resto è stato una 
noia mortale 
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LA BIBLIOTECA IDEALE RAITRE-DSE 10 00 

Appuntamento con la «biblioteca» di Franco Scaglia L o- 
spite di oggi è Ranieri Polese responsabile delle pagine 
culturali del Comare della sera Checonsiglia I49ra ccon- 
ti di Ernest Hemingway le Poesie di Bertolt Brecht Io co¬ 
scienza di Zeno di Italo Svevo 
DOVE SONO I PIRENEI? RAITRE 12 30 

Quattro chiacchiere prima di pranzo ir compagnia di 
Rosanna Cancellien e dei suoi ospiti Come ogni mercole¬ 
dì la parola a Ruggero Mannheimer direttore dell Ispo 
commenti sul dopo-voto 
ISUOI PRIMI40 ANNI RAIDUE 1400 

La lunga festa della tv Enza Sanpò ricorda il 1976 insie¬ 
me a Alessandro Cocchi Paone il dramma della diossina 
a Scvcso il crollo della funivia del Cermis che causò deci¬ 
ne di morti i famigerati mmiassegni che non nsolsero il 
problema degli spiccioli 
IL MONDO DI QUARK RAIUNO 14 30 

Piero Angela ci porta nel mondo dei predaton Morsi e 
mascelle denti come pugnali grandi e piccoli animali fe¬ 
roci vince il piu adatto il cacciatore migliore chi perde 
muore nella lotta spietata della sopravvivenza 
TAPPETO VOLANTE TMC 16 00 

Pomeriggio sul «tappeto' di Luciano Rispoli Tra gli ospiti 
del programma Dacia Marami Tana De Zulucta corri¬ 
spondente dell Economist Fulco Pratesi Memò Pedini 
protagonista a teatro di Crocifigge crocifigge 
SCALA SPECIALE DANZA TELEPIU 3 20 30 

Backstage di Onegm di John Cranko lo spettacolo in sce¬ 
na al teatro comunale di Modena dove ha debuttato il 26 
marzo Tclcpiu ne propone scene delle prove interviste 
ai protagonisti (Ormila Dorella Maurizia Vanadia Elisa- 
betta Armiato ) c commenti di esperti 
CARTELLONE RAOIOTRE 20 30 

Consueto appuntamento del mercoledì dedicato alla mu 
sica jazz Stasera sono di scena i Chick Corea Tno 



Dustin il musicista 
malato di paranoia 

23 OO CHI È HARRY KELLERMAN E PERCHÉ PARLA MALE 
DI ME? 

Begli di blu Grosbard con Dustin Hutlmsn Barbara Hsrrls Jack Wirden 
Usa (1971) 106 minuti 

RETEOUATTRO 

C è la nevrosi c è la ersi di un uomo di successo c è New York e c è 
un mucchio di psicanalisi dentro il film di questo belRa amencano 
Ma soprattutto c é un uso spregiudicato della tecnica Passaggi conti¬ 
nui fra realtà e fantasia senza preavviso senza stacco per mettere in 
scena fra il delmo e I ironia lo strapiombo in cui precipita il celebre 
musicista Harry Kellerman uno che potrebbe essere uscito da un li¬ 
bro di Roth (Philip) Fin qui ha sempre anteposto la camera alla vita 
pnvata ora deve pagare Qualcuno parla sempre male di lui la para¬ 
noia è dietro ! angolo E se a costruire tutta questa tela di maldicenze 
fosse lui stesso 7 

[Roberta Chili] 
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14.05 L’ISOLA NEL SOLE 

Regia di Rokert Rojseo con James Masnn Joan Fontalna Harry Belaton 
ta Gran Bretagna |I957) 119 minuti 

Storia d amore Interrazziale Elezioni a Santa Maria iso¬ 
la delle Antille Da un lato il leader dei neri (innamorato 
di una bianca) Dall altro il candidato conservatore (la cui 
famiglia comprende pero una nonna indigena) Succede 
un Quarantotto Onesto senza picchi da un regista holly¬ 
woodiano e comunista 
TELEMONTECARLO 


20.30 UN TURCO NAPOLETANO 

Ragli di Maria Mattoll con Totò Carlo Campanini Mario Castellani Italia 
(1S53| 65 migliti 

Direttamente dalla commedia di Scarpetta un TotG-Feli- 
ce Sciosciammocca in stato di grazia Evaso tresco tre¬ 
sco travestito da turco si intrufola nella casa di don Pa¬ 
squale dove è atteso un eunuco tuttofare Per consolarsi 

RAITRE 


20 30 SORTILEGIO DI UNA STREGA 

Ragli di David Grossman con Scott Grimes Shelley Durali Elllott Gould 
Usi (1988) 56 minuti 

Niente d eccezionale in verità ma il duo Duvall-Gould va¬ 
le assolutamente la pena C è un adolescente che strave¬ 
de per le bestie e c A un ranocchio che in realtà è un prin¬ 
cipe in attesa di bacio Dove trovare la fanciulla che pud 
liberarlo dall incantesimo? 

TELEMONTECARLO 


0 45 VIAGGO AL 7° PIANETA 

Ragli di Sldoay Plnk con John Agir Greto Tbysson Ann Smymer Usa 
11962) 83 stillili 

Sul «Pianeta proibito» si materializzavano i mostri dell Id 
qui nel 7° pianeta diventano reali sogni e incubi Hai paura 
dei topi? Eccoti pronto un super ratto affamato Hai nostal¬ 
gia di casa? Ecco una tua copia in arrivo dal paese natio 
Un altra delle avventure sconvolgenti che rischiano di ac¬ 
cadere nell anno 2001 
TELEMONTECARLO 
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TEATRO 

Vite vissute 
nel salone 
da barbiere 

MARIA GRAZIA QREQORI 

m MILANO. C'è in questi giorni a 
Milano, al Teatro Ciak, uno spetta¬ 
colo che a ben guardare, sotto 
l'apparente, innegabile diverti¬ 
mento, rivela una dura scorza anti¬ 
divisione nazionale, antileghista. 
Perché nelle vicissitudini di due 
barbien, Tiziano e Rolando, uno 
del Nord e l'altro del Sud, al di là 
dei soprannomi ■ tipo «Africa» e 
«Longobardo» detti in chiave affet¬ 
tuosa. alla fine nasce una vera, 
grande solidarietà fatta di frequen¬ 
tazione e d'amicizia. -- 
Salone Meraviglia, storia d'amo¬ 
re, di frutta e di capelli scritta da 
Francesco Frcyric, si svolge proba¬ 
bilmente in un paese dell'Emilia 
Romagna, i cui umori di tanto in 
tanto entrano dalla porta del salo¬ 
ne di parrucchiere in cui la vicenda 
si svolge. Al di là delle grandi vetra¬ 
te, intanto, c'è chi tenta di far na¬ 
scere un frutto, sia pure immagina- 


musica. Amalia Rodrigues e Roberto Murolo hanno suonato insieme dopo ventanni 



Antonio Albanese RobertoSerra 


rio come una pera, già in qualche 
modo legata al formaggio (si sa 
quanto sia buono il formaggio con 
le pere) e si cantano le lodi del 
barbiere errante abituato a portarsi 
tutte le sue cose con sé c a non ra¬ 
dicarsi mai in alcun posto. Ma ac¬ 
canto alla storia principale lunga 
una vita, che vede i due protagoni¬ 
sti accapigliarsi non solo per chi sa 
lavorare meglio ma anche per l’a¬ 
more di una manicure tutta curve e 
piacente che poi. ormai stagiona¬ 
ta, li lascerà per accompagnarsi al 
tenace coltivatore del pero, ci sono 
altre piccole storie: quella del con¬ 
te signore del luogo, quella dell’ar- 
ricchito che compera tutti i suoi 
possedimenti, quello della contes¬ 
sine pallida che più pallida non si 
può. ' ■ - . 

Si chiede insomma l'autore che 
cuore batta dietro il camice bianco 
dei barbieri e ai loro discorsi d'in¬ 
trattenimento ai clienti fra una ra¬ 
satura c una spuntatura di capelli. 
Perché, sia chiaro, anche i barbieri 
hanno un'anima. Sia pure litigiosa 
e un po' velenosa. Quanto Tiziano 
é goffo e timidissimo tanto Rolan¬ 
do é caciarone e collerico, Il in 
quel paese incerto fra il sole e la 
nebbia, dove i due sono la princi¬ 
pale attenzione di chi non ha nulla 
da fare. Ovvio che tutto sembri divi¬ 
derli a partire dalla marca del pen¬ 
nello per fare la barba o dalle ipo¬ 
tetiche virtù miracolose di un'ac¬ 
qua che si fa risalire a addirittura a 
Garibaldi perché «santificata» da 
uno dei bagni siciliani dell’eroe dei 
due mondi. Ma sullo sfondo, con 
accenti quasi felliniani, c’è l'amore 
mai dichiarato e mai consumato 
per la bella manicure dal sedere 
tutto tondo che attira i pizzicotti di- 
clienti ed estimatori. Quasi ovvio 
dire che improvvisamente nasce 
un fiore nella solitudine della non 
più fresca manicure e del giardi¬ 
niere incaponito sul pero (che è 
pei il vero proprietario del salone). 
E quasi ovvio sottolineare come 
improvvisamente il pero fiorisca, 
forse.anche commosso dall'im¬ 
provvisa solidarietà fra i due scon¬ 
fitti che rimarranno, vita naturai 
durante, nel loro salone - ogm bar¬ 
ba fatta un’illusione anche se gli 
acciacchi si fanno sentire. 

Salone Meraviglia, nell'esilità 
della sua storia simile a una fiaba, 
è, in realtà, un contenitore di buoni 
sentimenti aH’intemo del quale si 
confrontano due diverse comicità: 
quella lunare, svagata, insinuante 
di Vito e quella fisica, diretta, e pla¬ 
sticamente a tutto tondo di Anto¬ 
nio Albanese: una sfida all'ultimo 
applauso che li vede dare vita a 
personaggi diversi. Li affianca la 
brava Titta Ruggcri, nel ruolo della 
ragazza contesa. Ma posso dire 
che, malgrado il divertimento sia 
assicurato, mi piacerebbe vedere i 
due interpreti principali impegnati 
in uno spettacolo di maggiore 
spessore? 


«ss?. 







Il cantautore Roberto Murolo 


Sandro Roticiam/Publifoto 


Il fedo sbarca a Napoli 



Amalia Rodrigues 


m NAPOLI. Insieme possono con¬ 
tare un secolo e mezzo di storia 
musicale (atta di accordi pizzicati e 
trilli di mandolini e chitarre porto¬ 
ghesi. Eppure calcano il palcosce¬ 
nico come se fosse la prima volta. 
Lui, Roberto Murolo, intento a ri¬ 
leggere testi e spartiti fino a un se¬ 
condo prima che il sipario Si alzi, 
noncurante delle migliaia e mi¬ 
gliaia di interpretazioni all’attivo. 
Lei, Amalia Rodrigues, disposta ad 
improvvisare, a cimentarsi per la 
prima volta in pubblico con una 
canzone napoletana che certo co¬ 
nosce, ma della quale non sa le 
parole. 

E al teatro Mercadante, sabato 
sera in occasione del gemellaggio 
tra Napoli e Lisbona, la signora del 
fado non s’è persa d’animo: Muro- 
Io le suggeriva i versi e lei intonava 
con la sua voce roca ancora pos¬ 
sente. E quando ha perso il tempo 


OOFFREDO DE PASCALE 


per l’attacco di un ritornello, di 
nuovo lo chansonnier napoletano 
è stato pronto a porgerle una ma¬ 
no (pardon, un gomito) per se¬ 
gnalarle l’entrata. 

Una complicità artistica che, a 
distanza di quasi ventanni dal loro 
ultimo concerto tenuto insieme al 
Sistina di Roma, si rinnova anche 
in sala d'incisione. Murolo. infatti, 
sta completando la registrazione di 
un nuovo album, Le canto e le ri¬ 
canto. in uscita a maggio. Un L,p 
che sulla scia di Napoletana, la for¬ 
tunata antologia andata oramai 
esaurita, ripropone due secoli di 
canzoni, dal '500 al 700, ed ospita 
due classici interpretati dalla Rodri¬ 
gues: -Anema e core e Dicitencello 
vuje. 

Insomma. il grande vecchio, in 
barba ai suoi 82 anni, cambia an¬ 
cora rotta e dopo aver collaborato 


con i giovani, nscopie una compa¬ 
gna del passato proprio per im¬ 
mergersi di nuovo nelle melodie di 
altri secoli, quelle che lo hanno 
consacrato come chansonnier. E 
per la prima volta lo ha fatto in 
pubblico interpretando Sto core 
mio e Villanella eh'all'acc/ua vai. 
brevi canzoni del '500 dal sapore 
schiettamente popolare. Quando 
intona Te voglio bene cissaje, Muro- 
Io, accompagnato da Maurizio Pi¬ 
ca (chitarra), dialoga con gli spet¬ 
tatori, li esorta a cantare con lui 
noncurante delle perplessità del 
musicista e avverte: «Alzerò la ma¬ 
no destra quando attacca il coro». 
Gli spettatori non si fanno pregare, 
il sindaco Antonio Bassolino sorri¬ 
de, il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano canticchia, gli 
artisti presenti in sala tacciono. Poi 
al termine del brano, con malcela- 



II gruppo rock «Soul Asylum- 


A Milano i Soul Asylum, una delle migliori band d’America 

Quel rock ha un’anima 


DIEQO PERUGINI 


m MILANO. Difficile immaginarli alla Casa Bianca, in¬ 
tenti a macinare il loro rock pimpante per Clinton: c a 
chi glielo ricorda rispondono con un sorriso e un so¬ 
spiroso -Whitewater». «E' stata una buona scusa per in¬ 
contrare il presidente», dicono loro, «ma speriamo 
non ce lo chiedano più: troppa gente in doppiopetto, 
sai che imbarazzo». E, più seri: «L'abbiamo fatto anche 
per festeggiare la Ime del regime reagamano: quanto 
ai problemi di oggi, beh, Clinton è giovane e ha un 
sacco di energìe, non come gente tipo Bush. E, quindi, 
avrà la capacità di uscire dai guai». 

Scampoli di politica amencana col Soul Asylum, in 
contemporanea con i risultati elettorali dì casa nostra: 
anticipando di qualche ora il rovente concerto al Rol- 
ling Stone, unica data italiana. Mentre fuori dall'alber¬ 
go cittadino stazionano frotte di fans a caccia di auto¬ 
grafi e saluti. Ecco un gruppo che «meriterebbe di più», 
come si usa dire di certe realtà misconosciute di cui si 
ciba l'universo rock: nato una decina di anni fa in quel 
di Minneapolis, patria del folletto Princc, c in pista con 
un suono pestato c ruvido, figlio spurio di certo hard¬ 
core. Con i pnmì dischi prodotti dal concittadino Bob 
Mould, ex Huskcr Du, a sgomitare fra i piani alti delle 
classifiche indipendenti: riscoprendo col tempo il va¬ 
lore delle radici c della melodia. «I nostri esordi erano 
lavori veloci, registrati in pochi giorni, che mi piace¬ 
rebbe raccogliere in un'antologia», spiega il cantante e 
compositore Dave Pimer (che è fra l'altro anche il for¬ 
tunato fidanzato dì Winona Ryder). «Sono la testimo¬ 
nianza della scena musicale del tempo a Minneapolis: 
poi siamo cresciuti e abbiamo imparato a suonare 
meglio, tutte cose che servono a sviluppare altre carat¬ 
teristiche artistiche». Un po' quello che appare sull'ul¬ 
timo disco della band, Grave Dancers Union, pubbli¬ 
cato dall»Sony un paio danni fa: dove ballate morbi¬ 
de e tracce più aggressive si distendono su un'onda 
dal sapore psichedelico, molto anni Settanta. 

Testimoniando l'interesse delle major verso propo¬ 


ta soddisfazione, si rivolge al part¬ 
ner e aggiunge: «Lo sapevo che il 
pubblico napoletano canta bene». 

Sembra un ragazzino, sorride e 
chiacchiera ma si fa serio quando 
è il momento di cantare. Si susse¬ 
guono cosi «La nova gelusia», un 
testo del 700 ripreso recentemente 
da Fabrizio De André, e le più fa¬ 
mose Lo guarracino e - Santa Lucia. 
Dopo l'intervallo è Amalia Rodri¬ 
gues a conquistare il pubblico col 
suo grande temperamento, ad 
esprimere la drammaticità solare 
degli amori impossibili, degli uo¬ 
mini soli, delle scorribande dei 
mori, della fatalità del destino. Le 
melodie di Lisbona si intrecciano 
con quelle di Coimbra, i ritmi incal¬ 
zanti di «£ ou nào è» (conosciuta 
in Italia come «La filanda», grazie a 
Milva) si attenuano in Lacrima. 
scritta dalla stessa Rodrigues 
«quand'ero giovane c follemente 
innamorata». «Oggi non lo sono 


più - spiega - apparentemente so¬ 
no tranquilla». Poi, sulle note della 
folkloristica Maìhào, si scatena per¬ 
fino Poppino Di Capri che dà il 
tempo alla platea battendo le ma¬ 
ni. Il finale è corale, all'insegna di 
Marinariello e Anema e core. Ad 
Amalia Rodrigues (accompagnata 
da Mario Pacheco e Jorgc Fernan¬ 
do; si affianca Roberto Murolo c 
sul palco salgono anche Lina Sa- 
stri, Enzo Gragnaniello e Poppino 
Di Capri. L'improvvisata perfor¬ 
mance si chiude con uno scambio 
di battute tra i due amici ritrovati. 
«Mi devi promettere che verrai a Li¬ 
sbona per cantare in portoghese», 
esorta la Rodrigues. «No, lo sai che 
ho paura degli aerei», replica Mu¬ 
rolo. Il pubblico è in piedi, qualcu¬ 
no diceche in fondo si assomiglia¬ 
no e la signora del fado ndendo a 
gran voce commenta: «Ah, si! Allo¬ 
ra non ci resta che sposarci». 


Raidue: poesia 
in vidèociip 
negli intervalli 

Dieci videoclip sono già stati regi¬ 
strati. Altri venti sono in cantiere In 
essi si vedrà, ogni volta su uno 
sfondo diverso, :l poeta Attilio Ber¬ 
tolucci che legge le sue poesie. «Si 
tratta di un ciclo, spiega Giovanni 
Minoli, direttore di Raidue, che sa¬ 
rà composto di trenta videopoesie 
recitate dall'autore padano. Le 
useremo come intervalli colti all'in¬ 
terno della programmazione» I te¬ 
sti prescelti provengono dalle di¬ 
verse raccolte del poeta considera¬ 
to da più parti la voce più alta della 
peosia contemporanea italiana 

«Schindler’s List» 
Primato d’incassi 
in Europa 

Sette Oscar e primo per gli incassi 
in Europa. L'ultimo film di Steven 
Spielberg «stravince» su tutti i fronti 
Con oltre dieci milioni di dollari 
(circa 16 miliardi e mezzo di lire) 
raccolti in 85G sale nella settimana 
fino a! 25 marzo si è piazzato, al 
botteghino, a! primo posto nella 
classifica europea (pubblicata dal¬ 
la rivista Vaneri). In particolare, 
l'opera di Spielberg è al primo po¬ 
sto ne! gradimento del pubblico in 
Germania, e in Gran Bretagna e in 
Irlanda. Sempre in Europa segue, 
al secondo posto, il film di Jona¬ 
than Demme Philadeplhia c al ter¬ 
zo posto, infine. Il rapporto Pehcari 
di Alan Pakula. 


Léonard Slatkin 
nuovo direttore 
della «Nso» 

Con l'impegno di dare un'«impron- 
ta americana» alla National Sym- 
phony Orchestra (Nso), il maestro 
Léonard Slatkin ha accettato la di¬ 
rezione artistica della massima isti¬ 
tuzione musicale della capitale de¬ 
gli Usa, succedendo al violoncelli¬ 
sta Mstislav Rostropovich, di ongi- 
ne azerbaigiaria. 
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stc prima relegate nei circuiti underground: «La spinta 
l'ha data l'enorme successo dei Nirvana, che ha con¬ 
vinto i discografici a credere di più in certa musica» di¬ 
ce Pimer. Annunciando la volontà del gruppo di chiu¬ 
dere in fretta coi concerti per dedicarsi al nuovo al¬ 
bum in studio, che verrà anticipato il prossimo mese 
da un mini-lp parzialmente unplugged: «Abbiamo già 
pronto un demo con sedici pezzi, più altre dieci can¬ 
zoni da provare: dovremo sceglierne una dozzina per 
il disco che cominceremo a registrare in settembre». 

Intanto c'è da rimarcare la bella prova sul palco del 
gruppo, piccolo fenomeno a «stelle c strisce», già defi¬ 
nito dalla rivista Vil/age Vo/'cecome «la miglior band li¬ 
ve d'America»: esagerazioni a parte, resta il pregio di 
un suono corposo e variegato, più aperto a contami¬ 
nazioni di quanto fosse in passato. Preceduti in scena 
dai veterani Meat Puppets i quattro Soul Asylum (più 
un quinto membro aggiunto alle tastiere) dispiegano 
nell'arco di un'ora e un quarto la rabbia energica della 
gavetta e la riflessione intimista della maturità, mi¬ 
schiando l'ardore punk degli inizi ad ampie digressio¬ 
ni melodiche. Mettendo in carni» chitarre distorte c 
tocchi acustici, ritmica accesa e sospensioni liriche: 
con i ragazzi in platea, molti giovanissimi dall'abbi¬ 
gliamento neui-hippv, ad applaudire con convinzione. 
Niente fumi ed effetti speciali, ma la forza di un rock 
che sa essere coinvolgente con pochi elementi: la vo¬ 
ce incisiva del leader, le chitarre in evidenza, le strug¬ 
genti sottolineature di Hammond. Si agita molto Pir- 
ner, strapazzando la lunga chioma, con la band a 
snocciolare molti momenti dal più recente lavoro: ec¬ 
co il rock vibrante di Geton Out, Somebody lo Shovee 
99%, alternato a malinconiche ballate come Homesick 
e l'acclamata Runaway Trairi. nota per un video che 
include le foto segnaletiche di ragazzi scomparsi da 
casa. Lasciando la scena su un muro di squassante 
feedback, pnma della breve tornata dei bis, ricordi 
hardcoree armonica da brividi. Bravi. 










CHI HA PIU 1 ANNI 

GARANTISCE ANCHE PIU 1 QUALITÀ*. 


Gli intendirori lo sanno. 

E'dal 1976 che Ticket Restaurant 
ha dato un gusto nuovo alla 
ristorazione aziendale, miscelando 
sapientemente ingredienti 
selczionatissimi: la qualità del 
personale Ticket Restaurant, la 
perfezione delle tecnologie, 
l'economia dcH'azienda-clicnte e 
la soddisfazione dei dipendenti... 


A tutto qucsro, 18 anni di 
leadership hanno aggiunto una 
flessibilità e una competenza uniche 
nel settore, per aiutarvi a risolvere i 
problemi e a ottimizzare le solu zioni, 
so prattutto quelle ec onomiche. 

Per un assaggio, del tutto gratuito, 
telefonate al nostro numero verde. 
Ticket Restaurant. ^ 

Dal 1976. il Ticket. 


Ncll.i Itilo il nuovo |*u ket R esuli uni in liitfiisHim <t,i .ijitilr l'W'l 


ticket restaurant 

IL VALORE DEL SERVIZIO 
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‘Figli nel temp o, [/educazione 

FRANCESCO TONUCCI . Psicologo 

«iT Sento sempre più spesso 

’JggPRi parlare di programmi per 
■'p- bambini nelle nostre città. È 

■Vi •rijT'iÉBr ragionevole sperare che si 

' possa ancora (are 

S ■ qualcosa? 




Scienze&Ambiente 

Bambini in città si 


UATI'KO anni fa il Comune di Fano ha 
II aperto un Laboratorio chiamato «Fano 
la città dei bambini». Il Laboratorio non 
nascrper fare qualcosa di più per i bambini, 
ma per cambiare la città. Fino ad oggi la città si 
6 sviluppata pensando ai bisogni e alle caratte¬ 
ristiche de! «cittadino medio», cioè, un adulto, 
maschio e lavoratore e quindi si è persa tutti 
quelli che non sono adulti, che non sono ma¬ 
schi c che non sono lavoratori, La proposta è di 
prendere invece, come punto di rifenraento, il 


bambino. Il sindaco e i consiglieri dovrebbero 
abbassare l’ottica fino all'altezza dei bambini e 
allora non perderebbero più nessun cittadino. 
Dovrebbero anche abituarsi a capire quello che 
i bambini pensano e dicono e in questo modo 
imparerebbero a capire tutti quelli che sono di¬ 
versi dagli adulti, dai maschi, dai sani, dai bian¬ 
chi, ecc.. Si tratta di un impegno che non può 
stare dentro un assessorato, ma che attraversa 
trasversalmente tutta ramministrazione. £ una 
scelta nuova, di frontiera, che ha ne! sindaco il 


referente naturale. Obicttivo del laboratorio è: 
far in modo che i bambini possano di nuovo 
uscire da soli di casa. Ma per realizzare questo 
obiettivo occorre cambiare tutta la città. A Fano 
si stanno prendendo varie iniziative. 

a) Dare la parola ai bambini: imparare ad 
ascoltarli, a tenere conto delle loro idee e delle 
loro proposte. Consiglio comunale annuale 
aperto ai bambini; consiglio dei bambini; grup¬ 
pi di bambini che. con architetti fanesi progetta¬ 
no concretamente aree urbane. 

bì Mettere il bambino dentro la testa degli 
adulti; del sindaco, dei medici, dei vigili urbani, 
degli anziani, degli urbanisti... 

c) Cambiare la città: intervenire per cambia¬ 
re per davvero qualcosa nella città perché dì- 
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venti gradualmente più adatta ai bambini. 

Il Laboratorio vuole essere una specie di 
scuola per i sindaci italiani interessati al rappor¬ 
to fra bambini e città, un luogo di incontro e di 
scambio. Per questo organizza incontri e servizi 
per gli amministratori e ha aperto un Centro di 
documentazione. Dal 1994 al 2000 il Laborato¬ 
rio invita i bambini di tutte le scuole italiane a 
studiare, raccontare, valutare e progettare la 
propria città, un pezzo per volta, con il pro¬ 
gramma «lo e la mia città». Per il primo anno il 
tema è «Le piazze e monumenti». Nella settima¬ 
na dal 18 al 24 aprile i progetti e i plastici delle 
piazze e dei monumenti verranno esposti a Fa¬ 
no dove i bambini, gli insegnanti e gli ammini¬ 
stratori si incontreranno e si confronteranno. 


- -tv» «;< 

E§2 Essi iSlSyfi 


m In gergo si chiama thè net. il 
nomo preciso è Internet e la tradu¬ 
zione ufficiale è rete ed è quella si¬ 
lenziosa ragnatela di connessioni 
elettroniche, satelliti, linee di co¬ 
municazione ad alta velocità, che 
unisce migliaia di calcolatori in tut¬ 
to il mondo. Quanti siano non si sa 
con precisione. Il conto viene fatto 
lanciando un programma viaggia¬ 
tore che rimbalza da un computer 
all’altro contando i calcolatori e 
senza mai ripassare per lo stesso 
posto. L'ultima stima prevedeva 
circa due milioni di computer con¬ 
nessi in tutto il mondo e se si consi¬ 
dera che molti utenti dividono lo 
stesso computer e che esistono ac¬ 
cessi pubblici a pagamento il po¬ 
polo di Internet si stima attorno ai 
20milioni. 

Ogni giorno decine di migliaia di 
messaggi vengono scambiati su 
queste linee e sulla rete viaggia di 
tutto, dalle ultime notizie indispen¬ 
sabili per il completamento di im¬ 
portanti ricerche alle inevitabili ri¬ 
cerche di anime gemelle, alle ulti¬ 
me notizie politiche. Ogni giorno la 
rete cresce, perché nuovi calcola¬ 
tori si vengono ad aggiungere di 
continuo, in modo sostanzialmen¬ 
te imprevedibile, anarchico, incon- , 
trollato. Sulla rete viaggiano le an¬ 
sie e le speranze, i progetti e le de¬ 
lusioni dì una generazione che ha 
imparato a muoversi nel villaggio 
globale in modo attivo inchiodan¬ 
do al passato il finto teatrino globa¬ 
le della televisione. Se vuoi sfuggire 
a Berlusconi, vai sulla rete. 

La rete non è di , 
nessuno, nel x senso 
che ognuno ne pos- 
siede una parte in una ■ ^ 

, situazione analoga a l. H ] 
come la rete stradale I 

interconnessa :. per- ... M 

metta a ciascuno di • 
viaggiare da un capo 'i,: 
all’altro . del 4 mondo 
senza dover possedere l’intera rete 
. stradale. La rete elettronica è stata 
resa possibile da uno studio inizia¬ 
to negli anni della guerra fredda da 
un agenzia del Pentagono per di¬ 
segnare una rete di comunicazioni 
a prova di distruzione. Una rete a 
bassa vulnerabilità, capace di 
mantenere la sua funzionalità in . 
caso di distruzione o guasti di parte ■; 
dei suoi componenti. All’epoca le 
comunicazioni erano centralizzate 
e quindi la distruzione del centro 
comunicazioni rendeva tutta le re¬ 
te incapace di funzionare. La ri¬ 
sposta che venne trovata, e che . 
viene usato oggi nella rete, è quella 
di costruire una rete senza centro, ; 
come l’anello di Clarisse dell’Uo- , 
mo senza Qualità, in modo tale 
che anche nel caso che uno dei , 
nodi cessasse di funzionare per un ;; 
qualche motivo, il traffico potesse 
essere instradato per un’altra via. I 
messaggi inoltre venivano spezzati ’; 
in unità elementari, denominati 
pacchetti, ciascuno con il suo indi¬ 
rizzo e numero d’ordine, cosi che ; 
la perdita di qualche paccheto non . 
comportasse la perdita del conte¬ 
nuto di informazione di tutto il 
messaggio. 7 . 


Venti milioni di persone nel mondo dialogano già attraverso la rete Internet 
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1 cne aperti 

i sfuggire U_ 1 ^ Il 1 " ' ' . I En- - ' se non alt' 

Disegno di Mitra Dlvshall crescente 

Dopo la Tv, il computer 


Questo sistema è stato alla base 
delle reti di comunicazioni militari 
ed ora di questa rete civile che uni¬ 
sce tutto il globo. Le comunicazio¬ 
ni possono essere naturalmente di¬ 
rette, nel senso che si possono 
mandare messaggi .direttamente 
ad un qualunque utente dotato di 
una cassetta postale elettronica 
sulla rete. La Casa Bianca, per 
esempio possiede un indirizzo di 
posta elettronica dove si possono 
mandare messaggi, ricevendo ad¬ 
dirittura una risposta, che a prima 
vista sembra essere fatta da un, 
umano. Nel mondo di Internet le 
apparenze ingannano e non sem¬ 
pre sulla rete si può distinguere tra 
una risposta proveniente da una : 
persona ed una fatta da un pro¬ 
gramma automatico, ma è cosi an¬ 
che per la televisione, dove spesso 
comici e giornalisti sono spesso al¬ 
trettanto programmati. • 

Ma quella che rende la rete viva 
sono le bullettin bcards, ovvero le 
aree dove i messaggi elettronici 
vengono resi leggibili a tutti, messi, 
per cosi dire, in piazza. Una specie 
di agorà elettronica, di grandi ma¬ 
nifesti murali dove si può discutere 
di qualunque cosa. Le bbs, come si 


La decadenza della televisione: potrebbe passare attra¬ 
verso le reti elettroniche che permettono agli utenti dei 
computer di dialogare. Il fenomeno più clamoroso è In¬ 
ternet, una rete che raggruppa già 20 milioni di utenti. 
Gente che si scambia i messaggi più impensati, da quelli 
scientifici a quelli erotici. Una dimostrazione pratica di 
come superare la posta e, in prospettiva, la stessa Tv via 
cavo: via rete, possono viaggiare anche i programmi. 


ANTONIO NAVARRA 


dice fra iniziati, sono divise in ge¬ 
rarchie ed hanno nomi che aiuta¬ 
no a rendersi conto deH’argomen- 
to trattato, per esempio sci.bio.e- 
cology è una bbs dell'area scientifi¬ 
ca, sci, sottosettorc biologia, bio, e 
specialità ecologia, ecology e via di 
questo passo. Il primo nome, in 
questo caso sci, identifica la parti¬ 
colare gerarchia alla quale quella 
bb appartiene. Esistono sette ge¬ 
rarchie diciamo storiche e che 
hanno una distribuzione automati¬ 
ca mondiale, tra di esse le più usa¬ 
te sono, «comp» che tratta di calco¬ 
latori, «sci» che tratta di scienza e ri¬ 
cerca, «soc» che intende promuo¬ 


vere gliscambi sociali e personali, 
«ree» con un evidente intento ri¬ 
creativo c «talk» che come si legge 
nelle spiegazioni per i principianti 
ospita «dibattiti che tendano a lun¬ 
ghe discussioni senza arrivare a 
nessun risultato e senza generare 
quantità apprezzabili di informa¬ 
zioni utili», li gruppo «soc» offre in¬ 
vece una situazione unica. Pratica¬ 
mente l'intero gruppo è occupato 
da un sottogruppo soc.culture che 
si occupa delle culture nazionali. 
Moltissimi paesi sono rappresenta¬ 
ti, specialmente quelli che hanno 
una forte struttura di ricerca o una 
consistente emigrazione intellet¬ 


tuale. Questi gruppi svolgono la 
funzione importante di mantenere 
in contatto comunità nell’emigra¬ 
zione spesso affamate di notizie , 
della madrepatria e si sentono del¬ 
le bbs per rimanere in contatto con 
la situazione a casa parlando con 
chi è rimasto li. Alcuni di questi so-1 
no degli eroi solitari. Impossibile 
sottostimare il valore sociale di 
quei due che quasi ogni giorno ri- ■ 
copiano la prima pagina del Cor¬ 
riere e della Repubblica e la man- - 
dano in giro per il • mondo su 
soc.culture.italian, rendendo pos¬ 
sibile anche a chi non sta a Ma¬ 
nhattan o a Londra di tenersi un 
minimo in contatto. Nel greppo la 
passione tutta italiana per il dibatti¬ 
to politico emerge con forza, paral¬ 
lelamente alle inviabili correnti 
demenzial-ludico-casarecce e alle 
goliardate, ma cosi è, il bello della 
rete è che c'è di tutto. Il popolo del¬ 
la rete, o per lo meno quello inte¬ 
ressato alia politica, mostra una si¬ 
cura tendenza alla sinistra, anche 
se non mancano i conservatori o - 
fan della destra ancora più estre¬ 
ma. D’altra parte si scopre che sul¬ 
la rete viaggia il programma di una ‘ 
Festa dell'Unità, organizzata a Ber¬ 


keley, con tanto dì dibattito, canzo¬ 
ni. Questi greppi vengono distribui¬ 
ti automaticamente a tutti i nodi 
della rete, esistono altre gerarchie 
che invece devono essere richieste 
esplicitamente. La gerarchia «alt», 
che sta per alternative è la più 
anarchica di tutte. Si va da alt.a- 
strology a alt.beer, da alt.society.a- 
narchy a alt.society.conservatism 
dove rispettivamente anarchici e 
conservatori trovano il loro habitat. 
Sulla rete, trasformati in bit e bytes, 
ci sono anche suoni e immagini. 
Immagini classiche si trovano in 
alt.binaries.pictures.fine-arts.gra- 
phics, mentre in alt.sex.pictures si 
trovano immagini più terra terra. Il 
livello di specializzazione è eleva¬ 
tissimo; alt.sex.fetish.feet per gli 
amanti dei piedi, alt.sex.fetish.hair 
per quelli dei capelli e cosi via. Tut¬ 
to è permesso. Appositi nodi gene¬ 
ratori di anonimità mascherano le 
indicazioni del mittente sui mes¬ 
saggi. in genere sempre aggiunte al 
contenuto, rendendo impossibile 
ad una investigazione superficiale 
riconoscere il mittente o la prove¬ 
nienza di un dato messaggio. 1 ten¬ 
tativi di introdurne una qualche for¬ 
ma dì regolamentazione o dì cen¬ 
sura norfhanno prodotto alcun ri¬ 
sultato. Internet rigetta la censura e 
ì tentativi di monopolizzarlo in sen¬ 
so commerciale, anche se parec¬ 
chi ormai convengono che qual¬ 
che apertura al mondo commer¬ 
ciale bisognerà prima o poi farla, 
se non altro per sostenere il costo 
crescente della rete che sta diven¬ 
tando eccessivo an¬ 
che per le istituzioni dì 
ricerca. Con un po' di 
immaginazione si può 

) ^k/B vedere come Internet 

■ sia il modello dello 

I spettacolo • casalingo 

^JL di domani, non c'è al¬ 

cuna difficoltà a distri¬ 
buire sulla rete film o 
concerti, l'unica limitazione è la 
velocità dei collegamenti che però 
non può far litro che aumentare. 
La prosta fisica scomparirà, sostitui¬ 
ta da quella elettronica e con l’inte¬ 
grazione dei servizi bancari e fiscali 
scompariranno anche le bollette e 
le tasse, pagate direttamente dal 
calcolatore domestico. 

I • giornali . verranno : distribuiti 
elettronicamente e già adesso una 
versione elettronica di Time viene 
distribuita da uno dei servizi a pa¬ 
gamento, non Internet. Sarebbe 
certamente un segnale di grande 
energia e freschezza intellettuale 
se uno dei quotidiani italiani deci¬ 
desse di mettere un riassunto delle 
notizie del giorno su Internet, co¬ 
me un servizio a tutti quelli che so¬ 
no troppo lontani per poter mette¬ 
re le mani su un giornale. 

Uno scenario finale. La deca¬ 
denza della televisione. Siamo or¬ 
mai al di là dei 500 canali promessi 
dalla tv via cavo di prossima gene¬ 
razione. Internet ne ha già 10.000. 
Una struttura che cambierà il no¬ 
stro modo di interagire con il mon¬ 
do cosi come fece la televisione al 
suo apparire e che porrà grandi 
problemi di democrazia. «■» 


Dimostrata 
l’origine genetica 
dei calcoli 

Per la prima volta nella storia viene 
dimostrata l’origine genetica dei 
calcoli. Ricercatori italiani e spa¬ 
gnoli hanno identificato il gene 
che provoca i calcoli renali da cisti- 
na, una delle forme in cui prosso- 
no presentarsi i calcoli delle vie uri¬ 
narie e che colpisce una persona 
su 200. La scoperta, pubblicata 
dalla rivista Nature Genetics, per¬ 
metterà secondo i ricercatori di 
studiare la diffusione della malattia 
nella popolazione, identificare gli 
individui predisposti e che ancora 
non presentano sintomi, «sviluppa¬ 
re nuove e più efficaci terapìe». La 
ricerca è stata avviata da genetisti 
dell’Ospedale di San Giovanni Ro¬ 
tondo, tra cui il direttore scientifico 
Bruno Dallapiccola, professore di 
genetica umana all’università di 
Roma Tor Vergata, con i colleghi 
spagnoli dell’ospedale Duran Y 
Revnalds di Barcellona. La parte 
clinica della ricerca è stata condot¬ 
ta da Franco di Silverio, direttore 
della cattedra di urologia, e Miche¬ 
le Gallucci del dipartimento di uro¬ 
logia, entrambi dell’università La 
Sapienza di Roma . I ricercatori 
hanno individuato nel tessuto re¬ 
nale un frammento di Dna capace 
di riassorbire alcuni amminoacidi 
tra cui la cistina. Analizzando il pa¬ 
trimonio genetico di famiglie che 
presentano la malattia, hanno sco¬ 
perto che il frammento è in realtà 
un gene le cui mutazioni provoca¬ 
no i calcoli. 


Nuova strategia 
dell’Oms contro 
la tubercolosi 

L'Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) ha annunciato ieri a 
Ginevra l'adozione di una nuova 
strategia contro la tubercolosi tesa 
a salvare circa la metà dei 30 milio¬ 
ni di persone altrimenti condanna¬ 
te alla morte per tbc nel corso del 
prossimo decennio. Una spesa 
supplementare di 100 milioni di 
dollari l’anno e una maggiore col¬ 
laborazione tra governi e settore 
privato - precisaTOrits - saranno 
indispensabili all'attuazione del 
nuovo piano. 

Altopiano 
sottomarino 
in Tasmania 

Alcuni scienziati australiani, utiliz¬ 
zando una tecnologia francese di 
ricerche sottomarine hanno sco¬ 
perto un vasto altopiano subac¬ 
queo al largo delle coste della Ta¬ 
smania, a sud deH'Australia. Que¬ 
sto altopiano ha un’altitudine di 
2300 metri ed è lungo oltre mille 
chilometri. L'altopiano si sarebbe 
formato al momento della separa¬ 
zione dell’Australia dal continente 
antartico, cento milioni di anni fa. • 
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TEMPORALE NEBBIA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sull’Italia persiste un 
campo di alte pressioni, una modesta 
instabilità interessa le regioni meridio¬ 
nali. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
prevalenza di cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso con addensamenti sui rilievi alpini 
e prealpini e sulle estreme regioni meri¬ 
dionali. Durante la notte e al primo mat¬ 
tino riduzione della visibilità per foschie 
dense e locali banchi di nebbia sulle zo¬ 
ne pianeggianti del Centro-Nord. 

TEMPERATURA: in aumento, specie 
sulla Sardegna. 

VENTI: deboli variabili con rinforzi po¬ 
meridiani di brezza sottoscosta. 

MARI: poco mossi. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

16 

L'Aquila 

5 

9 

Verona 

6 

11 

Roma Urbe 

8 

18 

Trieste 

8 

15 

RomaFiumlc. 

8 

21 

Venezia 

6 

14 

Campobasso 

7 

6 

Milano 

8 

ie 

Bari 

12 

17 

Torino 

5 

12 

Napoli 

11 

20 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

12 

12 

Genova 

10 

17 

S. M. Leuca 

14 

15 

Bologna 

8 

14 

Reggio C. 

15 

20 

Firenze 

9 

15 

Messina 

17 

21 

Pisa 

8 

17 

Palermo 

14 

19 

Ancona 

9 

13 

Catania 

12 

21 

Perugia 

7 

12 

Alghero 

9 

19 

Pescara 

7 

11 

Cagliari 

10 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

1 

np 

Londra 

2 

11 

Atene 

12 

18 

Madrid 

2 

20 

Berlino 

2 

8 

Mosca 

-2 

4 

Bruxelles 

-1 

7 

Nizza 

10 

16 

Copenaghen 

-1 

6 

Parigi 

1 

11 

Ginevra 

3 

14 

Stoccolma 

-7 

-1 

Helsinki 

-11 

-3 

Varsavia 

0 

8 

Lisbona 

11 

19 

Vienna 

4 

14 
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ELZEVIRO 

Viaggio 
in India 
col piccolo 
campione 

QIAMPIERO COMOLLI 

C HE SIGNIFICA essere un al¬ 
ieta indiano? Cosa pensa 
di se stesso chi diventa 
campione sportivo in India? Una 
notte di cinque o sei anni fa l'ho 
potuto intuire su un treno che at¬ 
traversava il Maharastra. Mia mo¬ 
glie, un amico comune ed io dove¬ 
vamo partire la sera da Bombay, 
per giungere verso l'alba a Shola- 
pur, 600 chilometri più a est. Nel 
pomeriggio andiamo quindi alla 
stazione per acquistare i biglietti, e 
II un impiegato, dopo averci squa¬ 
drato tutti e tre, ci dice, senza nem¬ 
meno consultare un registro, che 
due posti sono disponibili, il terzo 
no. Andiamo allora alla biglietteria 
- un antro immenso, con enormi 
registri che si perdono in tenebrose 
lontananze - ed ecco che la stessa 
scena si ripete: il treno - sostengo¬ 
no - e tutto pieno, e quindi il terzo 
biglietto potrà essere acquistato so¬ 
lo al momento della partenza, nel 
caso si tosse liberato un posto. Ma 
di certo - aggiungono - quel posto 
mancante per sera ci sarà: basterà 
pagare un prezzo maggiorato al ra¬ 
gazzino che ce lo offrirà. La «cre¬ 
sta» risulta tanto modica da rende¬ 
re quasi patetico tale sistema di 
corruzione ferroviaria, e finisce co¬ 
si che sottostiamo di buon grado 
alla misera vessazione.. 

Torniamo in albergo, e il nostro 
amico passa un po' di tempo in ca¬ 
mera sua guardando alla televisio¬ 
ne una partita di cricket: India-Sri 
Lanka; rimane colpito soprattutto 
dalla bravura di un piccolo, prodi¬ 
gioso giocatore, grazie al quale 
l'India vince,la partita. Poi rieccoci 
in stazione dove, nella bòlgia im¬ 
mane dei mendichi c del dotmien- - 
ti riversi fra i piedi dei viaggiatori, 
veniamo non si sa come rintraccia¬ 
ti da un bambino che ci vende in 
effetti il biglietto mancante al prez¬ 
zo pattuito. E quindi sul treno: gen¬ 
te inturbantata, velata, tutti magri. 
Non ci sono cuccette: solo panche 
di legno, dove sedere stretti l'uno 
all’altro. Ma poiché siamo in prima 
classe, ciascuno dispone di un po¬ 
sto numerato. Troviamo quindi i 
nostri, ci accomodiamo, c a questo 
punto accade un fatto strabiliante. 

C ON UN MISEREVOLE vesti¬ 
to occidentale indosso, ac¬ 
compagnato solo da un 
vecchietto mite, avanza nel corri¬ 
doio il glorioso giocatore di cricket 
del pomeriggio: si avvicina a noi, 
va proprio verso il nostro amico, gli 
dice gentilmente in inglese che 
quel posto è il suo. Corri'è possibi¬ 
le? Confrontiamo i biglietti e subito 
risulta evidente che il nostro è fal¬ 
so: siamo stati truffati in pieno. Ma 
l’atleta non pretende affatto di se¬ 
dersi e ci invita tranquillamente ad 
aspettare il controllore. Dopo poco 
in effetti, accompagnato da un gar¬ 
zone che gli regge il registro imma¬ 
ne. compare un controllore esau¬ 
sto: deve scrivere via via i nomi di 
tutti i passeggeri, verificando che 
ognuno sia seduto al posto che gli 
compete. In un bagno di sudore 
apprende l'anomalia del nostro 
caso, ingiunge ai due pretendenti 
dello stesso posto di rimanere se¬ 
duti praticamente l'uno in braccio 
all'altro, finché lui non avrà reperi¬ 
to una sitemazione alternativa. 
L'attesa durerà per più di un'ora. . 

Intanto, accatastati sopra il cam¬ 
pione indiano di cricket, chiac¬ 
chieriamo con lui sommessamen¬ 
te. Il nostro amico gli confessa di 
averlo ammirato in televisione, e 
lui sorride appena ad occhi bassi. 
Poi veniamo a sapere che e in tra¬ 
sferta: insieme al vecchio padre, 
sta andando a Calcutta, per gioca¬ 
re contro il Pakistan. Risulta evi¬ 
dente che non ha i soldi per l'aereo 
e che la cosa non lo turba. È un at¬ 
leta di fama intemazionale, ma 
non pretende nulla per se stesso. 
Gioca a cricket perché quello è il 
suo destino, e gioca bene solo per 
rispetto verso il suo destino. Ubbi¬ 
disce alla legge del cosmo, che as¬ 
segna a ciascuno il posto che gli 
spetta, e ciò gli basta per essere se¬ 
reno. . 

Toma infine il controllore, ci as¬ 
segna altri posti lontani dal nostro 
atleta. All'alba, dopo una nottata 
miseranda, ci accorgiamo che lui e 
il padre sono scomparsi: devono 
essere scesi chissà quando, per 
perdersi di nuovo nell'immensità 
dell'India. Non ho mai saputo più 
nulla di lui. Non ricordo più il suo 
nome. 


Lo sport in tv 

RUGBY: Mischiaemeta 
CALCIO: Cagliari-lnter 
CALCIO: Milan-Anderlecht 
CALCIO: Mondocalcio 
PALLAVOLO: Milan-Daytona 


Raitre, ore 15.50 
Raidue, ore 18.45 
Canale 5. ore 20.30 
Tmc, ore 23.15 
Raiuno, ore 23,15 
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coppa delle coppe. Sconfìtta di misura per gli italiani: partita nervosa a Lisbona 






Gianfranco Zola, protagonista Ieri sera a Lisbona 


Parma, notte a denti stretti 

Zola e Bucci non bastano, il Benfìca vince 2-1 


BENFICA PARMA 


BENFICA: Neno 6, Abel Xavier 6. Mozer 6, Helder 6, Veloso 5 (44‘ Ke- 
nedy 5), Kulkov 5, Vitor Paneira 6, Joao Pinto 7, louran 7. Rui Costa 7, 
Izaias7. (12 Silvlno, 13 William, 15 Cesar Brlto, 16 Rui Aguas). 

PARMA: Bucci 8, Bonnarrivo 5. Di Chiara 5, Mlnotti 6, Apollom 6, 
Sensini 6. Brolin 5, Pin 6 (85' Zoratto sv), Crlppa 7, Zola 6, Asprilla 4. 
(12 Ballotta, 13 Balleri. 14Matrecano. 15 Maltagliati). 

ARBITRO: Bernd Heynemann 5 (Ger). 

RETI: T Izaìas. 13' Zola. 59' Rui Costa. 

Ammoniti: 4' Asprilla, 41' Mlnotti, 87' Helder, 89' Abel Xavier.Angoli: 
8 a3 per il Bentica. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAQNELI 


■ LISBONA. Serata di grande sof¬ 
ferenza per il Parma allo stadio «Da 
Luz» di Lisbona nell'andata della 
semifinale di Coppa Coppie. La 
squadra di Scala subisce buona 
parte dell'incontro i ritmi e l'ag¬ 
gressività del Benfica, Alla fine 
chiude con una sonfitta per 2-1 la¬ 
scia aperta la porta della finale, fo¬ 
tografando però 90 minuti di stenti 
e di abulia degli emiliani. È vero 
che il Benfica è una formazione 
esperta e quadrata con alcune in¬ 
dividualità di spicco (Rui Costa, 


louran e Joao Pinto) ma é vero an¬ 
che che Minotti e compagni non 
trovano concentrazione e spirito 
per reggere l'urto e la lucidità per 
provare i contropiede. Asprilla e 
Zola solo in rarissime occasioni 
riescono a rendersi pericolosi. 

Sollecitato dai 110 mila spettato¬ 
ri dell'oceanico stadio «Da Luz» il 
Benfica parte all'attacco e con ma¬ 
novre veloci e filtranti crea subilo 
pericoli alla porta di Bucci. Vivacis¬ 
simo soprattutto Joao Pinto che 
vuole proporsi alla platea calcistica 


italiana. Al 3' si esibisce in un'otti¬ 
ma girata di testa con palla alta sul¬ 
la traversa. Tre minuti dopo la re¬ 
plica. Stavolta la conclusione è a 
lato. Ma al 7’ ì portoghesi passano. 
Rui Costa, molto ispirato nella rinfi- 
nitura della manovra, lancia in pro¬ 
fondità Izaias. Apolloni è colto il 
contropiede e l'attaccante aspetta 
l'uscita di Bucci c lo infila con un 
preciso rasoterra. 11 Parma reagisce 
immediatamente. E qui dimostra 
d'esser squadra di notevole spes¬ 
sore. Al 13'Asprila si libera al limite 
d'arca, vede il portiere in uscita e 
prova a beffarlo con un pallonetto. 
Salva Mozer quasi sulla linea. Il pa¬ 
reggio arriva un minuto più tardi. È 
ancora il colombiano a prodursi in 
una azione prolungata che mette 
in crisi ia difesa del Benfica, poi 
passa a Pin. Crippa trova tempo e 
modo di liberare lateralmente Zola 
che di destro batte Neno. Ai 32' an¬ 
cora un'occasione per i portoghesi 
con louran lanciato verso ia porta. 

Il portiere esce a valanga e con ' 
l'aiuto di Benarrivo sventa ì! ango¬ 
lo, Dall'azione di corner Helder 
prova il destro ma Bucci sventa an¬ 
cora. Il primo capolavoro del nu¬ 
mero uno di Scala arriva al 43': an¬ 


cora da azione d'angolo il rinvio. • 

La ripresa vede un Benfica in 
grande pressing col Parma obbli¬ 
gato a difendersi, spesso in affan¬ 
no. Al 48' louran di testa coglie 
Bucci in controtempo, li portiere 
con un balzo riesce comunque a 
mandare la palla contro la traver¬ 
sa, poi Rui Costa sciupa. Al 9' 
Izaias prova la conclusione dal li¬ 
mite d'arca. La palla sorvola la tra¬ 
versa di pochi centimetri. Il tambu¬ 
reggiare portoghese viene interrot¬ 
to al 13' da un contropiede del Par¬ 
ma : Sensini approfitta di un errore 
difensivo dei padroni di casa che 
lo lasciano solo in area. Ma il sini¬ 
stro deH'argentino trova pronto alla 
ribattuta Neno. 

Dal possibile vantaggio del Par¬ 
ma si passa a quello del Benfica. 
louran va via come un missile sulla 
fascia sinistra, crossa in area, Vitor 
Paneira appoggia a Rui Costa che 
anticipa l’uscita di Bucci e lo batte 
con un preciso rasoterra in giravol¬ 
ta. 11 Benfica sulle ali dell’entuia- 
smo continua ad aggredire un Par¬ 
ma sempre più depresso. Al 18' 
Asprilla in recupero su louran lan¬ 
ciato in area cerca di togliergli il 
pallone ma commette fallo. L'arbi¬ 
tro assegna il rigore. Equi arriva il 


nuovo capolavoro di Bucci che 
con ottimi riflessi vola sulla sua si¬ 
nistra e respinge la battuta rasoter¬ 
ra, anche angolata, di Vitor Panei¬ 
ra. 

Al 24' contropiede del Parma 
con Sensini che fa da ponte pcrMi- 
notti liberandolo in piena area. Il 
capitano però perde il tempo e 
sbaglia la girata al volo del del pos¬ 
sibile pareggio. Al 28' ancora una 
importante opportunità per il Bcn- 
fica. Abcl Xavier batte una punizio¬ 
ne dai 25 metri. Siluro. Bucci re¬ 
spinge come può. Sulla palla si 
precipita Rui Costa che però man¬ 
da alto. Risponde il Parma un mi¬ 
nuto dopo con Minotti, sempre su 
punizione. ■ Neno, ben piazzato, 
neutralizza il tiro. Si chiude fra mol¬ 
to nervosismo e con fin fermeria 
del Parma piena di giocatori ac¬ 
ciaccati. • 

Per il Parma, insomma, danni li¬ 
mitati, ma c'è da aggiungere che 
Asprilla e Minotti, ammoniti e già 
diffidati, dovranno saltare la partita 
di ritorno. Sugli altri campi di cop¬ 
pe europee, da segnalare II pareg¬ 
gio a Parigi fra Paris Sg e Arsenal 
(1-1) in coppa delle Coppe e 
quello fra Salisburgo e Karlsrue (0- 
0) in coppa Uefa. 


COPPA UEFA. Oggi al Sant’Elia la partita di andata delle semifinali: diretta tv ,18.45 su Raiuno 

Lìnter a Cagliari per rimanere in Europa 


Oggi Cagliari e Inter scendono in campo per la 
partita di andata delle semifinali di Coppa Uefa. 
L’allenatore Bruno Giorgi teme «l’effetto Bian¬ 
chine annuncia che ha già firmato il contratto 
per restare in Sardegna ancora un anno. 


DAL NOSTRO INVIATO 

1LARIO DELL’ORTO 


■ CAGLIARI. È «i'effetto Bianchi» a 
incutere timore a Bruno Giorgi. Il 
tecnico del Cagliari - che proprio 
ieri ha firmato il contratto che lo le¬ 
ga anche il prossimo anno alla Sa- 
dregna - è più preoccupato dal 
nuovo incarico di Ottavio Bianchi, 
che non dagli avversari nerazzurri 
deputati a scendere in campo og¬ 
gi. net primo confronto di semifina¬ 
le di coppa Uefa. E non ha tutti i 
torti, Giorgi. La squadra milanese 
è. guardando i risultati, prigioniera 
di un magma tattico indecifrabile, 


dal quale neppure le individualità 
di spicco, Bergkamp, Jonk e Sosa, 
riescono a districarsi. «Con Bianchi 
ritornerà l'ordine: cominciando dal 
magazziniere per arrivare all'ulti¬ 
mo fattorino» dice Giorgi. Che non 
nasconde il sentore che l'ombra 
del futuro tecnico possa interferire, 
magari con qualche «consiglio», 
nel lavoro che, oggi, spetta ufficial¬ 
mente a Giampiero Marini. 

A cominciare dalla disposizione 
dei giocatori in campo. Anche per 
questo motivo Pellegrini ha deciso 


di giocare la carta Bianchi proprio 
in questo momento. Per cercare di 
galvanizzare lo spaurito drappello 
dei suoi uomini - mortificati dalle 
troppe sconfitte e derisi dalla tifo¬ 
seria - e per cercare di agguantare 
l'ultimo traguardo rimastogli: la 
coppa Uefa. E per spaventare Gior¬ 
gi. Il quale ha anche seri problemi 
di formazione. Nel Cagliari, infatti, 
si contano una mezza dozzina di 
assenze. 

«Sono ancora in dubbio tra Alle¬ 
gri o Criniti nel ruolo di tornante e 
tra Bellucci e Pancaro - confessa 
Giorgi -. Ma queste gare durano 
180 minuti c forse più. Vedremo di 
'non prendere gol in casa, ma sono 
dell'idea che il Cagliari può far be¬ 
ne solo se gioca con tutti i fusibili a 
posto e con le idee chiare». L’im¬ 
pressione è però che il tecnico vo¬ 
glia imbottire di marcatori la sua 
squadra (Villa, Pusccddu. Beliucci, 
Napoli c Sanna), per evitare di pre¬ 
sentarsi, poi, a Milano, sotto di 
qualche gol. E a centrocampo chi 


rimane? I soli Allegri e Matteoli, 

F„ accanto a Giorgi, spunta il vol- 
lo inconfondibilmente sardo di 
Malleoli, la centralina del gioco ca¬ 
gliaritano e, soprattutto, ex-interi¬ 
sta, Rilassato, il regista non fa pro- 
nostici: «Preferisco che vinca lo 
sport, il calcio». Encomiabile, ma 
anacronistico, Matteoli ò da un ' 
pezzo che ha lasciato l'Intcr c sta¬ 
sera si ritrova di fronte i vecchi 
compagni di un tempo. 

Senza alcun rancore. «Sono sta¬ 
to bene aU'intcr - ammette il cen¬ 
trocampista - e Pellegrini, ai tempi, 
voleva che rimanessi. Che cosa 
penso dei miei ex-compagni? Che 
anche nei momenti brutti si può 
costruire il futuro, Non chiedetemi 
perché me ne sono andato da Mi¬ 
lano. Lasciatemi questo segreto». 

Ma se da un lato i sardi hanno 
seri problemi di organico (Bisoli. 
Aloisi infortunati, Herrera Moriero 
squalificati e Marcolin che non può 
giocare in Europa), sull’altro ver¬ 
sante il tecnico Marini non se la 
passa meglio. Schillaci è indisponi¬ 


bile, mentre Fontolan e Berti han¬ 
no ancora qualche acciacco da su¬ 
perare. In più. è spuntata la grana 
Sosa: l’uruguaiano va o resta? Ieri, 
pare che il presidente Pellegrini - 
che ò a Cagliari, al seguito dei suoi 
- abbia cercato il giocatore per ras¬ 
sicurarlo e promettergli un futuro 
nerazzurro, Ma non sono certo 
questi i veri grattacapi che incom¬ 
bono sul povero Marini. Che oggi 
spera, volente o no. nell'innesto ri¬ 
solutore: Ottavio Bianchi. 
FORMAZIONI: 

Cagliari: Fiori, Villa, Pusceddu, 
Napoli, Bellucci (Pancaro), Firica- 
no. Sanna, Allegri (Criniti), Dely 
Valdes, Matteoli, Oliveira. (12 Dibi- 
tonto, 13 Veronese, 14 Pancaro. 15 
Criniti, 16LaTorre). 

Interi Zenga, Bergomi. Paganin A„ 
Manicone. Ferri, Battistini. Orlan¬ 
do. Jonk. Fontolan. Bergkamp, So¬ 
sa. (12 Abate, 13 Paganin M„ 14 
Berti. 15 Dell' Anno. 16 Marazzi- 
na). 

Arbitro: LoperNieto (Spa). 

Tv. Diretta su Raidue, ore 18.45 


CAMPIONI 

Questa sera 

Milan 

Anderlecht 

FRANCESCO ZUCCHINI 

b MILANO. Tempo di Champion's 
League: ma al Milan stavolta sem¬ 
bra si sia già vinto tutto ancor pri¬ 
ma di giocare, almeno guardando 
le facce di quelli che circolano a 
MilaneUo. L'Anderlecht? Partita dif¬ 
ficile ma è più difficile far finta di 
nulla a poche ore dal successo 
elettorale di «Forza Italia». È tutto 
un osanna per Berlusconi al quale 
Capello dice di aver «fatto gli augu¬ 
ri nella prima mattinata, adesso 
dobbiamo impegnarci ancora di 
più per dimostrare di essere squa¬ 
dra degna del primo partito d'Ita¬ 
lia. Dovremo dare l'esempio den¬ 
tro e fuori dal campo». Èsolo l'anti¬ 
fona. 

Berlusconi resterà presidente del 
Milan o gli impegni di lavoro lo co¬ 
stringeranno a passare la mano? 
Chi si sta macerando nel dubbio, si 
metta in pace: il Cavaliere non 
molla. Lo fanno capire Capello e il 
pupillo Massaro il quale aggiunge 
che, «se proprio dovesse lasciare il ’ 
Milan, sarebbe per il cumulo di 
gravosi impegni che l’attendono. 
Ora gli voglio regalare campionato 
e Coppa». Il resto della banda an¬ 
nuisce. E Nava arricchisce il qua¬ 
dro: «Berlusconi lo vedrei bene an¬ 
che come presidente del consi¬ 
glio». 

L'ambiente è quello che ti aspet¬ 
ti. E poi si. c'è anche l'Anderlecht. 
Ma prima ancora un nuovo «caso- 
Papin»: «L'ho visto nervoso in alle¬ 
namento e quando sta cosi è me¬ 
glio lasciarlo da parte», dice Capel¬ 
lo. In realtà fra i due c'è stata anco¬ 
ra burrasca, e cosi il tecnico rosso¬ 
nero ha deciso di far fuori il france¬ 
se definitivamente, come già medi¬ 
tava fin da domenica sera. Con gli 
amici. Capello ha confidato di 
averlo visto demotivato, poco vo¬ 
glioso di impregnarsi contro il Na¬ 
poli: e considerando che ormai è 
scontato il divorzio Milan-Papin a 
fine stagione, il transalpino sarà 
messo con ogni probabilità fuori 
rosa. Intanto,-contro l'Anderlecht, 
verrà rispolverato Raducioiu che 
Capello definisce «in smagliante 
condizione». Assente ancora Savi- 
cevic (contrattura alla gamba sini¬ 
stra, dovrebbe saltare anche la par¬ 
tita di sabato col Parma), sarà dun¬ 
que Raducioiu a far coppia con 
Massaro in attacco: a centrocampo 
accoppiata Desailly-Albertini, con 
Donadoni e Laudrup (chi si rive¬ 
de!) - esterni; difesa classica con 
Tassotti preferito a Panucci. In so¬ 
stanza: Papin e Panucci pagano 
prer tutti il kodi Napoli. 

Ma torniamo ai belgi deil'Ander- 
lecht. che è meglio. Capello defini¬ 
sce «fondamentale la partita di sta¬ 
sera perché sarà importantissimo 
preter giocare in casa la semifina¬ 
le». Come noto, la vittoria del giro¬ 
ne garantisce questo privilegio: e il 
Milan ce la può fare da subito am¬ 
messo vinca, e che in contemprera- 
nca Werder-Porto si concluda cori 
un pareggio o una sconfitta dei 
prortoghesi. Si vedrà. 

«Rispetto all'andata (a Bruxelles 
fini 0-0) loro sono molto più forti 
all’attacco, hanno giocatori che 
nell'altra occasione non preterono 
schierare come il nigeriano Nwa- 
nu. Degryse e Nilis», è"il parere del¬ 
l'allenatóre. Ma preoccupa anche 
il contropiede dei belgi. «Proprio 
prer questo - dice Tassotti - dovre¬ 
mo essere molto concentrati prer 
tutti 90 minuti». «Si può chiudere il 
discorso da stasera, ma attenzione 
prerché sono bravi anche sui calci 
da fermo», conclude Massaro. C'è 
altrò? Pare di no. In mezzo a tante 
preoccupazioni, anche quella prer i 
diffidati (sono 9: Albertini, Baresi, 
Donadoni, Dcsailly, Massaro, Pa¬ 
nucci, Rossi, Simone, Tassotti) che 
rischiano (in caso di ammonizio¬ 
ne) di saltare la semifinale. Qui¬ 
squilie: in queste ore a MilaneUo ri¬ 
dono anche i sassi. 

FORMAZIONI: 

Milan: Rossi, Tassotti, Maldini, Al- 
bertini, Costacurta, Baresi, Dona¬ 
doni, Desailly, Raducioiu. Lau¬ 
drup,Massaro (121elpre, 13Panuc- 
ci, 14 Carbone. 15 Lentini. 16 Si- 
mone). 

Anderlecht: De Wilde. Suray, 
Crasson, Nwanu, Emmers, Walem, 
Degiysc, Haagdoren. Nilis. Boffin, 
Bòsman (12 Macs, 13 Marchoul, 

14 Petremans, 15 Preko). 

Arbitro: Quiniou (Francia). 

Tv. diretta su Canale 5 alle 20 30 
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il caso. L’ex portiere sale al vertice della Lazio, il nuovo allenatore sarà Zeman 


Ecco l'accordo: 

1 miliardo l'anno 
e pieni poteri 

È ufficiale: Dino Zoff sarà II 
presidente della Lazio a partire 
dalla prossima stagione. 
L’annuncio è stato dato Ieri 
pomeriggio dall’attuale massimo 
dirigente biancazzurro, Sergio 
Cragnotti, al termine di un Incontro 
con il tecnico negli uffici della 
Banca di Roma nei pressi di via del 
Corso. «Abbiamo risolto anche le 
ultime difficoltà - ha detto 
Cragnotti - Zoff ha accettato la 
proposta, e sarà presidente della 
Lazio dal prossimo anno. A lui e alla 
Lazio faccio I miei auguri-. 
Nell'Incontro, oltre a stabilire II 
compenso di Zoff (1 miliardo a 
stagione, duecento milioni In più 
rispetto a ora) Cragnotti ha voluto 
anche risolvere I dubbi 
sull’organigramma della società e 
sul pieni poteri conferiti a Zoff. 

•Non cambierà molto per la Lazio - 
ha detto il presidente - cambierà 
solo che Cragnotti si dedicherà più 
agli affari che al calcio. Quanto a 
Zoff, I presidenti In tutte le società 
hanno I pieni poteri. Non credo che 
cl saranno problemi con l’attuale 
staff; non sono In discussione 
certe cariche». Il direttore generale 
resta insomma per ora Enrico 
Bandoni, il direttore sportivo Nello 
Governato. Mentre sulla panchina, 
come è noto, cl sarà Zeman. 



Vittorio La Verde / Agf 


Zoff, professione presidente 


Dino Zoff passa dalla panchina alla scrivania: 
dalla prossima stagione sarà presidente della 
Lazio. Al suo posto andrà Zeman. in margine 
airimportante annuncio, abbiamo chiesto all’ex 
portiere di parlarci del suo passato. 


PAOLO FOSCHI 


ss È ufficiale: Dino Zoff sarà il 
nuovo presidente della Lazio a 
partire dalla prossima stagione cal¬ 
cistica, mentre sulla panchina d'al¬ 
lenatore andrà il boemo Zeman. È 
stata una mossa astuta, quella di 
Cragnotti. scaricare Zoff non sareb¬ 
be stato facile, con lui la Lazio nel¬ 
la scorsa stagione ò tornata in Eu¬ 
ropa e attualmente lotta per il se¬ 
condo posto in classifica. Ma si 
tratta pur sempre di una situazione 
abbastanza insolita, malgrado il 
precedente di Ottavio Bianchi al 
vertice della società partenopea fi¬ 
no alla scorsa settimana. Da qui, 
dunque, siamo partiti per una 
chiacchierata a tutto campo con 
l’interessato. 

In questa avventura da dirigen¬ 
te, cosa l’attrae? 

Sicuramente è una decisione che 
dimostra una grande stima e con¬ 
siderazione nei miei confronti, si 
tratta di un incarico di prestigio. E 
soprattutto è l'occasione per con¬ 
tinuare a vivere nel mondo in cui 
ho sempre vissuto e che a me pia¬ 
ce. 

•Da Roma non me ne andrei 


mal»: si riconosce In queste pa¬ 
role? 

Certamente sono parole che ho 
pronunciato perchè penso ciò. A 
Roma mi trovo bene. 

Che cosa le piace di Roma? 

È una città straordinaria, bellissi¬ 
ma. Molto aperta, in tutti i sensi. 
Anche calcisticamente, è una città 
stupenda: c'è molto interesse e 
partecipazione da parte di tutti, 
Parliamo della sua Lazio. Il se¬ 
condo posto è possibile? 

Non è facile, il calendario non è 
dalla nostra parte, abbiamo degli 
scontri diretti fuori casa, ma cer¬ 
cheremo di fare del nostro meglio. 
La Lazio conquista punti su pun¬ 
ti. Quanto è stato determinante 
l'arrivo a Roma di Alen Bokslc? 
Boksic è un grande giocatore e ha 
portato un importante contnbuto. 
Rispetto all'inizio del campionato, 
però, abbiamo recuperato vari uo¬ 
mini infortunati. Quindi i risultati 
che raccogliamo adesso sono do¬ 
vuti sia all'inserimento di Boksic, 
sia al lavoro svolto da tutta la 
squadra. 

Il rendimento deludente della 


prima parte della stagione è sta¬ 
to determinato solo dalle assen¬ 
ze? 

SI, e di ciò sono sicuro- è stata solo 
colpa delle assenze, tante e tutte 
insieme. 

La Lazio al completo sarebbe 
stata in grado di lottare alla pari 
con II Milan? 

No. Quest'anno tutu hanno prova¬ 
to a inseguire il Milan. ma senza 
successo. È squadra di una forza 
notevole. Certo, se noi non avessi¬ 
mo perso qualche punto all'inizio, 
avremmo potuto diro qualcosa in 
più. Ma il Milan 6 imprendibile per 
tutti. 

In questo campionato quale 
squadra ha espresso II gioco più 
bello? 

Credo che quest'anno il livello del 
campionato sia stato molto eleva¬ 
to. Le prime cinque-sette squadre 
in classifica hanno fatto vedere 
coso molto bello. 

E lo straniero più forte del cam¬ 
pionato? Boksic? 

Non si può dire, bisognerebbe va¬ 
lutare tanti (attori, non sono in 
grado di farlo. 

Qualche parola su Paul Gascol- 
gne? Molto talento, ma troppa 
esuberanza? 

No. no, ò un grande giocatore, do¬ 
tato di una carica di simpatia e di 
umanità al di fuori del comune. Si 
.rende conto di non riuscire attual¬ 
mente ad esprimere II meglio di sè 
ed è quindi a volte un po' nervoso, 
ma ciò gli fa anche onore, perché 
mette n evidenza la sua grinta. È 
un bravissimo ragazzo 

Parliamo di gioco a uomo o di zo¬ 
na... 

Non mi piace parlare contro o prò 


qualche modulo di gioco. L'im¬ 
portante è giocare bene, il resto 
poco importa. 

Cosa pensa di Zeman? 

È un ottimo allenatore, come tanti 
altri. 

Quattro anni sulla panchina del¬ 
la Lazio: di cosa è maggiormen¬ 
te soddisfatto? 

£ bello che la mia squadra si sta 
sempre battuta in campo con di¬ 
gnità e correttezza. Mi considero 
uno sportivo vero e vedere che la 
mia Lazio non ha mai combinato 
«casini» mi riempie di orgoglio, 

Il rapporto con 1 giovatoli: alme¬ 
no In apparenza, nessuno con lei 
e avaro di parole di stima. Per¬ 
ché? 

Mi sforzo sempre di comportarmi 
correttamente con tutti, ma non 
freddamente, e i giocatori questo 

10 apprezzano. Cerco di diventare 
•uomo» e mi comporto di conse¬ 
guenza, nel rispetto dei valori in 
cui credo. 

Da quando lei scendeva in cam¬ 
po come giocatore, è cambiato, 
e quanto,Il calcio? 

Si. senz'altro, è cambiato. Il gioco 
ora è più corale, c'è maggiore par¬ 
tecipazione da parte di tutti; e sot¬ 
to quest'aspetto direi che è miglio¬ 
rato. Prima si giocava per settori: 
difesa, controcampo e attacco Le 
posizioni erano più precise e defi¬ 
nite. Ora si muovono tutti, le squa¬ 
dre sono più omogenee, anche se 
magari sono diventate più fredde. 
Pensa che II gioco sla diventato 
più atletico e meno tecnico? 

No. non credo proprio. Atletico lo 
era anche prima, anche se adesso 

11 livello di preparazione fisica è 
più elevato. Ma il livello tecnico è 


anche oggi mollo alto. 

Migliorano le metodologie di al¬ 
lenamento e gli apporti scienti¬ 
fici alla preparazione: il gioco è 
più veloce e quindi più difficile 
da seguire. È ancora sufficiente 
un arbitro solo, o, copiando dal 
basket, si potrebbe inserire un 
secondo •fischietto- In campo? 
Sono convinto che ne basti uno. 
Del resto, i nostri arbitri sono pre¬ 
paratissimi. 

Passiamo alla Nazionale. Quali 
sono le possibilità di vittoria ai 
mondiali? 

L'Italia può puntare al titolo, come 
sempre. Il nostro calcio è di alto li¬ 
vello, da prime posizioni. Poi. pe¬ 
rò, subentrano tanti fattori che 
rendono difficile la vittoria finale, 
ma le premesseci sono. 

Un nome come protagonista az¬ 
zurro per Usa '94? 

Non lo so, spero che siano tutti 
protagonisti di un grande mondia¬ 
le. non mi va di indicare una sola 
persona. 

Parliamo degli avversari dell'Ita¬ 
lia. Quali le squadre più perico¬ 
lose? 

Le previsioni delle volte lasciano il 
tempo che trovano. Le nazioni so¬ 
no sempre le stesse, le nostre rivali 
storiche. Non si possono fare pro- 
nosìici, non ha senso. 

Torniamo al calcio di casa no¬ 
stra e affacciamoci sull'altra 
sponda del Tevere: la Roma ri¬ 
mane In serie A? 

Credo proprio di sì. È una squadra 
robusta, ha giocatori d'esperien¬ 
za, può fare un buon finale. 

Perché la Roma è caduta cosi In 
basso? 

Non lo so, non voglio addentrarmi 


in giudizi su situazioni che non 
conosco bene. 

Cambiamo argomento. L’inchie¬ 
sta -Piedi puliti» cerca di far luce 
su bilanci societari In rosso, al li¬ 
mite della bancarotta, e su In¬ 
genti somme versate In nero per 
I pagamenti di giocatori. E giu¬ 
sto puntare l'Indice accusatore 
sul primi nomi finiti nel mirino 
del giudici, o forse andrebbe 
messo sotto processo un Intero 
sistema? 

Non penso che ci siano sistemi da 
mettere sotto inchiesta. Come in 
tutti gli ambienti, anche nel calcio 
c'è qualche «mancanza». Non cre¬ 
do però che si tratti di un sistema 
da rifondare. 

Qual è la ricetta per uscire dalla 
crisi economica In cui versano 
molte squadre di calcio? 

La soluzione non e facile. Nel 
mondo del calcio è entrata la crisi 
che investe tutta la società, quindi 
non so se la soluzione possa esse¬ 
re trovata all'interno del nostro 
ambiente. 

Nel lontano 1961 Zoff esordì co¬ 
me portiere In serie A. Oggi, do¬ 
po 33 anni, ritroviamo Zoff che 
sceglie di cimentarsi nel ruolo di 
dirigente. Nel frattempo, una 
marea di soddisfazioni e titoli, 
tra cui la vittoria ai mondiali spa¬ 
gnoli come portiere-capitano. 
Le vengono I brividi a pensarci? 
Non è che mi vengono i brividi, 
ma riaffiorano nella mia mente 
molti ricordi importanti, bellissimi 
c indelebili. Vincere la Coppa del 
Mondo, alzarla come capitano a 
40 anni, veramente è il massimo 
che una persona possa aspettarsi 
in abito sportivo. 


Inter-Lecce 
anticipata 
all’8 aprile 

Inter-Lecce. gara della 14» giornata 
di ritorno del campionato ( 10 apri¬ 
le) sarà anticipata a venerdì 8 apn- 
Ic, e si giocherà alle 20,30. Lo ha 
deciso la Lega Professionisti in 
considerazione della richiesta di 
anticipo fatta dallTnter, impegnata 
il 12 aprile nella gara di ntomò del¬ 
la semifinale di Coppa Uefa con il 
Cagliari, e dell'adesione data dal 
Lecce allo spostamento di data. 


Rugby: oggi 
spareggi 
per i play off 

Mentre Milan e Mdp Roma si stan¬ 
no preparando con tranquillità alla 
sfida di sabato prossimo, che si 
preannuncia già avvincente per il 
grande stato di forma degli outsi¬ 
der romani, le altre quattro squa¬ 
dre che oggi giocheranno gli spa¬ 
reggi per raggiungere le semifinali 
del campionato di rugby hanno 
più di un motivo per preoccuparsi 
L'Aquila e Benetlon, usciti non be¬ 
ne dalle trasferte a Catania e San 
Donà, possono contare sul vantag¬ 
gio della partita intema, ma gli av¬ 
versari hanno dimostrato di saperli 
mettere in difficoltà. 


Short track: 
da domani 
i mondiali 

Convinceranno domani a Guild- 
ford (GranBretagna) iCampionati 
mondiali individuali maschili e 
femminili di short track, che si con¬ 
cluderanno sabato. Gli azzurri, re¬ 
duci dalle medaglie olimpiche 
foro nella staffetta maschile e ar¬ 
gento di Vuillcrmin sui 500 m. ma¬ 
schili) e da quelle ottenute ai Cam¬ 
pionati mondiali a squadre (bron¬ 
zo sia in campo maschile sia in 
quello femminile), dovrebbero 
svolgere un ruolo di primo piano 
anche in questa occasione. 


Ciclismo: 

Fondriest 
sarà operato 

L'appuntamento è rimandalo al 
Mondiale di Sicilia; la stagione di 
Maunzio Fondriest è interrotta dal¬ 
l’ernia de) disco tra la quinta verte¬ 
bra lombare e la pnma sacrale, le¬ 
sione che si è sensibilmente aggra¬ 
vata dopo la caduta del 15 marzo 
alla Tirreno-Adriatico. Oggi Fon- 
dnest sarà operato all'Ospedale 
Borgo Trento di Verona -Non s'è 
ancora parlato - ha detto Fondriest 
- dei tempi di recupero agonosti- 
co. A sensazione, penso che mi ri¬ 
vedrete al Tour, magari anche do¬ 
po. Penso di essere al meglio ad 
agosto». Appunto, per il mondiale 
di Agngento. 


Sci: Compagnoni 
vince il gigante 
agli assoluti 

Deborah Compagnoni ha vinto lo 
slalom gigante degli assoluti in cor¬ 
so a Roccaraso, confermandosi 
campionessa italiana della specia¬ 
lità. Al secondo posto si è classifi¬ 
cata Sabina Panzanini. al terzo Ro¬ 
berta Pergher. Classificandosi a! 
settimo posto, Isolde Kostner si è 
aggiudicata il titolo nella categoria 
giovani. 


TENNIS. Il bilancio del match di Davis perso in Spagna. Cané-Nargiso bocciati 

Per Tltalia un problema doppio 


PALLAVOLO. Oggi le semifinali 

Modena, rischio senza rete 


DANIELE AZZOLINI 


LORENZO BRIANI 


a MADRID. I quotidiani di Madrid 
hanno messo la Davis in «prima», 
titolando «Emotivo triunfo de Bru- 
guera» e andando in sollucchero 
per una frase di Juan Avendano, Il 
capitano della squadra, che li ha 
ammorbiditi con una sortita ad ef¬ 
fetto: -Questo pubblico vale dieci 
volte quello di Barcellona». Del re¬ 
sto, l'impatto tra uno spagnolo e la 
vittoria è molto simile ad un fuoco 
d'artificio. Il radiocronista che se¬ 
deva ai nostro fianco, per esempio, 
si era limitato per due ore e un 
quarto ad una ammorbante crona¬ 
ca del match tra Bruguera e Pesco- 
solido: rovescio di Sergi, dritto del¬ 
l'italiano, rovescio di Sergi, rove¬ 
scio dell’italiano... ma al dunque, 
quando l'ultimo dritto di Pesco è fi¬ 
nito out, ha preso a ululare, quasi 
fosse percorso da una scarica di 
adrenalina a 220 volts. 

Non sappiamo se sia stato il 
pubblico a spingere Bruguera. Di 
sicuro non è stalo il pubblico a far 


perdere Pcscosolido. A pochi gior¬ 
ni da una sconfitta annunciata 
esattamente nei termini in cui si è 
poi verificata, la sensazione che 
per la squadra italiana non sla sta¬ 
ta una sconfitta da buttare rimane 
intatta. E ad essa ci aggrappiamo. 
«Siamo in una strana situazione», 
sintetizza Panatta, «finiamo spesso 
battuti di un niente, con l'amarez¬ 
za che se le cose fossero andate 
solo un po' meno storte avremmo 
agguantato una vittoria importan¬ 
te. Certo è che ormai siamo una 
squadra che fa paura a tutte». 

Alla squadra si sono aggiunti a 
pieno titolo anche Pescosolido e 
Gaudenzì, Del primo, 23 anni e già 
vincitore di due tornei (Scottsdale 
e Tel Aviv), si sapeva che avesse le 
carte in regola ma al tempo stesso 
si temeva che la sua pigrizia agoni¬ 
stica fosse un ostacolo troppo gra¬ 
ve per il suo carattere, Riscopnrlo 
battagliero e spregiudicato in una 
tenzone cosi particolare come la 
Davis, capace dì una rimonta vin- 
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conte da 0-2 contro Costa e di te¬ 
nere in pugno per due set il più for¬ 
te giocatore su terra rossa, è stato il 
motivo più interessante della tre 
giorni tennistica madrilena. Pesco 
ha un dritto poderoso: se deciderà 
di usarlo con la stessa felice im¬ 
prontitudine di questi giorni, avrà 
la strada spianata |icr altre conqui¬ 
ste. Di Gaudenzi, invece, è piaciuta 
la tranquillità con cui ha debuttato. 
Ha schemi ancora troppo rigidi c 
di sicuro l'équipe di Lcitgeb e Mu- 
ster cui si affida non contribuirà a 
migliorarli, ma è giovane c non gli 
manca II buonsenso di guardarsi 
intorno e arricchire il propno re¬ 
pertorio. Dice: «In Davis mi sono 
trovato a mio agio, Punatta mi ha 
insegnato molto Sconfitta a parte 
è stata un'esperienza felice» 

È doveroso, invece, correre ai ri¬ 
pari per il doppio Panaria ha am¬ 
messo che, con il senno del poi, 
l'utilizzazione di Pcscosolido 
avrebbe probabilmente dato un 
impulso diverso alla coppia italia¬ 
na. È l'unico rilievo che si possa fa¬ 
re all'operato del capitano la logi- 
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ca. dopo i cinque sci giocati da Pe- 
scosoiido, diceva di affidarsi a Ca- 
nè, la fantasia, chissà, forse avreb¬ 
be consentito l’impiego di Pesco. 
Del resto, chi poteva pensare che 
Canè c Nargiso combinassero si¬ 
mili scatafasci 7 1 due, di fatto, poco 
si combinano, soprattutto come 
carattere. Detto che il doppio az¬ 
zurro più affidabile da due incontri 
non è disponibile per l'uscita di 
scena di Camporcse. è opportuno 
per il futuro cercare una coppia- 
bis, più stabile e disposta a giocare 
insieme anche nei tornei. 

La Davis, ora, viaggia verso il se¬ 
condo turno con queste sfide in vi¬ 
sta- Olanda-Stati Uniti. Svezia-Fran- 
cia, Repubblica Ceca-Russia, Spa- 
gna-Gcrmama. L'Italia a settembre 
è attesa dai play out per evitare la 
retrocessione, la prima della sua 
stona. Se. come sembra, saremo 
teste di serie i pericoli saranni limi¬ 
tati, ma una trasferta in Nuova Ze¬ 
landa o (di nuovo) in Brasile non 
è davvero augurabile. A luglio sa¬ 
premo 

y 


m La Maxicono di Parma è la pri¬ 
ma vittima di questi play off. E ha 
cominciato a svendere i suoi pezzi 
migliori. Giani, Bracci e Gravina 
nella prossima stagione indosse¬ 
ranno una casacca diversa da 
quatta emiliana ma la tanto sbam- 
derata caccia all'uomo non c'è sta¬ 
ta. Non ci sono i quattoni in questo 
inizio di mercato c i tre gioielli del¬ 
l'ex Maxicono saranno ceduti al 
miglior offerente. Così si chiude 
un'epoca, in malo modo. Ma i play 
off continuano. Stasera (ore 20) 
scendono in campo le quattro 
squadre semifinaliste. La partita 
che, inevitabilmente regalerà più 
pathos e spettacolo è quella che 
vedrà di fronte il Milan di Zorzi e 
Lucchetta contro la Daytona di 
Mauricio e Cantagalli. Il club mo¬ 
denese rappresenta la novità del 
campionato, è riuscito a rientrare 
nella parte di protagonista proprio 
nella stagione in cui ogni risultato 
sarebbe stato accettato senza criti¬ 
che o trionfalismi. Ma siccome la 
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Daytona ha cercato fin dalla pnma 
partita di salire netta parte alta del¬ 
ia classifica cd è riuscita a riportare 
la gente al Palasport, adesso è una 
sena candidata atta finalissima 
scudetto. «A questo punto - spie¬ 
gano i dirigenti emiliani - non ci 
poniamo nessun limite. La Dayto¬ 
na può arrivare alla finalissima tri¬ 
colore ma può anche finire la sua 
corsa in semifinale. Dall'altra parte 
della rete ci sarà il Milan che non ò 
davvero una formazione scarsa, 
anzi». E le voci di mercato che dan¬ 
no per già concluso l'atfare Giani? 
«Ecco, tutto questo non ci fa asso¬ 
lutamente bene, incrina i rapporti 
nella squadra e non ci dà la possi¬ 
bilità di preparare certe partite al 
meglio della concentrazione. Di 
mercato parliamone quando sarà 
finito il campionato, è meglio per 
tutti, anche per i giornalisti che ri¬ 
schiano di prendere abbagli cla¬ 
morosi». 

E la partita di questa sera a Mila¬ 
no non avrà quel contorno che 


meriterebbe. Alle 20 scende in 
campo al Forum il volley, alle 
20.30 la Fimnvest trasmetterà in di¬ 
retta l'incontro di calcio fra Milan e 
Anderlecht: il tutto esaunto è quan¬ 
to meno improbabile Cinquemila 
biglietti di prevendita per la prima 
semifinale scudetto è un numero 
scarso, di cerio, anche se qualche 
attenuante c'è. 

L'altra partita, quella dal risulta¬ 
to meno incerto - almeno sulla 
carta -, si giocherà fra la Sislev di 
Treviso e l'Edilcuoghi di Ravenna. I 
veneti hanno dominato la regular 
season e nei quarti di finale hanno 
liquidato la Gabeca di Montichian 
perdendo un solo set e vincendo¬ 
ne sei. Dall'altra parte, però, i ra¬ 
vennati stanno vivendo i! loro mo¬ 
mento migliore, hanno vinto la 
Coppa dei campioni e hanno eli¬ 
minato dalla corsa scudetto i cam¬ 
pioni d'Italia della Maxicono in soli 
due incontri. «Nulla è ancora deci¬ 
so, - dicono a chiare lettere i diri¬ 
genti dell'Edilcuoghi - ci giochere¬ 
mo le chanccs a nostra disposizio¬ 
ne. Possiamo arrivare in finale an¬ 
che se T reviso è lavonta». 
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